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; La sede del settimanale 
i-7 de « La, discussione » 
devastata da una esplosione 

M M M . Apig.lO < » . 

.'fi" A' ;.'. r *:* ^ y.t : - - & -
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l/na organizzazione studentesca di massa 
ìche affronti la riforma della scuola > 

il •>., i: ::•'•# • 

1 It, 

' Siamo già nel 1978: con 
la stessa proiezione in avan
ti del calendario scolastico, 
escono in • pubblico — al 
convegno di Ariccia pro
mosso dal PCI e dalla FGCI. 
con vasta partecipazione di 

'giovani — le proposte dei 
comunisti; per l'università, 
rivolte ad un futuro prossi
mo da costruire subito, fin 
da oggi. Ne è asse portante 
un nuovo, grande movimen
to di massa, appunto il 
« movimento del 1978 », che 

diventa realistico e possibile 
se si rimettono in moto le 
forze già esistenti e se si 
sollecitano ' altre energie, 
ancìie quelle disorientate o 
in disparte, tutto il largo 
schieramento degli studenti 
democratici. •>•-•*' *" -•• '•••"•' 

Contro it fascino immedia
to della « libertà della ne
gazione », il fardello da as
sumere è più pesante, ma 
nello stesso tempo l'obietti
vo è più ambizioso. Si trat
ta di impegnarsi — lo ha 
detto Achille Occhetto nel
l'introduzione ai lavori — 

nella « ricerca di quella di
mensione '•• progettuale che 
non può venir meno in una 
forza che voglia dirsi rivo
luzionaria ». In questo caso, 
significa - suscitare e dare 
amalgama unitario al movi
mento politico di massa de
gli studenti italiani attorno 
ad un progetto per l'universi
tà pienamente inserito nel 

, progetto di trasformazione 
, della società, nel < progetto 
storico della classe , ope-

' raia ». ••<•' -' •* ' ' -- ::'! • *--•'-•• 
•>• Superati i confini geogra
fici degli atenei e le soffo
canti, ~ anguste dimensioni 
dei problemi settoriali, il 
discorso rivolto all'universo 
giovanile — non riconduci
bile a certe espressioni ri-
belliste e violente, ma nem
meno all'ipotesi di gruppi o 
masse che sarebbero immu
ni dalla crisi autentica di 
un'intera generazione — è 
un coerente e rigoroso di
scorso politico che rifiu
ta gli ideologismi fuorvien
ti e chiama alla lotta poli
tica unitaria. I temi da far 

• M > e società: 
le proposte di Occhetto 
al convegno di Ariccia 

L'intreccio fra i temi della riforma dell'isfru-
: xione e quelli del rinnovamento Complessi
vo - Annunciata una manifestazione con Ber
linguer - Le relazioni di Vitali e Giannantoni 

'~t,:-\:.. 

ROMA — « Nella ' seconda 
metà di novembre chiamere
mo tutte le forze della scuo
la e dell'università a dar vi
ta ad un grande movimento 
politico di massa sul tema 
della salvezza della scuola 
in collegamento ai problemi 
del lavoro». Una manifesta
zione nazionale, con la par
tecipazione del compagno En
rico Berlinguer è stata an
nunciata dal compagno Achil
le Occhetto. responsabile del
la sezione scuola e universi
tà del PCI. nella sua intro
duzione al - convegno degli 
universitari comunisti aperto 
ieri ad Ariccia. '..;.'• 

Si tratta di una iniziativa 
, collegata all'impegno dei co

munisti di organizzarsi nelle 
università, -. per < rivendicare 
anche attraverso questa via 
il diritto alla presenza di di
versi movimenti, - per dare 
battaglia > alla • repressione. 
quella che. da parte di gruppi 
intolleranti e violenti oggi si 
manifesta in particolare con
tro i comunisti e tutti i demo
cratici. ; :• •-: w *: ; •* ; * ; f.' . 

Al convegno nazionale che 
ha come tema * L'università 
nel progetto di trasformazio
ne della società italiana. Per 
un nuovo movimento », par
tecipano oltre ' 700 invitati: 
molti studenti - universitari. 
docenti, dirigenti del nostro 
partito, rappresentanti sinda
cali. Sono presenti.. fra gli 

altri, i compagni Aldo Tor-
torella, luigi Petroselli, Ma
rio Birardi, Giovanni Berlin
guer, Massimo D'Alema, Giu
seppe Chiarante, Sergio Ga-
ravini, Marisa Rodano. Pao
lo Spriano. Alberto Asor Ro
sa, Biagio De Giovanni, An
tonio Ruberti, Carlo Bernar
dini, Alberto Samonà, Vale
ria Bonazzola, Mario Socra
te, Vanna Gentile, Carlo Ur
bani. Giuseppe Talamo, Bru
no Roscani. I lavori, intro
dotti da Occhetto e dalle re
lazioni di Walter VitaU (< Un 
nuovo • movimento dei giova
ni nelle, università ») e di 
Gabriele ' Giannantoni (< Per 
una strategia di riforma uni
versitaria*) si sono protrat
ti fino a tarda serata in tre 
commissioni' e continueran
no nella giornata odierna per 
concludersi domani. 

Nella sua relazione intro
duttiva, Occhetto ha ricorda
to come «la stessa possibi
lità di pensare ad una stra
tegia di - transizione capace 
di introdurre elementi di so
cialismo ancor prima che sia 
superata la formazione eco
nomico-sociale capitalistica 
trova nel nodo « università-
società» un banco di prova 
di notevole consistenza dove 
il funzionamento dell'istruzio
ne educativa si intreccia con 

Nuccio Ciconte 
(Segue in ultima pagina) 

circolare tra milioni di gio
vani e tra i docenti, da ar
ricchire e precisare con il 
loro contributo, sono quelli 
del lavoro, del legame tra la 
costruzione delle leghe dei 
giovani disoccupati e il mo
vimento : degli tmiversitari, 
della pressione di massa per 
l'applicazione * dell'accordo 
programmatico sulla scuola 
e . per la riforma dell'uni
versità (sapendo — anche 
la chiarezza è uno strumen
to di lotta — che la rifor
ma potrà soltanto ' avviare 
le condizioni preliminari 
per una nuova università). > 

" Questi temi, che rappre
sentano un'indicazione pre
cisa ' di • lavoro politico, e 
che già sottintendono i pon
ti da lanciare su quell'abis
so . finora 'interposto 'tra 
mondo della scuola e mon
do della produzione, si in
nestano direttamente sui 
temi generali del processo 
di trasformazione della so-r 
cietà italiana. ": %i^, -r .:,;-i"-r' 
. Quando Occhetto dice « ti 

vero problema è quello di 
far vivere la libertà e la 
cultura ' in ; una società di 
massa, in una società di 
tutti », - indica • l'originalità 
di una ricerca che per tro
vare sbocchi positivi — 
sbocchi di tutti — non può 
non coinvolgere - le altre 
forze democratiche. E' una 
riflessione sui processi del
le società di massa (un ter
mine ricorrente, non certo 
a caso); sui « problemi og
gettivi posti dall'intervento 
dei molti, in luogo dei po
chi, in tutti i settori della 
vita • sociale . e civile • del 
Paese >; sul contrasto tra lo 
sviluppo della scolarità e la 
vecchia organizzazione de
gli studi da un lato e, dal
l'altro, tra lo sviluppo della 
scolarità e i . rapporti • di 
produzione, in mancanza fi
nora di una programmazio
ne complessiva. E. ancora, 
sulle. vie per « non inter
rompere . lo r sviluppo, ma 
condizionarlo ad una effet
tiva qualificazione degli stu
di e a un ricambio • della 
base sociale »; su come < la
cerare ' i tessuti della vec
chia divisione del lavoro»; 
su come contrapporre alla 
ondata di irrazionalità una 
nuova razionalità, non . un 
ritorno indietro. E questa 
riflessione conduce a sua 
volta a individuare i nessi 
con U faticoso — e dura
mente ostacolato — cammi
no del movimento operaio 
e democratico per applica
re • < una politica nuova e 
difficile » e per accelerare i 
tempi di una diversa dire
zione del Paese, o ;.>':_•,; 

Si tratta quindi di anima
re U dibattito e la lotta dei 
giovani su obiettivi non ri
duttivi o sterilmente massi-
malistici, inseriti nel più 
largo orizzonte ideale, cul
turale e politico in cui si 
manifesta oggi la crisi del
l'università. Allora il < mo
vimento 1978 > può trova
re una base materiale e una 
profonda ragione di essere, 
e può costruire ' la sua 
forza. : ' r . -' . 

Luisa Melograni, 

Due inchieste sulla morte del comandante dei CC e degli altri ufficiali * H . 
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L'impatto dell'elicottero contro il Monte Covello non è stato preceduto da alcuna comunica
zione preoccupante - Le condizioni del tempo avevano spinto il col. Sirimarco a chiedere 
l'ausilio di un pilota esperto della zona montuosa - Sènza intralci il tragitto del velivolo di 
scorta - Consegnato il milite di guardia al velivolo - Interrogativi su una misteriosa virata 

CATANZARO — Il punto dove si è schiantato l'elicottero del generale Mino 

• Dal nostro inviato > 
GIRIFALCO — Ci sono volu
te più di sei ore, dalle pri
me luci dell'alba fino a mez
zogiorno, per ricomporre le 
salme del generale Enrico 
Mino, i. comandante generale 
dell'arma dei carabinieri e 
degli altri cinque ufficiali che 
si trovavano a bordo di 
e Fiamme 39», l'elicottero 
precipitato lunedi pomeriggio 
su un pendio del Monte Co-
vello, ad appena una trenti
na di chilometri > da Catan
zaro. V ••'" •.•.''! •••••. ;>''. '• 

Quando il tremendo lavoro 
è • finito, • il campanile della 
piccola • chiesa di Amaroni, 
una località ai piedi del mon
te, ha scandito dodici rintoc
chi. Poco dopo, le sei bare 
portate a spalla dai militari 
dell'Arma. « già r avvolte • ' nel 
tricolore. • sono state ! portate 
via dalla piccola radura ada
giate su tre autocarri milita
ri. Nel primo sono state mes
se le bare del generale Mi
no e del colonnello France
sco Friscia, comandante del
la legione dei carabinieri del
la Calabria. Poi man mano 
quelle delle altre vittime di 
questa - ancora inspiegabile 
sciagura: • tenente • colonnello 
Francesco ' Sirimarco. '-• pilota 
istruttore di elicotteri: tenen
te colonnello Luigi • Vilardo, 
aiutante di campo del gene
rale Mino, tenente France-

• M . ' : 

èuècéssòre di 
. • t i ; 

!-..••> :'. 

' < Un soldato all'amica », 
ha scritto ' un giornale : tori
nese , parlando . del : generale 
Enrico . • Mino, _ tragicamente 
scomparso sulle montagne del
la . Calabria, mentre si . reca* 
va a far visita alle forze del
l'Arnia impegnate nella lotta 
contro la mafia. Altri lo han
no definito, nn € fedele servi
tore dello Stato ». Chi lo co
nosceva bene ne parla come 
di nn nomo schivo — abita
va, lai scapolo, con la sorel
la Maria Teresa, nobile, in 
nn modesto appartamento ro
mano a Montesacro. — aper
to ai -. problemi - del nostro 
tempo. '• • ; ; , ' j i •••-•• 
' " « U Arma, quando sbaglia 
— dichiarò dopo aver deciso 
il trasferimento per la prima 
volta nella storia dei carabi
nieri, ' di un ;' generale, " nn 
colonnello, nn tenente colon
nello e nn capitano — non 
deve chiudersi a riccio: deve 
avere il coraggio delTautocri
tica. E1 il solo modo giusto 
per ecitare il più possibile al
tri errori e soprattutto per es
sere credibile di fronte al 
Paese ». In quella circostanza 
il generale Mino non volle 

.sottrarsi alle proprie respon
sabilità, presentando le di
missioni che Lattanzio e An-
dreolti respinsero. : ••, 
• Queste sue posizioni, giuste 

o sbagliate che fossero, ne fe
cero il protagonista di nna 
delle più clamorose polemi
che politiche. Contro . di Ini 
venne scatenata, ancor prima 
della foga •' dì Kappler, una ' 
campagna tesa ad . estromet
terlo dall'alta carica. La sua 
contrarietà ' a fare dell'Arma 
nn corpo chiuso in se stesso, 
separato - dal resto delle For
ze armate, la punizione in
filila ai quattro ufficiali, cer
te prese di posizione giudica
te da taluni quanto meno 
inopportune, gli avevano pro
curato molti nemici dentro e 
fuori dell'Arma. Fu il gior
nale dei ' socialdemocratici a 
farsene portavoce ed a chie
derne pubblicamente la testa, 
accompagnando questa richie
sta con la sollecitazione a mo
dificare la legge che vuole 
come comandante dei carabi
nieri nn generale - di Corpo 
d'Armata proveniente dall'E
sercito, per aprire la strada 
ad un ufficiale del corpo. 

- Il generale Mino — giunto 
al comando dell'Arma dei ca
rabinieri a ' conclusione ^ or
mai di una lunga carriera, nel 
corso della quale aveva rico- -
perto molli e importanti in
carichi •.— : avrebbe :•• dovuto 
passare nella riserva, per rag
giunti limiti di età, il 10 
aprile del prossimo ' anno. 
Egli era infalli nato a Lario, 
in - provincia di Como, il 10 
aprile del 1915. La sua tragi
ca fine ha aperto problemi de
licati • dì successione, che il 
governo è chiamato ad affron
tare. Il comando generale • è 
slato affidato ad interim, co
sì come vuole la legge, al vi
ce comandante dell'Arma, gè-

. nerale . Arnaldo Ferrara, in 
: attesa appunto della nomina 
del successore di Mino. -
- Il primo problema che si 
pone è quello dei criteri da, 
seguire. - - « V interim, come 
vuole una prassi consolidata 
— dice il compagno senatore 
Boldrini — *on può durare a 
lungo. Il governo dovrà quin
di provvedere con pondera-

Sergio Pardera 
(Segue in ultima pagina) 

' ! • • 

Oggi pomerìggio 
a Roma 
i funerali iu 

* Si svolgeranno alle 16 
nella basilica di S. Maria 
degli Angeli. Telegrammi 
di cordoglio di Leone, An-
dreotti, Panfani e Ingrao. 

D tragico 
volo neUe.'-.• '^AV'. 
zone deUa mafia 

Con lo a staff » del ge
nerale Mino scomparso un 
gruppo di uomini di pun
ta nella lotta al banditi
smo. ; . - :;: • , 

CC salvi in un ; 
altro elicottero 
in panne "^ 
- E* accaduto presso Roma 
poco prima della tragedia 
di Monte Covello. L*« A- -
gusta Bell» si accingeva 
ad atterrare sulla pista di 
Pratica di Mare. 
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Primo volo di linea del supersonico TU-144 
HOSCA - Alla vigilia deDe solenni celebra-
ttod del f0» dell'Ottobre, 0 supersonico civile 
Sovietico Tupoter 144 ha compiuto ieri il 
primo volo dì Une* con passeggeri, giorna
listi e autorità a bordo, sulla rotta Motca 
•Una AU. nel cuore dell'Asia centrale. Fino-
fa tra stato adibito a trasporti commerciaU. 
% djcoUo da Mosca è avvenuto alle t.02 

Oocali). con un cielo coperto di 
ebuometri,che separano la capatale 
Ata sono stati coperti tuttamente 
e SB minuti. Durante fl volo, le 
una divisa bianca e assumi 
disegnata) hanno servito caviale 
NELLA FOTO: a TU-144 dopo 1' 
ad Alma Aia. . • -. 

; i 
da Ahna 
in un'ora 

(con 

: / , DQ oggi j | via a||e manifestaziotii che si concluderanno il 7 novembre 

Come Mosca celebra il 60° dell'Ottobre 
Stamane si riuniscono in seduta congiunta il CC del PCUS e il Soviet supremo 
I discorsi ufficiali di Breznev e Suslov - Interverrà il compagno Berlinguer 

Dalla 
MOSCA — La manifestazione 
politica che celebra il 60. del
l'Ottobre sì apre stamane nel 
Palano dei Congressi del 
Cremlino: è la solenne seduta 
congiunta del Comitato cen
trale del PCUS. del Soviet 
Supremo e del Soviet della 
Repubblica federativa russa 
cui assisteranno circa 140 de
legazioni estere di partiti 
comunisti, socialisti, social
democratici, di movimenti di 
liberazione e diversi capi di 
Stato. Da molti giorni, ormai. 
la capitale dell'URSS vive un 
clima di preparazione e di 
attesa per ijPtUft 
to, fl primo e fl più 

~ settimana che si 
con la sfilata del 

7 novembre. Si vedono in gi
ro migMaia di 

e pannelli itfffrci 

grigia e fredda: c'è 
ne ' nene • strade, 

motta curiositi per il conti
nuo andirivieni delle macchi
ne che trasportano gli ospiti 
stranieri. ' 
. Giornali, radio e televisione 
non parlano che di questo 
tema, pubblicando e man
dando in onda articoli, inter
viste. documentari: l'impres
sione è che si preferisca pun
tare fortemente sui dati e sui 
problemi del presente e della 
prospettiva. Con Mosca, è 
tutto il paese a festeggiare la 
data da cui l'URSS trae la 
propria legHtimazione stori
ca. cosi come di consueto. 
Moke delle delegazioni ospiti 
prcadet anno parte alle cele
brazioni dei prossimi giorni 
in diverse Repubbliche. Come 
abbiamo gii accennato, que
ste delegazioni som in nu
mero maggiore .che nel pas
sato e comprendono fra le 
altre le rappresentarne dei 
laburisti inglesi, dei socialisti 
francasi, dei socJaMsjBocrati-
d 

iti i V*K,Y i 
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Per quanto riguarda l'ordi
ne del giorno della seduta di 
oggi, esso prevede il saluto 
di un veterano dell'Ottobre. 
un discorso di introduzione 
di Suslov e una relazione del 
compagno Breznev sulla poli
tica interna e intemariooale 
dell'URSS. 
'-" Nel corso della giornata 
prenda anno la parola anche 
rappresentanti di altri partiti 
comunisti, tra i quati il PCI, 
a nome del quale parler* fl 
compagno Enrico Berlinguer. 
La riunione proseguirà anche 
nella giornata di domani. Gli 
altri due maggiori ; partiti 
comunisti occidentali, il PCF 
e il PCE, sono presentì con 
delegazioni guidate - rispetti
vamente da Paul Laurent e 
da Santiago CarriDo e Dolo
res Ibarmri. Quella del PCI 
ha reso omaggio ieri al mau
soleo di Lento, suOa Piazza 

• • • • < . 

. i . ! ' a 

Domenica 
sull'Unità 

Grande diffusione mili
tante del numero specia
le sul •testino dell'URSS. 
Saggi, articoli, interventi. 
corrispondenze di: Paolo 
Bufalini. Giuseppe Boffa, 
Umberto Cenoni, Adriano 
Guerra, Carlo Benedetti. 
Una rassegna di opinioni 
di Chiaromonte, Pajetta, 
Badaloni, Vacca, Somai-
ni e Ludo VIUari. 

> ' Da domani 
su Rinascita 

editoriale di Enrico Ber-
Unguer. D Contemporaneo 
su e L'Ottobre e noi». In-

i terventi e articoli di: Lon-
go, Ingrao, DI Giulio, 
O.C. Pajetta, Luporini, 
Prooaeci, Spriano, Zogla-
din • altri. *.. ••%-.; <...-• 

. » ' • • . ?..-<•, \\ 'jtL-» •ti"'. - » Ì •>", 

sco Cesaroli. pilota; brigadie
re Costantino Di Fede. , ......:•, 
- Un piccolo corteo si è mos
so ' da Rimitcllo, la località 
dove è avvenuto il disastro, e 
attraverso una impervia stra
da ha raggiunto a valle Gi
rifalco. dove nella chiesa di 
San Rocco è stata allestita 
la prima camera ardente, pie
na di fiori e austeramente ad
dobbata. v : •..-. I- i . . • <.:.-.'•'<; 
" I primi a rendere omaggio 
alle vittime sono stati i mini
stri della Difesa Ruffini, del 
turismo Antoniozzi. il viceco
mandante dell'Arma dei CC 
generale ; Arnaldo ' Ferrara. 
una delegazione di dirigenti 
calabresi del PCI, guidata dal 
compagno Franco Ambrogio. 
parlamentari e autorità della 
regione. ;-<•• u•'.!" ;••; .. r • ' . 
•' Mentre si svolgevano le ce
rimonie. sul piccolo piano di 
Monte Covello sono rimasti 
gli ufficiali e i magistrati in
caricati di dare una spiega
zione alla repentina fine del 
generale Mino e delle altre 
cinque persone che lo accom
pagnavano in quello che dove
va essere un breve volo da 
Catanzaro a Rosarno. Si è 
continuato a cercare per ore 
su uno spiazzo di 200 metri 
di raggio, segnato qua e là 
da arbusti carbonizzati e dai 
resti anneriti dell'elicottero. 
un «Bell-Aeusta 205 ». L'uni
co pezzo che non si è disin
tegrato è quello della coda: 
si possono ancora leggere le 
scritte CC-39. Più avanti è ri
masta . attaccata ai. resti di 
un, albero, scheletrito dall'au
tunno." una striscia argentata. 
Nessuno ha saputo spiegare 
da dove sia venuta fuori. _ 

« Cosa volete che vi dica... » 
ha risposto ai giornalisti- il 
colonnello - Vacca, uno degli 
ufficiali incaricati di condurre 
l'inchiesta . militare ' disposta 
dal ministro della Difesa. E' 
chiaro che non può neanche 
avanzare ipotesi. ;•.,-. • <o>,-

.-•". L'unica cosa che si è riu
sciti a sapere è che al mo
mento della sciagura a bordo 
dell'elicottero tutto funziona
va bene. Nessun guasto, in
fatti, è stato segnalato via 
radio alla base. Per il resto 
niente. Si continua a parlare 
di fatalità, di maltempo, di 
imprudenza, di fulmini che 
scoccavano nell'aria al mo
mento della sciagura. •••.. -. j>-

Le voci che circolano qui a 
Girifalco sono molte e se an
che si rifanno quasi tutte al
le cattive condizioni atmosfe
riche che nel pomeriggio di 
lunedi avvolgevano la zona di 
Monte Covello. non " manca 
chi accenna ad altri motivi 
che possono aver provocato 
il disastro. Del resto la stes
sa magistratura di Catanzaro. 
che svolge una sua inchiesta. 
non esclude alcuna ipotesi. 

In serata si è poi diffusa 
una notizia che dà spazio a 
chi guarda con cautela la te
si predominante di una di
sgrazia causata dalla nebbia 
o dalle nuvole scese troppo in 
basso. II carabiniere messo a 
guardia dell'elicottero che per 
due ore. dalle 12.30 alle 14.30. 
ha atteso che il geo. Mino 
terminasse di pranzare nella 
mensa ufficiale della Legio
ne di Catanzaro, è stato con
segnato in caserma. Dovrà 
essere interrogato. - u v' ì 

E c'è. infine, un'altra noti
zia: più di un pastore che al 
momento de! sinistro si tro
vava con il gregge tra Giri
falco e Squillace. sostiene di 
aver udito al momento della 
sciagura due distinti boati. 
Effetto dell'eoo, oppure di una 
esplosione in volo e di un'al
tra al momento dell'impatto? 

Ma vediamo attraverso la 
cronaca della giornata di lu
nedì se è possibile dare un 
minimo di spiegazione a 
quanto è avvenuto. L'elicot
tero del gen. Mino è atter
rato in uno spiazzo alla peri
feria nord di Catanzaro in
torno alle ore 12: il velivolo 
è pilotato dal ten. col. Siri-
marco. del Centro elicotteri 
di Pratica di Mare. E' sta
to lo stesso gen. Mino a chie
dere al Centro laziale di ave
re Sirimarco come pilota nel
la trasferta calabrese, n ve
livolo del gen. Mino è però 
scortato anche da un altro 
elicottero condotto dal capi-
Uno Clemente Gasparri, nel 
Nucleo di Vibo Valentia. Do
po le cerimonia di rito, il 
comandante generale dell'Ar
ma si dirige, insieme al pic
colo seguito alla caserma del
la Legione di Catanzaro che 
si trova dalla parte opposta 
della città. A guardia del- • 

l'elicottero viene messo un 
carabiniere, il cui nome non 
è stato ancora reso noto. f . 

Poco prima delle < 14.20 il 
gen. Mino fa ritorno alla ba
se per riprendere il suo viag
gio in direzione di Rosarno. 
Prima che l'elicottero di scor
ta si levi in volo per fare da 
battistrada. Sirimarco chiede 
di sostituire il secondo pilota,' 
il brigadiere Raniero Di Bar
tolomeo. con un ufficiale che 
conosca bene la zona. « Il 
tempo è peggiorato — dice — 
e io non sono molto esper
to di queste parti ». Al posto 
del brigadiere infatti sale il 
tenente Francesco Cerasoli di 
Vibo Valentia: una sostituzio-

Taddeo Conca 
(Segue in ultima pagina) 

bell'acqua 
(( DRESO fra due uomi- ! 

*• " ni s giganteschi, •' nel ' 
quali anche un osservato- ' 
re poco esperto riconosce-

r rebbe facilmente la classi-1 • 
ca sagoma dei cosacchi . 
del Don, il segretario del 
PCI viene letteralmente , 
trascinato verso la scalet- ' 
ta dell'aereo che deve por
tarlo a Mosca, Sono evi- ' 
dènti, ina-••ftJi^Hristtoi ri
petuti sforzi per liberarsi. 
dàlla'HKrRtC^inlpla^Dile ; 
dei suol Improvvisati car- : 
cerlerl. il cui sguardo si
nistro ricorda i lampi- mi
nacciosi del cielo " nelle ; 
sterminate pianure patrie. 

. Seguono, incatenati e. co
stretti a trascinare pesan- ' 
ti palle di ferro ai piedi. 
i personaggi che dovran-

. no accompagnare Berlin-
' guer nell'URSS. Più in- . 
dietro Tonino Tato palli
dissimo. chiede inutilmen
te aiuto alle autorità ita- ' 

: liane, del tutto impotenti. 
Non c'è rimedio: i sovietl- i 
ci. a cominciare dai due ; 

. terribili cosacchi, hanno . 
la meglio e il segretario., 
del PCI col suo seguito. 
terrorizzati, vengono im- ' 
barbati a forza sull'appa- '•' 
recchio già in linea di -

: partenza con t motori ac
cesi. che prende subito il e 
volo». -, 

, Con parole ' come " que-,; 
ste, o analogamente dram- , 
matiche. i nostri giornali ' 

1 benpensanti sarebbero sta- '• 
ti felici di descrivere la ' 
partenza > della delegazio
ne italiana che l'altro ieri 
si è recata nell'URSS per 

, partecipare alla celebra- . 
tzione del 60° anniversario 
della ' Rivoluzione d'Otto--

1 bre. Niente li poteva ama- '.' 
• reggiare di più che t visi : 

• sorridenti e lieti con i 
•quali sono partiti i par- -
tecipanti ai festeggiamen-

: ti del 60°. e nulla deve 
averli più delusi che ta • 
cortese e ampia e cordiale v 

disinvoltura con la quale -
Berlinguer ha voluto ri
spondere alle domande ri
voltegli all'aeroporto men
tre si accingeva a partire. 
Si rilegga il resoconto 
della breve intervista qua
le è apparso su < la Re
pubblica ». che vi ha dato 
particolare rilievo. In po
che battute si è parlato • 
di tutto: delta linea del 
comunismo italiano, della • 
posizione sovietica, delle 
assenze dalle cerimonie. • 
dell'eurocomunismo, e Ut 
conversazione non ha co
nosciuto imbarazzi, reti
cenze. evasioni. Un model
lo di buona creanza e in
sieme di franchezza. • 

- Non è cosi che piaccio
no i comunisti italiani ai 
nostri anticomunisti, il cui 
ideale sarebbero le paro
lacce. i segni della nausea 
e t gesti sconci. Voi non 
sapete, compagni, quanto • 
pagherebbero per vederci 
vomitare, e come sono de
solati per questa ostinata 
simpatia che noi portia
mo airuRSS. Una nostra 

? vecch fa - compagna depu
tata. una volta era in visi
ta in Unione Sovietica 
con un gruppo di invitati 
Un giorno che compivano ' 
una gita in treno fian- '• 
cheggiavano un lago, e tu 

-. nostra compagna, entusut 
sta di tutto, disse: mOh 
che bell'acqua - avete : 

. Tutti risero, compresa l'in-
' terpreté che ti mostrò an
zi ta più divertita. Quel
la frase, pronunciata mol 
ti anni fa. non c'è dubbio ' 
che fu sciocca. Ma oggt. 
che esiste ti giornate di 
Montanelli, se fossimo m • 
URSS la ripeteremmo an 
che noi , 

;,.- ' Ferlsbreccle 

•, i 
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In fase avanzata il progetto 
— - i •* 

di riforma in Parlamento 
• < * ì ^ ì | ; W i S;£H< *•'** U-i-Jî .ìi'?1'*!* 

Come si lavora 
per rinnovare la scuola 
media superiore 

A che punto è il dibattito 
nulla riforma della scuola me-

. dia superiore, • attualmente in 
corco di «volgimento nell'ap
posito comitato risi/etto còsti-
lutto dalla commistione Istru
zione della Camera? Mi sem
bra che sia < opportuno • dare 
ai lettori, al riguardo, un'am
pia informazione: non solo per 
la rilevanza politica che il te
ma della riforma scolastica ha 
ormai assunto, ma anche i>er-

'• che il comitato ristretto sem
bra avere finalmente superato 
la situazione di stallo che, no
nostante l'impegno sottoscritto 
nell'accordo programmatico di 
luglio, si era determinala nel
la prima fase dei suoi lavori 
a causa delle divergenze d'im
postazione che esistevano fra 
le proposte di leggo presen
tate dai vari parliti e dal go
verno. ''•>• ': '.; ;•• • ••>'' ,'•• < ;?; 

' Tali divergenze riguardava
no infatti la durala stessa del
la scuola secondaria (quattro 
anni oppure cinque) e la sua 
articolazione o meno in cicli 

- (un anno più ° quattro oppu
re due • più tre • oppure una 
sequenza di cinque anni sen-

• za alcuna scansione in cicl i ) : 
erano cioè di natura così pre
liminare < da rendere ; pratica-

- mente impossibile, fino a che 
.. non fossero stale superale, l'ut-
• leriore elaborazione legislativa. 
, Al termine di una. .ijiscussio-
. ne che. bg,occupato molle se

dute — è cho non è siala cer
tamente futile od ozioso j per-

\ che dietro le diverse soluzio-
" ni numeriche stavano visioni 

differenti circa : l'ordinamento 
culturale della scuola e il suo 
raccordo con i problemi della 
professionalità — il comitato 
ristretto • ha alla ' fine conve
nuto di porre alla base dei 
suoi lavori l'ipotesi di • una 
scuola • secondaria • di ' durata 
quinquennale: ' articolata però 
in un quadriennio nel corso 
del quale si completerà la for
mazione culturale generale e 
al , tempo stesso si svilupperà 
progressivamente, per indiriz
zi corrispondenti a grandi aree 
di professionalità, una prepa
razione pre-professionale, e in 
un anno terminale dedicato in
vece alla specializzazione e al 

.• perfezionamento (conJ'acqui -
-tv*izioneVt> aìoehtlOùli .«peciitche 

r,^bi!h^lecM§irtlfe).v9*,^n-dirizzo o nel settore. proles-
stonale prescelto. • _. ,v , 

Uno schema; 
accettabile 

: - :-!---';u> • • < . . . . , , , - , - -- -, ! .yv. ' ' ••:••• . ! 

! - Ci sembra che questo sche
ma, pur non coincidendo con 
quello da noi inizialmente pro
posto (ma deve essere chiaro 
che, se si vuole arrivare al 
varo della riforma, nessun par
tilo può pensare di irrigidir
si ' sulle proprie posizioni ' di 
partenza) sìa sostanzialmente 

, accettabile e • presenti alcuni 
aspetti positivi che * debbono 

\ essere. sottolineati. In parti
colare: .i;*'v; •.' " *»: ' :-;:- ' i! " 
i a) esso.. e l imina, l'equìvoco 
del cosiddetto « monoennio » 
iniziale che era stalo propo
sto nel progetto governativo e 
del quale da più parti era 
stata criticata l'inconsistenza 
pedagogica e culturale; ,. • 

b) dà la possibilità, attra
verso il quadriennio, di assi
curare una base reale di for
mazione culturale unitaria, co
mune a tutti gli indirizzi (che 
devono essere numericamente 
limitati) in cui si articolerà 

la nuova scuola secondarla; . 
.- e) consente, in particolare 
con l'anno terminale di perfe
zionamento, di dare al giova
ni al: termine della scuola se
condaria un livello di profes
sionalità che sia basalo non 
solo su un'adeguata prepara
zione culturale e scientifica, 
ma sullo svolgimento di espe
rienze di lavoro e : sulla for
mazione di concrete [ capacità 
tecnico-pratiche. , . ,. 

vi *'." -*•'.•*?'? ù'^j-i • .\ 'l 
s..;:.. L'accesso :, ••• 

ai corsi 
Si • potrà • inoltre '' consen

tire ai giovani che Io deside
rino e che abbiano comple
tato - nel quadriennio la for
mazione culturale generale, di 
accedere > direttamente, ' senza 
passare ; per ; l'anno -. terminale 
di perfezionamento, a quei cor
si • di specializzazione profes
sionale regionale che non ri
chiedano il possesso di un di
ploma conclusivo, di scuola se
condaria: in modo da antici
pare di un anno il consegui
mento delle qualifiche neces
sarie per l'ingresso nel lavoro. 

Se attorno a questo schema 
si è venuto manifestando un 
consenso di massima, cosi che 
è stato dato mandato al pre
sidente della Commissione on. 
Di Giesi di tradurlo ;• in < un 
articolalo legislativo, su altri 
temi, invece, il consenso è 
ancora parziale o sono rima
sti punti anche rilevanti , di 
dissenso. Elenco alcuni di que
sti temi: ,; , :. -, ,;. ;-., ,,-r:^: 

, •••( •. -i '••. ~' '• *. 

f f e Quale valore dovrà avere, 
^^ • ai fini professionali, il di
ploma conclusivo di scuola se
condaria? Per alcuni gruppi po
litici esso dovrà rappresenta
re solo un accertamento cul
turale (la a maturità ») , men
tre l'abilitazione dovrà in ogni 
caso essere rinviala a momen
ti e sedi ulteriori. A noi sem
bra invece che, se ha un sen
so la distinzione fra un qua
driennio di formazione gene
rale ' e di preparazione pre-
professionale e un anno ter
minale di perfezionamento, in 
un determinato indirizzo con 
caràtteri • più ^Declflcamente 
professionalizzanti, quest'anno 
tefmiriale ' debba" '«onfcludersi 
— almeno in tulli ì casi in 
cui ciò sia possibile Ì e sem
pre, comunque, per grandi fi
gure professionali — con un 
diploma che abbia anche va
lore di abilitazione. Altrimen
ti è tutta la scuola secondaria 
che rischia di configurarsi e-
sclusivamente come una scuo
la ponte, di impronta liceali-
stica, prolesa verso l'universi
tà; per non parlare del ritar
do che verrebbe a • determi
narsi - nell'età di ingresso al 
lavoro dei giovani che voglio
no conseguire una professio
nalità intermedia., ,.. . .;,„,. . 

A Debbono esistere gli isti-
•^* luti scolastici postseconda-
rì, di durata biennale o trien
nale, previsti nel progetto go
vernativo? Sul problema si è 
discusso molto, senta però an
cora giungere a una soluzio
ne definitiva. In generale, co
munque, si è escluso!, che tali 
istituii possano essere genera
lizzati o assumere l'estensio
ne e la rilevanza ad essi at
tribuite nella proposta Malfat
ti; e si è detto invece che 
essi potranno essere previsti 
solo in quei casi (si è fatto 
l'esempio dell'attuale istituto 

Lanciato dai comitati promotori di Napoli 

Appello per rincontro 
nazionale degli studenti 
l'assemblea si svolgerà il 19 nel capoluogo cam-

' pano — u proposte per una base di discussione 

NAPOLI — I nuclei promoto
ri deU'»saociMiooe unitaria 
degli studenti, che stanno 
sorgendo in numerose citta, 

; si incontreranno il 19 prossi
mo a Napoli. La proposta 
di questo incontro nazionale, 

: partita dall'assemblea dei nu
clei di Milano, è stata rac
colta dai nuclei promotori di 
Napoli che hanno approvato 
e rivolto agli studenti un ap
pello. 

•: I nuclei napoletani propon
gono come base programma-

> tka dell'incontro studentesco 
; nastonale una precisa piatta-
: forma di lotta per una rifor-
; ma radicale di tutu l'istru
zione. Grandi però sono le 

: resistense e i tenutivi di di-
j Uslonare nel tempo il dibat
tito parlamentare (sono di 

! fronte al Senato la riforma 
universitaria e alla Camera 

: la riforma della media supe
riore). Occorre rispondere a 
queste forse — dice l'appel
lo — con U mobilitazione e 

• : la lotu di un grande movt-
! mento nazionale degli studen
ti che affermi la necessità 

; del rispetto dagli accordi pr> 
• si » giugno dai partiti demo
cratici. • 

; rei thè questo movimento 
•azionale degli studenti si svi-

: leppi * necessario — prose-
i ^B^a^C •> • • j a jaB j ia^^ •••wpssja,^ ess> 

«fetenza, dar viU in ogni 

scuola a forme sempre più 
forti e vive di democrazia. 
costruire un rapporto saldo e 
positivo con il movimento 
operalo e con il mortmenio 
dei giovani disoccupati. 

L'appello sintetizza in sei 
ponti le richieste alle forse 
politiche e al governo: 1) ap
provare entro l'anno scola
stico in corso le leggi di ri
forma in discussione al Par
lamento portando tale discus
sione a livello di massa con 
Incontri pubblici nelle scuole; 
2) isolare le manovre di di
lazione del ministro Malfatti; 
3) impegnarsi a formulare un 
progetto unitario e di legge-
quadro della formazione pro
fessionale che mena fine al 
suo uso clientelare, specie nel 
Mezzogiorno; 4) chiarire di
rezione e consistenza del ta
glio previsto nel bilancio sU-
tale In materia scolastica: oc
corre salvaguardare 11 diritto 
allo studio e l'edilizia scola
stica sopratutto nella, fascia 
dell'obbligo; 5) autorizzare 
con circolare samlsuriale tm-
mediaU i consigli di Istituto 
ad istituire un monte-ore (10 
per cento) per attrvIU auto
gestite all'interno dell'orario 
scolastico; 6) modificare gU 
organi coUegUH < i «ridendo 
pubbliche le sedeU sostituen
do al contiguo di classe l'as
semblea di classe di studenti, 
docenti e genitori. 

nautico) nei quali non è pen
sabile clic possa ; bastare né 
l'anno finale : di perfeiiona-
mento né *• i • corsi -• professio
nali di breve periodo promos
si dalle Hegioni. Sì tratta pe
rò di individuare, proprio per 
evitare il pericolo di una ten
denza >- alla generalUzaiione, 
quali possono essere questi ca
si: anche per questo motivo 
il ' comitato ha deciso di af
fiancare ai propri lavori una 
commissione che, con l'ausi* 
Ho di esperti, proceda a una 
indagine sui profili professio
nali. Un problema connesso è 
quello del momento in cui col
locare l'accesso a tali istituti 
(o scuole speciali, • per usare 
la terminologia, che ci pare 
preferibile, - adoperata dalla 
proposta repubblicana): se do
po * l'intero ciclo : dei ' cinque 
anni di scuola secondaria op
pure — come per diverse ra
gioni pare più opportuno — 
alla conclusione del quadrien
nio di formazione generale. ' 

A Come deve ' collocarsi la 
^^ nuova scuola secondaria 
nel quadro dell'ordinamento 
scolastico complessivo? Còme 
è noto diverse proposte legi
slative — PCI, PSI, PRI , 
PSDI, PLI — prevedevano un 
intervento : anche sulla scuola 
inferiore, sia per riqualificar» 
ne i livelli e i contenuti sia 

•per.- anticipare - i tempi della 
scòlariuaziòne e i ' traguardi 
formativi in modo da rende
re possibile il completamen
to del primo biennio di scuo
la secondaria entro i 15 anni 
e dell'intero ciclo entro i 18. 
Queste proposte sono state re
spìnte dalla DC e dal gover
no. Si è però convenuto — ma 
questo punto dovrà essere ul
teriormente precisato — di av
viare, contemporaneamente al
l'entrala in vigore della nuo
va scuola media superiore, la 
sperimentazione sia dell'antici
po a 5 anni dell'inizio della 
scolarità obbligatoria sia • di 
interventi di ristrutturazione e 
riqualificazione della scuola di 
b a s e . V'ì*'•";. :.••••>:;?'••'• .{;;•;•'.:' .;:.' '.•' 

#fe Come dovrà attuarsi il prò-
. • lungamente dell'obbligo 
scolastico sino ai 15 anni? E ' 
stata avanzala la proposta, so
stenuta-da lutti i gruppi po
litici tranne,, il nostro, che il 
completamento dell'obbligo 
possa avvenire anche fuori del
la scuola secondaria, attraver
so la frequenza di un sono 
di formazione professionale re
gionale. Abbiamo sottolineato 
che ciò significherebbe, però, 
rinunciare all'innalzamento del 
livello di formazione culturale 
comune a tutti i cittadini. 

La questione ° 
• ;._. decisiva, : f , 

Questo è, in sintesi, il pun
to sui lavori del comitato ri
stretto. Ma è chiaro che, qua
le che - aia - la soluzione che 
prevarrà sui problemi su cui 
finora si è manifestata una 
divergenza, la questione deci
siva rimane quella — ancora 
largamente da discutere — del
l'ordinamento catturale : che 
avrà la m o v a scuola riforma
ta (è in particolare, data la 
scelta - compiuta, - i l quadrien
nio) e del rapporto che in es
sa si stabilirà fra formazione 
culturale e professionalità, tra 
studio e lavoro. Si tratta cioè 
di assicurare l'avvio di un pro
cesso di effettivo e qualificato 
rinnovamento culturale; e di 
evitare che la • nuova - scuola 
abbia un'impronta lieealistica 
(che ne conformerebbe il ca
rattere di scuola impiegatizia), 
ponendo invece l'obiettivo di 
una scuola che in tutti i suoi 
indirizzi promuova l'acquisizio
ne di una reale base dì pro
fessionalità e sappia stabili
re un rapporto nuovo e piò 
avanzalo con l'attività produt
tiva e con i l lavoro. t.\ 

Infine un'ultima questione, 
prima di concludere. E ' chia
ro — e già vi ho accenna
to — che l'obicttivo di giun
gere rapidamente al varo del
la legge • di • riforma richiede 
che ogni parte politica non si 
irrigidisca pregiudizialmente 
sulle proprie posizioni di par
tenza: la legge che uscirà dal 
parlassenlo non potrà coinci
dere con nessuna delle pro
poste presentale (né quella del 
governo né quelle dei vari 
partiti), ma sarà il fratto di 
un'intesa che comporterà, su 
determinale questioni, anche 
l'adozione di soluzioni di com
promesso. Per quel che ci ri
guarda ìatendìasao contribuire 
perché a questa intesa si giun
ga il più presto possibile, se
condo gli impegni indicati nel
l'accordo programmatico fra i 
parlili. -.>,- ; 

E' però altrettanto eviden
te che deve trattarsi di nna 
legge che. anche se non cor
risponderà pienamente a tul
li gli obiettivi da noi indi
cati, dovrà tuttavia «vere un 
chiaro e incisivo contenuto ri
formatore. Anche per questo 
è necessario che la discooùo-
ae mmm ai esaurisca a d con
fronto alPinierao del cernita
lo ristretto; ma ai estenda nel 
aacsa, in modo che possa far
ai sentire e posar* l'iaasrv**. 
•o della forse rìforatatrìci. -

GhiMppt CMaVaittt) 

Consegnata al compagno Longo la tessera 78 
no un partito tanto diverso dagli altri: l'Im
pegno, la disciplina, lo spirito di sacrificio 

ROMA — Il compagno Luigi Longo ha rice
vuto la tessera del '78. Una cerimonia sem
plice: - in - una sezione rpmana, alla nuova 
Magllana, compagni e cittadini del quar
tiere si sono stretti intorno al presidente 
del Partito in una calorosa manifestazione 
di affetto. L'assemblea è stata presieduta 
dal compagno Paolo Clofl, segretario della 
Federazione, che ha ricordato come la capi
tale, che è al centro di uno scontro acuto 
tra forze del rinnovamento e della conser
vazione, abbia bisogno di un Partito più 
forte, capace di sviluppare ancora il suo 
carattere di massa. Sono I temi sui quali 
ha poi insistito il compagno Longo, Il quale, 
In un breve Intervento, ha sottolineato le 
caratteristiche proprie del PCI, che ne fan-

— anche — di ciascun militante, la parteci-
;pazione attiva, piena alla vita dell'organiz
zazione e alla formazione delle sue scelte 
politiche. Nel corso della riunione ha par
lato anche il compagno Gustavo Imbellone, 
responsabile della zona e sono stati pre
miati alcuni militanti che si sono partico
larmente distinti nell'attività di proseliti
smo. Un applauso caloroso ria salutato quin
di il momento in cui il segretario della se
zione Ardeatina ha consegnato la tessera 
del '78, contrassegnata dal numero 1, a Lui
gi Longo. La manifestazione ha segnato l'av
vio ufficiale del « mese del Partito a Roma ». 

Nuovi referendum e « carisma » non evitano la spaccatura 

>v*: :r?n l I radicali escono 
dal congresso divisi 

in tre tronconi 
Si costituisce) \ in movimento autonomo il gruppo di -. Caputo 
La contestazione a Pannella — Come si manovra un'assem
blea « libertaria » con la demagogia e i giochi di potere 

1 • i l • * <% & v? \<r &~- H 
Dal nostro inviati 

BOLOGNA — - I l . congresso 
radicale ha deciso di «di fen
dere i nove referendum »: 
perciò dà mandato ai nuovi 
organismi dirigenti di appro
fondire le possibilità di varar
ne altri cinque (droga, cac
cia , energìa nucleare, Testo 
Unico di PS ed enti ecclesia
stici) , considerando di non 
essere in grado «ne l momen
to attuale di definire un nuo
vo ' progetto ' referendario ». 
Nessuna traccia c'è. invece, 
nei documenti finali, di ini
ziative contro i ' pericoli di 
infiltrazioni fasciste (il grup
po bolognese di Giuseppe Ca
puto che li aveva denunciati 
ha dato vita al Movimento 
dei radicali di sinistra, • in 
polemica con il P R ) , mentre 
la questione dell'uso del fi
nanziamento pubblico (que
stione discussa ' tra chi vor
rebbe , utilizzarla per finan-

Sarebbe stata disposta da Bonifacio in seguito all'aggravarsi dello scandalo 

Inchiesta ministeriale a Reggio C 
su Consorzio industriale e Procura 
L'inerzia del capo dell'ufficio inquirente Bellinvia - La denuncia del compagno 
Tripodi e le indicazioni della mozione comunista - Arrestato un altro mafioso 

ROMA : — Il ' ministero di 
Grazia e Giustizia avrebbe 
dato il • v ia ad un'inchiesta 
sulla - gest ione del Consorzio 
industriale di Reggio Calabria 
(ASI, l 'organismo a l ' centro 
di graviss ime % contestazioni 
per la concessione dei - su
b-appalti al la mafia) e sui 
troppo lunghi silenzi mante
nuti,..sulla'.. scandalosa que
stione dalla Procura del la re
pubblica della" c i t tà . r ' '. : 

La notizia — diffusa oggi 
dall'Espresso, ma non ancora • 
confermata — segue di poche 
ore la richiesta formulata dal 
compagno ' Girolamo = Tripodi. 
sindaco di Polistena e mem
bro del comitato direttivo del 
Consorzio, che gli atti di al
cune importanti pratiche i-
struite dall'ASI fossero fi
nalmente trasmesse alla ma
gistratura ' (la ' richiesta era 
stata sprezzantemente respin
ta dal presidente dell'ASI. 
ing. Giovanni Cali); e l'arre
sto di dieci mafiosi nei cui 
libri •' contabili - ' risultavano 
chiaramente iscritti proventi 
non solo di sequestri di per
sona ma anche di lucrosi af
fari realizzati all'ombra del 
Consorzio e con i soldi della 
Cassa per il Mezzogiorno. -
v Secondo le indiscrezioni del 
settimanale, il ministro Fran
cesco Paolo Bonifacio avreb
be incaricato i suoi uffici di 
raccogliere la più ampia do-
cumentazione ' possibile sul 
Consorzio reggino, utilizzando 
gli archivi della Cassa, della 
Regione Calabria, del mini
stero •- per *' gl'interventi nel 
Mezzogiorno e del Genio civi
le reggino, cioè di nodi fon
damentali per il traffico delle 
pratiche che in un modo o 
nell'altro chiamano in causa 
l'ASI. 

Da qui ad avviare necessa
riamente anche un'indagine 
preliminare sull'atteggiamen

to della magistratura inqui
rente nei confronti del Con
sorzio — appunto sulla linea, 
a quanto . sembra di'capire. 
che appena una settimana fa 
era stata ribadita in seno al
lo stesso direttivo del Con
sorzio dal compagno Tripodi 
— il passo è breve. « Delle 
attività del Consorzio guidato 
da Cali — osserva l'Espresso 
— avrebbe dovuto occuparsi 
da tempo il Procuratore della 
repubblica di Reggio Cala
bria. Carlo Bellinvia, in se
guito al le segnalazioni arriva
t e alla procura da partiti e 
sindacati . •- Dopo l'inizio del
l'inchiesta a carico di Bellin-

A Milano 

il ministro 

cinese 

delle Poste 
MILANO — A coclusione del
la sua visita ufficiale in Ita
lia. il ministro cinese delle 
Poste e Telecomunicazioni, 
Chung FuHsiang. è stato ri
cevuto nella sede della Fon
dazione Carlo Erba dal mi
nistro delle - Poste italiano 
Vittorino Colombo. 

Ringraziando dell'amiche
vole accoglienza, Chung Fu
Hsiang ha brevemente ricor
dato come il suo paese ab
bia bisogno, per il suo pro
gramma di modernizzazione, 
della collaborazione dei paesi 
tecnologicamente più avanza
ti. e ha auspicato che la col
laborazione avviata con l'Ita
lia possa svilupparsi positi
vamente in questa direzione. 
Questa cooperazione — ha 
detto — dovrà svilupparsi sul
la base dell'amicizia fra i 
popoli dei due Paesi 

via in seguito alla misteriosa 
scomparsa di alcuni fascicoli 
relativi a procedimenti con
tro elementi mafiosi (ci si ri
ferisce all'azione disciplinare 
aperta davanti ' al Consiglio 
superiore della magistratura. 
ndr), la Procura generale di 
Catanzaro avrebbe esposto al 
ministro Bonifacio l'opportu
nità - di iniziare ' un'indagine 
sul Consorzio e sui lunghi si
lenzi del Procuratore Bellin
via ». .'; ~;v:" ' 

Ora. nell'assenza di tempe
stivi ''•- chiarimenti del -'• mi
nistero di Grazia e Giustizia. 
appare intanto non chiaro il 
motivo del tortuoso giro in
trapreso dalla PG di Catan
zaro in luogo, ad esempio, di 
un intervento diretto che a-
vrebbe potuto e potrebbe tut
tora esplicarsi in vario modo. 
non escluso — se appeqa e-
siste - un ' appiglio — , quello 
dell'avocazione. •-•'•'>••'-*.--

' Quanto al senso dell'inizia
tiva ministeriale, essa sembra 
in ogni " caso : rappresentare 
piuttosto una prima manife
stazione di consapevolezza 
della portata politica dell'ini
ziativa dei comunisti — al 
centro, la " settimana scorsa, 
di un'affollatissima conferen
za stampa a Montecitorio — 
di presentare alla Camera u-
na moione ;! sul ! I problemi 
posti dal dilagare della cri
minalità mafiosa in Calabria 
per impegnare il governo al
l'adozione di una serie di mi
sure tanto urgenti quanto di 
possibile : e anzi necessaria 
attuazione già per via politi
co-amministrativa. ••••• * a.-': 
'•> E. appunto, tra gl'impegni 
sollecitati dal PCI nel campo 
della difesa e della piena af
fermazione dell'ordine •- de
mocratico c'è quello di un 
intervento ministeriale per il 
mass imo - rendimento • degli 
uffici giudiziari anche rimuo

vendo — sottolinea la mozio
ne — situazioni di negligenza 
e di tolleranza. . M' *'• - v 

Sul piano infine della cro
naca. c'è da registrare l'ar
resto. la notte scorsa a Pra-
tovecchio (Arezzo) ' dove si 
trovava al soggiorno obbliga
to. di Giuseppe Papalia. 28 
anni. - di Delianuova (Reggio 
Calabria). Anche lui farebbe 
parte - di - quella cosiddetta 
« banda . del > cinghiale > cui 
apparterrebbero anche i dieci 
arrestati due giorni fa nel 
reggino . . 

' • • ' • . . • ' • • ' , 

'Grave lutto 
di Ezio Oddi 

S'è spento Ieri all'ospedale 
San Giovanni, dopo una lun
ga e dolorosa malattia, - il 
compagno Ennio Oddi, pa
dre del compagno Ezio, capo 
ufficio diffusione dell'Unità 
di - Roma. Aveva 82 anni e 
dal 1944 era iscritto al Par
tito. i *r>.<w,ì\--\iu, . •..:._-,-•.. 
- Al caro compagno Ezio e 

agli altri familiari dello scom-

Earso — la moglie Carnici
na e i figli Quirino, Aldo. 

Odda e Amelia — giungano 
in questo momento le con
doglianze più affettuose e 
fraterne dei compagni della 

- redazione dell'Unità di Ro
ma e di Milano. .. 

k" I senatori del frappo parla
mentar* comunista tono lanuti 
•4 casaro prestati SINZA EC
CEZIONE alla seduto di «tota-
di 3 novotnfcre. 

• • • ' • • • ' • 

,- - I deputati comunisti sevo te
nuti ad essere prosanti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di f io-
vedi 3 aavenioro* 

L'aseemMea del truppe dei 
deputati comunisti è convoca
ta per fiovedi 3 
alte ore »,30. 

zlare i referendum e chi per 
attività completamente ester
ne al partito) è stata discus
sa nella tarda serata insieme 
a quella dell'elezione dei nuo
vi organismi dirigenti. E' tutto 
qui il «messaggio» lanciato dal 
congresso radicale • al paese. 
così com'è contenuto nella 
mozione firmata da Aglietta. 
Spadaccia e altri, approvata 
dal congresso con • 443 t voti, > 
88 contrari. 135 astenuti. Non 
è stata dunque raggiunta la 
maggioranza dei • tre quarti 
che — a norma di statuto — 
vincola il gruppo dirigente e 
l'intero partito all'attuazione 
dei contenuti della mozione. 
Adelaide Aglietta è stata poi 
riconfermata a larghissima 
maggioranza segretaria . del 
Partito. ••••••• --•'•• 

Al dì là del risultato della 
votazione resta il dato di un 
congrèsso senza vincitori, né 
vinti. La maggioranza rag
giunta dal gruppo Aglietta-
Spadaccia ha infatti un prez
zo che non era mai stato pa
gato: quello di una frattura 
all'interno •• del ' gruppo diri
gente, fotografata anche dal 
voto. La durezza con la qua
le è stata motivata l'asten
sione (e c'è la volontà di spa
rare a vista su tutto quello 
che si muove nel partito che 
non sia emanazione del grup
po dirigente ». e si cerca di 
affogare nella mozione degli 
affetti la cialtroneria di ini
ziative come l'attacco di Spa
daccia a Teodori ») dice che. 
chiuso il congresso, si riapri
rà lo scontro politico. E sarà 
un fatto non privo di conse
guenze per un gruppo diri
gente che non esce certo le
gittimato dall'andamento del 
congresso e per un partito 
che non potrà fare riferimen
to ai tre tronconi che si sono 
configurati - (gruppo Spadac
cia. gruppo Teodori, nuovo 
movimento di Caputo). t .<-

Vite • parallele di un ' con
gresso: così si potrebbero del 
resto riassumere i quattro 
giorni di dibattito • radicale. 
Lungo una rotaia correva in
fatti l'enunciazione politica — 
libertaria, aperta a tutti, che 
valorizza i e diversi » — lun
go : l'altra rotaia procedure 
congressuali e risse di potere 
che stupiscono chiuque abbia 
un po' di • cognizioni di vita 
democratica e - che non ga
rantiscono i militanti né dagli 
eccess i demagogici, né dalle 
improvvise rivoltate di fritta
ta. La più caratteristica edi
versità ». del congresso " di 
questo piccolo partito sta for
s e proprio in questa machia
vellica possibilità per il grup
po dirigente di tenerlo in pu
gno. usando e abusando del
la disponibilità dei singoli ad 
essere protagonisti. .. 

E ' lungo questo binario che 
corre il treno di un gruppo di
rigente uscito profondamente 
spaccato dal congresso, an
che s e su discriminanti poli
tiche non sempre chiarissime. 
E lungo il quale, soprattutto. 
marcia la locomotiva di testa 
di Marco Pannella. . ._•:. 

La sua entrata in scena di 
ieri mattina è stata esempla
re . Ha potuto parlare più a 
lungo di qualunque altro con
gressista e prima delle vota
zioni delle mozioni politiche. 
come voleva. Ma dopo grandi 
clamori e una guerriglia di 
mozioni e . mentre tre espo
nenti del « Fuori » gli balla
vano attorno come Minnie Mi-
noprio e un militante trave
stito da palestinese veniva 
allontanato con metodi più da 
rugbisti che da non violenti. 
Una scenografia perfetta per 

fa ; A 

chi, facendo appello al diritto 
di tutti ad esprimere le pro
prie • « diversità ». punta le 
sue carte sull'emotività deila 
platea per ricomporre ,non i 
contrasti politici, ma la fidu
cia degli ascoltatori. E alla 
fine del discorso, in effetti. 
a dissentire . rumorosamente 
erano solo i militanti vicini a 
Giuseppe Caputo. Il resto del
la platea — la maggioranza 
— appariva soprattutto sod
disfatta di aver ritrovato al
meno il fascino di un punto 
di riferimento. Insomma. ' il 
carisma è talvolta divino, ma 
l'abilità di manovrare 1 con
gressi la possono imparare 
tutti: anche i « l ibertar i» . 

Vanja Ferretti 

Nuove prese 
di posizione 

per la finanza 
delle Regioni 

ROMA — Altri ' presidenti di 
giunta regionale hanno espres
so ieri la vivissima preoccu
pazione che la mancata ema
nazione da parte del governo 
dei decreti finanziari relativi 
alla piena attuazione della 
legge n. 382 possa riaccendere 
quella conflittualità tra Stato 
e autonomie che negli ultimi 
tempi sembrava faticosamente 
rientrata. Unanime è dunque 
la richiesta che riprenda ur
gentemente il confronto poli
tico tra governo e Regioni. 
• Il - presidente della giunta 

piemontese, ••'• Aldo -? Vigllone 
(PSI) . ha così commentato la 
inadempienza governativa: 
« I l governo ha proposto di 
riferirsi al disegno d ì : legge 
di bilancio per il '78 anziché 
alle previsioni aggiornate del 
bilancio '77. Se ciò ' veniise 
accettato ne deriverebbe una 
amplissima discrezionalità del 
governo nel determinare < le 
risorse finanziarie da trasfe
rire. poiché molte voci del bi
lancio '78 interessate al tra
sferimento sono state già ri
dotte e addirittura soppresse 
cosi da svuotare, già in linea 
di principio, i futuri bilanci 
regionali ». : ' ;1: 

«Ciò che chiediamo al go
verno — ha concluso Vigllone 
— è che si decida a esporre 
con chiarezza e senza reti
cenze le sue proposte com
plessive ». ' ' ' •-• 

Il de D'Aimmo, presidente 
della giunta del Molise, ha 
detto che tutto è tornato « in 
alto mare » e che « la man
canza ; di adeguati : finanzia
menti porterebbe serie diffi
coltà alle Regioni. Si tratta 
di un estremo tentativo di 
contrastare l'importante rifor
ma defla 382, ma lo stato re
gionalista è ormai una realtà 
e le funzioni. trasferite non 
possono essere vanif icate». 

Partita per l'URSS 
una delegazione di 

attivisti del PCI 
ROMA — E" part i ta per Mo
sca una delegazione di com
pagni premiati per il lavoro 
svolto nell 'attività di tessera
mento e proselit ismo al PCL 
La delegazione composta d i 
51 compagni, è diretta dal 
compagno Giuseppe D e Fe
lice del Comitato Centrale e 
della Segreteria del Comitato 
Regionale del la Toscana. . 

Gli ultimi giovani di un paese d'Abruzzo stanno per emigrare 

Hanno il diploma ma una sola scelta, l'Olanda 
•1 y ^>J 'Tri-' 

Nostro S*TTÌZÌO 
FOSTECCHIO (L'Aquila) — 
IT questo ita piccolo c o i w K<, 
iwOa stretta valle deTTAterno. 
Qui Vemigrazione non fa no
tizia. Si parte da sempre; nel 
solo dopoguerra la popola
zione si è ridotta di due 
terzi: le miniere del Belgio 
negli anni Cinquanta e, più 
recentemente, la Francia, la 
Germania* U Canada. 

A Fontecchio i quarantenni, 
i trentenni sono pochi: i più 
e fortunati » stanno a Roma o 
in qualche città dei nord e 
tornano in .-. periodi come 
questo, i * morti», U Natale. 
la Pasqua. Insieme alle don
ne. ai vecchi, ci sono però 
parecchi giovani, .- ragazzi 
che sono andati a scuola o 
muratori: fa «notizia» dun
que U fatto che una cinquan
tina di essi abbiano deciso — 
si dice — di partire per Vo
lando, U 4 novembre prassi-

cDa Fontecchio in Olanda? 
A me non rifatta, «t informi 
meglio ». La doma che tuter-
peUktmo aWingresso dei pae
se è incredula. Pia in centro, 
davanti ai due bar, ci sono 
dei ragazzi: « Guardi che qui 

da Fontecchio non parte nes
suno. Sono di ViUa Sant'An
gelo, Ripafagnano. Goriano 
Valle, paesi pie infelici del 
nostro*. J giovani con i quali 
parliamo sono diplomati, ma 
spesso lavorano a cottimo 
come muratori per le due 
imprese del posto. Si avvici
na un uomo anziano: « Forse 
quelli che partono non sanno 
— dice — che aW estero non 
sei mai libero come al tuo 
paese. Speriamo che sia vero 
quello che si dice...». 

Ma che cos'è che si dice, 
esattamente? Che i giovani 
che vanno in Olanda saranno 
pagati più di un milione al 
mese; che lavoreranno 50 ore 
settimanali ed avranno U 
contratto per un anno; che 
saranno impegnati aUa co
struzione di una città dove 
abiteranno 309 mUa abitanti; 
che si pad tornare anche 
prima ma pagandosi ìe epese 
di ritorno. E chi sono quelli 
che partano? Sono ex-allievi 
del centro di formazione pro
fessionale (altre al corso per 
muratori,. coni per terme*' 
dnwNci e stenooottùagrafe) 
diretto dal parroco del paese, 
don Emidio Di Pasquale, 
personaggio dinamico « a 

quanto pare un po' discusso 
(^ Forse — dice un giovane 
— le iniziative che prende 
sarebbero anche buone, ma a 
molti di noi sembra che la 
maniera in cui sono gestite è 
sbagliata*). > > ' •"-

Oltre al centro di forma
zione professionale, don E-
midio gestisce una casa di 
riposo C« Casa Serena » per 
genitori di-figli emigrati), e, 
ammessi alla casa per anzia
ni, un istituto per ragazzi: 
larghe costruzioni all'imme
diata periferia del paese. Una 
cinquantina, in media, gli an
ziani ricoverati; • altrettanti, 
più o meno, sìa i ragazzi del
l'istituto che gli allievi dei 
centro. Nello spopolamento 
progressivo dei paese — da 
1.500 a poche centinaia di a-
bHanti — le iniziative € assi
stenziali » detta • parrocchia 
diventano un'alternativa al 
lavoro che non c'è e a 
tuffo attelio che manca: 
qualcuno dice che nei * cen
tro» il diploma di scuola 
media si prende con maggio
re facuita che alla scuòla 
statale; che negli appalti per 
opere pubbliche gestiti dalla 
parrocchia di • Santa • Maria 
détta. Pace, vengono utilizzati 

anziani della casa di riposo e 
ragazzi dell'istituto. 
> A Fontecchio, come in altri 
paesi di questa zona degrada
ta, finita la pastorizia la 
disgregazione ha smembrato 
le famiglie, ha perfino diviso 
la gente netta caccia a piccoli 
vantaggi: qualche posto atta 
Fiat di Sulmona, qualche ra
gazza atta SÌT-Siemens del-
r Aquila sona sfate le uniche 
poesibSità di lavoro e solo 
neali attimi anni. «Quei po
chi poetiche si creano atta 
casa di riposo, ai centro, al-
Tietìtmto — dice un giovarne 
— ' legano' • intere • famiglie, 
cosicché fino a pochi anni fa 
in questo paese nessuno si 
opponeva a un c l ima di favo-
riamtj e di discriminazione ». 
? Recentemente tono tornati 
— pensionati anzitempo ' per 
silicosi — gruppi di lavorato
ri dotte miniere del Belgio. 
mentre i giovani che sono 
andati a scuola si sono dati 
da fare, hanno creato 8 cìr
colo culturale e Salvador Al
iente» e aperto una piccola 
sezione dei PCI; qualcosa si 
i mosto nel paese. Sanno 
molte idee, hanno partecipato 
con passione alle ultime ele
zioni, la lista di sinistra ha 

ottenuto solo tre voti in me
no rispetto a quella della 
DC: 190 contro 183. Ce 
oggi una maggiore consape
volezza tra la gente, pur se 
la condizione generale di 
degradazione e di abbandono 
determina qualche scoramen
to. Ciò che non è cambiato, a 
Fonfercnio. è l'assenza di ini
ziative pubbliche: « Don E-
'midio — dice un giovane — 
gestisce i corsi Crucis, orga
nizza la colonia estiva, è 
sua runica sala agibue del 
paese dove si danno film del
la "San Paolo" atta domenica 
a #0 lire». 
' Un cl ima petente..non c'è 
dubbio. Ed è a questo clima 
che i giovani cercano di 
tfngg'tre. Si avvicina un ra
gazzo che parte per l'Olanda, 
ha diciatto anni: « Ci vado 
per fare un'esperienza — dice 
a coca bassa —, si pfdrA». 

Sono ragazzi molto giovani, 
come Mario, che ha frequen
tato S centro di formazione 
professionale e ci ha preso 
anche la licenza media: non 
hanno firmato nessun con
tratto, hanno solo dato U 
nome quando sono venuti i 
padroni olandesi, pochi gior
ni fa. Ma quell'incontro, co

me dice uno che aveva pau
sato di partire e poi ci ha 
rinunciato, «mi ha reto per
plesso: hanno detto che la vi
ta in Olanda costa molto, che? 
l'orario di lavoro è pesante, 
che si lavorerà con il sistema 
della catena di montaggio... ». 

Con questi giovani in pro
cinto di partire trascorriamo 
cosi U pomeriggio. Dotta cur
va fuori dei centro abitato ti 
vede.tatto ti paese, col vec
chio ' centro ' - medjoevoui 
(* Non si potrebbe — dica • * 
giovane — valorizzare quei 
rudsri per il turismo?*), in
tatta la torre dei baroni Cor
vi, la chiesa di San Franta-
tco. vecchie casette batte; la 
parte nuova del paese, con le 
case rinnovate, ampliate o 
ridipinte dagli emfcrrari for
nati dì recente: la larga cano
nica bianca, nuova, a fianco 
della chiesa di S. Maria detta 
Pace (*Don Emidio non c'è, 
è andato all'Aquila*). Pasta 
un'autoambulanza. qualche 
vecchio detta casa di ripoto 
va all'ospedale: « E' il nostro 
autobus di linea», dice con 
amara • ironia un ragazto, -

Nadia TarafiM 
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A DUE ANNI DALLA TRAGICA FINE 

«e La vita consiste prima di tutto nell'imperterrito 
esercizio della ragione » - Il significato del complesso 

rapporto con il movimento operaio " • " ^ 

Nei primi giorni • del 
1975, l'anno la cui •• fine 
egli non ' avrebbe • visto, 

. Pier Paolo Pasolini sten
deva uno scritto, / giova
ni infelici, che sarebbe ri-

, inasto '• inedito — quasi 
una pagina di diario o una 

f. meditazione soggettiva — ; 
sino alla sua pubblicazio-

'< ne, dopo la morte del poe
ta, nelle Lettere luterane. 
Due frasi colpiscono: « Eb-

\ bene, io penso, intanto, 
' che anch'io ho diritto al

la vita •, e, poche righe 
più sotto: « La vita con-

"'. siste prima di tutto nel-
1 ' imperterrito ,' esercizio 
della ragione». •..,,. , 
- Entro lo spazio che se
para e unisce queste due : 

• frasi vi è molto — anche : 

r se non tutto — di Paso-
• lini. Vi è la strenua ., di-
. fesa di chi si sente, di 

fatto ,'.-• e ' potenzialmente, 
. minacciato e perseguita-
. to (in questo caso dai nuo
vi e mostri », dai giovani) 

"- e insieme l'alta coscien
za che, quali che ne sia-

- no le possibili conseguen
ze e minacce • di venire 
perciò stesso isolato e per-

"'• seguito, egli non può ri
nunziare all'* imperterrito 
esercizio della ragione ». 
Questo esercizio è infat
ti la vita stessa di Paso-

- lini. Rinunziarvi signifi
cherebbe, in altro modo, 
accettare di essere ucciso. 

i Paolo Pasolini, quanto sul-
, la figura dell'intellettuale 
• nella moderna società ita-

. j liana, e sulla < complica
l a », « difficile » dialetti 

. tuna vero che nessuno può 
; arrogarsi il diritto di con-
> siderarsi depositario e cu-
• stode del « vero » pensie-

. , ro di Marx. E.tuttavia.con-
:-ca del suo incontro - con i tinuando :'unà'. discussione 
; il ^ movimento operaio . e . 

con i partiti e le forze 
; politiche - che ' ne •• sono 
.- espressione. r Molto si è 
• scritto, a • tale proposito,, 
.. nei riguardi di Pasolini. E 
• non. manca chi, oggi, vor-, 
: rebbe acquisirselo in una 

area di < dissenso > che si
gnificherebbe - in primo t 
luogo , dissenso dal . PCI. 
Un'operazione come un'al
tra, alla quale sarebbe tut- > 
tavia erroneo contrappor
re un'altrettanto schema- L 

: tica e semplicistica < assi-
• milazione » al PCI. Occor

re ricordare ancora una 

• abbozzata nei purtroppo 
; rari " incontri diretti con 
\ Pasolini, sul suo marxismo 
• ritengo di poter avanzare 
; talune riserve di fondo. ' • 

A Milano, al festival 
nazionale dell'Unità, nel 
1974, nel corso di un di
battito ' cui ' partecipava, 
Pasolini — con la schiet
tezza che sempre lo ac-

'• compagna va ' — . affermò 
di provare un certo im-

'; barazzo nel . parlare - di 
fronte a un pubblico che 
supponeva in gran parte 
operaio, in quanto rico
nosceva di non conoscere 

volta che un partito ope- 'abbastanza da vicino gli 
raio e sempre e consape
volmente « parte » di un 

. più vasto e profondo emer
gere delle contraddizioni 

operai di una grande cit
tà industriale come quel
la in cui si trovava. Egli 
stesso • coglieva così — 

del capitalismo t che ; si ;.# mi sembra — uno dei li-
esprime in un movimento miti ad una sua pienez-

a Testimonianza 
4: esemplare ;-• 

Del suo imperterrito e- " 
sercizio della ragione Pa- -
solini ci ha • dato -' molte- V 
plici testimonianze. ; Fra 
tutte, ' per il suo caratte
re esemplare, vale citare, 
ancora una volta, la straor
dinaria risposta ad un let
tore di Vie Nuove in oc
casione della " campagna 
anticomunista intorno ai-

ideale (e talvolta persi
no « pratico ») che un par
tito, nella determinatezza 
storica del suo farsi, non 
può sempre - interamente 
'accogliere e far proprio? 

" Di questo Pasolini era 
interamente, lucidamente, 
consapevole. :- Direi •» anzi 
che, . in alcuni momenti, 
lo è stato in misura mag
giore r rispetto • a talune 
istanze di partito, tentate 
di scambiare la concezio
ne ~ della egemonia con 
forme di totalizzazione. E 
quando, in una poesia, 
chiamava i -. comunisti 
< compagni non compa
gni » rispetto a se stesso, 
altro non voleva dire se 
non sottolineare questa 

^ dialettica : tra due forme 
• diverse — ma, io credo, 
' complementari — di « mi-
'.': lizia », di « militanza ». ' • 

In un recente dibattito 
? su Pasolini, tenutosi al fe

stival dell'Unità a Mila-
la « strage di Porzus », ove ,i n o ' I"?1™™ si e stupì o 
era stato u c c i s o l a parti- ^ S j ^ S S qu

a
e

f?£ " ° £ 
giani comunisti, il fratel-y.^bia^potuto f e r m a r e 
Io di Pier Paolo, Guido: £ c h e - :™ «ina visione non 
• voli trv«U w, ,.« »««i« •> schematica e non settaria 
'JPl^"£ i L ™ : . " ! ? - 0 i d e i l a lotta di classe, sul che non mi regge il cuo
re di raccontare: avrebbe 
potuto anche salvarsi, quel 
giorno. E' morto per cor
rere in aiuto del suo co
mandante e dei suoi com
pagni Credo che non ci 

i sia nessun comunista che 
? possa disapprovare l'ope

rato del partigiano Guido 
Pasolini. Io sono orgoglio-

• so di lui, ed è il ricordo 
•• di luì, della sua generosi-
f tè, della sua passione, che 
•i mi obbliga a seguire la 

strada che seguo. Che la 
;. sua > morte sia avvenuta 

così, in una situazione 
- complessa ' e *. apparente-
-:: mente difficile da giudi-
. care , non mi dà nessuna 

esitatone. * Mi conferma 
.< soltanto nella convinzione 
: i che nulla è semplice, nul-
.; la avviene senza compii-
Reazioni e sofferenze: e 
r quello che conta soprat

tutto è la lucidità crìtica 
.;•„ che distrugge le parole e 
K-) le convenzioni, e va a fon-
- d o nelle cose, dentro la 
ijloro segreta e inalienabi-
.:; le verità ». - A leggerle, 

queste ultime parole, po
trebbero addirittura appa 

terreno delle idee e del 
v ' la . cultura, intellettuali 
• ^ come Elio Vittorini e Pier 
-,. Paolo Pasolini vanno po-
'-< sti accanto ai nomi di un 

Mario Alleata o di un Car-
' lo Salinari, entrambi, tra 

'v l'altro, nel corso della lo
ro vita, dirigenti della se
zione di lavoro culturale 

v» del PCI. Sta di fatto, cre-
-̂  do. che a un certo livello 

di rigore, di operosità, di 
capacità di capire . e di 

V volontà >i d i c intervenire, 
•'- checché se ne dica — con 
'; tono di piagnisteo o con 
• : « boria », r come scriveva \ 

za di coscienza marxia
na, i che non •• pare póssi-

. bile > ove si ignori, - o si 
trascuri, • la « classe »' a 
partire • dalla cui reale 

i esistenza Marx elaborò il 
' suo • pensiero rivoluziona
rio. ''• Questo •' disconosci-

; mento è una ' delle • radi-
: ci sia ' del privilegiàmen-
•to di fatto che in Paso-
•; lini sempre vi fu degli 
j « esclusi », dei « poveri »,. 
sia della sua concezione 

•: del * « popolo » come pro-
.' tagonista della trasmuta
zione • socialista e . comu-: 

nista. '• • -.."••.,•>•.-•'.••' 
•• Qui ' appare ' palese la 
costante presenza in lui 
della matrice , cristiana e '. 
cattolica, - che in base a 
tali categorie — più 
ideali " che sociologiche, 
s'intende — ha sempre 
elaborato le sue concezio
ni « sociali ». Una matri
ce che ritorna nella af
fermazione della ' « comu
nità» '"-• (precapitalistica?) 

; nei confronti della mar-
; xiana « società » civile al 
'-. cui '''• fondamento vi è lo 
scambio materiale fra gli 
uomini e la natura, la 
produzione ' e '• i rapporti 
sociali che essa instaura. 
Non occorre essere «spe-

, cialisti» del ' pensiero di 
Marx per conoscere non 
solo la sua reiterata af
fermazione che tra le sue 
analisi scientifiche e la 
concezione cristiana del 
mondo non poteva esser- ' 
vi compatibilità, ma che 
in ogni caso la religione 
non poteva che rappre
sentare una forma « alie
nata » della coscienza in
dividuale e ' sociale. Teo
reticamente "• questa . con
traddizione. '' da Pasolini, 

* ? J 

Gramsci, di partito — vi • n o n fu mai risolta, anche 
è ancora spazio per Tazio-1 s e > a i contrario, come 
ne e la battaglia, anche struttura mitopoielica, è 

individuale », di un in 
tellettuale autentico. : 

!)>.;-!^-. « Senza < 
remore 

Proprio a partire da 
questa valutazione senza 
remore della personalità 
intellettuale di Pasolini e 
del contributo da lui dato 

^ lire come tratte dall'ope- r, \ alla avanzata culturale del 
* : ra di quel grande testi- socialismo in Italia, è cor

retto porsi — non per li
mitarlo, ma per meglio 
comprenderlo — l'interro
gativo sul suo « marxi
smo». A dirsi marxista 
egli teneva molto, ed è 
pur vero che, dopo Marx, 
Tarea del cosiddetto mar
xismo (e sarebbe meglio 
forse parlare dì * marxi
smi ») si è enormemeate 
dilatata sino a presentar
si su posizioni che appaio
no non soltanto contrad
dittorie, ma persino con
flittuali. Come è per far-

.** 

fanone dell'esercizio imper-
r; lenito della ragione che 
;fu Antonio Gramsci. E 
^per l'uso critico della ra-
h gione non si batté sempre 
panche Antonio Banfi? 

Questi ar^-stamenti po
tranno. cerio, apparire, al-

?C meno in una certa misura, 
'-''! paradossali. Lo sono sen-
• l'altro, in quanto sorvola-

•••? no volutamente sulle « dlf-
'• ferenze ». Ma se lo si fa è 
.perché quello che qui in-
teresta è non solo e non 

/ tanto un discorso su Pier 

alla radice significante 
dei suoi più alti risultati 
di artista. 

Ciò va ricordato, e pro
prio in omaggio a quello 
« imperterrito \ esercizio 

: della ragione » J cui egli 
ci richiamava e si richia-

• ma va. Pasolini, « compa
gno » di lotta contro gli 
orrori del capitale non 
era, né poteva essere sen
za una radicale autocriti-

; ca delle sue radici rdi-
\ giose, un « compagno » '• 
anche teoretico sul piano 
del marxismo. - Ciò non 
gli toglie nulla: U marxi
smo non ' si ! pretende a ; 

, « verità assoluta » e tan- ' 
to meno si propone di 
rappresentare « tutta la 
verità ». E* una lettura 

. scientifica del reale. E 
non è detto che le rivo
luzioni si facciano solo 

, con la scienza, anche se 
di essa hanno certamente ! 

< bisogno, anzi necessità. . 
,\"Y Mario • Spinotto 
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MONACO DI BAVIERA — 
e Se scopo dèi terroristi, ol
tre quello dichiarato, è di 
creare • un confronto • politico 
all'interno — scriveva circa 
un mese fa il premio Nobel 
Heinrich Boll su Die Zeit — 
essi sono veramente sulla 
buona strada per raggiunger
lo ». ••• L'afférmazione dello 
scrittore- mirava} q far luce 
su una delle conseguenze più 
nefande, dal punto di vista 
ideologico e sociale, del ter
rorismo nella RFT: la spac
catura tra opinione pubblica e 
ambienti intellettuali, le pre
messe per la caccia alle stre
ghe, l'intimidazione e la ca
lunnia. •'••-.Ir^- .- • 
'Era giusto e doveroso che 

fosse un intellettuale di pri
mo piano, un narratore di ri
lievo internazionale che in 
questi anni si è profondamen
te impegnato nella lotta con
tro l'ingiustizia e la violenza 
politica a ovest e a est, a 
prendere una posizione decisa 
e senza mezze misure nei con
fronti della violenza. Il se
questro del presidente della 
confindustria, Schleyer, non 
lasciava più spazio alle diva
gazioni. « Nessun, raggruppa
mento politico, comunque si 

-, voglia definire, può '-, lasciar 
• adito ' al più piccolo dubbio 
che eliminazione e sequestro 
a sangue freddo di concitta
dini siano un mezzo per la lot
ta politica; è fuori luògo qual-
' siasi ambiguità, noti è' tempo 
per frivolezze e cinismo ». La 
stampa - « liberale » ha assai 
lodato da un mese a questa 
parte prese di '• posizione di 
questo tipo. Esse facilitano, 
per taluni interpreti, una sia 
pur : lenta riconciliazione di 

> gruppi intellettuali, sospettati 
\ da sempre di simpatia ver-
• so i terroristi, con il corpo so
ciale. 

In realtà sia Boll che altre, 
autorevoli voci, come Marcu
se e il leader del '68, Rudi 
Dutschke, interpellati in ana
loga occasione, miravano ben 
più in alto. Non si trattava. 
né si tratta forse nemmeno 
oggi dopo il sanguinoso epi
logo del caso Schleyer, di 
creare occasionali e fittizi 

, fronti comuni, quanto di sot
tolineare ta strumentalizzazio-

l'ne del terrorismo da parte del 
centro destra per risvegliare 

' nella massa sopiti rancori 
verso le troppe libertà pre
dicate da ogni tipo oVmtéllet-

, tuale. Un'abile mossa, quest' 
: ultima, che l'ala bavarese del 
partito "' cristiano - democrati
co, la CSU, non ha tardato 
ad esempio a mettere in atto 
per bocca del suo capo ca
rismatico, Josef Strauss. M 

Ma c'è di più: se Boll s'è 
scagliato contro la diffamazio
ne da cui è stato colpito a 
più. riprese in questi ultimi 

Manifestazione giovanile per difendere le.libertà democratiche nella RFT 

Un inquietante isolamento degli ambienti intellettuali dalla opinione 
pubblica consente alla destra-di trovare avalli alla propria 

campagna liberticida - Un violento discorso del leader della CSU 
Due fronti di lotta per i democratici e il mondo della cultura 

anni per alcune sue dichiara
zioni, : tra . il resto, un po' 
troppo benevole verso Vlrike 
Meinhof (la terrorista morta 
tempo fa nel carcere di' Stam-
mheim), Marcuse e Dutschke 
hanno ridiscusso la necessità 
inderogabile, in un momento 
come questo, di una chiara 
unità delle forze- di sinistra, 
e il significato negativo e per
nicioso che il terrorismo ri
veste nei confronti del movi
mento operaio e della • lotta 
per la democrazia e il socia
lismo. In tal senso ogni. di
chiarazione e azione che con
tribuiscano a separare netta
mente tendenze democratiche 
da furori omicidi, idee pro
gressiste da false tattiche 
guerrigliere frenano la logi
ca disperata del terrorismo 
pronta a mutarsi in utile stru
mento per la classe al potere. 

Drammatico 
perìcolo 

Dopò un periodo di incer
tezze e di proposte talora non 
sempre coerenti, il mondo in
tellettuale tedesco, pur netta 
disparità delle sue voci, sem
bra rendersi drammaticamen
te conto del pericolo che. ad 
ogni azione di guerriglia, mi
naccia di travolgerlo. Il teo
logo Gólluntzer, che ': sotto-

scrisse'"Ìempo fa]'con Boll ed 
altri, un appello ai terroristi, 
precisa e chiarisce: « Ora che 
la follia dei terroristi ha rag
giunto il vertice, si dà la col
pa al movimento di protesta 
e di speranza e si incita alla 
caccia di tutti coloro che han
no riconosciuto la necessità e 
la possibilità di mutamenti di 
fondo ». Anche in questo caso 
la chiarezza è essenziale per 
evitare che l'ampio agglome
rato della sinistra, ' maturato 
e sviluppatosi 'col movimento 
studentesco, diventi per l'opi
nione pubblica : e per quella 
parte della popolazione che i 
quotidiani di Springer (con la 
Bild Zeitung in testa) disin-
sinformano ipnotizzando emo
tivamente, la fucina, il luo-
'Óò d'àttdèsframentb1 delle « tei
ste calde», del giocolieri del
le, bómbe, e dei fucili auto
matici. ••-•••*','.; -""••;•••• 
- La spirale • del ':. terrorismo 
non , è destinata a mettere 
alla prova la resistenza e le 
capacità difensive dello stato 
di diritto. Questo è abbastan
za forte da superare anche 
le sfide più spavalde e crimi
nali; to ha dimostrato in que
sti ultimi giorni, sostenuto an
che dal consenso della Corte 
di cassazione che ha ribadito 
la necessità di difendere non 
solo la vita del singolo, ma 
anche quella della comunità 

dei -v cittadini. L'anarchismo 
pseudoguerrigliero, che ' non 
può condurre al socialismo 
perchè batte le strade oppo
ste, tende, che voglia o no, 
a saggiare - la resistenza del 
terreno della democrazia • in 
un f paese ' in cui la sicurez
za economica degli ultimi an
ni ha suggerito via via mi
sure discutibili di stabilità e 
di vera intolleranza politica. 

; .,;, Proposte 
; minacciose -, ; 

Alla luce di fatti come il « Ra-
dikalenerlass », che Boll defi
nì a suo tempo un < suicidio 
spirituale attuato con- i mezzi 
dell'ipocrisia Wlitlka V.'Wsot-
to'Ja minaccia di'proposte'cri
stiano- democràtiche tenden
ti ad eliminare ufficialmente 
ogni raggruppamento della si-_ 
nistra • non parlamentare o, 
come ' si sta ventilando " in 
qualche Land, ,ogni comitato 
studentesco, è evidente quan
ta importanza- rivestano oggi 
tutte le forme di dissenso po
litico che combattono con i 
mèzzi del. confronto democra
tico e civile. . -•'•" 
- Parlare di. intellettuali, di 
professori e scrittori, di gior
nalisti e studenti, in un paese 
che a »• livello •. parlamentare 

tende ad una certa omogenei
tà politica, o nel caso peggio
re, dietro la demagogia * di 
un'internazionale anticomuni
sta '-A- evocata ••- da F. Josef 
Strauss, allo stato forte e au
toritario, significa allora cal
colare le effettive possibilità 
di opposizionei democratica 
spesso a livello di base, nella 
ricerca di forme di aggrega
zione che non solidarizzino 
né col terrorismo né con il 
qualunquismo. ~ > •. 

Oltre un centinaio di inse
gnanti universitari di -, ogni 
grado ha ; dichiarato in < un' 
inserzione ; di giornale:,- e Ci 
confronteremo i con rinnovata 
forza, politicamente e scien
tificamente, con tutte quelle 

t concezioni che non escludono 
''tà ''necessità anche di'l'mùta-
• •menti' sociali • violentau.nella 

misura in cui esse, volenti o 
nolenti, prospettano una situa
zione '•'• rivoluzionaria ' nella 
RFT o tendono a sminuire i 
mezzi del terrore ». Ecco un 
modo per contrastare e ret
tificare le teorie di destra 
che fanno di ogni erba un 
fascio,. attaccando professori 
progressisti e scorgendo • in 
ogni università i fantasmi del 
terrorismo. Ha ragione Grass, 
certo, a parlare di processo 
di erosione nel campo sem
pre più ristretto della demo
crazia tedesco-occidentale. In 

questo senso ci sono segni du 
imnque: '• gli attacchi a Boll 
e alla scrittrice Luise Rinser 
così come il minacciato li
cenziamento del regista Claus 
Peymann, significativo e bril
lante uomo di teatro, defini
to anch'egli " simpatizzan
te ", o come tante altre per
sone meno illustri, • che < non 
vengono accettate nei ruoli 
dello stato'.perchè sospettate 
di vicinanza al partito co
munista. Tutto ciò, costituisce 
un sintomo preoccupante che 
occorre esaminare con gli oc
chi disincantati di una sini
stra consapevole della parti
ta che si sta giocando. . 
• Con l'avallo del terrorismo, 

ogni • demagogia è pronta a 
sottrarre il terreno sotto i pie
di vacillanti anche dì coloro 
che credono alla semplice ne
cessità di ridare vita e con
sistenza pratica ai diritti ci
vili, conservandoli in quella 
forma democratica sancita 
dalla costituzione. Alcune pa
role di Strauss al congresso 
della CSU a Monaco sono in 
proposito ossia eloquenti: « Al
l'inizio della catena del ter
rorismo stanno i falsificatori 
dei valori, gli avvelenatori 
della lingua, i seduttori dei 
concetti ». La lotta contro lo 
intellettuale ritorna ai rituali 
delle camicie brune, l'arte de
generata non è pòi molto lon
tana. Ma il vandalismo dema
gogico.non s'aYresta': «Io so
no un vero spirilo critico, noi 
tutti lo siamo ». ha aggiunto 
l'oratore, ponendo alla fine la 
differenza tra spiriti • critici 
e ' distruttivi e identificando 
implicitamente in questi ulti
mi tuffi coloro che non accet
tano le condizioni esistenti e 
si ' fanno interpreti anche di 
un dissenso civile e costrut
tivo. 
: Se' • questa mentalità ' col 

tempo si generalizza, se l'in
sicurezza di molli giovani, 
frustrati dalla disoccupazione, 
dal ' numerus clausus, dalle 
chances sempre più limitate 
di un inserimento sociale, di
venta patologica, se anche gli 
intellettuali si isolano sem
pre più. nel. loro .'^accuse o 

''Vengono eittith'Ujel livellamen
to t dirunarr r\gidan disciplina 
é(iciìalé','"aìióra 'Vorizzonte po
litico dei prossimi anni si ab
buia terribilmente. • Ai morti 
del terrorismo '• potrebbe ag
giungersi il decesso spirituale 
di quegli strati : intellettuali 
che oggi si trovano a dover 
combattere su due fronti sen
za '• tregua: contro • l'ipocrisia 
politica di un'agguerrita rea
zione e contro le follie del 
terrorismo che distrugge ogni 
premessa per lo sviluppo de
mocratico del paese. 

Giordano Balza 

COm PROGETTARE GLI OGGETTIDELL^ 

consumò 
•".'• •: - c i ;-•>,.i"u& :*••TI.-- •'•-: -i•_-:•><;-.••.-
' « Si impone naturalmente la 

domanda: non è forse meglio 
sacrificare l'aspetto artistico 
all'utilità, piuttosto che l'uti
lità alla bellezza? Che scopo 
avrebbe, ad • esempio, una 
teiera se il modello artistico 
del beccuccio rendesse Impos
sibile versare il tè? Che sco
po avrebbe una vanga il cui 
manico decorato ferisse •• la 
mano di chi la usa? » 

Quando nel 1928 Henry Ford 
(nel libro « Oggi e domani ») 
scrisse queste considerazioni, 
non voleva evidentemente 
escludere che beccucci di di
versa foggia non potessero es
sere ugualmente efficaci nel 
versare il tè. ma metteva in 
guardia sulla possibilità che 
un beccuccio più «artistico» 
di un altro fosse, solo per 
questo, anche meglio utilizza
bile. Trascuriamo la grosso
lanità di alcune affermazioni: 
Ford non si poneva ad esem
plo il problema del rapporto 
tra forma e funzione, confon
deva le decorazioni o i fregi 
con l'arte, creava un contra
sto insanabile quanto artifi
cioso tra «l'oggetto bello» e «1* 
oggetto che funziona bene». 

Henry Ford ' sosteneva in 
realtà soprattutto un'altra co
sa: se un oggetto è stato stu
diato con cura o nasce addi
rittura dall'esperienza di mi
gliaia di anni (ad esempio, 
la vanga), ben pochi potranno 
essere I cambiamenti che ne 
miglioreranno la funzionalità. 
Ford pensava alle sue mac
chine: modello unico, per du
rare a lungo, facile da mon
tare e da smontare. «Ogni 
giorno — scrisse nel 1953 nel
la sua autobiografìa — carez
zavo l'idea di un modello uni
versale». 

Non tutti, negli anni tren
ta, sostenevano identiche opi
nioni. 

Anzi la scelta del capita
lismo americano fu del tutto 
opposta. Messa da parte l'i
dea di un prodotto indistrut
tibile. si opta per la politica 
dei molti modelli per una bre
ve durata. Ed entra in gioco 
ora l'e arte secondo Ford ». la 
decorazione. Nasce lo styltng, 
qualcoaa di opposto all'ctn-
dastrtai design», al disegno 
industriate che avrebbe dora
to realiasare la • automobile 
universale sognala da Ford. 

Lo styltng nasce in un no-

I termini culturali di un rinnovamento del «design» a partire 
dalla analisi di bisogni e funzioni relativi all'abitare, ' 

al nutrirsi, al lavorare - I mutamenti rispetto agli anni '50 
mento di crisi (l'America de
gli anni Trenta), ma di una 
crisi che vedrà il passaggio 
del capitalismo americano da 
una fase di concorrenzialità 
ad una condizione di quasi 
monopolio. Il che spiega an
che come l'alternativa tra i 
pochi prodotti buoni e i mol
ti - prodotti che invecchiano 
rapidamente si sia risolta a 
favore di questi ultimi. : _-*-.-

La - stessa scelta - dovette 
compiere il capitalismo italia
no - nell'ultimo • dopoguerra, 
prima degli anni del boom, 
di fronte ad un mercato mol
to ristretto. L'arretratezza 
economica del Paese avreb
be dovuto indicare la neces
sità di una riconversione 
strutturale dell'economia ita
liana. Ma pur in presenza di 
un mercato ristretto, d'elite, 
la tendenza, anche se tra mol
te contraddizioni, si - rivelò 
chiaramente: stava per ini
ziare l'era ; del - consumismo, 
prima come fenomeno elita
rio, ben presto come fenome
no di massa. 

:.; Il modello ; ! 

•.';' borghese : 
1 Una mostra, organizzata 

dalla Rartell, col patrocinio 
della Regione Lombardia a 
Naviglio presso Milano, e de
dicata al «Design italiano de
gli anni *50» conferma questa 
irnmaglne.'«OIi anni cinquan
ta presentano — dice Tillu-
strazione della mostra — un 
quadro contraddittorio conte
nuto fra 0 periodo della "ri-
costruzione'', ricco di tensio
ne morale e sociale e gli anni 
del "boom" segnati dal di
simpegno e dalle smanie del 
consumismo*. Non è un caso 
che la maggior parte dell'e
sposizione sia dedicata a og
getti di arredamento: mobi
li, le prime cucine componi
bili, sedie, poltrone, lampa

de, vasi, dove la qualità è 
spesso elevata, per un prodot
to che si rivolge a persone 
« colte e ricche ». - -

Sono prodotti di piccola se
rie o addirittura capi d'opera. 
La varietà è l'obiettivo do
minante. Il modello è quello 
dell'appartamento borghese e 
non può certo il designer ri
solvere la contraddizione di 
un paese che ha bisogno di 
case e una attività edilizia 
che non conosce la prefab
bricazione e tanto meno la 
standardizzazione. Ma non si 
vuole neppure affermare che 
gli obiettivi del progettista e 
quelli dell'industria siano 
coincidenti. Il - progettista ita
liano sembra non aver messo 
da parte il sogno fordiano del 
« modello universale ». ~ Pen
siamo alia sedia di Giò Ponti 
per Cassine o alla poltrona 
« Lady » di Zanuso per la Ar-
flez. Ma è certo che questo 
impegno culturale non trovò 
un terreno fertlle. 

Non fu mai posto ad esem
pio l'obiettivo della progetta
zione all'interno di una edi
lizia standardizzata, problema 
che avrebbe certamente po
tuto far avanzare la ricerca 
tipologica e tecnologica (sul 
tipi, cioè, sui material] e sul
le tecniche d'impiego dei ma
teriali), perchè la politica del
la casa e dei servizi sociali 
era affidata ai gruppi privati 
al di fuori di qualsiasi orien
tamento di programmazione 

La ricerca si sviluppa In
vece quando sono in gioco 
prodotti di largo consumo o 
destinati a diventare UH. di 
relativamente basso costo uni
tario, che devono deperire ra
pidamente ed essere rapida
mente sostituiti. Pensiamo al
la motocicletta Vespa, alla 
500 Hat di Dante Giacosa. 
Ma anche alla Olivetti Lette-. 
ra 22, creata da Marcello Nlz-
soli, macchina per scrivere 
portatile, esemplo significati
vo perchè potrebbe stare ad 
indicare «mbJematteamente il 
passaggio di un bene stru
mentale allo stato di bene di 

consumo. La Olivetti scopre 
che, in un perìodo di accul
turazione di massa, anche la 
macchina da scrivere finisce 
di essere un utensile riserva
to all'uso negli uffici per di
ventare strumento indispen
sabile per una più facile tra
smissione delle idee e delle 
nozioni. Si allarga la schiera 
dei consumi di massa, anzi 
tutto tende a divenire «con
sumo di massa ». ridisegnato 
e rinnovato dallo « styling ». 
- * . J ' • • - * ' \ t : * 

La funzione _ 
dei € mass-media » 
Cambiano i modelli ma !e 
tipologie ' rimangono sempre 
quelle. 

Ai bisogni creati dal mass 
media si fa corrispondere un 
oggetto, un oggetto richiama 
feticisticamente determinati 
bisogni. Negli anni Settanta 
si accentua la divaricazione 
tra un prodotto di infima qua
lità destinato alle misse e il 
« modello » studiato ed ela
borato per le classi agiate. 
n consumismo ha fatto piaz
za pulita di una considera
zione ovvia che dovrebbe co
stituire l'idea guida del dise
gno industriale: se dobbiamo 
viaggiare, dobbiamo pensare 
prima di tutto alla necessi. 
tà di spostamento e poi alle 
automobili, alla funzione piut
tosto che all'oggetto che do
vrebbe soddisfare quella fun
zione. « Il nostro sforzo inno 
vativo — scrive Tornàs Mal 
donado, nell'editoriale che 
apre un numero di "Casabel-
la" dedicato appunto al dise
gno industriale — deve porta
re a una revisione delle tipo 
logie degli oggetti, in questa 
prospettiva diventa cruciale 
una rìdeflnlzione del bisogni, 
sottratta al feticismo capitali-
stico, che parta dalle funzio

ni della vita quotidiana,' dal
l'abitare al muoversi, dal la
vorare al nutrirsi, ecc. per 
orientare una serie di ipote
si alternative sui modi di sod
disfazione dei bisogni. Da ciò 
dovrà emergere un nuovo s: 
stema di oggetti, da intender
si come l'insieme delle pre 
stazioni utili a disposizione 
di una società ». 

La spinta a questa sorta a: 
«r tabula rasa ». viene, secon ' 
do Maldonado, dalla conside 
razione della gravità della 
crisi economica, che ha posto 
l'accento f.ullo spreco delle 
risorse, sulla inefficienza del. 
la struttura produttiva, sullo 
inquinamento. E se allora per 
far fronte alla crisi si rende 
indispensabile modificare la 
struttura produttiva, è neces
sario anche rivedere i prodot

ti, pensare ad una loro «ri
conversione ». 

Se affrontiamo una politica 
contro lo spreco, dobbiamo 
buttare ciò che è superfluo a, 
in questo caso, rivedere quel
lo che rimane. 

«t Nella borsa della spesa 
— dice Maldonado — si de
vono trovare meno cose, ma 

• migliori ». E per « borsa del
la spesa » si intende ovvia
mente qualità della vita, nel 
suo significato economico, so
ciale e culturale. Al « dise
gno Industriale» si presenta 
la necessità di una riconside
razione globale, ma più im
portante sarebbe stabilire in 
funzione di quale società pro
gettare. 

Non è questione di essere 
bravi o cattivi designer. E* 
questione di partecipare ad 
un orocesso di rinnovamen
to che prende le mosse dal
la crisi e che vuol mettere 
ancora fine alla « società del
lo spreco ». 

Oreste Pivetta 

STORIA D'ITALIA 
EINAUDI 

> pai. 11042 

L'opera è di cosi grande impegno civile e di cosi aite 
livello culturale dà annullare ogni dissenso: é il libre 
che avremmo proprio voluto avere sui banchi di scuole 
ventanni fa. . CorradoStajane 

Desidero ricevere il materiale illustrativo 

D dal mio libraio 
• dall'agente rateale di zona 

noma e coononw 

indirizzo , . . . . . , . , . . . 
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Ha preso il via il « mese del partito» 

Per il tesseramento 
sfidano se stessi 

i compagni di Siracusa 
Nuovi importanti impegni dopo il successo delle sottoscrizio
ne - L'iniziativa del partito al centro di un seminario con Antelli 

, ;, Dal nostro inviato 
SIRACUSA * - Dopo f l'anno 
dei 104 milioni per la sot
toscrizione della stampa co
munista (il 262 per cento del
l'obiettivo fissato dalla dire
zione. ma anche più del 700 
per cento di quant'era stato 
raccolto nel 76). -sarà il 
prossimo, per Siracusa, l'an
no del raddoppio degli iscrit
ti al PCI? Più che chiederse
lo soltanto, i compagni già la
vorano con obiettivi precisi, 
sezione per sezione, per ren
dere questa problematica ipo
tesi una mèta realistica. Tanto 
che. a conclusione di due in
tense giornate di analisi colle
giale dello Stato e dei compili 
del partito, cui ha preso parte 
Franco Antelli responsabile 
della Commissione centrale di 
amministrazione, essi — non 
un ristretto gruppo di dirigenti. 
ma un largo attivo di operai e 
di studenti, di donne, di brac
cianti, di amministratori lo
cali di tutta la provincia — 
si * sono dati appuntamento 
per la fine del « mese del par
tito * con l'impegno che in 
queste settimane di particola
re mobilitazione » sia conqui
stato tutto in una volta un 
primo consistente risultato: il 
completo ritesseramento de
gli iscritti -77. , . 

Calcoli a'zVardaliV^Bisógna' 
dire * che' certi processi alle 
intenzioni (c'è appunto l'an-
cor fresco precedente dell'o
biettivo dei cento milioni che 
aveva destato perplessità, dif
fidenze e anche qualche criti

ca aperta) qui - sortiscono 
lo effetto di stimolare an
cor più i compagni, di alle
nare le loro capacità critiche 
e autocritiche, di portare ad 
una accentuazione del respiro 
politico di iniziative • di cui 
altrimenti si sarebbe portati 
a cogliere i segni di un colpo 
di testa attivistico o addirit-' 
tura di una fuga in avanti 
rispetto ai grossi ed emble
matici problemi • con cui i , 
compagni siracusani debbono 
misurarsi sul piano politico e 
sociale. 
1 e E invece è proprio dalla 
consapevoleza della portata 
di questi problemi che siamo 
partiti nel • porci prima l'o
biettivo dei cento milioni, e 
ora quello di un assai consi
stente aumento del numero de
gli iscritti ». ribatte Orazio A-
gosta. il segretario della Fe
derazione. senza accenti 
trionfalistici ma anche senza 
atteggiamenti difensivi. E ag
giunge subito: e Non è che i 
siracusani siano improvvisa
mente arricchiti. Fosse stato 
così, i soldi più che cercarli 
ci sarebbero piovuti addosso. 
Piuttosto, abbiamo cercato di 
fare della sottoscrizione il 
momento per una grande e 
capillare campagna di orien
tamento e di confronto poli
tico. Se mai, se un rilievo ci 
facciamo, è di non auér.apjt-; 
to forze sufficienti per pòrta-' 
re questa campagna non solo 
in tutte le case, ma anche in 
tutti i posti di lavoro: allora 
i milioni sarebbero stati al
meno 150. Ma è una indica
zione per il futuro*. 

Un contributo determinante 
alle proposte .di sviluppo 

E i frutti di questa cam
pagna non sono tardati, ri
corda Nino Consiglio, della 
segreteria, analizzando le ca
ratteristiche del movimento 
di questi mesi, e in partico
lare la fermezza con cui è 
stato i fatto saltare, almeno 
per ora, il disegno di un ra
pido e drastico ridimensio-
namentoi $4 /3>#è *} <"^#Ì 
luppo clie fa del "triangolo 
Priolo-Meiilli^ugusta. proprio 
qui nel Siracusano, Ja, più; $1-
ta concentrazione meridionale 
della petrolchimica, Montedi-
son. Liquichimica, ISAB. Ra-
siom-Esso. *Non è un caso 
— ricorda — che proprio in 
questa fase il contributo del 
nostro partito sia diventato 
determinante , per l'elabora
zione del pacchetto di pro
poste per lo sviluppo del po
lo e soprattutto per la co
struzione di un ampio movi
mento unitario di lotta che 
lo sostenesse e che ha anche 
imposto nuovi e rilevanti in
vestimenti. Un ' movimento 
che ha coinvolto anche gran
de parte dei disoccupali, dei 
giovani, delle popolazuni del 
Siracusano: che ha impegna

to e impegna tutte le forze 
politiche democratiche, i 
Comuni, la Provincia ». 

Per toccare con mano la 
portata di questa influenza, il 
segretario della FGCI Fabio 
Mosch eli a getta del resto nel 
dibattito un altro dato parti
colarmente illuminante: su 
novemila giovani disoccupati 
censitj. sono oltre 7.028 qrèlli 
che si sono iscritti nefte liste 
speciali. Ebbene, proprio tra 
i giovani si sono già colti 
alcuni tra i più interessanti 
segnali delle potenzialità di 
crescita della forza e dell'in
fluenza dei comunisti. Cosi 
giusto nel Siracusano la Fgci 
fa registrare uno degli in
crementi percentuali più rile
vanti: da 533 a 737 iscritti. 
con aumenti particolarmente 
notevoli nei centri ' di quel 
pendolarismo • operaio * che 
pure rappresenta una delle 
maggiori difficoltà • oggettive 
di un i adeguamento organiz
zativo del partito. I compa
gni della Federazione giovani
le pensano quindi di poter 
raggiungere e superare l'an
no prossimo quota mille i-
scritti. 

£> 

Luci e ombre nell'esperienza 
della politica delle intese : ; 

Non dissimili le considera
zioni che alimentano la scelta 
— di ancor più vaste dimen
sioni assolute e percentuali 
— dell'obiettivo di doppiare 
il numero degli iscritti al 
partito. <Anche qui: non par
tiamo davvero da zero ». rile
va Bruno Marziano, respon
sabile dell'organizzazione. 
sottolineando che già que
st'anno si sono contati quasi 
mille iscrìtti in più (da 4.943 
a 5 917) e che ottime indica
zioni sono provenute in par
ticolare dal movimento fem
minile. «Certo — aggiunge 
Marziano, riecheggiando al
cuni elementi crìtici emersi 
nel corso del seminario — 
questo dato complessivamen
te positivo è condizionato e 
limitato da alcuni dati che ci 
preoccupano: la non omoge
nea della crescita del parti
to, il ricambio talora eccessi
vo degli iscritti tra un anno 
e l'altro, il persistente diva
rio tra la situazione nei cen
tri operai e una campagna. 
per molti versi e • in molte 
zone evoluta e ricca, dove. 
tuttavia, come nella zona 
montana, si avvertono talora 
difficoltà e anche resistenze 
ad adeguare la forza del par
tito tanto ai compiti quanto. 
alla domanda politica. Ma è 
proprio in direzione del deci 
so superamento di questi li
miti che si muovono anche 
una serie di misure organiz
zative che, diciamolo franca
mente, ci siamo potuti per
mettere grazie proprio > al 
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successo \ della sottoscrizio
ne». 

Ad esigere un consistente 
adeguamento della forza del 
partito è d'altra parte anche 
e proprio la qualità - nuova 
della sua presenza sulla sce
na politica I compagni sira
cusani insistono, anche e in 
particolare. sull'esperienza 
della politica delle intese che 
si sta vivendo nella città ca
poluogo e nella provincia. U-
n'esperienza cosi avanzata da 
aver consentito ad esempio 
la gestione della vertenza nel 
« polo » da parte non dei soli 
sindacati ma di un largo co 
mitato di coordinamento che 
comprende un assai più am
pio schieramento di forze 
(incluse quelle democristia
ne) impegnate nella gestione 
della realtà politica, sociale • 
amministrativa del Siracusa 
no. Che poi non sempre, e> 
non su tutto, quest'esperienza 
dia gli stessi buoni frutti 
questo è un fatto che testi
monia appunto della necessi
tà di un salto in avanti che 
consenta di migliorare il 
rapporto voti iscritti e. con 
esso, di trasferire anche sul 
piano delle forze organizzate 
il grande successo elettorato 
dei • 20 giugno quando, in 
questa provincia, si è passati 
dal 27.1 al 34.6 (ma l'incre 
mento percentuale è stato 
addirittura di un terzo nella 
città capoluogo). 

La sensazione non è, in
somma. di trovarci di fronte 
ad una esplosione attivistica. 
Se mai, nella meticolosa va 
lutazione dei dati reali, si 
coglieva continuamente quella 
che Antelli ha chiamato nelle 
conclusioni la consapevolezza 
che non è certo questo il 
momento di un •processo i-
st'mtivo* di sviluppo della 
forza e dell'influenza del PCI. 
E proprio l'operare in condi
zioni più difficili rende più 
rilevante il cammino compiu
to in questi mesi. I compagni 
siracusani ne hanno piena 
consapevolezza: senza iattan
za ma con l'orgoglio di esse
re giunti alla autosufficienza 
finanziaria. 

Giorgie FrMca Mora 

Significativi 
risultati già 
conseguiti 

da Federazioni 
e Sezioni 

Ha preso 11 via. con le 
«dieci giornate» del tes
seramento e del recluta
mento 1978, la campagna 
di grande mobilitazione 
per il • mese del Partito. 
Già Federazioni e sezioni 
hanno conseguito signifi
cativi risultati. 
FEDERAZIONE DI ASTI 
— ViUanova Monferrato al 

•90%; Nizza ' Monferrato: 
253 iscritti di cui 195 con 
una media tessera di li
re 8 500 
FEDERAZIONE DI VER
CELLI — La cellula del
la ' fabbrica « Rosslgnol » 
ha raggiunto il 100%. * • 
FEDERAZIONE DI NO
VARA — La cellula della 
« Pavesi » al 50% ; sezione 
Casalino al 101% con 14 
reclutati e una media tes
sera di lire 10 500; la se
zione di Cranozzo è al 71 
per cento. 
DALL'ESTERO — La se
zione di Cloten della Fe
derazione di Zurigo è pas
sata da 38 a 43 iscritti. La 

-"sezione di MGncòestein del
la Federazione di Basilea 
è al 110%. • • • . • 
FEDERAZIONE DI LA 
SPEZIA — La cellula de-

' gli Enti Locali ha fatto 48 
iscritti e l i reclutati: la 
sezione della ditta «Arco-
lano » passa da 41 a 46 
iscritti; la sezione Ospe
dalieri con 225 iscritti ha 
superato il 100% 
FEDERAZIONE DI TO
RINO — La cellula Enel 
di Moncalieri ha raggiun
to il 105% con 10 reclu
tati e una media tessera 
di lire 12.000. * 

. FEDERAZIONE DI ' MI
LANO — La sezione «Se 
reni » del Corriere della 
Sera ha raggiunto il 100% 

Una storia siciliana di emarginazione e miseria 
* > 

Non sapevano che il figlio era morto 
e nemmeno che era già stato adottato 
Il bambino, di sei anni, sempre vissuto in istituto come!gli altri nove figli della coppia, era 
stato ' affidato in pre-adozione — Deceduto due mesi fai nessuno aveva avvertito i genitori 

E' RIMASTO TTJ/ESO C o n u n a ^rtuna davvero eccezionale, il pilota 
c l V . l l T i n . k J A \J, !RjRja.J*J\J americano John Coy è uscito indenne da un 

pauroso incidente. Mentre infatti domenica scarsa partecipava a una gara automobilistica 
nel Connecticut, Coy perdeva il controllo della sua vettura che, letteralmente, faceva un 
volo, per abbattersi poi al suolo, dopo un salto spettacolare. Nella foto: le fasi dell'incre
dibile scatto 

Pubblicato il decrf|^f^ge^dj proroga dei fitti , 

Non si può aumentare il canone 
anche quando cambia l'inquilino 
Si riferisce al rilascio dell'abitazione da parte dell'inquilino con un reddito superiore 
agli otto milioni — Sospesi gli sfratti, ma non quelli per.morosità e giusta causa 

ROMA — E* stato pubblicato 
sulla € Gazzetta Ufficiale» il 
testo del decreto di proroga 
dei fitti varato dall'ultimo Con
siglio dei ministri su proposta 
del ministro della Giustizia 
Bonifacio. Il blocco che sca
deva lunedi — come si ricor
derà — è stato spostato al 31 
gennaio '78. Cerchiamo di 
spiegare meglio il decreto. 
* Per gli immobili adibiti ad 
uso di abitazione la proroga 
si applica limitatamente ai 
contratti stipulati con inqui
lini che abbiano un reddito 
complessivo annuo netto non 
superiore ad otto milioni di 
lire. Formano il reddito com
plessivo « il locatario e tutti i 
soggetti di imposta che ab
biano residenza anagrafica 
nell'alloggio in locazione*. Ciò 
significa che in una famiglia 
in cui lavorano, ad esempio, 
il locatore, il coniuge, un fi
glio o più figli, il reddito com
plessivo è quello derivante dal
la somma di quelli di tutti i 
componenti la famiglia, che 
vivono nello stesso alloggio. 

Il primo articolo del decre
to-legge stabilisce che nei con
tratti di locazione non sog-

getti a proroga —per supera
mento del limite di reddito (ot
to milioni) — il canone non 
può essere aumentato anche 
se il contratto di locazione 
viene rinnovato con altro in
quilino. Sarà molto difficile 
però il rispetto dell'applicazio
ne "della norma. Se si sfratta. 
inratti, un inquilino perché 
ha superato il limite di reddito 
il proprietario dell'immobile 
andrà a cercarsene un altro 
disposto a pagare un fitto cer
tamente più alto di quello pre
cedente. 
* Come sono stati sospesi gli 
sfratti? Sono state rinviate di 
quasi quattro mesi le sentenze 
già esecutive per le « finite lo
cazioni ».. Non potranno ini
ziarsi le procedure di rilascio 
prima del 1. marzo '78 e su 
istanza di esecuzione del pre
tore. che ne fissa con decreto 
la data su istanza del loca
tore. Con la precedente legge 
l'inizio sarebbe dovuto avve
nire il 18 novembre prossimo. 
Le scadenze attuali andranno 
con questo dato: per ì prov
vedimenti divenuti esecutivi 
anteriormente al 1. gennaio 
75 entro e non oltre il 30 

aprii*» '78; • per quelli esegui
bili tra il 1 gennaio e i 31 
dicembre '75 entro il 31 mag
gio '78: per quelli eseguibili 
tra il 1 gennaio e il 31 dicem-
mbre '76 entro il 31 luglio 
'78; infine, per i prowedimen-

-tì divenuti esecutivi tra il 1 
gennaio e il 31 ottobre '77, 
entro e non oltre il 31 ago-; 
sto "78. ; ' ' ' .* '-• *-»»-* -

Il provvedimento di sospen
sione degli sfratti — lo si de
sume dalla lettura dello sche
ma del decreto — si applica 
alle finite locazioni. Non ri
guarda. invece, le sentenze di 
rilascio fondate sulla morosi
tà dell'inquilino €che non sia 
stata sanata »; quelle fondate 
sull'urgente e improrogabile 
necessità del locatore, verifi
catasi successivamente alla 
costituzione del rapporto loca-
tizio di destinare l'immobile 
<ad abitazione propria, dei 
propri figli e dei propri geni
tori *; per gli immobili di uso 
diverso da quello di abitazione 
quando, cessata l'attività il 
proprietario sia € costretto ad 
adibirlo ad uso di abitazione 
propria *; quando l'inquilino 
possieda un'altra abitazione 

« idonea alle proprie esigenze 
familiari nello stesso comune 
o in un altro, dove abitual
mente risiede ». 

In tutti questi casi, dunque. 
gli inquilini non hanno diritto 
alla sospensione degli sfratti. 
Del resto, questi tipi di sfrat
to' noh-jèrano mai stati sospesi 
ed erano regolarmente ese
guiti in tutta Italia, eccetto a 
Roma, dove erano stati. rin
viati con una decisione comu
ne del pretore dirigente, del 
Comune e della Questura per 
« motivi di ordine pubblico ». 
^ Ora, in attesa dell'equo ca
none. il Sindacato unitario de
gli inquilini (SUNIA) ha chie
sto ai partiti che in sede di 
conversione in legge, il decreto 
€ venga modificalo per ripri
stinare la graduazione e l'ese
cuzione degli sfratti ». 

Di questo si dovrebbe discu
tere nell'incontro sull'equo ca
none che si svolgerà oggi po
meriggio a Palazzo Madama. 
Alla riunione parteciperanno i 
rappresentanti dei gruppi par
lamentari e delle segreterie 
dei sei partiti dell'accordo pro
grammatico. 

Claudio Notari 

Per aver sostenuto l'utilità del confronto tra cattolici e comunisti 

Attacco de al vescovo di Udine 
. Dilla Mitra recante* 
UDINE — Una polemica che 
prende spunto dagli atti e 
dai documenti della diocesi 
di Udine è in corso in questi 
giorni sui giornali del Friuli. 
Numerosi sono ormai gli in
terventi critici che hanno tro
vato posto sui giornali legati 
alla DC da quando a Udine 
si è tenuta l'assemblea dei 
cristiani «per la ricostruzio
ne e la rinascita del Friuli » 
che ha segnato una svolta 
nel cattolicesimo friulano ed 
ha posto in modo completa
mente rinnovato il tema del 
rapporto tra la comunità dei 
credenti e i partiti politici. 

Non poteva mancare una 
reazione della DC che si tro
vava priva di uno dei soste
gni più efficaci alla propria 
politica. Direttamente a mon
signor Battisti — vescovo di 
Udine — è rivolto il nuovo 
attacco che viene dalle co
lonne da II Geaaet *mo e che 
non ha mancato di sorpren
dere per la sua vMensm. 

Monsignor Battisti ha cre
duto di dover personalmente 
intervenire con una lettera 

al quotidiano veneto, perchè 
fosse riportato in modo non 
distorto un passo molto im
portante tratto da un volu
metto: « Un vescovo ai suoi 
preti ». « E* presente in ta
luni sacerdoti una particolare 
apertura e sensibilità per il 
marxismo. A tale proposito 
va tenuto presente che la 
«octogesima advenlens» di
stingue nel marxismo quattro 
aspetti. Lo considera: 1) come 
lotta di classe per la vittoria 
del proletariato; 2) come e-
sercizio del potere politico-
economico sotto la direzione 
del partito unico, sola espres
sione della libertà di tutti e 
solo garante del bene comu
ne; 3) come ideologia che 
ha per base il materialismo 
storico e dialettico e la nega
zione di ogni trascendenza; 
4) come analisi scientifica 
della realtà politica e sociale. 

« Si pongono due interroga
tivi. Il primo: è possibile un 
dialogo dei preti coi marxi
sti? Lo ritento non solo pos
sibile. ma doveroso. n cri-
stienaatmo si è pueenlato 
sempre alla società, alla cul
tura del suo tempo all'Inse

gna del dialogo Un pastore 
d'anime non può non incon
trare, direi anzi cercare i 
fratelli marxisti presenti nella 
sua comunità. Non aprirsi. 
non allenarsi a questo incon
tro significa porsi fuori dal 
proprio tempo, ignorare un 
fenomeno culturale. 

« Il secondo interrogativo è 
questo: è possibile per un 
sacerdote l'appartenenza al 
marxismo? Le soluzioni eco
nomiche marxiste non sono 
per se in opposizione con la 
fede cristiana, che ha visto 
le prime comunità impegnar
si in una piena comunione 
dei beni, afa I quattro aspetti 
rilevati nel marxismo dalla 
"octogesima advenlens**, di 
fatto, si presentano radical
mente uniti da un intimo. In
scindibile legame. Non esiste 

storica, che 
contrario». una esperienza 

dimostri il conti 
A quatto punto monsignor 

Battisti non manca di ricor
dare che «la Chiesa ha di
chiarato rinconeUlabllità tra 
fede cristiana e marxismo 
ateo». 

a? noto che la natura del 
nostro partito è su questo 

punto definita dall'art. 2 del
lo Statuto e d'altra parte re
centemente il compagno Ber
linguer ha ribadito che il PCI 
è un partito laico, cioè non 
teista, non ateista, non anti
teista, 

Il fatto che mons. Battisti 
riprenda e riconfermi suoi 
precedenti ed importanti 
scritti non può non essere 
rilevante nel momento in cui 
nel paese si sviluppa un gran
de dibattito sul rapporti tra 
la Chiesa ed il PCI sollevato 
dalla lettera del compagno 
Berlinguer. Sul contenuto di 
tale lettera è d'altra parte 
intervenuto recentemente il 
settimanale diocesano di Udi
ne con un editoriale del suo 
direttore in cui si sottolinea 
l'importanza e l'opportunità 
della lettera che «può rive
larsi strumento di dialogo per 
scoprire con lucidità l'urgen
za di nuove forme di rapporto 
che tutti si auguravano av
venissero fra comunismo e 
cattolicesimo In Italia ma che 
venivano rimandate o scansa
te nelle attese o nelle pause 
di un silenzio che non giova
va a nessuno ». 

; Dalla nostra redazione 
PALERMO — Piazza Sant'I
sidoro a Boccadifalco, borga
ta poverissima di Palermo, 
tagliata fuori • dalle direttrici 
di -i espansione del cemento 
speculativo degli anni '60: a 
casa Pezzino — lui. Costanti
no. 35 anni, un passato di 
barbiere e ora « milleme-
stieri »; lei, ' Provvidenza. 25 
anni — si porta il lutto, con 
due mesi di ritardo, per il 
piccolo Francesco Paolo, sei 
anni e mezzo, stroncato da 
una nefrite e sepolto a 90 
chilometri di distanza, ad Al-
tofonte, nella « tomba di fa
miglia dei nuovi genitori a-
dottivi che. all'insaputa dei 
genitori, gli erano stati pro
curati. 

« Non sapevamo nulla — 
dicono — della adozione. E 
nessuno ha pensato ad avvi
sarci. - quando Francesco è 
morto». Cosi hanno fatto un 
doloroso giro per cimiteri ed 
uffici anagrafici, prima di 
ritrovarlo. Provvidenza — gli 
occhi neri sono ancora pieni 
di lacrime e di rabbia — lo 
rivuole indietro: • « Seppellirlo 
qui. a Palermo, il mio Fran
cesco. Non so darmi pace; e 
li rivoglio con me anche gli 
altri, gli altri dieci ». . . 

Costantino, rimasto vedovo 
con quattro figli, nove anni 
fa la sposò in seconde nozze, 
che era quasi una bambina. 
Nove anni di matrimonio, e 
altri sette figli. Scuotono la 
testa: «Ci hanno ingannato». 
La storia di questa nidiata di 
figli, affidati ognuno ad un 
diverso « ospizio ». nell'attesa 
di un'adozione (che per altri 
è già in fase avanzata) è una 
emblematica congerie di mi
seria e di ignoranza, di leggi 
oscure e procedure complica
te: una incomprensibile 
« montagna » di carta da bol
lo. che a un certo punto ha 
dissociato sino alle estreme 
conseguenze questo nucleo 
familiare poverissimo. . , 

Undici figli, dieci « ospizi ». 
Anna all'* Aiuto materno ». 
del quartiere Noce; Paola al
l'* Ipai » di corso i Calatifini; 
Loreto al « Boccone del po
vero» di Monreale; Cesare 
dalle suore del « Don Bosco » 
di Montelepre; Mariangela, 
Giuseppina. Giovanna. Lore
dana e Tommaso presso gli 
ENAOLI di San Martino del
le Scale. Cefalù, e di piazza 
Croci a Palermo; per Fran
cesco Paolo, infine, una tom
ba sconosciuta in un piccolo 
cimitero di montagna. • - • 

E* andata così. Sabato 
scorso' chiamano Costantino 
al commissariato. «-Tuo fi
glio. dove l'avete sepolto? ». 
gli chiedono. E lui a negare 
fino all'ultimo: • « Francesco 
sta bene, dalle suore di Mon
telepre. nell'istituto di piazza 
della Vittoria, sapete, accanto 
alla caserma dei carabinieri ». 
Dal «Don Bosco» di Monte-
lepre. invece, viene una tra
gica conferma della versione 
della polizia. E in più. un 
particolare fino allora • sco
nosciuto: nessuno ha detto 
nulla ai genitori della morte 
del loro piccolo, perché era
no in fase avanzata le proce
dure per la pre-adozione. An
zi. ' già dal maggio scorso. 
Francesco viveva una - vita 
nuova a casa di Raffaele Cri
vello e di sua moglie. Maria. 
coniugi senza figli. 

Anche loro portano il lutto 
«stretto», e il dramma di 
casa Pezzino. rimbalzato dai 
giornali locali, è come .un 
coltello sulla piaga non ri
marginata. « Decine di giocat
toli in ogni stanza, e Fran
cesco che la mattina veniva 
al balcone a salutarci, quan
do andavamo al lavoro. E le 
lunghe passeggiate nei bo
schi. Poi la tragedia, fulmi
nea. Un pomeriggio — aveva 
appena imparato l'alfabeto e 
riempito un quaderno d'aste 
e di vocali — chiede di far la 
pipì. II vasino diventa rosso 
sangue: una corsa frenetica 
all'ospedale dei bambini, poi 
all'« Aiuto Materno ». all'o
spedale Civico. In quattro o-
re era morto». 

Di tutto questo, i Pezzino 
non hanno saputo nulla sino 
a sabato scorso. Soltanto do
po la segnalazione della poli
zia. sostengono infatti di aver 
appreso il significato di una 
citazione, il 17 marzo, davanti 
al tribunale dei . minori. 
Provvidenza ricorda: «Allora 
dichiarai al giudice che era
vamo separati di fatto, io e 
mio marito. Ma era solo un 
litigio passeggero che s'ap
pianò. Arrivarono, poi. tante 
carte del tribunale, che non 

CORSO DI SOCIOLOGIA 
m M dispense, L. 12.000, an
che tn due rate Con questa 
iniziativa la sociologia esce 
dagli istituti universitari per 
diventare (come volevano I 
suol grandi fondatori: Con
te. Marx, Durkheim. Weber, 
fareto. ecc.) patrimonio di 
tutti. 
CORSO DI ANTROPOLO
GIA CULTURALE. M dispen
se, L. 12000. Richieste con 
vaglia a: Edizioni Didattiche, 
via Valpassiria, 29 • Roma, 

capivo. Se mi avessero scrit
to chiaramente che intende
vano toglierci i bambini, ci 
saremmo opposti. Avevo re
sistito per tanto tempo, an
che quando m'offrivano sol
di! Si passavano la1 voce: e 
venivano a casa per sceglier
seli. Per Concetta, mi promi
sero un posto in banca; per 
Angela un milione; per Cesa
re addirittura quattro. 
- Nel decreto - c'è scritto: 
« Risultando che il • bambino 
non riceve assistenza dai gè 
nitori, non riceve visiste in 
istituto, risente di carenze af
fettive, si dichiara Francesco 
Paolo Pezzino in stato di a-
dottabilità ». «E' tutto falso 
— dice Costantino — a tro
varlo ci andavo quando pote
vo ». E Provvidenza: «Me lo 
dicevano le suore, quando e-
rano aperte le visite. A volte 
mi facevano firmare, altre 
no». 

Perché, allora, nessuno li 
ha avvisati della morte del 
bambino? • , 

Secondo la cancelleria " del 
Tribunale, tutto è formal
mente - in regola, in que
sta " angosciante storia pa
lermitana. Ma dietro que
sta vicenda, si intravvede 
un difficile e non risolto 
rapporto tra lo Stato, le sue 
leggi, e i cittadini. Un rap
porto che diviene pressoché 
impossibile nel ' vasto e 
drammatico continente della 
« emarginazione ». 

Ed anche la morte di 
Francesco Paolo è da leggere 
in questa chiave: un pronto 
intervento di « emodialisi » — 
dicono • i medici l'avrebbe 
salvato da quella improvvisa 
crisi renale, acutissima. Eb
bene: al terzo piano dell'* o-
spedale dei bambini » in via 
Montalto. vi è un centro per
fettamente attrezzato, com
pleto di otto « reni artificia
li » e ' di costosissime altre 
apparecchiature. « ' destinato 
appunto a curare le affezioni 
renali dei bambini palermi
tani. che è pronto da quattro 
anni, ma che resta imballato 
in sacchi di plastica, per ef
fetto di una assurda e scan
dalosa guerra di cavilli tra 
l'amministrazione del noso
comio e la commissione pro
vinciale di controllo. 

Vincenzo Vasile 

Palermo ^ 
•'• — : • 

Massacrato 
dal mago 
che vuole : 
liberarlo 

dal 
diavolo 

, Dalla nostra redazione ' ; 
PALERMO — Per medico: un 
«mago». Le cure: frustate da' 
orbi ogni giorno, per tredici f 
mesi di. fila. Risultato: una.' 
celiai d^U'Ucciardone per 11| 
«guaritore» Giuseppe Rispo-. 
Il, dettò ti Francesco », 61 an-, 
ni, e bancario- una corsia. 
d'ospedale per 11 paziente.1 

Giovanni D'Atria, 30 anni. E'( 
stata la moglie di quest'ulti-' 
mo. Clelia Mastriani. 29 anni 
a scoprire la sconcertante 
verità. La donna era stata 
costretta oltre un anno fa a 
lasciare il marito per volontà 
dei suoceri, convinti che le 
sofferze del loro Giovanni 
(schizofrenia, inrantlllsmo, 
fobie varie) dipendessero da! 
lo «spirito di Satana», che 
solo un mago poteva scaccia 
re. 

Clelia Mastriani. si è intro 
dotta furtivamente nello 
«studio» dello stregone, un 
appartamento di via Enna. 
nel ' auartlere palermitano 
della Zisa, proprio nel mo 
mento In cui il marito veniva 
sottoposto, ' seminudo e Im 
mobilizzato tra due sgabelli. 
ad una energica terapia a ba
se di colpi di frusta, catene 
nervi di bue e altri arnesi 
simili. La donna è riuscita a 
superare lo choc della sco
perta e a non rispondere ai 
disperati anDelli d'aiuto di 
Giovanni: s'è fatta forza e. 
d'un ' fiato. - ha raggiunto 11 
primo commissariato, dove 
ha denunciato il fatto. ; 

Un'irrii7ione della squadra 
mobile ha mes>w fine alle 
torture cui erano sottoposti 
oltre a Giovanni, decine di 
persone « indemoniate » e 
persino molti bambini spasti
ci: accompagnati dai genitori, 
erano in attesa del loro tur
no nell'ingresso del lugubre 
laboratorio, arredato con uc
celli rapaci imbalsamati e 
popolato di gatti neri. 

«Sono stati i miei genitori 
— ha detto poi al pronto 
soccorso G'ovanni D'Atria, 
mentre i sanitari gli medica
vano le piaghe sparse in tut
to il corpo — a obbligarmi a 
subire questi maltrattamenti. 
A casa anche loro continua
vano a picchiarmi e a pe 
starmi a sangue ». 

Lo stregone, insospettabile e 
apparentemente mite signore. 
ha dichiarato negli uffici del
la squadra mobile: « Le pre 
stazioni erano a pagamento. 
Servivano per ' erigere una 
nuova chiesa ». 

s. ser. 
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Panorama 
il primo settimanale rtafiano di notizie 

Titti raccordo eoa aUriiogoor? 
In apparenza, tutti d'accordo. In realta, un po' 
meno. £ I segni di fermento, nel PCI, sono mol
ti. Su che cosa discutono gli Iscritti? Qua! è 
l'&ttefrgiamento del sindacato? E' adeguata la 
macchina del PCI al nuovi compiti? Come risol
vere il dilemma partito di governo-partito di 
lot ta? 4 - v , -

• H aâ â ZSaZ; SSBJ faajiSjai 

Nonostante qualche segno di declino è ancor 
oggi li superpadrino di Napoli. Qual è II se
greto del potere di Antonio Gava? Chi sono 1 
SJOÌ uomini*» Quali posti chiave occupano? Pa
norama pubblica una mappa del potere doro-
teo nella più grande città del sud. 

lOf rttri KTMOO 
Dall'Infanzia nel lager di Auschwitz alle accu
se di terrorismo: Petra Krause racconta per la 
prima \olU la sua storia. Perché si senti spin-
'A sempre più a sinistra? Come diventò una 
ribelle? Perché I servizi segreti europei la con
siderano cosi pericolosa? 

http://lV.llTin.kJ
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Il tragico volo sulle zone della mafia 
L'elicottero era partito da Catanzaro diretto a Rosarno - Il comandante dell'Arma aveva 
di sorvolare l'Aspromonte - La visita sarebbe poi continuata a Tauri anova - Le cose cambiatein Ca
labria dopo lo scontro di Razza - La battaglia contro le cosche sostenuta dall'appoggio popolare 

Il generale Enrico Mino 

Da uno dei nostri inviati 
GIRIFALCO — La visita del 
comandante generale del
l'Arma, contrariamente alle 
abitudini, non era stata per 
nulla > « pompata > o propa
gandata. Nella tarda mattina
ta di lunedì, nella sede della 
Legione di Catanzaro, Mino, 
proveniente da Bari, aveva a-
vuto un breve, quanto forma
le incontro, con i comandanti 
dei gruppi e con alcuni capi
tani. Il comandante generale 
aveva avuto parole di elogio, 
ma aveva anche fatto capire 
che stava per lasciare l'inca
rico e che era grato a tutti 
loro per quanto avevano fat
to negli ultimi tempi sotto le 
sue direttive nella dura lotta 
alla mafia. •"'•••. 

Poi la partenza con l'auto 
che, •• zigzagando per le vie 
contorte della città, raggiun
geva la zona alta dove ha 
sede il - piccolo eliporto del
l'Arma, a ridosso del carcere 
minorilo, in un'ala del quale 
si svolge il processo per la 
strage di piazza Fontana. -

Alle 15.30 l'elicottero : era 
atteso nel campo sportivo di 
Rosarno e da qui il coman
dante dell'Arma e quello del
la Legione, colonello Fran
cesco Friscia, avrebbero do

l i ten. col. Luigi Vilardo II ten. col. Francesco Sirimarco II col. Francesco Friscia II tenente Francesco Cerasoli II brig. Costantino DI Fede CATANZARO — Un tecnico osserva la coda dell'elicottero su cui viaggiava il generale Mino 

vuto raggiungere la sede del
la compagnia speciale che da 
alcuni anni ha sede qui ed 
opera . prevalentemente . in 
Aspromonte. Si tratta di gio
vani carabinieri utilizzati 
soprattutto nei rastrellamen
ti. nei posti di blocco, nella 
ricerca dei latitanti. 

Tutto era pronto per la ce
rimonia nei locali della com
pagnia e c'era già scritto un 
rapporto con enumerate le 
« benemerenze » acquisite dai 
circa 300 uomini che com
pongono la compagnia. Da ' 
Rosarno, l'elicottero avrebbe 
dovuto raggiungere Tauriano-
va. dove ha sede una com
pagnia che ha appena subito 
un cambio di ' guardia: al ; 

posto del capitano Candita, 
autore dell'inchiesta sulla 
strage di Razza (il conflitto a 
fuoco fra mafiosi e carabi
nieri avvenuto il primo aprile 
scorso e che ha causato due 
morti per parte) trasferito di 
recenter a Napoli, è stato 
nominato il capitano Curcio. 
un giovane ufficiale giunto in 
Calabria alcuni mesi addietro 
alla testa di un gruppo di 
carabinieri provenienti da Pa
lermo e specializzati nella 
lotta alle cosche. 

Nella serata, Mino e Friscia 
avrebbero dovuto raggiungere 

Reggio Calabria sorvolando 
l'Aspromonte.- . •,. ...,••.-• 

Il generale Mino era sceso 
in Calabria quando si svolse
ro i funerali dei due carabi
nieri uccisi a Razza di Tau-
rianova, ma non aveva mai 
sorvolato l'Aspromonte. 

Da quei funerali di Tauria-
nova, così carichi di rabbia. 
molte cose sono cambiate in 
Calabria: lo scontro fra le 
forze dell'ordine e le cosche 
si è fatto più aspro, molte 
inchieste • sono ' state chiuse, 
altre accelerate, i fili di nu
merosi collegamenti e sospet
ti finalmente uniti tra loro. 
Il risultato è l'arresto di al
meno 200 persone, lo scom-

: piglio gettato in numerose 
organizzazioni mafiose dedite 
soprattutto all'attività dei se
questri e delle * estorsioni. 
Buoni risultati, insomma, ac
quisiti sotto la spinta di una 
crescente . - sensibilizzazione 
dell'opinione * pubblica verso 
il problema della mafia. << 

Il colonnello Francesco 
Friscia aveva parlato a lungo 
dei risultati finora acquisiti " 
al suo superiore ed aveva 
chiesto ancora qualche rin
forzo per rendere più funzio
nali alcune stazioni poste nei 
punti nevralgici soprattutto 
in Aspromonte. Per il resto, 

il comandante della Legione, " 
in attesa di essere promosso 
generale proprio in questi 
giorni, aveva promesso anco
ra grossi risultati con altri" 
mafiosi destinati a finire nel
la rete. L'obiettivo era quello 
di sgominare le bande dei la
titanti che infestano l'Aspro
monte. Il colonnello France
sco Friscia aveva 57 anni e si 
trovava al comando della le
gione di Catanzaro dal set
tembre 1974. Abitava nel ca
poluogo con la moglie. Due 
figlie sposate risiedono in 
altre città. Nel dopoguerra a-
veva preso parte, in Sicilia, 
alla • lotta contro il banditi
smo e contro la banda Giu
liano. "-. . . . , - . ; w . ,-

Friscia era molto attivo e 
partecipava direttamente a 
tutte le operazioni nella lotta 
contro la mafia. Recentemen
te aveva diretto sull'Aspro
monte la caccia a gruppi di 
latitanti, che si nascondevano 
tenendo • prigionieri i rapiti. 
-I risultati acquisiti, gli 

stessi : • proponimenti nuovi. 
anche del colonnello Friscia. 
non fanno che sottolineare il 
fatto -'• che la " lotta in - corso 
contro la mafia sia una guer
ra dura, lunga, combattuta 
contro - una organizzazione 
radicata, ramificata che ha 

solidi legami con il potere e-
conomico e che ha provocato 
già gravissime lacerazioni nel 
tessuto sociale. I ritardi, le 
sottovalutazioni, spesso anche 
le connivenze e le collusioni, 
tianno ingrandito a dismisura 
il problema, hanno causato la 
cancrena che oggi ci si trova s 

a dover fronteggiare. E' una 
guerra difficile, lo si è detto, :; 
perchè non basta colpire la * 
manovalanza e i boss di pic
cola e media grandezza, ma ; 
occorre puntare a sciogliere i . 
nodi che fanno delle cosche" 
una potenza economica, una.; 
organizzazione che non viveri 
più ai margini, da parassita * 
soltanto, ma che ha attaccato 
il cuore stesso della società 
calabrese. ' • >• 

.'•- Contro questo potente ne
mico. le • forze - di polizia, . i 
carabinieri, i magistrati — 
ma non soltanto loro — sono 
chiamati a combattere, cer
cando di eliminare lacune e 
deficienze del passato. 
• Mino. Friscia e i loro col

laboratori . disintegratisi al 
suolo ' sui primi contrafforti 
delle Serre ' in fondo, su 
questa strada, hanno perduto 
la loro vita.. -l••'•-- '•'••" 

Il colonnello Francesco Si-
rimarco, comandante del 
centro elicotteri dei carabi

nieri, di Pratica di Mare, era 
nato a Sant'Agata d'Esaro, in , 
provincia di Cosenza, il 16 
ottobre 1928. Sposato e padre 
di tre figli, il colonnello Si-
rimarco. come benemerenze 
di pace, aveva ottenuto sei 

, encomi solenni e una croce 
d'oro per anzianità di servi

g io . . : v , . - , j . ; -^ ,.- -tt--
Il tenente colonnello Luigi 

Vilardo era, invece, nato alla 
'•• Spezia ed aveva 47 anni. At

tualmente ' era/ aiutante di 
"campo . del ^generale-; Mino". 
"..Sposato'e con un fìllio, il 
;£eri/*col. VIlai'dp*;avèva:'rice-
• Vuto due encomi solenni, la 
croce d'argento per anzianità 
di servizio e una medaglia di 
bronzo al merito di lungo 
servizio. . ; 

Francesco Cerasoli, tenente 
pilota, era, dal canto suo, na
to a Treviso il 29 ottobre 
1948. Sposato e padre di un 
figlio, prestava servizio all'ot
tavo nucleo elicotteri di Vibo 

La dura lotta contro la ma
fia continua ora con una ama
rezza in più e con tutti gli in
terrogativi che un così tragico 
episodio lascia aperti. 

Franco Martelli 

A Sabaudia poco prima della tragedia di Monte Covello 

Elicottero in panne: CC salvi 
dopo l'atterraggio di fortuna 

La notizia trapelata con ; un giorno di ritardo - L'« Agusta 
Bell » si accingeva ad atterrare sulla pista di Pratica di Mare 

ROMA — La notizia si è dif
fusa soltanto nel primo ̂  po
meriggio di ieri, con più di 
24 ore di ritardo. Lunedi 
mattina poche ore prima della 
sciagura di Monte . Covello. 
ne'ia quale > ha trovato " la 
morte 3 onerale Enrico Mi
no. ' un altro - elicottero dei 
carabinieri ha avuto un inci
dente di volo che, solo per 
caso, non ha provocato vit
time. L'episodio è avvenuto 
alle 10.30 a poca distanza da 
Sabaudia, nella provincia di 
Latina. A causa di una im-

Detenuto 
assassinato; 
nel carcere 

, di Reggio C 
REGGIO CALABRIA — Un 
detenuto è stato ucciso ieri 
nelle carceri di Reggio Cala
bria a colpi di coltello rudi
mentale, di quelli cioè che fre
quentemente vengono costrui
ti affilando le posate. Si chia
mava Antonino Timpani, 28 
anni. Era originario di Terra-
grotta in provincia di Messi
na, e stava scontando una pe
na per truffa e ricettazione. 

Il delitto è avvenuto duran
te Torà di aria, tra le-13 e 
le 1C:I1 giovane è stato nota
to. 4inmerso in una posai 'di 
sanine. in prossimità di un 
gabinetto del carcere. Tra
sportato di corsa agli ospeda
li riuniti, è.giunto cadavere. 

' Licenziata 
è riassunta 
alla Motta 
per ordine 
del 

MILANO — Licenziata in 
tronco dainjnidal che aveva 
fatto controllare il suo ope
rato di cassiera (in un nego
zio .della «Motta») da una 

-1 •gengia di investigazioni pri
vata, è stata reintegrata sul 
posto di lavoro dal pretore 

fc; che ha condannato la società 
*V dolciaria milanese al paga

mento di una penale di due 
milioni di lire e alle spese 
processuali. 

Protagonista della vicenda, 
la cassiera di un bar « Mot
ta » def centro di Milano, GÌ-
Felda Cattani, dipendente del-

industria sin dal *81. - • 

provvisa avaria al motore un 
elicottero con due sottufficia
li a bordo è stato costretto a 
un atterraggio di fortuna. Le 
buone condizioni del tempo, 
e anche la natura del terre
no. non accidentato. • hanno 
permesso al pilota, un briga
diere. di portare a termine 
con successo la difficile ma
novra. Il pilota e l'altro sot
tufficiale che • si trovava al 
suo fianco se la sono cavata 
senza ferite né lesioni, men
tre il '' velivolo ha riportato 
seri danni. . • - ~i J' 

^L'elicottero al centro del
l'incidente di Sabaudia è un 
« AB 47 Yota ». è costruito 
cioè dalla stessa casa pro
duttrice del velivolo sul qua-

• le hanno trovato la morte il 
generale Mino e gli alti uffi
ciali che Io accompagnavano. 
E* però di più piccole di
mensioni: può portare fino ad 
un massimo di tre persone. 

! pilota compreso. 
L'elicottero era partito 

qualche ora prima dal centro 
dei carabinieri di Ponte Ca-
gnano - (Salerno) cui appar
tiene. ed era diretto all'eli
porto di Pratica di Mare, Io 
stesso, a trenta • chilometri 
dalla capitale, dal quale è 
partito l'« Agusta Bell > con a 
bordo il comandante dell'ar
ma dei carabinieri. Ieri mat
tina nessuno poteva entrare 
nella zona dell'eliporto, cor
tesemente qualsiasi tentativo 
veniva respinto. 

Quando abbiamo chiesto 
notizie su questo episodio d 
è stato risposto, da fonti au
torizzate del comando gene
rale dell'arma dei carabinieri 
che attcrraggi di fortuna do
vuti ad improvvise avarie ai 
motori avvengono con fre
quenza. " ' 

Tutti gli elicotteri in dota
zione all'arma dei carabinieri 
sono costruiti dalla «Agusta 
Bell». Inoltre, è proprio a 
questa casa produttrice che, 
recentemente, sono stati or
dinati oltre 130 elicotteri del 
tipo « AB 203 » (uguali a 
quello - della sciagura sul 
Monte Covello) destinati a 
rafforzare le dotazioni dei 
carabinieri, dell'esercito e dei 
vigili del fuoco. -

Il motore montato su que
sto tipo di elicottero.. una 
turbina «Lycoming T 
53-L-13B» costruita in Italia 
dalla Piaggio su licenza Usa. 
era stato oggetto, dieci giorni 
fa. di un interrogazione rivol
ta al ministro della difesa da 
alcuni deputati del PCI. Nel

l'interrogazione si chiedevano 
i risultati dei collaudi e delle 
prove ' ordinate dal . ministro 
in ' seguito ad una serie di 
inconvenienti nel funziona
mento di questo tipo di mo
tore. ''"'" -,;• •••...•:• 

Non sempre, : naturalmente, 
sono i guasti ai motori che 
fanno precipitare gli elicotte
ri o li costringono a diffici
lissimi attcrraggi di emergen
za: Spesso accade che all'ori
gine di questi incidenti ci 
siano le condizioni del tempo 
o la stessa natura dei terri
tori sorvolati, o altri fattori. 
sempre '•'• oggetto - d'inchiesta. 
Resta il fatto, però, che in 
più occasioni gli elicotteri dei 
tipi «AB 203» e «AB 204». 
sono stati al centro di episo
di che hanno suscitato serie 
perplessità - sul buon funzio
namento dei motori adottati. 

g. p«. 

I dati tecnici dell'Agusta Bell 205 
L ' K A B 205», o meglio l'elicottero «Agusta 
Bell », viene costruito dall'* Agusta » di Ca
scina Costa, su licenza della società ameri
cana « Bell Helicopter Company ». Si tratta -
di una « macchina volante » molto nota e 
conosciuta in tutto il mondo. Fino ad oggi 
ne sono stati costruiti quattromila esemplari. 

' ET dotato di una cabina piuttosto ampia, nella 
quale possono trovare posto almeno quattor
dici passeggeri. Vola alla velocità massima 
di 222 km. orari ed ha un'autonomia di 730 
chilometri. Il peso del velivolo è di quattromi
latrecento chili. L'«Agusta Bell» (nella foto) 
è munito di un apparato motore a turbina. 

Le indagini a Torino sulla morte del giovane dinamitardo 

Era col fratello il terrorista dilaniato? 
Anche se gl i inquirenti tacciono, fanno capire che il « secondo uomo » sulla 850 saltata in ar ia era 
Nicola Sardone - Ancora in stato d i fe rmo la ragazza, ritenuta dalla polizia proprietaria della macchina 

Dalla sottra redaxiaae 
TORINO — E' Nicola Santo
ne. fratello maggiore di Roc
co. il secondo uomo del com
mando che sabato notte, all' 
angolo tra corso - Toscana 
e vìa Viterbo, si accingeva 
a compiere un nuovo atten
tato terroristico? Anche se 
gli inquirenti, per ora. tac
ciono fanno capire che ci so
no numerosi elementi che 
proverebbero la sua parteci
pazione all'azione cosi tragi
camente conclusasi. 

Di Nicola Sardone si in
cominciò a parlare poche ore 
dopo l'esplosione nella quale 
il fratello Rocco ha perduto la 
vita. I due fratelli erano nati 
a Tricarico e poi si erano 
trasferiti a Reggio Emilia, 
da qui a Marghera e, per ul
timo, nel capoluogo piemon
tese. Proprio dalla cittadina 
emiliana sono giunte le no
tizie più dettagliate, non su 
Rocco, praticamente scono
sciuto, ma sul fratello Nicola, 
figura nota negli ambienti ex
traparlamentari, con una se

rie di ambigui contatti con 
esponenti del terrorismo lo
cale. S'è parlato anche : di 
una sua amicizia con Renato 
Curcio. -

Da Reggio, d'altronde, pro
viene gran parte del veccho 
gruppo dirigente delle Briga
te Rosse. Qui sono nati e 
hanno avuto il loro appren- i 
distato politico Alberto Fran-
ceschini. Prospero Gallinari. 
Tonino Paoli. Fabrizio Pelli 
e altri. 

Uno degli elementi che fa
rebbe identificare il «secon
do uomo » con il fratello del
la vittima, è dato dall'anoma
lo comportamento che egli 
ha tenuto subito dopo l'esplo
sione. Invece di allontanarsi 
il più velocemente possibile, 
il terrorista si è messo sotto 
braccio il ragazzo ferito, k» 
ha trascinato per alcune cen
tinaia di metri, lo ha carica
to su di un taxi e lo ha ac
compagnato sino al pronto 
soccorso dell'ospedale, met
tendo così a repentaglio non 
solo la sua personale libertà 
ma l'intera organizzazione 

che. se non avvertiva pronta
mente dell'incidente avvenu
to. sarebbe facilmente potu
ta cadere . nelle mani della 
polizia. 

Solo l'assenza dell'agente di 
PS al pronto soccorso ha pro
babilmente permesso all'altro 
componente della banda di 
non essere preso. 

Nicola abitava con il fra
tello Rocco nella soffitta di 
via Beato Angelico. >. ma in 
casa la polizia non lo ha tro
vato. Da un anno a Torino. 
lavorava in una piccola fab
brica. non meglio precisata. 
della città o della cintura, da 
cui si è assentato sabato. 
quattro ore prima del termi
ne dell'orario normale. 

Da allora più nessuno lo ha 
visto, né i compagni di la
voro né i vicini di casa. 

Gli inquirenti tacciono ma 
si sa che quella notte alme
no due persone hanno visto 
il terrorista in faccia: lauti* 
sta del taxi e la guardia giu
rata che presta servizio all' 
ingresso del pronto soccorso. 
- Intanto Flavia Di Bartolo la 

Nella basilica di S. Maria degli Angeli 

La cerimonia funebre 
og^i pomeriggio a Roma 

: I telegrammi di cordoglio del presidente Leone, di Àn-
dreotti e dei presidenti della Camera e del Senato - Mes
saggi del PCI, dei ministri degli Interni e della Difesa 

proprietaria dell'850 rossa in 
cui erano i due terroristi, re
sta in carcere. Entro oggi 
sarà - interrogata dal magi
strato. il dottor Pepino, che 
dovrà confermare, o no il 
fermo effettuato dalla polizia. 

Del passato di Rocco Sar
done non s'è appreso più nulla 
di nuovo SP non che i cara
binieri Io avevano identifica
to due anni fa tra il pubblico 
che assisteva ad un processo 
contro brigatisti rossi. 

Il gruppo a cui appartene
va, il FARP (emanazione del 
partito comunista marxista-
leninista italiano), ha avuto 
un certo seguito, a Torino. 
alcuni anni fa. ma è ormai 
sparito dalla circolazione. 

Resta inoltre da far chia
rezza sulla confusa e agitata 
mappa del terrorismo, tori
nese e no. Dai documenti se
questrati dalla polizia a casa 
di Rocco e Nicola e in quella 
della Di Bartolo, emergono 
rapporti non meglio precisati 
tra varie organizzazioni. , ; t 

Giancarlo Parciaccante 

ROMA — Si svolgerà oggi al
le 16 nella basilica di Santa 
Maria degli Angeli la cerimo
nia funebre per il comandan
te generale dell'Arma dei «::i-
rabinieri. Mino, e per i suoi 
cinque collaboratori. - periti 
nello schianto 'dell'elicottero 

Il presidente della ' Repub
blica Leone ha dichiarato che 
«la tragica morte del generale 
Mino, del colonnello Friscia. 
dei tenenti colonnello Sirimar
co e Vilardo, del tenente Cera
soli e del brigadiere Di Fede. 
è una gravissima perdita u-
mana e civile. Sono mprti uo-

• mmi che avevano 'arossimft 
il senso del dovere e del sa
crificio, uomini dediti al ser
vizio del paese e alla salva
guardia della civile conviven
za di cui l'arma dei carabi
nieri è una delle massime ga
ranzie. La morte del genera
le Mino, uomo di alta qualità 
e comandante di grande pre
stigio, e con lui di valorosi 
militari dell'Arma, colpisce 
dolorosamente gli ! italiani ». 
« A ricordo di questi soldati 
— prosegue la dichiarazione 
di Leone — tragicamente 
scomparsi mentre compivano 
il ^loro • dovere, la nazione. 
commossa, rivolge il suo pen
siero di profondo cordoglio e 
riconoscenza». 

Il presidente della Camera 
dei deputati, compagno Pietro 
Ingrao. ha espresso «commos
se condoglianze ai ' familiari 
delle vittime, cadute nell'as
solvimento del loro dovere e 
all'arma dei carabinieri, così 
tragicamente colpita, i sensi 
della solidarietà della Camera 
dei deputati, ricordando l'alto 
contributo degli ufficiali ca
duti e il ruolo che l'arma as
solve nella tutela dello stato 
democratico». «Profondo cor
doglio a nome del Senato e 
mio personale » è stato anche 
espresso dal presidente del 
Senato. Fanfani. Un telegram
ma di solidarietà al viceco
mandante dell'arma dei cara
binieri e alla sorella del ge
nerale Mino, signorina Tere
sa. è stato inviato dal presi
dente del consiglio. Andreotti. 

La direzione del PCI « par
tecipa al grave lutto dei fa
miliari e dell'arma dei cara
binieri » con un messaggio in
viato al comando generale 
dell'arma dei carabinieri. Il 
compagno Ugo Pecchioli. re
sponsabile della sezione pro
blemi dello Stato, ha espresso 
la sua partecipazione al «lut
to che ha colpito l'arma dei 
carabinieri. Sia di conforto 
stima e solidarietà di tutti i 
democratici per generale Mi
no e suoi compagni fedeli ser
vitori della Repubblica ». A-
nalogo messaggio è stato in
viato alla sorella del generale 
scomparso nella cui abitazione 
lo stesso compagno Pecchioli 
si è recato per porgere le 
condoglianze a nome della 
Direzione del PCI e sue per
sonali. - • 

II ministro degli Interni. 
Cossiga. esprime « rimpianto 
per l'opera svolta dal coman
dante generale, dal coman
dante della Legione Calabria 
nella lotta contro la crimina
lità organizzata e a difesa del
le pubbliche istituzioni »: il 
ministro della difesa Ruffini 
dopo aver espresso «sgomen
to e cordoglio» ha annuncia
to la nomina di una com
missione d'inchiesta. ~ 
- Intanto si registrano le pri
me richieste per far luce pie
na sulle cause della sciagura 
che ha provocato la morte 
dei sei militari. Il senatore 
Silvano Signori del PSI, se
gretario ' della commissione 
Difesa, chiede che si riferisca 

con urgenza in Parlamento 
sulle cause della sciagura e 
sulla « natura della missio
ne alla quale stava assolven
do in Calabria il generale Mi
no ». I radicali hanno chiesto 
la convocazione della com
missione difesa per « prende
re in considerazione la situa
zione determinatasi con la 
scomparsa del generale Mino. 
con questa . ennesima morte 

di un alto ufficiale ». • 
Le salme sono giunte in not

tata a Roma, a bordo di sei 
autofurgoni: sono state com
poste nella basilica di Santa 
Maria degli Angeli, dove da 
questa mattina. è stata alle
stita la .: camera ardente. A 
Roma sono ? giunti * anche • i 
familiari di alcune delle vit
time. clic non risiedono nella 
capitale. 

Firenze : pene ridotte 
i':"'fgvi(| i . V l j q i l / t t l l l l o t 

a terroristi neri 
VI 

FIRENZE — Il processo di 
appello ai cinque neofascisti 
perugini • di Ordine Nuovo 
che spararono contro l'abi
tazione del giudice di Peru
gia Alfredo Arioti, si è con
cluso con una riduzione di 
pena di oltre un anno e la 
scarcerazione di due impu
tati. •-_ •:-'••-,!•-.• •-.' •-.-. ••• •'_•. 
!•• La ' grave e sorprendente 
sentenza è stata pronunciata 
dai giudici della Corte d'Ap
pello davanti ai quali sono 
comparsi Graziano Gubbini. 
Luciano Bertazzoni. Erman
no Battaglini (personaggi no
ti dello squadrismo nero pe
rugino), Giuseppe - Pierlstè 
(un ex pugile che è stalo 
al centro di numerosi episo
di ' di .violenza fascista ; ma 
anche di delinquenza cqmu-
ne) e Silvano Ragni, arre
stati nell'agosto del '76 su 
ordine di cattura del giu
dice fiorentino Vigna. 

Nella notte dell'I 1 luglio 

dello scorso • anno. : cioè il 
giorno dopo l'uccisione del 
magistrato romano Vittorio 
Occorsio, un : commando fa
scista esplose due colpi di 
pistola contro la porta del
l'abitazione di Arlotti e in
cendiò una vettura dello 
stesso tipo e colore di quel
la del : magistrato perugino. 
Sul posto venne trovato un 
volantino scritto a ! mano e 
firmato Ordine Nuovo: «Ario
ti boia...». Gli inquirenti do
po un mese di indagini arri
varono agli autori dell'atten
tato. ..,, - ,, 

Battagline Bertazzoni ' e 
Gubbini in Apello sono stati 
condannati a 1 anno e 8 
mesi. Ragni e Pieristè a 2 
'anni! '• Inóltre. ' a1 Bertazzoni 
e Battaglini sono.-.stati con
cessi 'i' •benefici tìi legge e 
quindi • scarcerati. Agli altri 
imputati la corte ha respin
to l'istanza di libertà prov
visoria. 

Morto a Terni l'appuntato 
: ferito durante la rapina 

TERNI — E' morto ieri not
te, poco dopo la mezzanotte. 
Cesare Mazzieri, l'appuntato 
di polizia rimasto ferito lu
nedì alle 13,30 nel corso di 
una rapina alla filiale della 
Banca popolare di Novara. 
D. colpo esplosogli contro da 
uno dei tre banditi in fuga 
con un bottino di circa 20 
milioni, dopo essersi accorti 
del sopraggiungere della pat
tuglia della « Volante ». gli 
è stato fatale e a nulla è 
valso il difficile intervento 
chirurgico al quale è stato 
sottoposto. 

L'appuntato Mazzieri ave

va 47 anni. Lascia la moglie 
e due figli, uno di 15 anni 
e l'altro di 11. La sua morte 
ha colpito profondamente Im 
città. E' la prima volta che 
un agente di polizia viene 
ucciso a Temi durante una 
rapina. Messaggi di cordo
glio sono stati inviati alla 
famiglia della vittima da par
te delle organizzazioni sin
dacali. del comitato di coor
dinamento per il sindacato 
della P.S„ del sindaco di Ter
ni. dai partiti politici. Oggi 
saranno celebrati i funerali. 
Dei tre banditi per adesso 
non si hanno tracce. 

NEL N. 9-10 DI 

democrazia 

MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO , 

Editoria»»: i l senso della lotta dei pubblici dipen
denti - Franco Raparefli: La riforma dei servizi di 
sicurezza e della disciplina militare - Rotano Maf-
fiotatti: Il rinnovamento del consiglio di stato - Mas
simo : Prisco: 285: necessaria una rigorosa applica
zione - Franco Cerase: Una verifica di base nel pub
blico impiego • Documentazione: Roberto Nardi. Gio
vanni Battista Chiesa. Ruggero Spesso. Guido Ca-
randin:. Michele De Gregorio: Le relazioni al semi
nario del PCI sui pubblico impiego - CESPE: : una 
elaborazione sui dati della • giungla retributiva >. 

Laboonomontu annuo dì L 4400 al 
••manto in c/c postalo n. 221X001 
MOCRAZW OGGI. Via dodo totteffw 

• DE-
4. 

^^^^^^^^^^MÉ^M^^MÈ^^Mm&É^èà&MMM^^^éà 



v> >3>v . 

SP
IE ' ' 

!f-v 

t.:: 

PAG. 6 / economia e lavoro F U l l i t d / mercoledì 2 < novembre 1977 

Il significato degli scioperi nel pubblico impiego . 

La macchina dello Stato 
tra esigenze di riforma 
Le agitazioni sindacali che 

investono in questi giorni va
ri settori del pubblico impie
go, dagli statali (che sciope-

' rano domani) ai * dipendenti 
degli enti locali (scioperano 
dopodomani), ai ferrovieri ed 
altri, impongono alcune con
siderazioni di ordine generale. 

Il 5 gennaio scorso fu sot
toscritto un accordo governo-
sindacati sulla parte econo
mica delle vertenze aperte da 
tutte le • categorie, ad ecce
zione del parastato che ave-

" va già concluso il proprio 
contratto. Tale accordo si di
stingueva da <.• tutti i prece
denti per il ruolo nuovo di 
protagonisti del negoziato del
la federazione sindacale uni
taria e del governo; per il 
quadro di compatibilità • al 
quale si ispiravano e che le 
partì avevano autonomamen
te assunto tenendo conto del
la crisi economica del paese 
e delle esigenze di riqualifi
cazione della spesa pubblica; 

.. per i caratteri unificanti tra 
. categorie tradizionalmente in

comunicabili; per l'obiettivo 
perequativo intercategoriale 
che intendeva perseguire. 

Risultati 
deludenti 

- In quella sede fu assunto 
anche l'impegno di concor-

' dare al 'più presto la parte 
n politica riguardante gli ordi-
" namenti- del personale, • la 
"omogeneizzazióne • di' alcuni 
"fondamentali aspetti norma

tivi e gli obiettivi • generali 
di riforma della pubblica am
ministrazione. A distanza di 
ben 10 mesi occorre dire che 
i risultati sono deludenti e 
mettono in luce il sostanziale 
disimpegno e la scarsa sen
sibilità politica del - governo 
in una materia che ha de
terminanti riflessi sul corret
to svolgimento di servizi es
senziali alla vita economica 
e sociale del paese. 

Non crediamo si possano 

barattare con una linea di 
accordi monetari, " attuati in 
maniera ' disorganica e • con 

esasperanti lentezze, al di fuo
ri di un disegno di riforma 
amministrativa e di una nuo
va e unitaria politica del per
sonale, le esigenze di ben al
tra portata che propongono 
i dipendenti pubblici. Anche 
nei loro aspetti salariali e 
normativi, nei riferimenti al
la valorizzazione della profes
sionalità, queste esigenze non 
sono fatti meramente corpo
rativi, ma esprimono una vo
lontà di superamento della 

frattura profonda tra funzio
nalità degli apparati pubblici 
amministrativi e di servizio 
e bisogni della società. Al 
governo innanzitutto spetta di 
interpretare coerentemente 
questa spinta come elemento 
prezioso e indispensabile al 
processo di riforma degli ap
parati pubblici che la linea 
di rinnovamento economico e 
sociale del paese esige. 

Ma occorre per questo una 
visione organica degli; obiet
tivi di riforma, una forte ca
pacità previsionale, una per
manente e tempestiva inizia
tiva unitaria di governo che 
riassuma le pratiche discre
zionali dei singoli ministri e 
dei vertici amministrativi. Di
versamente, con il caso per 
caso, con le tattiche dilazio-
natrici, si alimentano, al di là 
delle proclamate buone inten
zioni. le soluzioni settoriali, 
i ripiegamenti corporativi, le 
rincorse salariali. - Né vale 
trincerarsi dietro ài fatto che 
una linea perequativa inter
categoriale si è rivelata fino 
ad oggi impraticabile e non 
certo per responsabilità sto
riche dei lavoratori. Se que
sta è certamente una prospet
tiva da confermare e da per
seguire, si operi intanto sul 
terreno utile : della trattativa 
per grandi comparti. E lo 
si faccia sapendo che la ri-
classificazione del lavoro e 
un nuovo sistema delle car
riere comportano l'avvio im
mediato di un processo gene-

• : i . 

rate di riforma '" amministra
tiva e di riorganizzazione che 
recuperi efficienza e produt
tività agli apparati, del quale 
non può non essere investito 
il Parlamento. 

Uscire '• 
dalle ambiguità 
Entrano in questa prospet

tiva la tattica defatigante ed 
elusiva della delegazione di 
governo • in riferimento alla 
adozione della qualifica fun
zionale per gli impiegati ci
vili dello Stato? l'abbandono 
alla degradazione dell'orga
nizzazione dei servizi e - del 
lavoro nell'azienda delle Fer
rovie? la dichiarazione di im
potenza di fronte allo sfacelo 
dei servizi postali e al ricor
so non risolutivo al cottimo 
e alla' moltiplicazione degli 
straordinari? la contraddizio
ne permanente tra applica
zione del contratto degli Enti 
locali del 73-76 e sua conte
stazione nelle sedi giurisdi
zionali e di controllo? i si
lenzi e i ritardi in materia 
di interventi conseguenti alle 
conclusioni e proposte della 
Commissione di indagine sul
la giungla retributiva? In que
sti come in altri casi credia
mo di no. s»-.••••;. ..'•»,. .••-", 
< Per parte nostra siamo im
pegnati a sostenere le istan
ze partecipative e riformatri
ci , dei pubblici dipendenti, lo 
ampliamento della loro capa
cità negoziale, il concreto svi
luppo della professionalità e 
del ruolo sociale dei lavora
tori in una visione omogenea 
della funzione pubblica, la 
riorganizzazione degli appara
ti e del personale in un qua
dro rigoroso di riqualificazio
ne della spesa. Al governo 
chiediamo di assumere per 
intero la responsabilità che 
gli compete uscendo dalle sec
che della ambiguità e del 
temporeggiamento. 

Roberto Nardi 

I TESSILI SI FERMANO DOMANI PER UNA NUOVA POLITICA INDUSTRIALE 

L'industria di Biella 
perde 1000 posti Tanno 
Sovvenzioni, lavoro a domicilio,(ristrutturazione hanno 
fatto da argine alla crisi - Il caso esemplare di Botto 

Dopo il «no» alla privatizzazione della « Condotte » 

I sindacati pronti a discutere 
le soluzioni per l 'Immobiliare 
ROMA — Dopo il « no » del 
presidente del Consiglio An-
dreotti., alla. - privatizzazione 
della società Condotte d'Ac
qua i sindacati attendono di 
essere - convocati a •'• palazzo 
Chigi per discutere il piano di 
salvataggio della società Im
mobiliare . (in cattive acque 
finanziarie dopo il crak della 
gestione Sindona) che il go
verno afferma di aver inizia
to a elaborare a seguito, ap
punto. del veto alia operazio
ne Condotte. 
• Il segretario generale ag

giunto della Federazione la
voratori delle costruzioni. Va-
leriano Giorgi, ha ieri dichia
rato che « il sindacato non i-
potizza un salvataggio indi

scriminato dell'Immobiliare 
che conservi tutti i rami sec
chi e metta un velo sul pas
sato, compresa la gestione 
Sindona e quella .-vaticana ». 

Dopo aver auspicato che 1* 
Immobiliare, una volta risa
nata, - operi prevalentemente 
nel settore della opere pub
bliche. dell'edilizia economica 
e popolare, dei mercati este
ri, Giorgi afferma che il sin
dacato è « disponibile a di
scutere ogni forma di inter
vento, pubblico o privato che 
sia. Meglio sarebbe — ag
giunge il segretario della FLC 
— ipotizzare una iniziativa 
che sia attuata in parte con 
capitale pubblico, in parte 
attraverso le cooperative ». 

Quanto alla possibilità di una 
presenza estera il dirigente 
sindacale ha detto di non e-
scludere, in via di principio. 
una: soluzione ' di questo gene
re alla quale, comunque, non 
dovrebbe essere consentita 
una posizione maggioritaria. 

Entrando nel merito •• della 
vertenza Condotte-Immobilia
re. Giorgi afferma che il sin
dacato « ha evitato di fare 
il discorso del salvataggio in
discriminato di ogni situazio
ne e di ogni posto di lavo
ro, per finalizzarlo al rilan
cio della parte importante e 
produttiva ». « Per il resto 
siamo aperti a discutere le so
luzioni di mobilità che si ren
dessero necessarie ». 

Si cerca ancora di fare luce sui bilanci dal dopoguerra al 1962 
- -i ;•• •••< f i . . . - • • • ! • t , . • • • • • . . 
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oscuri e segreti della Federconsorzi 
La lunga battaglia dei comunisti - Lo scandalo dei mille miliardi - Una intervista del compagno G.C. Pajetta 
L'esigenza di profonde trasformazioni nella organizzazione -Le responsabilità di potenti gruppi democristiani 

ROMA — Gran parte della 
stampa italiana si sta occu
pando in questi giorni della 
iniziativa presa dalla Corte 
dei conti di chiedere alla Fe
derconsorzi e ai 93 consorzi 
ad essa affiliati i rendiconti 
delle gestioni degli ammassi 
di grano e altri cereali dalla 
fine della guerra al 1962, en
tro 180 giorni a partire dallo 
scorso giugno •. 

Si tratta del famoso «scan
dalo dei mille miliardi» di 
scoperto — che nel frattem
po sono diventati 1300 — che 
l'organizzazione consortile ca
peggiata dall'esponente ! de 
Paolo Bonomi e da altri di
rigenti dello scudo crociato si 
è sempre rifiutata di chia
rire. ' - - ; i 

Il fatto che la Corte dei 
conti sia intervenuta, sia pu
re « solo alla vigilia del '78 ». 
— ha dichiarato a e Paese 
Sera il compagno Pajetta in 
una intervista che uscirà sta
mane — dimostra cche qual
che cosa sembra essere cam
biato». E il discorso, sotto 1' 
•spetto politico odierno è, che 
e sono attuali — ha precisato 
Pajetta — i problemi dei con
trolli sulle gestioni del pub
blico denaro, dell'intervento 
del Parlamento, delle nomine 
negli enti, nonché della tra
sformazione democratica de
gli organi preposti per gli in
terventi in agricoltura». 

Al riguardo Pajetta ha pre
cisato. fra l'altro, che la que
stione deve essere affrontata 
dalle commissioni Agricoltura 
della Camera e del Senato. 
con particolare attenzione 
«più che alla storia ed even

tualmente all'attualità giu
ridica. ai problemi posti più 
volte nei confronti delle ge
stioni pubbliche in agricol
tura ». Certo, per ottenere 
chiarezza ' occorre, a questo 
punto, che la magistratura 
porti avanti la sua iniziativa 
senza interferenze. Ma è chia
ro che le forze politiche de
mocratiche si trovano dinnan
zi ad un problema «che le 
investe nel loro insieme». 

« Coloro i quali come noi 
— ha sottolineato Pajetta — 
hanno denunciato, insistito, 
chiesto di fare chiarezza de
vono poter dimostrare che, 
in una situazione nuova, è 
possibile ottenere le risposte 
che ci furono sempre negate. 
• presentare proposte positive 
anche per dimostrare che. a 
suo tempo, non cercammo 
pretesti propagandistici ». 

Riferendosi infine alle esi
genze di « trasformare sul se
l lo la Federconsorsi ». Pajet-
t i h t M t o che a questo fi

ne «la premessa necessaria, 
anche se non sufficiente », è 
quella di mandare in pen
sione « certi dirigenti » delia 
stessa organizzazione. \. 

* La • bomba (con •--• un ri
tardo di quindici anni) è scop
piata quando si è saputo che 
la procura della - Corte . dei 
conti aveva chiesto alla Fe
derconsorzi e ai 93 consorzi 
provinciali esistenti in Italia 
i rendiconti ai - quali abbia
mo accennato, fin dallo scor
so 23 luglio. In questa vicen
da /* tuttora oscura ' • si di
scusse a lungo e con la ne
cessaria «vivacità» anche in 
Parlamento per iniziativa dei 
comunisti e delle sinistre. Va 
ricordato che si trattava in 

« Lettera aperta » 
cellula PCI 
della Cassa 

per il Mezzogiorno 
ROMA — in una « lettera 
aperta » ai lavoratori della 
Cassa per il Mezzogiorno la 
cellula del PCI dell'ente 
prende posizione sul docu
mento proposto dall'ammi
nistrazione alle organizza
zioni sindacali sulla ristrut
turazione - organizzativa e 
funzionale della Cassa. 

Il documento viene defi
nito « una base utile di con
fronto » e « un'occasione per 
un dibattito concreto tulio. 
nuova Cassai», presenta pe
rò a ancora ambiguità e 
manca di elaborazione, so
pratutto per quanto riguar
da gli aspetti funzionali 
della nuova organizzazione 
configurata, che contrasta 
in alcuni punti con le stes
se direttive del ministro ». 
Il contrasto, afferma la cel
lula del PCI. « è particolar
mente evidente » negli a-
spettl relativi al rapporto 
con le Regioni e all'attività 
di completamento di opere. 
Di qui la richiesta di « ade
guate modifiche • al docu
mento. 

40 licenziamenti 
alla Coca Cola 

di Siracusa 
Lo stabilimento della Coca 

Cola di Siracusa ha cessato 
l'attività e tutti 1 40 dlpen 
denti sono stati licensiaU. 
Contro il drastico provvedi-
mento 1 lavoratori si sono riu
niti in assemblea permanente 
dentro lo stabilimento. I di
pendenti hanno fatto sapere 
di essere pronti ad accettare 
un eventuale pa staggio pres
so la fabbrica di Catania in 
via di potenziamento. Un in
contro tra sindacati e atten
da avrà luogo oggi pretto 1* 
ufficio del lavoro. 

quel momenti, come del re
sto oggi, di regolare un de
bito di - circa 1000 : miliardi 
(diventati poi 1300) che la 
Federconsorzi vorrebbe tutto
ra far pagare per intero allo 
Stato, mentre almeno la me
tà di quel conto dovrebbe pe
sare proprio sulla organizza
zione consortile ora sotto ac
cusa. . ' . . . : . : ' • • . • . - , * • 
; Per! ben' quindici anni la 

Federconsorzi si rifiutò di 
presentare i conti che le ve
nivano richiesti per accer
tarne la regolarità o meno e 
per verificare attraverso qua
li rivoli fosse disperso quel 
fiume di denaro. E sembra 
ora che su questa assurda 
posizione si continui ad insi
stere, al punto che si sta pro
filando una « tesi difensiva » 
mirante ad evitare • che la 
Corte dei conti e chiunque al
tro possa entrare nel merito 
della questione. Si afferma, 
infatti, da varie parti che la 
stessa Corte non avrebbe i 
poteri per intervenire e per 
chiedere i rendiconti di cui 
si sta parlando in quanto la 
Federconsorzi — sempre ma
nipolata da uno dei più po
tenti gruppi della DC — a-
vrebbe gestito gli ammassi e 
le importazioni in modo «pri
vatistico» e non «pubblicisti
co». come invece la procura 
della Corte ha sostenuto nel 
procedere alla sua richiesta. 

«Al di là delle disquisizio
ni giuridico - amministrative 
tuttavia — come osservano 
le organizzazioni aderenti alla 
Costituente contadina in una 
loro nota sull'argomento —, 
che si tenta ancora una volta 
di far diventare dominanti ri
spetto agli occultamenti fino
ra mantenuti nell'uso del de
naro pubblico per la gestione 
degli ammassi, bisogna rile
vare senza equivoci che que
sto, e più in generale tutti 
i problemi della Federconsor
zi. debbono essere immediata
mente affrontati ». 

Tanto più che stretta
mente collegati a questo pro
blema vi sono quelli ancora 
più rilevanti di un rilancio ef
fettivo dell'agricoltura e della 
riforma deU'AIMA (Azienda 
statale per l'intervento sui 
mercati agricoli), il cui fun
zionamento anomalo è anche 
riscontrabile nel fatto che per 
procedere allo stoccaggio del 
grano, dell'olio e di altri pro
dotti agricoli acquistati sui 
vari mercati deve ricorrere 
alle attrezzature della t t f t i t 
Federconsorzi pagandole af
fitti spesso anche molto eie-
vati. 

«Ir. »•. 

Una denuncia alla Procura di Roma 

Scorporata a Bologna 
l'agenzia delFINA 

Nominato nella sede dì Casalecchio di Reno un nipote dell'ex 
sottosegretario alla presidenza del consiglio on. Angelo Salizzoni 

• - >/.v;«, 
RIMINI — Giuseppe Amatuc
ci, subagente riminese del-
l'INA (Istituto Nazionale As
sicurazioni), ha annunciato 
di aver presentato alla Pro
cura della Repubblica di Ro
ma una denuncia contro l ina 
stessa. A quanto si è appreso 
Amatucci chiede di indagare 
su « gravi reati » (peculato 
per distrazione, interesse pri
vato in atti d'ufficio ed altri) 
che potrebbero essere stati 
commessi « dai > vertici del-
11NA a favore e in concor
so con agenti generali » del
l'istituto. « in danno sia del-
l'INA che del lavoratori del 
settore ». 

II subagente riminese con
testa i criteri di gestione del-
TINA, sostiene che le agen
zie generali « costituiscono 
veri e propri baronati, con li
quidazioni astronomiche e 
prebende da nababbi ». alle 
quali «si accede con il più 
sfacciato nepotismo ». 

GII agenti generali, nomi
nati dal consiglio di ammini

strazione dell'INA — riferisce 
l'agenzia ANSA — sono i re
sponsabili di determinate zo
ne nelle quali affidano poi il 
lavoro assicurativo vero e 
proprio (cioè la ricerca di 
clienti) a subagenti (legati 
a loro da un rapporto di la
voro privato come il manda
to) e produttori. Parte delle 
provvigioni va a queste due 
categorie, parte all'agente ge
nerale, che in pratica fun
ziona da appaltatore. 
" Fra i casi di nepotismo. 

Amatucci cita l'agenzia ge
nerale di Bologna, che sarà 
retta fino alla fine dell'anno 
da Angelo Salizzoni. ex de
putato della DC, di cui è sta
to vicesegretario, ed ex sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio. Salizzoni, agen
te generale dal IMS, il 31 di
cembre andrà in pensione, 
avendo compiuto 70 anni nei 
giorni scorsi. Al suo posto 
il consiglio di ammlnistrario-
ne deUTNA ha nominato, con 
decorrenza -dal primo gen

naio prossimo, Tommaso Ri 
guzzi (già coagente di Sa
lizzoni), Edoardo Pessina 
(già segretario del dirigente 
democristiano ed agente a 
Carpi) e Paolo Salizzoni, ni
pote dell'ex deputato ed as
sunto all'INA cinque anni fa 
come - subagente. Riguzzi e 
Pessina reggeranno l'agenzia 
di Bologna (con 7 miliardi di 
portafoglio). - Il giovane Sa
lizzoni quella di Casalecchio 
di Reno, competente per l'in
tera fascia extraurbana (con 
3 miliardi di portafoglio). -

Nella tarda serata l'on. Sa
lizzoni ha negato che si pos
sa parlare di « nepotismo » 
nel caso dell'agenzia genera
le di Bologna, senza però. 
smentire i fatti. « E* stato 
fatto uno scorporo — ha det
to — affidando Casalecchio a 
uno che si chiama Salizzoni 
(suo nipote n.d.r.) — biso
gna fucilarlo? — in quanto è 
anche lui subagente. Quindi 
entra nell'orbita ». ~ 

Contenute in un'interpellanza presentata al Senato 

Proposte Pei per il lavoro 
ai giovani in agricoltura 

ROMA — Le terre incolte, 11 
rapporto tra l'agricoltura e 
l'oecupaaione giovanile. Io 
sviluppo tecnologico dell'ap
parato industriale agricolo-a-
limentare: questi i problemi 
al centro di un'interpellanza 
presentata a Palazzo Madama 
da un gruppo di senatori 
comunisti (primi firmatari 1 
compagni Macaluso, ZiccardL 
Garoli e Zavattini). 

Partendo da un lato da 
quanto stabilito nell'accordo 
a e e dall'altro dalla positiva 
espertenta del recente con
vegno di Irsina Indetto dalla 
Costituente contadina, l'tn-
terpellanam fissa alcuni punti 
fermi dal quali partire per 
una svolta nella politica agri-
cokMUlmentare del Governo. 

fati riguardano la necessi
tà di utlusaere tutto U terri
torio agrario, in parUooUrt 
le terre incolte e malcottiva-
te, lo sviluppo dsDa ricerca 

scientifica e della sperimen- Regioni specie nel compren 
tazione. il razionale uso degli 
Impianti di Irrigazione. 

Facendo propria l'indlca-
tlone scaturita dal convegno 
di Irsina i senatori comunisti 
chiedono che il Governo si 
faccia promotore di un In
contro con le Regioni, le for
se sociali e 1 movimenti gio
vanili, per discutere In modo 
specifico il problema dell'oc-
cupatione giovanile in agri
coltura. anche in riferimento 
all'appUcaxione della legge 
sul preawiamento. 

I parlamentari del gruppo 
comunista ritengono, inoltre, 
che sarebbe importante, per 
Impostare una giusta politica 
nei tenore, conoscere quali 
sono 1 plani elaborati o in 
•laboraaìone ncU'induatrla a-
Umentare in coDegamento 
con i piani •anali di svilup
po agricolo predisposti dalle 

sori Irrigui. 
Sempre per quanto concer

ne il collegamento con l'im
pegno in agricoltura delle 
Regioni l'interpellanza chiede 
quale sia la politica generale 
che il governo intende Impo
stare e promuovere per l'o
rientamento. la formazione e 
la specializzazione professio
nale In agricoltura e nel set
tore dell'industria agricolo-a-
limentare. 

Segnalando. Infine, l'espe
rienza della borgata Taccone 
di Irsina. In Basilicata, co
struita e popolata in un pri
mo tempo con la riforma 
fondiaria e poi spopolatasi, | 
senatori comunisti propongo
no di censire le altre consi

li situazioni nel resto del 
per Impostare un 

per la loro rivita-
attraverso il con* 

tributo dei giovani. 

Dal nostro inviato 

BIELLA — Nel '69 lo stabili
mento tessile del signor Albi
no Botto contava circa 900 di
pendenti. era una unità pro
duttiva ' tra le maggiori del 
comprensorio laniero del Biel-
lese-Valsesia. Proprio in quel
l'anno un'alluvione devastò 
quel territorio, procuranno 
danni a numerose fabbriche. 
Tra queste era anche quella 
del signor Botto, che usufruì 
di cospicui indennizzi statali 
previsti da una legge apposi
tamente varata per porre ri
paro alle conseguenze della 
calamità naturale. Trascorsi 
un paio d'anni, sul finire del 
'71 l'intero comparto tessile 
incappò in una profonda cri
si di mercato. Furono varati 
allora a pioggia provvedimen
ti a sostegno del settore: cen
tinaia di miliardi distribui
ti dallo Stato qua e là. senza 
alcun criterio guida che non 
fosse quello delia interessata 
discrezionalità dei ministri in
sediati nei dicasteri economi
ci. Anche il signor Botto, na
turalmente. si conquistò la 
sua brava fetta di finanzia
menti a fondo perduto. 

Tra provvidenze per i 
danni dell'alluvione e « legge 
tessile» era riuscito tutto 
sommato a incamerare cir
ca tre miliardi e mezzo. Un 
gruzzolo tutt'altro che di
sprezzabile che poteva con
sentire alla sua industria di 
spiccare il volo e di atte
starsi ben oltre le pur ragguar
devoli dimensioni che aveva 
prima di quel disgraziato 
autunno del '69. Come è an
data a finire? Sono riusciti i 
miliardi dello Stato ad argi
nare la crisi e a fornire la 
spinta sufficiente per questo 
possibile decollo? 

Chi volesse documentarsi 
sugli esiti di questa vicenda, 
per tanti versi tipica della 
storia recente dell'industria 
italiana e in particolare di 
quella tessile, cercherebbe 
inutilmente sugli annuari 
industriali eventuali tracce 
positive del cammino percor
so in questi anni dalla fab
brica del signor Albino. Sono 
invece alcuni atti giudiziari 
giacenti presso il tribunale 
di Biella a colmare la lacu
na. Documentano come in 8 
anni i dipendenti dello stabi
limento sono passati da 900 
a 130 e come la spericolata 
gestione finanziaria dell'azien
da è approdata alla richiesta, 
da parte dei creditori, di un 
concordato preventivo, tradi
zionale anticamera del falli
mento. • -" 

Tra gli atti giuridicamente 
perseguibili compiuti dal si
gnor Botto, che saranno ora 
i magistrati a dover valuta
re. non sarà però annoverato 
l'utilizzo che è stato fatto di 
quei tre miliardi e mezzo. 
Del resto quando erano stati 
concessi nessuno si era preoc
cupato di chiedere impegni 
seri circa i programmi pro
duttivi e i conseguenti livel
li di occupazione. E. natural
mente, nessuno in seguito si 
è premurato di sapere che 
fine avessero fatto. 

Quello del signor ; Albino 
Botto è solo un piccolo esem
pio del metodo con il quale 
lo Stato è intervenuto finora 
per sostenere le attività eco
nomiche. Ma illumina, ci 
sembra, con sufficiente evi
denza le ragioni per le quali 
con quel tipo di intervento 
si sono conseguiti i risulta
ti finali che sono sotto gli oc
chi di tutti. Le condizioni at
tuali dell'industria tessile par
lano infatti con grande elo
quenza. - — 

Non tutte le colpe possono. 
si capisce, essere imputate al
la pirateria o all'insipienza 
degli imprenditori, pubblici 
e privati, che hanno diret
to, abbondantemente forag
giati dal denaro pubblico, pri
ma la caotica fase di espan
sione della produzione tessile 
e. più di recente, il ripiega
mento. La crisi ha dimen
sioni internazionali. E' una 
conseguenza sia dell'affac
ciarsi sui mercati mondiali 
delle nuove economie emer
genti del terzo mondo sia dei 
contraccolpi che la genera
le flessione della domanda 
provoca in un comparto che 
produce beni di largo consu
mo. Ma è altrettanto fuor di 
dubbio che gli strumenti con 
i quali si è cercato di far 
fronte alle difficoltà hanno 
esasperato, anziché contrasta
re. i fattori di disordine e di 
disorganicità. Non articolati 
piani di sviluppo al rispetto 
dei quali vincolare l'erogazio
ne dei sussidi, ma incentivi 
« a pioggia9. che imprendi
tori con programmi seri mol
to spesso riuscivano ad otte
nere in misura inferiore a 
chi sapeva meglio «sgomita
re > alla tavola dei potenti. 

Una politica che ha aper
to ferite un po' ovunque ne] 
tessuto economico nazionale. 
Anche Q Biellete. come ab
biamo visto, ne porta i se
gni. Se la «culla» dell'indu
stria laniera italiana mostra 
falle meno appariscenti che 
altrove, nonostante abbia per

duto anch'essa ben 13.000 po
sti di lavoro negli ultimi 15 
anni, ciò è probabilmente do
vuto alle più salde, storiche, 
radici che l'attività tessile af
fonda in questa regione. E' 
stata l'acqua « dolce » priva 
di calcare e di sali, delle 
vallate biellesi e della Valse-
sia a stimolare nel secolo 
scorso l'insediamento delle 
prime pettinature e filature. 
1 Delle 1200 aziende industria
li, con 34.000 dipendenti, di
sperse oggi su questo territo
rio (alle quali vanno aggiun
ti i 2.500 laboratori artigiani 
con 8.000 posti di lavoro) so
lo quattro o cinque minaccia
no la chiusura. L'estremo Fra
zionamento delle attività pro
babilmente nasconde patologi
ci fenomeni di lavoro decen
trato e a domicilio, ma in 
questo caso è anche indice di 
una certa vitalità e spiega le 
ragioni della maggiore tenu
ta. E' conseguenza di una 
precisa scelta di politica in
dustriale. Il vecchio lanificio 
a ciclo completo (dalla petti
natura alia tessitura e alla 
tintura) negli ultimi anni si 
è scomposto nei suoi elemen
ti. Si è andati, in sostanza. 
verso una specializzazione del 
prodotto, puntando molto sul
la qualità. Qui le ristruttu
razioni — sono gli stessi sin
dacati a riconoscerlo — spes
so hanno significato qualifica
zione tecnologica anche se gli 
investimenti tendevano in pre

valenza al risparmio di ma
nodopera. •• - -

Va dunque molto meglio 
clie nel Veneto o in certe zo
ne della Toscana? Meglio for
se, ma non moKo. sostengo
no i sindacati. « Anche da noi 
— dice il compagno Vigna, 
segretario dei tessili CGIL — 
aumenta il ricorso alla cassa 
integrazione, soprattutto nel
le aziende terziarie, quelle 
clic lavorano su commessa. 
Siamo come sempre ridotti a 
scrutare con apprensione lo 
andamento dei dati congiun
turali mentre le disfunzioni 
strutturali rimangono . inalte
rate». Tra queste. Viuna in
dica il mancato sviluppo di 
una produzione meccano-tes
sile die accompagni l'evolu
zione del settore (siamo per 
ora ampiamente debitori al
l'estero), ma. soprattutto, il 
carattere dell'intervento pub
blico. Occorre tracciare, dice, 
linee di sviluppo e al loro 
rispetto condizionare i finan
ziamenti. « Altrimenti conti
nueranno a funzionare i co
siddetti meccanismi sponta
nei e altre migliaia di lavo
ratori verranno espulsi dalla 
produzione i>. 

Per imporre questa indi
spensabile svolta : gli operai 
tessili del Biellese sciopere
ranno giovedì insieme a quel
li di tutte le altre regioni del 
Paese. 

Edoardo Gardumi 

fin breve' D 
Q BENVENUTO A WASHINGTON 

Il segretario della UIL, Giorgio Benvenuto, si trova negli 
Stati Uniti per una settimana di visite e incontri a vari 
livelli. Ieri è stato ricevuto dal vice sottosegretario al Lavoro, 
Howard Samuel. Altri colloqui si sono svolti con esponenti 
dell'amministrazione federale e dei sindacati americani. 

d DOPPIO BINARIO TRA FASANO E BRINDISI 
E' stato inaugurato ieri il doppio binario sulla tratta 

ferroviaria tra Fasano e Brindisi sulla linea per Bari, alla 
presenza del ministro dei Trasporti, Lattanzio. La tratta, 
però, era in funzione già da due mesi circa. Il costo del
l'opera è stato di 15 miliardi di lire. 

è uscito il quarto volume 
fra*unmese 

uscirà 
il quinto volume 

ENCICLOPEDIA 

Cinquecento voci tra le 
cinquantamila dell'Enciclopedia 
Europea hanno il respiro di un 

saggio. Sono queste le voci 
portanti dell'opera che ne 

caratterizzano la struttura per 
concetti e la qualificano come il 

maggior strumento di studio 
nella cultura italiana. 

I CONTENUTI DIUNA GRANDE VOCE 

Economia 
L'AMPIEZZA E LA VARIETÀ DEL TEMA HANNO RESO 
OPPORTUNA LA PARTIZIONE IN DICIOTTO CAPITOLI ; -

OGGETTO E METODO DELL'ECONOMIA: Carlo D'Adda 
LE DISCIPLINE ECONOMICHE 
Economia intemazionale: 
Fabrizio Onida 
Economia monetaria: 
Giovanni Bellone 
Economia agraria: 
Giuseppe Maspoli 
Economia industriale: 
Romano Prodi 
Economia dei trasporti: 
Guglielmo Zambrini 

Economia del lavoro: 
Luigi Frey ' 
Economia del territorio: 
Bernardo Secchi 
Economia dell'ambiente: 
Emilio Gerelli 
Economia dell'istruzione: 
Sergio Bruno 
Economia della salute: 
Antonio Brenna • 

STORIA DEL PENSIERO ECONOMICO. Francesco Forte 

LE «SCUOLE» 
Mercantilismo: 
Donald Coleman 
Fisiocrazia; Economia 
classica; Marginalismo: 
Alessandro Roncaglia 
Economia marxista: 
FaulM.Sweezy 

Economia keynesiana: 
Lawrence R. Klein 
Economia del benessere: 
Ezra J. Mishan 
Tendenze dell'economia 
contemporanea: 
Alberto Quadrio Curzio 

Analoga struttura ha, nel quarto volume, la voce Diritto. ' 
Tra le altre voci portanti: Ebrei, Energia, Europa, Feudalesimo, 
Firenze, Fìsco. 

GARZANTI 

1 
•1 
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// documento inviato ai sindacati 
* "• ** " ì 

« , - \ 

Una analisi critica 
delle proposte di Carli 

'/ l ì ' ? 

per fronteggiare la crisi 
Nel documento clic la Con-

fiiidustria ha imiato il 21 ot
tobre ai sindacali si esprime 
la preoccupazione clic il a sen-
licro di rientro », su cui le scel
te di politica economica adot
tale tra la (ine del 1976 e Tini-
rio del 1977 hanno indirizzalo 
l'economia italiana, sia decisa
mente a più severo » di quel
lo previsto (e concordato col 
FATI), e soprattutto sia tale da 
comportare « l'allontanamento 
dell'economia dal tasso di au
mento del reddito necessario 
per la difesa dei livelli di oc
cupazione in comli/ioni di 
economicità nella gestione del
le risorse di impresa ». Ciò sa
rebbe conici muto da un con
tenimento dell'inflazione più 
rapido di quello previsto e da 
un miglioramento, anch'esso 

più rapido del pre\isto, della 
bilancia dei pagamenti eco
nomica, • risultali questi che 
hanno avuto il loro puntuale 
contrappunto nella caduta dei 
livelli di attività produttiva. 

La situazione non dovrebbe 
migliorare nel 1978, a meno 
che non vengano tempestiva
mente. adottate delle misure 
capaci di invertire le tenden
ze in ulto, tallio più «e — co
me ritiene la Coniinduslria — 
il commercio mondiale doves
se cresceie meno delle previ
sioni e se si pensa che la cre
scila dell'inflazione e del co
sto del lavoro, assai più ra
pida ' in Italia che all'estero, 
dovrebbe contrarre lo svilup
po delle esportazioni e i mar
gini delie imprese esportatrici. 

Il ciclo delle scorte 
Stando al documento confin

dustriale, il ristagno produt
tivo non è dovuto tanto a ra
gioni di insufficienza di do
manda ' quanto a ' strozzature 
di carattere finanziario. Più 
precisamente, la produzione 
ristagna a pur c«isleudo la do
manda » per due ordini di 
motivi, uno i congiunturale e 
uno di fondo. Quello congiun
turale consiste nel fatto che a 
partire dalla primavera scorsa 
c*i è avviato a un ciclo nega
tivo delle scorte », ossia un 
loro rapido dccumulo (che, ri
guardando anche le scorte di 
prodotti importati, ha portato 
rapidamente in attivo la bi
lancia dei pagamenti corren
ti), connesso «alla elevatezza 
dei lassi di interesse a breve 
rispetto allo aspettative del
l'inflazione, anch'essa a bre
ve ». E* ben vero che i lassi 
attivi da allora sono discesi, 
ma — stando sempre al docu
mento — non quanto era pos
sibile e necessario, data l'esi
stenza dei plafonds che fre
nano l'espansione del credito 

e di un impiego alternativo 
« appetibile » quale l'investi
mento in Boi. 

Passando alla ragione di fon-
' do, nel documento viene ri
proposta la tesi di Carli se-
condo cui la crisi trarrebbe 
origine da ridimensionamenti 
di attività produttiva connessi 
all'insorgere di strozzature sul 
fronte del credito alle impre
se. II ragionamento di Carli 
è noto. Il venir meno (dopo 
la vicenda Kgam) della solvi
bilità di imprese struttural
mente in disavanzo, nonché 
l'affermarsi di una politica 
monetaria più o severa », han
no ridotto drasticamente i flus-

. si di credito verso queste im
prese. Esse allora non hanno 
più potuto far frante ai loro 
impegni verso ì fornitori che 
si sono visti costretti a ridi
mensionare a loro volta l'at
tività produttiva. La crisi, in
somma, parte dalle imprese 
malate e finisce col contagia
re quelle sane, e ciò, appun
to, senza che si verifichino 
cedimenti aulonomi dal lato 
della domanda. 

Un meccanismo tipico 
Naturalmente, la caduta dei 

li\elli di produzione finisce 
col l'aggravare le cose: secon
do un meccanismo tipico del
l'economia italiana di questi 
anni, tale caduta si accompa
gna infatti a un ristagno della 
produttività e - quindi a una 
più rapida crescita del costo 
del lavoro. Tutto ciò, in una 
situazione in cui la politica 
economica soffoca la spinta 
dell'inflazione (che resta tut
tavia doppia di quella esisten
te mediamente all'estero), si 
traduce a breve in una cadu
ta dei margini dì profitto, e 
a medio termine in una inca
pacità ^ delle imprese * di ri
spondere in termini reali alla 
•pinta della domanda (che nel 
'78, data la politica del bi
lancio pubblico, sarà eleva
ta), con la conseguenza di far 
accelerare la corsa dei prezzi. 

Da questa analisi discendo
no immediatamente le propo
ne di intervento della Confin-
dustria. Si tratta, in buona so-
•tanza, di dar vita a una po
litica espansiva sul terreno del 

credito, sia allocando « risor
se creditizie legate a piani di 
risanamento aziendale » in mo
do da impedire a che centri 
di crisi aziendali trascinino 
larghe quote del settore pro
duttivo »; sia consentendo 
a l'abbassamento del , prime 
rate a un livello coerente 
con il „ tasso dell'inflazione 
previsto per il 1978» (12°/o); 
sia, infine, contenendo la cre
scita del disavanzo di cassa 
del settore pubblico allargato 
(previsto in 19.000 miliardi 
dalla Relazione previsionale e 
programmatica, cifra che pe
rò è stata già corretta da Stam
inali in 26.000 miliardi), in 
modo da far sì che il flusso 
di finanziamenti che dovreb
bero affluire al settore produt
tivo non venga a spiazzato » in 
direzione dello Stato e degli 
Enti pubblici. Per quanto ri
guarda quest'ultimo punto, la 
Confindustria propone di et in
dividuare i modi di un effet
tivo contenimento della spe
sa pubblica » o, in altcrnali-

I va, di « effettuare un'opera

zione di finanza ordinaria o 
straordinaria e tariffaria tale 
da avvicinare il disavanzo ef
fettuo del settore pubblico al
largato aH'obielli\o stabilito». 

L'intento è quello di por
tare il livello del reddito a fi
no al limite in cui il disa
vanzo della bilancia dei pa
gamenti che ne deriva possa 
essere finanziato dall'esterno ». 
In proposito il documento par
la di una crescita del pro
dotto nazionale del 1,5% (che 
sarebbe tale da « difendere il 
livello dell'occupazione esi
stente ») e di un deficit del
la bilancia dei pagamenti cor
renti di 1.000 miliardi. 

Queste, in sintesi, l'analisi 
e la proposta contenute nel 
documento confindustriale. Es
se si presentano lontane dalle 
tesi di chi vuole un rilancio 
sic et simplieiter della doman
da interna (per consumi) e 
anche con la preoccupazione 
di a contenere l'inflazione ». 
Così pure non si può negare 
che l'analisi ha una comples
sità che va attentamente me
ditata. Tuttavia non possono 
non sorgere dei dubbi circa 
l'efficacia della proposta. 

Essi discendono da un pun
to dell'analisi che nel docu
mento non ci sembra sufficien
temente meditato. In esso si 
afferma — lo abbiamo visto — 
clic i - risultati della politica 
di stabilizzazione sono andati 
al di là delle previsioni per
ché si è innestato un « ciclo 
negativo delle scorte ». Ora, 
quest'affermazione è a doppio 
taglio. Se è vero infatti che 
il dccumulo delle scorte ci 
ha portati al di là di quanto 
era desiderato, è altrettanto 
vero che l'innestarsi di un 
nuovo ciclo a positivo » delle 
scorte (che è quanto la Con
findustria richiede e quanto 
in effetti avverrebbe se le sue 
proposte venissero accolte) fi
nirebbe col destabilizzare 1' 
economia ben al di là del de
siderato. 

E' ben nota l'esperienza del 
passato. Il ciclo delle scorte 
avviatosi alla fine del '75 pro
prio grazie a una politica cre
ditizia a facile » è stato il pun
to di partenza di un processo 
che ha portalo nel '76 l'infla
zione al 30%, la bilancia dei 
pagamenti a un passivo di ol
tre 2.300 miliardi e la lira a 
perdere oltre il 16% del suo 
valore. E' fatale infatti che 
in Italia un ciclo a positivo » 
delle scorte, promosso da una 
politica creditizia espansiva, 
attivi aspettative circa una ri
presa dell'inflazione e un peg
gioramento della bilancia dei 
pagamenti e del cambio che 
si autoalimentano e che sono 
facile preda della specula
zione. -
' In conclusione, se le buone 

intenzioni degli estensori del 
documento confindustriale non 
possono certo essere messe in 
discussione, resta il fatto che 
le loro proposte sono contro-
producenli rispello agli stessi 
obiettivi che vengono formu
lati e non incanalano il dibat
tito sulla politica economica 
al di là delle categorie con
giunturali, condizione questa 
indispensabile per un deciso 
mutamento di rolla, che passa 
attraverso un rilancio qualifi
cato e selettivo degli investi
menti. 

Divario Nord-Sud nelle liste speciali 
Iscritti per classi ili età in alcune regioni e in complesso (% sul totale regionale ) 

Piemonte, '. Lombardia '̂  J ' • La/io V ; Sicilia , totale Italia 
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Il grafico illustra un aspetto particolare del fenomeno dell' 
iscrizione dei giovani nelle liste speciali previste dalla legge 
per il preavviamento al lavoro. La percentuale dei giovanis
simi iscritti alle liste è molto più alta nelle regioni del 
nord che in quelle del Sud, con il Lazio in una posizione 
intermedia. Mentre in Piemonte e in Lombardia da un 

quarto ad un terzo degli iscritti non ha ancora 18 anni, 
in Sicilia — ma uguale fenomeno si verifica in Campania — 
solo un decimo degli iscritti è compreso nella prima classe 

di età.1 Il contrarlo avviene per l'ultima classe (24-29 anni): 
nelle due regioni settentrionali non più di un settimo degli 
iscritti ha superato i 24 anni mentre nelle regioni meridionali 
questa quota sale a circa un quarto. Anche la composizione 
per età evidenzia quindi una sostanziale diversità della strut
tura dell'offerta di lavoro giovanile. 

L'elaborazione dei dati Istat è stata compiuta dalla Se
zione ricerche sociali del Cespe. 

Dopo il documento inviato al governo e alle Partecipazioni statali 

Perché i Comuni intervengono 
sulle vicende dell'Italsider 

A colloquio con il sindaco di Taranto - Si discute sulla possibilità di convocare 
una manifestazione pubblica delle assemblee elettive delle 6 città siderurgiche 

Lettere 
ali9 Unita: 

La contingenza 
scatterebbe 

di quattro punti 
da novembre 

ROMA — La scala mobile 
scatterebbe a novembre di 
quattro punti. Questa previ
sione degli esperti alla vigi
lia della riunione che si ter
rà tra qualche giorno all' 
ISTAT per determinare l'au
mento della contingenza per 
il trimestre novembre 1977-
gennaio 1978, è stata formula
ta dopo aver appreso che i 
prezzi all'ingrosso in settem
bre sono saliti (+1.1%) più 
velocemente che nei prece
denti mesi. Considerando in
fatti che in ottobre stagio
nalmente si verifica una ac
celerazione del processo infla
zionistico e che questa ten
denza è confermata anche 
quest'anno dalla crescita dei 
prezzi all'ingrosso di settem
bre, si può prevedere che 1' 
aumento dei prezzi in otto
bre non sarà contenuto. E 
sono queste valutazioni a far 
scartare l'ipotesi di uno scat
to della scala mobile conte
nuto entro tre punti. 

Benevento nuovo 
amministratore 

delegato ; 
della Dalmine , 

ROMA — Movimenti al verti
ce della Dalmine (gruppi Iri). 
L'ingegner Giorgio Beneven
to è stato nominato ammini
stratore delegato, direttore 
generale e membro del co
mitato esecutivo. Sostituisce 
nelle cariche l'ing. Tommaso 
Liberati, nominato direttore 
centrale dell'Iri. 

Benevento proviene dalla 
« Innocenti Santeustacchio » 
dove ricopriva le cariche di 
amministratore delegato e di
rettore generale. E' nato a 
Lodi nel 1929 ed è laureato in 
ingegneria industriale e mec
canica. Dopo esperienze di 
lavoro presso la «Termomec
canica Italiana » e « Nuovo 
Pignone », Benevento è pas
sato nel '63 alla « Innocenti 
S. G. » dove nel 1965 venne 
nominato direttore dello sta
bilimento meccanico. Diretto--
re tecnico dal '69 della divi
sione meccanica, nel '72 assu
meva la carica di vice diret
tore generale della « Santeu
stacchio », della quale nel "75 
diveniva amministratore dele
gato. 

fin breve1 
) 

Giorgio Rodano 

a DA OGGI AUTOTASSAZIONE DI ACCONTO .' 
Da oggi/ i contribuenti potranno cominciare a pagare 

l'autotassazione a d'acconto»: si tratta di versare al fisco, 
entro la fine del mese, una somma pari al 75 per cento 
dell'imposta sul reddito pagata in occasione dell'autotassa-
Zione del giugno scorso. Da quest'obbligo sono esclusi le 
persone fisiche che in occasione della dichiarazione dei red
diti di giugno hanno pagato un'imposta non superiore a 
250 mila lire. 

• RINVIATO 11 VERTICE DI VILLA MADAMA : 

• La riunione interministeriale a villa Madama tra il presi
dente del consiglio, i ministri interessati ed i tecnici per 
un esame dei problemi economici non si terrà questa set
timana. I tempi della riunione — secondo quanto si ap
prende — non saranno immediati. Ciò perché si ritiene 
opportuno che la riunione venga preparata adeguatamente. 

C3 RIDOTTO IL DEBITO DI NEW YORK 
II comune di New York ha ridotto di 600 milioni di dol

lari il proprio debito esterno nell'anno terminato il 30 giugno 
e conta di estinguere entro il 28 febbraio prossimo effetti 
per 983 milioni di dollari congelati nel 1975. L'addebitamento 
lordo della città risulta ridotto a 13,7 miliardi di dollari, 
contro i 14,3 miliardi di un anno prima. 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Sulla scrivania 
del primo cittadino di Taran
to c'è un bozzetto, fuso con 
ghisa prodotta dall'Italsider, 
che raffigura uno scafo na
vale: • siderugia e cantieristi
ca. binomio cardine dell'eco 
nomia cittadina. La crisi del 
primo coinvolge il secondo, la 
crisi di entrambi condiziona 
la vita stessa di Taranto. Da 
questa constatazione muove il 
colloquio con il compagno Giu
seppe Cannata, sindaco della 
città. « Se è fero — afferma 
— che la decisione dell'Italsi
der di mettere in cassa inte
grazione 6500 > lavoratori non 
è il primo segnale di crisi 
della siderurgia, è anche ve
ro che è il segnale più allar
mante: dice che bisogna cor
rere ai ripari prima che sia 
troppo tardi, a Taranto come 
a Napoli. Trieste o Genova. 
Chiudersi in trincea non ba
sta. Dobbiamo unire le forze 
e costruire per tempo mura 
che resistano .oggi alla bufe-, 
ra incombente, domani alla 
tempesta ». " " 

E" questa l'idea-guida dell' 
iniziativa promossa dagli am
ministratori di Genova, Napo
li, Novi Ligure, Savona. Ta
ranto e Trieste per un « im
mediato e serio confronto r 
con il governo, le Partecipa
zioni statali e l'Italsider. Si 
punta, nel contesto di un or
ganico piano di settore e del
la corretta applicazione della 
legge per la riconversione in
dustriale. all'espansione della 
base produttiva e dei livelli 
occupazionali, soprattutto nel 
Mezzogiorno -
• e Sosterremo — afferma il 
compagno Cannata — queste 
indicazioni, che non negano 
la crisi ma si propongono di 
affrontarla positivamente, con 
tutto fl peso delle istituzioni 
che. come sindaci, rappresen
tiamo ». ,' _ • - • -*••• 

Su queste basi, che espri
mono consapevolezza della po
sta in gioco e dell'esigenza 
di contribuire e dal basso » al
la definizione delle scelte, il 
lavoro è in atto: nelle 6 cit
tà sono stati convocati ì Con
sigli comunali. > promossi in
contri. dibattiti, iniziative pò 
polari dalle quali emerge un 
consenso di massa alle posi
zioni sostenute dai sindaci nel 

LA VICENDA DELLA STERLINA E LE MANOVRE VALUTARIE INTERNAZIONALI 

Londra: perde altri undici j USA per un dollaro forte 
punti l'indice della Borsa j però lo yen avanza ancora 

La caduta ha fatto seguito al rifiuto dei minatori di esaminare 
la proposta di un accordo su cottimi e incentivi - Aggiustamenti 

Dal BMtra cerrbpMdcBte 
LONDRA — Per la seconda 
Tolta, dopo l'apprezzamento 
della sterlina, la borsa valo
ri di Londra ha registrato ieri 
un sensibile contraccolpo e 1' 
Indice generale è caduto di 
altri 11 puntL II fenomeno 
negativo ha fatto seguito al
la notizia più importante del
la giornata, ossia il rifiuto 
del sindacato dei minatori 
(espresso dal voto degli 
Iscritti: 110 mila «no» con
tro 87 mila « si ») di accetta
re l'esame di un accordo di 
produzione (cottimi e incen
tivi) proposto in via di com
promesso dalla direzione 
aziendale. Ora il terreno è ap
parentemente sgombro per 
quella rivendicazione di 215 
mila lire settimanali che i ri
gidi parametri salariali gover
nativi (non più del 10«» di 
aumento annuo) considerano 
Inaccettabile. 

I vari commenti sull'orma! 
Imminente vertenza sono im
prontati al pessimismo e v'è 
chi crede di anticipare come 
inevitabile una dura fase di 
scontro fra il governo e la 
più forte e compatta cate
goria di lavoratori inglesi. In 
conseguenza, è slittata indie
tro anche la quotazione del
la sterlina che in apertura 
41 contrattazione aveva gua
dagnalo ieri altri due cenls 

sul dollaro, oltre ai sei cents-
e mezzo segnati lunedi. 

Pochi si sentono in grado. 
al momento, di azzardare 
previsioni sulla portata della 
rivalutazione (che le autorità 
interessate sperano di poter 
mantenere entro il 5%) e sul
le sue conseguenze. Sul pia
no più generale della inter
dipendenza valutaria, la pri
ma constatazione è che la 
risalita della sterlina aiuta in
direttamente il dollaro in un 
momento di accentuata dif
ficoltà per quest'ultimo. 

Come era già accaduto nel 
luglio scorso (quando la ban
ca d'Inghilterra aveva tem
poraneamente sospeso il pro
prio intervento sul mercato) 
la fluttuazione e l'automati
co apprezzamento della va
luta inglese dovrebbe servire 
a bloccare l'ai flusso di capi
tali a breve su Londra e la 
conversione di questi dal dol
laro alla sterlina. Le fonti 
ufficiose ritengono che in tal 
modo si fermerà almeno la 
componente speculativa più 
evidente della pressione fi
nanziaria che ultimamente si 
è riversata sulla sterlina. 

Fra i titoli al ribasso nelle 
quotazioni di borsa figurano 
quelli delle imprese dei set
tori chimico, metalmeccanico, 
motoristico, ossia i gangli 
produttivi orientati al mer
cato estero che risentono im

mediatamente l'apprezzamen
to della sterlina nei confronti 
del dollaro sotto forma di au
tomatica riduzione dei mar
gini di profitto (rialzo dei 
prezzi) delle loro esportazioni. 

Circa la relativa perdita di 
competitività, gli osservatori 
rilevano però alcuni fattori 
compensativi: anche altre va
lute estere si sono apprezzate. 
il salario inglese continua ad 
essere più basso di quello 
degli altri paesi concorrenti. 
Rimane il fatto che una po
litica di stabilità valutaria 
(come il governo aveva ri
petutamente cercato di ga
rantire) avrebbe servito me
glio gli interessi dell'econo
mia britannica. Ed è que
sta la scelta che l'ammini
strazione laburista ha dovuto 
abbandonare in omaggio ai 
criteri di restrizione della li
quidità (9-Wc di aumento 
massimo all'anno) imposti 
dall'accordo col fondo mo
netario intemazionale i cui 
inviati anticiperanno ora al
la prossima settimana la loro 
periodica visita di controlla 
Ancora una volta si dimostra 
quanto sia difficile persegui
re una linea stabilizzatrice 
in presenza di flussi di capi
tale in arrivo o in partenza 
che costringono ad aggiusta
menti continui. 

Antonio Broncia 

Blumenthal ha accentuato i richiami ad una politica di severo con
tenimento - Alla RFT chiederà un più deciso rilancio dell'economia 

ROMA — Mentre a Roma il 
segretario al tesoro ameri
cano Blumenthal nella gior
nata di ieri confermava che 
intenzione del governo è quel
la di mantenere un e dolla
ro forte», a Tokio si regi
strava una nuova brusca ca
duta della valuta statuniten
se. Sul mercato di Tokio il 
dollaro ha perduto oltre due 
yen, chiudendo al minimo sto
rico di 247,025 yen, contro 
250.323 di lunedì. La Banca 
del Giappone ha effettuato pe
santi interrenti nel corso del
la giornata, mentre si sono 
registrate forti vendite di dol
lari da parte degli esportato
ri. Si calcola, anzi, che la 
banca centrale è stata co
stretta ad intervenire acqui
stando più di 200 milioni di 
dollari al corso di 249 yen. 
ma non è riuscita ad arre
stare l'ondata di vendite di 
dollari da parte delle ban
che estere, di speculatori pri
vati e di società di affari. 
La situazione valutaria sem
bra comunque preoccupare le 
autorità giapponesi: e l'im
pennata dello yen — secon
do il ministro delle finan
z e — s t a acquistando un rit

mo troppo vigoroso ed è mo
tivo di grande preoccupazio
ne ». Il dollaro ha segnato un 
calo anche sui mercati va
lutari tedeschi, dove ha per
so lo 0,6° o circa. 

In una lunga intervista te
levisiva concessa poco pri
ma di partire alla volta del
la RFT. Blumenthal ha con
fermato sostanzialmente 
quanto aveva avuto occasio
ne di dire ai giornalisti nella 
mattinata di lunedì. Ha però 
accentuato ancora dì più il 
richiamo ad una politica di 
severo controllo della spesa 
pubblica e dell'inflazione, che 
a suo parere, nel T8, do
vrebbe scendere al di sotto 
del 10° o. 

Anche a proposito della 
questione petrolifera il segre
tario USA non ha aggiunto 
elementi nuovi, confermando 
la sua impressione che non 
si avrà un nuovo aumento 
del prezzo (negli incontri avu
ti con i massimi responsa
bili della politica economica 
italiana, Blumenthal ha sol
lecitato. un intervento pres
so i paesi arabi perchè non si 
vada ad un aumento del prez
zo del greggio). Caso mai un 

elemento di novità è stata la 
chiarificazione sulla sua vi
sita nella RFT: al cancelliere 
Schmidt, il segretario ame
ricano solleciterà le misure 
di rilancio della economia te
desca « poiché nessun paese 
può progredire se il resto 
della comunità internazionale 
attraversa momenti diffìcili». 
II più spedito rilancio tede
sco dovrebbe infatti servire a 
sostenere le esportazioni dei 
paesi più deboli. 

Blumenthal ha detto che fra 
non molto dovrebbe esserci 
una riunione fra i maggiori 
industriali USA per decidere 
gli investimenti all'estero e in 
Italia in particolare ed ha 
annunciato la prossima visita 
nel nostro paese di altri cin
que ministri USA «per esa
minare i progressi raggiunti 
e studiare quindi la situa
zione». Mentre* Blumenthal 
annuncia riunioni per gli in
vestimenti USA all'estero, si 
è avuta ieri la conferma che 
«tirano» abbastanza, invece. 
gli investimenti esteri negli 
USA, che marciano quest'an
no ad un ritmo più spedito di 
quello registrato nello scor
so anno. 

documento di Roma. « Ma fi 
nora nessuno tra i destinari — 
commenta Cannata — ha sen
tito il dovere di rispondere 
alle nostre richieste, di dire 
al Paese il piano di settore 
per la siderurgia • si ' sta fa
cendo, come e con quali prò- s 

spettive. Perciò stiamo discu
tendo la possibilità di convo
care una manifestazione pub
blica ,di tutte le assemblee 
elettive interessate, nella qua
le chiamare al confronto go 
verno. Regioni, Partecipazioni 
statali,'Italsider, forze politi
che, sindacali e imprendito
ri ». 

Una occasione, questa, per 
lanciare al Paese un «segnale» 
diverso da quello che viene 
dall'Italsider. « E' troppo fa
cile — sostiene il sindaco di 
Taranto — dire che le ragio
ni della crisi sono nella so-
vraproduzìone. Sappiamo che 
i piazzali dei nostri stabili
menti sono pieni di lingotti 
di ghisa. Ma sappiamo anche 
che oltre ai problemi di mer 
cato bisogna affrontare quel- ' 
li della diversificazione prò- «s 
duttiva, delle nuove tecimlo- -
gie, dei > costi, della politica 
delle importazioni e delle e 
spoliazioni altrimenti ci si li
miterà a coprire i buchi del 
passato e lasciare tutto come 
prima, col pericolo che una 
erosione sotterranea trasfor
mi a poco a poco i buchi in 
voragini ». 

Esaminiamo la situazione ta
rantina. Qui la produzione è 
in attivo, vi sono impianti al
tamente efficienti, tra i mi
gliori d'Europa. Un'« isola fé 
lice »? « No » risponde il sin
daco. . « Proprio perché Ta
ranto ' è lo stabilimento più 
moderno dell'Italsider, può 
reggere se tutto diventa più 
robusto. Certo, prima cado
no le foglie secche ma a lun
go ' andare anche ' le foglie 
verdi diventano gialle e pre
cipitano a terra. E' l'albero 
che va curato, altrimenti Ta
ranto da sola non resiste. Chi 
dice che dobbiamo conten 
tarci di quel che abbiamo fa 
un discorso con i paraocchi >. 

Cannata richiama le ultime 
vicende del IV centro side
rurgico: si ricorre alla cassa 
integrazione pure qui. ancne 
se in misura minore che in 
altri stabilimenti: la capacità -
produttiva degli impianti è u-
tilizzata soltanto al 70^ : vi so
no sezioni che svolgono pro
duzioni che non trovano più 
adeguata collocazione sul mer
cato: c'è da attuare il piano 
di mobilità nell'indotto dei 
lavoratori espulsi dal side
rurgico al termine dei lavori 
di raddoppio. *Sono tutti fat
ti che parlano da soli: non 
possiamo, auindi. trincerarci 
in una visione statica dellì 
stabilimento di Taranto: dob 
biamo. invece, batterci per
ché auesto evolva con l'in.ve-
me del gruppo, conquistando 
nuovi spazi ». 

C'è poi il capitolo cantie
ristica. Questo comparto pro
duttivo ha una dipendenza 
stretta con il destino della si
derugia. Di qui l'esigenza di 
un piano del settore siderur
gico che abbia riflessi nelle 
attività collegate tra cui. ap
punto. quella dei cantieri. In
tanto questi chiudono, con pe
santi conseguenze 
« Dobbiamo affrontare — di
ce Cannata — il problema 
del trasferimento dei cantieri 
dal mar Piccolo al golfo. Ma 
è possibile avviare questo 
progetto quando restano tut
te le incognite sulle prospet
tive del settore? ». 

Problemi e interrogativi 
che. sia pure con diverse spe
cificità. sono anche delle al
tre città, come è emerso chia
ramente dall'incontro di Ro
ma. « Non potevamo, allora — 
conclude Cannata — restare 
prigionieri del campanile. Ab 
biamo deciso di unire le no
stre energie in una battaglia • 
comune, senza velleitarismi 
municipali o una vmone ca
tegorica delle questioni, ben
sì ponendoci sul terreno del
le necessità del, Paese ». 

Pasquale Cascella 

I pericoli,della ; 

repressione 
nella RFT 

V 

Cara Unità, "> ^ \; ;.. . . 
poco tempo fa una insegnan

te tedesca e stata tolta dal-
l'insegnamento perchè « comu
nista ». E' di questi giorni la 
notizia (pubblicata sull'Unità 
del 23 ottobre scorso) che il 
fisico atomico Jens Seheer e 
stato scacciato dall'università 
di Brema dove ha insegnato 
per alcuni anni, accusato di 
avere svolto attività a faro-
re del PC: e di certo non sa
ranno casi unici. 

Quelli che stanno accaden
do nella RFT, e specialmente 
in questo momento, per i fat
ti oscuri avvenuti nel carcere 
di Stammheim, non • sì pos
sono definire certamente atti 
di democrazia. Si ritorna al 
governo forte, al potere au
toritario, si adottano leggi che 
escludono possibilità di tm-
piego per chi e appena so
spetto di idee di sinistra. Non 
si raccolgono t sussulti di 
quella parte che vuol chiude
re con il passato, e che vuo
le una Germania diversa, che 
ci sta spazio per tutte le i-
dee. Ogni sussulto viene re
presso con brutalità. 

Quando Hitler faceva tutto 
alla luce del sole, si armava 
ed esprimeva apertamente le 
sue mire aggressive, quando 
la Germania costruiva la mo
struosa macchina distruttrice 
che ha causato tanti lutti e 
tante rovine, che non si de
vono mai dimenticare, i go
verni, gli uomini che avevano 
il potere d'impedirlo non so
no intervenuti. Il loro disin
teresse è stato una vera com
plicità. Oggi quei tragici er
rori non si devono ripetere. 
Ecco perchè gli antifascisti e 
i democratici devono intensi
ficare la vigilanza. -

' CELESTINO OMBRA 
(Asti) 

Da dove cominciare 
per r idurre la 
spesa pubblica? 
Caro direttore, 

non sono comunista. " Ma 
questo non dovrebbe, e ci spe
ro, porre alcun velo alla pub
blicazione di questa mia let
tera sul giornale da lei diret
to. 

Da tempo sono portato a ri 
flettere su quanto si scrive e 
soprattutto si sente alla radio 
e alla TV. Tutti sono d'accor
do su un punto: ridurre la 
spesa pubblica. Ma dopo le 
dichiarazioni, interviste, tavo
le rotonde, dibattiti e tante, 
tante parole sull'argomento, 
restano i fatti. Fatti che van
no confrontati. E su questi 
fatti i lavoratori cominciano 
a ragionare. Ecco qua: — 

...l'aumento di 200.000f.lire 
mensili a parlamentari è se
natori; non sono, questi, sol
di, che rientrano nella «spe
sa pubblica »? . •, • 
'... gli episodi, recenti e quel

li passati, alla FINMARE do
ve ruberie e speculazioni han
no arricchito disonesti brigan
ti in impeccabili doppipetto 
non rientrano nella « spesa 
pubblica»? « * > -, 

... l'esercito di giornalisti che 
si avvicendano nei primi-pia
ni del piccolo schermo tele
visivo. Dieci parole di copio
ne lette da uno, altrettante 
lette dall'altro e così via. Ex 
colonnelli che ci notiziano 
sulle condizioni meteorologi
che di domani e di dopodoma
ni. Poi esperti, aiuti esperti, 
vice esperti. Ruggero Orlando 
che ci ripete cose che ogni 
persona sa già. Persone che 
ci raccontano le trame di vec
chi film di 30 anni fa e trom
boni di tutti i gusti. Un eser
cito di dipendenti dall'ente te
levisivo che percepiscono sti
pendi d'oro. Questi soldi non 
rientrano nella voce «spesa 
pubblica P? • 

... si grida allo scandalo per 
i quasi 600.000 000 di deficit 
del ministeio delle Poste, ira 
nessuno pensa che tale deficit 
potrebbe essere cancellato se 
la politica degli appalti fosse 
sostituita con un servizio pro
prio, con propri mezzi e con 
proprio personale • dipenden
te. Un deficit eliminabile se 
te macchine sofisticate fosse
ro messe in grado di funzio
nare. Anche qui, eserciti di 
ispettori ministeriali, girano 
l'Italia per vedere, raccogliere 
dati e... non risolvere nulla. 
Tutto questo non rientra nella 
voce « spesa pubblica »? . 

Cari compagni comunisti, 
spero ri sarete resi conto che 
il popolo, cioè la parte che 
non rientra nel cerchio della 
Italia ufficiale, comincia a ra
gionare su proprie teorie. Il 
PCI ha raccolto consensi e 
simpatie proprio perchè si è 
sempre battuto per eliminare 
queste piaghe che laceravano 
e lacerano questa Italia alle
gra e festaiola, abituata alla 
allegria, e alla festa, da una 
Democrazia cristiana che ha. 
sicuramente, ereditato certe 
w qualità » dai Borboni del Re
gno di Napoli. Fate m modo 
che certe speranze non tenga
no tradite. 

DOMENICO DONZELLI 
(Milano) 

I cani e 
la pulizia 
delle città 
Cara Unità, 

sarà capitato anche a voi 
di passeggiare per il centro 
delle nostre città e di dover 
tener gli occhi bassi, attenti 
a non calpestare gli escre
menti dei cani, che, ormai, 
imbrattano ogni strada. Così 
la recente proposta della Giun 
ta di Venezia per una « rego 
lamentazione » dei bisogni dei 
cani, mi sembra degna di at 
tenzione 

VAmministrazione comuna 
le di Venezia, in altre parole, 
ha predisposto una bozza di 
ordinanza che. tn origine, pre
vedeva il divieto assoluto di 
« circolazione » dei cani dalle 8 

alle 21, l'obbligo per l proprie 
tari di raccogliere gli escre
menti dei propri animali e la 
esclusione della circolazione 
in zone di particolare intere»-
se turistico, -v. 

Non so come tfnirà, se ci 
sarà l'ordinanza definitiva e 
se questa rispecchierà questi 
propositi Mi pare, comunque, 
che si debba tn qualche modo 
metter fine ad una situazione 
che sta trasformando le stra
de ed i marciapiedi delle no
stre città in veri e propri le
tamai, sema parlare poi dei 
pochi spazi verdi, ormai ri-
doltt in condizioni indescrivi
bili e dove diventa pericoloso, 

, specie per l bambini, inoltrar-
visi senza restare lordati. • 
' Certo ci sono problemi ben 
più drammatici, ma la bozza 
d'ordinanza dell'Amministra
zione comunale di Venezia ha. 
se non altro, ti pregio di af
frontare un problema che esi
ste da anni e che non si può 
più rimandare. 

GIULIO RIVALTA 
(Milano i 

Gli anziani v il 
diritto alle medi
cine gratuite 
Cara Unita, 

i lavoratori, i pensionati pro
testano per la legge del go
verno di far pagare ai mu
tuati una quota sui medicina
li. Noi abbiamo pagato sala
tissimi contributi, ed ora vo
gliono intaccare questa no
stra conquista. La maggior 
parte dei mutuati pensionati 
hanno una pensione che non 
supera le 200 mila lire e cer
tamente essi non • potranno 
jiagarsi le medicine di cui 
hanno strettamente bisogno 
per curai si. St vuole forse 
che gli anziani, affetti dagli 
inevitabili acciacchi dovuti al
l'età, ricorrano alle cure o-
snedaltere, gravando maggior
mente sul bilancio dello Sta
to9 Noi, lo ripeto, non siamo 
assolutamente disposti ad ac
cettare che ci tolgano quei di 
rttti che ci siamo conquistati 
con sacrifici e dure lotte. 

GIOVANNI NADAL 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

. Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio-

- ni critiche. Oggi- ringraziamo: 
Salvatore SABATO. Milano; 

Nicolino MANqjp Sanremo; 
t Angelo BINI, Canepina; Fer-
• rando SANDRETTI, Prato; 

Secondo MACCAFERRI, Bolo 
gna; Nazareno STRANO, No
vara; Lino NACCARI, Rovigo; 
Betty, Angela, Mariangela e 
Marilena, San Zeno (ci man
dano una poesia antimilitari
sta); Maurizio FRANCHINI. 
Milano (« / dubbi suscitati 
dalle prime notizie del suici
dio nel carcere 'di Stammheim 
rimangono e alla tragica no
tizia della soppressione dei 
tre terroristi si aggiunge il 
tentativo di far credere dei 
fatti che appaiono impossi
bili. Qui in Italia sappiamo 
per esperienza che le versioni 
ufficiali, specialmente quando 
è implicato lo Stato, non coin
cidono sempre con quelle rea
li. Forse in Germania non è 
cosi?»); LEGA obiettori di 
coscienza. Vicenza (« La re
pressione all'interno delle car-

• ceri militari si allarga e si ag-
. grava ogni giorno che pasta, 

rendendo cosi più difficile e 
isolala la lotta dei carcerati 
per la difesa dei lo^o dirit
ti »>. 

Giuseppe LEVI, Maggiora 
(« Ho l'impressione che oggi 
i governi nel mondo tendano 
a togliere la libertà ai citta
dini- ormai le leggi, e con 
esse anche la scienza, quasi 
ti impongono ogni cosa: non 
solo devi lavorare, ma con 
esami psicotecnici et similta 
devi lavorare facendo quel de
terminato lavoro sia ti piac
cia che non ti piaccia »); Re-

. nata DE GIORGIO, consiglie
re comunale dei PCI a Napoli 
(«7/ 12 ottobre ricorreva il 
decimo anniversario della 
morte di nostro padre Remo 
De Giorgio. La famiglia inten
de ricordarlo ai cittadini di 
Castions ed agli amici del 
Friult donando alla istituenda 
biblioteca civica di codesto 
comune dei libri ed offrendo 
alla restaurata scuola media 
alcuni strumenti del suo la
voro perchè possano servire 
ad ornare t laboratori della 
scuola stessa Nel suo ricordo 
e nella verifica quotidiana del 
valore dei suoi insegnamenti 
in un Friuli ed una Italia che 
si rinnovano pur tra tante dif
ficoltà, onorare la memoria di 
un antifascista e di un artista 
riteniamo sia un dovere, non 
solo come figlie, ma come cit
tadini di questo Paese m). 

Pietro CHIETI. Roma (« L'm-
teismo di Stato di molti Pae
si comunisti, a mio avviso, è 
nocivo alla democrazia tanto 
quanto è nociva alla stessa 
democrazia la confessionalità 

. degli Stati. Allo scopo di far 
trionfare la giustizia e la pa
ce nel mondo è necessario ar
monizzare d comunismo col 
cristianesimo »); Marco CO-
RAROTTI, Celle Ligure (« So
no ui giovane operaio e vor-

- rei far notare che i cronisti 
del GR 2 sono sempre ani
mati da spinto anttoperaio. 

, Non è proprio possibile inter-
' venire in modo deciso per ot

tenere da loro una maggiore 
obiettività? »); Luciano MAR-
CATTILI. Roma (t Ancora 
una tolta il solilo Gustato 
Selva sulla rete due della ra
dio ha falsificato il senso del
la grandiosa manifestazione 
antifascista promossa dal Co
mune di Roma. E' ormai con
fermato che il Selva non do
veva tare il direttore di una 
rete radiofonica, pagata da 
tutti i cittadini, ma il diffu 
sore di notizie false soltanto 
al servizio della DC »). 
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BRUNO MANGHI, t Decli
nar» crescendo», Il Muli
no, pp. 126, L. 2.000. v 

, , > • - • < - . . • ' - • . 

Dire che il sindacato ha 
* cominciato la fase discen

dente della sua parabola 
è diventato ' ormai quasi 

; un luogo comune. Ma, co-
,' me tutti 1 giudizi basati 
, sul common sense, rlspec-
\ chla un aspetto della real-
• tà. Bruno Manghi, socio

logo, prima dirigente del
la FIM e ora della CISL 
milanese, prende le mosse 
proprio da qui, dal « raf
freddamento delle speran
ze » degli anni '60 per com
piere riflessioni critiche e 
« partigiane », come e?ll 
stesso le definisce, sul de
clino della funzione innova
trice del movimento sinda
cale. 

Nel momento culminante 
della sua crescita, il sinda
cato ha avuto 11 merito di 
far sviluppare lo « spirito 
della negoziazione », dotato 
di una forte carica antiau
toritaria • e anti-sistema, 
poiché ha spinto gli strati 
sociali subordinati a rifiu
tare la scala di valori e le 
gerarchie tradizionali. Da 
qualche anno a questa par
te, però, tale spinta si è 
esaurita ed è sorto un « sin
dacato dell'immagine » che 
si comporta — dice Man
ghi — alla stregua del mass 
media e. come essi, ha per 
obiettivo la « gestione del 
consenso ». La trappola è 
scattata quando il movi
mento sindacale ha « co
minciato a istituzionalizza
re in maniera sempre più 
statica e definita il suo 
ruolo nel sistema politico &. 
E* prevista, cosi, una «.Jct-
cralizzazione » delle istitu
zioni che ha imprigionato 
11 sindacato *in un nuovo 
castello di regole del gio
co ». Che fare? Recuperare 
il « mestiere » di una orga
nizzazione di massa e di 
lotta « fedele alla logica 
della rivendicazione e della 
negoziazione ». 

E' qui che l'analisi di 
Manghi, che si presenta co
me demistificatrice, finisce 
per collocarsi, in realtà, su 
un versante conservatore. 
Intendiamoci.; egli ^.coglie 
molte dinicólta-ireMr> e. -so-l 
prattutto. 'tntulstJe -che^gli1 

scogli maggióri sono sorti 
proprio quando le masse 
lavoratrici hanno fatto la 
loro irruzione nello Stato. 
Ma — come ha scritto re
centemente Trentin — *nel-

• la realtà italiana è impen
sabile un ritorno pacifico e 

•• graduale ad una pratica 
tradunionista. '- L ' ammini
strazione corporativa degli 

' interessi della classe ope-
i rala occupata e del diversi 
1 settori del mercato del la-
• voro non è possibile sen-
'• za sfociare in una guerra 
' di corporativismi... e in tal 

caso l'arbitraggio spetteréb-
i be inevitàbilmente non più 

al sindacato, ma ad una 
controffensiva del si-

'-sterna*: ; -•'•"• !
 t^ ; ' 

Anche Manghi, per la 
verità, riconosce che sen
za politica e non vicever
sa il movimento sindacale 
deperisce e che - un recu
pero puro e semplice dello 
< spirito di negoziazione » 
sarebbe impossibile. : Allo
ra egli oppone ad ' una 
concezione della politica 
Intesa come direzione e 
gestione consapevole del
l'insieme della società, che 
ha la sua sede naturale 
nelio Stato, uno « spirito 
dell'autogestione » che ha 
le sue origini culturali nel 
solidarismo cattolico e nel 
socialismo utopistico rilet
to con la lente della socio
logia. Anziché le masse e 
gli apparati, ecco quindi 
che in primo piano torna 
11 gruppo, dove è più age
vole raggiungere una co
munione tra gli uomini. 
Mentre il sindacato uffi
ciale avrebbe aderito alla 

immagine weberlana, per 
cui la professione si è so
stituita alla tensione idea
le e il far politica si Iden
tifica con la « volontà di 
potenza », la ' « riforma » 
che Manghi propone vuo
le avere come unità di mi
sura la dimensione perso
nale, 1 bisogni e le aspira
zioni concrete, anche ' le 
più immediate. E struttu
re come 1 consigli di fab
brica e di zona dovrebbe
ro trasformarsi in tante 
piccole « comunità » 

Stefano Cingolani 

COMUNICAZIONI DI MASSA 

I veri roni 
; FRANCESCO SILI ATO, 

« L'antenna dal padroni. 
Radlotalavitlona a sistema 
dell' informazione >, - Maz-

| zotta, pp. 255, L. 2800 

Cominciamo dalla fine. Sup
poniamo di avere sotto mano 
un libro giallo, e senza at
tenersi alle tediose regole del 
gioco che si risolvono pun
tualmente in una inutile per
dita di tempo, saltiamo subito 
alle ultime pagine per sape
re chi è colpevole. Oh, ma 
anche questa volta — sembra 
impossibile! — è sempre il 
solito: il padrone, o, per usci

re un pochettino dal ' vago, 
colui che vuole imporci la sua 
idea fissa. Che non è poi tan
to difficile da apprendere, al
meno nello schema: lui de
ve stare lassù a comandare 
e noi si deve stare quaggiù 
a lavorare. Per farlo gua
dagnare tantissimo. E anche 
a muovere i fili della pole
mica sulle « radio libere », 
sulle t Tv private », sulla «li
bertà d'antenna» chi era dav
vero dietro la prima fila del
le penne « illuminate ». dei 
controinformatori « ingenui »? 
Lui, sempre lui: il padro-

SAGGISTICA 

Fremito di ribellione 
R. PASCAL, « La poetica 
dello Sturm und Drang », 
Feltrinelli, pp. 388, L. 5000 

Il libro di Pascal, recente
mente ripubblicato dalla 
Feltrinelli dopo 2 anni dalla 
sua prima edizione italiana, 
segna una tappa importante 
nello studio dello Sturm und 
Drang, giacché costituisce u-
no dei primi lavori sistemati
ci sull argomento (sì pensi 
che la stesura inglese è del 
1953). Una valutazione com
plessiva dello Sturm und 
Drang come movimento let
terario e ideologico è quanto 
mai necessaria se si conside-

, rano • gli sviluppi di alcune 
posizioni teoriche e poetiche 
che esso ha avuto nell'Otto
cento tedesco ed europeo, la 
indubbia influenza sul com
portamento di molti giovani 
intellettuali prima della rivo
luzione francese, e i riflessi 
sulla società civile dell'epoca 
come « moda » culturale. 

Lo Sturm und Drang in 
senso proprio — come sotto
linea Pascal all'inizio del suo 
libro — non fu uri gruppo 
organizzato nò una scuola 
poetica — e la stessa deno
minazione, derivata dal titolo 
di un dramma di Klinger, gli 
è stata attribuita dalla critica 
posteriore —, ma un movi
mento di "giovani scrittori. 
riunitò'occasìonalméntè'tra il: 

1770 tf'il 1775 nella 'casa di: 
Goethe a Francoforte, che 
riscossero le simpatie e i 
consensi di alcuni strati del 
mondo culturale tedesco 
(Hamann, Herder), trovando 

in Klopstock e nello Hain-
bund di Gottinga i loro ante
cedenti storici immediati, da 
ereditare in parte, e da cui 
prendere, però, anche le di
stanze. Lo Sturm und Drang 
fu condizionato " dalla figura 
del giovane Goethe, tanto che 
il momento di maggior fama 
del movimento coincise con 
lo strepitoso successo de I 
dolori del giovane Werther, 
che contrassegnò anche la 
crisi del gruppo di amici, che 
si disperse • in seguito alla 
partenza di Goethe per Wei
mar. - /• • ;: '•/.;:: v. < . 
: L a ' caratteristica premi
nente della poetica del mo
vimento consiste nella ribel
lione individualistica e pas
sionale contro la tradizione 
politica, istituzionale, religio
sa e letteraria, che induce i : 
suoi esponenti a infrangere il 
mito dell'autorità esaltando il 
tirannicidio, a liberarsi del 
retaggio religioso e letterario 
del ' pietismo rappresentando 
il fratricidio o comunque il 
contrasto tra fratelli (ripreso 
poi come motivo drammatico 
anche da Schiller), a rove
sciare i canoni della famiglia 
patriarcale narrando la ribel
lione del figlio nei confronti 
del padre, il tutto in nome di 
un sentimento individualisti
co e di un'ansia .di libertà e 
di uguagliane» sòeiale che fa
cevano deiràrtstocrazia e del
le ' sue regole il bersaglio 
principale dei giovani scritto
ri. Non è difficile immagina
re lo scandalo provocato dai 
drammi e dall'atteggiamento 

anticonformista 'dei compo
nenti 'del movimento all'in
terno dell a società settecen
tesca: essi introdussero una 
ventata di novità e un fremi
to di ribellione e di insoffe
renza per le regole dell'an-
cien regime, anticipando, an
che se a livello individualisti
co e vitalistico alcuni temi 
antifeudali sviluppati poi ap
pieno dalla rivoluzione fran
cese. . . . . : ...;--

La poetica dello Sturm und 
Drang si basa sul pieno svi
luppo delle facoltà umane e 
sulla convinzione nella capa
cità dell'individuo di co
struirsi un proprio destino; 
e, nella sua ansia di libertà, 
non indulge in fantasticherie 

-irrazionalistiche, ma si scon
tra violentemente e spesso 
tragicamente con la realtà. 
riprendendo «l'antitesi rous-

;seauiana tra individuo e so
cietà» (p. 343). Il libro di 
Pascal, sulla scorta di una 
metodologia tipicamente an
glosassone, tradisce in parte 
l'ipotesi di lavoro iniziale, 
cioè la necessità di fornire 
una trattazione complessiva 
della poetica del movimento 
e di non ridurla ad un esame 
dei suoi singoli esponenti, ma 
è tuttavia ricco di dati minu
ziosi e di particolari interes
santi, che lo rendono uno 
strumento valido, se non al
tro come background infor
mativo, per la comprensione 
della molteplicità di motivi e 
di aspetti che hanno caratte
rizzato lo Sturm und Drang. 

Mauro Ponzi 

SOCIOLOGIA 

Interpretazione della Polonia 
GRAZIA ARDI SSONE, 
« Classi sociali • lotta po
litica in Polonia », Moizzi 
editor*, pp. 181, L. 3500 

La difficoltà di offrire al 
lettore occidentale un'imma
gine realistica e non casuale 
della problematica sui paesi 
socialisti dell'Europa Orienta
le (modelli sociali non im
muni da forme di conflittua
lità. riproduzione di nuove é-
lites, permanere della divi
sione del lavoro, difficile le
game tra decisione politica e 
programmazione economica) 
si esprime anche in questo 
recente contributo. Un lavoro 
« sul campo » avrebbe potuto 
costituire un'occasione per 
un effettivo apporto di co
noscenza sulla natura delle 
società dell'Est in tutu la lo
ro problematicità, evitando il 
rischio di una lettura generi
camente « operaista ». 
:=-In un'ottica che vede solo 
progressive - differenziazioni 
dentro la logica del privile
gio. lo stesso problema del 
« dissenso » viene ridotto ad 
una posizione ambigua degli 
intellettuali «tesi verso un 
modello occidentale di de
mocrazia »: resta fuori cosi 
proprio lo spartiacque ideo
logico che si stabilisce tra ri

chiesta di libertà socialista e 
manovre di semplice adju-

stment del sistema. Per que
sta via si giunge non ad una 
critica puntuale dei diversi e-
lementi del problema politico 
(sia rispetto alla situazione 
interna della Polonia che agli 
altri paesi del Comecon), ma 
all'esaltazione di una generi
ca « lotta politica » del prole
tariato polacco, da condursi 
contro l'intero sistema sospe
so tra alienazione e disugua
glianze. Può risultare in
comprensibile per il lettore 
un'affermazione-formula di 
questo tipo: a L'utilizzo della 
classe operaia a scapito degli 
emarginati è però per ora u-
n'operazione che deve ancora 
partire; per ora gli - alleati 
reali della burocrazia di par
tito (sia liberale che neosta
linista) sono gli intellettuali e 
i tecnici, la tecnostruttura » 
(p. 125). - -
La collocazione della classe 

operaia polacca all'opposizio
ne tout court, per trovare u-
na sua legittimità sul piano 
interpretativo, andrebbe ar
gomentata su ben altre basi 
metodologiche e non con la 
consueta operazione di tra
sposizione di modellici rife
rimento « occidentali » nella 
spiegazione dei fenomeni ti
pici dei paesi socialisti. 

Proprio da un punto di vi
sta sociologico si finisce cosi 
per trasferire situazioni del 

tutto peculiari ad una deter
minata società in un altro 
contesto, con un duplice ri
sultato ambiguo: l'accettazio
ne implicita di definizioni 
ancora in discussione ' (l'esi
stenza del capitalismo di sta
to. il processo di espansione 
della • a classe media ». la 
promozione sociale); e l'invo
cazione acritica di - a altre » 
situazioni • politiche: « ...il 
modello di riferimento con il 
quale confrontare l'esperienza 
polacca rimane la rivoluzione 
culturale cinese. < E' l'unico 
modello rivoluzionario che, 
attraverso il decentramento 
di potere, abbia distrutto il 
burocratismo, l'economicismo 
e la corruzione)» (p. 101). 

Inoltre lo scarso confronto 
con la grande tradizione di 
studi sociologici in Polonia 
(la cui storta ha visto da 
sempre presente il tema dei 
rapporti tra intellettuali e 
potere) impoverisce il testo 
proprio nella ricognizione 
dell'attuale problematica teo
rico-sociale nei paesi sociali
sti. tra proposta della rivolu
zione tecnologico-scientifica 
(Kichta, 1968) e l'individua
zione «operativa» dell'incon
sistenza di status o decompo
sizione dei privilegi (Weso-
lowski, 1972). • 

Rita C. De Luca 

novità 
FRIEDRICH ENGELS: 
> LInaamanti di una criti
ca oWaconomia politica». 
Editori Riuniti, pp. 15». 
L. 1J09L 

Fra l cinque scritti giova
nili c'è un saggio del l&H 
sull'economia politica defini
to da Marx «geniale schia 
so» per le idee chi» saranno 
riprese dal due filosofi, e tre 
scritti che verranno amplia 
ti nel saggio sulla situazione 
della classe operaia in In 
fhil terra. ,,., 

GIANNI BORGNA • SI
MONE DESSI': « C'ara 
una volta una gatta », Sa 
valli, pp. m , I» 1J0P. 

Un dibattito a più inter
renti sui cantautori che run 
no operato una vera rivolu
zione culturale nel tristo fe
nomeno del canzonettisoio 
Italiano degli anni Sessanta, 
dominato dalla retorica e dal 
festival di Sanremo. 

CURT STERN «Principi 
•ti fanatica umana », Zani
chelli, pp. 174, L. 1MN 

Nel campo della produzio
ne scientifica va segnalata la 
prima pubblicazione in italia

no di questo testo che tratta 
i problemi, in gran parte non 
ancora risolti, di un settore 
cosi vasto e complesso quale 
è - quello della generazione 
umana. 

L'autore, pur rivolgendosi 
principalmente agli studenti 
universitari, ha reso la sua 
opera di facile accesso ad un 
pubblico più vasto per la sem
plicità di linguaggio e la va
lidità dei numerosi esempi 
che adotta per illustrare i 
principi fondamentali della 
«Genetica umana». 

OLGA TURRINI : « L* ca-
aallngho di riserva », Coi
nè», pp. 197, L. 2J00. 

Promossa dalle Adi, a cura 
dell'Istituto di ricerche edu
cative e formative (Iref). la 
inchiesta rivela dati clamoro
si sul settore delle collabora 
trlcl domestiche, che sono ol
tre 900 mila fra le iscritte ai 
l'inps e più di 300 mila senza 
regolare contratto di lavoro' 
insomma il 16% delle donne 
occupate in Italia. 

Nuovi Uacaalll 
Per una maggiore divulga

zione del libro, finora mono-

Urta raccolta del «Tarzan» a fumetti dal 1931 al 1937, in 
una elegante veste tipografica è la proposta di Vallecchi 
Cernalo («Tarzan delle scimmie», pp. 292, L. 12.000). Oli 
autori delle «strisce» sono Rex Maxon e Hai Poster. Intro
ducono alla lettura due testi di Claudio Carabba e Gianni 
Bono. Nell'illustrazione un disegno di Hai Poster. 

pollo delle grandi case edi
trici, Guida inaugura «I ta
scabili», collana economica 
in 8 sezioni. Sono già usciti: 
«Scritti teologici giovanili» 
di Hegel, fondamentali per 
comprendere la genesi del 
pensiero hegeliano (2 voli. pp. 
864, L. 6000); «Perché la sto
rta della letteratura?», sag

gio sulla crisi della storio
grafia letteraria di Hans R 
Jauss, dell'università di Co-
stanca (pp. 98, L. 1800); a 
cura di Giovanni Ravlele, 
«Lettere dall'Raglia », una 
piccola corriapondena* del 
addati meridionali nella pri
ma guerra mondiale (pp. 98, 
I*. 2300). 

ne. La « libertà d'antenna » 
doveva < rappresentare la li
bertà per la « sua », « per
sonale ». antenna. ' 

Anche se la trama non è 
del tutto nuova — per fortu
na in Italia c'è anche chi sa 
leggere e sa vedere — non è 
male ritornarci su, seguendo 
la falsariga del libro di Fran
cesco ' Silìato, L'antenna dei 
padroni, libro . (« giallo ») di 
cui abbiamo '.'• abusivamente 
anticipato il nome del colpe
vole. E dunque risaliamo il 
corso di queste pagine. Qual
che anno fa. dunque, anche 
in seno agli schieramenti di 
sinistra, a qualcuno era par
so che la rottura del mo
nopolio dell'informazione . e 
RAI, vista in sostanza come 
l'espressione più ottusa e ti
pica del partito di maggio
ranza, -potesse rappresenta
re un avanzamento democra
tico e progressista. Più emit
tenti più libertà, si pensava 
insomma, con un eccesso di 
schematismo e un difetto di 
analisi critica.s Stranamente 
però siffatta tesi fu abbrac
ciata con entusiasmo più che 
superlativo da quanti inter
pretavano (non ' per • caso) i 
desideri di gruppi industriali 
interessati al concentramen
to dell'informazione e della 
cultura stessa. Si vide allora 
qualcuno accaparrare testa
te all'ingrosso, e allo stesso 
tempo invocare lo spaccio di 
antenne al minuto. -- -• •--• • 

Qual era la strategia a lar
go raggio del grande capi
tale? Era quella di dar vita 
a una miriade di effimere vo
ci libere che, mentre avreb
bero costituito un precedente 
in funzione anti-RAI, prima 
o poi sarebbero state sostui-
te da portavoci ben istruiti 
e sostenuti finanziariamente 
da consistenti pacchetti azio
nari di non ben precisata pro
venienza. Non a caso • nella 
parte introduttiva del presen
te volume, a cura dell'Index 
— archivio critico dell'infor

mazione, istituto - cooperativo 
di documentazione e ricerca, 
fondato a Milano nel 1974 — 
si sottolinea che il sistema 
informativo non va visto co
me un settore a sé stante, 
anche se organico del siste

m a sociale, ma ' va • ricon
dotto ai meccanismi interni 
dello • sviluppo economico-po
litico dell'attuale capitalismo 
multinazionale e analizzato 
come un sistema globale, in
tegrato a livello mondiale, dal 
momento che il sistema del
l'oligopolio capitalistico ope
ra in una prospettiva plane
taria. .:. 

Detto in soldoni il capitale 
internazionale si preoccupa 
fin d'ora di acquisire il mo
nopolio delle informazioni e 
della cultura, in modo da pla
smarle a sua immagine e so
miglianza. Le future «tavole 
della legge» potrebbero esse
re fornite ai popoli via cavo, 
via satellite, o via qualcos'al
tro. Diopadre sarà comunque 
elettronico - e ; televisivo, sal
vo imprevisti. 

In previsione di ciò. le squa
dre multinazionali si sono da
te a palleggi e allenamenti 
che hanno già dato qualche 
corposo frutto. Si pensi ai 
risultati della Trilateral Com-
mission. raggruppamento: 
comprendente banchieri, indu
striali, uomini di stato, gior
nalisti. ma non operai in cas
sa integrazione o disoccupati 
— se ne è discusso, mesi ad
dietro, anche in un program
ma televisivo della RAI, 
Prima pagina, fatto in colla
borazione con il DAMS del
l'università di Bologna — 
raggruppamento, si ' 1 diceva, 
che. se non altro, con uno spi
rito a dir poco «corporati
vo ». e con la spinta dei suoi 
organi di informazione e ma
nipolazione dell'opinione pub
blica. è riuscito a procurare 
a qualche suo membro posti 
di presidente (degli USA) o 
segretario (di Stato USA)... 
' Come si vede il discorso 

si allarga a macchia d'olio, 
si apre a prospettive di lar
ghissimo raggio. Ma in que
sta situazione che fare? So
prattutto: cosa si può fare 
autenticamente da sinistra? 
Val la pena intanto di me
ditare la proposta di Siliato: 
« Si tratta di strappare ». egli 
scrive, «da una certa fase 
di indecisione le forze di si
nistra. oscillanti fra fl ricatto 
privatistico e la difesa passi
va del monopolio RAI. Usci
re con una proposta di un 
nuovo modello dì comunica
zione significa passare alla 
difesa attiva, dare alla RAI 
la possibilità di smentire la 
propria Immagine di pachi
derma alienato dalla realtà 
del paese. Significa infine ga
rantirsi strumenti pratici di 
intervento dal basso per co
stringere la RAI a muoversi 
in una certa direzione, ap
poggiandosi concretamente al
le forze che dentro di essa 
spingono verso il rinnovamen
to e la sperimentazione ». 

L«MltD#ftO PiyiMilli 

Bruno Caruso ha raccolto una 
bella serie di disegni di varie 
tecniche sotto il titolo «Mito
logia dell'arte moderna » stam
pato con la rituale finezza dal
la . « Franca " May edizioni » 
(pp. 123. L. 20.000). Tornere
mo su questo libro in sede 
di recensione: ne anticipia
mo - ora alcune immagini, i 
«ritratti» di Renoir. van Gogh. 
Toulouse-Lautrec. Picasso, En-
sor, Chagall, Gauguin. 

DOCUMENTAZIONI 

• i - - v .{"•> 

ultima guèrim 
>/ MASSIMO ; : MA8SARA. 

t La Chiesa cattolica nel
la seconda guerra mon
diale. (Dallo scatenamene 

, to della aggressioni hitle
riana alla capitolazione 
della Francia, 1935-1940) », 

. Landoni, pp. 375, L. 6000 

Cercando di ' mantenersi 
lontano dalle facili e frequen
ti polemiche. • lavorando mi
nuziosamente sulla base del 
difficile materiale diplomatico 
conosciuto — assai incomple
ti e tendenziosi sono soprat
tutto i pochi documenti pub
blicati dal Vaticano — e del
le altre fonti. Massara ana
lizza in questo libro la discus
sa azione della Chiesa du
rante gli anni 1935-40 com
presi tra il trionfo nazista 
nel plebiscito della Saar e la 
capitolazione della Francia. 
(L'autore ha in animo di pub
blicare appena possibile un 
volume relativo agli anni 
1941-45). 

Dopo una trattazione forse 
un po' frammentaria e trop
po rapida degli avvenimenti 
degli anni 193538. che tutta
via si approfondisce nell'af-
frontare la complessa e tra
vagliata gestazione della li
nea di condotta della S. Se
de davanti a episodi chiave 
quali l'Anschluss o la cri
si dei Sudeti e il patto di 
Monaco, si ha una notevole 
elevazione di tono nell'anali
si degli eventi successivi al
l'elezione di Pio XII. Sem
bra. in certo senso, che le 
prime pagine del volume ab
biano soprattutto la funzio
ne di evidenziare la diffe
renza tra l'azione di Pio XI, 
particolarmente vigorosa e 
coraggiosa specie nell'ultimo 
periodo, e quella ben altri
menti moderata e sostanzial
mente incerta del suo suc
cessore. , 

Come spiegare la debolez
za dell'intervento internazio
nale della Chiesa pacelliana? 
Il silenzio sulle atrocità com
messe dai nazisti? L'ostinato 
rifiuto a condannare esplici
tamente le continue aggres
sioni hitleriane limitandosi al
la sola compassione per gli 
aggrediti? 
• Massara individua uno dei 
motivi di tale atteggiamento 
rinunciatario nella debolezza 
intrinseca -dell'azione della 
Chiesa derivata proprio dal
la politica dei concordati con 
cui Pio XI aveva inteso re
stituire credibilità e prestigio 

internazionale alla S. Sede. Co
me lo stesso papa Ratti do
vette constatare spesso nei 
momenti di più aspra tensio
ne col governo fascista ita
liano, i concordati potevano 
anche costituire una limita
zione e un peso per l'azio
ne della Chiesa. Pio XII eb
be difficoltà analoghe con la 
Germania. 

Ma — ed è motivo cen
trale del libro — la causa 
che spiega meglio l'atteggia
mento della S. Sede è indub
biamente l'avversione della 
Chiesa di Roma per l'Unio
ne Sovietica. Nel 1939 il Vati
cano avverti - perfettamente 
che l'URSS stava tornando 
ad essere una potenza euro
pea: questo per Pio XII e i 
suoi 7 collaboratori avrebbe 
spezzato « l'anima di questa 
vecchia Europa, che fu opera 
della fede e del genio cri
stiano ». L'URSS infatti era 
vista non solo come incar
nazione del comunismo ateo, 
ma anche come potenza asia
tica. profondamente estranea 
all'Europa cristiana. • 

In questa luce, per l'autore. 
vanno visti i tentativi del pa
pa di conservare la pace a 
tutti i costi. Se infatti il de
siderio di pace era certo sin
cero. giocò sempre nondime
no la volontà di salvaguarda
re prima e ricostituire poi 
l'unità dell'Europa cristiana 
in funzione antibolscevica. Si 
spiegano così le Dressioni sul
la Polonia perché cedesse al

le ' richieste . ultimative di 
Hitler (giova ricordare che 
Pio XI aveva tuonato con
tro il patto di Monaco, rara 
voce di opposizione), o sulla 
Gran Bretagna perché accet
tasse le profferte di pace del 
Fuhrer nazista dopo la di
sfatta della Francia. In que
sta stessa prospettiva si in
quadra l'episodio dell'appog
gio dato al complotto anti
hitleriano di Zossen — gof
fo tentativo di risolvere lout 
court il problema — fallito 
il quale si cercò dalla S. Se
de un immediato migliora
mento dei rapporti col go
verno nazista nella paura che 
qualcosa potesse trapelare. 

Accurata è l'analisi dei rap
porti tra S. Sede e governo 
fascista italiano, in partico
lare degli interventi del pa
pa, complice il « neutralista» 
Ciano, per tenere lontana dal
la guerra l'Italia che. dopo 
la conclusione del patto Rib-
bentrop-Molotov, restava per 

il ; Vaticano l'unica < potenza 
decisamente antibolscevica. 

E' infine da sottolineare co
me l'indagine dell'autore non 
si limiti all'azione della S. Se
de. ma offra un ampio quadro 
dell'atteggiamento del clero 
internazionale. Cosi a fronte 
delle compromissioni e della 
aberrazioni di uomini copie il 
Qitislirin slovacco, mons. l i 
so, e del plauso alle « vitto
rie » naziste o all'ingresso in 
guerra dell'Italia espresso da 
eminenti personalità ecclesia
stiche, possono stagliarsi no
bili figure come il vescovo 
di Munster, von Galen, inge
gnato soprattutto nella lotta 
contro lo sterminio decli alie
nati — la più bella pagina 
scritta dalla Chiesa nella se
conda guerra mondiale, come 
nota Massara — o come 11 

parroco di Bozzolo, don Max-
zolari. alfiere del piccolo cle
ro antifascista italiano. 

Italo Scotti 

FANTASCIENZA 

Ben giunga 
il romeno 

LARRY NIVEN, « Mondo 
senza tempo», ad. Nord, 
pp. 222, L. 2500 

ADRIAN ROGOZ, «Pla
nata Morphy », ed. La Tri
buna, pp. 152, L. 800 

POUL ANDERSON. «Tem
pesta di mezze estate », 
Longanesi & C , pp. 254, 

. L. 4500 

Ibernato per due secoli, un 
uomo clinicamente morto di 
tumore si risveglia nel corpo 
di un altro individuo. La sua 
nuova esistenza, però, non 
gli appartiene, ma è soggetta 
alle decisioni delle autorità 
che destinano il redivivo a 
trasformarsi in astronauta. 
L'uomo esplora il Cosmo, do
ve un vortice galattico lo 
catapulta in un lontanissimo 
futuro. Dopo tre milioni di 
anni, alla fine del viaggio 
interstellare, fa ritorno sulla 
Terra. Ma il nostro pianeta 
sarà ormai morto e disabi
tato, in una dimensione atem
porale in cui sopravvivono sol
tanto . alcune creature mu
tanti. residuo di un antico 
e fallito tentativo scientifico 
di dare l'immortalità all'uo
mo. .:,. <:: ' 

• Da questo fantasiosissimo 
spunto si diramano le vicende 
di Mondo •' sema tempo di 
Larry Niven. uno dei più bril
lanti e autorevoli nuovi fan-
tascrittori americani. Le pri
me opere di Niven erano im
prontate a una scatenata li
bertà ironico-parodistica che 
aveva trovato il diapason in 
Burattinai nel cosmo (ed. dal-
l'Oglio). dove un immenso 
e favoloso < Anello d'acciaio 
ruotava attorno a una stella.. 
L'incontro con gli extraterre
stri ha poi ammaliato Niven 
con La strada delle stelle 
(ed. Nord), scritto in collabo
razione con Jerry Pournelle. 
Il Difensore (dall'Oglio) ha 
rappresentato una tappa ver
so un tipo di narrativa dove 
la scienza si poneva in pri
missimo piano, come avviene 
in modo definitivo in questo 
recente Mondo senza tempo, 
un'opera probabilmente desti
nata ad aprire una nuova 
stagione della fantascienza di 
ricerca. 

La fantascienza di ricerca 
trova la sua prima giustifica
zione nella capacità di indi
care concetti inediti, e di og-
gettivizzarli in una zona ra
zionale che si pone davanti 

a noi e che ci fa da specchio. 
Ne nasce una libera conca
tenazione di argomenti, pro
poste e suggestioni che frut
tificano, spesso positivamen
te, in modo imprevedibile. A 
questo laboratorio di nuove 
idee appartiene di diritto Pia
neta Morphy, un romanzo del 
rumeno Adrian Rogoz edito 
nel mensile € Galassia ». Au
tore di poesia e di teatro, 
Rogoz è quindi approdato 
molto felicemente alla nar
rativa fantafuturibile. 

Pianeta Morphy (per gli 
scacchisti, Morphy è un nome 
leggendario come Petrosian o 
Capablanca). è la storia di 
una sfida agli scacchi. Un 
ragazzo sfida un grande gio
catore • da ' tempo affondato 
nell'alcoolismo. Ma la sfida 
cambierà uno dei contendenti: 
il ragazzo giocherà addirittu
ra contro un pianeta dotato di 
intelligenza e nel quale è stata 
instillata la passione per gli 
scacchi. L'insolito rapporto 
muterà • totalmente • l'inter
scambio tradizionale che esi
ste fra l'uomo e la natura. 
acquistando uno sconvolgente 
significato: confrontando le 
sue capacità umano con un 
imprevisto modello di com
portamento. il ragazzo giun
gerà a una rivoluzionaria co
noscenza di sé e del mondo. 
• Astratto da ogni corposità 

realistica, e con qualche so
spetto di gratuità, è invece 
Tempesta di mezza estate 
dell'americano • Poul f Ander
son. un prolifico autore di cui 
sono ormai stati tradotti, da 
noi. una cinquantina di ro
manzi.- Questo nuovo testo. 
che appartiene al filone de
nominato « heroic fantasy ». si 
ispira ai « mille passati pos
sibili ». La storia inglese vie
ne modificata e capovolta, io 
una serie di rifrazioni spazio-
temporali. .per consentire a 
Carlo I e a Cromwell di in
contrarsi. per nuove batta
glie. in qualche nascosta pie-
golina dell'universo. Titania, 
Oberon. Calibano, e altri per
sonaggi tratti da La tempesta 
di Shakespeare, alla lunga 
risultano poco più di un pre
testo per gradevoli ed evane
scenti • variazioni ' fantastiche. 
/.la la « heroie fantasy » è un 
fenomeno sociale di tali pro
porzioni. anche in Italia, che 
prima o poi esigerà una non 
superficiale analisi. . 

Irrìsero Cremaseli! 

STORIA RINASCIMENTALE 

Venezia «erede» di Firenze 
WILLIAM J. BOUWSMA, 
> Venezia a la difesa dal
la libertà repubblicana (i 
-valori dal rinaeeimento 
nell'età dalla controrifor
ma », Il Mulino, pp. M i . 
L. 11.000 

I fiorentini — questa la te
si fondamentale dell'opera — 
furono i primi europei mo
dem! ad affermare durante 
il Rinascimento i valori della 
libertà e ad avanzare le pri
me valide argomentazioni In 
favore della autonomia della 
politica. A testimonianza del
la loro validità, i valori poli
tici del Rinascimento, dopo 
la caduta della repubblica fio
rentina. trovarono un nuovo 
humus a Venezia che li man
tenne in vita fino al seco
lo XVII. Scopo del Bouwsma 
è di mostrare come si svi
luppò quel processo attraver
so cui Venezia, man mano che 
andava maturando nn« pro
pria coscienza politica e sto
rica, si affermava come «1' 
erede ideologica della Firen-
se rinascimentale», tenendo 
alto l'ideale di un « repubbli* 
canUmo» che, nello schema 

dell'opera, agisce come ca
tegoria astorica. 

L'impostazione del Bouw
sma risente molto delle po
sizioni storiografiche di Hans 
Baron le cui tesi, importanti 
ma anche assai discusse, col
locano nella Firenze del pri
mo Quattrocento. In una con
giuntura di crisi e di «sfida-ri
sposta» determinata dal con
flitto con il «tiranno» Gian-
galeazzo Visconti, una profon
da rivoluzione culturale cen
trata su una nuova concezio
ne dell'uomo d'umanesi
mo civile: vita attiva con
trapposta a vita contemplati
va) in cui vengono delincan
dosi nuovi tipi di rapporto 
tra l'intellettuale (l'umani
sta), la comunità e lo Stata 

Un fenomeno analogo si ve
rificò. secondo il Bouwsma, a 
Venezia. A Flrenae i prota
gonisti furono 1 Salutati e i 
Bruni, nella repubblica lagu
nare 1 Parata e 1 Sarpl. Ed 
«il tiranno» con cui ebbero 
a che fare 1 veneziani era la 
Chiesa della Controriforma. A 
capo della repubblica al era 
assestato un nuovo gruppo di
rigente — 1 cosi detti « giova

ni » — secondo il quale per 
Venezia, nella sua lotta con
tro le pretese della Curia, 
« era in gioco il diritto di uno 
Stato ad agire secondo i suoi 
interessi, senza considerare 
alcuna autorità superiore» e 
la cui cultura era animata 
«dalla stessa serietà circa la 
reale struttura del mondo che 
aveva caratterizzato gli scrit
tori politici del tardo rinasci
mento fiorentino ». 

Il punto centrale del con
trasto tra Roma e Venezia 
consiste in una «divergenza 
radicale sulla natura genera
le dell'ordine» che nella vi
sione di Roma era un porta
to della metafisica medioeva
le. mentre per i veneziani na
sceva da schemi empirici, da 
esigenze pratiche. 

L'opera di questo studio
so americano, già prima 
della sua traduzione Ita
liana, ha suscitato molte 
riserve. ET parso discutibile, 
per esempio l'accostamento 
di disposizioni assai distanti 
nello spazio storico (da quel
le della città-stato della anti
chità a quelle del rivoluzio
nari francesi del Settecento, 

• .-•r-'vtf. ' , . '•..' - • -# • • - . -i 

attraverso una sorta di me
diazione culturale operata da 
Firenze e Venezia tramite la 
categoria del «repubblicani-
smo»), mentre la stessa 
stretta identità fra valori ri
nascimentali della Firenze del 
Quattrocento e la Venezia del 
Sarpl è stata giudicata coma 
una forzatura. -

Il Bouwsma ha poi colto so
lo parzialmente li limite del
la stessa lotta di Venezia, 
di puro tipo giurisdizionalistl* 
co. che, sviluppatasi nella so
stanza come conflitto di ver* 
tice, non fu in grado di met
tere in forse, come Invece al 
era verificato in alcune fa
si della Riforma, la struttu
ra della società. A limitar» 
tutte queste riserve vale tut
tavia l'osservazione di Cesare 
Vasoli, nell'introduzione alla 
edizione italiana, secondo il 
quale il Bouwsma è nel giusto 
quanto « rivendica 11 ruolo at
tivo svolto dalla cultura vene
ziana nella storia intellettua
le europea del tardo Cinque
cento e del primo Seicento a. 

Gianfranco Borard. 

* . 
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La stagione lirica a Napoli 

L'opera di Donizetti andrà in scena il 
10 dicembre — Un cartellone dignito
so, ma avaro di avvenimenti stimolanti 

Nostro «ervizio , :. 
NAPOLI —' Con il Poliuto di 
Gaetano Donizetti s'inaugure
rà 11 10 dicembre, la stagione 
lirica al San Carlo. Il rinno
vato interesse per il melo
dramma donizettiano, al di là 
di quelle quattro o cinque o-

f>ere alle quali sembrava si 
imitasse l'intera produzione 

del compositore bergamasco, 
continua a costituire un ' fé-
momento che ha valicato ora
mai 1 confini nazionali. Ben 
venga, quindi, questo Poliuto 
per il quale, 11 San Carlo ha 
impiegato le sue migliori 
risorse, per farne uno spetta
colo degno dell'inaugurazione 
della stagione. Dirigerà Fran
cesco Moiinari Prauelli; la re
gia ' sarà curata da Sandro 
Bolchl; tra gli interpreti 
principali vanno notati i no
mi di Giorgio Casellato Lam
berti, Adriana Maliponte e 
Renato Bruson. •>•••• •-

Dopo questo promettente 
inizio, il cartellone è avaro di 
avvenimenti altrettanto sti
molanti. Bisogna addirittura 
giungere allo spettacolo con 
cui la stagione si conclude 
per poter segnalare l'avveni
mento per molti aspetti di 
maggiore interesse: le cinque 
rappresentazioni, dal 22 al 26 
giugno di Da una casa dei 
morti di Janacek. rappresan-
tata dal complesso del Teatro 
Nazionale dell'Opera di Pra
ga. »•• '--•-- -- - '•-• • '•• ••••• -

Nel corso della stagione va 
notata, dopo molti anni di 
assenza, la ripresa dei Quat
tro rusteghi di Wolf-Ferrarl, 
(otto rappresentazioni com
prese tra il 26 dicembre ed il 
18 - gennaio, direttore Fran
cesco Moiinari Pradelll, regi
sta Filippo Crivelli); di rilie
vo anche l'edizione del Cava
liere della Rosa di Strauss, 
in programma dal 19 al 31 
gennaio. 

La novità assoluta della 
stagione dovrebbe essere co-

«Volpone» 
inaugura 
stasera 

il Teatro 
di Roma 

^y*'1 

«fi v. 

ROMA — Dopo un» serie di 
anteprime, aperte a un pub
blico di giovani e giovanissi
mi. la nuova stallone del Tea
tro di Roma s'Inaugura stase
ra all'Argentina con Volpone 
di Ben Jonson. versione ita
liana di Alfredo Giuliani, re
gia di Luigi Squarzina. scene 
e costumi di Emanuele Luz-
zati. musiche di Benedetto 
Chiglia, movimenti mimici e 
coreografici di Angelo Corti; 
nella parte principale. Mario 
Beacela; accanto a lui. tra gli 
altri, Gabriele Lavta. Gratta
no Giusti. Alvise Battain. Et
tore Conti. Claudio Pugllsi. 
Toni Ucci. Anita Laurenzi, 
Erika Blanc 

La commedia, che risale ai 
primi anni del '600. facendo 
spicco nella produzione del 
famoso drammaturgo elisa
bettiano, contemporaneo di 
Shakespeare, viene rappre
sentata (cosa abbastanza ra
ra in Italia) nel suo testo 
pressoché Integrale: lo spetta
colo dura perciò (Intervallo 
•orr.preso) sulle tre ore. Le 
repl che romane occuperan
no circa un mese, 

PILLA POTO: Mario nericcia 
a t t e parte del protagonista. 

stitulta dall'opera Palinuro di 
Jacopo Napoli, per la cui 
realizzazione - esistono, però, 
Impedimenti di ordine tecni
co non ancora risolti. 

Verdi è '- presente con ' il 
Macbeth (17 febbralo-2 mar
zo) direttore Bruno Bartolet-
ti, regia di Alberto Fasslnl; ' 
principali Interpreti Olivia 
Stapp, Giorgio Casellato 
Lamberti, Renato Bruson. 
Bartoletti dirigerà ancora 
Fedora di Giordano (5-23 
marzo, per sei rappresenta
zioni). L'opera avrà per pro
tagonista Viorlca Cortez. 

Dopo un'edizione di But-
terjly di modesto rilievo, di 
notevole pregio sarà quella 
del Matrimonio segreto di 
Cimarosa, direttore Alberto 
Zedda, regista Vittorio Pata-
né, interpreti Rosetta Pizzo, 
Lucia Valentin! TerranI, Va
lerla Marlconda, Domenico 
Trlmarchl, Luigi Alva. 

L'appuntamento con una 
diva del calibro di Montser-
rat Caballo si realizzerà con 
le rappresentazioni — dal 15 
al 30 aprile — di Adriana Le-
couvreur. - L'opera di Cilea 
sarà diretta da Ugo Rapalo; 
la regia sarà curata da Vitto
rio Viviani. 

L'allestimento della Manon 
di Massenet non è garantito 
dalla presenza di nomi di ri
lievo, tranne quello del regi
sta-scenografo Virgilio Pue-
cher. Modesto anche l'alle
stimento di Norma, di cui ci 
saranno sei rappresentazioni, 
dal 27 maggio all'll giugno. 
Dirigerà Oliviero De Fabrlt-
tis, regista Carlo Maestrini: 
interpreti principali: Cristina 
Deutekom, Bruna Baglioni, 
Carlo Cava, Gianni Raimondi. 
- Per il 2 giugno è prevista 

una esecuzione della Messa 
da requiem di Verdi, mentre 
il consueto spettacolo dedica
to ' al balletto ci riporterà 
Carla Fracci, interprete del 
Lago dei cigni di Ciaikovski. 

Grandi assenti, e per il se
condo anno consecutivo, Mo
zart e Wagner, una carenza 
-giustificata dalla direzione 
del Teatro con motivi di or
dine tecnico poco convincen
ti. Per Mozart si prospetta in 
verità, un futuro più roseo. 
con il ripristino del Teatrino 
di Corte dove, con II comple
tamento dei lavori in corso, 
le opere mozartiane e quelle 
del Settecento in genere, po
trebbero trovare una sede I-
deale per essere rappresenta
te. Per di più l'agibilità del 
Teatro renderebbe possibile 
la " costituzione d'un centro 
permanente di attività volta 
soprattutto alla salvaguardia 
del patrimonio operistico set
tecentesco e alla formazione 
di • nuove leve di •- cantanti 
specificamente educati per le 
peculiari esigenze stilistiche e 
musicali di quelle • opere. 

A turbare però una cosi al
lettante prospettiva, e a farci 
onestamente dubitare del 
suoi futuri sviluppi, esiste al 
San Carlo, e da un tempo or-
mal incredibilmente lungo, il 
problema della direzione ar
tistica. Problema non ancora 
risolto e di cui addirittura 
più non si discute, quasi che 
ogni cosa procedesse nej 
migliore dei modi e con pie
na soddisfazione di tutti. 

Sandro Rossi 

A Milano :ìV 

« U N borghese 
pkcob. piccolo» 
oBtvtrly Hills 

NEW YORK — La prolesio
ne del film Un borghese pic
colo, piccolo Interpretato da 
Alberto Sordi, diretto da Ma
rio Monieeill ha concluso il 
Festival italiano di Beverly 
Hills rn California. 

La proiedane, organisxata 
dal Consolato generala dita-
Ila di Los Angele*, è stata 
fra le manifestazioni più In
teressanti del programma 
del Festival che ha avuto fra 
l'altro sfilate di moda, mo
stre di argenteria e di gioiel
li. assaggi di vini siciliani ed 
11 concorso per le migliori ve
trine di Beverly HlUtv . 

i 

Chiuso per 
protesta i l ̂  

Conservatorio 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Stamane 11 Con
servatorio, Invece di riaprir
si dopo il « ponte >> dei San
ti. rimane chiuso per prote
sta contro le inadempienze 
del Ministero e degli enti go
vernativi nei riguardi della 
biblioteca. 

Continua, cioè, la situazio
ne scandalosa tante volte de
nunciata dal " nostro giorna
le: la Biblioteca del Conser
vatorio — che serve l'isti
tuto e la città — non può 
funzionare per mancanza di 
fondi e di personale. La si
tuazione assurda è stata se
gnalata • al • Ministero ' della 
Pubblica Istruzione e al
l'Ispettorato per l'istruzione 
artistica con lettere, solleciti 
e ' delibere del collegio dei 
professori. Il sovraintenden-
te della 8cala, Badini, ha in
viato telegrammi. Il maestro 
Marcello Abbado ha solleci
tato l'ultima volta il mini
stro Malfatti 11 26 ottobre. 
Non si è avuta alcuna ri
sposta. ' 

Il Consiglio dei professori 
del Conservatorio è stato co
stretto a prendere atto del
la vergognosa immobilità e 
ha deciso (con 119 voti con
tro uno) di sospendere l'in
segnamento a partire da og
gi. Il Consiglio denuncia 
energicamente il comporta
mento offensivo e l'incuria 
del ministro e dell'Ispetto
rato * e Invoca la solidarietà 
dell'opinione pubblica, degli 
enti locali e degli Istituti mu
sicali. 

r. t. 

\ Originale spettacolo a Firenze 

Il corpo come microcosmo 
denso d'energia e volontà 

Mostre a Roma 

frr 
In « Impedimenti », allestito al Rondò di Bacco dal Gruppo di 
ricerca materialistica di Torino e dall'Ouroboros, un groviglio di 
funi simbolizza il conflitto tra libero arbitrio e stato di necessità 

Nostro servizio 
FIRENZE — Connubio di Idee 
e di metodi teatrali allo spa
zio teatro sperimentale del 
Rondò di Bacco. Protagoni
sti: 11 gruppo fiorentino del-
l'Ouroboros, capeggiato dal 
regista Pieralli (che continua 
a firmarsi tuttavia Pier*Alll), 
e il Gruppo di ricerca ma
terialistica proveniente da To
rino. L'incontro è da consi
derarsi per molti aspetti fe
lice, avendo prodotto uno 
spettacolo che, sotto il titolo 
Impedimenti, ha lasciato In
tendere una ricerca espressi
va e ideologica di notevole 
interesse. • ' • • • ' -

Volendo dare a ciascuno il 
suo, ricordiamo che il gruppo 
torinese ha messo a disposi
zione i materiali di una scrit
tura gestuale ispirata dall'Ilo-
vio macchina del filosofo set
tecentesco La Mettrie, ed ha 
fornito la maggior parte degli 
interpreti; invece il gruppo 
Ouroboros, con una parteci
pazione minoritaria tra i re
citanti, ha fornito lo spazio 
scenico curato dallo stesso 
Pieralli. • • - • — 

Gli attori si dispongono in 
tre gruppi di tre persone su 
altrettante pedane che occu
pano tutta la sala del Rondò, 
secondo una progressione che 

culmina nel plano rilevato del 
palco, un tempo scenico. An
cora tre tabernacoli ricolmi 
di candele presidiano ciascu
na pedana, rispetto alla qua
le dei segmenti a tratti illu
minati attraversano In ' oriz
zontale e in verticale la gri
gia * penombra In cui è Im
mersa la sala. 

,*Gli interpreti stanno sulle 
pedane secondo un ritmo che 
è determinato dalla presenza 
vincolante (è 11 caso di dir
lo) di funi tese dal soffitto 
alle pareti, ai pavimento, al
le braccia, ai piedi. Mediante 
un complesso e intricato gio
co di forze e di vettori, 11 
movimento di ognuno dei 
gruppi plastici, si deforma. 
distende e scompone, alter
nando le tensioni e le cadute 
dei corpi alla ricerca di una 
posizione eretta, di una ar
monia di rapporti, di un equi
librio statico che gli « impe
dimenti » di volta in volta 
dimostrano di consentire e 
poi negano in un groviglio ine-
stricato. 
- Perchè: tutto questo? SI 
chiederanno probabilmente 1 
venticinque spettatori invitati 
a percorrere gli interstìzi e 
le anse che separano le une 
dalle altre le pedane, visitan
do come fantasmi vaganti il 
muto rituale che si ripete per 

Si apre oggi a Reggio Emilia la mostra dedicata al grande regista 

IVlsconti e la Callas 
• . •; - j . ' ; . . . 

contro la censura 

^^UljSitej t X 

Festival della 
canzone italiana 

in Giappone 
TOKIO — SI è concluso con 
un tutto esaurito, alla 8hi-
buya Kokaldo. il i n Festival 
della Musica popolare italia
na organizzato dalla In-On 
(associazione • per concerti) 
nipponica. -

Aurelio Fierro, Bruno Ven
turini, Gianna Cavalieri. Eu
genio e Rosy Pomilia hanno 
presentato — diretti dal 
maestro Antonio Balsamo — 
un repertorio classico della 
canzone napoletana con ven-
totto canzoni fra le più po
polari in una carrellata mu
sicale della Napoli di fine 
secolo alla moderna città in
dustrializzata. 

Fierro ha entusiasmato il 
pubblico nipponico cantando 
1 motivi più celebri del re
pertorio popolare parteno
peo. fra cui una personale 
interpretazione di Core 'ngra-
to. -

La tournée di ventiquattro 
spettacoli — dal 3 al 30 ot
tobre — ha coperto altret
tante città dell'arcipelago, e . 
particolare sitmiflcato ha a- l 

vuto quella data nella città ' 
di Kacoshima. legata da 
«gemellaggio» alla città di 
Napoli. _ 

Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — Maria 
Callas contro la censura e a 
favore del divorzio: lo prova 
una sua lettera a Luchino 
Visconti esposta nella mostra 
dedicata al - famoso regista 
che si apre oggi nel ridotti 
del teatro municipale di Reg
gio. Visitando le sale mentre 
fervono gli ultimi preparativi 
di allestimento, ci ha colpito 
un gruppo di documenti espo
sti in una vetri netta. Sono 
del novembre 1960, quando la 
censura democristiana era più 
che mal attiva contro l'opera 
di Visconti. Prima la magi • 
stratura nega il visto alla 
commedia L'Arialda e il pre
sidente Gronchi rifiuta di ri
cevere Visconti e altri artisti 
che gli recano un messaggio 
di protesta. Poi il famigerato 
procuratore Spagnuolo fa o-
scurare alcune sequenze del 
film Rocco e i suoi fratelli. 

Visconti reagisce annullan
do ogni impegno con enti pub 
blici: salta cosi la regia del 
Poliuto alla Scala, come egli 
annuncia a Maria Callas con 
un affettuoso telegramma del 
16 novembre: 

« Come esposto sovrinten
dente sono costretto con mio 
grande rincrescimento non ac
cettare proposta regia Poliuto 
in segno di protesta per inter
venti continuati persecutori 
censura contro mio lavoro • 
stop • > questa decisione mi 
est soprattutto dolorosa per
chè mi vieta lavorare nuo 
vamente con te che est cosa 
che più mi lusingava - stop 
mentre mi scuso con te cara 
Maria sono certo tu compren
derai mio stato di animo et 
vorrai giustificare mia deci
sione t! abbraccio con la so
lita ammirazione et affetto 
grandissimo. Luchino». 

Due giorni dopo la Callas 
risponde con una lunga let 
tera dettata (e se ne scusa) 
alla segretaria: « „.Sono tanto 
avvilita, prima di tutto, per 
che ti stanno tormentando 
tanto, secondo perchè ti perdo 
in questa recita. Ci tenevo 
molto a lavorare con te; non 
vedevo l'ora di cominciare. 
Peccato 1 Spero che ben pre
sto 1 tuoi fastidi finiscano, 
sebbene dubito che vi sia mal 
una fine sia per i tuoi fastidi 
che per 1 miei. Certo che la 
censura è stupida perchè, in 
vece di prendersela con il 
Teatro di prosa, dove dopo 
tutto uno può andare o fare 
a meno di andare a seconda 
della sua volontà, dovrebbe 
cominciare ad agire con seve 
rità nel confronti di quei fior 
rudi che pubblicano cote ose* 
ne sul conto di altri, impre 
clsioni e diffamazioni a tutto 
andare: tutto questo invece * 
liberamente permesso. Biso
gna convenire che si ha dav
vero una ben strana idea del 
la libertà e della inorale In 
quatto Patte, cosiddetto cat

tolico, in cui viviamo, dove 
ancor oggi si condanna se
veramente il divorzio come 
atto contrario alle leggi della 
morale, ma in compenso si 
ammettono, ed anzi si creano ; 
le più assurde, le più penose • 
Inverosimili situazioni fami
liari, con figli illegittimi che 
nascono a tutt'andare. Tutte 
queste incongruenze mi fanno 
soffrire; tutto ciò mi sembra 
cosi assurdo, cosi contrario 
ad ogni buon senso, che tal
volta non riesco a rendermi 
conto come tutto questo pos
sa ancora esistere oggi, nella 
nostra epoca. Quando avrai 
un momento libero scrìvimi. 
mi fa sempre piacere ri ce 
vere tue notizie; non dimenti
carmi, e vogliml sempre be 
ne. Con la mia più sincera 
amicizia, Maria». 

1 due documenti : inediti. 
tuttora significativi * in un' 
epoca <• in cui i problemi 
della •' censura •/ e del di-
vorzio restano ' aperti, non ; 
hanno bisogno di commento. * 
Essi confermano il vivo inte
resse della mostra, curata da 
Caterina d'Amico che si apre, 
come s'è detto, oggi — giorno 
In cui cade il settantunesimo 
anniversario della nascita di 
Luchino Visconti — in coin
cidenza con un concerto del- • 
l'orchestra della Radio di Ber
lino che eseguirà, stasera, la 
Quinta sinfonia di Mahler. 

r. t. 
NELLA FOTO: Visconti e 

Maria Callas fotografati po
che ore dopo il movimentato 
episodio della Norma all'Ope
ra di Roma (1958) 

ben tre volte nel corso della 
stessa serata. Il fatto è che 
la ricerca del gruppo torine
se si è rivolta con molta se
rietà a cogliere in una di
mensione strutturale alcuni 
meccanismi del vivere socia
le muovendo dall'uso del cor
po come microcosmo denso 
di energie e di volontà. Vie
ne così rappresentato il con
flitto tra libertà e libero ar
bitrio da una parte e neces
sità dall'altra: naturalmente 
non in termini storici, ma 
simbolici. • 

Non è dato di godere di 
una libertà assoluta (e que
sta è una verità che almeno 
in teatro non sempre appare 
ovvia) perchè Insieme con gli 
impedimenti dati dalle cose, 
altri ne esistono Intessutl dai 
legamenti che collegano - le 
diverse individualità e quindi 
1 diversi tentativi di ciascuno 
di liberarsi: lo sfogo del sin
golo di raggiungere una po
sizione qualunque è spesso la 
causa per cui il personaggio 
collegato al primo viene a 
trovarsi più aggrovigliato che 
mai. mentre una mossa fal
sa di uno è invece la causa 
della liberazione involontaria 
e momentanea di un altro. 

Le funi di un infernale mar
chingegno sono quindi, in Im
pedimenti, la traduzione fisi
ca di una visione pessimisti
ca e tragica del vivere col
lettivo. Rare rivolte, come ba
gliori di luce, inducono a spe
rare in un'armonia che non 
si realizzerà, mentre la luce 
delle povere candele testimo
nia che tale speranza è indi
struttibile. • . - . . - • • . . 

•-• L'impianto scenico di Pie
ralli poi suggerisce un ulte
riore piano di lettura, già pre
sente però nel nucleo dei ma
teriali di base. Tutto questo 
lavorio infernale iene riman
da davvero a un'atmosfera da 
girone dantesco» non è mai 
in grado di osservare se stes
so, i dannati sono privi di 
una visione generale che con
senta loro di prendere il ban
dolo della aggrovigliata ma
tassa - di funi: tale visione 
è in apparenza consentita so
lamente agli spettatori, che 
alternando il primo piano e 
il campo totale possono orga
nizzare i segmenti dell'azione 
secondo il proprio ordine 
mentale e estetico. E' quello 
che gli autori chiamano il 
potere con una metafora sem
plificante ma qui fortemente 
allusiva di una'contraddizione 
drammatica fra due poli: da 
una parte l'ansia liberatoria 
ma impotente e disordinata 
del singoli; dall'altra l'incom
bere di una codificazione di 
quel caos in un ordine che 
è sempre tuttavia esterno. 
proprio perchè totale, al sin
golo. • 

Peccato che quanto c'è di 
avventuroso e di imprevedi
bile in un simile ' impianto 
venga in parte sacrificato dal
la calcolata simmetria con 
cui avvengono nella realta le 
azioni dei singoli interpreti: 
soggetti in realtà fin troppo 
consapevoli del tutto che in 
questo caso si chiama spet
tacolo, al quale pagano un 
tributo di asettico rigore. La 
regia ordinata che avrebbe 
dovuto essere antitetica e e-
stema, è invece scesa fin 
dentro a loro. E i margini 
di conflitto si fanno esigui. 
• •- Tra gli interpreti, peraltro 
bravissimi: Giancarlo Baral-
do, Enrico Belladonna, Gior
gio Di ' Silvestre, . Renato 
Ghiazza, Patrizia Grosso, 
Giancarlo Pagliazzo, Marcel
la Roseo, Silvana Saini, Mau
rizia Tovo, Franco Cadenzi, 
Gianfranco Morandi. e la Bar
tolomei. Si replica fino all'll 
novembre. 

Siro Ferrane 

le prime 

Gli oggetti 
necessari 
di Tino 

• ! \ •••' V - ' : - . . ' ' ' ' • ; - . . ' - -, ' ' j> • •..'• » " • 

oggi vedremo 

Tino Stefanoni - Galleria 
Lastarla, viale Regina 
Margherita 240; fino al 
4 novembre; ore 10/13 e 
17/20. 

Presentando 1 dlDlnti 1974-
77 del lombardo Tino Stefa
noni. Guido Ballo scrive: 
«... con sviluppo diverso dal
la pop-art americana, anzi 
opposto, l'oggetto, in appa
renza stampato con mecca
nica Industriale '(e Invece 
prodotto sulla superficie dal
la mano che opera con luci
dità di mente e accortezza 
pittorica quasi da toccare) è 
in funzione del più rigoroso 
legame con lo spazio: si iso
la. pur essendo tra altri og
getti simili, e diventa allu
cinato». La ricomparsa del
l'oggetto, definito con un du
ro segno nero o con un fine 
chiaroscuro sul blani» o sul
la trama grezza della tela, e 
con una severità da disegno 
tecnico che scarta ogni sen
timento ed emozione, non è 
una riappropriazione di real
tà dopo l'orgia consumisti
ca della pop-art americana. 
Piuttosto una vera e propria 
segnaletica che rimanda a 
oggetti che esistono ma non 
sono presenti. 

Ciò che Stefanoni dipinge 
non è una solitudine dell'uo
mo, una sua tragica separa
zione dagli oggetti, bensì un 
gelido riaffiorare nella co
scienza dell'uomo ' degli og
getti stessi timidamente ag
ganciati • dal pittore al sen
so del loro valore sociale, del
la loro necessità. Sono dei ri
gidi fantasmi di oggetti col
locati in uno spazio assai 
vasto, schiacciante che •• è 
sempre sul punto di diven
tare un vuoto. 

E* molto apprezzabile la 
tensione di Stefanoni per tor
nare a dipingere oggetti, ma 
la sua programmata assenza 
di relazioni Io porta a un 
vicolo cieco. Il problema at
tuale non è di non aver 
emozioni e di non deforma
re l'oggetto con le emozio
ni: bensì di scoprire e co
municare una nuova neces
sità sociale e spirituale degli 
oggetti. 

da. mi. 

Cinema 
Casotto 

Casotto sta qui per cabi
na gigante, o spogliatoio col
lettivo destinato ai bagnanti 
della domenica: vi si incon
trano. vi si scontrano, o ma
gari vi si sfiorano appena, ti
pi più o meno strani, più o 
meno comuni, dalla coppiet-
ta clandestina, che non per
viene mai sd accoppiarsi, al
le due spregiudicate ragazze, 
risolute a intrappolare un fac
cendiere danaroso quanto bi
gotto; dal baffuto prete, sem
pre assorto e meditabondo, 
che custodisce un - imbaraz
zante segreto, ai soldati in 
libera uscita, dediti alle arti 
marziali, ma poco dotati per 
altri versi, fino a un'intera 
squadra sportiva femminile, 
comandata a suon d! fischiet
to da un panciuto allenatore. 

Al centro della ramificata 
vicenda, due nonni che cerca
no di sistemare la nlpotlna. 
rimasta incinta, adescando un 
lontano parente, un tontolone 
provincialotta Troveranno 
forse di meglio attraverso la 
conoscenza di Gigi, giovane 
romano che, come il suo ami
co Nando, si crede un gran 
dritto, ma si comporta da 
allocco (sarà anche per la 
involontaria capoociata che 
ha dato, e che per un po' Io 
spedisce nel mondo del so
gni): falliti gli approcci suoi 
e di Nando con due poverac
ce, finirà probabilmente per 
lasciarsi incastrare dalla in
genua-maliziosa Teresina~ 

Terzo lunforoetrafglo di 
Sergio Cittì, già prenoto col
laboratore di Pasolini, quin
di regista in proprio (esor
di molto bene con Ostia, con
fermando poi, con Storie scel

lerate, il suo notevole talento). 
Casotto è opera meno perso
nale e incisiva delle prece
denti: la sceneggiatura (di 
Citti e Vincenzo Cerami) non 
riesce infatti a evitare le ca
denze aneddotiche, la fram
mentazione vignettlstica, quel 
vago margine di futilità, che 
sono connessi a un certo ge
nere di narrativa cinemato
grafica (da Gran Hotel a Do-
menica d'agosto, per intender
si». e che. nel caso specifi
co. dovranno pure attribuirsi. 
crediamo, alla necessità di 
confezionare un prodotto lar
gamente smerciabile. 

Tuttavia, il segno dell'auto
re si avverte, in primo luogo 
nella creazione di quello che 
è senza dubbio il personaggio 
più singolare: cioè il Casotto 
stesso, silenzioso testimone, 
occhiuto ma impassibile 
guardone, complice di piccoli 
inganni, protettore di effime
re vite. E all'inizio come nel
le ultime inquadrature. 
quando a parlare sono solo il 
vento e il rumore dei flutti, e 
lo sgocciolio della pioggia. 
che via via scioglie li breve 
assembramento, si colgono 
momenti di delicata poesia. 

Altrove si rileveranno, pur 
nella costanza di alcuni mo
tivi profondi (11 sentimento 
della fame, ad esempio, an
che se stavolta sarà una fa
me più da borghesucel che 
da proletari, diciamo un 
grosso appetito), cadute di 
tono, fasi di stanca, episodi 
dispersivi. Fero è da ammi
rare la destrezza con cui le 
varie storie sono Incrociate e 
concentrate In spazio si ri
stretto, talora ai limiti del 
l'acrobazia; ed è da tottoll-
neare il felice amalgama & 
attori d'estrazione diversa 
tutti in ottima forma: dal 

l'eccellente Luigi Proietti a 
un quasi inedito Ugo Tognaz-
zi. a un Paolo Stoppa assai 
mordente, a Mariangela Me
lato e a sua sorella Anna, a 
Franco Citti (fratello di Ser
gio). a Ninetto Davoli. Miche
le Placido, Carlo Croccolo. 
Flora Mastroianni. Gianni 
Rizzo, ecc. Senza dimenticare 
Catherine Deneuve, fuggevole 
apparizione onirica, e men 
che mai Jodie Foster (la ra
gazzina di • « Taxi driver»). 
d'una sorprendente verità 
nostrana nelle vesti di Tere-
sina. Da citare, inoltre, lo 
scenografo Dante Ferretti e 
11 direttore della fotografia a 
colori, Tonino Delli Colli. 

ag. sa. 

Noimy loy girerà 
«La nipote 
scomodai» 

ROMA — Nanni Loy comin
cerà presto le riprese di un 
film che si intitolerà La ni-

S ite scomoda dal romanzo di 
nino Gambarotta e Massi

mo Felisatti, un giallo che si 
svolge In una fabbrica di au
tomobili. Non è precisato nel
la sceneggiatura né 11 tempo 
né il luogo in cui si svolge 
la vicenda del film, che sa
rà comunque girato a Torino. 

La nipote scomoda è pro
dotto dalla Cooperativa «15 
maggio » fondata circa un an
no fa da un folto gruppo di 
registi e sceneggiatori, tra 
i più noti del cinema Italia
no, di cui fanno parte Age, 
Scarpelli, Monieeill, Loy. Ben-
-enutt, Debernardl, Scola, 

Afaocari ed altri. 

Spettacoli per 
ragazzi al 

Pavone ;;: 
ROMA — Il Clown Tata di 
Ovada, presentato dalla coo
perativa Il Pavone, prosegue 

: nei giorni di giovedì, sabato 
-e domenica le sue divertenti 
.rappresentazioni per ragazzi 
al Teatro del Pavone (via 
Palermo n. 28). 

Il « Clown Tata di Ovada », 
il quale nel mese di dicem
bre compirà una tournée in 
Svizzera ed • in Francia, con 
la novità C'era una volta... 
intende offrire al suo nume
roso pubblico di bambini uno 
spettacolo che è il frutto del
la sua esperienza maturata in 
diversi anni di attività di 
clown, di mimo, di scrittore. 
di conoscitore dei problemi 
del ragazzi. -
• Durante l'assenza del Clown 

Tata di Ovada, il Teatro del 
iPavone proseguirà la sua at
tività di Teatro per ragazzi 
con corsi di « animazione tea
trale » diretti da Stefania 
Mazzoni. 

La figura 
e l'epoca 
della Tarnowska 

' * Va segnalata l'inizativa del
la Rete Due che manda in 
onda, subito dopo la terza e 
ultima puntata di Maria Tar
nowska, un programma di die
ci minuti dedicato alla fi
gura vera e al tempi di que
sta donna che affascinò la 
Venezia dell'Inizio del secolo. 
L'idea di articolare il discor
so televisivo tra sceneggiato 
e informazione giornalistica 
su un medesimo tema è buo
na: anche se va rilevato che 
dieci minuti per la parte gior

nalistica sono piuttosto pochi. 
La serata sul secondo canale 
continua, poi. con una nuova 

: puntata • dell'Interessante ' ln-
i chiesta - L'Italia - vista - dagli 
americani di Marco Guarna-
schelli: questa volta si anallz-

« zano. tra l'altro, le ragioni 
delle simpatie di una gran 
parte dell'opinione pubblica 
statunitense per 11 fascismo 
nel primo dopoguerra Conclu
de Partita a due, cui parteci
pano questa volta — Intervi
stati da Annamaria Mori — 
Adriana e Adriano Seroni. 
La Rete uno, dopo 11 ge
nio criminale di Mr. Reeder 
presenta la prima puntata di 
una serie che reca l'Impegna
tivo titolo Le rivoluzioni 
del 1917. 

programmi 
TV primo 

di 

ARGOMENTI 
UOMO E NATURA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL 
PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMA 

CINEMATOFRAF1CO 
(Per la sola zona 
Firenze) 

17,00 ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 

17,10 LA TV DEI RAGAZZI 
MESSA 
TG1 CRONACHE 
DUE ANNI DI 
VACANZE 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL GENIO CRIMINALE 
DI MR. REEDER 

21,15 LE RIVOLUZIONI DEL 
1917 

12,30 
13,00 
13,30 
14,00 

14,15 
15,00 

17,35 
19,00 
19,20 

20,00 
20,35 

22,05 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 
23.15 OGGI AL 

PARLAMENTO 

TV secondo 
12,30 NE STIAMO 

PARLANDO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 I FLUIDI IN 

MOVIMENTO 
17,00 TV2 RAGAZZI 
18,00 LABORATORIO 4 
18,30 DAL PARLAMENTI, 
18.45 CARTONI ANIMATI 
19.05 BUONASERA CON... 

MARIO CAROTENUTO 
19.45 TELEGIORNALE 
20.40 IL PROCESSO A 

MARIA TARNOWSKA 
22,00 L'ITALIA VISTA 

DAGLI AMERICANI 
22,55 PARTITA A DUE 
23.30 TELEGIORNALE 

Radio T 
GIORNALE RADIO • 7. 8. 
10, 12, 13. 14. 15, 16. 17. 
1 . 2 1 . 23; 6 Stanotte, starna 
19. 2 1 , 23; 6: Stanotte, sta
mane; 7,20: Lavoro llash; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: Cles
sidra; 9: Voi ed io; 10: Contro
voce; 11 : L'opera in 30 minuti: 
I vespri siciliani di Verdi; 
11,30: A livello di pianoter
ra; 12,05: Qualche parola al 
giorno; 12,30: Una regione al
la volta; 13,30: Musicalmente; 
14.20: I primi del Jazz; 14.30: 
Altrimenti insieme; 15,05: Noi 
popolo; 15,45: Primo nip; 
18.05: Barocco Roma; 18,35: 
Spazio libero; 19.35: I program
mi della sera: giochi per l'orec
chio; 20,35: Ultima udienza per 
le lettera; 21.05: 30 anni dopo 
Callas: 22: Una regione alla 
volta; 22,30: Ne vogliamo par
lare; 23,15: Buonanotte dalla 
Dama di Cuori. 

Radio 2e 

-GIORNALI RADIO - Or*:-6.30; 
. 7.-30. . 8,30, 9.30. 10, IT .30 . 

12.30, 13,30. 15.30. 16,30. 
18,30, 19.30. 22,30; 6: Buona 

. domenica a tutti; 8,45: Musica 
in palcoscenico; 9.32: Il vec
chio della montagna: 10: Spe

ciale GR2; 10,12: Sala Fi . 
11,32: Ma io non lo sapevo; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Tredici personaggi In 
cerca d'attore; 13,40: Roman- • 
za: 14: Trasmissioni regiona
li; 15: Popol benigno che mi 
ascolti attento; 15.45: Qui Ra 
diodue; 17.30: Speciale GR2; 
17.55: A tutte le radioline; 
18.33: Radiodiscoteca; 19.50: 
Convegno dei cinque; 20.45: Su
personici 21.20: Don Milani; 
22,20: Panorama parlamenta
re; 22,45: Concerto del coro 
da camera della Rai. 

Radio 3 
GIORNALI RADIO • ORE 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18,45, 20.45. - 23.30; 
6: Quotidiana Radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 10: No! 
voi loro: 10.55: Operistica; 
11,45: L'ultimo viaggio di Gul-
liver; 12.10: Long playing; 13: 
Discoclub; 14: Il mio Mozart; 
15.15: GR3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Stagioni del ' 
melodramma; 1.7.45-. Lo ricer- . 

"ca: '18,l'5*-iazx<gtOTrMet< 19,15>" 
iponetHo -delta; «ero; ,2p» Prandi 
zo alle otto; 2 1 : La scuola mu
sicale napoletana; 21,55: Idee 
e fatti della musica: 22.15: 
L'arte di Edwin Fischer: 23: Il 
giallo di mezzanotte. 

La cultura in una libreria amica 

nreria 
rinasoD 

Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 
;,./. 

INVERNO 1978 
INVERNO RUSSO A 

Mosca-Suzdal- Vladimir 
DURATA: 7 giorni - PARTENZA: 27 gennaio da Milano 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lire 280.000 

India classica del Nord 
(Festa della Repubblica 26 gennaio) * 
ITINERARIO: Milano, Roma, Delhi, Agra, Jaipur, Udai-
pur, Bombay, Roma, Milano - DURATA: 9 giorni 
PARTENZA: 24 gennaio 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lire 690.000 

Guinea Bissau 
(In collaborazione con il MO.LI.SV - Movimento 
Liberazione e Sviluppo) 
ITINERARIO: Milano, Ginevra, Dakar, Bissau, Dakar, 
Ginevra, Milano - DURATA: 13 giorni - PARTENZA: 23 
febbraio 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lira 450.000 
SONO WVISTE ESCURSIONI A: Mern, locai ita itcrlc«mentt Impetrante, 
prlrvs vilUggie conquistato dal guerriglieri durante la lena di liberazione. 
•afa*», città ruta't di Amilcar Cabrai. Itala A • * * • • ] • • nell'Arcipelago 
dalle Bilages. Spettaceli fstktcrlitici ed incentri socio - culturali. 

PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI 

unità vacanze 
VUle P. Testi, 75 . Tel. 6453.557 • 64.38.140 
20163 MILANO Orgaiiliiilawe «acniea ITALTURIST 
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I sindacati chiedono un confronto con il governo e con l'Enel 

La centrale di Montalto 
deve favorire lo sviluppo 
dell'economia regionale 
Chiare le posizioni della Federazione unitaria - E' necessario ga
rantire il pieno rispetto delle condizioni di sicurezza e ambientali 

Domani alla Pisana 

Su intesa e programma 
incontro tra PCI e PRI 
I punti al centro della riunione — Una dichiara-

, zione del capogruppo comunista ' Gianni '• Borgna 

Il programma e l'intesa 
Istituzionale alla Regione sa
ranno al centro dell'incontro 
In calendario per domani tra 
PCI e PRI. La ' riunione è 
stata proposta dall'esecutivo 
regionale repubblicano nella 
settimana scorsa. Nelle inten
zioni dei repubblicani dovrei) 
bero poi esservi incontri anche 
con gli altri partiti che com 
pongono l'amministrazione del 
la Pisana. • I '' punti in ' di 
scussione saranno in partico
lare il bilancio, le strutture 
regionali, la legge sull'istru
zione professionale, i traspor
ti e la finanziaria regionale. 
« Sosteniamo la maggioranza 
— ha detto il consigliere re
gionale del PRI Enzo Bernar
di — proprio perchè voglia
mo che i programmi si fac
ciano e si realizzi l'intesa. Al
trimenti non vedremmo la ra
gione del''nostro appoggio». 

A proposito dell'iniziativa 
promossa dai repubblicani, in 

una dichiara/ione rilasciata 
ad una agenzia di stampa, il 
capogruppo comunista alla Pi 
sana Gianni Borgna ha sot
tolineato che « sul tappeto ci 
sono molti problemi comples
si, che vanno dall'attuazione 
nel Lazio della 382, allo scio
glimento delle mutue, alla 
riorganizzazione della rete 
ospedaliera, al bilancio. I 
tempi sono vischiosi, c'è sem
pre il rischio che saltino. Non 
bisogna però dimenticare che 
molte cose sono state fatte. 
In ogni caso penso che l'ini
ziativa possa essere valida e 
positiva se serve a trovare un 
momento di riflessione e di 
stimolo per accelerare i tempi 
dell'attuazione dei programmi 
e dello sviluppo dell'intesa ». 

11 socialdemocratico Mura
tore ha anche ricordato che 
alcuni dei punti sollevati dal 
PRI presto saranno al cen
tro del dibattito nell'aula con
siliare. 

Laurentino: difficile la 
convivenza tra i 

cantieri e la necropoli 
Sul programma edilizio la minaccia di un 
altro blocco dopo quello dell'anno scorso 

• Nuovedifficoltà per il piano LSrùreTitino. StavoltaP'nonsJ 
vengono dalle lungaggm7l68rocra'tiche, dai finaneiamenti>*"> 
che mancano, dalla complessità dei lavori. Il programma 
per la costruzione di 3200 alloggi popolari, sembra non 
riuscire a superare l'ultimo intoppo: la « convivenza » 
con la necropoli preromana scoperta la scorsa estate. 
La vicenda è nota: proprio quando sembrava che il piano 
fosse ormai avviato a buon ritmo, una campagna di 
scavi dispisti dalla sovnntendeza archeologica (che 
da tempo «teneva d'occhio» la zona) portò alla luce • 
un complesso di notevole interesse scientifico e culturale. 
Una necropoli estesa sotto una ampia porzione (circa 
un terzo) dei 164 ettari del « Laurentino ». corredata da 
una serie di preziose testimonianze di età preromana 
(a partire dall'8° secolo a.C), romana classica, tardo im
periale, medievale. - ,- -*'"»» 

La scoperta, come si ricorderà, all'inizio del settem- ; 
bre '76 portò al blocco dei lavori nei cantieri, mentre 
la sovrintendenza si dava da fare per portare alla luce ! 

l'intera area. La sospensione, comunque, doveva durare 
il meno possibile: il tempo di mettere a punto qualche 
variante che permettesse alle due « città », quella che na
sceva in superficie e quella che dormiva in profondità, 
di vivere insieme senza problemi. Un compromesso ra
gionevole, raggiunto grazie all'iniziativa del Comune. 

, Gli ultimi giorni, però, hanno portato qualche novità, 
che ha riacceso malumori e polemiche. Proseguendo gli ' 
scavi, i tecnici della sovrintendenza hanno scoperto nuove 
porzioni della necropoli che meritano protezione, a sca
pito ovviamente di ciò che deve essere edificato in super
ficie. Tra l'altro c'è anche una strada arcaica, larga due 
metri e scavata nel tufo, che attraversa tutta la necro- _ 
poli. Di qui la richiesta di nuove varianti. Una richiesta 
che trova, però, non poche opposizioni tra le cooperative, 
le imprese e i lavoratori che devono edificare la zona. 
Il blocco dei lavori, che in molte porzioni dell'area dura 
ormai da più di un anno giacché le varianti sono ancora 
sulla carta, significa aumento dei costi (e già i finanzia
menti sono scarsi) e problemi per l'occupazione. Nuove 
modifiche, almeno con i tempi burocratici attuali, potreb- ' 
bero compromettere definitivamente H piano intero. D'al
tra parte la sovrintendenza non sente ragioni: il prò- -
gramma edilizio, cosi com'è — ha insistito ieri il suo 
direttore, il dottor Alessandro Bedini — « penalizza un 
monumento unico». 
- Che fare, allora? L'unica soluzione realistica pare 
quella di cercare il modo per snellire al massimo le pro
cedure per l'approvazione delle varianti. Solo cosi Tinte- ' 
resse dell'archeologìa potrà tornare a coincidere con 
quello di chi. e ne ha ben diritto, aspetta dal piano Lau
rentino un'abitazione civile. - , -

L'altro notte su un bus all'Aurelio 

Malmenano un autista dell'Atee 
che gli proibisce di fumare 

I teppisti per fuggire hanno anche fracas
sato una porta automatica e dei finestrini 

Un autista dell'ATAC è sta
to violentemente malmenato. 
a calci e pugni, l'altra notte 
da un gruppo di teppisti. Il 
conducente si era limitato a 
ricordargli il divieto di fu
mare sul bus. Ed è per que
sta ragione che Salvatore 
Foco, di 33 anni, in servizio 
sulla linea 246. si è trovato 
di lì a poco con ferite al 
corpo, alle mani e alla testa. 
Tuttavia, non ha voluto ricor
rere alle cure dei sanitari. 

Il fatto è avvenuto poco 
dopo mezzanotte, in largo 
Tommaso Peraci. nel quar
tiere Aurelio. Il bus era ap
pena partito, dopo essersi 
fermato per prendere a bor
do quattro giovani. Ma una 
volta sul mezzo il gruppetto 
ha cominciato a molestare ad 
alta voce i pochi passeggeri: 
poi uno dei teppisti s'è mes
to a fumare. E' stato a que-
gto punto che l'autista ha ri-

to i giovani, intiman

dogli di smetterla. • 
Per tutta risposta i teppi

sti si sono avvicinati all'au
tista. lo hanno prima co
stretto a fermarsi, poi gli si 
sono avventati addosso col
pendolo a calci e pugni. Nes
suno fra i presenti ha potu
to far niente per impedire il 
pestaggio, mentre i teppisti. 
compiuta la « bravata », fra
cassavano una delle porte 
automatiche del bus per al
lontanarsi. Qualcuno ha ten
tato di inseguirli ma senza 
riuscire a raggiungerli. Poco 
dopo sono arrivate sul posto 
alcune « volanti » della poli
zìa. E' stata fatta una breve 
battuta nella zona nel tenta
tivo di rintracciare i quattro 
ma senza esito. Intanto l'au
tista del bus veniva soccorso 
dai passeggeri; nonostante 
le ferite, ha preferito però 
essere accompagnato a casa 
senza passare per un pronto 
Mjccorso. • - - -

Dopo l'incontro che si è 
svolto il 21 ottobre alla Re
gione e le polemiche che ne 
sono seguite, anche nell'as
semblea della Pisana, appare 
opportuno precisare la posi
zione assunta, sul complesso 
problema della centrale elet
tronucleare di Montalto di Ca
stro, dalla federazione unita
ria, sia a livello regionale 
che provinciale e di zona. 
Una posizione che ha il com
pleto assenso della federazio 
ne nazionale CGIL, CISL. 
UIL. 

Sembra perciò necessario 
ribadire la posizione unitaria 
del sindacato in questo nio 
mento decisivo per le scelte 
da compiere in merito alla 
costruzione della centrale. Ciò 
anche perchè si sono avute. 
in questi ultimi tempi, alcune 
prese di posizione, anche in
terne al movimento sindaca
le, che sono state immedia
tamente strumentalizzate al
l'esterno, quasi esprimessero 
un « dissenso » nell'ambito del 
sindacato sulle scelte del pia
no energetico e dell'opzione 
nucleare. Si pensi al comu
nicato emesso dalla segrete
ria nazionale della FLM su
bito dopo la conclusione del 
dibattito parlamentare sulle 
questioni dell'energia, comu
nicato che certamente non 
brillava per chiarezza e coe
renza con le scelte generali 
del movimento, ma che in
dubbiamente è stato distorto 
e utilizzato strumentalmente 
dall'eterogenea opposizione 
antinucleare. • 

La linea del movimento sin
dacale invece è estremamen
te chiara e precisa: si imper
nia sul riconoscimento della 
validità della scelta a favore 
dell'energia nucleare, in mo
do certamente non « totaliz
zante » ma in un contesto di 
sviluppo di tutte le altre fonti 
energetiche alternative e so
prattutto nel pieno rispetto 
delle condizioni di sicurezza 

A questo indirizzo generale, 
peraltro, si è sempre stret
tamente richiamato il sinda
cato unitario per quanto con
cerne la centrale di Montalto 
di Castro, e non ha certo 
motivi per modificare questa 
lioea.cAnzi. nel e caso specififi-
co. poiché la costruzione del
la centrale interessa una zo
na di prevalente assetto agri
colo turistico che certamente 
subirà profonde trasformazio-. 

• ni del suo tessuto economico 
e sociale, alle richieste di ca- ' 
rattere generale il movimento 
sindacale ha aggiunto quella 
di un adeguato piano di svi
luppo economico e sociale del 
comprensorio. >• -
- Su questi due pilastri — 
un adeguato piano di sviluppo 
comprensoriale e una conven
zione tra ENEL ed enti lo
cali che tenga conto delle 
posizioni espresse dal sinda
cato — poggia la piattaforma 
unitaria per la costruzione 
delia centrale di Montalto di 
Castro. Qual è la situazione 
a questo riguardo, dopo l'in
contro del 21 ottobre con la 
giunta regionale? Mentre 
sembra che il governo abbia 
accettato la richiesta di re
perire e di mettere a dispo
sizione mezzi per finanziare 
un adeguato piano di svilup
po - comprensoriale (che oc
corre però ancora precisare 
negli obiettivi concreti rela
tivi all'assetto urbanistico, al
l'agricoltura e allo sviluppo 
agro-industriale. - all'edilizia 

'. popolare, alle infrastrutture e 
ai servizi) ci troviamo dinan
zi a una posizione non ancora 
adeguata dell'ENEL che. per 
bocca del suo rappresentante. 
ha parlato solo di € ritagli » 
che potrebbero essere messi 
a disposizione della . piccola 
e media industria e dell'ar
tigianato locale, e. più in ge
nerale, laziale. 

E' per questo che il movi
mento sindacale condivide 
certamente la posizione e-
spressa, al termine dell'in
contro, dalla giunta regiona
le la quale, facendosi carico 
delle alte responsabilità e del 
ruolo primario che la Regio
ne deve assolvere su questo 
problema, ha giudicato assai 
grave la posizione assunta 
dall'ENEL e ha chiesto al
l'azienda di sospendere tutte 
le gare di appalto già indette 

Ma certamente la parola 
decisiva spetta al governo. 
che deve dare una risposta 
definitiva e rassicurante su 
tutto l'insieme dei problemi 
sollevati dalla costruzione del
la centrale. Per questo il mo
vimento sindacale, che ha 
chiesto un apposito incontro 
con il governo, resta in atte
sa di questa scadenza augu
randosi che in tempi brevi 
possano essere sciolti i nodi 
politici che ancora impedisco
no la definitiva soluzione del 
problema. Ci consentirebbe 
di procedere all'avvio di un 
positivo confronto con le po
polazioni del luogo, che certo 
sono gravemente turbate da 
l'azione propagandistica di ti
po irrazionale delle varie 
componenti del « movimento > 
antinucleare, ma che non so
no in verità aiutate a coglie
re le dimensioni vere del pro
blema dai ritardi del gover
no e dell'ENEL. 

. . J ~L Mario Pesce 
- — - — Segretario generale 

- aggiunto CGIL del Lazio 

Nei locali della « Discussione » si trovavano il direttore e un giornalista 

Ordigno al tritolo devasta 
la sede del settimanale de 

1 - v - * > 
1 * * * 

L'esplosione per fortuna non ha provocato danni alle persone - L'intero stabi
le, in piazza Sant'Ignazio, è stato evacuato per i gravi danni alle strutture 

I locali della « Discussione > devastati dall'attentato dinamitardo 

Attentato dinamitardo ieri 
sera in piazza Sant'Ignazio al
la sede della « Discussione », 
settimanale della Democrazia 
Cristiana. Poco prima delle 
18.30 una violenta deflagrazio
ne ha distrutto la porta d'in
gresso e danneggiato parte 
della redazione del settimana
le dove, in quel momento, si 
trovavano il direttore, l'onore
vole Guglielmo Zucconi, e il 
direttore ' responsabile Pier 
Luigi Magnaschi. Nessuno for
tunatamente è rimasto ferito. 
I tecnici dei vigili del fuoco 
hanno disposto l'evacuazione 
dell'intero stabile che. oltre a 
3 uffici, ospita anche quattro 
famiglie. 

L'ordigno, composto da cir
ca mezzo chilogrammo di tri
tolo. collegato ad una miccia 
a breve combustione, ha an
che danneggiato lo studio del
l'onorevole Ciccardini. segre
tario organizzativo della DC 
che ha il suo ufficio proprio 
di fronte a quello del giornale 
democristiano. Un principio di 
incendio, sprigionatosi subito 

dopo l'esplosione, è stato do
mato dai vigili del fuoco chia
mati dall'onorevole Zucconi. 
Le squadre di soccorso hanno 
anche scardinato la porta di 
ingresso di un appartamento 
del terzo piano all'interno del 
quale era rimasta bloccata 
una giornalista dell'ADN-Kro-
nos. Gabriella Smith. ><«. ' . 
' Degli autori dell'attentato — 
almeno per il momento — nes
suna traccia. Qualcuno, tutta
via. avrebbe notato un'auto 
mobile allontanarsi a tutta ve
locità da'piazza Sant'Ignazio 
quasi contemporaneamente al
l'esplosione. Il testimone — un 
giovane che ha parlato con i 
primi agenti giunti sul posto — 
però, si sarebbe reso irrepe 
ribile. 

La rudimentale ma potente 
bomba, stando ai primi accer
tamenti. era composta da un 
involucro metallico all'interno 
del quale erano stati sistemati 
circa 300 grammi di tritolo. Il 
fatto che il detonatore dell'or
digno fosse collegato ad una 

miccia a breve combustione 
sarebbe • avvalorata proprio 
dalla testimonianza del giova
ne che ha visto fuggire due 
persone quasi in concomitanza 
con l'esplosione. Agenti del
l'ufficio politico della questu
ra con l'aiuto di alcune « vo
lanti » e di « gazzelle » dei ca
rabinieri nanno effettuato nu
merosi posti di blocco in tutta 
la zona del centro. 

La redazione del settimanale 
è composta da cinque stanze. 
allineate al termine del corri
doio d'ingresso. E' per questo 
che i danni provocati dalla 
esplosione sono risultati gra
vissimi per l'intero fabbricato, 
ma meno gravi per la reda
zione. Il direttore. Zucconi, e 
l'altro giornalista. Magnaschi. 
erano soli al momento della 
deflagrazione. « Avevamo scel
to questa giornata festiva — 
ha detto Zucconi — per lavo
rare un po' in tranquillità ma 
— ha aggiunto — come si 
vede le previsioni umane sono 
spesso fallaci ». 

La giornalista dell'agenzia 
di stampa ADN-Kronos. rima
sta bloccata in casa dopo lo 
scoppio non Ila riportato fé 
rite, ma quando è stata soc
corsa era in stato di choc". 
«Smi»o leggendo un libro se 
duta sul divano — ha raccon
tato più tardi — quando ho 
sentito un boato e subito dopo 
mi sono ritrovata per terra. 
Dopo qualche minuto — ha 
proseguito la donna — mi so 
no ripresa ma ho visto la por 
ta d'ingresso completamente 
scardinata e nello stesso tem 
pò bloccata ». 

Nella sede della « Discussa» 
ne » in serata si sono recati 
numerosi dirigenti romani t-
nazionali della de. tra cui an 
che il ministro degli interni 
Cossiga. Nella tarda serata 
una delegazione della Federa 
/ione comunista ha visitato i 
locali della rivista. Un mes 
saggio di solidarietà è stato 
inviato dalla segreteria della 
Federazione comunista ro 
ninna. 

« Raid » di ignoti teppisti la notte scorsa a Ciampino ed a Marino 

Oltre quaranta auto danneggiate a sprangate 
I vandali hanno infierito sulle vetture in sosta sfondando i finestrini e squarciando le gomme - Assalti di pochi 
secondi e quindi la fuga a fari spenti -Alcuni mesi fa una analoga « bravata» nella zona dei Castelli romani 

L'omaggio dei romani ai defunti 
- Decine di migliaia di ' romani, seguendo 
una commovente tradizione, si recheranno 
oggi a visitare le tombe dei defunti. Già ieri. 
approfittando della gomata festiva, una 
folla di cittadini ha anticipato di un giorno 
il pellegrinaggio e si è recata al cimitero del 
Verano (come mostra la foto) e a quello 
di Primaporta. 

Sempre per oggi sono previste alcune ma
nifestazioni ufficiali dedicate ai defunti: alle 
9 in Campidoglio sarà collocata una corona 
presso la lapide che ricorda i caduti capito
lini; alle 10 una corona sarà deposta sul mo 

numento ai martiri delle Fosse Ardeatine e 
alle 10.15 — al Verano — presso il monumento 
ai caduti della Resistenza, presso la grande 
croce e presso i monumenti ai caduti delle 
Forze Armate, alle vittime del bombarda
mento di S. Lorenzo e ai deportati morti 
nei campi di concentramento nazisti. In que
sti giorni, fino al 4 novembre, l'ATAC ha 
provveduto per far fronte alle esigenze dei 
cittadini, potenziare le linee « 9 », « 11 ». « 19 », 
«30». «66». «409». Stesso provvedimento 
per i mezzi «204» e «304» che transitano a 
Primaporta. 

Oltre quaranta auto, tutte 
utilitarie, sono state danneg
giate la notte scorsa a Ciam
pino e a Marino nel corso di 
due « raid » teppistici com
piuti da una decina di sco
nosciuti, che - sono • quindi 
riusciti a fuggire, facendo 
perdere le proprie tracce. La 
scorribanda, - iniziata verso 
l'una, si è conclusa circa u-
n'ora dopo, quando i vandali 
si sono dileguati dirigendosi 
verso la città. -, -

La - « banda » è giunta a 
Ciampino a bordo di due vet
ture che viaggiavano a fari 
spenti. < In via > delle • Mura 
Francescane sono scesi alcuni 
giovani (otto o dieci in tutto) 
che hanno preso a colpire le 
auto in sosta con bastoni e 
spranghe, danneggiando i co
fani, sfondando lunotti e pa
rabrezza di cristallo, forando 
o tagliando diversi pneumati
ci. - -

Pochi minuti dopo la stessa 
operazione è stata compiuta 
a via Col di Lana e, ancora, 
a via Morena. I vandali ap
pena qualche finestra si a-
priva, e qualche abitante si 
affacciava svegliato dal ru
more, saltavano velocemente 
in auto, allontanandosi in 
pochi secondi. 

A questo punto, probabil
mente nel timore di imbat
tersi in qualche - « volante » 
della polizia messa in allar
me dalle segnalazioni dei te
stimoni delle loro « bravate », 
i teppisti hanno - lasciato 
Ciampino per ricomparire, 
una mezz'ora più tardi. • a 
Marino. I metodi usati e la 
descrizione, seppure - molto 
sommaria, fatta del gruppo di 
giovani, infatti, ha permesso 
di stabilire quasi con certez
za che i vandali entrati in 
azione nei due centri sono gli 
stessi. " ' 

A Marino sono state prese 
di mira una quindicina di 
macchine, parcheggiate lungo 
i marciapiedi di via Garibal
di. via Cairoti e piazzale degli 
Eroi. Anche qui gli scono
sciuti sì sono allontanati nel 

giro di pochi minuti lascian 
do dietro di sé finestrini e 
parabrezza infranti, gomme a 
terra, squarciate con coltelli 
o punteruoli. 

Qualcuno li ha visti e ha 
dato l'allarme, ma quando i 
carabinieri sono arrivati sul 
posto hanno potuto solo rac
cogliere la scarna descrizione 
delle due berline che, sempre 
a fari spenti, si dileguavano 
rapidamente. Un paio di po
sti di blocco effettuati sulla 
strada che conduce alla capi

tale non hanno dato alcun ri
sultato. 

Proprio a Marino, quattro 
mesi fa, un altro gruppetto 
di teppisti (non si esclude 
che siano gli stessi della 
scorsa notte), danneggiarono 
in maniera analoga • una 
quindicina di auto in sosta 
nella zona del paese a rldos 
so della via Appia. Anche In 
quella occasione, però, non 
fu possibile • individuare i 
responsabili di questi atti di 
ottuso vandalismo - . - . . 

ripartito: 
) 

CONSIGLIERI REGIONALI — 
Oggi alle 18 al Comitato Regio
nale riunione del gruppo (Borgna). 

ASSEMBLEA - A CASALOTTI 
CON IL COMPAGNO CIOFI — 
Alle 19 in sezione assemblea su! 
la situazione politica con il com
pagno Paolo Gioii segretario dpllo 
federazione. 

ASSEMBLEE — MARIO CIAN
CA ' alle 17.30 (Napoletano): 
OSTERIA NUOVA alle 13,30 at
tivo (Napoletano); TREVI CAM-
POMARZIO alle 10 assemblea 
(Walter Veltroni); CELIO alle 18 
(Tozzetti); MONTI 5. PAOLO al
le 18 (Argenti-Tosi); ALBANO 
alle 17,30 (Dominici); ARTENA 
elle 19 attivo (Sartori-Bacchelli) ; 
MONTEROTONOO « DI VITTO
RIO » alte 20 attivo (Filabozzi). 

RESPONSABILI DI ORGANIZ
ZAZIONE DELLE ZONE — Alle 
10 in Federazione (Cervi - E. Man
cini). 

RESPONSABILI CELLULE CO
MUNALI DI CIRCOSCRIZIONE — 
Alle 16,30 in Federazione (Leoie-
Cervi). '* 

SEZIONE ECONOMICA — Al
le 18 in Federazione gruppo d. 
studio sulla struttura creditizia de 
Lazio (De Luca). 

SETTORE FABBRICHE E LUO
GHI DI LAVORO — Domani al
le 17.30 in Federazione attivo se
gretari cellule di fabbrica e di 
cantiere (Trovato-Cervi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — CASALPALOCCO al

le 20,30 ( I I ) < Introduzioni al
l'economia marxista* (Finitola). 

ZONE — « EST > in Federa
zione a l le -18 Esecutivo (Parola-
Trovato); a CASTELGIUBILEO al
le 19 segreterie sezioni borgate 
IV Circoscrizione (Casali-Piva); a 
SAN LORENZO alle 19 attivo I I I 
Circoscrizione su casa e urbanisti
ca (Pazzaglia-Tombini); «OVEST* 
alle 17,30 a GARBATELLA atti
vo femminile XI Circoscrizione 
(N Mancini); «NORD» alle 18,30 

D TRIONFALE commissione urba-
: nistica e segretari sezioni di bor
gata (Benvenuti); alle 18.30 a 
PONTE MILVIO attivo XX Circo
scrizione sulla scuola (Picc5); 
«SUD» alle 18 a TORRE NOVA 
attivo femminile V i l i Circoscrizio
ne (Luzzi-Giordano); «CASTELLI» 
alle 19 a CIAMPINO Comitato Co
munale (Corradi); «TIBERINA» a 
RIANO elle 19 attivo di manda
mento sul tesseramento (Spa-a-
Rolli); «TIVOLI-SABINA» alle 20 
a CASALI DI MENTANA Comita
to Comunale (Casamenti); VIL-
LALBA alle 18 segretari di sez'o-
ne del Comitato Comunale (Leo-
netti). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPI 
XV E XVI alte 16 al gruppo e» 
pitolino (Falomi); GRUPPO VI 
alle 20 in Federazione (Nicolin'-
Vitale). 

SEZIONI E CELLULE A Z I I N -
DALI — 5AT alle 16 assentita 
in Federazione (Orti-Trovafo). 

Disposta dall'assessorato una maggiore sorveglianza nella struttura annonaria di via Ostiense 

Ai mercati generali controlli sugli «abusivi » 

Questa mattina i vìgili urbani impediranno l'usuale afflusso di facchini non autorizzati - Lavoro nero, specula
zione e deroga alle norme - Esigenza di ristrutturare l'intero servizio del trasporto - Le richieste dei sindacati 

Operazione « anti abusivi » 
questa mattina ai mercati 
generali. Una nutrita squadra 
di vigili urbani controllerà 
fin dall'alba tutti gli ingressi 
del vecchio stabilimento di 
via Ostiense. Scopo dell'ope
razione è impedire ai facchi
ni privi di licenza di scarica
re e caricare la merce. Si 
tratta, insomma, di mettere 
un pò* d'ordine in un settore 
dove lavoro nero, speculazio
ne, costante deroga alle nor
me (anche igieniche e sanita
rie) hanno da tempo trovato 
terreno fertile. 

Anche se la decisione di in
tervenire drasticamente. è 
stata presa dall'assessore al
l'annona. Silvano Costi, solo 
pochi giorni fa. il problema 
non è certo nuovo. Si calcola 
che siano quasi trecento gli 
irregolari che ogni mattina si 
recano ai mercati generali al
la ricerca di un lavoro, quale 
che sia. Nessuna assicurazio
ne. nessuna garanzia viene 
offerta né ai dettaglianti — 
che. magari, in qualche caso 
si vedono sparire sotto il na
so le stesse cassette di frutta 
e verdura consegnate per il 
trasporto — né ai grossisti. 

costretti a contrattare, di 
volta in volta, prezzi e tariffe. 

La situazione, insomma, si 
era andata facendo insosteni
bile: come dimostra anche il 
fatto che tra le rivendicazioni 
avanzate dai sindacati con lo 
sciopero del 16 settembre 
scorso che ha bloccato i 
mercati. c'era in primissimo 
piano proprio la lotta all'a
busivismo. 

I facchini autorizzati sono 
circa seicento, muniti di re
golare tesserino. La loro qua
lifica. però, è quella di « fac
chino libero esercente >, una 
definizione e uno stato giuri
dico che non tengono conto 
delle novità che in questi an
ni hanno cambiato la vita del 
mercato. Molti di questi la
voratori. infatti, si sono or
ganizzati in efficienti coope
rative. le uniche ad assicura
re un lavoro «pulito» e a 
costi fissi. La legge, però. 
non riconosce alle cooperati
ve la gestione in proprio del
l'intero servizio. E' invece 
questo un passo necessario, 
se si vuole rilanciare anche 
sotto l'aspetto dei servizi col
laterali la grande struttura 
annonaria. 

Fra l'altro, la presenza de
gli abusivi ai mercati genera
li è anche all'origine di veri 
e propri momenti di tensio
ne. Per accaparrarsi il lavoro 
migliore, squadre organizzate 
di abusivi, tra i quali si in
filtrano emarginati e violenti. 
ricorrono talvolta ad ogni 
mezzo, intimidazione compre 
sa. Che tutto questo non a-
gevoli l'attività degli operato
ri è fin troppo facile da ca
pire. Da qui la decisione del
l'assessorato e il controllo e a 
tappeto ». disposto per questa 
mattina. D'altra parte Io sta
bilimento di via Ostiense 
soffre già di altri mali, forse 
ancora più complessi e più 
difficilmente curabili. di 
quello dei facchini abusivi. I.a 
sua. « decadenza » non ha re
gistrato finora, nonostante gli 
sforzi dell'amministrazione e 
la volontà degli operatori, al
cun rallentamento. La frutta e 
la verdura che passa per i 
mercati generali è ormai solo 
il 40 per cento di tutta quella 
e trattata» in città. 

Il grande abusivismo — 
quello dei magazzini privati e 
dei grossisti senza controllo 
— ha sottratto clienti e spa

zio alla struttura pubblica. 
Eppure un suo rilancio è in
dispensabile per porre fine al 
monopolio che pochi opera
tori hanno imposto sui prezzi 
all'ingrosso del settore. Un 
monopolio che. nella paralisi 
e nell'inefficienza dei mercati 
generali ha sempre trovato 
degli ottimi alleati. 

Per questo, l'operazione di 
questa mattina non vuol es
sere solo un gesto dimostra
tivo. ma un primo deciso 
passo per eliminare ogni si
tuazione anomala e irregolare 
e procedere ad una ristruttu
razione dei servizi. L'organico 
dei facchini, ad esempio, può. 
secondo i sindacati, essere 
integrato da almeno una ot
tantina di nuove unità. Ma la 
questione non è solo numeri
ca. Si tratta di rivedere 
compiti e organizzazione del 
lavoro. Bisogna ricordare che 
ogni costo aggiuntivo, ogni 
intoppo all'ingresso si riper
cuote inevitabilmente sulla 
spesa dei consumatori. Ren
dere questo anello della ca
tena distributiva più funzio
nale é anche un passo obbli
gato nella lotta al caro-vita. 

All'altezza di via Rocca Oncia 

Autotreno contro « Alfa » 
sulla Prenestina: 3 morti 

Due ragazze e un giovane. 
di cui mentre andiamo in 
macchina non sono ancora 
noti i nomi, hanno perso la 
vita questa notte in un pau
roso incidente stradale al di
ciottesimo chilometro della 
via Prenestina Nuova. I tre 
viaggiavano a bordo di una 
« Alfa Romeo » insieme a due 
amici. Mario Trifogli, di 27 
anni e Giuseppe Ronzoni, di 
29, che è stata investita in 
pieno e letteralmente distrut
ta da un autotreno, che si 
sarebbe immesso sulla strada 
senza rispettare il segnale di 
stop. 

n pesante veicolo, guidato 
da Rocco Sirizzottl, di 28 an
ni, ha imboccato la via Pre
nestina proveniente da via 
Rocca Cencia. L'urto é sta
to violentissimo. Tutta la par

te posteriore dell'» Alfa » è 
stata ridotta ad un ammasso 
di lamiere, dalle quali sono 
stati estratti il corpo senza 
vita di una ragazza e un'al
tra giovanne coppia, dell'età 
apparente di 20-25 anni. Tra
sportati in condizioni dispe
rate all'ospedale di Frascati. 
entrambi i feriti sono morti 
pochi minuti prima del ri
covero. 

Trifogli e Ronzoni, invece 
hanno riportato ferite giudi
cate guaribili in una ventina 
di giorni, ma sono in un gra
ve stato di « choc ». per cui 
non sono stati in grado di 
fornire le generalità degli 
amici che viaggiavano con lo
ro. L'autista dell'autotreno è 
stato fermato per ulteriori ac
certamenti sulI'incMantc. 
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La richiesta delle organizzazioni femminili Ì in un incontro in Campidoglio 

«Nessuna discriminazione 
le donne con la 285 » 

La legga sull'occupazione giovanile occasione per inserirsi in settori produttivi finora 
riservati agii uomini — : Chiesta una riunione anche con l'amministrazione regionale 

- * - ' - - ì ? i . ' . i a 

Le organizzazioni femminil i 
possono dare un contributo 

• positivo di elaborazione e di 
proposte nella fase di attua
zione della legge sul lavoro 
ai giovani. E' quanto emerso 
dall' incontro che si è tenuto 

. l'altra sera in campidlgio tra 
11 prosindaco Alberto Tenzo
ni, gli assessori allo sviluppo 
industriale, Olivlo Mancini, e 
alle borgate, Franca Prisco, 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali unitarie, del-
l'UDI, del coordinamento .Iel
la lega delle donne dìaoccu-

: paté , del le sezioni femminil i 
1 del partiti democratici . « E' 
stata ima presa di contatto 

, — ha affermato dopo la riu
nione Mancini — per aprirà 
un discorso di partecipaz'uac 
democratica attiva delle or
ganiszazioni femminili, nell' 
ambito del lavoro che l'ani-

. ministrazione comunale ria 
compiendo per V attuazione 
della "285". All'incontro c'el-
l'altra sera faranno seguito 
altre consultazioni per Purifi
care le fasi di attuazione del
la legge, con particolare rife
rimento al plano • elaborato 
dal Comune che dovrà dare 
occupazione a 5600 giovani 
nell'arco di un triennio. •, 

Il peso e il ' ruolo .'he le 
donne possono svolgere per 
una corretta applicazione del
la legge, è testimoniato dai 
dati delle iscrizioni alle li
ste speciali. La fascia femmi
nile riguarda infatti il 48 per 
cento delle domande presen
tate all'ufficio di collocamen
to: di queste, quasi la metà 
sono giovanissime dai !4 ai 
20 anni. Anche in considera
zione di queste cifre — ò .na
to sottolineato — si com
prende l'importanza dell'in
contro in Comune e del coin
volgimento dei movimenti 
femminili nela definitiva mes-
sa a punto e nella gestione 
della legge « 285 ». Le '\tp-
rappresentanti femminili han

no richiesto anche un incon
tro con la giunta regionali 
prima che il progetto della 
Pisana venga inviato al CIPE 
per l'assegnazione del finan
ziamenti. Le - organizzazioni 
presenti hanno anche so
stenuto la necessità di evita
re « discriminazi ni di se.iso» 
all'atto delle assunzioni. « La 
legge sull'occupazione -; delle 
nuove generazioni — è stato 
rilevato — offre molte occa
sioni per permettere alle don
ne l'accesso a settori tradi
zionalmente chiusi al lavoro 
femminile». Anche la crea
zione della consulta femmini
le — come ha affermato il 
prosindaco Benzonl — la cui 
delibera è già pronta, potrà 
permettere una maggiore par
tecipazione delle donne. ., • 

Al centro dei discorsi sono 
stati quei temi lungo i quali 
passa ogni ipotesi di sviluppo 
economico sociale, della cit
tà e della regione: ripresa 
produttiva, riconversione in
dustriale, attuazione del pia
no agrfcolo alimentare, sinto
nia tra il processa formativo 
dei giovani e la programma
zione economica. Sono questi 
i criteri che debbono essere 
tenuti presenti nella fase at-
tuativa della legge, altrimen
ti si scivolerebbe verso l'as
sistenzialismo - che i giovani 
per primi hanno dichiarato di 
rifiutare. ;: -Vrt ^ ><.:-••" 

Le amministrazioni 1 locali 
hanno risposto con molto sen
so di responsabil ità a questo 
impegno. Salvo alcune pun
ta te propagandistiche, con le 
quali certe g iunte comunal i 
hanno voluto curare più l'a
spetto clientelare ed eletto
ralistico che gli interessi e i 
reali bisogni dei - giovani (è 
emblematico l'esempio di 
Cassino, che ha preparato un 
progetto per tredici miliar
di). Non altrettanto si può 
dire per l'industria e in parti
colare per «li imprenditori a-
derenti all'Unione industriali. 

P M 4 | M 

I 

ir". 

' Nella foto in alto Francesco Lezzi, è II primo a destra, e, In 
basso, Alfonso Guastatore 

inviato ai genitori una lètte ra con la richiesta di riscatto 

il giovane sospettato 
elei sequestro del gato 
Alfonso Guastatore, semi-infermo di mente, sarà processato solo per tentata 
estorsione - Il corpo di Francesco Lezzi ripescato 15 giorni dopo la scomparsa 

Preso di mira l'appartamento di un autotrasportatore 

Prima gli vuotano casa 
e poi gli rubano il camion 
La rapina è avvenuta la scorsa : notte sulla 
Nettunense - L'autotreno era carico di liquori 

" Mitra e pistole alla mano sono entrati in casa del tito
lare di un'azienda di trasporti, si sono portati via un bottino 
in denaro e gioielli, e poi. prima di fuggire, hanno rubato 
anche un camion, parcheggiato nel cortile di casa, carico 
di casse di liquori e altri generi destinati a bar. 
• L a rapina è stata compiuta l'altra notte, poco dopo le 2, 
•1 quarantacinquesimo chilometro della via Nettunense, in 
cesa di Giovambattista Locateli! di 50 anni, proprietario del
l'impresa Lavinio trasporti». Nell'abitazione, oltre al Loca
teli I, c'erano la moglie, i due figli e i suoceri. L'appartamento 
dei Locateli! si trova in una palazzina situata al centro di 
un grosso spiazzo, dove trovano posto alcuni camion della 
ditta. I banditi, dopo aver scavalcato il cancello d'ingresso 
si sono diretti ai portone dello stabile, e hanno forzato l'uscio 
con un arnese di ferro: evidentemente senza fare rumore, 
perché nessuno dei componenti della famiglia Locateli! si è 

.accorto dello scasso. 
Una volta all'interno della palazzina i tre, che avevano 

; il volto coperto da calze di nylon, hanno bussato alla porta 
: dell'appartamento, n Locateli!, ancora in piedi, è andato ad 
Aprire, e si è trovato di fronte i tre malviventi che per 
entrare in casa gli hanno dato uno spintone violentissimo. 

•Poi, non hanno fatto altro che saccheggiare la casa, por
tando via circa trecentomila lire e alcuni oggetti di valore 
per un milione. Lasciato l'appartamento, si sono infine im
possessati di uno dei camion parcheggiati nel cortile, carico 

'• — come abbiamo detto — di prodotti destinati alla vendita 
.nei bar. Il mezzo, ieri mattina, doveva partire per il nord 
'Italia. . - -- . \: : - • « - • - . « • . 
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organizza 
i vostri tours • • \ . 

••-• Il piccolo Francesco Lezzi, ̂  
scomparso la notte tra il 7 , 
e 1*8 dicembre dello scorso 
anno, e il cui cadavere fu ri
pescato nell'ultimo tratto del 
canale di Fiumicino, mori 
effettivamente - annegato » e 
non. come si era pensato in 
un primo momento, per mano 
di un maniaco. Lo afferma il 
giudice ' istruttore ' Michele 
Gattucci al termine della or
dinanza con cui rinvia a giu
dizio i l ventiduenne ~ Alfonso 
Guastatore . : il presunto omi
cida. solo per il reato di ten
tata estorsione. Il giovane è 
stato ' quindi prosciolto dal
l'imputazione principale «per 
non aver commesso il fatto ». 
> L'accusa contestata a Gua
statore nasce dal fatto che, 
pochi giorni prima del rinve
nimento del corpo del bimbo, 
giunse ai genitori del piccolo 
Francesco una lettera in cui 
si " intimava di consegnare 
600 mila lire se volevano ri
vedere vivo il figlio. Alla co
sa non venne dato peso, data 
l'esiguità " della cifra richie
sta, che faceva immediata
mente pensare al gesto di 
un mitomane o di uno squi
librato. La famiglia Lezzi, che 
vive nei pressi di Fiumicino. 
non era in condizioni econo
miche tali da far supporre. 
in ogni caso, un rapimento a 
scopo di estorsione. 
.' Quando i poveri resti fu-. 

rono ripescati - dal Tevere. 
però, si scopri una ferita al
la testa, che fece pensare, in 
un primo momento, che il 
bimbo fosse stato gettato in 
acqua già privo di vita o. co
munque. in stato di incoscien
za. Le indagini, affidate al 
giudice istruttore Rossini, non 
approdarono a nulla di con
creto e l'inchiesta venne quin
di archiviata. ' • ; - " 
' Nel m e s e di marzo, però. 
la polizia denunciò Alfonso 
Guastatore : con l'accusa di 
essere l'autore della lettera 
minatoria inviata ai genitori 
del bambino. Lo stesso giudi
ce Rossini emise quindi nei 
suoi confronti mandato di cat
tura. non solo per la tenta
ta estorsione, ma anche per 
omicidio volontario. Il giovane. 
per motivi ancora non chia
riti. venne arrestato solo il 
mese -successivo mentre si 
trovava in ospedale per un 
trauma cranico. 

Le indagini, riprese ' nel 
frattempo dal dott Gattucci. 
proseguiranno con alcune pe
rizie. una psichiatrica sul gio
vane fermato, e due medico-
legali sui resti della piccola 
vittima. Il risultato di queste 
ultime conrenna la morte per 
annegamento, ma rinume 
l'ipotesi che il bimbo sia sta 
to tettato volutamente nel 
fiume. •* <>•> •-- -

Guastatore,; intanto, viene 
riconosciuto semi-infermo di 
mente. Nega qualsiasi respon

sabilità ' per -• la morte del 
bambino, ammettendo solo di 
essere l'autore della lettera 
minatoria. Il suo trauma cra
nico, che sembrava poter co
stituire un qualche elemento 
accusatorio, risulta : inoltre 
decisamente successivo al ri
trovamento del corpo di Fran-* 
Cesco Lezzi. •;•.•>•. ••• - ; -

A questo punto il dott. Ros
sini. in qualità di pubblico 
ministero, chiede il proscio
glimento del giovane per in
sufficienza di indizi a suo ca
rico. Oggi il dott.Gallucci ha' 
concluso il suo latitar^ istrut* 
torio condividendo "quésta'tè^ 
si. • rilevando che « la lette
ra minatoria — unico elemen
to probatorio rimasto — può, 
al massimo, far _ residuare 
qualche sospetto ». ma. man
cando qualsiasi serio indizio 
di colpevolezza. Alfonso Gua
statore va prosciolto dall'ac
cusa di omicidio e rinviato a 
giudizio unicamente per la 
tentata estorsione. • 

Culla 
E* nato nei giorni scorsi il 

piccolo Giancarlo Casoli. fi
glio dei compagni Fiorenzo e 
Valentina della sezione Pon
te Mammolo. Ai cari compa
gni gli auguri affettuosi del
la sezione, della zona est e 
dell'Unità. 

* -Nozze 
' Maria Pia Spaxiani e Ma
rio Pro si sposano oggi a Fe
rentino. Ai compagni gli au
guri del gruppo regionale co
munista e dell'Unità. 

Laurea 
~ Il compagno Ferdinando 
Stiraci, della segreteria della 
zona Nord si è laureato a 
pieni voti in fisica nucleare. 
Al compagno gli auguri della 
sezione, della sona Nord e 

Lutti 
• E* morto all'età di 70 anni 
il compagno Carlo Castroni. 
perseguitato antifascista, i-
scritto al Partito dal lfH. I 
funerali avranno luogo do
mani mattina alle • partendo 
dall'ospedale a Bugenjo. Al 
la moglie compagna Federa, 
ai figli e alla famiglia tutu 
le condogUanae della Beatane 
di Cinecittà, della 
ne e dell'unità. 

• V w : « • • 

« è spento U 
Ladano BaJtvno della 
ne Porta 8> Giovanni. Al fa
miliari • le fraterne condo
glianze della salone, della 
aorta Sud e dell't/attà. • 

; CONCERTI? -
ACCADIMI A FILARMONICA (Via 

. . . Flaminia, 11» • Tal. 360.17.02) 
; Oggi alle ore 2 1 , debutti a 
' Roma al Teatro Olimpico la 
' Compagnia di Dama Nazionale 
' di Cuba alla sua prima tournée 
• italiana. Biglietti In vendita alla' 

Filarmonica. Dalla-ora 16 «I 
' botteghino dal Teatro. 

ASSOC CULTURAL* CONCfRTI 
DELL'ARCADIA (Via del Gre
ci. 10 • Tal. « 8 9 3 2 0 ) v 

• Sono aperte le derilioni per 
la Stagione 1977-78 per corsi 
di Insegnamento musicale, con
certi • attiviti culturale. Ora
rio di segreteria ora 16 - 20. i 

MONQIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Via Canocchl • Te
lefono S I 3.94.05) ^ 
(RipOSO) • •-..,:.. , 

TEATRI ' , * • > 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 
n. SI - Tal. 6SS.S7.11) 
Alle ore 21,30, la Compagnia 

' ' Scenaperta pres.: • Le convenien-
: xe teatrali », di A. S. Sograli 

(1976) . Regia: Dino Lombardo. 
ARGENTINA (L.go Argentina • Te

lefono 654.46.02/3) - , 
; Alle ore 21 « Prima * '• de: 

a Volpone a, di Ben Jonson. Re
gia di Lutgi, Squarzina. Teatro 
di Roma. , 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
. ti. 19 - T. 6S6S352-6561311) 

Alla ora 21,15, 2° anno di re
pliche: a Lo trappola », il capo* 
lavoro giallo di A. Chrlttte. Ra
gia di Paolo Paolonl. 

DELL'ANFITRIONE (Via Mania-
la, 3 5 . . Viale Medaglie d'Oro 
Tel. 359.66.36) , 
Alle ore 21,30, la Cooperativa 

• La Plautina diretta da Sergio 
' Ammirata pres.: « Arsenico a 
< vecchi merletti » di J. Kesselring. 

Regia di Sergio Ammirata. -
DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Te-
. lefono 862.948) 

(Riposo) ' J 

ELISEO (Via Nazionale. 183 . Te
lefono 462.114) > 
(Riposo) 

E.T.I. • QUIRINO (Via M. Min-
ghetti. 1 - Tel. 679 .45 .85 ) . 
(Riposo) 

E.T.I. • VALLE (Via del ' Teatro 
Valle 23-A - Tel. 654.37.94) 
(Riposo) 

L'ALIBI (Via di Monte Testacelo, 
. n. 44 • Tel. 577.84.63) 

. Alle ora 22,30: « Carousel 77 a, 
spettacolo musicale di Tito Le-

•""' due. 
NUOVO TEATRO PARIOLI (Via 

G. Borei - Tel. 803.523) 
(Riposo) . „ ' 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 589.51.72) 
Alle 21,15, la Coop. Teatro De 
Poche presenta: « La beffa », 
due tempi di D. Modenini, da 
Boccaccio. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
B. Tiepolo 13-A - T. 360.75.59) 
Alle ore 21,15, la Cooperativa 
MalaKówskiJ pr.: « Mistero buf
fo a,'tol Ma]akow*.kij. Regia di 
Luciano Mendolesi. 

SANGENESIO (Via Podgora, n. 1 
Tel. 315.373) 
Alle ore 2 1 . la S.A.T. pre
senta: « La pupilla a, di Carlo 
Goldoni. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te-
lefono 475.68.41 ) 
Alle ore 21,15: « E ' un mo-

.. mentacelo... ridi pagliaccio ». 
• Commedia . musicale . di • Oino 

Verde. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 

Moronl 9 - Tal. 589.57.82) 
SALA « A a 
Alla ore 21,15: « Proust », di 
Giuliano Vasiticò. 
SALA « B » :-.... 
(Riposo) 
SALA « C » • ' • - ' • • • 

: - Alle 21,30: « Riccardo I I I i , 
' Identificazione interrotta di Se

verino Saltarelli. 
TEATRO POPOLARE SUBURRA 
.A l le ore '18 ,45 , la Compagnia 

dei Giullari del Suburra presen
ta: « Processo a lacaccJo >, far-

'> sa di Mimmo Sarto con prove 
. a p e r t e . Dalle "20 In poi, festa a 

- ; partecipazione, ;.-. x- ,..- v j , . ; — : 

i l SPERIMENTALI V : 
ALBERICO (Via Alberico I I , 29 

Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21.15. rassegna dì Mu
sica Contemporanea • Nuove for
me sonore ». Musiche di: A, 

-, Tamba, G. Schiaffini, G. Scelsi, 
H. Shimoyam, L. Bario. 

ALBERGHINO (V. Alberico I I , 29 
; Tei. 654.71.37) 

t> Alle ora 21,15 (tino al 6 no-
•' vembre) Jean-Robert Marquis 

pres.: « Duo. tra cose cito so di 
me ». 

LA COMUNITÀ' (Via Zanaao, 1 
. Tel. 581.74.13) 
: , Alle or* 22: « In aJMs », di 

Giancarlo Sepe. Regia di Gian
carlo Sepe. 

LA MADDALENA (Via dalla Stai-
lotta, 18) 
Alle ora 21,15: «Sedere not-
rimposaibtla », Anna Piedoni. 

CIVIS • .CASA DELLO STUDENTE 
. X X CIRCOSCRIZIONE (V.lo Mi -

* nistero Affari Catari, 6 ) 
. SALA « A » 
> - 5 settimana di laboratorio^di 

''..', ricerca totani* aparto al qùar-
=4- Hat*, organizzato dagli studènti 

del CIVIS e dal Gruppo « VRTTI 
' Opera »• Tutti i martedì! e gio

vedì ali* or* 18.30 e il sabato 
alle or* 17. ; -

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo - Tal. 5SS312) 
Alla or* 21.45. la San Car-

., lo di Roma pres.: • Frasi d'amo
re », di Benedetto Margiotta. Ra
gia di Tonino Nitti. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - TeL 580.65.06) 
Alle ore 21.30: • Santo Geoat 
commediante • eaartir* », di P. 
Di Marca. Regia di Pippo Di 
Marca. •'•••••:•• 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
. (Via dot Caloasae, C I - Tele
fono 679.58.58) 
Al i * or* 21.30: « I l sogno proso 
per I* coda », di Domino!, 

POLITEAMA (Via Gariboldi, 56) 
Al i * or* 21,15, il Teatro blu 
presta « G»Js«a»Ja* », monologo 
con film di C Rigagli. 

CABARET-MUSIC HALL 
EL TKAUCO ( V I * * * * * * « M I ' O M O , 

a. 5 ) 
Alle or* 21,30, Remi* Grsnt 

. cantante intcrnanenal*, Dakar 
feiklorista peruviano, Alex flau
tista intemazionale. Raffaella 
canti popolari cileni. 

FOLK STUDIO ( V i * G. SaccM, 3 ) 
Alle or* 22, per I* serie mu
sica popolar* la Compagnia Del
l'Arco pres.: « I canti «oli* 

rschehriièrt 
T * . 

• ;».» ; a 

:<> 

VI SEGNALIAMO 
:TEATRO,l...,..,./ ^,~-v~ >:•-,'. ,r'•,,. 
• e La pupilla» di Goldoni (Sanganaslo) •'* '•••, 
• * Proust » di Vatllicò (Taatro In Trasttvar») . » . 

CINEMA- • '; .;.,"•:, • , ; 
• « Vizi privati pubblicità virtù > (Alcyona, Splendici) 
• « Un borght** piccolo piccolo » (Appio, Aventino, Bel-

'•Ito, Due Allori, Garden, Rex) 
• « Il male di Andy Warhol » (Archimede) 
• « Una giornata particolare > (Arlecchino, Fiammetta) 
• •Tre donne» (Balduina) • 
• •Casotto» (Embaaay, Superclnema) 
• « lo e Annle»' (Palazzo, Vittoria) 
• • Colpo secco a (Quirinale) 
• «Karl e Krlstlns» (Quirlnotta) 
• e Padre padrona» (Trovi) 
• • l i Casanova di Fallirti » (Auguatut) 
• «Soldato blu» (Avorio) - O -, ! 
• «GII anni In tasca» (Farnese) 
• «Totò, Poppino e le fanatiche» (Harlem) 
• «Sette sposo par sette fratelli» (Mondlalclne) 
• •Blow-Up» (Planetario)'^ 
• « L'uomo che volle farsi re » (Cineclub via Marcali!) 
• « Linciaggio »; (L'Officina) 

MURALES ( V i * dei fienai «fi SO-B) 
Fino al 6 novembre, incontro 

. con I* musica creativa di Filippo 
- Modico, Maurizio Giammarco. 

. Enzo Pietropaoli. Eugenio Colom
bo. Apertura or* 20.30. . 

TUTTAROMA (*/*» * M Isleali 3« 
Te*. S * ^ 7 M - S m 4 * X A 7 ) 
Al i * or* 22.30, Sergio Canti 
pi esenta, la TOC*. I* chitarra, I* 
canzoni di Roma. Al piano: Vit
torio Vìncanrl. 

ftONOANINO (Ptae** MmUmm, 
BBV o^'BB Sj •SSSV *V*»^|P»*S^e»»a^»BBB'•; 

Al i * or* 2 2 ^ 0 . r*rr»*t musical* 
in compagni* di Mariano • Ste
fano. Alt* or* 24, recital di 
Alfredo Puntiori. 

ATTIVITÀ' RtCKEATlVE 
K R B A J W r * E RAGAZZI 
ffjajRNINI (Psasaa Dilatai, * . 23 

Taf, amai*) 
AH* or* 16, 

- dalla 

• L PMùm (Vie 
T d . «TaLSSMI • • I t . T B ^ B ) 
Tutti 1 eiswoaTL s*** t* • 
nàta ali* or* 16, le Co**». • i l 
Piiaaa • pf*a*»tf* R efeasn Tate 
di O n e * fu: • Cispa aata «eSka », 

la per

ori* Boa** Aimtlii, M - IV 
M*e» 81t.1*J7) 
(Rip***) .,-.„-»• '• "5 f.V. V 

CENTRI POLIVALENTI 
ROMA JAZZ CLUB (Via Marian

na Dionigi, 29 • Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru
menti. Tesseramento per inizio 
attività anno 1977-78. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del-
. la Minerva, 5 - Tel. 681.505) 
• Alle ore 10-13 e 16-19, abbo-
' namento grafico 1977-78. Alle 

ore 16, programmazione attività 
estetica sul territorio per il Co
mune di Ciampi no. •"••- -•••"% 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T. 7615387-7884586) 
Alle ore 16,30, riunione tra le 

. cooperative dei servizi culturali 
ed i gruppi di animazione. Alle 

' "o re 18 prove teatrali del prete
sto: « Alice nel quartiere delle 
meraviglie ». .. (Presso , l'Istituto 

' : Luce). 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appla, 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione di bam
bini. Alle ore 19.30,. laborato-

' rio di autocoscienza, e ànallsijdel-
t le dinamiche del •gruppo"'corhu-
? nìtario. > • -• • ' ' • 
CENTRO 7 - COLLETTIVO « G » 

(Via F. Luscino, 11 - Telefo
no 763.093) ••. 
Elaborazione ed articolazione ini
ziative < Ottobre pedagogico », 
mostra fotografica sulla rete ai 
spazi culturali. -V I I Circoscri
zione. 

CENTRO 8 - COLLETTIVO GIO-
COSFERA (L.go Monreale - Bor-

• i. gheslana) 
Alle ore 9, Centro 8 e la scuo
la, informazione sui progetti di 

• intervento nelle scuole, incon
tro con il 134» Circolo. Alle 
ore 16, elaborazione seminario 
sui suono. Alle ore 19, incontro 
con ' i gruppi musicali per la 
preparazione della giornata « Spa-

' zio musica ». 
CENTRO 15 - COOP. TEATRO 

PRETESTO (Via Seravezza, n. 2 
Tel. 696.26.05) 
Alte ore 15,30, riunione gruppo 
di lavoro delle donne. Discussici 

• ne rivista femminile. . 

- * CINE CLUB - f -
FlLMSTUDIO r . S S ^ W . M " ^ ~ 

STUDIO 1 
. A l l e ore 18,30, 20 , 21,30, 
^ 23: « Mora, mora, mora ». • -

v • STUDIO 2 
. Alle ore 18,30, 20, 21,30. 23: 
1. m Boxing match » - « La vie pa-

rfslenne » - « I want a girl ». 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 

• Alle ore 19. 2 1 . 23: « I mi-
•;. eteri di un'anima », regia di 

Georg W. Pabst. 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

Alle ore 18,30. 20.30, 22,30: 
K I I peccatore di Tahiti », con 
Charles Laughton. 

CINE CLUB (Via Mcrcalli - Tele-
•-. fono S7B.479) 
. D a l l e or* 16 ali* 22.30: « L'uo

mo che volle farsi re », regia di 
John Huston. 

CINE CLUB TEVERE " " -
. • La ragazza con I* valigia », 

•• con C. Cardinale • S (VM 16) 
U N E CLUB SADOUL • 581.63.79 
..- Alle ore 19. 2 1 , 23: «La fon

tana dalla vergine », con Max 
von Sidow. 

CINECLUB L'OFFICINA - ««2330.* 
A l i * 16,30. 18.30; 20 ,30 /22 ,30: r 

, : «Linciaggio» (USA 1949) i r*-\ 
già di J. Losey. 

CINEMA TEATRI i 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
. I l proesimo uomo, con S. Con-

nery - DR - Rivista di spoglia
rello 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 6S0 

• - Canna mozze, con A. Sabato . 
" DR ( V M 18) 

VOLTURNO - 471.557 
La orca, con R. Nicheus 
DR ( V M 18) . . - . . - - • . • 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 352.123 L. 2.500 

OocH'oftimo ponte, di R. Atten-
borough - DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Nane, con U Fani 
DR ( V M 18) .-.-.•.•-•-*•••. 

ALCYOME - 838.09.30 ' L. 1.000 
Vizi privati psAbrich* «irto, con 
T. Ann Savoy • DR (VM 18) 

ALFIERI - 299.02.51 ~ L. 1.100 
Porci con f* ali, di P. Pierran-
geli - DR (VM 18) 

AMBASSADE - 540^9.01 l_ 2 3 0 0 
Q*all'*ltiino porte, di R. Atten-
borough - OR 

AMERICA • SS1.61.6S L. 2.100 
Porci con le ali, di P. Pietran-
g*ti - DR (VM 18) 

ANISNE - 890.8)7 L. 1^00 
Aodray Rea*, con M. Mason -
DR 

ANiARES • 8 9 0 ^ 4 7 L. 1.2B0 
DA 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Uà teiabaa» piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

ARCHIMBBC D'ESSAI • B7S.947 
L. U 0 0 

I l aa**a, eli Andy Warhol, con 
C B*k*r - SA ( V M 18) ' 

ARISTOfa . S S J ^ M a, 2 3 0 0 
M*»ja*»jaaa)ta, con L, Antonalli 
DR ( V M 18) 

ASUfTON N . 2 - « 7 * 3 2 . 6 7 

mm 

- N aaasoll* di farro, con C Ganv 
• MM - DR 
AJUCCCMINO • M 0 3 S 3 B 

L. 2.100 
Ma* f j **v*t* p»»ni«**ara, con M. 
Mostroianni - DR 

622.04.0S L. 1 3 0 0 

DA 
ASTORIA . S11.S1.tS L. 1.SO0 

A l r p i l 77 , con j . Lemmon 
DR 

ASTRA - BBt.atB L. 1 3 M 
Tra ffsjrf «***ro tra tfarl, con R. 
Poaaana - C 

ATIJMITK • 7 f 1 . a « 3 « l_ 1. 
• Cass* aaj in 

DA 
L. 1. 

con F. N*ro - A 
IA - 4 2 6 . 1 — a, 1 3 * 0 

con P. Sailers - SA 
Ao^mitaJO - 573.137 L. 1 3 — 

0 V S^fTfvttH |rta|MÌaj> plafAMM^ COfl 
A. Sordi • DR 

3 4 7 3 * 3 • . L i 
di R, AJtsosn . OR 
47B.1737 i . 2 3 — 

;/ f**a? Teift* Bjew Verlt, con R. 
__pe Naro • 3 
BJBJLBHB) : «StgBtT L. 1 3 — 

*#rBBJ B))*jBS/^BBB**5J»*j 8Baj*»^»aa«j««sji B^eBjjBjjajJtSJ*»>y stjrVSf 

-J A. fa ta i '• DR -•>;"> -.» 

• -A 

BOLOGNA • 426.700 ' L. 2.000 
Airport 77, con J. Lemmon • DR 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.S00 
;. lo ho paura, con G. M. Votonté 

DR (VM 14) 
CAPITOL • 393.280 L. 1.800 

New York, New York, con R. 
De Nlro • 5 

CAPRANICA • 679.246S L. 1.600 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1.600 

Cara sposa, con A. Belli - S 
COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 
, • - Gran bollito, con S. Wlnters 

DR (VM 14) 
DEL VASCELLO • 588.4S4 ' 

L. 1.500 
: -f Airport \ 77, ' con J. Lemmon 

DR - ,. . 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

Kolossal di E. Lucherini - SA 
DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 

: Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordì - DR "... 

EDEN • 380.188 L. 1.500 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzl - SA (VM 14) 

EMBASSV . 870.245 L. 2.500 
SA (VM 14) 
Casotto, con L. Proietti 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Abissi, con J. Bisset • A 

ETOILE • Ò87.556 L. 2.500 
Al di l i del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
• . Guerra nello spazio, con J. Ri-

chordson - A • 
EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 

, Casotto, con L. Proietti 
SA ( V M 14) • 

EUROPA • 865.736 ''"' L. 2.000 
: Herbie al Rally di Montecarlo 

con D. Jones - C -
FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 

Un attimo una vita, con A. Pa
cino - DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

'[•„ Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni • DR 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

GIARDINO - 894.946 L. 1.500 
I l gabbiano, con L. Beni • DR 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.500 
Bilitts, di D. Hamilton 

i S (VM 14) ••''• •-••'•" 
GOLDEN - 7551002 • I»' 2.000" 

Wagons-Lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

GREGORY - 638.06.00 U 2.000 
. Herbl* al Rally di Montecarlo 

con D. Jones - C 
HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 

;, Al di là del ben* • del mal* 
con E. Josephson • DR ( V M 18) 

KING - 831.95.41 - L. 2.500 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino • DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Wagons-lits con omicìdi, con G. 
Wilder - A 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1.500 

I l principe • Il povero, con O. 
Reed - S 

MAESTOSO • 786.0S6 L. 2.100 
., Ecco noi, par esempio, con A. 

Ostentano - SA ( V M 14) 
MAJESTIC - 64939 .08 L. 2.000 
' • Agant* 007: la api* eh* mi 

amava, con R. Moor* • A 
MERCURY - 6S6.17.67 L. 1.100 

Supervixens, con C Naiper 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE I N " 
' Una questione d'onore, con U. 

1 Tognazzl - SA ( V M 14) . . . 
METROPOLITAN • 686.400 ' 

L. 2.500 
Ecco noi, por esempio, con A. 
Ceientano - SA (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - 8 6 9 3 9 3 
L, 900 

Chi al ferma è perduto, con Totò 
C 

MODERNETTA • 4603SS 
L. 2 3 0 0 

Tra tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
-. Emanodl* perché violaoza ali* 

donna? con L. Gemsar 
DR ( V M 18) 

NEW YORK • 7 8 0 3 7 1 L- 2.600 
••-• Abissi, con J. Bisset - A * 
N.I.R. • 5 * 9 3 2 3 6 • L. 1.000 

- Massacro a Condor-Paaa, con A. 
Kroger - A <• 

NUOVO FLORIDA 
- Lo ragarra pon poo, con J. Johu-

ston - S (VM 18) 
NUOVO STAR - 7 9 9 3 4 2 . 

I_ 1.600 
New York, Nei* York, con R. 
De Niro - S 

OLIMPICO - 39W3635 L. 1 3 0 0 
Ore 2 1 : balletto National* di 

1 Cuba 
PALAZZO • 493 .6631 L. 1 3 0 0 

1 * • Anni*, di W. Alien - 5 
PARIS • 7 5 4 3 — L. 2 3 * 0 
. Ovcn'altiaao ponte, di R. Atten-

borough • DR 
PASQUINO • 5 *036 .22 L. 1.000 

Th* fata afaaw (« L'«Him* spot-
tacoto » ) , con T. Bottons • 
DR ( V M 18) 

QUATTRO FONTANE - 4*0.119 
U 2 . 0 — 

Porci con fa afi, di P. Pi*tr*ng*li 
DR ( V M 18) 

QUIRINALE - 4 6 2 3 5 3 L. 2.0*0 
Colpo aacco, con P . N*wm*n 
A . . 

QUIRINETTA • 679.—.12 
L. 1.9— 

. Karl • KraazfssB, con M. Von Sy-
dow - DR 

RADIO CITY • 4 *4 .1 *3 L. 1 . * — 
f*a*è, con L. Fani -. 
DR ( V M 18) 

REALE - 5*1 .0234 L. 2 .0— 
Abisoi, con J. Bisset • A 

«EX - 864.165 1 - 1 3 — 
• l l W •*jW,|fcss*j>B> |HCBJ>9# pKat*J#B>. C O n 

A. Sordi • DR 
RITZ - « 3 7 3 * 1 L. 1 3 — 

C—<ia alallasf, di G. Lucas - A 
RIVOLI 4 — 3 * 3 U 2 3 — 

CartJ aUisRaaliiil paesali, con J. 
Rocnafort - SA 

ROUCE ET NOIR - — « . M S 
L. 2 3 — 

> QwaW'aalisaa p****, di R. Arton-
borough • DR -

ROXV • * 7 0 3 * 4 U 2 . 1 — 
Tra Hgri cernir» I r * tigri, con R. 
Pozzetto - C 

•OYAL - / S 7 3 S . 4 * L. 2 3 — 
C*»i i * taoftari, di C Luca* • A 

SAVOIA - — 1 . 1 5 * ^ L . Z.S— 
, CCBJ*J> W*jip pW CMM|9tot con A* 

C*f*nt»no - SA ( V M 14) 
« S T O (Oatf*) 

V M «9—VPR *— RCVVMta COn flU» 
Perei • DM ( V M 1*) 

*l^P^*^BJ^Ea****ra»TT«w *•*•»" w e»*rBja * * * % V * * ^ B * J * > J 1 

- l ' i iaralKa I I (Tal i l i i ) , con U 
Bfofr - DR ( V M 14) -

TIFFANY - 462.390 L. 2 3 0 0 
,, I peccali di una giovane moglie 

di campagna, con P. Febtan 
S (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Padre padrone, del Tavianl • DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
, Una donna alla finestra, con R. 

Schneider - DR ••;<.«•• v,( - ,<*•• 
ULISSE - 433.744 ' > 

.,. ... *L . 1 3 0 0 - 1.000 
Kolossal, di E. Lucherini - SA 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
- Mogliamante, con L. Antonclli 

DR (VM 18) , . , •« 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 
Herbte al Rally di Montecarlo 
con D. Jnoes - C < 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
10 e Annle, di W. Alien • S 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 
ACIt lA - 605.00.49 L. 800 
< I l presagio, con G. Peck 

DR (VM 18) . , , 
ADAM .,.'./. 

(Non pervenuto) 
AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 

L'uomo dal braccio d'oro 
ALASKA • 220.122 L. 600-SOO 
- Le ragazza pon pon, con J. Johu-

' ston - S (VM 18) . 
ALBA • 570.855 L. 500 

11 libro della giungla • DA 
AMBASCIATORI 481.570 

L. 700-600 
' > Napoli si ribella, con L. Me

renda • DR (VM 14) 
APOLLO • 731.33.00 L. 400 

Canne mozze, con A. Sabato 
DR (VM 18) 

AQUILA • 754.951 L. 600 
. Da mezzogiorno alte tre, con C. 
' Bronson - A 

ARALDO • 254.005 L. 500 
Più lorte ragazzi! con T. Hill 

;' C ••• 
ARIEL • 530.251 L. 700 

Fase IV: distruzione terra, con 
N. Davenport - DR 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
I l Casanova, di Fellini 
DR (VM 18) 

AURORA - 393.269 L. 700 
La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - 7 7 9 3 3 2 
L. 700 

' .Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

BOITO • 831.01.98 L. 700 
Gli ultimi fuochi, con R. De Ni-

1 ro - DR (VM 14) 
BRISTOL • 761.54.24 L. 600 

Squadra speciale, con R. Scheider 
BROADWAY • 281.57.40 «-. 700 
< - La via della droga, con F. Testi 
' G, (VM 18) 
CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 

Kolossal, di E. Lucherini - SA 
CASSIO ••>'•.• 

(Riposo) 
CLODIO • 359.56.57 L. 700 

, 1 due superpledi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 ' 
Squadra volante, con T. Mi-

' lian - G ' 
COLOSSEO - 736.255 L. 600 

. Un tocco di classe, con G. Jack
son - S • 

CORALLO • 254.524 L. 500 
Il padrone del mondo, con V. 
Prlce - A 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
L. 200 

(Riposo) 
DELLE RONDINI - 260.53 

•.., - .-.-. ^- . . , - . - • - , *• L. 600 
• (Riposo) l> >•>•••••>•' 
DIAMANTE • 295.606 L. 700 

La banda del gobbo, con T. Mi-
lian - G . . . 

DOR1A • 317.400 ' L. 700 
1 - Da mezzogiorno alle tre, con C. 
'" Bronson - A 
EDELWEISS • 334.905 L. 600 
I j La'pantera. Rosa stida l'ispAMnre 

'clQirseavtt-.con P. Seller»-,-,: C 
ELDORADO - 501.07.25 L. 400 

(Chiusura estiva) 
ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
-.L'esorcista I I (l'eretico), con L. 

Blair - DR (VM 14) 
ESPERO • 863.906 L. 1.000 

•••r Febbre da cavallo, con L. Proiet-
: ' ti - C 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 6S0 
Gli anni in tasca, con F. Truf-
faut - 5 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Totò, Pappino • I* fanatiche 
C 

HOLLYWOOD - 2 9 0 3 5 1 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY • 422.898 L. 700 
I due superpledi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

MACRYS D'ISSAI • 6 2 2 . M 3 S 
j . L. 500 
' i I l richiamo della foresta, con C. 

Haston - A 
MADISON • 512.69.26 L. 800 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzl - SA (VM 14) 

MISSOURI (aa LaMon) - 5S2.344 
r L. 600 
\- La stani* dal vescovo, con U. 

Tognanl • SA (VM 14) 
MONDIALCINE (ra Faro) 

L. 700 
Beckenbauer il magnifico calcia
tore 

MOULIN ROUGI (ex Brasil) , 
, S52.3S0 

.' I due superptedl quasi piatti, 
con T. Hill • C 

NEVADA • 4 3 0 3 6 8 L. 600 
10 sono Bruca Lee la tigre rug
gente - A 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
La nuove avventure di furia, con 

' R. Diamond - S ? ; i ,i. 
NUOVO 588.116 
. La banda dal gobbo, con T. Mi -
' lian - G t ; v.,- * ;• -i ..-•• 
NUOVOCINE L. 600 

Er più storia d'amore a di cor-
tello, con A. Ceientano 

' DR tVM 14) 
NUOVO FIDENE 

(Non pervenuto) ' 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luci-

. n», 16 • Colonna) 
1 Fantasma del palcoscenico, con 
- P. Williams - SA (VM 14) 

ODEON • 464.760 L. 500 
Agli ordini del Fuhrer, con C 

' Plummer - A ^ 
PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 

Kolossal, di E. Lucherini - SA 
PLANETARIO • 47S.9998 L. 700 

Bloow-Up, con D. Hemmings 
DR (VM 14) 

PRENESTE - 290.177 " 
• l . 1.000 • 1.200 

L'inquillna del plano di sopra, 
con L. Toltolo - C 

PRIMA PORTA 
Poliziotto sprint, con H. Merli 

• A '• ,\ -
RENO 

(Non pervenuto) 
RIALTO • 679.07.63 L. 700 

11 portiere di notte, con D. 
Bogarde - DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. S00 

La grande luga, con S. McQueen 
DR 

SALA UMBERTO • 679 .4733 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

La cuginetta inglese, di M. Pe
ce* - S (VM 18) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

TRIANON - 7 8 0 3 0 2 - L. «00 
Ultimi bagliori di un crepuscolo. 
con B. Lancaster • DR . 

VERSANO • 851.195 L. 1.000 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzl - SA ( V M 14) 

TERZE VISIONI ; 
DEI PICCOLI 

Gulllver nel paese di Lilliput, con 
R. Harris - A •< • • • 

SALE DIOCESANE . ! 
DELLE PROVINCE 

Fratello sole rosolia luna, con 
G. Faulkner - DR 

GIOVANE TRASTEVERE 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A . . . . . . 

NOMENTANO 
I magnitici 7, con Y. Brynner 

' A - • - • » • . ! • • .• • 

PANFILO - 864.20 
I magnifici 7, con Y. Brynner 

- A 
SALA S. SATURNINO ' > ' 

Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 

STATUARIO • 7 9 9 . 0 0 3 * 
Mr. Klein, con A. Delon - DR 

TIBUR • 495.77.62 
Colpo da un miliardo di dollari, 

'•""' con R. Shaw - G . • 
TRASPONTINA * 

Zorro, con A. Delon - A > 

MACHIA 
DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenuto) -

FIUMICINO 
' ' • ' • :^f| cj!'i->itlil» o>.> T R r " * N " i K V n i ; f ol!t;l ' OM 
(Riposo) ., . 

v:>c: OSTIA 
CUCCIOLO 

Torino violenta 
SUPERGA (Viale dalla Marina, 33 

Tel. 669 .6230) 
Airport 77, con - J. Lemmon 

,.; DR . . •.. - . ,._,,. ;- ,-• . 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS: 
Alcyona, Ambasciatori, Atlantic, 
Avorio, Boito, Cristallo, Giardino, 
Induno, Jolly, Lablon, Madison, 
Nuovo Olimpia, P1an*tario, Prima 
Porta, Rialto, Sala Umberto, Spf*n-
did. Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
Varbano. 

Editori Riuniti 

con L. Pratattl : 
SSA ( V M 14) - • < . . . 

i;r.-i > **ii ; 

collana di narrativa 
Pier Paolo Pasolini 

Le belle bandiere 
A cura di Gian Carlo Ferretti 
I dialoghi di Pasolini con i giovani comunisti sui grandi 
temi df gli anni sessanta: dal • miracolo economico • 
alla crisi dei paesi socialisti. . 
pagine 392 - 1.3 800 

Mario Lunetta 

I ratti d'Europa 
Ftnaesta al Prendo Strega 7 7 

' Un romanzo politico-visionario sulla - strategia della 
tonsionov Un drammatico viaggio attraverso I* • tram* » 
e le contraddizioni dell'Europa fra i tardi anni sessanta 
e i primi anni settanta. ., . - .. • . . 
pagine 224 - L 2.800 

Mario La Cava 

La ragazza 
del vicolo scuro 
La stori* di un* lurfg* violenza social* • mora**. Un 
amore ricattato e offeso, nella Caiabri* tra facciamo 
e dopoguerra. 
pagine 192 * L. 2.000 

Stanislaw Lem 

Pianeta Eden 
Un grande scrittore polacco di f*nt*sci*nza, il c*l*br* 
autore di Solfi», ripropone in termini attuali il proble
ma del rapporto fra l'uomo e la « diversità • cosmica 
pagine 304 - L 3.000 

Gabriel Garcia Màrquez ; , , 

Racconto : % 
di un naufrago H 
Un Oarcia Matguoi rnsoirro. Vm «oromc*» ài *Ha 
OraWrltlBflICUh, •* •'"/''r,%i-' : 
r**«jtn* 10t • L 1200 , 

I i 
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Una.folla imponente ai funerali del giovane calciatore morto durante la partita con la Juve 
* : ? ..( ••- v:. 

v:v 

reso ieri T*. . . •. V> V; 

•' . * ' < . 

a j " y ,*• 

Interminabile pellegrinaggio a Pian di Massi ano - Una sorte crudele - Presenti i rappre
sentanti di tutte le squadre italiane - La salma è stata tumulata nel cimitero di Pescara 

;; 1 S ,~- S» ' • * * * ' -' * * * * * * ' ;*- - • • ' ; 

C"J 

,,;? , ,.,.., Il parere del 
•,,'.-,.;,-„ dott. Fantini 

Colpadi 
whyirus 
limale 
al cuore 

ROMA — Il professor Lucio 
Severi, - preside • della fa-1 colta di medicina e chirur
gia dell'Università di Peru
gia. che ha guidato l'equipe 
medica incaricata dell'auto
psia per accertare le cause 
della morte del calciatore Re
nato Curi, ha detto che nel 
cuore del giocatore è stata 
accertata una « lesione croni-

, ca acquisita ». Abbiamo chie
sto al dottor Carlo Fantini, 

•. : noto medico sportivo, parti
colarmente impegnato nel ci
clismo (dove segue la squa
dra azzurra) e nella pallaca
nestro, di rispondere ad al
cune domande per chiarire ai 
nostri {jjettorl ljL significato 
delle ' risultanze' 'dell'autopsia 
medesima. • - , ->yx •••••<—:• 

81 è parlato di malattia ac
quisita cronica cardiaca... 

SI tratta di una affezione 
non congenita, cioè non pre
sente alla nascita, ma insor
ta ad un certo momento del
la vita, che ha colpito il 
cuore nei suol vari compo
nenti costitutivi (pericardio, 
endocardio e miocardio) glo
balmente o isolatamente e la 
cui origine va ricercata In a-

. genti batterici o virali; è 
; quindi da escludere fra le 

cause del decesso le tante 
. evenienze addotte per spiega

re una morte improvvisa, al
cune a localizzazione cardio
circolatoria quali aneurisma, 
cioè dilatazione, dell'aorta, 
anomalie congenite delle co-

. renarle, embolia delle coro-

^ssswBMmmTf 
.emorragia sùbaracnotdeà, la 
trombosi e la emorragia ce
rebrale. 

Nessun raffronto si "* può 
quindi fare fra la morte di 
Vendemmi e quella di Curi? 
••* Nessun rapporto ci può es
sere fra la morte di Vendami-
ni • quella di Curi In quanto 
nel primo caso si è trattato di 
una • cardiopatia congenita, 
cioè • di una malformazione 
cardiaca presente alla nasci
ta, la cosiddetta sindrome di 
Marfan, mentre nel secondo 
caso si è trattato, secondo le 
risultanze finora note attra
verso le varie notizie di stam
pa, di una malattia cardiaca 
cronica acquisita, quindi non 
obnaantta, ma sopravvenuta, 
o rloan<lMClaHs come etiope-
tofanast a caaae varia a lo
ro volta' èétaratinate da fat
tori batterici ^.viral i . 
ì 3embrc:ciaeV. durante ; gli 

accertaajantUfètti nel luglio 
1973 al Centrò Medico di Co-
verclano siartò- state riscon
trate al Curi anomalie elet
trocardiografiche (negatività 
della onda T dell'elettrocar
diogramma) giudicate di na
tura funzionale, cioè non pa
tologica in atleti; cosa ci può 
dire al riguardo? . 
: I vari Autori sono concordi, 

ad esiste una ben documen
tata letteratura al riguardo, 
sul fatto che tali rilievi elet
trocardiografici in atleti non 
sono accidentali, ma sono 
atiottamonto connessi con la 
pratica agonistica a si posso
no riscontrare in soggetti che 
In precedenza non hanno mal 
aofferto di affezioni capaci 
di determinare simili quadri; 
H lavoro sportivo può pertan
to essere considerato il fatto
re di causa di tali alterazio
ni che non hanno però signi
ficato patologico anche ee I' 
Interpretazione sul meccani-
amo di produzione di tali a-
nomalie non è ancora ben 
chiarito; si parla in questi ca
si di un aspetta « peaudopa-
totogteo» dal quadro elettro
cardiografico nell'atleta, a-
epetto frequentemente rlecon-
trabile in chi pratica attività 
sportiva comportante arterie 
carichi notevoli di lavoro mu
scolare ad una potenza di la
voro strabica massimale a 
che non rappresentano cau-
aa di Inidoneità alla pratica 
dallo sport agonistico; al 
aentrarlo un altro quadro a-
hrrtrocardtegrafico caratteri* 
tata da una particolare ano
malia, espressone bioelettrica 
dalla sindrome di Wotff-Par-
klnoonWhlto (quadra di pre-

eecitazJone) che si riscontra 
talvolta In atleti in perfetta 
condizioni «miche e capaci di 
tollerare carichi notevoli di 

sHzlonata dalla Idoneità; ca> 
sua ai può vedere, è un cam
po particolarmente delicato 
• talvolta di difficile Intar

s i è parlato di « cuore mat
to» e sono stati ricordati i 
Casi di BItossi e di Fava. 
- In questi casi al tratta di 
stteratleni puramente funzio
nali che ai manifestano con 
Intereesemento dal ritma car-

• di un aumcn* 
dalla 

di 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Tutta Perugia 
ha .dato l'estremo addio a 
Renato Curi. Ieri mattina la 
vallata del Pian di Massiano; 
nereggiava di folla, assai prl- j 
ma che avesse Inizio 11 rito 
funebre, officiato dall'arcive
scovo Lambruschinl. Nella 
mattinata di lunedi il pelle
grinaggio - all'obitorio • dello 
ospedale, dove la salma di Re
nato era stata sistemata in 
attesa dell'autopsia, era sta
to imponente; «quello della 
nottata a Pian di Massiano 
ci ha letteralmente impressio
nato. I riflettori dello stadio 
illuminavano il punto in cui 
11 povero Curi era stramazza
to a terra. Una silenziosa fila ' 
indiana di gente muta, che 
aveva prima apposto la pro
pria firma su alcuni < fogli 
potrocollo, rendeva omaggio 
alla sua salma. Sfilando tra 
la folla ci sono tornati alla 
mente ricordi di amici cari, 
come Tommaso Maestrelli e 
Luciano Re Cecconi. E la rab
bia pure è salita dentro di 
noi. Come può lo sport, che è 
sinonimo di giovinezza, di vi
goria, di salute, trasformarsi ' 
anche in un simbolo di mor
te? — ci siamo chiesti. '':'." '•• 
' In questi casi il raccontare 
corre spesso il rischio di ve
nire inquinato dalla retorica. 
E' luogo comune pensare che 
il cronista finisca per farsi 
prendere la mano da una cer
ta sorta di deformazione pro
fessionale. La ricerca dell'im
parzialità sembra affondi le 
sue radici in una fredda e 
studiata insensibilità. Fallace 
il giudizio, perché nessuno più 
di chi vive l'evento sportivo è 
scoperto, disarmato di fron
te alla crudezza delia sorte. • 

E la sorte di Renato Curi : 
è stata veramente crudele. 
Tutta Perugia deve •• averne ; 

preso coscienza, se ha sentito 
l'urgente bisogno di tributa
re un omaggio che ha richia
mato alla memoria quello re-

Un momenlo dei funerali di CURI a Pian di Massiano,-.'. - v. „- . I ' 

.*- ì . i '•' 
,'H! 

v: a 

so ai morti della sciagura di 
Superga, che stroncò il gran- ; 
de Torino. . - . - . - • ••' ; 

•>•"• Fiori, corone, emblemi dei 
clubs perugini non si conta
vano. Rappresentanti di tut
te le squadre d'Italia (abbia
mo notato Santarini e Paolo 
Conti per la Roma, Roberto 
Lovati per la • Lazio, Mar-
chioro). Cosi r come • non si 
contavano gli occhi bagnati 
di pianto, non solo di coloro 
che vivevano l'esistenza del 
ragazzo, il che non stupisce. 
ma persino di quelli che ma
gari lo conoscevano soltanto 
di nome, o per averlo visto ' 
in una foto sui giornali. - Il ; 
piccolo grande Curi aveva ' 
una grande disponibilità uma
na che soltanto i semplici 
portano in dono. L'amore del
la gente perugina per 11 cal

ciatore scomparso era matu
rato nel corso di quattro an
ni, da che Renato era passa
to dal Como al Perugia. La 
promozione lo aveva cemen
tato, la sana atmosfera pro
vinciale lo aveva mantenuto 
integro. La gente semplice si 
è mescolata ai dirigenti del 
Perugia, ai compagni di Cu
ri per dire addio al giocatore. 
Nel punto, in. cui è stramaz
zato Curi, quasi al centro del 
terreno di gioco, sono stati 
deposti due cuscini di garo-

• fani biancórossl e un gagliar
detto con 1 colori della squa
dra. listato a lutto. Fare, in 

-questo contesto, del nomi, si-
• gnificherebbe stabilire una 
graduatoria, e non ce la sen-

. tiamo proprio. • • • 
La salma del giocatore, ac

compagnata • dalla - moglie, 

\ dalla madre e dai familiari, 
. è partita poi — sotto una 
pioggia battente — alla vòlta 
di Pescara dove vive la mam
ma e dove esiste la tomba di 
famiglia. Anche 1 dirigenti e i 
suoi compagni hanno voluto 
seguire fino alla città abruz- ' 
zese l'amico. Sarà li che lo \ 
saluteranno per l'ultima voi-, 
ta, ma non c'è dubbio che il 
ricordo di Renato resterà per 
sempre nei loro-cuori; lo 
sport è anche questo, e non 
soltanto professionismo, esa
sperazione parossistica dello 
agonismo, t , , - ••'•:. 
• Ma quante domande si pò- • 
ne questa città, alia quale fa 
eco l'intera opinione pubbli
ca del. paese. Sono domande 
che richiedono una risposta ' 
pronta. Il professor - Severi 
ha parlato di una «malattia 

cronica acquisita del cuore » 
come a dire che Curi non 
aveva il muscolo cardiaco a 
posto. Il suo a cuore matto », 
lo stesso di atleti come Fava 
e Bitossl, lo ha portato alla 
tomba. Ma non si può sfug
gire alle responsabilità. Non 
si può accreditare più di tan
to la tesi della « fatalità ». 
Se Renato conosceva benis
simo 11 suo stato di salute. 
avendolo egli stesso confidato 
all'amico Novellino, cosi co
me lo •«• sapeva • la moglie 
Clelia, a questo punto emer
ge chiaramente che altri ne 
erano al corrente, e che forse 
avrebbero potuto intervenire 
affinché la tragedia non si 
consumasse. , 

a. 

PESCARA — Una grande fol
la di amici, sportivi, di quel
li che lo avevano conosciuto 
quando ragazzetto tirava i 
primi calci all'oratorio e di 
quanti lo hanno ammirato al
la TV quando aveva raggiun
to la serie A. ha dato nel ca
poluogo abruzzese l'estremo 
addio a Renato Curi. I fune
rali si sono svolti nella chie
sa di S. Lorenzo, a pochi pas
si dalla cosa dove abitano la 
madre e la sorella. Gli ami
ci della « Marconi », la squa
dra che per prima lo ebbe tra 
le sue file, hanno voluto che 
il corteo funebre ripercorres
se le strade del quartiere che 

t- aveva visto Renato crescere 
e diventare, piano piano, un 
campione. Quando • la bara 
è uscita dalla chiesa seguita 
dalia moglie, dagli altri pa
renti. da giocatori, dirigenti 
di numerose società. Renato 
Curi ha ricevuto l'ultimo, in-
terminabile applauso. * " 

• - P i ù tardi la salma è stata 
tumulata accanto a quella 
del padre morto di infarto 
13 anni fa. 

COPPA UEFA: per difendere i due gol di vantaggio 
\ •••• 

« » 

'A 

Emergono le prime responsabilità per la tragica morte del calciatore del Perugia 
•>•••,<• i - > 

JJJ 
Ritrovato il «telecuòre^ di Curi: 

càuse dèlia sua mòrte ? 
••'.-..!: .<if <vt , - - >> ; \,^\ \ « 

La radiografia mostrerebbe « un'ombra cardiaca 
leggermente allungata con : extrasistole che '• si 
correggono parzialmente sotto sforzo » - Seque
strati gli incartamenti al «centro» di Coyerciano 
,,.. Dal nostro inviato .,-
PERUGIA — Ormai i dubbi 
stanno dissipandosi come 
nebbia al sole: Renato Curi 
non è morto per una dmera 
fatalità». La tesi deWtmpre-
vedibtiità, •= già smantellata 
dalle dichiarazioni rilasciate 
dal prof. Severi, lunedì sera, 
dinanzi a milioni di teUspfte 
latori, ha ricevuto ulteriori 
spallate alla luce di guanto è 
emerso nel corso della gior
nata di ieri e dal sequestro,* 
ordinato dal procuratore dot-? 
tor Pasqualino tìé Franciscis 
dell'intiero incartamento che 
riguarda gli accertamenti cli
nici effettuati su Curi a Co-
verciano. Attraverso un cer
tosino lavoro, che ha per
messo di risalire elle origi
ni della vicenda, conclusasi 
tragicamente con la morte 
del centrocampista del Pe
rugia, siamo venuti in. pos
sesso di importanti elemen
ti :• 
• Nel 1974, allorché Curi pas
sò alle dipendenze del Pe
rugia, dopo un anno di per
manenza nel Como, Bellraml 
avrebbe informato la società 
umbra che il giocatore presen
tava «qualcosa» al cuore e che 
per questo Vallenatore Mar-
chioro lo aveva posto sotto 
« osservazione ». E questo no
nostante la società comasca 
fosse stata confortata dal 
parere favorevole dello staff. 
medico di Coverciano. Curi, 
infatti era stato mandato al 
Centro medico federale per 
avere un giudizio che, stan
do a quanto dichiarato al 
nostro giornale dal prof. Fi
no Fini, fu positivo «perché 
i reperti che presentava rien
travano nella normalità». A 
questo punto alcuni interro
gativi sorgono spontanei: co
sa ha spinto U Como a ri
chiedere un tale giudizio? TI 
Gìultanova aveva informato 
la società tarlano che c'era 
qualcosa che non andava? 
Se é così perché il Como non 
lo dice? E perché a Giulia-
nova non entra in campo? . 

Nel momento in cui Rena
to venne preso in forza dal 
Perugia, furono effettuati at
tenti controlli cltnict da par
te dello "stafr medico Sel-

&r 
v Un minuto -
di raccoglimento 

domenica :-
negli stadi 

VICENZA — Su ' iniziati 
va dell'Associazione Italiana 
Calciatori domenica 7 novem
bre sarà osservato su tutti 1 
campi di gara un minuto di 
raccoglimento per onorare Ut 
memoria di Renato Curi e 
per sottolineare rurgerom di 
un nuovo impegno sul pro
blema riguardante la preven-
sìor* e la difesa della salute 
degli atleti. « 

la società, messa per di più 
sull'avviso dalla segnalazio
ne di Berltrami? Oppure ci 
si è limitati — do parte del
la società — a prendere at
to del a conforto» di Cover-
ciano, magari accettando con 
leggerezza la tesi del «cuore 
matto »? Nei quasi 4 anni 
che Curi era al Perugia, due 

, furonotg}i efettrocardiograih--
.mi.acquali,il mfocatorezvèn-' 

ne sottoposto. Una prima vol
ta nel 1X4, al momento del
l'acquisto, e la seconda nel 
1S76, allorché fu sottoposto 
ad'intervènto di appendicite. 
Ma è emerso, a questo ri
guardo, un elemento finora 
restato in ombra. Il prof. 
Pasquale Solinas, responsa
bile del centro cardiologico 
dell'ospedale di - Perugia, a-
vrebbe chiesto^ entrambe le 
volte, che Curi venisse sotto
posto a « telecuore », mentre 
a prof. De Angelis — ora 
primario aWospedate di Spo
leto e allora vice di Solinas 
— avrebbe «messo sultawi-
so» la società. Il « telecuore » 
non è altro che una radio
grafia attraverso la quale si 
possono configurare con mol
ta certezza alcune anomalie 
del muscolo cardiaco. Fino 
a lunedi sera sembrava che 
Curi non fosse stato sotto
posto a tale radiografia spe
cifica, ma ieri, confortati 
anche daWassicurazione del 
capo della Mobile, dottor Pie
tro Franco, abbiamo appura
to che due sono state le car
telle cliniche prelevate dalla 
polizia e poi consegnate al 
Procuratore capo della Re
pubblica Pasqualino De Fran
ciscis. In quella in giacenza 
presso Tospedale non figura
va U «telecuore». neWaltra, 
consegnata - successivamente 
dal prof. Tomassini, resito 
deWesame era incluso. Da 
indiscrezioni, che hanno tut
to U crisma però delta cer
tezza, è emerso che Curi pre
sentava « un'ombra, cardiaca 
leggermente allungata, con 
extrasistole che si correggo
no parzialmente sotto sfor
zo». La fondatezza o meno 
di tutti questi elementi do
vrà essere vagliata dotta ma
gistratura. Così come dovran
no essere vagliati i risultati 
definitivi deWsmtopsia. Ci 
vorranno 60 giorni (gli esa
mi tossicologici cui sta prov
vedendo U prof. Pomellati 
per accertare la presenta o 
meno di medicinali ed altro 
saranno pronti fra 20 gior
ni) per sapere tutta intiera 
la verità, ma è certo che fin 
d'ora si può scartare la te
si della fatalità e quella che 
U Perugia non fosse a cono-
scema di fatti anomali che 
riguardavano il giocatore. E" 
altrettanto certo che U po
vero Curi non venne sotto
posto ad esami clinici appro
fonditi quale ad esempio a 
« cateterismo > osntweo », io 
ffftfp che aoeoa seuteuststo 
come U giocatore di basket 
VendemM non avrebbe do
vuto svolgere un* pesante 

sipi^iende^ 
« Allo stato attuale delle cose un cal

ciatore viene visitato all'inizio dall'an
no al suo rientro dalle vacanze, poi ci 
si dimentica per tutto l'anno. Lo si fa 

-scendere in campo a'volte imbottito di 
' antibiotici, io ricordo - addirittuara che 

giocavo con la febbre». Lo afferma 
.* . Luigi Riva, l'ex ala sinistra della Na

zionale e del Cagliari, i n -un articolo 
: sulla tragica fine del giocatore Renato 
- Curi scritto per il quotidiano ; autoge

stito: «Tuttoquotidlano ». Penso — sot-
-r tollnea ' Riva — che,.• per evitare com-
'plicaziohi, sarebbe opportuno che al gio-
-. catore o allo sportivo venisse fatta una 
v i s i t a di controllo ogni tre mesi perlo

meno, per constatare . quelle r che sono 
- le condizioni del cuore e fisiche in gè-

nerale. E i controlli dovrebbero essere 
- particolarmente accurati dopo che un 
giocatore ha avuto un periodo di inat-

- tività o infortunio . che prevede sem-
- pre cure mediche con medicinali che a 

volte ; debilitano ' il fisico, con conse-
, guenze personali. • • * --,-.• 

Dopo aver ricordato che dai calciatori 

n si pretende sempre ; il massimo ' sotto ,;/.. 
' . tutti 1 punti di vista senza dare loro 
.: garanzie. Riva critica i sistemi - di al-
-." lenaìnento. I sistemi olandesi e di quel 
-.'tipo — scrive nell'articolo — hanno un '. 
', po' rivoluzionato quella che è la pre-
. parazlone tecnica e atletica del < gioca- -• 

jore italiano: oggi si va in preparazione 
- e si pretende dal giocatore il massimo 

dello sforzo. Allenatori che ti dicono ; 
«Fino a quando il cuora non arriva a 
180 pulsazioni non sei sotto sforzo». S i , 

- pretende troppo dall'atleta che sotto- ' 
' , pone di conseguenza il suo cuore ad un . 
: superlavoro. Vorrei far capire come que-
. • sti sistemi moderni, • che ' sono consi- > 

- derati ottimali per la preparazione ma-
" gari in Olanda, in Inghilterra possono 
; andare bene ma in Italia assoluta-
; ; mente no . - ." -; . . y 

Quindi — conclude ' Riva — ' io " mi 
. '• schiero completamente dalla parte del 

1 giocatore come uomo e come • atleta e -
ripeto che bisogna magari pretendere 

,- meno dagli atleti e, invece, rendere più 
- sicuri gli accertamenti sull'idoneità fisica. 

attività fisica. * 
A puntare il dito accusato

re sulle attuali strutture del 
calcio sono stati Boranga e 
Cartasegnà, ex giocatori del 
Perugia, rappresentanti deW 
« Assocalciatori». uno biologo 
e Valtro avvocato. E', stalo 
proprio Boranga, nel corso di 
una affrettata conferenza 
stampa, temutasi dopo le ese
quie. ad indicare U «catete
rismo cardiaco» come uno 
degli esami più attendibili 
per portare atta luce un qual
sivoglia elemento di pertur-
babUità dette regolari fun

zioni del cuore. « Quando en
trano in gioco grossi interes
si. si trovano i mezzi per 
farla in barba persino alle 
visite fiscali ». L'Associazione 
calciatori non ha nominato 
un perito di parte per Vau-
topsia in quanto la Procura 
della Repubblica non aveva 
al momento ravvisato alcuna 
responsabilità, e perché la 
famiglia aveva preferito no
minarne uno di sua fiducia 
(il prof. Cocchieri, cardio
logo). 

Boranga e Cartasegnà han
no poi dichiarato che te ul-

• N di CLELIA CURI l e * «I funere»! del 

Urne ' notizie - sulla tragica 
vicenda, le avevano apprese 
attraverso la televisione e i 
giornali. Questo perché i con
tatti con U Perugia erano sta
ti difficili, freddi, quasi im
personali. E qui ci sembra il 
caso di riportare quanto ri
feritoci da un collega a pro
posito di una conversazione 
telefonica avuta con l'addet
to stampa della società um
bra. signor Burstenghi. Alla 
domanda se il Perugia, alla 
luce dei nuovi elementi e-
mersi, non - ritenesse oppor
tuno mettere meglio a fuoco 
la questione, la risposta sa
rebbe stata sconcertante, sem
pre se vera. «E* perché dob
biamo dare una qualsiasi ri
sposta? Se lo facessimo tro
vereste il modo e la maniera 
di travisare quanto diremmo, 
allo scopo di metterci in cat
tiva luce Siete venuti a Pe
rugia come degli avvoltoi, e 
coms tali vi state comportan
do. Ci sono due rappresentan
ti dett'Assocalciatori, rivolge
tevi a loro. Sono loro che sal
veranno il calcio ». E dopo 
queste parole dal sapore si
billino, U signor Burstenghi 
avrebbe sbattuto già la cor
netta. Noi non abbiamo assi
stito alla telefonata per cui 
non possiamo entrare nel me
rito della questione. £* chiaro 
che se rispondesse al vero 
quanto attribuito aWaddetto 
stampa, la società avrebbe 
come minimo il dovere di ri
portare la cosa entro binari 
pfe consoni. Ma deve essere 
chiaro a tutti che noi non 
vogliamo imbastire processi. 
Vagimmo soltanto che sia 
fatta piena tace su una vi
cenda che ha portato alla 
morte di una giovane vita. 
E se emergeranno precise re 
spontmmlttà, oste dovranno 

re in faccia a nessuno. . 
Giuliane Antogneli 

stasera con il Lens 
T-, ,y -^ ti •- , 

i l 

Fuori Garlaschelli e dentro Lopez e Pighin per arginare le preve
dibil i sfuriate dei francesi che tenteranno la difficile rimonta 

' ^ Dal nostro inviato . 
LENS — Con due : goal di 
vantaggio e tante speranze 
la Lazio si presenta stasera 
allo stadio Bollaert di Lens 
con l'intento di ottenere dal 
transalpini il passaporto per 
proseguire r il suo cammino 
nella Coppa UEFA. •••<*•; 
• Diciamo subito, che il com
pito che attende 1 biancoaz-
zurrl di Vinicio • non è af
fatto semplice; non perché il 
Lens sia una squadra tecni
camente cosi forte • da ; far 
venire 1 sudori s freddi, "• ma 
per il clima e •* l'atmosfera 
che farà da cornice ai no
vanta minuti di stasera. Qui 
a Lens, piccolo centro di qua-
rantaduemila abitanti, circon
dato tutto intorno da neri 
prismi di carbone, spira la 
frizzante aria della mobilita
zione. I biglietti, che vanno 
da un massimo di 27 - mila 
lire ' per 1 numerati ad un 
mìnimo di 2700 lire per 1 
popolar], sono letteralmente 
andati a ruba, consentendo 
cosi alla televisione di poter 
trasmettere in diretta la par
tita. "• * -y"-*-".-;- ? 
' Q u e s t o vuol dire • che - 11 
«Bollaert», che ha una ca
pienza massima di • 32 mila 
spettatori, sarà colmo come 
un < uovo e di conseguenza 
quasi - tutta ' la cittadina si 
assieperà sulle gradinate del
lo - stadio. Ci sarà un tifo 
d'inferno; ci vuol poco a ca
pirlo, basta camminare per 
le strade della città per com
prenderlo. 
< Manifesti murali tappezza
no la città, mentre nei bar, 
nei ritrovi degli sportivi, non 
si parla di altro, anche se 
la Lazio r viene chiamata... 
Roma. E questa eccitazione, 
tutta particolare, c'è da giu
rarlo, stasera si trasferirà al
lo stadio. Oltretutto ci hanno 
detto che i supporterà ~ da 
queste parti sono molto cal
di ed instancabili nel soste
nere la loro squadra. 

Ed è prevedibile che, nella 
fase iniziale della partita, i 
giocatori del Lens cercheran
no di aggredire i laziali. Sa
ranno in grado i biancoazzur-
ri, che anche in questo cam
pionato hanno mostrato evi
denti segni di idiosincrasia 
difensivistica, a rintuzzare il 
forsennato « forcing » che 
monsieur Sowinski, trainer 
dei giallorossi di ; casa, ha 
preannunciato?- :••-••• 

La risposta è che la Lazio 
che, per mentalità e per 
composizione, è portata a 
giocare > in chiave offensivi-
stica, in • questa circostanza 
dovrà forzare la sua natura 
e porsi un freno. 
- Vinicio, che è di buon umo
re, come del / resto un po' 
tutto l'ambiente, ha nel frat
tempo studiato le mosse da 
adottare, per far fronte allo 
scontro serrato dei francesi. 
• Visti i problemi di • filtro, 

mostrati nelle ultime uscite 
dal centro campo, ha pen
sato • di • rafforzarlo; stasera 
rimarrà fuori -' GarlascnelH, 
una punta, per far posto a 
Lopez, un altro centrocam
pista, con D'Amico, atletica
mente ancora un po' indietro, 
a cavallo fra Giordano, uni
co ariete offensivo della 
squadra, e i centrocampisti. 
E" una mossa che . potrebbe 
suscitare - qualche - perplessi
tà, invece a nostro giudizio 
appare - abbastanza pondera
ta. Con Garlaschelli in cam
po infatti, la Lazio conside
rando anche il fatto che D'A
mico è portato per natura a 
stare più avanti che indietro 
e che i suoi « ritorni » difen
sivìstici sono sempre molto 
rari, riserverebbe dì giocare 
con due punte e mezzo. 

- E con il centro campo la
ziale che ancora non marcia 
come dovrebbe, questa impo
stazione '• potrebbe essere un 
po' • troppo - azzardosa. L'al
tra novità, rispetto alla for
mazione che domenica - ha 
battuto il Pescara dovrebbe 
riguardare il sicuro inseri
mento di Pighin, terzino d'a
la, al ' posto del claudicante 
Ammoniaci. Per il resto non 
ci sono altre novità. < = ' 
• Il Lens invece scenderà in 
campo con una sola varian
te rispetto alla squadra sce
sa in campo inizialmente al
l'Olimpico. Sowinski schiere
rà una punta in più, Fran-
coise. tirando fuori il media
no Elie. Quindi si tratta di 
una squadra chiaramente di 
attacco, con tre punte, le al
tre sono Six, cinque goal fi
nora segnati in campionato. 
e Marx, autore di quattro 
goal come Francoise in cam
pionato, decisa a sfondare 
le barricate, se cosi voglia
mo chiamarle, laziali, nel 
tentativo di recuperare : lo 
svantaggio accumulato a 
Roma. 
• Un pronostico? Vinicio non 
s i : scompone, preferisce ta
cere, ma si capisce che lui 
già si sente nei turno suc
cessivo. Sowinski divide a 
metà le possibilità di quali
ficazione: a noi aoDare un 
tantino ottimista, ma è lecito 
sperare. Arbitrerà l'incontro 
il signor Luis Diaz Correlo, 
della Federazione «ortoghese. 
Si inizia alle 20.30. 

Paolo Caprio 

No della Jave 
alla diretta TV 
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Per gli «ottavi» della Coppa dei campioni 
\<t. 

TORINO — Con la garanzia 
del gol di vantaggio segnato 
nella partita di andata a Bel
fast, ma soprattutto di una 
superiorità tecnica troppo al 
di là della portata del volen
teroso ma modesto Glento-
ran, la Juventus sì accinge 
a espletare anche quest'altra 
formalità • del torneo della 
Coppa dei Campioni. 
• Una superiorità tecnica,. 

quella bianconera, che non 
sarà incrinata dalle numero-1 
se varianti che quasi sicura
mente Trapattonì apporterà 
alla squadra-base. Tardelli ha 
incassato a Perugia una bot
ta piuttosto secca alla gam
ba sinistra, Bettega è sempre 
alle prese con i postumi del
l'infortunio subito in nazio
nale : contro la < Finlandia; -
Furino e Morino lamentano 
le conseguenze di colpì non 
così duri da toglierli di mez
zo, ma abbastanza per preoc
cupare. ••••"•' - vi 

Potrebbe quindi essere im
prudente arrischiare i quat
tro giocatori titolari, per di 

più in una partita che non 
sembra presentare difficoltà 
• Gli irlandesi, che sono ar

rivati l'altra sera a Torino, 
si son trasferiti ieri a Cin
zano per sostenervi un alle
namento sullo stesso campo 
che ospitò recentemente la 
preparazione della nazionale 
azzurra. I giocatori britanni
ci venuti In Italia sono quin
dici in tutto, con l'allenatore-
glocatore Stewart sedici: giu
sto gli undici prescritti per 
andare In campo, più 1 cin
que destinati alla panchina. 

« A noi non piace andare 
all'estero per fare i semplici 
turisti — ha detto Stewart — 
e perciò giocheremo la parti
ta con tutti i nostri mezzi 
che, messi a confronto con 
quelli di cui dispone la Ju
ventus, sono ben poca cosa. 
Ciò non toglie che ci batte
remo con volontà e agoni
smo, che sono le nostre ri
sorse principali, pur non na
scondendoci che slamo di 
fronte ad una Impresa dispe
rata per i nostri colori ». 

Per restare in Coppa UEFA 

Il Torino 
s'appella a Terraneo 
ZAGABRIA — Stasera alle 18 
il Torino di Gigi Radice af
fronta la Dinamo sul campo 
di Maksimir. con la speran
za che quel. 3-1 dell'andata 
sia capace " di contenere là 
rabbia degli jugoslavi, ancora 
indispettiti dal risultato dell' 
incontro e dalla condotta dal
l'arbitro ^ ungherese . Somlai. 

Ieri mattina 11 Torino si è 
allenato e tra le file granata 
non - ha - partecipato Eraldo 
Peccl, affetto da mialgia (do
lori intercostali). I l dottor 
Boccardo ritiene che stasera 
possa giocare ma Radice ha 
già messo sotto pressione lo 
scalpitante Butti. Al posto di 
Pullci, rimasto a terra, a To
rino, In seguito alla sublus
sazione della spalla destra, 
giocherà Garritano. Un gros
so problema per Radice è Ter
raneo, il portiere acquistato 
dal Monza per effettuare le 
prime quattro partite di Cop
pa in sostituzione dello squa
lificato Castellini. Nell'anda
ta contro gli jugoslavi, a To
rino, Terraneo ha preso la 

• « bambola » e per poco la 
squadra non si è schiantata. 

-:•••.Vf: 

Tutto l'allenamento di : Ieri 
mattina si è svolto con al cen
tro dell'attenzione Terraneo, 
sul quale c'è il rischio che pe
sino troppo le responsabilità 
di • una partita che va pur 
sempre divisa tra undici uo-

'mini. • - ••-',.-'• 
In Coppa la Dinamo di Za

gabria sa farsi rispettare: con 
i ragazzi del Pireo nel primo 
turno, rimontò un 31 aggiu
dicandosi il ritorno per 8-1. 
Tutto lascia prevedere che 
stasera, se il Torino non sa-

Frà opporsi con il gioco che 
ha reso famoso, quel « pres-

' sing » che rompe sul nascere 
la amanovra avversaria, che 
spezza 41 fiato, possa rischia
re l'eliminazione. Bedi. il nu
mero due titolare della Dina
mo che a Torino non giocò 
perché infortunato, è stato 
recuperato e sostituirà Vijcdl-
novic. L'allenatore Belln as-

: sicura che Bedi è un'altra co
sa, ma anche Gigi Radice ha 
una sorpresa per la Dinamo 
e si chiama Zaccarelli che ha 
finalmente scontato le tre 
giornate di squalifica inflitte
gli dopo il rapporto dell'arbi
tro di Borussla-Torino. ,. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Un grande ritorno: 

SANDRO MAZZINGHI 
di nuovo sul ring 

Dieci anni dì assenza dal ring 
sono tanti, anche per chi ha una 
stona gloriosa come la sua. Par
liamo di Sandro Mazzinghi, il cam
pione che nella sua c e n i l a ha 
totalizzato 61 vittorie, centro 3 
scontine e 2 no contea». Onesti i 
momenti importanti del!* ava vita 
di pugile: nel 1963 Campione Mon
diale dei Medi Junior; nel 1966 
Campione Europeo del Super Vel-
ter; nel 1968 Campione Mondia
le dei Medi Junior. I l suo ultimo 
incontro lo ha dtspwteto il 31 ot
tobre 1970 a Bologna, vincendo 
per K.O.. Ma. nonottante tanto 
tempo lo ••pori «ai montanti più 
asaltanti alalia carriera pwalWatice, 
a 39 anni Sandro Maannani ha 
deciso di ritornare a combattala; 

il 3 novembre incontrere Dive Ad-
kins a Legnano. 

Sono molti coloro che hanno 
fiducia in Mazzir-ahi, prima fra 
rutti la Oamont, I «ienda famosa 
in tutto il mondo c«r i suoi te
levisori a colori: la Dumont se
gue gli allenamenti di Mazzinghi 
curando la sua preparazione con 
entusiastico affetto. « A furti I 
miei ammiratori e soprattutto ai 
giovani voglio dimostrare che lo 
sport non * un fatto di consumo. 
Oggi che I campioni sono program
mati col computer e poi buttati 
via dopo che hanno vinto II ra» 
conf* H mio ePMipio deve san4r* 
• spronar» tutti ejweJli che 
nello sport varo, 
d credo tot. • 
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r i l n i t A / mercoledì 2 novembre 1977 vv.i- PAG. 13/fatti nel m o n d o 
Stringendo i,• tempi per la costituzione del governo v>;ìv:V../'r?:Cf.|>ÌO.: 

I*. Il rapimento di 
& • • * * • 

Proposto da Dea Uyl un compromesso con la DC - Contrasti e vivaci fermenti 
nel Partito socialista, che ha convocato per sabato un congresso straordinario 

• Dal nostro inviato •-
L'AJA ~ Negli ambienti poli
tici ' olandesi c'è chi pensa, 
non senza una dose di cini
smo, che, come non tutti i 
mali vengono per nuocere, Io 
choc ' provocato : dall'oscura 
vicenda del rapimento Caran-
sa servirà almeno - indiretta
mente per spingere i partiti 
alla soluzione dell'intermina
bile crisi politica, che da ol
tre cinque mesi ha lasciato il 
paese senza governo. Cinque 
mesi » di < interminabili tratta
tive spesso bizantine, dopo 
un risultato • elettorale "che 
pareva senza equivoci: c'è di 
che " stancare - un'opinione 
pubblica anche più paziente 
di quella ; già pazientissima 
del regno dei Paesi Bassi. E' 
vero che dalla pazienza al
l'indifferenza il passo è bre
ve. Ed è proprio nel timore 
che molti • dei suoi elettori 
stiano , ormai i per •.; superare 
questa soglia, che il presi
dente ; incaricato Den . Uyl, 
leader , del maggior partito 
del paese, il PVdA (partito 
socialista del lavoro) si è de
ciso ad accettare le inaccet
tabili condizioni ' impostegli 
dal CDA, il cartello demo
cristiano, secondo : protagoni
sta della coalizione insieme 
al : piccolo - partito dei e de
mocratici 66 >, una formazio
ne radicaleggiante alla Ser-
van-Schreiber. *'-•• •'*'•"'* •"•:-

Uscito dalle elezioni con un 
successo senza precedenti sia 
per il partito (10 seggi in più 
e una larga maggioranza re
lativa alla Camera, con il 33.8 
per cento dei voti e 553 seg
gi) che personale '• (un vero 
plebiscito di preferenze, pur 
dopo . tre anni difficili alla 
testa del paese) Den Uyl si è 
trovato costretto dalla intran
sigenza DC alla > formazione 
di un governo basato su un 
programma deludente, : e la 

\ 
cui composizione non riflette 
per nulla la grande vittoria 
socialista, nella chiara volon
tà ' degli elettori per una 
maggioranza progressista. - J 

Il gabinetto dovrebbe infat
ti essere formato da sette 
ministri socialisti, ' sette . de
mocristiani e due € democra
tici 66»: lo stesso numero di 
posti andrebbe dunque ' al 
PVdA e al CDA. nonostante 
la netta maggioranza sociali
sta in parlamento, e la sta
gnazione dei democristiani al
le • elezioni di • maggio (31,9 
per cento dei voti e 449 seg
gi). Un risultato cosi delu
dente alla fine di cinque me
si di paziente trattativa ha 
potuto • essere ,; accettato • da 
Den Uyl nella preoccupazione 
dei guasti di una crisi cosi 
lunga e profonda nell'opinio
ne pubblica ' e nello • stesso 
tessuto democratico del pae

se; ma esso ha provocato la 
collera nel partito socialista. 
Cosi, quando tutto sembrava 
ormai concluso e i nomi dei 
ministri della nuova coalizio
ne stavano per ' essere ' resi 
noti, il consiglio. nazionale 
del PVdA (formato dai rap
presentanti delle 125 federa
zioni regionali) ha sconfessa
to l'operato dei gruppi par
lamentari ed ha bloccato la 
formazione del governo. Per 
risolvere l'impasse la dire
zione del partito ha convoca
to per sabato prossimo • un 
congresso straordinario, cui 
spetta l'ultima parola sulla 
partecipazione - socialista , al 
governo. < <..> . • • ' 
•- Comunque vada a finire 

l'assise di ' sabato, certo • il 
fermento è grande, soprattutto 
tra ' quella parte del partito 
socialista — i giovani, gli in
tellettuali, • i rappresentanti 

:\!. I.'J 

Per una larga intesa di programma 

Sòares: sì al dialogo 
con gli altri ; partiti 

LISBONA — • Il • governo di 
Mario Soares e 11 partito so
cialista portoghese si sono 
detti pronti a dialogare, con 
spirito aperto. - con tutte le 
forze politiche e sociali nel 
Paese al fine di pervenire al 
più presto - alla definizione 
di un «programma politico, 
economico e sociale » concor
dato con tutte o con alcune 
di queste forze. Lo afferma 
un comunicato firmato dal 
premier Soares (che Ieri era 
In visita a .Parigi) in rispo
sta alle insistenti richieste 
di negoziato che gli vengo
no dalle altre parti politi
che, ed In particolare alla 
specie di «ultimatum» con 

il quale 11 partito socialde
mocratico di Sa Cameiro ave
va prospettato la ipotesi di 
una mozione di censura al 
governo, ui.v :•.;,••••••'<• ••i.> 

•-' Il documento peraltro, nel 
confermare la disponibilità 
alla discussione di una piat
taforma unitaria, riafferma 
che « ciò non significa af
fatto spartire il potere ese
cutivo e tanto meno un go
verno di coalizione ». Il do
cumento fa riferimento espli
cito. come esempio, al « patto 
della Moncloa » stipulato in 
Spagna fra il governo e tut
ti 1 partiti democratici, com
preso il PCE./ .. 

Polemiche a catena ; nella ; sinistra francese 

A Reims i socialisti votano 
contro il sindaco del PCF 
Mitterrand accusa 
stra» - Replica dell 

i comunisti di «compromesso a de-
'«Humanité», che ritorce l'argomento 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La crisi della si
nistra francese acquista nuo
ve dimensioni mentre la po
lemica si fa ogni giorno più 
confusa, aumentando il diso-

' rientamento \- -."- dell'opinione 
democratica, nonostante ' gli 
sforzi di diverse ' organizza
zioni sindacali che cercano, 
per ora vanamente, di rom
pere la spirale delle accuse. 

Ciò che è accaduto ieri • a 
Reims. uno dei grandi comu
ni ' conquistati nel marzo 
scorso dalla sinistra unita, è 
particolarmente indicativo del 
trasferimento a livello locale 
della crisi dì vertice: i 18 
consiglieri socialisti hanno 
votato contro il bilancio pre
sentato dal sindaco comuni-

. sta rimproverandogli di aver 
* preso . decisioni unilaterali, 
senza " consultazioni delle 

- commissioni .; interessate. Il 
fatto che i due consiglieri 
radicali ' abbiano votato as-

.. sieme al PCF. che il giornale 

. di ispirazione socialista « Le 
. Matin > - adotti un atteggia
mento critico nei confronti 

t dei consiglieri socialisti e si 
chieda quali siano i loro o-
biettivi se non quelli della 
rottura dell'alleanza . vittorio-

[ sa dì marzo (contrariamente 
alla decisione dei due partiti 
dì evitare ogni ripercussione 

; della crisi della sinistra nelle 
'. collettività ; locali) ."sembra 

provare che la polonica ha 
messo in movimento un 
meccanismo non controllabi
le. una sorta di reazione a 
catena piena di pericoli e di 

• Insidie. 
Se qualcuno poteva aver 

'accolto con riserva la denun
cia comunista della < svolta a 
destra del partito socialista ». 

. molti si chiedono oggi che 
fondamento abbia l'accusa 
lanciata domenica da Mitter
rand secondo coi il PCF a-

' vrebbe abbandonato l'unione 
della sinistra per scegliere 
« il compromesso storico con 
la destra». 
~ Mitterrand parlando davanti 
al congresso degli eletti so
cialisti a Villeurbanne, nella 
periferia lionese. aveva co
minciato col respingere le 
cnttcne -• dei ' caraunuo cne 

-. «piegano la « svolta > sociaU-
«ta anche con «ricorsi stori
ci » e col loro passato social
democratico. A questo propo
sito egli aveva detto: • E' ve-

, i o che.nella,storia del parti
lo socialista vi sono state 

gravi malattie infantili. Ma il 
PCF ha avuto le sue e una di 
queste si è chiamata ' stali
nismo. E allora che ognuno 
sotterri i propri morti e 
che tutti si vada alla batta
glia " elettorale in un altro 
S p i r i t o . ; . - : • • •<; . 
• A questo punto •'•' però v il 

primo segretario socialista, 
dopo aver enumerato le con
cessioni che il PS aveva fatto 
per ' trovare un accordo di 
compromesso, è ripartito alla 
carica osservando che il PCF 
«non ha una politica di ri
cambio ma ha una tattica di 
ricambio » e che questa tatti
ca si chiama «compromesso 
storico». Non è più l'untone 
delle sinistre ma è «l'unione 
con la • destra ». TI PCF in
somma • sognerebbe, secondo 
Mitterrand, di «non destabi
lizzare la situazione attuale». 
di sostituire ad un governo 
di sinistra « un governo di 
falsa unione nazionale altri
menti detto di compromesso 
storico». ^ • •"• '*• • 
'-' Ciò che ha sorpreso gli os
servatori più ; attenti è che 
Mitterrand possa veramente 
credere che il PCF — che 
rifiuta di andare al governo 
con i socialisti - senza - un 
programa ' avanzato di ~ pro
fonde riforme, e tanto avan
zato che i socialisti lo giudi
cano irrealizzabile — sia poi 
disposto a partecipare ad un 

governo di destra. Questa os
servazione pertinente è fatta 
da « Le Monde » e ripresa da 
« L'Humanité » a riprova del
la leggerezza dell'ipotesi di 
Mitterrand che con tutta evi
denza, si difende dall'accusa 
di svoltare a destra ritorcen
dola sui propri accusatori col 
triste risultato di aumentare 
la confusione ; nell'opinione 
pubblica. 

Ed ecco « L'Humanité ». a 
sua volta, affermare: la veri
tà è che se c'è qualcuno che 
sogna di un compromesso 
storico alla francese ' questo 
qualcuno non è il partito 
comunista ma è Mitterrand. 
" Davanti alla ' gravità ' di 
questa ' situazione la . FEN 
(Federazione nazionale ' degli 
insegnanti) che conta nelle 
proprie file più di mezzo mi
lione di iscritti, ha lanciato 
ieri un appello ai tre partiti 
di sinistra: « Nulla potrebbe 
giustificare — scrive la FEN 
— che sia rinviato alle calen-
de greche il cambiamento po
litico che tutti aspettano col 
pretesto che non si è d'ac
cordo sul numero delle filiali 
da nazionalizzare» e quando 
i lavoratori «aspettano misu
re di giustizia e di eguaglian
za sociale che solo un gover
no di sinistra può mettere in 
pratica ». '. 

Augusto Pancaldi 

v- Incontro di Pajetta con il 
segretario del PC argentino 

ROMA — II compagno Alvarez Arnedo. segretario generale 
del PC argentino che si reca a Mosca per il SO» anniversario 
della Rivoluzione d'ottobre, è pasrrto per Roma dove ha 
avuto un incontro con 1 compagni Gian Carlo Pajetta e An
selmo Gouthier. della segreteria del partito. Durante la con
versazione, nella quale si è avuto un reciproco scambio di in-
formaxionC i compagni italiani hanno riaffermato la solida
rietà del PCI e dei lavoratori italiani con la lotta che in con
dizioni difficili le forse democratiche e i comunisti argen
tini conducono per il ripristino della democrazia e della li
bertà nel loro paese. D compagno Alvarez Arnedo ha dato 
un'ampia informazione, sul movimento di massa e sulle ini
ziative unitarie in atto in Argentina. 

ione del PC romeno 
ricevuta alla Direzione del PCI 
ROMA — Una delegazione del Partito comunista romeno, 
guidata dal compagno Leonte Rautu, membro del Comitato 
politico esecutivo • del CC, è m questi giorni a Roma, su 
Invito della direzione del Partito sorlsltsta italiano, n com
pagno Rautu e gii altri componenti della dsssgaatone romana 
sono stati ricevuti lari mattina, presso la ssde del PCI, dal 
compagno Gian Carlo Pajetta. Successivamente I compagni 
romeni hanno avuto un colloquio con il computi*» Luca Fa-
vollnl. ; 

della «nuova sinistra» e gli 
ex leaders dei Provos affluiti 
nel PVdA — che hanno por
tato in questi anni un soffio 
d'aria nuova nel vecchio * e 
pesante apparato della social
democrazia olandese. Grazie 
a questo nuovo " apporto, il 
PVdA è diventato negli ultimi 
anni una • delle socialdemo
crazie più avanzate d'Europa, 
ed ha dato vita a una gestio
ne del potere molto aperta e 
democratica. Una delle mag
giori ••••,'preoccupazioni - che 
hanno < finora mosso l'azione 
governativa dei socialisti ' o-
landesi di fronte ad atti di 
terrorismo come quelli • dei 
Molucchesi, o ad episodi tor
bidi :•; come il rapimento ; di 
Caransa, è stata quella ' di 
respingere i possibili riflussi 
autoritari e - repressivi '<" che 
possono derivarne >!•• come 
contraccolpo. L'ultimo " con
gresso del, partito, - all'inizio 
dell'autunno, ha protestato 
con v forza •* contro i il berti- : 
fsverbot in Germania. - e in 
generale " si - è chiaramente 
pronunciato contro le forme 
repressive assunte dallo Stato 
tedesco sotto la direzione del
la socialdemocrazia..,; •"• •:+;-
. Il : partito appare, ' almeno 
nelle sue ali più avanzate, 
percorso da preoccupazioni e 
interrogativi - sul complesso 
della politica del PVdA, sugli 
sbocchi che si intende dare 
alla crisi economica e più in 
generale > sulla mancanza di 
una visione di prospettiva del 
modello di società che il par
tito propone al paese. 
• Basta, ci si chiede, il ma
gro compromesso sulla par
tecipazione dei lavoratori agli 
utili delle aziende — realizza
to al di fuori del parlamento 
tra la delegazione socialista e 
quella democristiana in sede 
di trattativa sul programma 
di governo, in cambio della 
tregua salariale da parte dei 
sindacati — per offrire una 
tale visione? Basta la « politi
ca dei piccoli passi e a volte 
dei '• piccoli passi indietro», 
come Den Uyl ha definito la 
politica economica dei socia
l i s t i? , , - - >!•-,..•••.•-.-

- I l malcontento che serpeg
gia nel partito, e che si è 
tradotto nel voto del ' consi
glio nazionale , socialista • di 
martedì scorso, ha avuto co
me < catalizzatore la suddivi
sione degli incarichi nel nuo
vo : governo. ' Secondo • il 
compromesso ' accettato dai 
gruppi parlamentari sociali
sti, ai DC sarebbero affidati i 
ministeri chiave come quelli 
dell'interno. dell'economia. 
dell'aiuto allo sviluppo, e per 
soprammercato la giustizia e 
la sanità, decisivi in materia 
di aborto. . 

La legge sull'aborto è stata 
una delle spine della trattati
va tra democristiani e socia
listi. Alla fine, si è deciso di 
lasciare a ciascun partito la 
libertà di esprimersi in par
lamento • senza pregiudizio 
per la sopravvivenza del go
verno. -' Questa formula po
trebbe. teoricamente, permet
tere il passaggio della legge 
socialista, che lascia piena li
bertà alla donna, col consi
glio del medico, di decidere 
se interrompere la gravidan
za. Favorevoli alla legge sono 
infatti, insieme ai socialisti e 
ai « democratici 66 », anche le 
opposizioni liberale (288 seg
gi) e comunista. Ma già nella 
scorsa legislatura i liberali. 
per creare difficoltà ai socia
listi. si sono divisi nella vo
tazione della legge al Senato. 
impedendone il passaggio. O-
ra i socialisti sono di nuovo 
nelle mani dei liberali su un 
problema che sta estrema-
mente a cuore al loro eletto
rato e a tutta l'opinione 
pubblica progressista. 

A complicare la formazione 
del governo infine è venuta 
la tracotante imposizione da 
parte della direzione demo
cristiana perché sia presente 
nella coalizione una figura a-
pertamente di destra come il 
capogruppo parlamentare del
l'ex partito dei cristiano-sto
rici. mentre si è voluto la
sciar fuori un esponente del
l'ala sinistra protestante, l'ex 
ministro degli affari sociali 
Jaap Boersma. 

Tanti nodi da sciogliere 
sembrano : troppi per • un 
congresso " solo, dicono f i 
commentatori; dunque. o 
prima dì sabato prossimo 
Den Uyl sarà riuscito ad ot
tenere dagli scomodi alleati 
qualcosa che non ha potuto 
strappare in cinque mesi di 
trattative, oppure l'emozione 
per il rapimento Caransa — 
un episodio che fa pesare 
sulla società olandese l'om
bra di un tipo di criminalità 
fin qui sconosciuta — farà 
accettare ai socialisti l'amaro 
calice di un governo dai con
notati tanto incerti. La tersa 
ipotesi, quella dì un rifiuto 
del PVdA a formare il gover
no, per ora nessuno la pren
de sul serio, tanto oscure so-

ie prospettive cne apri* 
refabe al 

Vara V«g«tri 

IL MISSILE DELL'ACCORDO SALT S^rZ^jS 
•Ila conclusione che II missile e Cruise » (la nuova arma americana che, insieme al bom
bardare sovietico « Backflre », costituisce uno dei punti-chiave della trattativa por un ac
cordo SALT) è'più preciso e micidiale di 1 quanto finora si era ritenuto, al punto — affer
mano — da poter annullare in larga misura il sistema difensivo antl-aereo sovietico. La 
dichiarazione è stata fatta in risposta a due giornalisti che avevano messo in dubbio le 
«capacità offensive» del missile. Nella foto: ; il missile «Cruise» 

Confermati dalle fonti eli Mogadiscio 

degli etiopici in Ggàden 
Aspra battaglia intorno : a Babiie - I somali accusano: il Sud-
Yemen di fornire aiuto ..militare \ diretto ad v Addis Abeba 

MOGADISCIO — Le forze e-
tiopiche hanno sferrato negli 
ultimi ' giorni • una serie di 
massicci contrattacchi nella 
zona montuosa fra la città di 
Harrar e il passo di Kara 
Marda. che si • trova subito 
alle spalle della città di Glg-
giga conquistata dalle forze 
somale poco più di un mese 
fa. La notizia della controf
fensiva. condotta con notevo
le spiegamento di forze e con 
l'appoggio dell'aviazione (pe
raltro ostacolato dalle prime 
piogge monsoniche), è stata 
confermata dal comando del 
PLSO (Fronte di liberazione 
<|ella Somalia occidentale. 
come i somali chiamano l'O-
gaden). che ha organizzato 
una visita di un gruppo di. 
giornalisti occidentali appun
to sul passo di Kara Marda. 
L'accompagnatore dei giorna
listi, '• il comandante • Giama 
Hassan. responsabile militare 
del settore, ha affermato che 
i contrattacchi etiopici sono 
stati finora tutti respinti, an
che perché il terreno fangoso 
(in conseguenza delle piogge) 
e il carattere boscoso e mon

tuoso della regione limitano 
l'attività delle unità pesanti e 
dei mezzi corazzati: Gli os
servatori stranieri — rileva 
l'agenza AP — ritengono co
munque che la guerra nell'O-
gaden sia ora entrata in una 
nuova fase, nella quale l'ini
ziativa sembra che sia passa
ta nelle mani delle truppe di 
Addis Abeba. 

Al passo di Kara Marda. i 
giornalisti hanno sostato sul 
monte Bur Piq, dove si trova 
una modernissima stazione 
radar etiopica che era stata 
occupata dai somali e che è ' 
stata poi colpita da una in
cursione dell'aviazione di Ad
dis Abeba. I giornalisti hanno 
potuto accertare — riferisce 
l'inviato dell'ANSA Nino Ali
menti — che a la strada tra 
Harrar e l'importante nodo 
ferroviario di Dire Daua è 
ancora aperta, nonostante i 
continui attacchi degli insorti 
somali per stroncare l'unica 
arteria di comunicazione fra 
queste due città». La batta
glia si svolge attualmente. 
con grande accanimento, in
torno al centro di Babiie, a 

. > : i ^ • ' '• . :. fi • i : • • ; : 

una quarantina di chilometri 
da Harrar; ma i somali non 
hanno voluto accompagnare 
fin là i giornalisti, perché si 
rendessero conto di persona 
della situazione. . ";i 

- Intanto, dalla capitale so
mala il FLSO ha accusato 
per la prima volta aperta
mente il governo dello Ye
men Popolare e Democratico 
(sud) « di avere, come Cuba, 
inviato truppe a battersi a 
fianco dell'esercito coloniale 
abissino »; in particolare i 
soldati sud-yemeniti verreb
bero utilizzati per addestrare 
gli etiopici all'impiego dei 
carri armati sovietici T-34. 
alcuni dei quali sarebbero 
stati — sempre secondo Mo
gadiscio — forniti dal governo 
di Aden a quello di Addis 
Abeba. Si ricorderà che Mo
gadiscio e il FLSO avevano 
già in precedenza accusato i 
cubani di avere inviato i-
strattori militari e addirittura 
unità combattenti in Etiopia, 
ma la notizia era stata for
malmente e recisamente 
smentita sia da Cuba che da 
Addis Abeba. 

Documento segreto intercettato dalla resistenza 
••<S 

Rivelata l'intésa 
tra polizia cilena 

Helms, ex direttore CIA, rischia una con
danna per aver mentito sul golpe in Cile 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — La resistenza * 
antifascista cilena è riuscita ' 
a intercettare un messaggio 
del capo della DINA, la poli-, 
zia politica di Pinochet. co- : 
lonnello ' Manuel . Contreras ; 
Sepulveda al capo del Servi
zio di informazioni brasiliano ' 
generale Joao Baptista de O-
liveira Figuereido, dal quale 
risultano chiaramente provati j 
i legami tra i due servizi di ' 
sicurezza e repressione. Il 
messaggio « confidenziale » è 
del '28 agosto 1975 e risponde 
ad una serie di informazioni ; 
passate dal brasiliani al cileni 
una settimana prima. Il co
lonnello Contreras afferma: , 
« Condivido la sua preoccu
pazione per il possibile trion
fo del Partito democratico 
nelle prossime elezioni negli 
Stati Uniti. Conosciamo bene 
il reiterato appoggio dei de
mocratici a Kubitscheck e a • 
Leteliur. cosa che nel futuro 
potrebbe influenzare la stabi
lità del Cono sud del nostro 
emisfero ». Kubitscheck è 
stato uno degli ultimi presi
denti brasillali prima del< 
golpe. E' significativo che 
pochi mesi dopo la vittoria 
di Carter, Orlando Letelier 
sia stato assassinato in pieno 
centro di Washington, -T.M;. 

- Al secondo punto 11 - mes- I 
saggio della DINA comunica 
al servizio segreto brasiliano 
che « il piano da voi propo-
sto per coordinare la nostra '. 
azione contro certe autorità | 
ecclesiastiche e conosciuti pò- i 
litici socialdemocratici di A-
merica • latina ed Europa. ' 

, conta sul nostro deciso ap
poggio». ,-_ •;- . ,: • ; 

Il terzo punto è dedicato 
da Contreras a ringraziare; 

Figuereido per le informazio- " 
ni fornite alla DINA sulla 
Giamaica e la Guyana. Infine 
i fascisti cileni si impegnano 
a passare ai loro omologhi : 
brasiliani tutte le • informa
zioni su possibili contatti tra 
gli esiliati dei due paesi. In
tanto dal Cile è giunta la no
tizia della messa in pensione 
di sette generali. I più co
nosciuti sono Pedro Edwlng 
Hodar'che dall'ambasciata ci
lena in - Spagna' diresse • la 
DINA in Europa (e che vie
ne indicato come l'organizza
tore dell'attentato • contro 
Bernardo Leighton e sua 
moglie), •* Marcelo Hernan 
Bejares, attualmente ministro 

. segretario generale di gover-
"rm, GaStòTi Zuniga. direttore 
dettya Accademia superiore di 
sicurezza nazionale. . < r 

Giorgio Oldrini 

i ~ - . - . ,-> 

WASHINGTON — L'ex diret
tore della CIA al tempo del 
colpo di Stato In Cile. Ri
chard Helms, rischia una pe
na massima di un anno di 
carcere e mille dollari di 
multa e una pena minima di 

. un mese di carcere e cento 
dollari di multa. Ciò per aver 

. mentito davanti al Senato al 
tempo in cui fu interrogato 
sul ruolo della CIA nel Cile. 
Davanti alla corte che lo 
giudica egli ha riconosciuto 
di aver nascosto elementi 
importanti ai fini di una cor
retta valutazione della que
stione. Tali elementi sono poi 
stati portati alla luce dal se
natore Frank Church 11 quale 
ha scoperto che la CIA aveva 
finanziato gruppi ' politici e 
giornali contrari al governo 
di Allende il che — si affer
ma nel rapporto da lui redat
to — « può aver contribuito a 
creare l'atmosfera che ha de
terminato il colpo del 1973. Il 
portavoce della Casa Bianca 
ha dichiarato, commentando 
la decisione di Helms di ri
conoscersi colpevole, che il 
presidente Carter la ritiene 
conforme al ; rispetto • della 
legge e dell'autorità del Sena
to e al tempo stesso che essa 
è conforme ai legittimi inte
ressi della sicurezza naziona
le. Helms aveva, tra l'altro. 
negato a suo tempo che Ni-
xon gli avesse detto di vede
re con favore ' un rovescia
mento della situazione in Ci
le. - -• •••-.,.. . . - . - , . • • ••-

Sosta a Roma 
di Dom Mintoff 

.- - • • *\\ - . < v * " - • 

in viaggio 
^er Pechino 

ROMA — Il primo ministro e 
leader del partito laburista 
di Malta, - Dom Mintoff, ha 
fatto scalo ieri a Roma nel 
corso di un viaggio che sta 
compiendo, alla testa di una 
delegazione di governo e di 
partito, con destinazione la 
Cina Popolare e la Malesia. 
Durante la' sosta a Roma, la 
delegazione laburista malte
se si è incontrata con il com
pagno Gian Carlo Pajetta. 
della Direzione e della Segre-

•^'è«B;;tìéJJ'POI.arfft> corso del 
qèB^umpsoJf^rafr, ,discussi 

Tó^^atF'oel^^rstfative in 
corso fra l'Italia e Malta e i 
problemi - relativi alla situa
zione nel Mediterraneo. 

. - • - « Ì : • .-> • ir •;'-.{'•-• : S '- '.-if~'-

la Phiko compra il vostro 
vecchio televisore e vi dà 
un TV COLOR 
e fra 10 anni, se volete, 
la Philco ve lo ricompra 
Rivolgetevi ai rivenditori Philco: al posto del vostro vecchio televisore 
potrete avere un Philco a colori, o se preferite un Philco in bianconero, 
di cui non vi libererete facilmente. Se comunque tra dieci anni o più, 
starete ancora aspettando inutilmente che il vostro Philco si guasti, 
non prendetevela: possiamo ricomprarvelo noi. 
Non è per caso che un Philco funziona sempre: ogni televisore Philco, 
prima di uscire dai nostri stabHimenti, è sottoposto a 24 ore 
consecutive di prove tecniche per raggiungere la massima affidabilità 
ed H più alto livello tecnologico possibile. ? - -~* 
Solo così infatti la più nascosta debolezza, il più piccolo difetto, 
possono essere individuati. Sono queste 24 ore che spiegano i tanti 
anni in casa vostra.'- '*'. & -̂ -* ^ •*?•'»"- •--•-/* A . V O ^ *\ .?--i*.-..'- -o.' 

I ! i 

vi aspettano: ropmaziom * vaMa tino al 31 cNcwnbi* 

. ) j ' • - •> ! 
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Il principale laboratorio di idee dell'Occidente: questo è l'obiettivo di un or
ganismo che si definisce privato, ma che raccoglie; assieme a intellettuali e 
ricercatori, alcuni dei più potenti uomini della terra, tra cui il presidente Carter 
•J.'«*..H.! ìfi<r.i .lisi ••?»'• 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Ovviamen-

• te non è un governo mondia
le. Forse aspirerebbe a di' 
ventarlo. Di sicuro vorrebbe 
costituire il principale labo
ratorio di idee. La Trilate
rale è dunque un'organizza
zione non priva di presunzio
ne. Ma non del tutto vellei-

' taria. Gli uomini che ne fan
no parte, infatti, non sono as- \ 
similabili a un gruppo di in- 1 

' telligenze da corti del Rina- ) 
scimento. Hanno potere, e al- \ 
cimi anche molto potere. Tra 
gli aderenti americani, ad 
esempio, figurano, oltre al 
presidente Carter, il vice pre
sidente Mondale, il presiden
te del Consiglio nazionale di 
sicurezza Brzezinski, il se
gretario di Stato Vance, il 
ministro della difesa Brown. 
l'immancabile •> Kissinger,' e 
sette od otto componenti del- j 
la c attuale amministrazione. ' 
Tra i giapponesi professori ; 
universitari, dirigenti di gran
di complessi industriali, di
rettori di istituti di ricerca. • 
E tra gli europei vi sono il : 
primo ministro francese Bar- '. 
re, il ministro degli affari [ 
sociali • della Repubblica fe
derale " tedesca, un sottose
gretario agli esteri del go
verno britannico, il ministro 
degli esteri dell'Irlanda. Fra 
gli italiani vi sono Gianni 
Agnelli. Glisenti, Carli e qual
che figura^. secondaria, come 
[ad esempìo^.l'ep. ambasciato-
te. Egidio,. Qrtonàt '.uomo, di 
vaste relazioni mondane ma 
non so quanto edotto.dei rea
li problemi del mondo con
temporaneo. ', ""--i 'r, : 

Nelle sue pubblicazioni la 
Trilaterale si definisce « una • 
organizzazione privata norda- •• 
mericana • europea - giap
ponese di iniziativa sugli Af
fari . di comune interesse ». 

: E' nata qualche anno fa, non 
è chiaro per idea di chi. Si 
riunisce periodicamente. Ma 

' in genere lavora in piccoli 
gruppi creati : di volta in • 
folto, che hanno il compito , 
di analizzare gli aspetti più \ 
rilevanti della realtà mon- \ 
diale. Alcune di queste anali
si vengono : pubblicate • dopo ' 
essere state accuratamente 
vagliate dal comitato diretti
vo della Trilaterale che.,ne 

La più nota di queste pub
blicazioni è <La crisi della 
democrazia*, uscita qualche 
tempo fa anche in italiano. • 
e L'Unità » ne ha parlato. Per 
conto mio aggiungerò che si 
tratta di un documento non 
privo di interesse sulla « go
vernabilità » delle democra
zie industriali. I € sacerdoti* 
della Trilaterale non riesco
no a conciliare, in pratica, 
l'espansione della democra- --
zia di base, che ad esempio ; 
in un paese come malia è 
particolarmente ' rilevante, ;' 
con l'esigenza che essi defini
scono obiettiva, di program
mare dall'alto l'avvenire del
le società - industriali. Vi è 
in generale da una parte la 
tentazione.4*1 ritorno ad. una 
sorta di saintsimqnismo e dal-
Kaltra il'bisogno. di trasferire 
quella problematica, o almeno 
il suo nocciolo, alla realtà 
del mondo di oggi. Non di
rei che si tratti di una ma-
•nifestazione di impotenza. 

Capitalismo 
«illuminato» 

E* piuttosto il riconoscimento 
di una difficoltà di conciliare, 
come la Trilaterale vorrebbe, 
i bisogni delle masse, il loro 
peso nel determinare le scel
te di interesse obiettivo e 
il € management », ossia la 
gestione delia società secon
do l'interesse di un capitali
smo « illuminato » o che la 
Trilaterale considera e defi
nisce tale. Non è un proble
ma inesistente. Se in Italia, 
come si è detto, esso si pone 
in rapporto all'estensione del
ia democrazia, in America,. 
d'altro canto, si pone in rife- ' 
rimento al livello dei bisogni 
indotti. La crisi, ad esempio, 
del programma di austerità, 
di Carter per quanto riguar
da i consumi di energia ne 
i il sintomo pia attuale. 

La prossima pubblicazione 
delia Trilaterale dovrebbe af
frontare i problemi specifica
mente europei. Lo si rica
va dal fatto che l'ultima riu
nione si è tenuta recentemen
te nella Gei mania occidenta
le. Verrà fuori forse tra qual
che mese, o anche tra qual
che settimana. Quella che la 
precede è sotto i miei occhi 
nel testo inglese. Non so quan
do verrà tradotta in italiano. 
E? intitolata: tCdUborazkne 
con i paesi comunisti Mita 
gestione di problemi gkbmU: 
un esame dette opzioni*. 

I campi di possibile a «*• 
spìcaoUe collaborazione, se
condo gli autori, tra i paesi 
della Trilaterale e i paesi 
« comunisti » sono nove: ali
mentazione, energia, •sfrutta
mento degli oceani, politica 
commerciale, controllo detto 
spazio, mutamenti del clima, 
prevenzione ' dei • terremoti, 
aiuto ai paesi sottosviluppati, 
esportazione di energia nu-. 
cleare e non proliferazione. 
1 nove campi vengono divi
si in tre categorie: i pia prò-
Mite ufi, i 
promettenti e qvtSi 

bili ma modestamente pro-
. mettenti a breve termine. 

I primi sono alimentazione, 
esportazione di energia nu
cleare e non proliferazione, 
sfruttamento degli oceani, po
litica commerciale; i secondi: 
prevenzione dei terremoti ed 
energia; i terzi: aiuto per lo 
sviluppo, controllo dello spa
zio, sforzo •• per '< modificare 
l'andamento del ' clima. Per 
ognuno di questi nove campi 
vengono esaminate le ragioni 
che spingono la Trilaterale a 
classificarli nel modo che si 
è detto. Per l'alimentazione, 
ad esempio, il fattore di ba
se è evidentemente la preoc
cupante situazione mondiale 
in questo ' campo. Viene poi 
considerato l'interesse sovie
tico e quello americano, sia 
pure per ragioni opposte, a 
una forma di controllo della 
produzione e delle riserve ali
mentari. Per quanto riguarda 
la Cina, ' viene - notato che, 
essendo questo paese larga
mente .-:. autosufficiente n ed 
estremamente contrario- ad 
ogni intrusione esterna <• nel
la politica agricola, esso non 
ha « interesse ad accordi di 
questo ; genere. *• Allo • stesso 
tempo ' la sua partecipazio
ne non è considerata, almeno 
per il momento, essenziale. 

^Interesse allaì^ 
non proliferazione 
Sul problema dell'esportazio
ne dell'energia nucleare che 
è tutt'uno con quello della 
non proliferazione, gli autori 
del volumetto riconoscono che 
parecchi <: problemi • si sono 
creati tra Stati Uniti ed al
leati europei, ma affermano 
che l'interesse alla non proli
ferazione è prevalente e ag
giungono che l'URSS sarebbe 
assai sensibile al problema. 
Anche la Francia e la Cina 
— nonostante non abbiano 
firmato il trattato relativo — 

Io sarebbero nella stessa mi
sura degli altri. * v; ,.-.< 

?:•• Le considerazioni che ven
gono svolte a proposito della 
energia — campo che viene 
considerato tra quelli consi
derevolmente promettenti — 
sono tipiche dello stile e del 
metodo - dell'analisi. -"< *Sia 
l'URSS che la Cina — si leg- * 
gè nella brevissima premessa \ 
— sono esportatori di ener
gia e possiedono, verosimil
mente, sostanziali riserve di:; 
petrolio. 1 paesi della Trita- ; 
terale importano energia, di '* 
cui solo una piccola quantità " 
viene dall'URSS • e dalla Ci
na. Per i paesi della Trila
terale vi sono vantaggi im
mediati nel diversificare le 
fonti di rifornimento di ener
gia. • La cooperazione tra ' i 
paesi della Trilaterale e quel
li " comunisti " è fattibile e 
desiderabile. Questa coopera
zione può assumere la forma 
di investimenti da parte dei \ 
paesi della Trilaterale nella 
produzione di energia in Ci- ' 
na e in URSS per assicura-

, re l'incremento delle esporta- \ 
zioni da questi paesi ». ' La ' 
conclusione è la seguente: 
« Gli ostacoli da superare so
no formidabili. Tuttavia • il 
nostro tentativo di arrivare 
ad accordi su larga scala è 
più facile negli anni che se
guono che in quelli che pre
cedono l'allentarsi delle ten
sioni politiche ». ..-•" 

Ì'-J Stile e metodo, qui sembra
no'imperniarsi sii uno strettis
simo rapporto materie prime-
capitali, ignorando o almeno 
sorvolando 'sulla natura dei 
sistemi sociali, ' politici, eco
nomici in competizione. URSS 
e Cina hanno petrolio — si • 
afferma in sostanza — noi 
abbiamo i capitali. '- Dun
que cooperiamo. E' sufficien
te? Gli uomini della Trilate
rale ritengono, „ evidentemen-
te, di sì. E per questa stra
da arrivano alla visione di 
un mondo completamente in-

tegrato in cui, in nome del
la esigenza di « manage
ment » globale, si passa com
pletamente a lato di ogni 
analisi di contrasti ài classi, 
e più ancora, delle profonde 
disuguaglianze che caratteriz
zano il rapporto tra le diver
se aree del nostro pianeta. 

Torna così, per un'altra stra
da, il limite del rapporto 

• sulla < crisi della • democra
zìa ». Afa proprio per questo 
anche il . breve rapporto di. 
cui ci occupiamo è interes
sante. > , ».;' \' \ i ' i :; '. 

Analisi l 

inadeguate 
• Esso • rivela,. infatti, oltre 
che •• l'orientamento, la ina
deguatezza delle analisi de
gli uomini della Trilaterale. 
Esse, tuttavia, non vanno con
siderate come qualcosa di 
stravagante e senza peso. E' 

, un fatto, ad esempio, che ta
lune linee della visione car-

i teriana dell'azione internazìo-
\nale degli Stati Uniti posso
no essere ricondotte alle con-

, clusioni della Trilaterale. Ciò 
è interessante ma può diven
tare anche inquietante. Guar-
dare al mondo, infatti, nel
lo spirito del « management » 
e cioè in definitiva della gè- '• 
stióne dei suoi problemi dal
l'alto '• di una ' specie di di
rettorio, ;può essere:una ten-? 
tazione ifltèllettuale assai for
te e che può apparire per
sino suggestiva. Ma rischia 
di non avere rapporto alcuno 

; con gli uomini reali, con i 
l loro bisogni, con la loro vo-
'lontà, con i loro orientamenti 
politici e ideali, con ciò che li 
fa stare insieme e che co
stituisce il cemento della lo
ro forza. Di non avere rap
porto alcuno, cioè, con quel 
che rappresenta la sostanza 
della democrazia. 

Alberto Jacoviello 

Dopo il triplice veto dl'ONU l « D A L L A 1 P R I M A i P A G I N A 

Washington none 
limiti alle misure 
contro Pretoria 

A-
..- -r.i ì.i 

Brzezinski : in ; caso di ' conflitto gli 
USA si schiereranno con il Sudafrica 

UMfTEO STATES 

\ NEW YORK — Il delegato americano Young mentre esprime 
Il suo «veto» al Consiglio di sicurezza dell'ONU .. ; yi 

•.. • . . . - . ^ - T . V . - , . •.,.-. , - .-•. . . . . . , r . .,-.. r • : / . , . ' • ' v 

NEW YORK — Stati Uniti. ' parlato di un blocco di sei 
Francia e Gran Bretagna han
no imposto per ben tre volte 
consecutive il loro veto ad al
trettante risoluzioni africane 
per sanzioni economiche e mi
litari contro il Sudafrica. E* 
là prima volta che in una 
seduta del Consiglio di sicu
rezza delle Nazioni Unite si 
registrano ben nove veti, e 
questo all'indomani della pro
clamata intenzione del gover
no di Washington di « costrin
gere alla ragione» il regime 
razzista sudafricano. I mo
tivi di questa posizione delle 
ire potenze occidentali sono 
da ricercarsi nel fatto che 
esse sono oggi disponibili solo 
a parziali misure di embargo 
militare (Carter aveva infatti 

Atto di forza contro l'Organizzazione internazionale del lavoro 

Gli USA mettono in crisi FOIL 
M j - i'->; 

Carter ha mantenuto la decisione presa due anni fa da Ford, dopo l'esclu
sione degli israeliani e l'ammissione dell'OLP in qualità di osservatore 

GINEVRA — Gli Stati Uniti 
hanno deciso di ritirarsi dal
l'Organizzazione internaziona
le del lavoro (OIL), che ha 
sede • a Ginevra, : conforme
mente a quanto avevano mi
nacciato due anni or sono 
con una «lettera di preavvi
so». Questo preavviso, dovu
to ancora all'amministrazione 
Ford, scadrà il 5 novembre 
prossimo. La grave decisione 
era stata in particolare moti
vata con la sospensione dal-
l'OIL dello Stato di Israele e 
con la concessione dello sta
tuto' di osservatore all'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina (OLP). < J: 

Nel mantenere la decisione 
del suo predecessore Gerald 
Ford, il presidente Carter ha 
ricevuto il pieno appoggio e 
raccomandazioni <- pressanti 
della maggiore centrale sin
dacale \ americana, la ' A-
FL-CIO. ' il •••• cui * presidente 
George Meany. noto tra l'al
tro per essere un accanito 
«cacciatore di streghe» anti
comunista. chiedeva da anni 
il ritiro degli Stati Uniti dal
l'organizzazione • - •- ginevrina. 
Probabilmente - la decisione 
definitiva è maturata al ter
mine della ; conferenza del-
l'OIL del ' giugno scono. 
quando gli Stati Uniti aveva
no inutilmente tentato ancora 
una volta di rovesciare la 
maggioranza loro sfavorevole. 
- L'organizzazione del lavoro 
è una delle più antiche isti
tuzioni internazionali esisten
ti. essendo stata rondata nel 
1919. all'indomani della prima 
guerra mondiale; essa del 
resto nacque come frutto di 

un movimento di idee, a fa
vore di una legislazione in
temazionale del lavoro che si 
era affermato già nel cin
quantennio " precedente " nel
l'ambito della seconda inter
nazionale socialista. . -

L'organizzazione ~ elabora 
norme sociali, convenzioni e 
raccomandazioni internazio
nali che i singoli stati ade
renti debbono poi integrare 
nelle ' loro legislazioni. Essa 

• esercita anche un: servizio di 
assistenza tecnica attraverso 
un • apparato ' che conta •• at
tualmente circa 2800 funzio
nari. Gli stati aderenti oggi 
sono 135; tra quelli : eoe in 
passato hanno ritirato la loro 
adesione • sono il Sudafrica 
(receduto nel 1966) e l'Alba
nia (1967). - -—^^- ; . - „ : . : . 

Gli Stati Uniti hanno aderi
to all'OIL nel 1934. anche se 
invece non avevano mai ade
rito alla Società delle Nazio
ni, che pur era nata per ini
ziativa del - loro presidente 
Wilson. Essi - contribuivano 
attualmente al bilancio del-
l'OIL con quasi venti milioni 
di dollari annui su circa 80 
milioni complessivi. « v -"^' 

A Ginevra ci si interroga 
ora sulle conseguenze mate
riali del'ritiro degli Stati U-
niti. H bilancio dell'OIL do
vrà essere sensibilmente ri
dotto attraverso una revisio
ne quasi totale dei program
mi. delle operazioni di assi
stenza e di aiuto tecnico e 
attraverso una riduzione del 
personale. In previsione del 
ritiro degli Stati Uniti, l'or
ganizzazione sembra abbia o-
rientato le proprie ricerche 

di fondi presso i paesi che 
potrebbero aumentare i loro 
contributi (Svezia, Olanda, 
paesi produttori di petrolio). 
L'OIL potrebbe inoltre cedere 
una parte delle sue operazio
ni di assistenza e di aiuto 
tecnico al «Programma delle 
Nazioni Unite per lo svilup
po» (PNUD). Tuttavia anche 
il PNUD non solo attraversa 
difficoltà finanziarie, ma è 
tacciato dai dirigenti sindaca

li americani di «pozzo senza 
fondo» e di «strumento poli
tico» nelle mani della cosid
detta « maggioranza automa
tica» (paesi socialisti e terzo 
mondo). ,' - • v, -. . .-«•-

?-'''' L'intera vicenda getta così 
l un'ulteriore ombra preoccu
pante sull'atteggiamento a-
mericano nei confronti delle 

organizzazioni di collabora
zione internazionale e in par
ticolare delle Nazioni Unite. 

« Il Popolo » e i yisti 
Alcuni giornali — U Popolo 

in testa — hanno commenta
to ieri con toni molto agitati 
— e in gualche caso con risal
to inusuale — il fatto che due 
giornalisti italiani non abbia
no potuto raggiungere Mosca, 
in occasione delle celebrazioni 
del 60. della Rivoluzione, per
ché i mancata da parte so
vietica una tempestiva con
cessione dei visti. La cosa ci 
stupisce, naturalmente, fino 
ad un certo punto, perché 
non siamo così ingenui da 
non sapere come certi episodi 
possano prestarsi ad essere 
« cucinati », con amplificazio
ni o con angolature per così 
dire ad uso interno, nel modo 
più disinvolto. E crediamo di 
poter dire sulla faccenda di 
questi giorni una parola mol
to serena, anche per la sem
plice ragione che abbiamo 
avuto modo — proprio di re
cente, con il « caso Strada» 

— di esprimere con calma, 
ma ferma nettezza la nostra 
opinione in materia di disci
plina della concessione dei vi
sti, oltre che per il fatto che 
le spiegazioni fornite sulle ra
gioni che hanno impedito ai 

nostri due colleglli di raggiun
gere la capitale sovietica non 
ci convincono affatto. -

Ebbene, tenuto conto di tut
to questo, ci insospettisce (a 
dir poco) lo zelo di certi gior
nali, e il loro clamore non 
sempre disinteressato. Soprat
tutto — aggiungiamo — quel
lo del giornale della DC, il 
quale, prima di usare le pa
role «forti» del proprio re
pertorio. dovrebbe almeno te
ner presenti tutti i dati del 
quadro. E, tanto per restare 
in argomento, dovrebbe forse 
saperne più di noi sulla vicen
da che riguarda il nuovo cor
rispondente in Italia della 
Pravda, Dorofieiev, che da 
molti mesi attende di poter 
raggiungere la sua nuota scie 
di Roma, ma che non può 
farlo perché U governo ita
liano gli nega il visto. Come 
si vede, non vogliamo porre 
questioni complesse: • voglia
mo, molto modestamente, sta
re ai fattt H Popolo, per il 
solo fatto di essere — come si 
dice — molto vicino al mini
stro degli Esteri e a quello di
gli Interni, potrebbe forse for
nire qualche utile spiegazione. 

mesi delle forniture di armi) 
e non a sanzioni economiche, 
le uniche, a giudizio degli 
africani, capaci di piegare la 
resistenza di Pretoria, perchè 
queste colpirebbero gli enor
mi interessi occidentali in 
Sudafrica- Da parte loro i 
paesi africani continuano • a 
definire le proposte USA del 
tutto inutili e a confermare 
questo loro giudizio è venuto 
10 stesso ministro degli Esteri 
sudafricano, Pik Botha, il 
quale, ricordando che analo
ghe misure prese nel passato 
non hanno avuto alcun effet
to pratico, ha esclamato: « Si 
cerca dunque di • bluffare? 
Ciò che non possiamo fabbri
care in Sudafrica continuere
mo ad ottenerlo dal mondo 
esterno ». 
• Con dichiarazioni che mo

dificano il senso attribuito a 
recenti prese di posizioni uf
ficiali americane, •- funzionari 
statunitensi di primo piano 
hanno messo in rilievo, dopo 
il voto al consiglio di sicu
rezza, che esiste una sostan
ziale continuità nella politica 
americana verso II Sudafrica. 
11 -> consigliere • presidenziale 
Brzezinski, per esempio, in 
una lunga intervista alla rete 
televisiva CBS, ha messo in e-
videnza che secondo Washing
ton « qualsiasi episodio di vio
lenza da parte della guerri
glia urbana, di penetrazione 
di guerriglieri dall'esterno o 
fatti che denotino un atteg
giamento di maggiore belli
geranza da parte dei governi 
dei paesi africani che confi
nano con il Sudafrica potreb
bero dar modo alle grandi 
potenze di sfruttare questa 
situazione, di inviare proprie 
armi e propri istruttori». 
Brzezinski ha voluto cioè pre
cisare che nel caso di un ina
sprimento della lotta di li
berazione dei sedici milioni 
di neri sudafricani, gli Stati 
Uniti s i . schiererebbero con 
il regime di Pretoria: « Voglio 
far presente — ha infatti ag
giunto — che • c'è la tenta
zione, nell'eventualità di un 
duro conflitto a parteggiare, 
ad identificarsi con l'una par
te piuttosto che con l'altra ». 

Da parte sua l'ambascia. 
tore americano all'ONU An
drew Young ha respinto la 
proposta di bando sulle ven
dite di combustibile nucleare 
al Sudafrica definendola a po
co realistica », ed ha definito 
le . risoluzioni presentate da
gli africani in Consiglio di 
sicurezza come a un tentativo 
di dividerci ». Sempre su que
sta linea c'è anche da re
gistrare la decisione america
na di rimandare a Pretoria 
l'ambasciatore William Bow-
dler che era stato richiamato 
in patria « a tempo indetermi
nato» dopo le misure poli
ziesche del mese scorso. 

Preoccupazione per le prese 
di posizioni sul Sudafrica da 
parte di USA, Francia e Gran 
Bretagna sono state espresse 
anche in campo occidentale. 
Un portavoce del ministero 
degli Esteri olandese ha in
fatti dichiarato che è stata 
perduta « r opportunità di 
prendere misure efficaci» e 
che « ora le possibilità di una 
azione efficace contro il Suda
frica sono considerevolmente 
diminuite». - ... 

ilì-

ii ; 

Contro le misure economiche antipopolari del governo 

Scioperi e manifestazioni in Israele 
N«*tr* SOTÌSM 

TEL AVIV — Decine di ni-
fKaia di lavoratori defla città 
portuale dì Ashod, nell'area di 
Tel Aviv, a Haifa e in altre 
città d'Israele, hanno sciope
rato domenica (che in Israele 
è giorno di lavoro), e lunedi, 
per protestare contro la nuo
va politica economica del go
verno dì estrema destra. Que
sta «nuova» politica (consi-
atente ndl'abofata» delle re
strizioni sui cambi di valuta 
estera, nella fluttuazione della 
lira israeliana, netta svaluta
zione del 44-50 per cento ri
spetto al daflaro. n e t t a n o 

a i - 3 * 0 * 1 statali per H'so

stegno dei prezzi dei prodotti 
base, nell'aumento vertiginoso 
del cesto della vita) è stata 
accolta con grande soddisfa
zione dai grossi capitalisti. 
dagli speculatori (che finora 
< lavoravano » illegalmente). 
dai trafficanti di valuta e da 
altri esponenti della malavita. 
Ma le masse lavoratrici e 
la gente ccomune» hanno sen
tito per la prima volta fl 
morso del governo formato 
dal blocca di destra Likud, 

Alla fine di una tempestosa 
riunione del Comitato esecu-

* 
grandi 

stato decisa di 

pai citta (gtovudì 

a Tel Aviv, e domenica a 
Gerusalemme), prima della 
apertura del 13. congresso 
sindacale. ":; 

I lavoratori, tuttavia, non 
hanno atteso queste date, e 
dovunque hanno interrotto fl 
lavoro, sia per alcune ore. 
sia per un giorno intero, chie
dendo o rarmullamento del
l'aumento dei prezzi, o im
mediati compensi e 
dei salari. Domenica. 
di manifestanti hanno 
to attraverso Tel Aviv 
la sede ddl'Histadrut, 

ai 
roraanizsasioae di 

la politica] del govarno. Lu
nedi. tutti gli impianti indu

striali. il porto e le piccole 
imprese di Ashod sono stati 
para lina ti da uno sciopero 
che si è esteso a Haifa e 
S. Giovanni d'Acri. Martedì 
hanno deciso di scioperare 
tutte le commissioni interne 

industriale di Bney-
Tel Aviv. 

Lunedi sera si è svolto fl 
dnattito parlamentare sulle 

economiche del go-
migliaia di la-

giunti da tutto il 
dimostravano. davanti 

al Parlamento, a Gerusalem-

II gruppo parlamentare del 
Fronte democratico per la 
pace e l'eguaglianza, di cui 
fa parte il Partito comuni

sta, ha proposto una mozione 
di sfiducia che però è stata 
respinta. 

TI vicesegretario generale 
del PC Tawfid Toubi, ha di
chiarato che le masse lavo
ratrici non se ne staranno 
ferme e zitte, ma lotteranno 
contro le misure governative. 

Anche il gruppo parlamen
tare laburista ed altri gruppi 
di opposizione hanno condan
nato la politica governativa. 
Le misure, presentate dal mi
nistro del Tesoro Simha Ehr-
beh, sono state tuttavia ap
provate con 53 voti favore
voli. 32 contrari e 2 asten
sioni. 

vHms Lftbi'tcnt 

Sciagura t 

ne che gli costerà la vita. >•> 
• Alle 14,30 si alza il primo 
elicottero pilotato da Gasparri 
Una quindicina di minuti dopo 
vola anche € Fiamma 39 ». Il 
primo elicottero giunto • nel 
pressi di Monte Covello che si 
trova " sulla rotta in direzio
ne di Rosarno, fa una devia
zione é allunga il percórso. 
Appena giunto a destinazione 

: il capitano Gasparri spiega di 
aver notato « delle nuvole " 

' basse » e : di aver fatto per 
' precauzione un'altra rotta. 
puntando verso il mare. A 
Rosarno si attende invano lo 
arrivo dell'elicottero del gen-
Mino. Dopo una mezzora si 
comincia ad essere preoccu
pati. Gasparri telefona a Ca
tanzaro e apprende che l'ulti
mo contatto radio con e Fiam
ma 39» è stato stabilito al
le 14,55. Da quel momento 
non si è saputo più nulla. A 
Catanzaro si pensava addirit
tura che Mino fosse già at
terrato a Rosarno. Gasparri 
si rimette in volo e percorre 
la strada del -'ritorno: - di 
« Fiamma 39 », però, nessuna 
traccia. "" ' -•iS > ">«< • ; 

Alle 15.40 scatta l'allarme. 
vengono stabilite due centra
li operative, una a Soriano e 
l'altra a Laureana di Borrel-
lo. in provincia di Reggio Ca
labria. Si mobilitano i milita
ri dell'Arma, la polizia, le 
guardie forestali, i finanzie
ri, ogni risorsa, insomma del
la zona. Comincia la fatico
sa opera di ricerca in una 
zona impervia, piena di bo
schi e di dirupi. In un primo 
momento quasi tutti gli sfor
zi vengono concentrati intor
no a Serra S. Bruno. E* qui. 
— si pensa — che dovrebbe 
trovarsi l'elicottero scompar
so. • Solo più • tardi, a notte 
fonda, quando mancano per
sino le fotoelettriche per fen
dere il buio, giunge la segna
lazione di un bóscaiolo di 
Squillace: «Ho udito un boa
to in direzione di Monte Co-
vello». Si intensificano le ri
cerche nella zona segnalata e 
alle 0.35 una stazione radio 
da campo dei carabinieri dà 

> l'agghiacciante notizia. « L'e
licottero è frantumato in lo
calità Rimitello. Non ci sono 
superstiti ». - •••.•> • ^ <•••<•> 
• L'opera di ricerca dei resti 
è comunque ritardata perchè 
non si sa come diradare il 
buio fitto. Si piantona la zo
na e si attende l'alba. Tra i 
primi resti recuperati, c'è il 
braccio sinistro del col. Fri-
scia. Al polso c'è ancora l'o
rologio: è fermo sulle ore 3. 
. Si cominciano ad incrocia
re i primi commenti e le pri
me supposizioni sui motivi 
della sciagura. Si • parla del 
maltempo, delle nuvole basse 
rilevate dal capitano Gaspar
ri, di alcuni fulmini notati in
torno alle 15 in direzione di 
Maida. C'è chi ricorda anche 
un disturbo f all'orecchio de
stro del gen. Mino (una vec
chia otite) che spesso avreb
be indotto {piloti a mante
nere una quòta bassa, al limi
te di sicurezza. •-»= - *- -

ir < ; Al lavoro 
le due commissioni 

-d'inchiesta 
CATANZARO — Sul posto 
della sciagura sono giunti i 
membri delle due commissio
ni d'inchiesta, una giudizia
ri e l'altra amministrativa. 
disposta dal ministro della 
Difesa. I magistrati sono il 
procuratore della Repubblica 
di Catanzaro, Fabiano Cin
que. il sostituto procuratore 
Mariano Lombardi, il giudice 
Fernando Bova.. • 

Successore 
• * " . t - V . 

lezzo, ma anche senza ricor
rere a prolungali , rinvìi », 
« Trattandosi di una delle ca
riche più delicate dello Stato, 
come quella di comandante 
generale dell'Arma dei cara
binieri — dice il compagno 
senatore Ugo Pccchioli — è 
necessario conservare scrupo
losamente la • tradizione, che 

i vuole il comandante generale 
proveniente dall'Esercito. Non 
per sfiducia neirArma, che 
è davvero un corpo beneme
rito, ma per consentire ad 
essa di avere i necessari col
legamenti con l'Esercito di cui 
costituisce la prima arma ». 

Dello stesso avviso è il pre
sidente della commissione Di
fesa, Accame, il quale ha sot
tolineato la necessità di sce
gliere un generale « che rias
suma in si le doli di profon
da lealtà alle istituzioni, di 
coraggio, di umanità, di cul
ture, di capacità professiona
le; un uomo che goda dì in
discusso prestigio ad ogni li-
rello, tale da costituire per 
l'Arma, per le forze dell'or
dine, per il Paese un sicuro 
punto di riferimento ». 

Il comandante generale dei 
carabinieri deve essere insom
ma scelto tra una rosa di 
alti ufficiali dell'Esercito che 
diano queste garanzie. Come? 
« i\oj abbiamo più volte rile
vato — afferma il compagno 
Aldo D'Alessio — Vopportu
nità di una regola di compor
tamento, dm parte delle auto
rità politiche di governo, dm 
seguire nella scelta dei mili
tari destinati mite massime ca
riche, facendo cioè in modo 
dm garantire obiettività di giu
dizio, la rilevanza professio
nale e la lealtà democrmticm e 
cosutmstimmle». i » f .*> 

Quanto al vice comandante 
dell'Anna, eaao . resta > in ca
rica per m anno sohinto, sal
vo la riconferma, eecerioaal-
mente, per altri dodici me
si. Lo . ftlabilifce una legge 
del '75, in kme alla quale il 
generale Ferrara, che na as-
MHrto ad interim il comando 
generale, dovrebbe lasciare 
l'incarico nell'agosto del pros

simo anno. 
U Sulla scelta del nuovo co
mandante generale dei cara
binieri, y sono cominciate < a 
circolare le ' prime . indiscre
zioni e molli nomi. Ieri le 
agenzie ili stampa ne hanno 
fornito una decina. Li pub
blichiamo per dovere di cro
nica. Essi sono: Pietro Cor
sini, comandante della Scuo» 
la di guerra di Civitavecchia, 
Giangiorgio Barbaseli! • ili 
Prun, comandante della re
gione militare tosco-emiliana, 
Marcello Floriani, comandan
te della regione militare Si
cilia. Alberto Fiorentino, co
mandante della regione mili
tare meridionale, Giuseppe 
Santovito, comandante ' della 

i regione militare centrale, Fa
bio Moizo, comandante ilei 
III Corpo d'Armala, Adriano 
Guerrieri, che con i generali 

• Fiorentino e lo scomparso 
Antonio ' Anzà, era stato già 
candidato alla carica di rapo 
ili S. M. dell'Esercito, poi af
fidata • al ; generale '"• Eugenio 
Rauihalili. Si fanno anche i 
nomi di alcuni giovani gene 
rali — fra cui quello di Giu
seppe Calamani, capo di ga
binetto del ministro della Di
fesa già all'epoca ili Lattan
zio — ma è opinione diffusa 
clic il nuovo comandante ge
nerale dell'Arnia ilei carabi
nieri esca dalla rosa che ab
biamo precedentemente .. indi
cato. -

La scelta ila fare è delicata 
e difficile, non bisogna na
sconderlo. Il momento che 
l'Italia attraversa, e certe dif-

: fuse inquietudini, presenti 
nelle Forze armale e ' nello 
stesso corpo dei carabinieri, 

' non facilitano certo il compi
to di chi dovrà decidere. Oc
corre perciò ponderatezza e il 

^rigoroso rispetto di quei cri
teri — più volle indicati dal 
PCI e da altre forze di sini
stra — che portino alla no
mina di un ufficiale « fedele 
servitore dello Slato ». 

^Università ; 
il rinnovamento della socie
tà e con la stessa costruzio
ne di ' movimenti politici di 
massa capaci di muoversi 
sul terreno della transizione ». 
" Ma bisogna avere chiaro lo 
sviluppo di • questa società, 
fissare i termini entro cui 
lavorare per un ulteriore svi
luppo delle forze produttive, 
altrimenti lo stesso discorso 
sull'università appare '• inevi
tabilmente incompleto. ' Nel 
nostro :- paese si sono senza 
dubbio attenuati i fenomeni 
delle grandi società industria
li avanzate, ma, nello stesso 
tempo, molto vivo . rimane 
l'intreccio originale di una 
evoluzione > del - capitalismo 
con un contemporaneo, ecce
zionale - sviluppo del - movi
mento operaio. «Ci troviamo 
— ha sottolineato Occhet-
to — in una società di mas
sa che va corretta nelle sue 
distorsioni, ma che non va 
ridimensionata nel suo pro
cesso democratico!. ' 
--' Riferendosi al fermenti pre
senti nelle nuove generazio
ni. Occhetto ha detto che è 
« estremamente parziale e uni
laterale » ridurre tutta la gio
ventù italiana alle manifesta
zioni teoriche dell'estremismo 
e dell'emarginazione, così co
me .* è ;. altrettanto • riduttivo 
pensare che • esistano ' due 
mondi che non comunicano 
tra di loro, che esista un'al
tra gioventù incorrotta e im
mune dagli assalti della di
sperazione e dell'irrazionali
smo. La prima istituzione che 
i giovani incontrano è la scuo
la: è ad essa quindi che è 
affidata la credibilità del si
stema democratico. Il rinno
vamento e la salvezza della 
scuola i non sono ; perciò un 
impegno di poco conto. Ma 
non è possibile riformare il 
sistema educativo se si man
tengono come variabili indi
pendenti tutti i dati della so
cietà capitalistica. Si tratta 
allora ; di far vivere dentro 
la riforma e dentro l'univer
sità la tematica del proget
to di trasformazione e - la 
battaglia per l'introduzione di 
nuovi elementi di socialismo. 

«Il progetto concreto di ri
forma — ha aggiunto Occhet
to — nascerà dal punto di 
incontro degli attuali rap
porti di forza, e non potrà 
non essere storicamente da
tato. Lo sforzo che stiamo 
conducendo è che tra i " pic
coli passi" della riforma e 
il progetto di trasformazione 
non ci sia nessuna contrad
dizione >. Tuttavia la rifor
ma potrà solo avviare le con
dizioni preliminari per la rea
lizzazione di una nuova uni
versità. Ma la cultura di si
nistra deve sapersi misurare 
nella definizione del ruolo di 
una società di massa della 
cultura e del lavoro, e nel 

.superamento di ogni astratta 
! divisione tra formazione ge
nerale e professionalità. E' 
su questo tema che dovrà 
misurarsi il nuovo movimen
to che, tenendo ferma la di
scriminante contro la violen
za. deve uscire dalla logica 
difensiva della lotta alla re
pressione per imboccare un 
terreno positivo di lotta uni
taria per il lavoro e la ri
forma della scuola e dell'uni
versità. 

e La consapevolezza di tro
varci di fronte a dei movi
menti che non sono figli no
stri ma della crisi (e verso 
cui non è utile l'atteggiamen
to irritato del padre nei con
fronti del figlio degnine) — 
ha notato Occhetto — signi
fica anche non sentirsi ne
cessariamente trascinati dal
le avventure di quei movi
menti, non dover stare per 
forza in movimenti che non 
sono nostri ,non essere co
stretti a decidere dopo se 
stare o no dentro un deter

minato movimento ». Questo 
vuol dire per prima cosa 
e demistificare l'unità meta
fisica di un movimento in
distinto e antropologicamen
te differenziato non solo dai 
comunisti ma dalla generali
tà degli studenti >. Tutto que
sto. non ;yuol dire fissare 
steccati apriorìstici nei con
fronti di chicchessia — fatta 
salva la discriminante contro 
la violenza — né si può pen
sare che siano ' validi solo 
quei movimenti che nascono 

' dalle centrali dei partiti. L'im
pegno dei comunisti è quin
di volto a indicare obiettivi 
e piattaforme (il tema del 
lavoro. ; il legame tra la co
struzione delle leghe dei di
soccupati e il movimento de
gli universitari, la pressione 
di massa per la riforma e la 
applicazione dell'accordo pro
grammatico) del nuovo mo
vimento. ^-- • • -•-'- • 

• Contro la : teoria di coloro 
che affermano che ' l'univer
sità deve • vivere solo come 
centro di aggregazione poli
tica — ha concluso Occhet
to — rispondiamo che l'uni
versità deve vivere come isti
tuzione culturale. Solo quan
do assolve alle sue funzioni 
può diventare momento di ag-
gresazione politica. Anche le 
fabbriche sono centri di ag
gregazione politica; ma se 
una fabbrica non funziona 
non • aggrega assolutamente 
nessuno. La fabbrica istitu
zionalmente deve produrre dei 
beni e solo in quanto pro
duce ed esiste crea le con
dizioni oggettive dell'organiz
zazione dei ' produttori. Di
struggere la scuola significa 
distruggere insieme alla cul
tura anche la politica». ' , l 

" Vitali, nella sua relazione. 
ha parlato di mutamento del
la funzione dell'università do
po il '68. il suo divenire uni
versità di massa, la fine del
l'università liberale, nella qua
le muta la figura stessa del
lo studente che • vede riflet
tere nella sua condizione la 
crisi della società. Rispetto a 
questi mutamenti ha aggiun
to Vitali i l ; movimento ope
raio ha registrato un certo 
ritardo perché ha continuato 
a perseguire una politica tra
dizionale di riforma demo
cratica basata sulla gestione 
sociale e il diritto allo stu
dio. Oggi al centro della te
matica di ; riforma ' bisogna 
inserire la ' ridefinizione del
la funzione dell'università in 
rapporto a una nuova società 
che va trasformandosi. Ri
ferendosi al movimento degli 
studenti. Vitali ha precisato 
che il movimento che noi 
proponiamo è fondato su una 
intensa vita democratica, sul
la tolleranza delle varie po
sizioni: e proponiamo inoltre 
che si articoli una rete di 
organismi unitari, comitati e 
leghe degli studenti univer
sitari. costruiti su • un pro
gramma politico e coordina
ti. a livellò di ateneo, in rap
porto col sindacato e le leghe 
dei giovani disoccupati. 
ra Nella sua relazione 11 com
pagno Giannantoni si è parti
colarmente soffermato sul 
processo di approfondimento 
della proposta di riforma (so
prattutto in tema di program
mazione e di profili profes
sionali) presentata dal PCI 
lo scorso giugno. Giannantoni 
ha individuato nei ' diparti
menti lo strumento necessa
rio per il rinnovamento della 
didattica, della ricerca scien
tifica e della gestione della 
università. «Alla luce di que
sto, concetto — ha sottolinea
to — noi poniamo la' .questio
ne del rispetto e della più 
ampia libertà di ricerca e di 
insegnamento: la auestione 
del pieno tempo e dell'incom
patibilità al di fuori di ogni 
concezione burocratica e pu
nitiva. • 

: TI dipartimento deve quindi 
essere un tema di grande 
battaglia culturale e non una 
astratta modellistica istituzio
nale». Giannantoni ha quindi 
ricordato il carattere irrever
sibile della crisi del vecchio 
modello universitario: l'as
senza di strategie alternative 
sul piano istituzionale del 
movimento del '68 che pure 
aveva radici . nell'università 
mentre anello del T7 ha ra
dici diverse: rimpraticabnl-
tà di vie anertamente con
servatrici. « La • nostra ; oro-
posta — ha concluso Gian
nantoni — è dì un'università 
programmata nel suo svflup-
oo auantitaHvo e aualitatfvo 
il cui assi» è costituito da nn 
processo dì ripomoos'Tione di 
cultura e professionalità ». -

H 31 ottobre periva tragi
camente il generale A corpo 
d'armata - . - -"• - - ••-'•".< -

EHRHTO URO 
comandante - generale della 
Arma dei carabinieri. 

Lo ricordano con profondo 
e infinito dolore il fratello 
Luigi e il nipote Enrico con 
la moglie Carla. 

Maria Teresa Mino parte
cipa vi» scomparsa dell'ama
to fratello 

EhKm 
perito il 31 ottobre nel tra
gico incidente aereo sullo 
Aspromonte. 

Mt-H7 l M1-H77 
Nel quinto anniversario del

la scomparsa di 

SILYESTM PATEMI 
la moglio, il tiglio, la nuora 
e il nipote lo ricordano al 
compagni dell'ottava Beatone 
del PCI e a quanti lo conob
bero. : 

'.A 

1 
i 
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Contro l'attacco del direttore 
* . N.,. 

JUL 

f-r. 

Tentativo di stravolgere il senso della lotta dei dipendenti 

' Ancora di scena ' l'Istituto 
Geografico Militare italiano. 
Lunedi le maestranze Jel-
l'IGMI, riunite in assemblea, 
hanno respinto un attacco 
sferrato dal direttore contro 
il. personale. La protesta dei 
lavoratori è stata immediata: 
sono scesi in sciopero, • J-
scendo immediatamente dallo 
stabilimento." , * . , , . ,>.,, 

L'azione di lotta — come 
Informa un documento sin-
dacale — ha preso le mos3e 
da una presa di posizione del 
direttore dell'Istituto che ri
spondendo alle - polemiche 
suscitate dal rappresentanti 
sindacali sulla grave situa
zione dell'ente, ne ha addebi
tato le responsabilità all'as
senteismo, allo scarso attac
camento al lavoro, alla - de-
qualificazione del personale 
civile e alia strumentaii/ra-
eione in chiave demagogica 
dei problemi < da >• parte dei 
sindacati. , ...... .,, ... . 
• Ci troviamo di •• fronte ad 
un duro attacco — hanno 
commentato i rappresentanti 
sindacali — verso chi tenti 
di rivitalizzare una struttura 
che sta piano piano morendo. 
In effetti le denunce dei con
sigli d'azienda hanno avuto il 
preciso scopo di sollecitare 
un dibattito nelle città su 
questa importante struttura 
operante ' nel campo della 
cartografia che, in questi ul
timi anni è stata lasciata nel
l'abbandono tanto da perder? 

il significato primo per cui 
era stato costituita più di 
cento anni fa. I lavoratori i-
noltre avevano aperto la 
strada a possibilità di espan
sione dell'istituto, affermando 
che il lavoro di definizione 
delel carte necessita di nuovi 
quadri in modo da fornire 
una nuova cartografia gene
rale dello stato. Dunque si 
trattava di , un contributo 
costruttivo '. 
' Con le sue dichiarazioni il 
direttore ha invece voluto 
rispondere alle maestranze, 
dimenticando i problemi reali 
che affliggono l'ente 

TESORO — I lavoratori 
della » direzione provinciale 
del Tesoro di Firenze nel 
corso di una assemblea aper
ta, hanno puntualizzato i 
termini della loro lotta con
tenuti anche nella piattafor
ma rivendicativa, v.-
•' in una propria nota, i di

pendenti della direzione del 
Tesoro hanno riconfermato il 
loro impegno sui seguenti 
punti: - decentramento del
l'amministrazione dello stato; 
organizzazione -del lavoro 
partecipata e responsabili ad 
ogni livello: creazione di un 
organo di gestione del perso 
naie non centralizzato ma ai-
ticolato su basi regionali, ca 
pace di realizzare la mobilità 
e l'uso razionale del persona
le. -••-.-.. 

$ *» i • A colloquio con il preside professor Cardini 

Molte novità per l'inizio 
anno 

Assemblea-dibàttito sull'aborto 
I compagni, le donna, i democratici di tutta 

la città hanno gremito l'altra sera il salone 
della casa del popolo XXV Aprile per discu
tere ed affrontare ancora una volta II prò* 
blama dell'aborto, nel momento in cui la legge 
è tornata in discussione alla Camera. " \ -

II compagno Alessandro Natta, membro del
la direzione del PCI, ha tenuto la relazione 
introduttiva illustrando la proposta comuni
sta, le scelte che hanno portato a formulare 
questo progetto perché la plaga dell'aborto 
clandestino venga deballata riconoscendo alla 
donna il diritto all'autodeterminazione ed of
frendole le garanzie dell'assistenza medica 

Sono ormai due anni che I democratici al 
trovano ad affrontare un problema che diven
ta tempre più urgente nella strada verso una 

;v. ';-••:::• •..-.'•.• nu • .•••.•:->-::-. >» rr.' • ',-.;. •' ;,•'.;•.-••, 
reale democrazia, quello dell'aborto. Una for
tissima pressione popolare viene esercitata in 
tutti gli ambienti perchè venga riconosciuto 
un diritto che la coscienza responsabile di 
migliala a migliaia di donne ha già fatto suo. 

• Lo si 6 sentito negli interventi del pubblico, 
nel dibattito, coma lo si avverte quotidiana
mente In tutte le struttura sanitaria e nelle 
organizzazioni sociali. Nella sala affollata del
la Casa del popolo è stata riconfermata la 
volontà comune di giungere al più presto ad 
una regolamentazione dell'aborto che rappre
senti finalmente la doverosa assistenza della 
società alle donne che non vogliono portare 
avanti una gravidanza indesiderata. 

Nella foto: un'Immagine dell'assemblea con 
Il compagno Natta. 

A 40 giorni dall'inizio delle lezioni 

I sindacati dal Provveditore 
per le aule troppo affollate 

Venerdì assemblea di genitori e studenti al «Genovesi» e al 
«Galilei», gli istituti più colpiti - Lo sdoppiamento dei laboratori 

, Sollecito e solerte per •- io 
smembramento di classi con 
un numero esiguo dì iscrìtti 
il Provveditorato si impanta
na e non riesce (o non vuole) 
trovare . soluzioni per v le , se
lioni super-affollate. •- _> i -t 

• La T diversità : di '- atteggia
mento è stata notata da molti, 
soprattutto dai; ragazzi co
stretti in un caso ad abban
donare i loro compagni dopo 
anni di vita scolastica comu
ne e nell'altro a contendere 
spazio ' a forza di gomiti. ' I 
genitori 'sono ad un spasso 
dall'esasperazione nel consta
tare che dopo un mese e mez
zo dall'inizio ufficiale delle le
zioni per molte scuole si deb
ba ancora parlare della for
mazione delle sezioni. I sin 
dacati hanno aperto una ver
tenza con il provveditorato 
che si trascina da un mese 
buono. "'•'.- -

Il 5 ottobre fu raggiunta 
un'intesa di massima in cui 
si prevedeva che la trattati
va sugli aspetti tecnici 'sareb
be proseguita con incontri set
toriali. 

Una rappresentanza sinda
cale si è ora incontrata di 
nuovo con il vice provvedito
re. dottor Pedrini per discu
tere della formazione delle 
classi e dello sdoppiamento 
dei < laboratori. . Nell'incontro 
— informa una nota dei sin
dacati — è stata fatta una 
analisi accurata della situa
zione scolastica nelle scuole 
medie superiori dove il pro
blema di classi numerose è 
.particolarmente grave. Sono 
. venuti fuori casi in cui non si 
sono nemmeno rispettate le 
disposizioni ministeriali è si è 
pensato dì non istituire quel
le classi che il rispetto della 
normativa avrebbe - imposto. 

;. Al liceo classico e Dante > 
ci sono. 5 prime con 151 stu
denti. al magistrale «Pasco
li» 7 prime con 21f iscritti. 
al professionale Peruzzi 5 ter
ze e 131 ragazzi, al Tecnico 
per ' il commercio « Genove
si > 13 prime con 391 iscritti 
e 7 quarte con 212. 9 prime 
«ragionieri» con 276 studenti 
e tre terze « periti > con 96. 
Il corso serale ha una terza 
con 26 iscritti (per il serale 
lo sdoppiamento avviene a 20 
studenti invece che a 30) e 
quattro quinte con 86 studenti 
I casi più gravi quindi sono 
quelli del Genovesi e del Ga
lilei. Nonostante le pressioni 
dei .sindacati per procedere 
a sdoppiamenti il provvedi
torato fa > orecchie da mer
cante. I sindacati hanno quin-
deciso ; di rafforzare • la 
pressione e hanno invitato ì 
presidenti dei consigli dì isti
tuto e le rappresentanze di 
genitori e di studenti ad un 
Incontro' nelle due scuole In
teressate venerdì alle 16. 

Nell'incontro con il dottor 
Pechini 1 sindacati hanno af
frontato anche il problema 
dello sdoppiamento dei labo
ratori nei professionali e nei 

'tecnici Per i professionali 
' gli sdoppiamenti.sono in corso 
. mentre per i tecnici è stala 
Inoltrata damando di chiari-

Tre quartieri 
, a convegno 

sul distretto 
-^scolast ico 

Un convegno sulla proble
matica del a distretto scola
stico», organizsato dai quar
tieri 4, 5 e 6, si svolgerà nei 
locali della scuola elementare 
Niccolini. in via di Scandicci 
6, sede del distretto 19, nei 
giorni 3, 4 e 7 novembre. I 
lavori, aperti alla cittadinan
za, alle componenti scolasti
che e a tutte le associazioni 
inlzleranno ' domani alle 21 
con la relazione introduttiva. 

Venerdì alla stessa ora pro
seguimento del dibattito con 
riunioni per ordine di scuola 
con scambi di esperienze col
legabili alle future attività del 
distretto scolastico. • v 

Infine, lunedi 7 novembre 
sempre alle 21, ultima gior
nata del convegno: conclu
sioni e proposte per l'avvio 
del distretto In funzione dei 
rapporti tra scuola-quartiere 
e territorio. - — r\ - - < 

o Ri chiesta la 
ristrutturazione 
dell'ex scuola 

.;-.^:Papini^.;;;v'.V 
Il consiglio di quartiere 3 

prendendo atto delle pro
poste - da - tempo " avanzate 
dalla popolazione In merito 
alla : utilizzazione della ex 
scuola Papini, di ' proprietà 
dell'intendenza di finanza e 
da anni inutilizzata, per la 
realizzazione di un centro 
socio sanitario * al servizio 
della zona, ha richiesto al
l'unanimità "' che l'ammini
strazione comunale dia cor
so con sollecitudine alla rea
lizzazione del progetto di ri
strutturazione •• dell'edificio. 
: Inoltre la commissione so
cio-sanitaria del quartiere ha 
indetto una serie di incon
tri sulle questioni sanitarie 
che si terranno nel centro 
civico di via Serragli alle 
ore 21 il primo è convocato 
per domani e tratterà «In
serimento dei ragazzi han
dicappati », il • secondo per 
giovedì su «Affidamento fa
miliare dei minori». . 

Il governo non rispetta il contratto 

i dipendenti 
degli enti locali 

La giornata di lotta interesserà tutti i lavora
tori comunali — Le modalità dello sciopero 

*" Venerdì - prossimo scende
ranno in sciopero i dipen
denti . degli enti locali. La 
categoria è impegnata * *i 
una ' giornata di lotta a li
vello nazionale che avrà il 
suo momento culminante nel
la manifestazione - • che si 
terrà a Roma. I motivi del
lo sciopero sono da ricercare 
nel mancato rispettò da par
te del governo del contratto 
di lavoro triennale "13-16. 

a inoltre in questa situa
zione — si legge in un vo
lantino dei sindacati — nella 
quale si fa sempre più di
sastrosa la condizione finan
ziaria che mette in forse il 
mantenimento • dei - servizi 
(trasporti, refezione scolasti
ca, scuole materne, ecc.)T i 
lavoratori di alcuni enti del
la nostra provincia rischiano 
già in questi mesi, il paga
mento dello stipendio, per la 
giornata di venerdì, il con
siglio sindacale di ente del 
comune, ha stibilito le se
guenti modalità di sciopero: 
- SERVIZI CIMITERIALI — 
Trasporto delle salme • lad
dove debba ' provvedere - il 
Comune e un addetto sol
tanto all'asilo mortuario -

SERVIZI DI DISINFEZIO-
NE — Un sanitario e una 
squadra per il servizio nei 
soli casi di comprovato peri
colo di contagio.- Macelli: 

chiusura completa; r per la 
custodia degli • animali vivi 
sarà effettuato il servizio 
per la - stalle di ;sost& una 
unità per turno diurno e due 
unità per quello notturno. , 
• ALBERGO POPOLARE — 
Funzionerà il servizio limi
tato alle registrazioni 

PUBBLICA ISTRUZIONE 
Le chiavi degli edifici scola
stici e delle centrali termi
che < saranno consegnate " la 
sera precedente allo sciopero, 
•J ACQUEDOTTO — E' esen
tato - dallo sciopero - il solo 
personale turnista in servizio 
presso gli impianti di produ
zione e il servizio di guardia 
per l'Isolamento delle fughe. 
< POLIZIA URBANA — Ser
vizi da assicurare: guardia 
ai palazzi comunali dove 9i 
regola viene effettuato, solo 
sorveglianza per la sicurezza 
ai musei, per il servizio di 
pronto intervento una auto
radio per turno a - disposi
zione dell'autorità - • giudi
ziaria, una persona a turno 
per il centralino radio-telefo
no e una persona per turno 
per la guardia medica, il 
servizio presso la scuola non 
sarà effettuato. -

MERCATI — Le chiavi do
vranno essere consegnate la 
sera precèdente allo scio
pero tramite le - rispettive 
direzioni . 

Riguardano il funzionamento del Consiglio, il modo di sostenere gli esami, la 
formazione di un nuovo organo di governo della facoltà, la guida dello studente 

• • • . • ' . ' ' 

«Ci stiamo -liberando dal 
chiuso provincialismo. Si ' co
mincia a capire che le sorti 
della facoltà non si giocano 
solo tra•. il palazzo di . via 
Micheli ed . il rettorato '• -* 

11 professor Domenico Car
dini. preside di ' Architettura 
è moderatamente ottimista. Il 
clima generale che circola tra 
i. docenti dopo l'incontro dei 
presidi delle 10 facoltà italia
ne con il ministro Malfatti lo 
rassicura. « Non è il caso di 
fare del trionfalismo, lo stato 
della facoltà lo sconsiglia nel 
modo più assoluto, ma qual
cosa si muove ed è bene che 
lo si sappia >. Ci pensa un 
momento e pòi cerca di farsi 
capire cn un'espressione co
lorita: « Il malato è sempre 
grave ma oggi gli stiamo dan
do un brodino». !'• 
' Il brodino di cui parla Car
dini non è solo un clima di
verso. soprattutto tra i profes
sori. che lascia spazio alla fi
ducia. ma sono fatti concre
ti tradotti in delibere appro
vate quasi all'unanimità. dal 
consiglio di facoltà nelle sue 
ultime . sedute. : - ' ' . . , 

« Il consiglio di facoltà — 
dice Cardini — messo di fron
te a scelte precise e a deci
sioni importanti non si è tira
to indietro. ~ •-< - .-..•-

Il principio di fondo a cui 
i professori si sono ispirati 
è che la riqualificazione degli 
studenti ad architettura in vi
sta di una. prospettiva com
plessiva di rinnovamento de
ve passare attraverso la rior
ganizzazione delle strutture e-
sistenti. 

E proprio alla riorganizza
zione . di J queste " strutture - i 
professori hanno messo mano. 

- H primo passo è stato fatto 
ora ci sarà da trasportare 
nel concreto gli orientamenti 
adottati. La prima delibera 
riguarda il modo di lavorare 
del :• consiglio. La , facoltà 
non può funzionare '• se ; non 
funziona a pieno ritmo il suo 
parlamento. Il preside ha a-
vanzato la proposta di • isti
tuire > quattro commissioni 

permanenti sulla didattica, i 
problemi del personale, l'am
ministrazione dei fondi, l'edi
lizia. La proposta ha trovato 
tutti d'accordo, la delibera è 
passata. Ora ogni commissio
ne prpwederà a nominare un 
proprio rappresentante. • un 
delegato che andrà a far par
te del consiglio di presidenza 
insieme ' a d altre sette 
persone tra cui alcuni profes
sori nominati dal preside e 
il segretario del consiglio di 
facoltà. Questo nuovo organi
smo - dovrebbe in - concreto 
svolgere le stesse mansioni 
di governo e di direzione del
la facoltà che in passato era
no state proprie della giunta 
ora dimissionaria. 

Il ' consiglio di facoltà ha 
deciso di introdurre priorità 
. per far sostenere gli esami 
cosi come succede in ogni 
altra facoltà dell'ateneo. Il 
provvedimento dovrebbe * an
dare in vigore dall'inizio di 
quest'anno accademico. Gli 
studenti potranno sostenere 1' 
esame di scienza solo dopo 
aver superato le prove di a-
nalisi matematica e di stati
ca. La delibera = • lascia co
munque ai giovani la possibi

lità di scegliere le materie 
che vogliono anche in contra
sto con gli indirizzi della fa
coltà. ma il consiglio si ri
serva in questo caso l'ultima 
parola. La sperimentazione in 
questo campo in • pratica ha 
portato ' alla liberalizzazione 
selvaggia dei piani di studio 
e non è stata — come am
mette lo stesso preside — 
positiva. Nell'ultimo consiglio 
di facoltà i professori hanno 
deciso a larghissima maggio
ranza di nominare gli addetti 
alle esercitazioni dei due anni 
accademici passati. ' ponendo 
fine ad una situazione di in
credibile ritardo. E' stata no
minata anche una commissio
ne per avanzare proposte per 
quest'anno < accademico che 
dovrà lavorare a fianco della 
commissione per il personale. 
' Prima dell'inizio dell'anno 

accademico. il consiglio di fa
coltà provvedere a pubblica
re la . guida dello studente. 
« SAR » un primo stralcio — 
sostiene Cardini <. — di quel 
manifesto degli studi di cui 
si'parla da tempo». :- i'<••*'•• 
;' In questi giorni verranno 
stabilite inoltre le modalità 
per le iscrizioni degli studen
ti ai • corsi sdoppiati e per 
stabilire i criteri di autonomia 
degli studenti nell'ambito dei 
piani di studio scelti. 

Incontro j 

con'la musica 
all'Andrea 
del Sarto 

«Musica Attraverso»:1 si 
chiama cosi il nuovo spa
zio musicale che si • aprirà 
domenica prossima alla SMS 
Andrea del Sarto di via Ma-
nara. « Musica Attraverso », 
tutte le domeniche dalle ore 
16 alle 20, vedrà impegnate 
varie formazioni che fanno 
capo al coordinamento ' dei 
gruppi musicali fiorentini. 

Il nuovo spazio si propo
ne di creare un punto di ag
gregazione rivolto al quar
tiere e alla città, in un mo
mento in cui, da più parti, 
si discute sul difficile inse
rimento del giovani - nelle 
strutture culturali produtti
ve e propositive. Lo spazio 
sarà gestito direttamente dai 
giovani del coordinamento e 
dal, collettivo SMS Andrea 
del Sarto in collaborazione 
con l'ARCI provinciale di Fi
renze. 

« Musica attraverso » non 
si pone come centro chiuso 
ma intende sollecitare una 
fascia di interessi non speci
ficatamente legati al mo
mento della produzione e del
la distribuzione musicale. 

Concorso " 
della Provincia 

per studenti 
delle superiori 

'• Un concorso riservato agli 
studenti di istruzione secon
daria superiore è stato ban
dito dalla Provincia, i servizi 
a concorso sono: trasporti: 
100 abbonamenti gratuiti e 600 
abbonamenti al 50 per cento 
della spesa. Sono esclusi da 
questo servizio gli studenti 
residenti nel capoluogo o fra
zione vicine al comune ove 
ha sede l'istituto da essi fre
quentato e quelli che per re
carvisi usano mezzo di tra
sporto Ataf o similari, per le 
mense; 100 pasti giornalieri. 
esclusi sabati e giorni festivi. 
per gli alloggi, contributi per 
5 posti alloggio gratuiti e 65 
semigratuiti. 

Al concorso possono parte
cipare gli studenti iscritti per 
l'anno scolastico 1977-78 nelle 
scuole superiori statali, i pub
bliche e ad indirizzo di studi 
non previsto nei » programmi 
dello Stato, della provincia 
di Firenze anche se residenti 
in provincie diverse. . . . . . . 

Hanno partecipato 24 aziende del settore 

Mostra degli occhiali 
presentata al Palaif ari 

Attualmente gran parte della produzione italiana viene. 
assorbita dai mercati esteri — I problemi degli ottici 

- E' stata convocata per questa 
sarà alle 21 , - nei locali della -te-. 
dérazìona la <' commissione assi
stenza e servizi "sociali, tema dal 
dibattito:. • « llinlziativa del parti
to sui problami degli handicap
pati, dagli invàlidi nella situazione 
attuale a. Introdurrà il compagno 
Bruno Ma*ch«rini; interverrà i l , 
compagno Renato Campinoti della 
segreteria della federazione. . 

" Questa sera alle 21 la sezione 
del PCI di Novoli — via di No-
voli -9-R —- ha organizzato un 
pubblico di bérli to sul tema « L'im
pegno del Partito comunista per 
il superamento dell'attuale situa
zione politica ed economica - e 
per l'attuazione dell'accordo pro
grammatico ». Parteciperà al di
battito l'onorevole Alberto Cec-
Chi . . ( , , . - . • • ' - . i , A"; 

'' Domani alle 16 è convocata 
in federazione in seduta plena
ria la commissione federale di 
controllo, tema del dibattito * I 
problemi dell'organizzazione e del
la vita del partito oggi; impegno 
e compiti degli organismi di con
trollo ». . 

• Per domani alle 16 nei locali 
della Federazione è convocata la 
riunione della commissione svi
luppo economico, per discutere le 
linee di lavoro per il prossimo 
periodo e la situazione produtti
va e dell'occupazione nella no
stra provincia. ; 

Gli occhiali non sono solo 
uno strumento indispensabile 
per la vista e per proteggere 
gli occhi dalle radiazioni so
lari, negli ultimi tempi, ò"no 
diventati un accessorio im
portante ' per la moda. Di 
questi problemi si„è parlato 
a lungo nel corso della «Fi
renze moda occhiali » che ha 
avuto luogo al palazzo degli 
affari - organizzata dall'asso
ciazione professionale italiana 
ottici, in collaborazione con 
il centro di Firenze, per la 
moda italiana. Nel corso dei-
la manifestazione, giunta a!!a 
terza edizione, le aziende del 
settore hanno presentato le 
collezioni delle -: montaiu-c 
che : saranno di ' moda nel 
corso delia prossima prima
vera-estate. }> *•••••.*•. s •.-:•• •--: Attualmente in Italia ope
rano circa 100 piccole e me
die aziende produttrici di oc
chiali, alle quali vanno ag
giunte 70 aziende artigiane 
che producono accessori •: e 
che lavorano per conto terzi, 
nel 1976 il fatturato lordo è 
stato di circa 80 miliardi e la 
maggiore parte della produ
zione è stata ~ assorbita dai 
mercati esteri. 
- Complessivamente, tutto il 
settore occupa oltre quat
tromila unità lavorative, sfil
za contare gli ottici e i 
commercianti di occhiali, co

me è ; stato ' affermato nel 
corso di una conferenza 
stampa organizzata dagli o-
peratori del settore, oggi gli 
occhiali italiani sono i più 
ricercati del mondo, sia per 
l'ottima qualità del materiale 
che viene usato che per 11 
gusto estetico delle montatu
re, notevoli progressi sono 
stati raggiunti nella creazione 
di occhiali adatti per I bam
bini grazie all'uso di materie 
alternative a) vetro. «"• r.. 

Le ditte che hanno esposto 
al Palazzo degli Affari sono 
24, tutte quaiificatissime, che 
producono quanto di meglio 
c'è oggi su) mercato naziona
le. Nel corso della manifesta
zione si sono dati convegno 
anche, gli ottici i quali hanno 
dibattuto i loro problemi di 
categoria. In particolare gli 
ottici rivendicano una nuova 
legislazione nel settore e una 
più adeguata formazione pro
fessionale. < 

Lutto 
; . • • . . ; . - . « . - • - : • • . - . •• . . . . . 

E' deceduto all'età di 65 anni ; 
il compagno Averardo Cappetti, 
della sezione « Isolotto a. Iscritto 
al nostro partito sin dal 1944. 
Giungano ai familiari del caro 
compagno le fraterne condoglian
ze della sezione • della nostra 
redazione. 

Nella banda c'erano tre minorenni 
".• - ' •"" 

Bloccati dopò un inseguimento 
cinque giovanissimi scippatori 

• % 

Una volante del la polizia l i ha sorpresi mentre sul Lungarno Diaz sfrappavano i la borsa a - una donna 

Avvenne nel dicembre scorso 

Per la rivolto olle Murate 
ridotta la pena a 3 detenuti 
Per la rivolta alle Murate. 

avvenuta dal 17 al 21 di
cembre 7» la Corte d'Appello 
ha giudictao Salvatore Ghisu, 
Piero Pelelli e luto Di Rocco 
che in primo grado furono 
condannati a 10 anni di re
clusione ciascuna Furono, 
infatti, riconosciuti colpevoli 
di sequestro di persona, vio
lenza e oltraggio a pubblico 
ufficiale, detersione e porto 
abusivo di coltelli di genero 
proibito. I giudici di Appello 
hanno ridotto la pena a Sal
vatore Ghisu a 8 anni e un 
mese e a Pietro Pelelli e Ita
lo Di Rocco a t anni. A tutti 
e tre è stata invece confer
mata la condanna a 2 mesi e 
50 mila lire di ammenda per 
Il reato di detenzione e porto 
abusivo di coltella - •» 
* La rivolta, come si ricorde
rà. Tenne capeggiata da Do
menico Napoli. I rivoltosi 
sequestrarono sette agenti di 
custodia e solo dopo giorni 
di trattative estenuanti che 
videro impegnati magistrati. 
avvocati, deputati, t detenuti 
liberarono gli ostaggi. La to
ro richiesta di essere trasfe
riti venne accolta. Domenico 
NapoH, Inviato al carcero ° di 

Treviso fu protagonista di u-
na clamorosa evasione as
sieme ad altri nove detenuti 
armati fino ai denti. 

Napoli però venne ripreso 
successivamente, il 21 gen
naio scorso davanti ai giudici 
del tribunale di Pirense fu
rono giudicati Ghisu, Di Roc
co e Pelelli, mentre venne 
stralciata la posizione del 
Napoli giudicato in un se
condo tempo. > 

• • - • • • 

I ladri sono tornati all'ope
ra in questi ultimi tempi con 
numerosi furti negli appar
tamenti: approfittando nella 
notte degU alloggi lasciati 
vuoti per un week-end. anche 
di una breve assenza di pro
prietari. Gianfranco Morelli 
26 anni, abitante al quarto 
piano dello stabile in via 
Porta Rossa 4, ha denunciato 
che i ladri sono penetrati nel 
suo appartamento nel pome
riggio nelle poche ore in cui 
si era allontanata Per entra
re nell'abitastone hanno for
zato una finestra ebe dà sul 
pianerottolo, 'quindi hanno 
arraffato tutto il denaro e gli 
ottetti d'oro che hanno tro
vata ' 

Una banda di scippatori 
minorenni, > che - a - bordo di 
tre moto ; scorrazzavano per 
la città è stata sorpresa dalla 
polizìa mentre - strappava la 
borsa ad una dorma e si lan
ciava alla fuga: i cinque ra
gazzi tallonati dalla volante 
con la sirena innestata, so
no riusciti solo ' per poco 
tempo a sfuggire agli agenti. 
La vettura li ha bloccati e 
Mauro Carta. 18 anni, abitan
te in via di Scandicci 109. 
Giuseppe Ansaldi, 20 anni, via 
Toti 5. e i tre minori G.B., 
C.C., A.F.. sono stati accom
pagnati in questura e quindi 
condotti in carcere. La banda 
di • giovanissimi ~. era stata 
sorpresa verso le 23 sul lun
garno Diaz: una pattuglia 
della Criminalpol aveva nota
to i tre * mezzi sfrecciare. 
quindi, lo scippo. . 

Micaela Passeron. di 38 an
ni, residente , a Montecarlo 
stava camminando sul lun
garno quando da una delle 

Laurea 
Ga+*ÌaHa Marevc-

ci ai è laudata in M a r c i i » • 
chimica con il maaalmn dai veti 
110 t leda craaantawaX) una Mai 
su « MorfifìcaBioni éafto ferrite-
fwfttvftf in caso w afoaito afM#p#» 
ria • f i a t a i » il P r f a a w R«aai 
fèrri»! 

moto si è sporto un ragazzo 
che le ha afferrato la borset
ta. La donna non ha.fatto in 
tempo a reagire: - colta di 
sorpresa ha dovuto mollare 
la presa ed il mezzo è ripar
tito insieme agli altri due a 
tutta velocità con la sua bor
sa dove custodiva 630 franchi 
francesi. L'auto della polizia 
si è lanciata aU'inseguimento: 
per la banda non . c'è stata 
possibilità di fuga. Altri tu
risti ' sono - rimasti : vittime 
degli scippatori motorizzati 
che in questo periodo imper
versano in città. Dominique 
Vallette, ventinovenne. resi
dente a Torino, stava passeg
giando verso le 17.30 con il 
marito per via San Lorenzo: 
due giovani a bordo' di una 
moto improvvisamente le 
hanno afferrato la ~ borsa, 
strappandogliela. La donna 
colta di sorpresa ha perso 
l'equilibrio ed è caduta: ha 
dovuto ricorrere alle cure 
mediche per le lesioni ripor
tate. •'-

Verso le 1,15 nuovo scippo: 
ne è rimasta vittima Gabriel
la SchaDer. 24 anni, cittadina 
svinerà, mentre carwwinava 
in via Roma. Sorpassata da 
due motociclette di grassa ci
lindrata, le hanno strappato 
la borsa contenente 55 mila 
-Mr». • ! ^ . 4 ; ) • ' • - ' • : . - • •,.-;-;•: 

> : • • • ' 

Amatori alla mostra 
del fumetto d'annata 

Centinaia di e patiti di Topaline > hanno visitate la mastra-
marcara del fumetto allestita natia sala verde dai patazza 
dai cangrassi • che si è chiusa ieri. Ospiti d'onore della 
« qaattro giarni > è stata il Disvine Topolino nello stand della 
Morbini che specializzata noi fumetto d'annata ha presentato 
la .ristampa della prima annata (ff33) dal e Topolino a setti
manale adiro dalla stessa casa editrice prima della seconda 
goorra monoiaie. 

Accanto alta strisce della Morbini (c'erano ristampati tutti 
i granali oro! americani dati* « Avventuroso t da Mandrake 
all'Uomo mascherato, da Garden al Principe Watiant), orano 
pf̂ osanti alla mostra-marcato I bandii dal marcami entiqoari 
con | pazzi pregiati por gli amatori. Dorante la « quattro 
giornata* è stato proiettalo con sportoceli a ripetiziene on 
IPOVTTO VSFJ oTrV^n*Hw^Pogg| l^Poorrvw oWè» CqpTro - nv9^P*vJov*r 9 JPÉovJnarrw WW9%w9 W 

Hat Postar. • .- • • • . - - - • -. <<• -• • • „ 
L'fenziatlva «Mia mostra è di Attorno Pkdnori dirotterò 

Lo ha affermato il De Balestracci 

«Legittimo l'intervento 
pubblico nel settore 

della sicurezza sociale » 
. . . . . . . _ _ t 

La dichiarazione a l convegno d i Lucca sulla 3 8 2 
Lr intervento conclusivo del senatore Stgnorelfo 

Nella foto: visitatori alta mostra dal fornello. 

«Duole dire che alla prima 
verifica la 3S2 non marcia». 
La dichiarazione preoccupata 
resa ieri dal presidente della 
Regione Toscana al termine 
dell'incontro di Roma, prelu
de ad una • nuova fase di 
confronto tra governo e au
tonomie locali 

Alla luce dì questi nuovi 
sviluppi i risultati del con
vegno organizzato nei giorni 
scorsi a Lucca su iniziativa 
della direzione regionale del
la DC possono essere « letti > 
come elemento di contraddi
zione all'interno stesso della 
Democrazia Cristiana. Espil
ata infatti — nelle parole del 
senatore Signorello, respon
sabile dell'ufficio enti locata' 
della DC — la valorizzazione 
della • legge 382 come « mo
mento centrale della riforma 
e deila organizzazione dello 
Stato. la cui sostanza com
plessiva non è inficiata dai 
problemi attuativi 

II convegno — durante il 
quale è intervenuto tra gli 
altri il capogruppo de al 
consiglio regionale Balestrac
ci — ha particolarmente svi
luppato il tema assai discus
so delle attività di natura as
sistenziale. « Ciò che deve es
sere al disopra di ogni dub
bio—si legge in un comuni
cato trasmesso al termine dei 
lavori - è la legittimità di 

interventi pubblici; nel 
re della sicurezza sociale ri
spettosi degli interventi dei 
gruppi ma che non possono 
certo essere ridotti ad . «na 
mera funzione sussidiaria a. 

Importante, ma tutto da 
verificare di fronte al nuovo 
irrigidimento "— del governo, 
l'affermazione conclusiva del 
sen. Signorello, secondo etri i 
democristiani sono disponibi
li « sempre e dovunque a 
confrontarsi con le altre for
ze politiche per individuare 
chi ha tenuto atteggiamenti 
attendisti nei confronti 
riforma dello Stato >. 

Venerdì ^ 
lanifestazione - ' 

per l'equo 
canone ; 

Venerdì alle 21 alla SMS 
Andrea Del Sarto, è in pro
gramma una manifestazione 
per l'equo canone, il piano 
decennale per l'edilizia e per 
una nuova politica della casa. 

L'iniziativa, organizzata dal
la federazione fiorentina del 
PCI, sarà introdotta dal se
natore Gaetano Di Marino, 
vice Presidente del i*tflp» co
munista del 

http://212.IM2tl.150
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Prosegui il dibattito aporto dal nostro giornale sulla 

La lotta contro il 
C Vf H J '' 

non si vince con gli 
La condanni politica deva unirsi alla volontà di combattere le ingiustizie e rispon
dere . al - bisogno. di i cambiamento i che < i giovani/ seppur - confusamente, esprimono t 

e Violatila t F l r t n m : ab
biamo proposto a una tarla 
di studiosi, - asponsntl dalla 
oorrantl Ideali più dlvarsa, 
rappresentanti dalla fono pò-

. litiche, aoclall a sindacali 
quatto fama di rlflsttlons. 
Non per, drammatlueare una 
tltuailona eha pura, nalla cit
tà praaanta qualcha aagno di 
allarma, ma par aprirà un 
confronto costruttivo sulla 
causa di fsnomanl nuovi cha 
incidono sulla noatra raalti 
urbana, aul ruolo dalla forza 
damocratlcha possono assu
mere par contrastara ogni sin
tomo di cadimento a di squi
librio. 

Oggi Intarvisna Paolo Fran
chine psicologo dsl servizi 
psichiatrici dalla Provincia. 

; Escludendo la criminalità 
- mafiosa, quella organizzata f> 
la violenza fascista, mi ri
ferirò essenzialmente alla 
violenza dei giovani. -
- Tra la globalità dei fattori 

che possono essere individua
ti come concause penso che 

fondamentali siano i seguenti: 
. • D Aumento dello sfrutta-
mento e della violenza capi
talistica. Questi fattori, col- • 
legablli alla crisi economina 
in atto, implicano l'impossl-

. bllità di assorbimento di nuo-
: va forza lavoro, quindi emar
ginazione dei giovani. Dato 
che il lavoro è uno degli elo
menti ' fondamentali della 
identità e dell'autostima. la 
mancanza di prospettive pro
voca pesanti frustrazioni, au
menta la dipendenza dal nu
cleo familiare, causa disagio 
e disperazione che possono 
sfociare In atti di ribellione 
con i quali si tenta soggetti
vamente di riappropriarsi di 
un potere che oggettivamente 
è stato negato. 

Per anni si sono posticipa
te le contraddizioni dei gio
vani parcheglgandoli nella 

' speranza di un lavoro dopo la 
laurea e, ad università fini-

. ta, si relegano a una mar
ginalità 11 cui ultimo par
cheggio è la criminalizzazio
ne. Resta cosi la violenza,. 
senza veli, di anni sprecati 
a leggere, a dare esami, a 
coltivare illusioni. Una violen
za alla quale si può essere 
tentati' di rispondere secondo 
la legge del taglione. Quindi, 
se è indispensabile condan

nare con fermezza i recenti 
atti di violenza proprio per
ché politicamente sbagliati, è 
altrettanto indispensabile uno 
sforzo •- di comprensione per 
non isolarsi. i i • , ! . - v< •••,.' 

2) Crisi dell'università. Se 
studiare •-• mnemonicamente, 
apprendere dogmi " anziché 
scoprire valori, accumulare 
nozioni anziché • assimilare 
metodi, poteva essere > sop
portato quando alla fine e' 
era un posto di lavoro, un 
ruolo, tutto l'iter universitario 
diventa assurdo quando al
l'umiliazione di 4, 5, 6 anni 
segue la frustrazione di non 
trovare nemmeno un lavoro 
manuale • • * . 

Il ruolo di studente 
Qualche mese fa ho assi-

sito a un pomeriggio di di
scussioni di tesi di laurea. 
Forse perché da anni sono di
staccato dal ruolo di studen
te e sono abituato alla mia 
dignità di lavoratore, sono 
stato colpito dall'incredibile 
ingiustizia con oui erano trat
tati i ragazzi e le ragazze. Tra 
gli insegnanti era un conti
nuo via vai, alcuni leggeva
no poche righe fra una si
garetta ' e l'altra > e rivolge
vano poi domande stupite so
stenendole con argomenti al
trettanto inconsistenti. E que
sto dopo che i ragazzi ave- •'. 
vano lavorato mesi e mesi f 
per mettere insieme 100-200 ' 
pagine di tesi e avevano pa- ' 
gato 50-100 mila lire, per far
la battere a macchina e rile
gare. « Per forza che poi 
spaccano le vetrine ». ho pen
sato, sentendo mia la rab
bia per la svalutazione e la 
ridlcolizzazione di un momen
to che dovrebbe essere Invece 
il .ponte tra lo. studio e il . 
lavoro. -• -• -

3) Maggior coscienza del-
l'ingiùstlzia. Mi sembra che 
anche se a volte in modo con
fuso, esista oggi tra i giovani 
una profonda coscienza delle 
ingiustizie che corrisponde a 
ciò che è stato chiamato «bi
sogno di consumismo» per cui ; 
certe contraddizioni del no- • 
stro sistema sociale saltano 
agli occhi con più immedia
tezza spingendo a chiedere 
qualcosa subito o tentando di 
prendersela se c'è troppo da 

aspettare o troppo da media- ' 
re. Cosa possono provare, per ' 
esempio, 26.000 studenti fuori 
sede, nella nostra città, che 
vivono in situazioni spesso 
penose, venendo a sapere che 
nel centro storico ci sono ol
tre un migliaio di apparta
menti sfitti? 7 • ? 
• Entro certi limiti si può " 

cercare di far collimare la 
coscienza del disagio al tem
pi storici del suo superamen
to. A un certo punto però la 
coscienza dell'ingiustizia alla 
quale non si è risposto pro
voca un senso diffuso di im
potenza, o di rabbia che por
ta ad atti di rottura. Come 
viene da reagire vedendo dal 
fruttivendolo le pesche a 1000 
lire al chilo e sul giornale una 
una ruspa che ne schiaccia 
a tonnellate? Cosa si prova 
venendo a sapere di furti in 
musei che non hanno nem
meno la luce, a Firenze, la 
città dell'arte, quando poi si 
legge di sprechi clientelar! di • 
miliardi? Quali sentimenti ci 
attraversano di fronte alla -
« erculea » impunità di certi 
notabili de tonfrontandola al
la scottante miseria di uno 
«fratto di emigrati eseguito 
con la forza pubblica? . ^« 
•-•• Sorgono cosi sentimenti di 
rabbia, di disperazione, vo
glia di fare subito qualcosa 
o di farsi in qualche modo 
giustizia da sé. I giovani, co
me categoria di persone, han
no contraddizioni specifiche 
che si innestano su quelle di 
classe. Sono proprio queste 
contraddizioni ••« sommandosi, 
che stanno facendo crollare il 
mito della giovinezza, come 
spensieratezza, felicità, entu
siasmo, cogliendola in tutta la 
sua miseria, la sua mancan
za di potere, nel momento in 
cui la condizione giovanile di. 
venta problema che coinvolge 
tutti i giovani e non solo quel
li delle classi più privilegiate. 
"• TI '68 ha contribuito a de
mistificare alcune contraddi
zioni e luoghi comuni, ma 
sembra sia il '77 a pagarli in 
modo più pesante ed a cer
care forme - di opposizione 
controproducenti. La proleta
rizzatone dei tecnici, allora 
più intuita che vissuta diret
tamente nel tentativo di col
legarsi alla classe operaia ora 
esplode come disoccupazione 

dei tecnici, parallela all'uso 
massiccio della cassa integra
zione per gli operai. L'auto
ritarismo universitario - di
scusso e * temporaneamente 
messo in crisi ora rialza la 
testa, insieme a rigurgiti se
lettivi nella scuola, ma spes
so, a imporlo non è un inse
gnante di destra, un libera
le, ma un insegnante che si 
dice ' « compagno'», iscritto. 
forse. ••• :•• •:•-'•:".•.: w>--
' Allora può succedere che le 

cose diventino sempre meno 
chiare, che l pùnti di riferi

mento si facciano più sfumati. 
che la linea tra amici e ne
mici tenda a tratteggiarsi ec
cessivamente per cui ci sono 
sempre più persone confuse, 
sbandate, pronte appunto alla 
strumentalizzazione di chi ha 
interesse a destabilizzare la 
democrazia attraverso la vio
lenza e il terrorismo. 

Disagio e delusioni:. 
; 4) Spostamento dei partiti 

della sinistra storica verso l' 
area di governo. Il passaggio 
del PCI da partito di oppo
sizione a potenziale partito di 
governo se da un lato ha au
mentato la sua area di con
senso, da un altro ha avu
to un certo peso nel ritiro 
dal partito stesso di tutta una 
serie • di aspettative < ideali 
quali netta contrapposizione 
di classe, non coinvolgimento 
col sistema, estremismo, di 
cui era Investito, e questo fat
to è stato accentuato anche 
dalla lentezza dei mutamen
ti nonostante gli enormi sfor
zi fatti. Il disagiò può porta
re allora a ragionare per con
cetti contrapposti per cui se 
qualcuno o qualcosa non è 
buono come lo vorremmo, al
lora è sicuramente , cattivo 
perché ci ha delusi. -> 

Questa situazione ha aper
to spazi, alcuni del quali, per 
errata valutazione politica. 
sono stati utilizzati • in ter
mini di terrorismo e di lot
ta armata. Uno dei pericoli 
maggiori è. a mio avviso, 
una condanna di questo ter
rorismo e di questa violenza 

che non sottolinea innanzitut
to e costantemente che la 
violenza maggiore sta sem
pre dalla parte del capitali
smo. . Le • campagne ., della 

Paola Tranchina 

stampa • borghese contro ' la 
violenza mi sembrano estre
mamente • pericolose - perché 
concorrono a stigmatizzare 
di più alcuni giovani estre
misti disorientati, piuttosto 
che ' il sistema • capitalistico 
nel suo insieme. E' l'I vec
chio gioco che porta alla ri
cerca di utili mostri che na
scondano le ingiustizie del 
sistema, perché emozional
mente slamo addestrati ad 
indignarci d i - più ' per il 
figlio di un industriale rapi
to che per gli scandalosi In
dici della mortalità infanti-, 
le. per - un orefice assalito 
piuttosto che per 1 100.000 
omicidi bianchi dalla fine del
la guerra ad oggi, per le 
bizzarrie di un emarginato 

piuttosto che per le migliaia di 
esclusi sistematicamente e si
lenziosamente distrutti nelle 
istituzioni totali. • ~" »̂-

Purtroppo il martellamento 
dei giornali borghesi, sta già 
dando i suol frutti se 11 51° o 
degli italiani pare sia favore
vole alla pena di morte. Mi 
sembra quindi che uno dei 
modi migliori per fare diga 
contro le violenze e contro 
ogni possibile strumentalizza
zione di destra, sia proprio di 
rispondere ai bisogni che que
sta violenza, seppure in mo
do inaccettabile, esprime. " •; 

'••-• Per questo la condanna po
litica dece procedere di pari 
passo con la volontà concre
ta di capire per trovare, in
sieme ai giovani, risposte che 
incidendo profondamente sul
le ingiustizie diano un sen
so vivo, quotidiano alla par
tecipazione. Per. rispondere 
subito a questo bisogno di 
cambiare, di contare, elimi
nando le umiliazioni dei gio
vani e ' dei lavoratori, sono 
necessarie azioni, ' fatti che 
aprano sin ' da ' oggi possibi
lità di lotta per un mondo 
nuovo cercando di coinvol
gere anche chi ha meno pa-
zienda. o non ce la fa più o è 
semplicemente confuso, stan
co di parole senza fine che 
fingono di riempire gli abissi 

: tra chi ha il potere e chi in
vece non ne ha. ;:> •• 

Paolo Tranchina 
. •;,,Psicologo analista presso 

i servizi psichiatrici della 
.;.••;. Provincia 

Sa ne è discusso in un seminario a Prato 

PRATO — Che le prossime 
«lesioni scolastiche, con la 
formazione del - consigli di 
distretti costituiscano una fa
se-Importante della vita sco
lastica è convinzione ormai 
radicata nelle forse sociali, 
colturali e politiche. Genitori, 
sfitaentl ed insegnanti si pre
parano ad affrontare questa 
nuora tornata elettorale di
scutendo sui programmi, sul
la funitone del distretto, -al 
problemi della riforma e sul
la necessità di far avanzare il 
processo di democratizzazio
ne che si è aperto con 1 de
creti delegati -^ — -.*. -*. 
-Un'ulteriore riprova di 

questo tipo di dibattito si è 
avuta nel corso della prima 
conferenza circondariale sui 
distretti svoltasi nei giorni 
scorsi nel salone consiliare a 
Prato. A questo tipo di ini
ziativa altre ne seguiranno 
nel prossimi giorni. Una par
te' preminente - nel dibattito 
l'hanno - avuta i - distretl. 
Questi organismi proprio per 
la loro dimensione territoria
le concentrano l'attenzione 
degli operatori scolastici ed 

1 In effetti in una realtà come 
quella pratese i due distretti 
che si andranno a costituire 
non potranno non operare 
nello specifico rapporto tra 
scuola e territorio come si 
viene < manifestando per 1 
problemi economici e sociali 
emergenti nel pratese. 
& Non * sono mancate ' delle 
critiche alla funzione - dei 
distretti - e i sull'esperienza 
passata, ma ci si è sforzati 
di definire un quadro unita
rio nel quale il distretto do
vrebbe agire per portare un 
proprio contributo al proces
so ~ di ' rinnovamento della 
scuola. :' -.., .-; ,: : •.•.•:.•* 
-••• Dalia relazione dell'assesso
re Nido agli interventi ed al
le conclusioni - dell' assesso
re Minozzi si è evitato di ri
manere nel generico per In
dicare quali devono essere le-
linee lungo le quali muovcr-,1 
per rinnovare la scuola. Cosi 
il Preside dell'Istituto per 
geometri Antonio Gramsci ha 
parlato, pur essendo in pre
senza di un organismo qua.e 
il distretto, di diritto-dovere 
dell'ente locale di program

mare le scelte In materia 
scolastica nel territorio ed ha 
lanciato un appello alle forze 
politiche perche si accelerino 
1 tempi della riforma della 
secondaria. ' - ;, * 

Venuti, a ••- nome di un 
gruppo di insegnanti demo
cratici, ha parlato del ruolo 
Importante di questa catego
ria nel processo di riforma e 
ha indicato nell'aggiornamen
to degli insegnanti svincolato 
da pratiche burocratiche, nel
la sperimentazione che elimi
ni la frattura tra lavoro an
nuale e intellettuale, nel di
ritto allo studio e nella de
mocrazia : le linee di fonde 
del rinnovamento della scuo
la. Maroso, dell'associazio
nismo democratico, ha messo 
in luce il ruolo insostituibile 
di queste forze in una città 
in cui è molto sviluppata !a 
loro presenza nella battaglia 
per la riforma. I documenti 
dei consigli di quartiere letti 
in assemblea e votati all'una
nimità, I genitori e gli stu
denti hanno posto i problemi 
della condizione giovanile e 
del rinnovamento della scuo
la. • . , . . . . . 

Ricorrenza a Sesto 

k/SetJtent'aimi^ 
veniva fondata 

IVUnióné operaia » 
* Settanta anni fa nasceva 
« L'Unione Operala » dalla fu
sione di tre associazioni di 
Colonnata: una data storica 
nel cammino verso l'emanci
pazione del movimento ope
raio. La Casa del Popolo di 
Colonnata a Sesto Fiorentino 
festeggia in questi giorni la 
ricorrenza con una serie di 
manifestazioni - politiche • e 
culturali che si presentano 

anche come un nuovo impe
gno per il continuo sviluppo 
delle attività. Dalla storia 
dell'* Unione Operaia » che 
per anni ha rappresentato un 
esemplo per tutti quegli or
ganismi che la classe operala 
costituiva per un impegno 
politico e sociale, emerge la 
costante ricerca di nuovi 
momenti di aggregazione per 
una crescita culturale, sociale 
e politica. --. 

'" Una ricerca che continua a 
t ut foggi: la Casa del Popolo. 
che intende compiere una 
gestione politica del tempo 
libero, ha già da tredici anni 
allestito una galleria d'arte 
« La Soffitta » per offrire uno 
spazio a i . giovani pittori e 
per organizzare mostre ad al

to livello. Da diversi anni an
che la biblioteca ha assunto 
un ruolo sempre più rilevan
te nella zona, in questo mo
mento l'intenzione è di rivol
gersi soprattutto ai giovani e 
ai giovanissimi e per questo 
è entrato a far parte delle 
attività della Casa del Popolo 
anche un , « gruppo di ani
mazione ». In - via di - speri
mentazione è anche la « Coo
perativa musicale ». che tende 
ad associare i gruppi di base 
della zona. Il collettivo fem
minista « Lilith » della Casa 
del Popolo aggrega donne, o-
peraie. studentesse. Per do
mani sera alle 21 (nel quadro 
delle manifestazioni) il collet
tivo ha organizzato un dibat
tito su « La donna nelle Case 
del Popolo». - , 

'- Anche lo sport è seguito 
con organizzazioni ciclistiche, 
boachlstiche. associazioni cal
cio. Arci-Caccia. Arci-Pesca e 
podismo. Questa sera alle 21 
si terrà un dibattito sul ruo
lo della « Casa del Popolo e 1 
rapporti col quartiere ». tenu
ta da Conti, vice presidente 
della Provincia. 

PÌCCOLA CRONACA 
FARMACIE DI SERVIZIO 
NOTTURNO •-* 

Pjcza S. Giovanni 20 r; via 
dinari 50 r; via della Scala 
4» r; via G. P. Orsini 27 r; 

S.zza Dalmazia 24 r; v.ia di 
rozzi 282 AB: viale Guidoni 

89 r; inL Stazione S. Maria 
Novella: p.xza Isolotto 5 r; v.le 
Calatafln 2 A; Borgognissanti 
40 r; p.zza delle Cure 1 r; via 
G. P. Orsini 107 r; Via Stami
na 41 r: via Senee* 201 r; via 
Calzauioli 7 r. - * -,:.-.;•--.:•< 
BENZINAI APERTI 
LA NOTTE 

Sono aperti dalle 22 alle 7 I 
seguenti distributori: via Roc
ca Tebalda AOIP; via Senese 
AMOCO; viale Europa ESSO; 
ria Baccio da Montelupo IP. 
FERMATE ATAF PER LA 
MOSTRA DEL MOSILE 
- In occasione della mostra 
del mobile alla Fortezza da 
Basso sono state istituita le 
aeguenti fermate ATAF che 
resteranno in funaione fino a 
domenica: Viale Strozzi a de
atra della Via Valfonda per 
le linee 1-19 rosso e 24: Viale 
Strozzi di fronte a Via Val-
fonda per le linee 14-17-23-33; 
viale - Strosel all'alte*»* In
gresso mostra per la linea B 
con istituzione di zona neu
tra tariffaria da questa far
inata al capolinea d i . viale 
Strozzi. -r- -_- - . .. 
QUARTIERE 1S '•• -"* v - ' 

Il Consiglio di quartiere 10 
è stato convocato in seduta 
straordinaria, pubblica ed a-
perla, per martedì • novem
bre nel locali di Villa Lorenal 
(scuola educatori di comuni
tà) in via Taddeo Aìderottt 44. 
Saranno trattati la proposta 
« regolamento per 11 funsjo-
geunento. del consiglio di 

e delle commissio

ni; comunicazioni della com
missione socio-sanitaria; li
cenze edilizie; richieste di au-
torizaazioni commerciali. 

Il consiglio di quartiere 10 
è stato convocato in seduta 
straordinaria, pubblica ed a-
perta, per martedì 8 novem
bre nel locai! di Villa Loren
zi (scuola educatori di comu
nità) in via Taddeo AlderotU 
44. Saranno trattati la propo
sta di regolamento per 11 fun
zionamento del consiglio di 
quartiere e delle commissio
ni: comunicazioni della com
missione socio-sanitaria: li
cenze edilizie: richieste di au-
tortsasione commerciali. . 
VARIAZIONI AL TRAFFICO 

Da oggi per lavori da parte 
delle Ferrovie dello Stato, la 
via dei Land sarà chiusa al 
traffico ali-altezza del sotto
passaggio ferroviario dalle 8 
alle 17 per un periodo di 20 
giorni. . . . . 
MOSTRA DI PITTURA . . 
ALLA •BUONARROTI * 

Si è inaugurata alla casa 
del popolo Buonarroti la mo
stra di pittura di Luigi Ar
cu i . La mostra che compren
de dipinti, disegni e acque
tarti si protrarrà fino a do
menica 20 novembre. Nell'am
bito della mostra sabato 5 
novembre alle SI sarà effet
tuato un intervento n—leale 
visivo a cui seguirà «si pubbli
co dibattito che sarà Intro
dotto dallo scrittore e poeta 
F. Manescalchl e dallo psico
logo P. Tranchina, membro 
di Psichiatria Democratica. . 
CORSI SERALI ' " *-" - - r 

PER LAVORATORI 
• La direttone del liceo arti-
stlco I ha richiesto al mini
stero della Pubblica Istruzio
ne l'aiUuclamikma ad effet

tuare per il corrente anno 
scolastico T7-T8 de! corsi se
rali di liceo artistico per la
voratori a partire dalla prima : 
classe. Per il cui svolgimento : 
occorrono almeno 20 Iscritti : 
per classe. Pertanto sono a- •• 
perte le iscrizioni. f 

CHIUSURE DEI 
COMMERCIANTI 
- I commercianti che hanno 
optato per l'osservanza dell' 
orario turistico a partire da 
sabato dovranno osservare 
quale recupero compensativo, 
la chiusura per l'intera gior- • 
nata del lunedi, oltre le pre- ; 
viste chiusure domenicali, ' 
qualora nell'arco della setti
mana vengano a cadere uno : 
o più giorni festivi oltre la 
domenica, potranno sospen
dere la chiusura compensati
va nell'intera giornata di lu
nedi. *. 
SETTIMANA 
«DEL SANGUE» 

L'Avis e la pubblica assi
sterne Huraanitas dei quar
tieri 4 e 5 hanno indetto una . 
settimana di propaganda per , 
la donazione del sangue che 
si svolgerà fino a domenica 
prossima. 
MEORETERIA REGIONALE ' 
FNEL-CGIL 

n direttivo regionale della 
FNEL-CGIL (federazione na-
stonale lavoratori energia) 
ha eletto la nuova segreteria 
regionale - della federazione 
che risulta composta: Cesare ' 
Salvagnini, segretario respon- : 
sabile ENEL: Valerio Bario-. 
11 (ENEL), Paolo Baruzso (As. 
Gas), Andrea Bertarini (As. -
Gas), Raffaello collini (ac-

?uedotto), Maurizio Frasconi 
ENEL), Sergio Milani (E-

NBL), Ulisse Sadocchi (E-
NEL), Tiziano Tinaccl (E* 

TEATRO COMUNALE 
v/••''.. Vdi Firenze;. ; 

I MERCOLEDÌ' DEL COMUNALE 

Questa sera, ore 20,30 

CORPO DI BALLO DEL 
MAGGIO MUSICALE 

FIORENTINO 
Les Sylphides -,-

Musica di Frvderrk Chopin -
' Coreografia di Michel Folcine 
Realizzata da Ljuba Dobrievich 

1 j? f- F 

'•'".' Jeux : - :.' 
Musica di Claude Debussy 

Coreografia di Patrick Belda 
Realizzata da Ljuba Dobrievich 

Ritirata notturna di Madrid 
Musica di Luigi Boscherini 

-Trascrizione dì Luciano Berlo 
Coreografia di Pierre Dobrievich 

Verklàrte Nacht 
Musica dì Arnold SctìonbiTe; 

CoTeografìa di Geoffrey Cauley 

Sinfonia classica 
' Musica di Sergej ProkofieT 

.Coreografìa dì Ljuba Dobrievich 
. (Prima rappresentazione assoluta) 

"".,: Direttore del Corpo d i Ballo-V-
tFlERRE OOWWEVrCH 

' ; . • , : • ' . : • . ; ! ; : " , ; ' P R E Z Z I ' '"'',': "^\-""'•' '• 
Ratea e prima galleria ; ' . L. - 3.0H 
Seconda galleria L. 1.000 

SCHERMIrffiRIBALTE^FIRENZE 

•A 

\ti 6f %\ CINEMA ;^-,Ì;f . 
ARIETQW k •*,« -T •'x- b %$ :.. 
Piazza Ottavlani • Tel. 387.834 
(Ap. 15,30) 
Non c'è nulli cha valga 11 t w o r t dtgli Abiul , 
a. colori con Jtobart Shaw, Jac*ualin« Bitftt, 
Nick Molta. Louis dauat , I I I Wallach. _-
(15.40, Ì7.S0. 20.15. 22.4») - • i , \v' 
ARLICCHINO < -- • • - . ' 
Via 4jr Bardi, 47 • Tel. 384.333 
Non i solo l'amplasso cha vaia noi rapporto , 
ira uomo a donna, sona i più «grati t sansuali 
giochi d'amora: Amara allo frugato. Tachnt-
color con Nathalia Dtlon, Muriti Calala. Ranéa 
Saint Cyr. > (Stvaramante V M l t inn i ) . <<>••• 
(15.30. 17.20. 19,10. 20.55. 22.45) " 

CAPITOL '•••'•'. '• ' 
Via del Castellani • Tel. 313J2Q , 
Martin Scorzata il famoso raglila di e Taxi ' 
drivar • prtsanta. adatto il tuo nuovo «moilo-
nanta, appastionànta capolavoro. Lo gutrrs tra 
appana finita td II mondo ricominciò ad amar
l i Ntw York Ntw York a colori con Robart 
Da Niro. LUa Mlnnotll. 
Wd. AGIS ' ' ; . 
(15.30. 1S, 20.15, 22.45) . . . 
CORSO L • '• ' - . 7 . ' 
Borgo degli Albini. Tel 382.687 
Diftaouattrato, ritorno sooza alcun taglio II film 
tratto dal libro più vanduto In Italia con la 
ttorio di Rocco o Antonia: Porci con lo «Il 
di Paolo Platrantall, • colori con Crlttlna Man-
tintili, Franco Bianchi, Leu Cattai, Anna Nogt-
ra. (VM 1 8 ) . 
(1«. 18.15, 20.30. 22.45) .. 

EDISON -* 
Piazza della Repubblica. 8 - T e l . 33.110 
(Ap. 15) , 
Davo conosctra a rlvlvtra ogni tua sansazlona 
ntllo «tasso latto dova tu la hai porvata: 
Mogllamanta di Marco Vicario. A colori con 
Laura Antontlli. Marcallo Mattrolannl. V M 18. 
(15. 17. 18.45, 20,45, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 317.798 
Il tuptr dtvtrtimtnto dall'anno: Icco noi par 
oaomplo di Sarglo Corbucci. a colori con 
Adriano Calantano, Ranato Ponatto, Barbara 
Bach. ( V M 1 4 ) . , - ' ,„ ' , ! 

Onde coniantira una prolazlont tranquilla s 
raccomanda di avitara accattiva atplotlonl di 
entusiasmo. (VM 1 4 ) . 
(15.30. 17,55. 20,20, 22.45) v : 
GAMBRINU» 
Via BruneUeschl • T e l 375.111; 
Tra comici ai affrontano fino aii'ùititne risata: 
Tra tigri cantre tra rieri di Sonlo Corbueel o 
Stono, a colori con Rtiuto Pontttp, Enrico 
Montatane Paolo Villeggio, Dalila 01 Lontra. 
Cochl Ponionl a Rinati Mammturo. 
(15,30, 17,55. 20,20. 22.45) 
METROPOLITAN^ 
Piena Beccarla • Tel. 083.011 fev ••..;-;,•?% 
(Ap. 15,30) ' . ' ^ . . - - ^ . \ - , : , ^ . 
Ol nuovo Harbie In aziona, si innamora di una . 
bella Lancia coupé t nt combina di tutti I . 
colori: Herbia al rally di Montecarlo di Walt 
Oisnay. Technicolor con . Dean Jones, Don 
Knotts, Julie Summers. 
(16, 18.15. 20.30. 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 275.954 
Le donne più nude, le situazioni più stimolanti 
in un film che è una girandola di sesso: Una 
viziosa con tanta voglia In corpo. Eastman- • 
color, con Annarita Moretti, Rinaldo Talenti. 
Silvana Bertini. (Severamente V M 1 8 ) . .-„ 
(15.30. 17.30. 19.10. 20.50. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 240.88 t f 

' (Ap . 15.30) "" ' * 
Una data memorabili per II cinema Quell'ultimo 
ponte a colori con Oìrk Bogarde. James Caan, 
Sean Connery. Laurtnco Oliver, LIv Ullmann. 
Maximilian Senili. Ragia di Richard Atten-
brough. E' sospesi l i validità dalli tastare a 
biglietti omaggio. 
Rid. AGIS 
(16. 19.15. 22.30) , . 
PRINCIPE ' -. •'-'•'-•"•- ;?.•'-->: 
Via Cavour. 184/r • TeL 575.801 
Ecco l'occasiona ptr ridere, ridirò, ridere. Un 
film divertentissimo: Ridi beni chi rido ultimo. 
Technicolor con Gino Bramlari. Pino Caruso 
Walter Chiari. Luciano Salci • con Orchidea 
Da Santls. Musiche di Enrico Sìmonettl. E' un 
film per tuttil 
(15.30. 17.20. 1». 20.50. 2 2 . 4 5 ) ; < 
SUPERCÌNEMA 
Via Cimatori • Tel. 373.474 • 
Quando il cinema * alti d iss i , - spettacolo, 
suspence: ecco l'ultimo, grande film del famoso . 
regista André Cayatte. Un f i l i lo cosi non 
l'tvete mai visto. Technicolor» Aatoaaia di uà 
mostro, con Annlo Glrtrdot, Hardy «rugar. ' 
(15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 
VERDI --• .-.•.,.-,-•!•...;. - - . . . , 
Via Ghibellina • TeL 396443 
Un film interpretato da duo prandi attori: 
Giuliano Gemma • Claudia Cardinale. L'Inerì» 
dibin stoni di un uomo Implacabile cha col 
coraggio, audacia, violenza o soprattutto imbrac
ciando Il tuo fucili faceva rispettare la legge. 
Un film sensazionale. Eastmancolor: I l prefetto 
di fon* , con Gìulìtno Gomma. Cltudit Cardi
nali, Statino Satta Floris. Francisco Rabat. 
Ragli d! Pasquali Squittir!. 
(15,30, 18. 20.15. 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - TeL 333388 : 
L. 800 
A grande richiesti. I l dissacranti, irriverente, 
favoloso film dedicato • Wagnen UtUammla 
di K m Russili, con R. Diltr iy. P. Nicholas. 
Rlngo Starr. A colori. ( V M 1 8 ) . 
(U.t . 22.45) • • . - , . 
GOLDONI 
Via dei Serragli • TeL 313.437 
Proposti per un cinema di aualità. Gran pre
mio al festivil di Cannes 1976. Un capolavoro 
della cinematografia europea: La lard ia te Ven 
fratto d i un racconto di Von Kleist. technico
lor con Edith Clever, Bruno G n u . per l i regi! 
di Eric Rohmir. 
Prezzo unico L. 1.500 (Rid.: L. 1.000) 
(15,30, 17.25, 19.05. 20,45, 22.45) 
ADRIANO 
Via Romagnosl • TeL 483.007 
(Ap. 15.30) 
Il fiim acclimato dilla crìtica di tutta il mando 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Usta eier-
aeta pai titolai e di Ettaro Scala, a calati con 
SooMi Loren, Mi r t i l lo Mettrefennt. : 
(16. 18.15. 20.30. 22,45) 
ALBA (Rlfredl) 
Via P Veroni • TeL 453JM . 
(Ap- i » ) . ' 
Per un cinema migliori ( I grandi registi): 
Daof (1972) di Steven Spielberg. Technicolor 
con Dennis Vetwer. ( V M 1 4 ) . 
Ridi AGIS 
ALDERABAN 
Via P. Baracca. 151 • TeL 410.007 
Un'alludnanfa visiona che eamWera per tempre 
la vostre Idia sulla raineemizlonet Aadiij Rato 
al Robert WIse, a celeri cor» Mtthe Matan. 
Anthony Hopkins. John Back. Satin twfrt. 
ALFIERI 
Via M. del Popolo. 37 • TeL 383.137 
I l ala grande successo ftntatcientifico che 
entusiasmi e avvince: 3002, la eeceada editate, 
Colori, con Bruco Dar, Ciiff Petit. 
ANDROMEDA 
Via Aretina - TeL 083J4I 
Dal romanzo di Vitaliano Brancatì. un Otssico 
dell'erotismo italiano oppistionento e tanew-
gno: P i t ie n calao. A colorì con Giancarlo 
Giannini. Ornella Muti. Ri 
( V M 1 4 ) . Rid. AGIS 

?& MI SEGNALIAMO ^ 
New York New York (Capito!)-
La Marchesa Von... (Goldoni) 
Una giornata particolare ì ,-. ,-
(Adriano) . . , . , . . , . .. ^ | | ^ t 
Padre padrona (Cavour) 
Frankenstein Junior (Eden) 
Berlinguer .ti voglio bene o r o 
( F u l g o r ) i :•' • , ; ; / 

lo e Annla (Niccolino'v "" 
Wagons Lits con omicidi 
(Vittoria) > •••;;•_-• 
Trash (Castello) '..'/,'', 
Blow Up (Antella) \ 
I eette samurai (S. Andrea) 
La strada (Spaslouno) 

APOLLO '••> "' • • i"-"1'! 
Via Nazionale • Tel. £70.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) - » 

. Un nuovo capolavoro di umorismo e azione 
Irresistibili. Irriverente, divertentissimo, tech
nicolor: Colpo sacco, con Paul Newman, Jenni

fer Warren. 
Rio. AGIS ^ ^ t 

(15,30. 18, 20.15. 22,45) ' 
ARENA GIARDINO COLONNA " 
Via Q. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 
L. 700 (AGIS 500) t ' 
Il film, vincitore di 2 Oscar: Questa terra è la 
mia terra, con Dsvld Carradine, Ronny Cox. 
(16. 19, 22) • 

CINEMA ASTRO ••'••' 
Piazza a Simone 
Today in engllsh: Taxi driver by Martin Scor
sele, vìth Robert De Niro. Jodie Foster. 
(Shows 4.30. 6.30, 8.30. 10.30) . 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Il film che ha vinto II festival di Cannes 
palma d'oro • premio delle critica Intima-
zlona.a Padri pidrane di Paolo e Vinario 
TavlanI, • colori, con Omero Antonuttt. 
Saverio Marconi. Mariella Michelangeli. Fat> 
brillo Forti, Sttnko Molnar. . • 

COLUMBIA 
Via Faenza • TeL 212.178 .. ,-,„- . . 

•' ( A P . 15) -: "' '--•••' • ' • . ' ' '"•' ' ' ' 
Clamoroso: dopo « Bei Ami », ancora un film ' 
"hard" dovi l'Atto sessuale non viene simulato. 
Caudine Beccaria, la su pars ter dal sasso, In: 
E ae tu non vieni. Technicolor con Caudine 

• Beccaria, Jane Roche, Danny Danyel. 
(Severamente VM 18 anni). 
EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.043 
La notte dei falchi, in technicolor, con Klaus 
Kinsky. Gal Almigor, Assai Dayan. Un gran
dioso film d'aziona In una spettacolare Impresa 
d! salvataggio. < 
E O L O - • 
Borgo S. Frediano - Tel. 290.822 
(Ap. 15,30) • 

. Mai apparso sullo schermo un film cosi au-
" dece. Caudine Beccaria, la - super star del 

sesso, in un lilm dove l'atto sessuale non vie
ne «imuiato; E se tu non vieni. Technicolor, 
con Caudine Beccane, John Roche. (Severa
mente V M 18) . -
FIAMMA 
Via Paclnottl • TeL 50.401 • 
(AP. 15,30) * - - . - • • - . " -i 
Finalmente anche a Firenzi. Le nuda farfalle 
di David Hamilton, Ih una suggestiva Indimen
ticabile storia d'amore dei nostri tempi: Bilitis. 
Dolce coma un frammento di Saffo, eroticamen
te gentile come ogni cosa che Hamilton crea e 
fotografa. Musichi originali di Francis Lai, irv-
technicoior. (VM 1 4 ) . .. 

' F I O R E L L A - ' - - •'*> -:»-~!H»-ii:~-V:yir:; 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap 15.30) 

' Il più clamoroso successo dell'annata. Dai bel 
romanzo scritto da Piero Chiara, una storia 
sottile e piccante, divertente ed umana firma
t i dalia magistrale ragli di Dino Risi: L i stan
te' del vetcove, • colori con Ugo Tognazzl e 
Ornella Muti. ( V M 1 4 ) . 
F L O R A S A L A 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 <--,• 
(Ap. 15.30) 

i E' scoppiata la guerra d i l l i risate: Veri Butti-
= filone ftirrmptruppen. Colori, con Jacques 
^ Dufilho, John Steiner. E' un film per tutti. 

(U.s. 22.45) , • r, 
. FLORA SALONE 
) Piazza Dalmazia • TeL 470.101 * 

(Ap. 15,30) • 
Il più clamoroso successo dell'anno, diretto 
dalla magistrate mano di Dino Risi: L i statua 
del vetcove, colori, con Ugo Togntzzi, Ornella 
Muti. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 22.45) 
FULGOR-" • • , ;" ;' *: ••'• i : •'•••• 
Via M. Plnlguerra • TeL 370.117 ' > 
Uno straordinario spettacolo, li tiim Intera
mente toteato- Berlinguer ti vaglio bene, e co
lori, diritto da Giuseppi Bertolucci, con Ro
berto Benigni • Alida Valli. (VM 18). 
IDEALE 

. Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Tutti I giovani potranno finalmente vedere 
l'ammammeschlo Carmen Vil l ini , il distri
butori dell'amore t dell'allegria: Le tignerà 
ne fatta il alena, con Cirmen Vill ini, Cirio 
Giuffrè, Aldo Maccione. ( V M 1 4 ) . 
Rid AGIS ... , .... 
ITALIA 
Via Nazionale TeL 311.009 
(Ap. ore 10 antim.) 
Dopo « Frankenstein Junior » i n inevitabili 
chi Dracula generane un figlio. Un i diver
tente parodie chi vi fari far i l i più grandi 
rittte dell'inno: Oracela padre e figlio, tech
nicolor, con Christopher Lee, Bernard Menti , 
Maria Eleni Briillart. Con la regia d! Eduar
do Moiinaro. Per tutti. 
MANZONI 
Via Mariti ' Tel. 388.808 
Un nuovo grandi tppunttmtnto con i t sutptn- . 
c i . Aereo scomparso nei triangolo delle Ber
muda... passeggeri incora vivi... intrappolati 
sott'acqua. Alrpert *77, a calori con Jach Lem
mon, Lei Grani, Brandi Veeciro, Christopher 

.Lee, James Stewart. 
(15.30, 17.50. 20.10. 22.30) . " 
MARCONI 
Via Otannottl • Tel. 080844 
Tutti ' I > giovani potranno finalmente vederi 
l'tmmaxzamaachlo Carmen Vill ini. Il distri
butore dell'amore e dell ' i l t ierli: La t lgetrt 
ha fatta il afona, con Carmen Villani, Cerio 
Giuffrè. Atdo Maccione. , ( V M 1 4 ) . 
R i * AGIS 
NAZIONALE 
Via Cimatori TeL 310.170 
Locala di classe per famìglie. Proseguimento 
primi visione. 
Straordinarie, sensazionali, technicolor La Bat
taglia delle eeesìe, con Malcom McDowell, 
Christopher Plummer. 
(15,30, 17.45. 20,15, 22.45) .- i 
NICCOLINI 
Via Rleasoli • TeL 33J82 
Un appuntamento da non aerdere. li fiim più 
applaudito ai Festival delie nazioni dì Taormina 
la a Aaaie di Weedr Allea, a colori con 
Weee* Alien, Olone Ketton, Tony Roberti 
(15.30. 17.25, 19.20. 2 1 . 22.45) ' 

v'i . l i C i 1 , > •!' 

Via Capo del mondo • TeL 075.930 
(Ap. 15.30) 
Per il ciclo « Incontri con l i fantascienza »: 

^uaiermas t i vampiri dalla apatie. Technico
lor. con Brian Dinlevy. Solo oogl. Rid. AGIS 
(U.s. "22.30) ^ - ; -
PUCCINI '•• ' - •'-•''• 
Piazza Puccini - Tel. 362.087 ' . 
Bus 17- * " . r ' . * 
La' ««aiuta .dèi vescovo di Dino Risi, a colori 
con Ugo Tegnazzi, Ornella Muti, Gabriella Gia
cobbe, Lia Tanzi, Patrick Otwiera. ( V M 1 4 ) . 
(15,10. 17, 18.45, 20.40, 22,40) 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti • TeL 50.913 
(Ap. 15,30) " ' • • '>.>. 
Avventuroso, sensazionale, divertentissime: I l 
corsaro della Giamalca, technicolor-scope. Per 
tutti. 
UNIVERSALE ' > 

•• Via Pisana, 17 • Tel. 228.198 
{ (Ap. 15.30) • . . < ; . • 
l\~ 600 (AGIS 500) ••• ••••'•% ••••'••;•• 

« Personale di 5am Pecklnpah ». Solo oggi. 
Une allucinante caccia all'uomo, una rapini • 
le tragiche conseguenze, una girandola di situa
zioni thrilling: Gataway, con Steve McQueen 
e Ali Mac Graw. A colori. (VM 1 4 ) . 
(U.s. 22,30) . ; ... ì 
VITTORIA 
Via Pagninl • Tel. 480.879 " ' ., ' ' ' • 
Cena vViiaer vi ha tatto ridere con « Franken
stein junior » e « Il fratello più furba di 
Sherlock Holmes >. Ora vi ter* sbellicare • Bar
do del Wagons lits con omicidi. A colori con 
Gene Wilder. JIII Ciyburg. Richard Prycr. 
(15,30. 18,10, 20,20. 22,40) 
ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 
Riposo 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli, 104 • Tel. 225.057 
Domani: Anche gli angeli mangiano lagieM. ' 
FLORIDA 
Va Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Domani, per il ciclo « Il futuro sari coti t i 
Il mondo dei robot. 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 289.493 
(Ore 20.30) 
Steve Me Oueen, è: Nevada Smith, a coleri. 

CASA DEL POPOLO Ol CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • TeL 451.480 
Riposo 
CINEMA NUOVO OALLUZO ' 
Oggi chiuso. • • . . : , . ' 
CINEMA UNIONE (Girone) 
RIPOSO . . . . , 
LA NAVE 

, Via Vlllamagna, 11 ' •'• 
' Riposo - ' •poso 

CASA DEL POPOLO ORAMINA 
, Piazza della Repubblica • TeL 840.081 
RIPOSO 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20.22.593 • Bus 37 
Riposo • " ••' ", 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 711.036 
Riposo 

, CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 > =••••• 
(Ore 21) 
L'ultima volta, a colori con Eleonora Giorgi a 
Massimo Ranieri. 
CASA DEL POPOLO Ol COLONNATA 

. Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422.20.1 BUS 38 
Riposo , ,. ;'A 
MANZONI (Scanditici) 
Piazza; Piave, 2 
I I ' film più prestigioso della stagione '77 dal 
bel romanzo scritto da Piero Chiara. Una sto
ria toltile e piccante firmata dalla regia di 
Dino Risi! La stanti del vescovo. A colori con 
Ugo Tognazzi Ornella Muti. ; ( V M 1 4 ) . 
SPAZIO UNO 
Via del Sole, 10 
L. 700 (Rid.: 500) ' - - • : - / - . : 
(Spett. ore 20,30 e 22.30) 
Fellini primo periodo: Il bidone, con B. Crew-
ford e G. Masina ( l t . '55) . 

TEATRI 
TEATRO RONDO' Ol SACCO 
(Palazzo Pitti) • Tel. 210.508 
Teatro Regionale Toscano Salilo f i l t ra speri
mentale. 
Orario di visita dalla 21 allo 22,30. L'asiana 
termina alle 23. Il gruppo Ouroborot presenta: 
Impedimenti, visita-azione Ideata da Pltr'AIII tu 
scritture gestuali dal gruppo di rlctrci mtta-
rialistica. Prenotazioni telefonichi: 210555. 

TEATRO SAN GALLO 
Via a Dallo 452 • Tel. 42.403 ' 

Oggi: riposo. Giovedì 3 novembre debutto di 
Ghigo Masino e Tini Vinci, Il priora a la per
petua. in: Il dite nel... », spettacoli di c ts i r i t 
di casa nostra. 
Pranotazione telefonico 4904C3. - : , 
TBATRO ANDROMBDA 
Via Aretini 62 /R bus 14-34 

'Lo spettacolo più comico dtl giorno. 
A partire da giovedì 1 . novembri 1977 l i 
Compagnia Dory Cai. Mtrio M i ra r t i presanta: 
Flomtlnl a Vlireealo. tra atti corniciatimi can 
Orlando Fusi, Renato Moretti, M i r i t i Minti t i . 
Regit di Dory Cti, scene di Rodolfo Marmo. 
Spettacoli giovedì, venerdì, sabato o r i 21,15. 
Domenica ore 16,30 e 21,15. 
Prenotazioni tei. 663945. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 12 Tel 218.253 
I .mercoledì dal Comunali. 
Questa sera, or i 20,30: Lea Sylhléet (F. Che-
Pin M. Fokine): letui (Debussy, P. Belda)» 
Ritirati notturne di Madrid (L. Boceherinl, L 
Borio, P. Dobrìecich): Verkalarte Neeat (A. 
SchSnbarg. G. Cauley): Slnfanta «feeaka (S. 
Prokolief. L. Dobrievich). 

.Corpo di ballo del Maggio Musicate Fiorentine; 
direttore del corpo di ballo Pierre Dobrlevicn. 
B A N A N A M O O N 
(Associazione Culturale P r i v a t a i . . . 
Borirò A I b i l i , 0 . . v .... .,.. -
Riposo 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 • Tel. 310586 

Ore 16.30. t i Compianta di prat i citta di Fi
renze - Cooperativa Oriuolo pretanta: L'aeeaa 
cheta di Augusto Novelli: musichi di Ofiteeeee 
Patri, regit di Mtrio De Maya, scane a cetrumi 
di Giancarlo Mancini. Ultimi tettimene. 7 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via o.P Or«inl 73 (tei. 68.13191) 
Oggi riposo. Da veneriti 4, l i Ceep. teatrale 
e II Fiorino a con Giovanni Nannini, ntl cin
quantesimo tnniversirla delle teemeorte el 
Auguste Novelli presentii 
e Pandi lite, scene popolari fiorentine In 3 affi. 
Regia di Bruno Breschi. 

TEATRO AMICIZIA 
Via TI Prato • Tel. 218.820 
Tutti I venerai e I sebete alla ere 31,30. rutta 
io domeniche e rettivi r ia ara 17 a 21,30. 
Le eompegnfi diretti d i Wanda Peeauin! pre
sento Il oiù arando tuteliti comica ewraettej 
ta ter eieeflt eerte «terfta, 3 atri di faina Caa-

• aese Regia di Wanda Peteulnl 
Ultimi repliche. 

Rubriche a atra della «FI (1 
la pueellcltè In Italia) FIRENZE . v ìa 
Martelli n. 0 • Telefonit B e r m - m a e * 

3 « I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

EDOM: Bilitrt ( V M 14) 
CMMOt Ceca nei per esempio... 
UfXt Gveiruitime penta 
ITALIA: Le cuainetta ineteae 

( V M 1B) 
HOMAi Mlnnfa a Mofkawltt 
VBJ1M: La nuove avventure di Fu

rie 

IUCCA 
MICaiON: Porci can la ali 
PAtVTBJtAi New York. New Tariti 
»eOB)BjeajOi OaaH'tfttlasa eente . 
ASTRA* Ecce nel per esempio-. 
CmmiMMs Non commettere atti 

Impuri (VM 18) 

/.- «SA 
ARtSTQatt Tra tigri cantre tra fieri 
I IAUAsSaf tara creai 
MiGMONs MaWaW# si fwlyv w PMiv 

A #M 

LIVORNO 
Abissi 

MBTeMWBjUf Alfe Ouell' ultima 

ufittPHi Hata tundey " '" 
eejttjtjeffi %jt eustnette 

( V M 10) i •••• 

• R A M GUARDIA* New York, New 
York 

O M O N ; Il prefetto di ferra ' 

ANTI i Le avventure dì Ber-

JOtXTt Cheratine 
4 afORI: I meanifid 7 
f . MARCO; Cerva Ratto non avrai 

il mìa 

MASSA 
ABTORi Praefirutlan (VM 1S) • 

CARRARA 
CARIRALOIt OueHo sporti ultime 

natta 
MARCOWIi La appi indiate . 

ROSKJNÀNO 
TEATRO SOLVATI Palli a liberi 

MONTECATINI 
KlfRSAJOr Ora 31.15: Nando Cat

tata a Ilaria Oacalnl in: • Wil-
• in 2 tempi 

Amari proibiti di une 

AMIAMO» Peperlna e C In ve-

•> *• -PRATO '-••=• 
•ARIRAtOlt Seritnever ti veeUe 

(VM l i ) .... *;>.....•., 

Una donna alle finestra 
POLITEAMA* Tra tigri cantra tre 

fflSBPl 

UNTRALCi Berlinguer ti voglio 
_lsene ( V M 18) 

CORSO: Audrey Rote 
I M N : Uni giornata particoltre > 
ROfTOi Prepariti l i bere e pre-

paretela comoda 
PtORSRNO» La eterna del vetco

ve ( V M 14) 
ARISTOMi La presidentesse 
PARADISO: L'ultimo tppuntamento 
MOKAMSO: Mary Popplns 
S. MRTOUM4CO! King Kona 
F t R t A i S;ivetttr*t Story 
VITTORIA* La fuga di Logon 
RORSfi Fratello tela torello lune 
MUOVO CiajRMA (Ripoto) , 
ASTRA (Ripeso).. . 

AREZZO 
POLITEAMA: Peperlna e Company 

in recense > • — 
sajeWKIPJfPtA, Perei can la ali 
CORSO: Airport '77 
TRIOfSPOi Abissi 
COatinMLS* Il coletto di fuoco 
OANTB* Aetnte 007 l i tali che 

mi amava 
e^lVIOFAi Per favara nen tisareer» 

ari mi calla 
TSATRO IRjS_(Rlaaao) .. 

GROSSETO 
ASTRA (Chiuse par r e t t a . . . 
SlWtlKIteBMAi Colpa aaaeT ' 
EUROPA (Baie 1 ) t New Tark, New 

York! 
EUROPA (Baia 1 ) * li Bearle 

( V M 14) 
MARRACCINIi Meofiemente 

( V M 14) 
O: Abissi 
Messici 0 a Causai 
l i II prefetta «I 

POOOIiONSI 
POLITEAMA (Ripaea) 

EMPOLI 
CRISTALLO: OweU'uhime 

CCM.ll VAI D'ELSA 
TBATRO REI 
S. AGOSTINO (I 

:•••.'•';"•* SICNA. -r •*•;=::! 
OuaH'aftlma pente 

~ L'ineajiline tw piane 
a» aapre 

TBATRO IMflROt U casa «Mie 
flnaarra die rtaeee (VM 1S) 

• • e coma esala al variara e La Ter
re » 

OOSJOPJ (teajReasa)t Cantre «Sfa 
Terra ceritinenta 

fW-:""-
4 ; ' * •)<• 
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I tessili fermi 
per un 

piano nazionale 
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Chiedono misure urgenti per l'occupazione 
Le numerose iniziative di lotta nella Regione 

" Si svolge domani in Toscana lo sciopero dei tessili e del
l'abbigliamento, nell'ambito delle decisioni assunte dal sinda
cato nazionale per sollecitare misure urgenti dal governo per 
il piano tessile e la salvaguardia dell'occupazione, in parti-, 
colare femminile.^ •- "••••.....»- : . . . 
' * Lo sciopero fa seguito ad una settimana di lotta che in 
Toscana ha visto mobilitata la categoria con astensioni e ma-\ 
nffestazionl che si sono svolte In tutti i centri a sostegno del
le proposte delle organizzazioni sindacali. Per la giornata na- " 
zionale di sciopero si svolgeranno le seguenti manifestazioni: 
al convegno-manifestazione di. Roma sull'occupazione femmi
nile della Toscana vi parteciperanno 250 delegati. 
' FIRENZE: assemblea alla PLOG per i lavoratori di Fi- , 
renze. di Sesto Fiorentino, Calenzano, Campi, Signa. Scandic-
ci. Bagno a Ripoli, Chianti: nell'Empolese lo sciopero avrà 
carattere generale. I lavoratori del Mugello confluiranno in 
una assemblèa a Borgo S. Lorenzo. Alla Rufina assemblea ' 
aperta con i lavoratori di tutta la Val di Sieve.. .•--:.<•• 

LIVORNO: assemblee di lavoratori del settore che lavo
rano nelle aziende artigiane a Rosignano Solvay, Cecina, Ven- , 
turina, Sovereto. - • : »-JW,... • •> •---. . • .L . . . -, 

LUCCA: i lavoratori di Plana di Lucca e Capannori par- '„ 
tcciperanno ad un incontro con le forze politiche e enti locali 
presso la Camera di Commercio a Lucca. w ;<-.,• 

PORCARI - Altopascio - Montecarlo: incontro con enti 
looall e partiti politici nella fabbrica Turchetto con ammini
strazione controllata. .•-;--"• ••••• -* • 

GARFAGNANA e media Valle: incontro con forze politi
che e enti locali e comunità montane presso il comune di 
Costelnuovo. i . . " •••• 

,, VERSILIA: incontro con forze politiche presso la fabbrica 
Super. Fléx di Camaiore occupata da mesi. 

AREZZO: assemblee dibattito con le forze politiche e gli 
enti locaci s nella .Val, Tiberina presso il calzaturificio Janine, 
nel Casentino e nella Val d'Arno. 

PISA: incontro presso l'amministrazione provinciale del 
consiglio di fàbbrica della Fulta con l'amministrazione provin
ciale^ alcune amministrazioni comunali interessate all'area 
tessile e calzature della provincia. 

PISTOIA: assemblea aperta all'interno dello stabilimento 
F.Ui Franchi con la partecipazione di tutte le forze politiche 
e.enti locali.' 

PRATO: presidi! nelle aziende F.lli Franchi, Banci. Fabri-
cone., .Incontro, con l'amministrazione .comunale in . tutta 
l'area tessile. • -; •,••. -^ •••;•<. • •. • .• . '. . . • 

^ c j | ^ fliri.W 
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Difesa dell'ambiente e lotta all'inquinamento una delle maggiori richieste avanzate nel corso di una 
riunione dei consigli di fabbrica — Impegno prioritario per agricoltura e occupazione giovanile 

L'interno di un'industria di conceria delle pelli 

A 1 Firmata l'ipotesi di contratto integrativo i i . Ì ; 

h \ / 

La bozza dovrà ora passare al vaglio dell'intesa - I miglioramenti salariali previsti dal
l'ipotesi di intesa - Illustrato il programma di sviluppo delle cooperative Avola e Le Rene 

PISA — firmata l'ipotesi 
di accordo per il rinnovo del 
contratto • integrativo degli >' 
operai agricoli della provìn
cia di Pisa. La bozza, siglata 
dall'Unione agricoltori e dal
le ' organizzazioni '- sindacali 
contadine dovrà - ora passa
re al vaglio delle assemblee. 
I punti qualificanti dell'inte
sa riguardano l'aumento dei 
livelli occupazionali con l'im
pegno da parte delle proprie
tà a potenziare determinati 
settori produttivi: ortofrutta. 
zootecnia, oliviculfura, viti
coltura. coltura industriale. 
Analoghi impegni sono stati 
strappati per quanto concer
ne l'estensione delle opere 
di irrigazione e delle siste
mazioni • idraulico-forestali. 
Saranno istituite commissio
ni intercomunali paritetiche 
con il compito a di approfon
dire i contenuti dei piani 
colturali aziendali • di , svi
luppo ». - • = '..•.,.'' 
- « Questi piani — ricordano 
I sindacati — come previsto 
dalla legge regionale in ma
teria. devono' fare riferimen
to alla programmazione eco
nomica e ai piani di zona . 

" Nella '• bozza di accordo è 
previsto che. in base al nu
mero di iscritti alle liste. 
speciali dei disoccupati, or
ganizzazioni sindacali e unio
ne agricoltori programmino. 
a livello di zona, la percen
tuale di giovani da occupare 
nelle aziende. L'aumento sa
lariale strappato dalla ipote
si di accordo è di 11 mila li
re mensili sulla busta paga 
dell'operaio - comune; - l'au
mento verrà scaglionato nel 
giro dei prossimi due anni. 
Altri miglioramenti sono sta
ti ottenuti per quanto riguar
da l'indennità di infortuni ; 

Praticamente conclusa la 
vertenza degli operai agrico
li. rimane aperto ' il lungo 
capitolo delle terre incolte e 
mal coltivate richieste in col
tura dalle otto cooperative 
agricole del Pisano. Le eoo-

• perative v « Avola » - e - « Le 
Rene » hanno illustrato il lo
ro programma di sviluppo ai 

. lavoratori agricoli ed ai cit
tadini della zona di Coltano; 
tri oMen» zona si trovano t 
ierreni 'incòlti e mal coiti-
vati • • dell'Opera -nazionale 
combattenti che le coopera
tive hanno chiesto di poter 
affittare. L'iniziativa si è 
svolta ' durante una assem
blea organizzata dalle due 
cooperative, dal Comune e 
dall'Amministrazione provin
ciale di Pisa. 

Il programma di sviluppo 
prevede la costituzione di un 

' centro di allevamento zoo-
. tecnico per 400 capi da latte 
e per 300 capi da carne con 
la creazione di prati artificia
li e l'aumento delle aree a 
cereali. Alla stalla ' sociale 
progettata nel centro sootec-

..nico potranno aderire anche 
I coltivatori diretti ed 1 pic
coli proprietari della zona. I 
rappresentanti delle due coo
perative hanno invitato i pa
stori di Coltano ad esamina
re insieme la nuova organiz
zazione del settore. -

Al termine dell'assemblea è 
• stato inviato un telegramma 

all'Opera nazionale combat
tenti nel quale si richiede un 
Incontro urgente per una so
luzione diretta delle rivendi
cazioni sostenute dalle coo
perative. Un altro teàsgram-

. ma è stato Inviato dal presi-
> dente della commissione pre-
- tettìzJa chiedendo la corret

ta, applicazione della legista-
' *Jpoe vigente reiattva alle 

«Wmeott» 

Gruppi di studenti hanno pagato con i bollini della mensa 

. .i i Pisa 
in alcuni ristoranti ^ 

i ' ; . -ì * 

PISA — Chiusa anche ieri 
la mensa universitaria di via 
Martiri dopo che i locali so
no stati sottoposti • a disin
fezione. Lunedi sera gruppi 
di aderenti al o collettivo po
litico » mensa si sono recati 
in alcuni ristoranti cittadini 
dove, dopo aver cenato han
no lasciato a mo' di paga
mento i bollini-pasto della 
mensa. I locali presi di mi
ra sono stati 1 ristoranti San
ta Maria vicino a piazza del 
Duomo, da a Turiddo » a piaz
za San Frediano e « Sergio » 
sul lungarno Pacinotti. In 
quest'ultimo locale si sono li
mitati a portar via alcune 
bottiglie di vino e di spu
mante Un tentativo analogo 
è stato tentato all'hotel dei 
Cavalieri ma data l'ora tar
da il ristorante era - già 
chiuso. . 

•'-L'università non è ancora 
pienamente aperta e già le 
questioni del funzionamento 
dell'ateneo, della mensa e 
degli alloggi nel rapporto con 
la città sono, balzate all'ordi
ne del giorno. Le forze istitu
zionali. politiche e sociali di 
Pisa in una presa di posizio
ne unitaria, giudicando reale 
il disagio detta popolazione 
studentesca hanno chiamato 
tutte le istanze democratiche 
ad aprirsi ai bisogni e alle 
esigenze delle migliaia di stu
denti; occorre una iniziativa 
di grande respiro ma ci vo
gliono anche atti concreti 
per migliorare il • servizio 
mensa, per reperire nuovi al
loggi studenteschi a prezzi 
politici, per rompere le bar
riere anche culturali fra uni
versità e cittadini. Il consi
glio di amministrazione del-
l'opera universitaria ha as
sunto in tal senso alcuni po
sitivi impegni politici: si trat
ta di passare subito a prov
vedimenti rapidi ed efficaci: 
importante è M riunione del 
Consiglio comunale sultedili-
zia universitaria con la par
tecipazione del rettore e delle 
autorità accademiche. 

Certo, avviare a soluzione i 
problemi détta popolazione 
studentesca e del rapporto 
università-città, è cosa assai 
difficile. Si scontano anzitut
to gli errori di una politica 
amministrativa che non ha 
fatto corrispondere alla ne
cessità detta scolarità quegli 
elementi di riforma e pro
grammazione che avrebbero 
potuto evitare o attenuare 
i disagi studenteschi e gli 
squilibri territoriali. La stes
sa gestione delVopera univer
sitaria. fino a qualche anno 
fa affidata a commissari go
vernativi, ' ha ' avuto aspetti 
motto discutfoOi quando non 
apertamente clienteìmri: ba
sti pensare^neUa situazione 
pisana, proprio atta tweiwa 
universitaria in via Martiri, 
voluta da Berlini e rateo 
come opera di prestigio a li-
véUo europeo e c H nono
stante a cotto e le promesse. 
ha dato una prova frmfo m-
«Mfrfff/Bcente. Anemm oggi, 

dopo '• la 'democratizzazione 
degli organi di governo del- '• 
l'università, pur in un clima 
nuovo e più-aperto, perman
gono resistenze politiche, bu
rocratiche e baronali al pie
no dispiegarsi di un nuovo 
modo di governare e di la
vorare , nell'università , e al
l'opera. .'•-::••'•:''u- •-*-•"' r 
' Ma vi sono anche altre for
ze che ' oggettivamente, r. e 
spesso ' soggettivamente. " st 
oppongono ad una prospetti
va di rinnovamento democra
tico ed a una. lotta unitaria 
per migliorare' e riqualificare 
i servizi universitari. Grup-._ 
pi ristretti di studenti (e a 
volte pseudo studenti) pun
tano sul tanto peggio tanto 
meglio per orientare il disa
gio e la rabbia degli studen
ti su un terreno puramente 
distruttivo, contro : il movi
mento operaio, contro le isti 
tuzioni democratiche. • Ecco 
dunque che il servizio mensa 
viene messo a repentaglio con 
azioni al limite del saccheg
gio. ecco che i lavoratori del
la mensa vengono umiliati 
ed espropriati dal loro lavo
ro, ecco che si cerca di sca
ricare la tensione sulla città, 

Davanti a questi tentativi 
i comunisti, ripetono, con le 
altre forze democratiche, che 
non si deve innescare la spi
rale della vlolenza-repressio 
ne violenza, che si deve evita
re la rottura tra studenti a 
città che si deve sviluppare 
un grande movimento uni
tario e di massa. ' 

Occorre per questo che 
quanti operano per lo scon 
tro e la provocazione siano 

' isolati attraverso la lotta pò 

litica e con una azione che 
faccia sentire anzitutto il pe 
so delle grandi masse di stu
denti pisani, fuori sede e pen
dolari che non vogliono -lo 
sfascio e la crisi dell'universi
tà ma chiedono di stare me 
glio e studiare miglio. Uri 
grande ruolo di orientamento 
e di organizzazione dell'ini' 
ziativa deve svolgere il movi
mento • operaio organizzato, 
in rapporto con i lavoratori 
della mensa e dell'università 
cui va l'apprezzamento dèi 
comunisti per la fermezza e 
la responsabilità dimostrata 

Alte istituzioni democrati 
che tocca impegnarsi al mas
simo delle possibilità per da
re risposta ai problemi dram
matici come quelli degli al 
loggi, delle case, che pure 
possono essere risolti piena-
ménte solo in un quadro na 
zionale. Come comunisti in-
vitiamo le organizzazioni del 
partito e • tutti i compagni 
all'impegno di lotta e mobUt 
tazione con gli studenti .de
mocratici per il diritto allo 
studio e un più giusto rap 
porto fra università e città; 
in questo quadro oc-torre svi
luppare giuste iniziative per 
isolare le provocazioni e man
tenere attenzione e vigilanza 
adeguate ad una situazione 
che presenta già seri elemen
ti di deterioramento. 
- • Con più ampio impegno del 
movimento operaio e demo
cratico e con la mobilitazio
ne delle masse di studenti si 
può costruire quel movimen
to unitario e di massa che 
può conquistare vittorie con
crete e dare soluzione ài pro
blemi aperti. . 

SAN MINIATO — La « zona 
del ' cuoio » - scoppia. L'alta 
concentrazione industriale, un 
sistema produttivo che lascia 
poco spazio al - rispetto del
l'ambiente e del territorio, La 
precaria situazione abitativa 
(trovare un appartamento in 
affitto oggi i è praticamente 
impossibile) >> hanno reso la 
situazione al limite •- della 
sopportabilità. ' Di questi 
drammatici problemi la clas
se operala si -sta ' facendo 
carico, aprendo una vertenza 
a ' livello comprensoriale > che 
rappresenta una assoluta no
vità non solo • per la « zona 
del cuoio» ma anche per tut
ta la Toscana. Chimici, tessi
li, edili e dipendenti delle a-
ziende metalmeccaniche han
no elaborato > una : bozza di 
piattaforma »> p«r ' tutto • il 
comprensorio che ha avuto il 
primo momento - di verifica 
nel corso di una riunione di 
tutti ' i consigli di fabbrica -
della zona, tenutasi alla Casa 
del Popolo della Scala (San 
Miniato). -
' Partendo dalla ' premessa 
che il sistema socie-economi
co del comprensorio, soprat
tutto nei settori fondamentali 
(concia, - calzatura, •' abbiglia
mento. agricoltura, meccani
ca, ecc.) soffre di distorsioni 
trentennali che devono essere 
superate attraverso soluzioni ' 
adeguate e - programmate, 1 
lavoratori pongono alcune ri
chieste precise per porre fine 
all'esasperato spontaneismo 
imprenditoriale, • all'efficien
tismo aziendale avulso •- ed 
estraneo al tessuto economi
co e sociale della zona. Uno 
dei punti più qualificanti del
la piattaforma è quello degli 
investimenti e dello sviluppo 
tecnologico e produttivo per
ché direttamente legato alla 
difesa dell'ambiente e . del 
territorio. -- ' 

Oggi più che mai fra i la
voratori si è fatta forte la 
convinzione che il problema 
dell'inquinamento si risolve 
dentro la fabbrica e non nel 
territorio. • -

Attualmente per la concia
tura delle pelli vengono usati 
prodotti a basso costo che 
sono particolarmente > nocivi 
sia per gli òpera! che stanno 
a diretto contatto con le pelli 
che ' per coloro che vivono 
fuori dalla fabbrica. Lo stes
so avviene per i solventi e 
per le vernici a spruzzo: an
che in questo caso il padro
ne, per. ottenere il massimo 
profitto,' utilizza : quanto di 
peggio e di più economico e-
sista sul mercato. Per un di
retto controllo dei materiali 
di produzione' i "lavoratori 
hanno, però bisogno dell'ausi
lio di tecnici e specialisti. Da 
qui la necessità di un colle
gamento con le strutture sa
nitarie della zona (ospedali, 
consorzio . sociorsanitario, .la
boratorio 'di' igiene), con gli 
enti locali e con tutta la po
polazione in generale, parti
colarmente sensibile a questi 
problemi. Ciò non toglie, na
turalmente, che bisogna ri
correre anche a dei grandi 
depuratori per preservare le 
acque dei fiumi; tuttavia il 
problema dell'inquinamento 
si risolve «a monte» e gli 
interventi successivi devono 
avere solo carattere integra
tivo. '•• '•--•• 

-• Oltre alla ' difesa dell'am
biente, i lavoratori rivendica
no !a contrattazione dell'or
ganizzazione di lavoro e 1 
ritmi di produzione (oggi in 
alcune aziende si continua a 
lavorare in condizioni disu
manizzanti). -

-" Per quanto riguarda l'oc
cupazione, nella piattaforma 
comprensoriale vengono indi
cati dei punti per realizzare 
accordi contrattuali che van
no in direzione di una mag
giore presenza nelle aziende 
della manodopera femminile 
e di quella giovanile. Inoltre 
le assunzioni dovranno avve
nire unicamente tramite gli 
uffici di collocamento, evi
tando quel vero e proprio 
«mercato del lavoro» tanto 

Ricordo ì F > * 

Ricorre oggi il primo 
ideila scomparsa del compa-
*gno Eroe Casini di Grosseto, 
tnota figura di antifascista e 
| militante comunista esempla-
're. Ricordandolo con profon-
!do affetto i familiari, la mo
glie Piera, i figli Rinaldo e 
Antonietta; sottoscrivono lire 

| trentamila per la stampa co-
' munista» * ,.•--. ^ - » -, ^ ». .« 

GROSSETO - Riguarda l'ufficio tecnico ». * .*• £ e* -- .» 

r- -: •> S 3 ì sfi 

Ristrutturazione alla Provincia .-* 

GROSSETO — Una signif icati-
va intesa delle i forze politi
che democratiche rappresen
tate nel Consiglio provincia
le è stata raggiunta a Gros
seto sul tema della ristruttu
razione 'dell'ufficio tecnico. 
Dopo un ampio e approfondito 
dibattito, il provvedimento pre
sentato dalla Giunta ha avuto 
il voto favorevole = di PCI. ; 
PSI. PSDI e FRI e l'asten
sione € costruttiva > della DC. 
• L'argomento riguarda l'av
vio del « decreto Stammati > 
che impone la ristrutturazione 
del personale degli enti della 
pubblica amministrazione en
tro l'aprile del 1971. H fatto 
è di notevole importanza, in 
quanto pochi enti, fino a que
sto momento in tutto il paese, 
hanno messo mano a questa 
misura che si muove nella 
direzione di andare al rinno
vamento e risanamento di uno 
dei settori più delicati detta 
macchina amministrativa.' La 

sostanza politica della par
ziale modifica ' della pianta 
organica del personale della 
amministrazione provinciale è 
quella riguardante una nuova 
organizzazione - del lavoro 
strettamente legata al metodo 
di rendere più snella la mo
bilità del personale. Infatti. 
in questo contesto e con que
sti principi si introducono le 
qualifiche nuove riguardanti 
roccupazione sia di carattere 
direttivo cosi come, quella di 
applicato od operaio; non ci 
sono cioè operai o impiegati 
fissi ma si va. a seconda 
delle necessità ad un avvicen
damento annuo. Elemento que
sto quanto mai significativo 
in quanto si vengono casi a 
superare- «flinoni > tra per
sonale inquadrato negli stessi 
parametri. 

n Consiglio provinciale, ha 
provveduto, inoltre. aDt sosti-

, Unione del compafao Sandro 
Lómbardini, già assessori al

la Pubblica Istruzione e al
la Cultura, prematuramente 
scomparso il 14 agosto scorso. 
Dopo che il presidente della 
Amministrazione provinciale. 
compagno Luciano Giorgi, ha 
tracciato un breve profilo del
l'opera e > l'impegno profusi 
dal compagno Lombardini in 
questo delicato settore di la
voro. il Consiglio provinciale 
ha eletto come nuovo asses
sore alla Pubblica Istruzione 
il compagno Bruno Medda. 

11 compagno Medda. indicato 
dal PCI a questo importante 
incarico amministrativo, • ' è 
membro del Comitato diretti
vo ed è stato fino a poco 
fa responsabile della commis
sione dei problemi del partito 
della federazione. Tutte le 
componenti democraUdie han
no rivolto al nuovo assessore 
un caloroso augurio di profi
cuo lavoro. 

in uso soprattutto nelle con
cerie. ••• • •«• - • "•••'•' 

Una parte della piattaforma 
è anche riservata alla pere
quazione salariale e normati
va. con • la » richiesta di un 
premio mensile di 15 mila li
re, esteso anche ai lavoratori 
per conto terzi e a domicilio. 

Altro punto importante del
la - piattaforma, particolar
mente sentito dal lavoratori 
del comprensorio, è quello 
della agricoltura, alla cui so
luzione è strettamente legato 
il • riequilibrlo economico e 
territoriale di tutta la zona. 
Proprio nei giorni scorsi, una 
cooperativa di braccianti ha 
ricevuto in affitto nella zona 
di . San Miniato uh vasto 
appezzamento di terreno, di 

proprietà • dell'ospedale San 
Giovanni di Dio. < v .v: 

#r Manifestazione "• 
per i giovani •'•',".. 

\.:, a Pontedera .. , ; 
Ih " •• ' v r ; !>.'?:;•••:. •'*•••• ,: • ' • ; " ' v ; i . 

PONTEDERA — Questa sera 
alle ore 21 alla Casa della 
Cultura di Pontedera, in via 
Vecchia Stazione, si tiene una 
iniziativa pubblica promossa 
dalla FGCI sulla • questione 
giovanile. ' Alla manifestazio
ne interverrà , la compagna 
Marisa Nicchi, segretaria re
gionale della PGCI. --

•Vr::.V' K-

Cisterna sbanda 
sull'Aurelio: 

; T *, i - i ' • • ! » * • j : '• . i 

un morto ; 
e un ferito 

Saranno mantenuti 
gli impegni per 
ii^al di Cecina r-, IV. 

Presto nella fase esecutiva il progetto per il nuovo sta
bilimento r di SaUne • Ammodernamento a LankrtMo 

;*ii™ir"v.j t ic -

GROSSETO — Un uomo mor
to • un ferito in gravi condi
zioni è il bilancio di un In
cidente avvenuto l'altra not
te, alle ore 5, al chilometro 
228.5 della statale Aureli» al 
bivio di Rondali! per Follo
nica. ". •••>: -::*•, .:.->• 
• La vittima è Giovanni Pre

te, di 50 anni, residente a La
vagna, che al momento del
l'Incidente stava dormendo 
tu un'auto cisterna vuota, 
condotta da Attilio Repetto, 
di 49 anni, residente a Chia
vari. Quest'ultimo è stato ri
coverato con prognosi riser
vata all'ospedale di Massa 
Marittima. 

La dinamica dell'incidente, 
ricostruito della polizia stra
dale che è prontamente In
tervenuta sull'Aureli», » para 
sia attribuibile ad un malore 
o ad un colpo di sonno che 
avrebbe colpito il conducen
te. Non è da escludere, però, 
che - il fondo viscido della 
strada ha prodotto lo sban
damento •: del pesante auto
mezzo che ha sradicato com
pletamente due grossi pini 
posti al ciglio dell'Aureli». 

PONTEDERA — Era viva l'at
tesa in • Val di Cecina per 
l'incontro fra l'amministrato
re delegato dell'ENI-ANIC e 
gli enti locali, le forze poli
tiche e sociali sulle possibi
lità di dare attuazione ai 
precedenti programmi di in
vestimento. Si tratta di pia
ni relativi alla - costruzione 
del nuovo stabilimento di chi
mica fine a Saline di Vol
terra, con l'impegno finan
ziario di circa 15 miliardi e 
la prospettiva di dar lavoro 

andrà al consiglio di ammi
nistrazione » dell'ANIC • nei 
prossimi •• giorni • per passare 
poi alla fase esecutiva. Per 
quanto riguarda l'ampliamen
to e l'ammodernamento del
lo stabilimento di Larderello 
ha dichiarato che 11 proget
to è ancora in fase di ela
borazione, • ma che • gli • inve
stimenti vengono mantenuti 
secondo i precedenti impegni. 
-Vi sono state, nel frattem

po. dichiarazioni ' di disponi
bilità da parte di una mul-

a circa 60 dipendenti, in lar- ' tlnazionale alla possibile pre
ga parte manodopera alta- \ duzione di industria chimica 
mente qualificata. Inoltre le i fine a Saline di Volterra e 
previsioni parlano di impe
gni finanziari per l'ammoder
namento e 11 potenziamento 
dello stabilimento di Larde
rello. della • società chimica 

Due impegni importanti in 
quanto . vanno nella direzio

ni la Val di Cecina in ge
nerale. Ciò non significa pe
rò che il disegno dell'ANIC 
venga ' abbandonato e che 
l'ANIC rinunci ai propri pro
grammi. Tuttavia, poiché sul 
mercato internazionale e nel-

ne del programma di sviluppo i la zona > non vi sono spazi 
economico della Val di Ce 
cina, proposto dalla Comuni
tà montana, per un ampio e 
generale sfruttamento delle 
risorse chimiche della zona. 
L'incontro previsto ai : primi 
di ottobre era scivolato e ciò 
aveva fatto sorgere serie pre
occupazioni circa la volontà 
delle Partecipazioni Statali di 
mantenere gli impegni assun
ti a giugno. Per questo c'era
no state numerose iniziative 
nella zona. -r<.-i • .. . ,„ 

Durante l'incontro di lune
di l'ingegner Lanfranchi ha 
Annunciato che : il progetto 
esecutivo per il nuovo sta-
milimento di Saline di Vol
terra è stato già redatto e 

per la realizzazione • di due 
stabilimenti e per un ecces
sivo aumento della produzio
ne. è stata affacciata l'ipo
tesi di una eventuale parte-, 
cipazione da parte della mul
tinazionale alla gestione del
lo stabilimento che l'ANIC 
realizzerà a Saline di Vol
terra. > •••• 

Gli interventi hanno preso 
atto degli impegni assunti e 
concordato di andare ad ul
teriori verifiche in tempi bre
vi mentre l'ANIC si è impe
gnata a comunicare alla co
munità montana e al sinda
cati ogni eventuale novità ' -

i. f. 

E' il primo e l'unico tentativo autorizzato nella cittadina pisana 

Sperimentazione ^biennio 

Che * cosa pensano ' di questa esperienz a il preside, i professori, gli studenti 
Contatti con il liceo classico Niccolini di Livorno e il Michelangiolo di Firenze 

•—« sm »•*» -smiNr-nftMS-*** *** * r p.x. 

PONTEDERA — Oggi Ponte
dera è un importante cen
tro scolastico dotato di tutti 
gli ordini di scuola media su
periore (classico, scientifico, 
magistrale, commerciale, in
dustriale e professionale di 
Stato) e con una popolazione 
scolastica di oltre 4 mila abi
tanti. -; «•• J / \> -r -•••--.:• 
"Sino al '45 le vecchie scuo
le erano quella tecnica e il 
ginnasio, quest'ultimo com
pletabile nel liceo comunale. 
istituito negli anni trenta. Il 
liceo classico ha però rappre
sentato fin dagli anni sessan
ta un importante punto di 
riferimento nella vita cultu
rale e sociale. Non a caso 
proprio in questo liceo, che r 
porta il nome di Andrea da ' 
Pontedera, quest'anno è in '•. 
atto il primo tentativo di spe- : 
rimentazione, autorizzato dal 
ministero fra scuole medie 
superiori. Il professor Aldo ' 
VespL preside dell'istituto e ' 
consigliere comunale indi
pendente eletto nella lista del 
PCI, alcuni docenti e studen
ti ci hanno illustrato i termi
ni d e l l a sperimentazione 
adottata che interessa le 
quattro classi del biennio (ex 
ginnasio). La sperimentazio
ne autorizzata, che è frutto 
di un lungo lavoro di studio 
svolto nel precedente anno 
scolastico dai docenti, da 
gruppi di studenti e genitori. 
con l'appoggio degli organi 
collegiali, si articola su tre 
punti: -• 

a) ' diversa •" strutturazione 
delle cattedre di lettere (un 
insegnante per latino e gre
co ed un insegnante per ita
liano, storia e geografia in 
ciascuna classe): 

b) introduzione dello stu
dio di materie scientifiche: ~ ; 

e) introduzione dello stu- ; 
dio della storia dell'arte, con i 
l'obiettivo di rendere Tinse- ' 
gnamento più rispondente al- \ 
le esigenze dei giovani. ! 

« Naturalmente non inten- ! 
diamo inventare tutto — ha j 
detto il prof. Vespi — ed èi 
per questo che abbiamo pre- • 
so contatto con i licei classi-. 
ci "Niccolini" di Livorno e 
"ltkhelangfokr di-Firenie, 
dove sono In atto sperimen
tazioni analoghe, per cono
scere problemi e difficoltai 
che hanno Uà affrontato e 
risolto, un rapporto che con
tinuerà nel corso dell'anno 
scolastico, attraverso contatti 
e confronti». , 

Intanto è stato costituito 
il ' comitato tecnico per la 
sperimentazione che si avva
le anche di esperti esterni. 
Vi è da dire che tutte le ma
terie non sono opzionali, e 
il progetto, pur aderendo al
l'esigenza di favorire la co
noscenza dei problemi attua
li e delle scienze, non pote
va ignorare la cultura classi
ca, per cui trova una sua 
giustificazione l'introduzione 
della storia dell'arte come at
tività interdisciplinare con le 
lingue latina, greca e la sto
ria antica. . * 

La scuola si propone per 
una concreta apertura alla 
società esterna, utilizzando 
le strutture culturali ed ar
tistiche esistenti in Tosca
na, quali il museo archeologi
co di Firenze, il Guarnacci 
di Volterra ed il San Matteo 
di Pisa, tanto per citarne al
cuni. con visite guidate e ri
cerche individuali e di grup
po. n lavoro sarà articolato 
per classi, per gruppi di la
voro ' e singolarmente, con 
una disponibilità aperta de
gli insegnanti, a soddisfare 
esigente • bisogni degli stu
denti, . * 

. Ivo Ferrucci 

o su tutta la Toscana 
• E' arrivato l'autunno. Ieri. in tutta la To
scana è caduta una pioggia fitta che in di
verse città si è trasformata in un violento 
acquazzone.. soprattutto sul litorale. 11 cielo 
plumbeo ha e tradizionalmente > accompa
gnato le visite ai morti: centinaia di persone 
in tutte le città e i paesi della Toscana si 
sono recate nei cimiteri per rendere omag
gio alle tombe dei familiari. 

I mezzi pubblici hanno in questi giorni po
tenziato le linee dirette ai camposanti per 
ridurre al massimo i disagi della popolazione 
e per offrire un servizio in grado di rispon
dere alla forte richiesta. La ; perturbazione 
che ha interessato ieri la Toscana ha provo
cato slittamenti di terreno e movimenti fra-

. nosi in numerose strade secondarie sopra- ' 
rtutto nell'Appennino. '" T . ••- ' 

A Massa alcuni corsi d'acqua sono strari-
' pati impegnando per diverse ore i vigili del 
fuoco, chiamati per allagamenti -
- Il maltempo, che ha provocato disagi agli 
automobilisti su tutte le strade ed autostrade, 
ha - annunciato anche la fine dell'estate: ci 
saranno ! ancora probabilmente, giornate - di 

, sole, ma la bella stagione è ormai definttl-
_ vamente finita. A Firenze, per le strade semi

deserte, ieri mattina passeggiavano solo i tu
risti: oltre agli ombrelli anche loro — ap
passionati della temperatura mite italiana — 
hanno indossato maglioni e soprabiti. 

Nella foto: un'hrwneoine della visita ai 
cimiteri sotto la pioggia torrenziale. 

SENSAZIONALE!!! 
SUPERVENDITA ALLO 

SPENDISENE EDILIZIO 
.v; - • • : ; : • • eli Pisa 
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: una nuova 
stagione di vita 
per la fortézza ' 
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della Brunella 
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Esercitato il diritto di prelazione • Un laborioso confronto 
per ottenere l'autorizzazione del ministero dei Beni Cultu
rali—Diventerà una grande struttura culturale polivalente 

W*-' w 

l ' ? < t* 

AULLA — « E' •• stato " eser
citato il diritto di prelazio
ne — dice Sergio Lupi, sin
daco di Aulla —. Passa co
si < alla cittadinanza la >. For
tezza della Brunella con i 
suoi 8 ettari circa di parco. 
Un parco che in futuro vor
remmo ampliarlo secondo un 
vecchio disegno che in gran 
parte figura già nel piano 
regolatore >. 

Talvolta lo Stato fa buoni 
affari — la fortezza e gli 
80000 metri quadri di terre
no per 105 milioni — anche 
se. nella fattispecie, si è po
tuto giungere a tale risulta
to solo grazie alla ferrea 
determinazione di un intero 
paese. 

« L'intrecciarsi di vari mo
menti — l'incalzante azione 
delle forze politiche, delle 
forze culturali e della citta
dinanza — ha reso possibile 
il positivo epilogo della que
stione, superando un'intricata 
serie di • intralci burocratici 
— dice il vice sindaco Bru
no Moretti —. La giunta co
munale si è adoperata, as
sieme alla Regione, presso 
l'allora ministro dei Beni 
Culturali, Spadolini, per ren
dere esecutivo il diritto di 
prelazione. Ed è questo uno 
dei pochi casi in cui* tale 
diritto è stato esercitato ». 
- e Una corsa contro il tem
po», continua Sergio Lupi. 
* I proprietari — una fami
glia inglese che ha sempre 
mantenuto -' ottimi -; rapporti 
con la cittadinanza — deci
dono nel 75 di cedere la for
tezza. Il Comune ha chiesto 
subito di esercitare il diritto 
di prelazione. Il ministero dei 
beni culturali aveva 60 gior
ni per pronunciarsi, ma si 
sa le cose come vanno, l'Ita
lia è fatta come è fatta. Solo 
con una battaglia vivace, con. 
successive corse a Roma e 
a Mflanpt gabbiamo ̂  ottenuto-
l'approvazióne del Ministero 
proprio allo? scadere dei ter
mini di légge ». - : i.-.'.-. v • - -
- Inerpicandosi per un colle 
boscoso che domina l'intera 
vai del* Magra, troviamo * il 

Una mostra alla Galleria comunale d'arte moderna 

Nelle foto due immagini della Fortezza della Brunella di A ulla 

fortilizio della Brunella, una 
massiccia costruzione a for
ma rettangolare dotata agli 
angoli di possenti bastioni. 

« Anni fa, fortezza e parco 
erano tenuti in bell'ordine 
— commenta • Aldo Ruffini, 
dell'ufficio cultura e istruzio
ne del Comune —. Tra l'altro 
i proprietari avevano il polli
ce verde: fiori di ogni par
te del ' mondo ornavano il 
giardino pensile.-La lungag
gine burocratica ha portato 
anche a questo: erbaccia 
dappertutto, grondaie e tego
le rotte, con conseguente in
filtrazione d'acqua. - totale : 
stato di abbandono ».... • 

t'anuninistraztóne comuna
le è ora-in trattative'con il 
Ministero e la Sovrintenden-. 
za. in unità con la Regione 
• Toscana, per ottenere la ge^ 
stione di questo bene monu
mentale. .- .•'>.•>. 

' € Questa struttura verrà a 
collegarsi alle altre presenti. 
nel nostro comune — spiega 
Sergio Lupi —. Nello stesso 
colle,L a 600 metri; in linea 
d'aria, abbiamo una casa per 
ferie dei lavoratori, così de
finita anche se le finalità so
no molto più ampie, dotata 
di 75 * posti •• letto. Un'altra 
struttura è nel contempo in 
costruzione. La fortezza vie
ne quindi • a ' inquadrarsi in 
un ampio disegno per l'at
tuazione di una efficace poli
tica culturale e ricreativa che 
interessi i giovani, i lavora
tori,, gli anziani e.che serva 

panche i pe£, uh rapporto . non. 
p̂ru saltuario •cbn.'gli*.emi-' 
granti. Chiaramente non è. 
possibile parlare di politica 
autosufficiente: sono .quéste,.. 
strutture valide per il no
stro comune e per il com
prensorio. Da . ricordarsi a 

questo ' proposito - l'esistenza 
nella nostra zona di una va
rietà di realizzazioni quali il 
centro aullese di ricerche e 
di ' studi lunigiani, il museo 
di Villafranca, il museo del
le statue stele, l'Istituto dei 
Castelli, l'accademia degli 
Imperfetti, - ecc. Si intende 
chiaramente inseguire una 
politica - culturale t non . sta
tica ». 
" Quale la futura ' utilizzazio
ne della fortezza della Bru
nella?"' ,r v 

« E' una struttura che deve 
essere ricuperata in una vi
suale regionale e nazionale 
— afferma Loris Ricci, del 
comitato federale del PCt — 
per assicurare la sua mas
sima e più razionale ' utiliz
zazione. Mostre itineranti, 
convegni, conferenze, trove
ranno qui appropriata sede. 
E appropriata sède troverà 

una mostra permamente sul
la Resistenza che ha vissu
to in queste montagne pagi
ne di altissimo valore». . 

Agli inizi -di questo mese si 
è svolta una riunione tra i 

' rappresentanti dèi Comune 
della Sovrintendenza e della 
Regione allo scopo di solle
citare il passaggio di gestio
ne al Comune e per chiede
re un rilievo scientifico. Ri
lievo questo che potrebbe "es
sere effettuato utilizzando i 
giovani iscritti alle liste spe
ciali di disoccupazione. •• ,- -"' 

:'• e L'importante e fare pre
sto — conclùde-Loris Ricci — 
per impedire che questa strut
tura continui-ad andare in 
malora. Tempi brevi, quindi,, 
nel restituire questo bene al
la popolazione, intraprenden
do i necessari lavori :. t - J -. --* 

Bruno Giovannetti 

Fu un condottiero di casa Medici a progetta re I a rocca fortificata 

Qui si 
Era questa una terra, di 

passaggio, un - corridoio di 
grande rilevanza •< strategica. 
Da qui. si dice, passò Anniba
le. E poi Federico I. E Car
io V il cui esercito andò a 
frantumarsi a Fornovo. 
' Aulla rappresentò sin dal
l'antichità un insostituibile 
passaggio per chiunque voles
se spingersi dal'Italia setten
trionale al centro e al sud, 
passando dai valichi appen
ninici della Osa, del Bratel- > 
lo del Cirone, del Lagastrello 
e del Credito, « Le abbazie, di 
solito dislocate lungo i gran
di itinerari, stanno a dimo-
$trare questa vocazione — di
ce Franco Bonatti dell'archi
vio storico del comune —. Un 
ruolo che ha fatto di Aulla, 
principalmente tra U '500 e il 
700, un motivo di scontro mi
litare e diplomatico fra le 
maggiori potenze del • mo
mento ». 

Si spiega dunque la ' pre
tema di una massiccia strut-
tiara difensiva, quale Ut far-
ttàaa della Brunella: un im
ponente complesso architet
tonico che rappresenta uno 
tèi rari cosi di fortezza crea

ta ex novo nel '500 e giunta 
ai nostri giorni con limitate 
trasformazioni nel suo origi
nario aspetto. * . - . - • -

La paternità di quest'opera 
è al centro di un piccolo re
bus per studiosi e ricercatori. 
Nel 1543 il feudo di Aulla fu 
comperato da Adamo Centu
rione, esponente di una po
tentissima famiglia genovese 
— spiega Giulivo Ricci, Pre
sidente del centro aullese di 
ricerche e di studi lunigia
ni —. La paternità dell'opera 
è stata fino a qualche anno 
fa attribuita a questo perso
naggio ». Chi era Adamo Cen
turione? 
-• «Un abilissimo mercante e 
uomo politico — dice Fran
co Bonatti —. Un personaggio 
che era riuscito ad accentra
re nelle sue mani una tate 
fluidità finanziaria da elar
gire prestiti ai potenti della 
epoca, dalla monarchia di 
Spagna a Carlo V, alle varie 
signorie in Italia ». 

L'enorme disponibilità eco
nomica gli aveva permesso 
l'acquisto di innumerevoli be
ni territoriali sia in Italia 
che alVcstero: a marchesato 
di Estepa y Pedrera presso 

Madrid, alcuni feudi nell'en
troterra ligure e appunto, il 
marchesato malaspiniano di 
Aulla Bibola e Montedival-
li. Tali acquisti trovano una 
più profonda spiegazione nel
la necessità di accaparrarsi 
aree di sicurezza dove poter
si rifugiare in caso di som
movimenti -civili e - sociali 
nella città natale. « L'opinio
ne comune che la fortezza 
fosse opera di questo mer
cante genovese — dice Fran
co Bonatti — fu messa per la 
prima volta in dubbio nel 
1955 dallo studioso • Ubaldo 
Formentini che ha per con
tro avanzato l'ipotesi che toc
casse a Giovanni delle Ban
de Nere il merito di aver pro
gettato l'opera ed aver inizia
to • i lavori. Centurione li 
avrebbe portati a termine*. 

£* plausibile che Giovan
ni delle Bande Nere si im
padronisse di Aulla e delle 
terre circonvicine verso la 
metà del 1522. Secondo alcu
ni, l'intenzione del Medici era 
di costituirsi in Lunigiana 
una piccola signoria, anche 
se tale progetto vedeva la 
chiara avversione non solo 

dei genovesi ma anche degli 
stessi fiorentini. Il consenso 
imperiale, nonostante l'incal
zante sollecitazione, non gli 
fu mai concesso. Nel 1525 le 
truppe dei Malaspina asse
diavano Aulla: Giovanni riu
scirà a riportare un'altra vit
toria ma, in seguito a pres
sioni di vario tipo dovrà ri
nunciare alle sue pretese. Di
ciotto anni dopo subentrava 
ad Aulla appunto. Adamo 
Centurione. .... 

Storicamente quindi sareb
be possibile l'ipotesi avanza
ta dal Formentini. Un mano
scritto del 1500 a Ritratti 
d'huomini illustri di casa 
Medici » — ne confermereb
be la validità: « non essen
do dunque più dell'opera di 
Giovanni bisogno in Lombar
dia, si ritirò in Lunigiana 
ove egli havea compro - un 
luogo detto la Vula. et non 
sapendo star ozioso, havendo 
quivi fatto una fortezza, ven
ne in differenza de' territori 
co' Marchesi Malaspini— ». 

Un atto notarile del 1553 
— cioè dieci anni dopo l'av
vento del Centurione — ci 
parta di un contratto stipu
lato dal castellano « Arcis 

Brunelle ». Possibile la costru
zione di una tale fortificazio
ne nell'arco di dieci anni? 
'• « Possibile sì — dice Giuli
vo Ricci — ma sarebbe più 
logico pensare che Centurio
ne maturasse l'idea dopo Un 
certo • tempo, riducendo così 
ulteriormente i termini detta 
realizzazione, férma < restan
do la data del 1553 come quel
la in cui la fortezza è fun
zionante. Ecco allora che di
venta non irragionevole ac
cettare l'ipotesi che sia stato 
Giovanni dalle Bande Nere 
a progettare e cominciare t 
lavori ». 
•Le ipotesi dunque sono di

verse; non ultima quella che 
darebbe la paternità dell'ope
ra a Jacopo Ambrogio Afa-
laspina. '-.._•, -----•»_*. - - K ^ 

«La risposta al quesito — 
conclude Franco Bonatti — 
non può venirci che dai docu
menti degli archivi locali, fio
rentini e genovesi, dotte 'pagi
ne degli storici e cronisti del 
'500 e dall'esame delle carat
teristiche di quell'architettu
ra militare ». •>• 
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L'iniziativa incentrata sullo sviluppo urbanistico 
ed architettonico della città costiera • Le mani
festazioni del centro culturale di villa Tagliabue 

b. g. 

PORTE DEI MARMI — Con 
la mostra dedicata ad illu
strare lo sviluppo urbanisti
co ed architettonico del For
te del Marmi (m corso di 
svolgimento fino a tutto • il 
mese di novembre), la loca
le Galleria comunale d'arte 
moderna viene a concludere 
il ciclo di manifestazioni pre
viste per l'estate e l'autunno 
di quest'anno. Iniziata la sta
gione, infatti, nello scorso lu
glio con una mostra mono
grafica di Luigi Guerrucchlo, 
l'istituzione fortemarmina (si
ta presso la villa Morpurgo 
Tagliabue di via Carducci 
ha portato avanti, nello spa
zio di circa cinque mesi, tut
to uno insieme di iniziative 
in complesso in buona parte 
sottoscrlvibili e, soprattutto, 
contraddistinte da un inten
to di programmazione conti
nuativa. - -... •-:•'• 
•*A1 di là, dunque, delle sin
gole manifestazioni, quello 
che preme sottolineare sono 
1 buoni, propositi dimostrati 
dalla nuova gestione della 
Galleria (affidata, per la re
sponsabilità critica,. a Piero 
Santi), propositi •• verificabili 
in concreto nella. realizzazio
ne di un programma per nul
la banale, assolutamente non 
chiuso nello spazio limitato 
dell'edificio né, tanto meno, 
disposto a compiere scelte di 
privilegio nell'ambito delle 
poetiche, L . ? .^.« ." 

A riprova di quanto appe
na detto, sarà bene ricordare 
che, accanto alle varie mo
stre, si è ritenuto giusto pro
porre alcuni momenti di ani
mazione e dibattito, come ad 
esempio quello riservato alla 
presentazione della rivista 
«Salvo imprevisti» o la «se
rata » musicale incentrata 
sulla figura di un musicista 
complesso e significativo co
me Ugalberto De Angelis. 

'"'Almeno per ripercorrere a* 
grandi linee l'attività della 
Galleria, dopo la mostra di 
Guerrlcchio già ricordata, si 
sono svolte alcune altre im
portanti rassegne, fra le qua
li, accanto alla mostra «Suli 
Brunelleschi » di un notevo
le fotografo come Liberto 
Perugi, un momento di par
ticolare: . rilievo? i ha • avuto la 
mostra di Giò Pomodoro. In 
questa circostanza^ infatti, in 
luogo di proporre una tradi
zionale antologica, si è pre
ferito esporre una grande 
scultura all'aperto (davanti al 
Fortino) e, nella Biblioteca 
Comunale, ospitare i disegni 
e i bozzetti preparatori, in 
modo da illustrare, in tal 
modo, il lavoro dello sculto
re nelle sue istanze dinami
che e non solo in quello che 
alla fine è stato il momento 
conclusivo della sua ricerca. 

DÌ pari rilievo, nel mese di 
settembre, la mostra inter
nazionale di poesie visiva, al
l'interno della quale, accanto 
all'attività di importanti ope
ratori Italiani (Carrega, Mar-
cucci. Miccini, Perfetti, Pi-
gnotti. Ori, Sarenco) è stato 
possibile prendere diretta vi
sione delle esperienze di un 
eccellente nucleo di artisti 
stranieri. Con l'ultimo inter
vento in programma, infine,. 
quello appunto incentrato. 
sullo sviluppo urbanistico e 
architettonico del Porte (cu
rato da Egidio Marino con 
la collaborazione di Ivrea Ge-
mlgnani) si è teso a docu
mentare, attraverso un'atten
ta indagine tipologica svolta 
all'interno dello specifico, lo 
sviluppo edilizio ed urbano 
di una località contraddistin
ta da molteplici apporti cul
turali come il centro versl-
liese. > • • 

Se il bersaglio al quale si 
è guardato da parte della ge
stione «artistica» di questo 
anno è stato quello di una 
serie di manifestazioni non 
settarie bensì aperte alla cit
tà ed ai dibattito, allora sa
rà senza dubbio abbastanza 
lecito affermare che i risul
tati ultimi sono stati omo
genei con le premesse d'av
vio. D'altro canto, nella pres
soché totale carenza (in To
scana e altrove) di strutture 
pubbliche nel settore, non si 
può non guardare con inte-

rcriema 3 
I l prefetto di ferro 

Con perfida allusività i 
fumi del film titolano: 

•>« Come si comporterebbe 
• U prefetto di ferro nel-
•ritolta di oggi? ». Tenta

tivo esplicito di suggerire 
una lettura attualizzante 

:: deWopera di Squitieri 
tratta dalla biografia di 
Petacco su Cesare Mori, 
l'uomo d'ordine mandato 
in Sicilia dall'appena con
solidato regime fascista 
C25) a governare e ripu
lire l'isola dalla mafia e 
dal brigantaggio. 

Che l'Italia è turbolen
ta, ingovernabile, sudarne-
ricanizzata • è ormai un 
luogo comune anche per il 
cinema, e non è certo un 
caso che con i moduli nar
rativi più popolari, quel-

. l i del genere western tra-

?Piantato in Sicilia, si fa
ri la figura e il fascino 

dell'uomo della legge, in
flessibile esecutore della 

- • • • \ . i 

morate e del diritto dello 
Stato in un territorio di 
anarchia selvaggia e so
pruso dei potenti. Mori 
arriva di notte, in treno, 

. con la licenza di uccidere 
come un kUler alla Bron-
son e trova subito dalla 

> sua il buon sceriffo (uffi
ciale dei carabinieri) che 

s.sarà Tulttmo a salutarlo. 
commosso, quando lo stes
so treno lo riporterà di 
notte verso il continente 
dopo la giubilazione a se
natore. 

Da allora la sua presen
za scomoda, in nome del-

••• la legge, sarà una violen
ta azione di repressione, 
contro briganti e galan
tuomini, contadini e ma-

. fiosi, che non •. disdegna 
.e l'azione diretta, la sfida. 
r • ti duello a colpi di fuci

le. Mori il giustiziere, con 
• la sua cavallfia, attacca 

4 • Kit intero pome, rieorrew 

do anche al taglio deWac-
qua, pur di sgominare gli 
ultimi briganti e ottiene 
la resa dell'Albanese — 
Geronimo che si sacrifica 
per salvare la sua gente. 
E al tempo stesso risale 

'• al notabili, ai mafiosi, i 
veri responsabili della mi
seria e del disordine, i 
rancheros protetti - dalla 
paura e dalle bande arma
te e della complicità dei 
magistrati pavidi. • 

Mori, inflessibile, colpi
sce indiscriminatamente 
fino a toccare gli intocca-' 
bill, scoprire bandoli che 
portano al partito, i fede
rali, a Roma, lo stesso mi
nistero dell'Interno. Trop
po per un prefetto già in
viso al fascio per le sue 
sbrigative azioni a Bolo
gna contro gli squadristi. 
Un attentato mancato, un 
grazie senatore, e via dal
la Sicilia. La dura lex del 
prefetto di ferro, per 
quanto coraggiosa, sem
bra aver smarrito il senso 
delle proporzioni. 

Mori è uno Stato etico 
che scavalca lo stato del
le classi, colpisce gli uo
mini e lascia invariate 
la strutture. Il film asten-
conda rtmmaatne del ca-

, i 

voliere solitario, sottoli
neando la spettacolarità • 
delle imprese, l'assenza -
privata deWuomo pubblico 
dedito alla missione, ma 
non coglie la sostanza sto- . 
rica di quegli anni e U 
disagio e i guasti di una '• 
collusione tra potere pò- . 
litico e interessi privati 
ai danni della miseria con
tadina. Le cavalcate, i 
massacri, gli assedi domi
nano suWanalisi delle re-
sposabUità sociali, le spe
culazioni, le connivenze . 
che assoggettano la Sici
lia, mentre il manierismo 
dei tipi (come la contadi
na Cardinale che ha un 
rapporto personale col 
prefetto) o dei bozzetti fi • 
paesaggi, i pianti delle 
donne, le discussioni dei 
notabili) scuotono anche -
la credibilità della raffi
gurazione. 

Il «prefetto di ferro» re- • 
sta un esempio pretenzio
so di western fatto in ca
sa, con il nostro selvaggio 
sud, gli stracci e i bravac- • 
ci, le giacche azzurre, gli •• 
indiani briganti, i cactus, 
gli aranceti, e un risibile •• 
senso detta storia. Quan
do sari la prossima « Ca- •. 
rovana degli emigranti»? 

« Abissi » : di poca profondità 

J l'w« 'C" »\ t .»*? i U ' i v i r 

Dei due Peter (Benckley 
autore del libro e Yates re
gista del film) senz'altro il 
più recidivo è il primo che 
dopo il successo de « Lo 
squalo » (libro+film) ha 
ritentato il mare con questa 
insipida storiella alle Ber-
mude. Il filone oceanico, 
con in arrivo « L'orca ma
rina » è oramai alla risac
ca. risputa pesci e terrori 
invecchiati, senza più - il 
fascino melvilliano di una 
natura offesa e vindice, 
simbolo e mistero di un 
destino ignoto; anche in 
<Abissi» le profondità o-
ceaniche (si fa per dire) 
fanno da fondale ad ela
borate riprese suacquee.' 
con una variopinta fauna 
ittica -- in posa vanitosa.. 
che nascondono malamen
te la povertà della narra
zione. , : . . ":'.'• 

L'incredibile avventura 
di una giovane coppia in ; 
vacanza che scopre relit
ti e tesori sottomarini di 

. . : u 1.1 VJ . . i . . ' . . . ..".; • " 

morfina e gioielli, contesi 
da perfidi negri locali, ha 
cosi poco convincimento 
che perfino il lieto fine. 
decisamente tetro, fa ap
pena sorridere più che sor
prendere. Così come di-

. verte l'affannosa ricerca 
storica degli improvvisati 

, recuperanti sul tesoro af
fondato di Elisabetta Far
nese sposa di Filippo V di 
Spagna: una dotta devia
zione per sviare .dalla 
scarsa efficacia terroristi
ca della gigantesca mure
na (quasi un sauro) che 
abita la carena sul fondo 
o gli strani ritmi voodoo 
che angosciano la bella 
Jacqueline Bisset 

La fissità degli interpre
ti è appena riscattata dal
la caratterizzazione di Eli 
Wallach. una cassa da 
morto abbruttita dal rum 
e dall'ingordigia.. 

Un po' poco per i milio-
' ni di dollari spesi. 

ti M. Rossi 
• i " . * « ; 

resse ad iniziative come quel
la appena descritta. Far pò- • 
litica culturale nel campo 
delle arti visive è impresa di 
ardua difficoltà. Numerosis
sime sono infatti le spinte 
condizionatrici, a cominciare 
da quelle, subito identificabi
li, delle pressioni di merca
to all'insopprimibile presen
za (specie in • provincia) di 
personaggi locali alla ricer
ca di riconoscimenti istitu
zionali. .- ' • ; , • . , 

Essere riusciti, pertanto, a 
mantenersi in equilibrio lun
go sentieri tanto scoscesi è 
già un punto a tutto favore 
nel bilancio della Galleria di 
Forte del Marmi. Per quan
to riguarda 11 futuro, ed an
che in previsione di un au
spicabile collegamento alme
no a carattere regionale, 
quello che ora appare neces
saria è soprattutto la convin
zione da parte dell'Ente lo
cale preposto. Una convin
zione che dovrebbe venire da : 
un lato a ribadire la fiducia 
in quanto è stato fatto fin 
qui e, dall'altro, a creare in-. 
torno a questo nuovo centro 
di- aggregazione culturale 
quel complesso di strutture e 
di mezzi specifici di cui una 
impresa di questo genere ha 
assolutamente bisogno ai Ti
ni di una sua decorosa so
pravvivenza. 

v. b. 
Nella foto in alto: il disegno di una villa stile «liberty» 
tutt'ora esistente; sotto: uno scorcio di, Forte dei Marmi 

Al teatro del Giglio 

tran 
con teatro 

LUCCA — La stagione teatrale è ormai av
viata anche nella regione dove l'attività dei 
teatri comunali - garantisce una continuità 
di lavoro e la • presentazione di molti tra 
gli -' spettacoli più interessanti dell'intera ' 
stagione. 
- A Lucca il teatro del Giglio ha.inaugurato 
la sua stagione con il fortunato «Cyrano 
di Bergerac» che ha fatto proprio in que-
sto teatro il suo debutto, prima di passare 
alla Pergola di Firenze per poi proseguire ; 
nelle varie piazze d'Italia. Dopo o La ra
gione degli altri», opera giovanile di Luigi 
Pirandello, presentata nel dignitoso allesti
mento curato da - Massimo De Francovich 
11 5 e 6 novembre Renzo Giovampietro pre
senterà « Processo per magia » di Apuleio 
Dì Madaura, opera con la quale ha percor-, 
so, in formazioni diverse, più e più volte 
la penisola. A ruota (19 e 20 novembre) la 
compagnia dell'Atto rimpolpata questa vol
ta con Ileana Ghione e Paolo Ferrari pre
senterà « La casa dei Rosmer » di Ibsen. 
Nino • Taranto, ' Dolores Palumbo e Carlo 
Croccolo seguiranno • con il giocoso ? « Ca
viale e lenticchie » di Scarnicci e Tarabusi, 
mentre la ghiottoneria del a Riccardo III » 
di Shakespeare - Carmelo Bene aprirà 11 
1978. «Chi ha - paura di Virginia Woolf» 
vedrà in azione (13 e 14 gennaio) Lilla Bri-
gnone e Alberto Lupo, mentre la speri
mentazione avrà le sue serate di gala il 
4 e 5 febbraio con Giancarlo Nanni e Ma
nuela Kustermann regista e interpreti del 
KCimbellino» shakespeariano. 

La Loggetta di Brescia, che con gli anni, 
mentre molte formazioni denunciano la loro 
fragilità - e compaiono e scompaiono dal 
panorama teatrale, sta invece consolidan
do le sue posizioni si presenta con « La 
vita che ti diedi» allestito da Massimo 

. Castri con Valeria Monconi v(18 e 19 feb-
; braio) ; • fr presente anche Dostojewski con 

«L'idiota» protagonista Bruno Cirino. Diego 
Fabbri, l'immancabile teatro dell'ETI fa ca
polino con Carlo Giuffré e Paolo Quattrini 
interpreti di «Non è per scerzo che ti ho 

? amato ». Allo spettacolo " che resterà in 
scena dal 4 al 5 marzo, darà il cambio la 

" compagnia di Corrado Pani,; Carla Gra
vina e Adriana Innocenti con « Elettra a-
more mio» di Gyrrko. La regia teatrale è 
di Miklos Jankso. già autore del film dallo 
stesso ' titolo. Anna Proclemer e Giorgio 

, Albertazzi, • di nuovo insieme « in ditta », 
. rappresenteranno con la regìa di Roberto 
Guicciardini « A proposito di Voltaire» 

• di Ruggeri e dello stesso Albertazzi. 
• * La stagione verrà conclusa dal Gruppo 
della Rocca che riprenderà il fortunatissi
mo « Il mandato » di Nicolai Erdman. Fra 

- le iniziative • collaterali. è - presente anche 
la danza, che dopo la presentazione di Elsa 
Piperno e Josef Fontano, vedrà la compa
gnia « Dei - Danzatori scalzi » diretta da 
Patrizia Carrani e la compagnia cooperati
va « Nirvana » di Roma diretta da Renato 

- Greco. Gli spettacoli di danza saranno pre
sentati alle ore 15,30 per le scuole e alle 
ore 21, per il pubblico normale. 

Alla Pergola il « Misantropo » di Molière 
• ii - r~ -

Da domani Franco Parenti 
FIRENZE — Partito con un 
ottobre carico di « esauriti » 
il teatro della Pergola di Fi
renze propone un mese di no
vembre ricco di classici: dal 
< Misantropo » di Molière al 
« De magia » di Apuleio, dal 
e A piacere vostro » di Shake
speare a « Un uomo difficile » 
di Von Hoffmanstall. : 

Il « Misantropo >, che va in ; 
scena da domani, viene pre
sentato dalla compagnia del 
« Pier Lombardo » di Milano 
che si è conquistata in poche 
stagioni una robusta reputa
zione. »•-..- . _• 

Con Franco Parenti, che tor
na alla Pergola dopo una lun
ga assenza, saranno in scena 
Bruno Noris. Bob Marchese. 
Raffaella Azim. Chiara To
schi. Simona Caucia, Riccardo 
Peroni. • Sandro t Quasimodo. ' 
Giovanni Battezzato. Fabrizio 
Pisaneschì. Franco Morandi. 
Parenti si è giovato della col
laborazione artistica di Andrèe -
Ruth Sfiammali, dei <- costumi 
di Gianmaurizto Fercioni e 
delle musiche di Fiorenzo 
Carpi. . 

Lo spettacolo, per il quale 
sono previste le consuete fa-
abitazioni a favore dell'ETI 
21 e degli studenti, verrà re

plicato fino a lunedi. E lunedi 
alle 17. nella «Sala degli in
contri » della Pergola. Franco 
Parenti sosterrà una discus
sione col pubblico sul tema: 
«Di fronte a Molière ». • 

• • • 
Questa sera alle ore 20.30. 

al teatro Comunale — nello 
ambito dei « mercoledì del Co
munale » — avrà luogo lo spet
tacolo di balletti costituito da 
«Lcs sylphides» musica di 
Fryderyk Chopin. Coreografia 
di Michel Fokine. realizzata 

, da Ljuba Dobrievich. 

& Sportflash 
Libri dell « Olimpia » su caccia e pesca 
L'editoriale Olimpia pre
senta alcune novità libra
rie e ristampe sulla cac
cia. la pesca e altre attivi
tà inerenti a UH discipli
ne. Si tratta di un mate
riale utile a quanti prati
cano queste discipline: 

sportive, in - quanto for
nisce dati e considerazioni 
tecniche e pratiche di no
tevole interesse, acquisi
te ed espresse attraverso 
il contributo di esperti. 
• La nuova .collana « l'e-

J sperto risponde » presenta 
due novità: « Cento rispo
ste a quesili su polvere-fu
cili-cartucce » e « Cento 
risposte su allevamento-ad
destramento e cura degli 
uccelli da richiamo ». Il • 
primo, di Pierluigi Galli
na. spiega l'uso del fuci
le da caccia e il carica
mento delle cartucce, che 

- si sta notevolmente incre
mentando a livello dome
stico. Il secondo è un in
sieme di suggermentl e 
consigli di Carlo Cavina 
che riguarda gli uccelli da 
richiamo, di cui molti cac
ciatori si servono per 1* 
caccia al capanno. 
- Per la collana « Nuova 

Cinofilia ». Lucrezio Misu-
raca ha curato ii libro 
« Cinotecnia illustrata » 
che serve ad una più am
pia diffusione delia cino
tecnia. 
' « Come pescare in acqua 
dolce » di Alessandro Men-
chl è un Interessante 11-

- . _'.-•* ; r . - i r . i . •. : . e . t . •;« . 

bro per chi, per la priira 
volta si avvicina al fiume: 
si tratta di un esauriente 
carenata, utile anche al 
pescatori esperti, su tutte 
le tecniche di pesca mag
giormente usate. 

« La trota con esca ar
tificiale» rappresenta in 
questo senso una integra
zione al precedente volu
me che « esplora » una ma
teria difficile come la pe
sca alla trota, uno dei pe
sci più difficili a cattu
rarsi. * •' • 

Tra le ristampe della 
Olimpia fa spicco «Il ti
ro a segno sportivo» di 
Giorgio Cannella, alla sua 
terza edizione, un «viag
gio » tra uno degli sport 
che più si stanno affer
mando. > 

« La legge statale sulla 
caccia », con un commento 
di Giuseppe Mazzoni, è un 
testo utile ed inspensabile 
per 1 cacciatori e per co
loro che si occupano del 
settore venatorio; il volu
me è aggiornato sulla ba
se della più recente giuri
sprudenza. 

« La licenza di caccia » 
è un manuale di prepara
zione all'esame di abilita
zione venatoria che l'edi
trice Olimpia iipreaenta in 
una edizione chiara e sem
plice. Sempre dell'Olimpia 
ricordiamo « Il balbo » un 
collage di diversi articoli 
che formano una guida 
indispensabile ad ogni pe
scatore, 
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Definitiva approvazione del consiglio provinciale 

Istituito il consorzio 
T.\ -\ 

del trasporto pubblico 
Voto favorevole dei partiti democratici - Presto rilevate 
le TPN - Un ordine del giorno unitario suU'Alifana 

RIUNITO IL COMITATO SPESA PUBBLICA 

ESPROPRI DIFFICILI 
FERMANO STRADE 

E SCUOLE NELLA 167 
IL « Comitato per l'accelera
zione della spesa pubblica » 
si è occupato nella sua ulti
ma seduta di una serie di 
problemi relativi alla strada 
di collegamento Ponticelli -
Pomigliano, alla copertura 
dell'alveo Pollena. al Liceo 
Scientifico di Castellammare, 
alla ristrutturazione dell'isti
tuto tecnico « Volta » e. infi
ne, agli edifici scolastici per 
la 167 di Secondigliano. • 

Il comitato, che fu costitui
to con i rappresentanti degli 
enti interessati ai progetti di 
opere pubbliche per metterli 
d'accordo senza lunghi iter 
burocratici, rientra negli in
carichi di coordinamento 
conferiti al sottosegretario 
Scotti, si riunisce in prefet
tura presso il commissariato 
di governo. 

Si è occupato soprattutto 
di espropri: infatti l'asse 
Ponticelli - Pomigliano ri
schia di bloccarsi in un lotto 
(da 5 • miliardi) perchè non 
sono state espropriate aree 
sulle quali, però, rientrano 
strutture di due industrie, la 
Tortoriello e la Pilato, che. 
per la riduzione dell'attività 
lavorativa, dovrebbero licen
ziare 80 persone. Il comitato 
ha ritenuto opportuno, a 
questo punto, di rinviare tut
to al parere della Cassa per 
il Mezzogiorno, visto che e-
siste la possibilità di una al
ternativa: costruire un via

dotto che costerebbe 1 mi
liardo in J più * rispetto al 
tracciato previsto. 

Per l'alveo Pollena si è 
preso atto che la Provincia, 
così come s'era impegnata. 
ha autorizzato lo spostamen
to dei cavi ENEL in via Ar
gine. per cui non dovrebbe
ro esserci ulteriori ostacoli. 

Per il Liceo Scientifico di 
Castellammare c'è invece — 
lo ha riferito l'assessorato 
provinciale alla P. I. — il 
solito « conflitto di compe
tenza » perchè non si sa bene 
chi debba rilasciare il parere 
sull'idoneità dell'area fra il 
ministero dell'Interno e quel
lo della Sanità. Il comitato 
ne informerà la presidenza 
del consiglio; mentre sarà la 
presidenza della regione ad 
essere ' sollecitata perchè 
completi la pratica — ferma 
da 7 mesi — con la quale la 
provincia ha ottenuto un fi
nanziamento per la ristruttu
razione del tecnico « Volta ». 

Difficile infine la situazione 
— dice la nota del comitato 
— per le scuole nella 167 di 
Secondigliano (lavori per 5 
miliardi) dove le imprese 
non possono iniziare i lavori 
perchè i coloni si rifiutano di 
lasciare i terreni e. inoltre. 
nella zona vi sono un'abita
zione e un calzaturificio. Il 
problema r dovrà essere af
frontato assieme al Comune 
dì Napoli. 

L'altra sera in via Botteghelle 

In tre rapinano i soci 
al circolo Arci di Barra 
I malviventi , armati di fucili e lupara, si sonò im
possessati di 3 milioni - Malmenate due del le vitt ime 

ripartito^ 
ATTIVO DONNE 
COMUNISTE 

- Per domani alle ore 18 è con
vocato in Federazione l'attivo cit
tadino delle donne comuniste in 
preparazione del congresso citta-
dfno, su. tema e l'impegno ed i l 
molo delle donne comuniste per 
una proposta di sviluppo demo
cratico civile e produttivo di Na
pol i ». Interverrà la compagna 
Bianca Braccitorsi della commissio
ne lemminile nazionale PCI. 

DISTRETTI 
SCOLASTICI . ... - - -v. 

Sui distretti scolastici sì svol
gono oggi i seguenti attivi di zo
na: alle ore 18.30 nella sezione 
* Mezzeria » di Stella: alle ore 18 
nella ' sede della zona Vomero 
(attivo del 43. distretto scola
stico) con Pagano e Rocco: inol
tre al Vomero attivo alle 18 per 
Il 42 . distretto con Starila e 
Nol l i . 

DIRETTIVO 
Domani alle 16.30 si ntin sce 

In federazione i l comitato direttivo. 

CONGRESSO -
CITTADINO 

Senapi* in preparaste** del con-
ajreaso cittadine, a n i «Ile ore 17.30 
in Fadarwiow si riunisce la com-
cnissJoMe • assetto e «viluppo », con 
all'ordine del f i o r o * « la proposta 
dei commisti per lo sviluppo pro
duttivo • l'assetto territoriale di 
Napoli >. Domani, alle 17,30 si 
riunisce la commissione « decen
tramento e partecipazione ». 

TESSERAMENTO 
Le sezioni sono inv.tate a riti

rare con urgenza in federazione il 
materiale dì propaganda sul tes
seramento. • -

I soci di un cirloco ARCI. 
quello di Barra, sono stati 
rapinati l'altra sera da un 
terzetto di malviventi che 
armati di due fucili e di una 
lupara, li hanno spogliati di 
tutto il contante che avevano 
indosso. •- r .» <••*. 

II presidente " del • circolo. 
Salvatore ' Citarelli. .- denun
ciando alla polizia l'accaduto, 
ha affermato che lui ed altri 
quindici soci si erano tratte
nuti nel circolo ARCI di Bar
ra (situato al numero civico 
367 di via Botteghelle) a di
scutere. e. proprio quando la 
riunione stava volgendo al 
termine, sono entrati tre per
sonaggi armati e mascherati 
che hanno intimato ai pre
senti " di " consegnare tutti i 
soldi che avevano in tasca. 

_ Salvatore Mare, di 29 anni. 
uno dei soci, che abita pro
prio a via Botteghelle, poco 
distante dalla sede del circo
lo. ha cercato di . prendere 
tempo, ma i tre rapinatori. 
per nulla intimoriti, lo hanno 
malmenato e gli hanno tolto 
le 800 mila lire che aveva in 
tasca. Anche un altro socio 
del circolo che non aveva u-
na lira in tasca. Salvatore 
Coppola, è stato malmenato. 

• '-Dopo aver dimostrato di 
essere disposti a tutto i ra
pinatori hanno raccolto tutto 
il malloppo, circa 3 milioni, e 
sono fuggiti con una macchi
na. a bordo della quale li 
attendeva un quarto compli
ce. allontanandosi senza che 
nessuno avesse il coraggio di 
seguirli. Ai soci ed al presi
dente del circolo non è ri
masto altro che denunciare 
l'avvenuta rapina alla polizìa 
che sta svolgendo indagini. 

Il ' consiglio • provinciale 
ha approvato — con il solo 
voto contrario del MSI-DN 
— lo statuto per l'istituzio
ne del consorzio per il tra
sporto pubblico. Del consor
zio faranno parte il Comu
ne e la Provincia di Napoli 
e vi potranno aderire (en
tro 30 giorni dall'approva
zione dello statuto) i Comu
ni con 20.000 abitanti. 

Questo consorzio rileverà 
la S.p.A. TPN — oggi in 
liquidazione — nella gestfo 
ne del servizio di trasporto 
pubblico. Lo statuto è tor
nato alla discussione del 
consiglio provinciale dopo 
che era stato esaminato. 
discusso (e modificato in 
alcuni articoli) dal consi
glio comunale di Napoli. 

Il dibattito in consiglio 
provinciale è stato Introdot
to dal compagno assessore 
Adolfo Stellato, che ha Il
lustrato le modifiche appor
tate dal consiglio comuna
le: la più qualificante di 
queste appare senz'altro la 
maggiore « forza > che è 
stata attribuita alla mino
ranza che nell'assemblea 
generale sarà rappresenta
ta non più per 1/4 (com'era 
previsto nella prima stesu
ra dello statuto), ma per 
un terzo. * • • 

Ricordando, poi, il gran-
lavoro di preparazione e di 
studio che ha preceduto la 
elaborazione del testo. • il 
compagno Stellato ha chie
sto al consiglio un voto 
unitario di approvazione co
me avvenuto, fra l'altro in 
consiglio comunale. Soltan
to i neofascisti, pertanto, 
hanno votato contro e. an
zi. a nome del gruppo mis
sino il consigliere Rastrelli 
ha proposto una lunga se
rie di emendamenti ad al
cuni articoli dello statuto. 
tutti respinti, però, a mag
gioranza. 
' Nelle dichiarazioni di vo

to tanto Castagna, per la 
DC. quanto Capone, per il 
PSI e Sulipano, per il PCI. 
hanno espresso l'apprezza
mento dei rispettivi gruppi 
consiliari per 11 proficuo la
voro svolto ed hanno sotto
lineato l'importanza che ri
veste l'approvazione dello 
statuto e l'istituzione del 
consorzio. 

A proposito, poi. della 
ferrovia «Alifana». sempre 
l'assessore Stellato ha pre
sentato — a nome della 
giunta — un ordine del 
giorno nel quale si esprime 
la più ferma protesta del 
consiglio provinciale per il 
« taglio * effettuato nel bi
lancio di previsione '78 del 
ministero dei Trasporti al
la voce «Ferrovia Alifana>: 
com'è noto per l'anno pros
simo non è previsto nessun 
finanziamento per la già 
cadente ferrovia «Alifana». 

A questo inconcepibile e 
ingiustificato « taglio > il 
consiglio provinciale — che 
ha apporovato all'unanimi
tà l'ordine del giorno di 
protesta — chiede che ven
ga posto rimedio, reinse
rendo nel bilancio di pre
visione i finanziamenti per 
la ferrovia. Inoltre il com
pagno Vittorio Frescura è 
stato nominato presidente 
della quarta commissione 
consiliare, per la Pubblica 
Istruzione e per la Cultura 
con il voto favorevole di 
tutti i partiti democratici. 

• ARMI ALLA MANO 
FANNO IRRUZIONE 
IN UNA CAMERA 

- D'ALBERGO 
Tre persone armate han

no fatto irruzione, nel corso 
della notte, nella camera 
n. 32 dell'ex albergo Bo
logna, dove ora sono ospi
tate alcune famiglie di senza
tetto. Nella camera c'erano 
Antonio Prinno. di 40 anni. 
e sua moglie Luisa. Gli uomi
ni cercavano il figlio del 
Prinno. Vincenzo. - che in 
quel momento non era in 
camera. Evidentemente si 
trattava di una « spedizione 
punitiva*. Non avendo tro
vato la vittima i tre si sono 
prontamente allontanati. 
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Grande affluenza 
ieri al cimitero 

La giornata di ieri ha visto, come è tradizione, decine di 
migliaia di napoletani recarsi al cimitero (nella foto uno 
degli accessi) per l'annuale commemorazione del defunti. 
Non c'ò stato invece, per fortuna, il tradizionale, colossale 
blocco del traffico, benché l'afflusso di visitatori a Poggio-
reale sia stato massiccio fin dalle prime ore del mattino. Da 
notare che moltissime persone hanno usato i mezzi pubblici 
che l'ATAN ha messo, numerosi, a disposizione nelle linee 
speciali fra I vari quartieri cittadini e il cimitero, e che, 
Inoltre, un gran numero di visitatori si era notato nelle 
giornate di domenica e lunedi. L'afflusso si è quindi suddi
viso in tre giorni, con ripercussioni decisamente positive. 
Alla luce di questa esperienza occorrerà anche studiare al 
più presto il sistema per evitare che nella zona cimiteriale 
la circolazione si paralizzi ogni domenica, ricorrendo alla 
Istituzione di linee speciali ATAN, e abolendo di nuovo l'as
surdo permesso di ingresso per le auto nel cimitero. Si evi
terebbe cosi lo spettacolo decisamente inopportuno dei nu
merosi parcheggi fra le tombe, e quel via vai agli ingressi 
che provoca lunghissime • code ». 

Una proposta che solleva notevoli perplessità 

Anche i «Giovani industriali» 
intervengono sul caso Alfasud 
De Luca sostiene la possibilità di affidare a ditte private alcune lavorazioni 
Il parere del sindacato - Una proposta di legge regionale e un convegno del PCI 

Anche i « giovani industria
li ». quelli che si definiscono 

« ala di pensiero della Con-
findustria », hanno una pro
posta per l'Alfasud. Il loro 
presidente regionale, ingegner 
Paolo De Luca, dice che lo 
stabilimento di Pomigliano. 
si sa. lia molti difetti, ma 
die a questo punto è mutile 
piangere sul latte versato. Gli 
imprenditori privati pensano 
di poter fare qualcosa per 
renderne più economica la 
gestione. 

Ecco, in breve, il succo 
delia proposta che lui stesso 
ci ha illustrato. Neil*Alfasud. 
ci dice l'ingegnere, si eseguo 
no lavorazioni secondarie che 
non richiedono sofisticate tec
nologie a scarso valore ag
giunto come sono: tanto per 
fare un esempio, le sellerie 
per i sedili, i cavi di raccordo 
per i comandi sul cruscotto, 
l'ino agli imballaggi , 
— Ovviamente su queste pro
duzioni gravano gli elevati co 
sti di una grande azienda. 
Costi che potrebbero essere 
— a suo avviso — addirittura 
dimezzati se le stesse produ
zioni venissero affidate a pic
cole imprese private esistenti 
nell'area napoletana. La Fiat 
— aggiunge De Luca — già 
da tempo ha trovato conve
niente portar fuori dalla fab

brica questo tipo di lavora
zioni. 

C'è da dire che l'idea di 
incrementare l'indotto non è 
nuova. Finora, però, tra le 
piccole imprese e la grande 
azienda pubblica, si è svolto 
in proposito un dialogo tra 
sordi. Da una parte pressio
ni. dall'altra resistenze, ma 
nessun tentativo di affrontare 
seriamente il problema. An
ello ora. il discorso che ci fa 
l'ingegnere De Luca risente 

Torre Annunziata: 
accettate 

le dimissioni 
della giunta 

Presa d'atto delle dimis
sioni della giunta nell'ultima 
seduta del consiglio comu
nale di Torre Annunziata. 
Le dimissioni sono state ac
colte con 29 voti favorevoli. 
2 contrari e un solo astenuto. 

Il dibattito che ha prece
duto la votazione ò stato di 
brevissima durata ed ha visto 
gli interventi del capogruppo 
del PCI, compagno Te lese, 
di quello de, Zampelli. del 
capogruppo PSI, Verdezza, 
del vicesindaco repubblicano, 
Luigi Caravelli e, quindi, del 
compagno Matrone. La se
duta è stata poi rinviata a 
data ancora da destinarsi. 

Si aggrava la crisi dell'Istituto Navale 

Un'università per 700 studenti 
Sollecitata dagli studenti e dai lavoratori la conferenza d'ateneo — Alcune 
proposte di ristrutturazione - Dal 1968 c'è un calo costante degli iscritti 

Prima una interrogazione 
parlamentare, in cui si parla 
di scarsa produzione cultura.-
le dell'Istituto Navale; poi un 
esposto alla magistratura per 
denunciare .il fatto singolare 
di un preside che non si è 
mai accorto se nella sua fa
coltà, negli ultimi due anni, 
6i sono tenute normalmente 
le lezioni; infine la venuta 
di Ventriglia come docente 
di economia. 

Tre episodi, accaduti a bre
ve distanza l'uno dall'altro, 
e tutti riguardanti l'Istituto 
Navale di Napoli. Tre episodi 
che ancora una volta, ricon
fermano la grave crisi in cui 

versa questo istituto e ripro
pongono con forza, un vecchio 
interrogativo: che fare dell' 
«unica università marinara?» 
bisogna chiudere i battenti 
o bisogna pensare a come ri
lanciarla? 

Il problema non è solo cit
tadino, ma nazionale visto che 
il «Navale» è unico nel suo 
genere. Intanto c'è una situa
zione di spreco che non può 
protrarsi ancora per molto. 
Basta pensare alle attrezza
ture inutilizzate o arilo scar
sissimo numero di laureati: 
uno nel *74 e cinque nel *75 
E ancora c'è il calo progres 
sivo degli iscritti che dal '68 

ad oggi è stato circa di 500 
unità all'anno: attualmente 
sono poco più di 700. 

Sulla necessità di darsi da 
fare dunque. — e non potreb
be essere altrimenti — sono 
tutti d'accordo. Le cose cam
biano quando si entra nel me
rito delle proposte avanzate. 

Il movimento degli studenti 
e dei lavoratori è stato molto 
chiaro: proprio perché c'è 
questa situazione di spreco 
— sostiene in sostanza — bi
sogna invertire questa tenden
za. Occorre, allora, aprire un 
ampio dibattito, chiamare tut
te le forze interessate al con
fronto, tenere, insomma, la 

IN DUE INCIDENTI STRADALI 

Velocità eccessiva: due morti 
Uno a S. Sebastiano a Vesuvio é l'altro a Frattamaggiore — I due conducenti 
le vìtt ime — Feriti anche i passeggeri, ma, per fortuna, non gravemente 

Due morti in due incidenti stradali. Questo 
il tragico bilancio dell'altra notte. I due in
cidenti sono avvenuti, uno a Frattamaggio
re l'altro a San Sebastiano al Vesuvio ed a 
causarli, a quanto risulta dai primi accer
tamenti. è stata l'eccessiva velocità tenuta 
dai guidatori delle due auto. 

Il primo incidente, è avvenuto a S. Se
bastiano al Vesuvio, poco dopo mezzanotte. 
Una BMW guidata da Giuseppe Prota di 25 
anni, mentre passava a forte velocità in una 
strada cittadina è andata a sbattere contro 
un guardrail. Il conducente dell'auto è sta
to trasportato assieme all'amico che era a 
bordo con lui. al Cardarelli, ma le ferite del 
Prota erano piuttosto gravi. Trasportato al 
reparto rianimazione il Prota è deceduto do
po qualche ora. intomo alle tre di notte. 

Giuseppe Cennano. l'amico che era in mac
china con lui. ha dichiarato al drappello di 
PS. che mentre stavano tornando a casa su 
una BMW. per cause che non ha saputo 
specificare, la macchina ha sbattuto, violen
temente contro il guard rail. Dell'incidente 
non ricordava null'artro se non il risveglio 
in ospedale. 

L'altra vittima della velocità è Vincenzo 
del Prete di 29 anni, ricoverato, all'una del
l'altra notte, all'ospedale Incurabili e da qui 
trasferito al Cardarelli, al reparto rianima

zione, per le sue gravissime condizioni. - -
Con due amici anch'essi' di Frattamag

giore. Ciro Ignoto di 18 anni, via Pezzullo 4. 
e Gaetano Voria di 21 anni, via Vittorio 49. 
stava transitando attorno alle 23 in via Bar
tolomeo Capasso a Frattamaggiore. quando 
all'altezza del numero civico 25, la 128 tar
gata Napoli 888637 guidata dal Del Prete, è 
uscita fuori strada, sbattendo violentemente 
contro un muro. 

La macchina si è accartocciata e ad estrar
re i tre passeggeri dalle lamiere contorte so
no stati i vigili del fuoco di Napoli con l'aiu
to della fiamma ossidrica. Anche in questo 
caso, come hanno riferito alcuni testimoni. 
a causare l'incidente è stata l'eccessiva ve
locità tenuta dall'automezzo. 

L'agonia del Del Prete al Cardarelli è du
rata solo qualche ora. Le ferite al basso 
ventre e al torace, avevano già fatto intuire 
ai sanitari degli Incurabili che poche erano 
per lui le speranze di salvezza. Infatti verso 
le 7.30 di ieri mattina, nonostante le cure del 
personale del reparto di rianimazione, Vin
cenzo Del Prete spirava. - -

Anche i suoi due amici sono ricoverati pres
so il Cardarelli. Le loro condizioni perman
gono. almeno fino al momento in cui scrivia
mo. stazionarie. Vincenzo Del Prete abitava 
a Frattamaggiore in via Matteotti 29. 

conferenza d'ateneo. Solo in 
questo modo Bara possibile 
indicare prospettive di svilup
po coerenti con il fine spe
ciale per cui è stato istituito 
il Navale: «studiare il mare 
in quanto è, in quanto produ
ce e in quanto è mezzo di 
scambio ». 

Non in questo senso, inve
ce, vanno le proposte avan
zate del senato accademico 
(composto dal rettore e dai 
due presidi di facoltà). Oltre 
alla trasformazione dell'attua
le facoltà di Scienze nautiche 
in quella di Scienza della na
vigazione e dell'ambiente ma
rino, successivamente è stata 
proposta una nuova modifica 
di statuto per ristrutturare 
anche la facoltà di Economia 
marittima. Dovrebbe diventa
re una. facoltà di economia 
applicata con laurea in: a) 
Scienze economiche, maritti
me e dei trasporti; b) Scien
ze economiche e bancarie; 
e) Scienze economiche e sta
tistiche. 

Perché proprio questi corsi 
di laurea e perché, in modo 
particolare, quello di Scienze 
economiche e bancpirie? Lo 
ha detto senza mezzi termini 
il preside nell'esporre la pro
posta di ristrutturazione De. 
Rosa: per preparare i laurea
ti per il Banco di Napoli. 

II dubbio, a questo punto. 
è più che legittimo. Cosa ab
bia a che vedere questo tipo 
di facoltà con il mare è tutto 
da dimostrare. 

Inoltre — come è stato più 
volte sostenuto dal movimen
to degli studenti e dei lavora
tori — questa ipotesi di ri
strutturazione è decisamente 
in contrasto con le norme 
universitarie vigenti. 

Ancora una volta, dunque. 
viene fuori una grande con
fusione di idee delle stesse 
autorità accademiche, strette 
tra l'incudine del progressivo 
degrado dell'istituto e il mar
tello dell'incapacità di indica
re prospettive concrete di svi
luppo. In questa preoccupan
te situazione diventa difficile 
comprendere come non si pos
sa pecetta re la proposta del 
movimento di indire una con
ferenza di ateneo e di chia
mare -tutte le forze democra
tiche al confronto 

nn. din. 

t , - - w * • < 
della debolezza di partire ddl-
l'Alfasud e non dalle piccole 
imprese. 
* « Dal punto di vista dell'in
dulto — ci dice — l'Alfasud 
se non è stata un fallimento 
et è andata vicina », e aggiun
ge che oggi come oggi è es
senziale invertire le tendenze 
con fatti molto chiari. Tutta
via rimane nel vago quando 
gli rivolgiamo domande sulla 
struttura delle piccole impre
se. sulla dispqnibilità a n-
.->Liiim e capitali e. nello stesso 
tempo, a garantirsi unendo 
gli sforzi di fronte a problemi 
di commesse, di ricerche di 
mercato, di programmazione. 

I « giovani industriali » co
stituiscono un gruppo poliset-
toriale della Confidustria che. 
localmente, unisce poco più 
di 150 aziende i cui titolari 
non vanno oltre i 40 anni 
di età. Di esse 1*80 per cento 
sono piccole e medie imprese. 

« Sono convinto — si li
mita a dire il presidente De 
Luca — che le nostre aziende 
sarebbero in grado di fronteg
giare le commesse, qualora 
dovessero venire ». E a pro
posito della disponibilità a 
creare consorzi, rilancia la 
palla sostenendo che « se la 
grande azienda compie certe 
scelte si creeranno anche le 
strutture più adeguate a so
stenere certi sforzi produt
tivi ». 

E' la conferma di una li
nea elle non trova d'accordo 
il segretario della Camera 
del lavoro di Napoli. Silvano 
Ridi, che non scorge in essa 
una strategia imprenditoriale 
moderna. 

« Non siamo per le attese 
— dice — ma per incalzare 
gli industriali che abbiano vo
glia di fare e ci mettano 
tutte le loro energie e intel
ligenze ». 

II riferimento alla politica 
condotta finora è preciso. Già 
da oggi, per esempio, e no
nostante la crisi, esistono a 
Napoli margini per una pre
senza qualificata delle piccole 
industrie. Margini che però 
vengono utilizzati solo in pic
cola parte. Quante sono le 
aziende che lavorano per 1* 
Alfasud o anche per l'Italsi-
der, per ' la Mecfond, l'Ital-
trafo, la Sofer. l'Italcantieri? 

Ed il più delle voKe die
tro l'emarginazione c'è man
canza di specializzazione, ca
renze strutturali o anche di
sinteresse, tanto è vero che 
diverse imprese che lavorano 
per l'Italtrafo sono state at
tratte per iniziativa della 
grande azienda. La stessa na
scita dell'Alfasud non venne 
colta come occasione per at
trezzarsi. Ciò perché, finora. 
si è preferito puntare alla 
commessa redditizia e garan
tita in regime di appalto e 
subappalto. 

Naturalmente, se una rifles
sione sulla vocazione della 
piccola impresa privata di
venta d'obbligo, occorre an
che dire che il discorso non 
può esaurirsi qui. ma occor
re estenderlo al ruolo che. 
in questo campo, ci sembra 
spetti alle Partecipazioni 
Statali: i un ruolo necessaria
mente promozionale per la ri
strutturazione e lo sviluppo 
tecnologico delle piccole im
prese, che porti assistenza 
te:nica e organizzativa 

Come è chiaro che un tale 
ruolo delle Partecipazioni Sta
tali deve essere provocato con 
una capacità delle piccole im
prese di iniziativa anche poli
tica. per esempio, nei con
fronti della Regione e degli 
enti locali, perché anche da 
quella parte si sviluppi una 
azione verso il governo e le 
aziende pubbliche per un va
lido sostegno alle piccole im
prese. Anche per questo il 
PCI ha elaborato una pro
posta di legge regionale che 
verrà illustrata venerdì pros
simo nel corso dell'incontro 
sulla situazione della pìccola 
e media impresa cui prenderà 
parte, fra gli altri, l'on. Lu
ciano Barca. 

Franco de Arcangeli; 

VOCI DELLA CITTÀ 
Lo tette* *ei nostri lettori di 

l a l i i i n i cinatfìno o rationalt. 
• M M W O ovati kat* il HMrcotaoì 
oa il i t i t i r i ai ogni atttiatana. 
I lettori OOMOOO indirizzar* i 

' loro ocrittì o le loro H O M I M Ì O -
ai — 41 oocassita coocisi — a 
Voti otite Città, noation* UnK-

* tè, via Cervantes SS, Napoli. 

Sfratta 
HNquilma 
perdié vende . 
la casa 

La signora Giovanna Vitel
li ci ha inviato una lettera 
per segnalarci quanto le sta 
accadendo. La proprietaria 
dell'appartamento cerca di 
mandar via la nostra lettrice 
perché, afferma, deve ven 
dere. per 20 milioni. Tappar 
tamento. che se non diventa 
« disponibile * non viene com 
prato da nessuno. 

Giovanna Vitelli è una ve 
, con 5 figlie a carico, tut

te giovanissime ed ancora 
studentesse. Se l'ordine di 
sfratto fosse eseguito non sa
prebbe come fare. Eppure — 
afferma la scrivente — riesco 
sempre a mandare regolar
mente il canone di affitto e. 
pur tra mille difficoltà, non 
sono mai venuta meno ai 
miei impegni contrattuali. 

30.000 lire 
mensili per 
mandare la figlia 
in asilo • ; i • • ; 

Giovanni Mortsco. un auti
sta della N.U. di Monte di 
Precida ci ha scritto una lun
ga lettera per descrivere quan
to gli è capitata Padre di 4 
figli, ha pensato di inviare 
presso l'asilo infantile «To
nino Schiano » la filila Fran
cesca di 5 anni. • Dopo aver 
presentato tutti i documenti 

richiesti — scrive l'autista — 
pensavo che la questione fos
se risolta. Invece (...) qual
che giorno fa st è presentata 
una donna, che chiese (ed ot
tenne) di visitare la mia casa. 
Dopo poco la donna affermò 
che viste le conduzioni dei mo
bili (che sono tutti ipotecati), 
e della casa, la retta che do
vevo pagare era di 3ODO0 lire 
mensili. La richiesta mi ha 
lasciato di stucco, sia perché 
non posso permettermi di pa
gare una tale retta, sia per
ché mi sono chiesto com'è 
possibile far continuare a sta
re aperti istituti che spe
culano tanto. 

« A chi bisogna rivolgersi 
per porre fine a vecchi siste-, 
mi e aggiornarsi ed agire con 
metodi più sociali? • 

« 7o penso — conclude la 
lettera — che occorrerebbe 
abolire questi istituti che sono 
una vera e propria cancre
na ». " 
--«•-*-- **• Giovanni Morlsco 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 2 novembre 
1977. Commemorazione dei 
defunti. 

LAUREA 
Si è laureata, con il mas

simo dei voti, la compagna 
Lucia Di Pinto. Ha discusso 
— relatore il prof. Aldo Ma
sullo — una tesi su «Rap
porto etica-politica nel pen
siero di A. Labriola». Alla 
neolaureata gli auguri della 
sezione «Ho Chi Min» del 
PCI, del circolo UDÌ di Ba
gnoli e della redazione del
l'* Unità ». . 
FARMACIE DI TURNO 

Chiaia: via dei Mille 55. 
Riviera: via Pontano 60; via 
Mergellina 35; riviera di 
Chiaia 77; via Manzoni 26/F. 
PosHìrpo: via Pòsllllpo 09. 
S. - Ferdinando: Gradoni di 
Chiaia 38. Montecatvarto: via 
flperanxella 47. S. Giuseppe: 
via S. Giacomo 47. Ano-

• cata: piazzetta Montesan-
to 24; via Salvator Rosa 80. 
S. Lorenzo: via Tribuna
li 130. Museo: via E. Pepsi
na 63. Vicaria: Maddalena 
alla Annunziata 24; S. An
tonio Abate 102; via Firen
ze 29. Marcato: via S. Do
nato 80. Pendino: corso Um
berto 98. SUIIa: via Sanità 
30; piazza Cavour 150. San 
Carlo Arena: via Foria 201; 
Ss. Giovanni e Paolo 143. 
Vomero-Arenella: via Mor-
ghen 167; via Belvedere 6; 
via M. Pisciceli! 138; via 
Pigna 175; via G. Jannel-
li 344. Colli Amino! : Colli 
Aminei 74. Fuorforotta: pias
s i Marc'Antonio Colonna 21. 

: via Depretis 109. Pog-
via Taddeo da Ses

sa 8. Seccavo: via Piave 209. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Bagnoli; piazza Bagnoli 726. 
Ponticelli: via Madonnelle 1. 
•arra: p.za Umberto. S. Gio
vanni a Tediacelo: corso S. 
Giovanni a Teduccio . 480. 

Miano Secondigliano: via R. 
Margherita 68/h (Miano): 
via Monterosa 115; viale dei 
Pianeti, Parco Kennedy Is. 9. 
Chiaiano - Marianella - Pi
scinola: via Napoli 46 (Pisci
nola). 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecahrario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 143. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vica
ria : via S. Giovanni a Car
bonara 83; Stazione centrale. 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72: corso Garibal
di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vemero-Arenei-
la: via M. Pisciceli! 138; piaz
za Leonardo 28; via L. Gior
dano 144; via Mediani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini 80. Fuorffrotta: 

piazza Marc'Antonio Colon
na 21. Seccavo: via Epo-
meo 154. Miano-Secondiglia-
no: corso Secondigliano 174 
Bagnoli: via L. Siila 65 Pon
ticelli: via Madonnelle 1. 
Poggioreale: via Stadera 139. 
Peeillipo: via del Casale 5. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13 
Chiaiano - Marianella - Pieci-
noia: via Napoli 46 (Pi
scinola). 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi. 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo
no 294 014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
lgienico-sanitarie dalle 14.30 
alle 20 (festivi 9-12). telefo
no 314.933. 

Avvicendamenti . 
in questura 

a Napoli 
In seguito alle promozioni 

a questore dei dottori Sabi
no Olivieri e Antonio Amato, 
che lasceranno tra pochi 
giorni Napoli, in questura si 
sono verificati alcuni avvi
cendamenti. 

Nuovo vicequestore vicario 
è stato nominato il dottor 
Ugo De Sensi: capo di ga
binetto è il dottor Antonio 
Gatto; il capo dell'ufficio po
litico diventa il dottor Giu
seppe Di Marino, mentre vi
ce questore ispettore è sta
to nominato Renato De Bia
sio ed il coordinamento del 
servizio di polizia giudizia
ria sarà diretto, assieme al
la seconda divisione, dal dot
tor Giuseppe Vecchi. 

Diventano quindi capo del-
.la mobile il dottor Agostino 
Bevilacqua e vice capo il dot
tor Vincenzo Perrinl. Vice 
capo dell'ufficio politico ' ri
mane il dottor Clcclmarra. 

L'aumento 
dei canoni 
dei negozi 

può provocare 
aumento 

dei prezzi 
Artigiani e commercianti 

napoletani sono decisi a svi
luppare. attraverso le loro 
associazioni di categoria, una 
azione unitaria per sensibiliz
zare le forze politiche sul gra 
ve rischio che si ripercuota 
sui costi al consumo un even 
tuale aumento delle locazioni 
artigianali e commerciali. 

Se ne è discusso al comlta 
to ristretto (nominato dalla 
assemblea del 20 giugno scor
so) presieduta dall'assessore 
all'annona, Locoratolo. alla 
quale è intervenuto 11 sena
tore Rufino, relatore della 
commissione senatoriale per 
l'equo canone. Il parlamenta
re ha ricordato le difficolta e 
i punti controversi che hanno 
provocato la proroga del bloc
co. e il fatto che tuttora non 
bi è riusciti a trovare un mec 
canismo che tuteli commer
cianti ed artigiani. 

L'amministrazione comuna
le di Napoli — ha riferito Lo 
coratolo — è pronta a coordi
nare e promuovere tutte le 
iniziative per richiamare l'at
tenzione su questo grave pro
blema, che è stato al centro 
degli interventi nel dibattito 
(Capece Minutolo, Sansone, 
Sclaudone e Iorio per l'Ascom 
Daniele per la Cna. Galano 
per la Confesercenti, Callse 
per la CASA). , 

E' stato messo in rilievo fra 
l'altro che oltre al parametro 
per determinare i canoni, a 
commercianti ed artigiani in
teressa particolarmente la di
sciplina giuridica: si vuole 
una legge che fornisca precise 
garanzie, sopratutto in ordine 
alla durata delle locazioni, ol
tre ai costi che non devono 
essere tali da riflettersi nega 
tivamente su tutti l consuma 
tori. -

A conclusione l'assessore 
Locoratolo ha proposto una 
assemblea a metà novembre 
con i parlamentari napoletani 
ed alla quale sarà invitato 11 
ministro della Giustizia. TI 
sen. Rufino ha concluso ricor
dando che il criterio non può 
essere Io stesso per abitazioni 
ed imprese ed ha prospettato 
come possibile soluzione lo 
« scomputo d'imposta » che In
durrebbe anche a denunce più 
veritiere dei canoni di fitto 

Fu tra i fondatori del P H 

In ricordo 
del compagi" 

Orazio 
Celentano 

Per onorare la memoria 
del compagno Orazio Celen
tano, che fu fra i fondatori 
del PCI nel '21, il figlio Ar
naldo (che vive a Napoli, in 
Piazza Coppola, al Rione 
Ascarelli) ci ha Inviato una 
breve nota biografica ed ha 
sottoscritto L. 50 mila per 
l'Unità. 
' Orazio Celentano. pittore, 

si interessò giovanissimo al
la politica e alle lotte socia
li, nella sinistra socialista 
sulla quale aveva fatto tan
ta presa l'appello dell'Inter
nazionale Comunista (1920) 
alla classe operaia italiana: 
Dopo wr lavorato a Milano 
e ad Imola, partecipò al Con
gresso socialista di Livorno 
nel 1921 e. dopo la votazio
ne. fu tra coloro che su In
vito di Amedeo Bordiga. usci
rono dalla sala per ritrovar
si poi al Teatro San Marco 
per la fondazione del Parti
to Comunista d'Italia ade
rente alla Terza Internazio
nale. 

Ritornato a Napoli, fu su
bito tra i dirigenti della se
zione napoletana e gli fura
no affidati compiti delicati. 
come la formazione delle gio
vani leve comuniste, e la rap
presentanza del PCI preeao 
la Camera del lavoro nelle 
vertenze sindacali. Fece por
te dell'ufficio stampa del 
Partito, o durante il dibatti
to fra Gramsci e Bordiga, 
seriose sul periodico « So
viet» della frazione bordi-
ghiana. 

La dittatura fascista por
tò per Orazio Celentano ti 
carcere, persecuzioni e abu
si di ogni genere: fu costret
to a dimettersi dalla catte
dra presso l'istituto di Belle 
Arti, e successivamente dal
l'insegnamento presso l'isti
tuto Casanova. E quando, al
la morte di suo padre, Ora
zio Celentano ereditò une 
piccola scuola di pittura o 
disegno in piazza Dante, gli 
fu subito ritirata la licenza. 

Per sfamare la propria fa
miglia fu costretto a dipin
gere piccoli quadri che veni
vano venduti a compagni 
amici e conoscenti, • spacco ' 
senza comici, per mancanza 
di soldi. 

Orazio Celentano mori nel 
tesa, dopo avr dimostrato 
che. pur tra mille sofferenze 
fisiche e morali, pur vivendo 
nella più squallida miseria e 
la grande preoccupazione 
per l'incerto avvenire della 
propria famiglia, si può a «I 
devo combattere fino all'ul
timo per l'affermazione «lai 
proprio idealo. 
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I giovani Ir pini accettano la sfida» 
per un'agricoltura di reale sviluppo 

vlv 

I soci sono 29 e dispongono già di venti ettari di terre incolte o malcoltivate - L'appoggio fornito 
(ma' solo in due casi) - dalle amministrazioni comunali -'! Occorrono finanziamenti e assistenza 

.^7 

AVELLINO — Con la legge 
sul preavviamento - si lancia 
una sfida positiva « una scom-

. messa» sulla possibilità di un 
; impiego produttivo di giovani 

e di un impiego nell'agricol
tura. " ""." ""'" 
' E' possibile qui. nelle zone 

interne, una volta raccolta la 
sfida, vincere la scommessa, 
determinare cioè un < allarga
mento reale della base pro
duttiva ed invertire la ten
denza all'esodo soprattutto 

. dei giovani dai campi garan- ' 
' tendo occupazione stabile ' e 
reddito adeguato? E' questa 
in ' fondo «. la •. domanda, non 
espressa chiaramente ,> forse. 
ma che era sottintesa a ogni 
intervento nel dibattito svi
luppatosi alla biblioteca pro
vinciale nel corso della pre
sentazione • dei programmi 
delle cooperative di Tufo, La
cedonia e Montemarano. *•" 

Tre ' cooperative '" costitui
te con 29 soci di cui 15 pro
venienti dalle liste speciali, 20 
ettari di terreno incolto o mal-
coltivato già disponibili e di 
questi 13 avviati a coltura. 
progetti per l'acquisizione e 
la messa a coltura di altri 
120 ettari in gran parte di 
proprietà • dei Comuni: que
sto il bilancio della prima 
fase. ,;;.;•: , t V , ' ':-Kf,., : .£/;• • 

* La conferenza è partita da 
qui e per questa via ha svi
luppato una analisi attenta e 
puntuale evitando ogni cadu
ta '<• nell'astrattezza. - In • Irpi-
nia e in zone tra di loro mol
to diverse per condizioni eco
nomico sociali, per « paesaggi 
agrari » per tradizioni politi
che e culturali è possibile far
cela. ma non bastano gli sfor-

* zi individuali, occorre il con
corso di diverse volontà che 
sono essenzialmente politiche. 

E' possibile farcela perchè 
olla base vi è — e ben più 
ampia di quanto le cifre non 
possano mostrare — la dispo
nibilità dei giovani e un mo
do giusto di rapportarsi alle 
Istituzioni democratiche e a 
tutti quegli altri — di altre ge
nerazioni — che sulla terra 
hanno deciso di restare. ;-.. 

iConsapevolezza '• 
' La consapevolezza che dal 

dibattito emerge è che la pos
sibilità di vincere, di restitui
re alla produzione ettari ed 
ettari di terreno, di costrui
re per decine e decine di gio
vani un destino produttivo, è 
direttamente collegata ad una 
battaglia più generale di rin
novamento della agricoltura. 
La 285 da sola, non può scio
gliere il groviglio di nodi che 
soffoca ogni prospettiva. <•-**• 

Si tratta di. por mano ed in 
tempi brevi, a tre ordini di 
questioni: la riforma della le
gislazione per l'assegnazione 
delle terre incolte o mal col-
tivate < e il definitivo chiari
mento dell'intricata vicenda 
delle terre demaniali occupa- ' 
te non da coltivatori diret
ti: < il nodo degli investimen
ti per la trasformazione delle 
terre ed il credito per l'eser
cizio delle aziende: l'assisten
za. tecnico giuridica. Nodi po
litici seri, non proposti, sta
volta. dalla astratta discus
sione degli addetti ai lavori, 
ma che emergono dalla con
creta esperienza di giovani di
plomati. di figli di contadi

ni. di coltivatori associati nel
le tre cooperative, •^^••^-v — -.•-
. . A Lacedonia il comune as
segna 80 ettari: quando i gio
vani soci e gli amministra
tori vanno sulle terre ad « oc
cupare », a delimitare con 
solchi del trattore i confini, 
spuntano fuori strani diritti 
acquisiti non da famiglie con
tadine, ma da antichi agra
ri assenteisti che — non si sa 
in base a quale titolo — han
no « allargato > i confini dei 
loro possedimenti. <«4V ' *-•-•« 

•;•" A Tufo nel cuore della zo
na viticola del « grco » ferti
li terreni per » anni - lasciati 
nell'abbandono si ritrovano da 
un giorno all'altro arati di 

.fresco. -[ •.-•;.. .,/'• 
" A Montemarano. ' malgrado 

i ripetuti e pressanti inviti, 
il Comune ancora non rispon
de alla richiesta di assegna
zione fatta dalla cooperativa. 

Malgrado ciò la volontà di 
andare avanti: otto ettari già 
a coltura a Lacedonia, cinque 
ettari messi assieme dai soci 
già a coltura a Montemara
no. E ancora la questione dei 
finanziamenti. • i . 

Andare avanti ; 
Diceva il vecchio contadi

no di Tufo presidente della 
cooperativa dei giovani: «Nel
le tasche dei poveri non vie
ne denaro » non è venuto nel 
passato, è indispensabile che 
venga « dallo Stato che ha 
costretto i contadini a lascia
re la terra » se si vuole far 
rifiorire i campi. - %-—-.,._.... 
'•' Investimenti sono già ne
cessari per utilizzare piccole 
risorse idriche che esistono 
e che, con poca spesa, posso
no modificare da pascolo o 
granario a coltura industriale 
l'ordinamento colturale " dei 
fondi come già si è verifica
to sia a Montemarano che a 
Tufo. .. .,.-.,,:,.,-:.•" 

Ma •• sono anche : necessari 
crediti per andare avanti fin 
quando le aziende non diven
teranno produttive e soprat
tutto assistenza tecnica e tec
nico giuridica. Non può es
sere sufficiente il solo sfor
zo delle amministrazioni de
mocratiche di Lacedonia e di 
Tufo, l'aiuto della Provincia: 
vanno vinte le resistenze e le 
assenze come quelle del Co
mune di Montemarano o del
le comunità montane e so
prattutto. a livello della Re
gione. lo sforzo congiunto di 
giovani, delie organizzazioni 
sindacali, degli enti locali va 
unificato in scelte concrete di 
progetti. Il «ritorno alla ter
ra» non nasce da una sorta 
di spirito «bucolico»: è una 
risposta positiva ad una crisi 
profonda di un modello di vi
ta, alla rottura delle antiche 
«certezze » •.-:• dell'assistenziali
smo. La risposta delle coope
rative non è la risposta : di 
« pionieri » ma di gente co
mune che intende mettere a 
frutto la propria forza, la pro
pria intelligenza. Nasce dal 
rifiuto della rassegnazione co
me dalla disperazione. L'iso
lamento però può riproporre 
in termini drammatici una se
parazione tra giovani e de
mocrazia che è il pericolo 
reale della sconfitta nella 
«scommessa» in cui sono im
pegnati. 

Lucio Fierro 

Una iniziativa per i beni culturali 

museo 
A giorni inizierà l'allestimento - Il contributo dei Comuni 
Possibile un rapporto nuovo con i lavoratori e studenti 

Giovani al lavoro in una cooperativa agricola del Mezzogiorno: anche in Campania qualcosa 
sta cominciando a muoversi 

SALERNO — A giorni inizie
rà l'allestimento della nuova 
sede del muso archeologico 
della valle del Sarno, In loca
lità Foce a Sarno e tra la 
fine di quest'anno e il 1978 
sono anche previste le siste
mazioni organiche dei musei 
di Paestum e di Pontecagna-
n O . ; •' VA'" ''J-r .:'! '•" ' * " '."• "> 

Parlare di musei archeolo-
glcl e di beni culturali in ge
nere può dare origine a due 
fondamentali atteggiamenti, 
molto diversi tra loro: da u-
na parte c'è il disinteresse di 
chi considera queste cose 1-
nutili e staccate dalla realtà 
quotidiana: dall'altra c'è la 
partecipazione al dibattito sul 
beni culturali per un interes
se che sembra rinato. Si trat
ta di una novità, giacché bi
sogna tener conto del fatto 
che secoli di falsa interpreta
zione dei manufatti antichi 
hanno portato ad una visione 
distorta ed equivoca delle co
se. - VJ" '-<;••• > É . ;,->.••'..•-: 

L'oggetto .. antico * è stato 
considerato "••• un fatto com
prensibile solo a pochi eletti 
e, quasi sempre, è stato pre
so in considerazione dal Eolo 
punto di vista estetico, stac
cato dal suo contesto storico 
e dalla sua funzione, sugge
rendo, in questo modo, del
l'antichità un'idea completa
mente - ' assurda, • • sembrano 
quasi che gli antichi avessero 
come • loro • fondamentale 
preoccupazione ' quella " di 
tramandare ai posteri bel va

si, stupende statue o magni
fiche dimore. Il discorso sto
rico, naturalmente, in una vi
sione come questa —- che ha 
imperato per molto tempo e 
che, purtroppo, continua ad 
inquinare l'idea di bene cul
turale — non è tenuto In 
considerazione o quasi. i 
- Questa distorta concezione 
dei manufatti antichi ha an
che contribuito In larga mi
sura ad una cattiva interpre
tazione dell'esistenza e della 
funzione del musei, e non so
lo in Italia. Il museo, per la 
gran massa della gente, infat
ti, è ancora un fatto « ari-
stocratico», limitato al pochi 
che comprendono le didasca-

: He — quando ci ' sono — e 
che ci capiscono qualcosa; un 
luogo In cui si entra quasi in 
punta di i piedi > e con quel 
leggero senso di Inferiorità 
che si ha rispetto alle cose 
che non ci conoscono. Ecco, 
quindi, >; come ; conseguenza, 
che l nostri musei,- tranne 
quelli famosi come ad esem
pio gli Uffizi a Firenze o 1 
musei romani o, per restare 
In Campania, 11 museo ar
cheologico di Napoli o quello 
di Paestum, sono cosi scar
samente frequentati. !.<»•.;.•:•';' 

In fondo, non si può pre
tendere che la gente visiti i 
musei, finché questi reste
ranno ancorati a certe visioni 
antiquate o troppo speciali
stiche, - bisogna ammetterlo, 
spesso noiose. 

Per fortuna, però, le cose 

Una singolare manifestazione al Circolo della stampa 

Quando Gava (e C.) non sanno che fare 
Inaugurato , 
ad Acerra • 

ci il cantiere 
per la « 167 »; 

E' - stato '• inaugurato ••'• ad 
Acerra il cantiere per la rea
lizzazione di 423 vani di edi
lizia economica eJ popolare 
che saranno costruiti per con
to di soci della cooperativa 
Tommaso Esposito. :-
- I lavori dell'importo di 
1.500 milioni, finanziati con 
il contributo della Cassa per 
il Mezzogiorno, finanziati con 
il contributo della Cassa per 
il Mezzogiorno, sono stati ap
paltati al consorzio di pro
duzione e lavoro di Bologna. 

All'inaugurazione del can
tiere hanno partecipato cir
ca 300 soci della cooperativa 
che si sono radunati sulle 
aree della « 167 » di Acerra, 
dove è previsto l'importante 
insediamento edilizio. .-• 

• . I*J - i . . . 

• ARRESTATO SUBITO 
• DOPO LA RAPINA 

,_ AL BANCO LOTTO ,-
'-• Un : giovane - di 21 anni, 
Domenico Cimmino, è stato 
arrestato al Vomero dagli 
uomini della volante. E' for
temente indiziato per una 
rapina accaduta poco prima 
dell'arresto nell'agenzia del 
Lotto di via Scarlatti. 

••'- L'intero stato maggiore do-
roteo. Antonio Gava in testa, 
si è dato convegno l'altra se
ra , alr circolo della stampa, 
presente un folto pubblico di 
galoppini, clacquers. amici de
gli amici. Il motivo dell'inso
lita adunata era, ufficialmen
te, • culturai-mondano. Nella 
realtà quello di avallare una 
incredibile mistificazione, che 
la dice lunga sul valore di 
certe afférmazioni a proposito 
di rinnovamento, nuovo im
pegno sui temi culturali ec
cetera. '.«-"-.-viV- '-"•• • ft"' 

•/.- Si tratta, in pratica, di que
sto: un giovanotto che va in 
giro . travestito da batterista 
pop, tal Donelli, tenta dispe
ratamente di €lanciarsi> co
me politico. E' consigliere di 
quartiere per la DC nella za
na centro e, ogni volta che 
presenta un'interrogazione, è 
solito stampare enormi • ma
nifesti che ne riportano il te
sto. Affari suoi, ognuno spen
de i milioni che ha (o che 
riesce a , procurarsi) come 
crede. '•'.. .'.,. - . . , . , . - , 

i.- Poi, al suddetto personag
gio, viene un'idea ancor più 
peregrina. Quella di racco
gliere in volume, addirittura, 
il testo delle suddette inter
rogazioni, attribuendo ad es
se, evidentemente, un valore 
concettuale e politico che sa
rebbe davvero difficile scor
gervi. 

ilComporre.il libro (e presen
tarlo in librerìa) per dire che 
vicino al palazzo dell'autore 
non raccolgono i sacchetti del
l'immondizia o c'è un cesso 
che non funziona, è, davve
ro, idea che può saltare in 
testa solo a un giovanotto un 
po' avventato, al quale un im
piego in banca o al catasto 
metterà forse con gli anni, co
me si dice, « la testa a po
sto .̂ -.. ; .= :'• •- ••••• -..•=.-../• 

Invece è accaduto che un 
membro della direzione i na
zionale del più grande partito 
italiano, contornato da ex sin
daci speranzosi, da consiglie
ri comunali, da attempate si
gnore, è sceso in campo per 
fornire un avallo alte frene
sie attivistiche del Donelli. ; ~, 

; •'•( L'incontro, comunque, pre
scindendo dalla sconcertante 
occasione che l'ha determina
to, è risultato interessante. Ha 
permesso, infatti, di e tasta
re il polso* a quella parte 
della DC che a Napoli è sem
brata, * ed • è, tuttora rigida
mente attestata sulla linea del
lo scontro con lo schieramen
to di sinistra. Una linea, in 
verità, che proprio Gava ha 
in qualche modo tentato di 
ridimensionare, pressato, evi
dentemente, dalle difficoltà in
terne oltre che dalla non se
condaria circostanza che il 
suo partito, a livello naziona
le, è stato costretto a muo

versi diversamente. " ^ . ' ? -
Perciò Gava si spinge ad 

affermare che la DC « guarda 
con rispetto al PCI » ma che 
anche i comunisti - e devono 
avere rispetto per noi». An
che la tradizionale rozzezza 
dell'attacco alla giunta di si
nistra viene mitigata da mol
ti € non pretendevamo che il 
PCI in due anni risolvesse i 
problemi >, dalla considerazio
ne che la DC (o meglio, il 
suo gruppo attualmente mag
gioritario) non ha ancora sta
bilito quale atteggiamento a-
vere in occasione dell'immi
nente voto sul bilancio. ">•••• 

E' di qui, anzi, che Gava 
prende spunto per quella che 
considera una e sfida > al PCI: 
ci dicano i comunisti, procla
ma, come dovremo definire, 
questa volta, il voto che do
vremmo dare sul bilancio, per 
permettere ancora alla giun
ta Valenzi di continuare ad 
amministrare. La risposta è 
ovvia: nessuno ha mai chie
sto, puramente e semplice
mente, che la DC voti il bi
lancio. "- '• . - ' . ; -
" Ci sonò sul tappeto proble
mi enormi e molto concreti: 
progetto per l'area metropo
litana, centro direzionale, nuo
vo assetto delle municipaliz
zate, tanto per citarne alcu
ni. Ebbene, perché la DC (o 
almeno U suo attuale gruppo 
dirigente) continua a rifiutar

si di sedere intorno a un ta
volo con i rappresentanti de
gli altri partiti per discutere 
di questi - problemi? Perché, 
immancabilmente, •• si arriva 
al voto sul bilancio in un'at
mosfera di tensione, facendo 
pesare fino all'ultimo la possi
bilità di arrivare allo scio
glimento del consiglio? 

E', a domande come questa 
che, oggi come oggi, il grup
po doroteo si dimostra ancora 
incapace di rispondere, oscil
lando paurosamente fra i ti
midi accenni a una presa d'at
to della situazione (non di 
altro si tratta) e i toni tru
culenti, le sparate propagan
distiche o, magari, le facezie 
di un Milanesi (secondo cui 
la DC. negli anni in cui ha 
amministrato Napoli si è trop
po preoccupata di questioni 
politiche generali e di pro
blemi spirituali — sic! — e 
troppo poco di questioni < con
crete*). .-.y ..-v . .'_.;:« 
:- Era proprio questo il cli
ma dell'altra sera al circolo 
della stampa: spirito di ri
vincita, una certa aria di si
curezza, un po' di propagan
da, sperticati elogi alla fa
tica (!) del Donelli. Ma la 
DC, nei prossimi mesi, oltre 
a sperare nelle difficoltà della 
giunta di sinistra, che si ri
promette di fare? " 

stanno cominciando a cam
biare, grazie anche al fatto 
che la maggior parte degli 
studiosi segue oggi un di
scorso, secondo il quale il 
manufatto antico non è con
siderato dal solo punto - di 
vista estetico — anzi questo 
aspetto può anche essere un 
fatto marginale — ma soprat
tutto nel suo contenuto di 
documento della società, del
l'economia, del costumi, in 
una sola parola, della 6toria 
del mondo antico. ..-<•'. 
wSecondo questo -principio 
sarà allestita la nuova sede 
del • museo - della • valle • del 
Sarno, che, d'altra parte, già 
nella precedente disposizione, 
seguiva questa organizzazio
ne. Si cercherà, innanzitutto, 
di rendere il più possibile 
chiaro a tutti l'ordinamento 
del museo, servendosi di di
dascalie comprensibili com
plete e di pannelli che Illu
streranno non solo le zone 
archeologiche della valle del 
Sarno, ma anche gli Insedia
menti antichi e la situazione 
geologica dell'Intera Campa
nia, proprio per dare al visi
tatore un quadro quanto più 
possibile completo della sto
ria della regione. • 

Lo scopo è quello di ren
dere • partecipe chi visita il 
museo del modo quotidiano 
di vivere degli antichi, attra
verso gli oggetti dei quali es
si si servivano. Il museo, l-
noltre, se si avrà una colla
borazione fattiva da parte 
non solo degli amministratori 
locali (che già stanno dando 
il loro concreto contributo) 
ma anche della popolazione, 
potrebbe essere r di 6timolo 
per una maggior attività cul
turale nella zona, soprattutto 
se . si tiene conto che esso 
sorge su un'area archeologica 
(a poche centinaia di metri 
si trovano i resti del Teatro 
Sannitico e la zona intorno è 
interessata da necropoli) che 
il Comune di Sarno, con un 
piano particolareggiato in 
corso di elaborazione, inten
de valorizzare al massimo. 
* Un discorso che è intima
mente legato a ' quello del 
museo e che si deve affron
tare con urgenza è, dunque. 
quello della fruizione e della 
divulgazione. Prima di tutto 
bisogna - ~ cominciare - dalla 
scuola. A maggio è già stato 
fatto a Sarno un esperimento 
per avvicinare gli studenti, a 
cominciare da quelli della 1. 
elementare, al museo e agli 
scavi.1 A turno, i ragazzi delle 
elementari e delle medie 
hanno assistito ai lavori di 
scavo del Teatro Sannitico ed 
hanno potuto seguire da vi
cino il lavoro archeologico, 
discutendo apertamente sulle 
cose di maggior interesse. 

Come risultato, si è avuto 
che molti ragazzi sono torna
ti nella zona archeologica, da 
soli o in compagnia dei fami
liari, segno che la gente non 
è poi tanto chiusa a questo 
tipo di cose, quando il rap
porto che viene a stabilirsi è 
chiaro e diretto. 
" Un altro ambiente in cui 
l'opera • di divulgazione po
trebbe dare buoni risultati è 
quello delle fabbriche e dei 
luoghi di lavoro in genere. 
Mettendo a disposizione di 
lavoratori personale scientifi
co qualificato per informare 
circa i musei e gli scavi ar
cheologici, si potrebbero ave
re gli stessi risultati ottenuti 
con le visite organizzate per 
gli studenti. ..•.•••. 

Luisa Melillo 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
. ( T 4 . 4 1 S . 2 M - 415.029) 

Riposo 
TEATRO SAN CARUfCCIO ' (Via 
. Sta ftMMlo, 4 » - T . 4S5.000) 

Ripoto 
MARGHERITA (Tot. 417.42C) -

Spettacolo di strip-taaaa. Aper
tura ora 17. 

TEATRO COMUNOUE (Via Por-
rARw. M ) 

. ! I l collettivo • Chili* da la Ba-
--.. lauta » conduca il Laboratorio 
Vj «parto « Toatro-taatranta-Attora 

siwio facondo • coti una o.opO' 
- ara di matta m nana tu Maia-

kowtkj Giorni dltpari. 
TEATRO SAN TEROINANOO (P-aa 

Taatro Sa» T i r i l a a a t i • Taia-
j \ fa»» « U H ) 
.".'•.Riposo . 

SANNAZZARO (Via CMaia, 1S7 
.. Tal. 411.723) 

Alla ora 21 la Compagnia Sta-
. pila napoletana preterita una no

vità di N. Masiello « A varile è 
•oppa a eeiae ae* thwejn a 
a Iottima è cacata ». 

POLITEAMA (Via Marta di Dio, 
. m. M - Tal. 4S1.C43) 
\ : Ripoto 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mara, 1» 

Tel. 377.0O.4S) 
Ne** , con L. Fani - OR ( V M I I ) 

M A X I M U M (Viale A . Creami. 1» 
TaL_SEE.il 4 ) 

NO (Via 
TeL 4 1 S J 7 1 ) 
I T E » di A. Mnovchkim (16.30-
1S-21.30) 

r. 

Editori Riuniti 
Santiago Carrillo 

L'« eurocomun'isftio » 
e lo Stato 
- Politica - • pp, 220 • l . 2J00 
Il libro ch« ha concentrato su di sé l'attenzione dtl-
l'opinion» pubblica mondiale: la critica dal • socialismo 

' roste > • la .riafftrmazionè di una politica drversa dei 
comunisti nei paesi industrializzati gl'Europa occi
dentale. 

rrovita 

NUOVO (Via Montecalvario, 1S 
T H . 412.410) 
I l portiere di aorte 

SPOT (Via M . Ruta, 5 - Vo-
) 

I coaaparl -

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te

lefono 370.S71) 
Aeieti 

ALCTONE (Via LoeMnaco, 3 - Te
lefono 41S.CS0) 
New York New Torli, con R. 

v De Miro S 
AMBASCIATORI (Via Crnpi, 23 

Tal. SS3.12S) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 7 0 
. TeL 41S.731) 

Herete al ralljo 
AOCUSTEO ( P i a n Deca d'Aosta 

TeL 4 1 5 J 4 1 ) 
nOfffWrCOMVeW 

CORSO (Certo Mari dipani» • Tele
fono 339.911) 
ieri» conditiontta) " 
Tre cipri contro tre tiprl, con 
R. Pozzetto C 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 41S.134) 
Black Sondar, con M. Keller 
DR 

EMPIRE (Via P. Ci n i f i , anaete 
Via M . Scarpa - Tal. «S I JOB) 
I I maatro 

EXCELSIOR (Via 
2 S B V 4 7 9 ) 

FIAMMA (Via C Feerie, 4 « • Te
lefono 41S*9Bt) 
Un anime ona erta * 

FILANGIERI (Via Filaaii i i i 4 - Te
lefono 417.437) 
Porci con le ali, di P. Pletren-
esii OR ( V M 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracca, 9 
TeL 310.4S3) , ; , 
AMati 

METROPOLITAN (Via CMekt • Te» 

4is*se) 
12 

TeL —7.3SS) 
Tre rejri eentro Ire rieri* con 

. R, Fonano • C 
ROXV (Via Tarsia • TeL 343.149) 
• Parsi eoo le en, di P. Ptstrsa-

tell • OR ( V M 1S) 
SANTA LUCIA (Via S. Latta, SO 
. Tal. 4 1 E J 7 2 ) 

l e a» paese, con G. M. V 
ré - OR ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
, ; PRIME VISIONI . 
ABADIR ' (Via Paolelle Ctaadio 

Tel. 377.057) 
Cara spota, con A. Belli • S 

ACANTO (Viale Attesero, 59 - Te
letono «19.923) 
Cara sposa, con A. Belli - S 

ADRIANO (Via Moaisofints, 12 
Tel. 313.005) 
Una «tornata • • U i u l w » . con M . 
Mastroianni - S 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi 
tale - Tal. « 1 C J 0 3 ) 
Anpoil 77 , con J. Lemmon - DR 

ARCOBALENO (Via C Corsili, 1 
TsL 3773B3) 

. L'sssrciata I I (Peretiee), con 
U Blair • DR ( V M 14) 

ARCO (Via Alatali li i Pestio, 4 
Tel. 224.7S4) 
L'Italia in tisi tat i 
DO ( V M 18) 

ARISTON (Via Morsken. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 J S 2 ) 
Una sfornerà > s u i n i » s . con M . 

'• Mastroianni • S 

AUSONIA " (Via Csvsrs - Tele
fono 444.700) 
e Senza mamme e senza pete'», 
con Mario Da Vìnci 

AVION (Viale de»? A t t u t i I I 
TeL 7 1 4 4 2 4 4 ) 
I l principe e il potei e, con O. 
Read - S . . 

BERNINI (Via Ramisi, 113 - Te
lefono 377.109) 
Aiipott 77 , con J. Lemmon • DR 

CORALLO (P is ta 6 * . Vico - Te-

Assnts 007 - La spia che sai 
con R. Moore - A 

Te» DIANA (Vie 
tafano 3 7 7 4 2 7 ) 

EDEN (Vis G. SsaesHes 
fono 323,774) 
Cara tpess, con A. Beili 

EUROPA (Via 
TeL 2 9 3 4 2 3 ) 
I tre éW< 
B. Lea • A 

GLORIA A (Vai 
Tal. 2 9 1 4 0 9 ) 
Airport 7 7 , con J 

GLORIA * 

con 

OR 

MIGNON (Vis Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 4 9 3 ) 
L'Italia in pfejama 
DO ( V M 18) 

PLAZA (Via K u l a n , 7 • Tele. 
lene) 3 7 0 4 1 9 ) 
Tre fieri contro trs cipri, con 
R. Pozzetto - C 

ROTAL (Vis ROHM, 353 • Tele
fono 4034BB) 
Ali poti 77. con I. Lemmon • DR 

T I T A N I » (Corso Nstsrs, 37 • Te
lefono 2S8.122) 

- : Airport 77. con S. Lemmon • DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martacd, <3 - Te

lefono 0 0 0 4 0 0 ) . 
Chiuso per ripoto settimanale 

AMERICA (Via r i to Assjfini. 21 
TeL 2484S2) 
Dsiss Usala dì A. Kurotaws - DR 

ASTORI A (SaSra Tarski - Ti 
no 343.722) 

- con L. Toffolo - C 
ASTRA (Vis M n i i m i 109 

TsL 2 0 * 4 7 0 ) 
Fedro psdrane. de] Tartan! • OR 

CINE CLUB (Via Oreste, 7 7 • Te» 

S 

DR 

) 
Chiusura •trire - -

SPOT-CINECLUB (Vis M . 

I cssspsri, con W . Beetty 
( V M 18) 

AZALEA (Via Cessane. 23 -
fono 4 1 9 4 0 0 ) 
L'swscars defte assai 

BELLINI (Via Ceass di Use», 1S 
TsL 3 4 1 4 2 2 ) 

CAPITO*. (Vis 

con N. 
Manfredi ( V M 18) - SA 

CASANOVA (Ceno Ceri*aia. 330 
TeL 2 0 * 4 4 1 ) 

: Attenti rsssssL con R. Me Da
vid - C 

rORO PT (T . 3 2 1 4 2 9 ) 
con R. Tsjreer • C 

IT A l NAPOLI (Vta Tassa, ICO 
TsL 0 0 * 4 * 4 ) 

kdra I I 

m. SS - T e L 7 m . 1 7 . 1 2 ) 
Seettscois fsstrsfa «Orerà ctocas 

N. Osilo ---> ; - - . - .« . 

• Tel . STILI 
con A. 

PIERROT (Via A . C De Meit, 58 
Tal. 756.78.02) 

- La funse notte si Entesee, con 
H. Berger - DR 

POSILLIPO (Via PssffUpo, SC-A 
Tel. 7 * 9 4 7 4 1 ) 
Sfseod e l'occhio della tiare, con 
P. Wsyne - A 

QUADRIFOGLIO (VJs Csvsffefssri 
D'Aosta, 41 • TsL 61C425) 
I l padrona e l'operaio, con R. 
P ozzetto (VM 14) - C 

TERME (Vis Pimenti. 10 - Tele
fono 7*0.17.10) 
Tot* centro Moriate - C 

VALENTINO (Via 
- TeL 7 * 7 4 5 4 8 ) 

il 
con U 

da • DR 
VITTORIA (Via M . 

TsL 3 7 7 4 3 7 ) 
I i n te i l u t t i , con N. Manfre
d i - C 

CIRCOLI ARO 
ARCI-OrSP LA PIETRA (Vis La 

Prava, 1*9 
Aperto tutte le 
18 alte 24 

ANCI P. P. PASOLINI (Vis Cra
ssa) Aprile - Fissar* - Tsfe-
fene 7 2 * 4 * 4 2 ) 

1 • " • " * • • • e i* eioredl^slis ora 9 
pretto il oetnpo sportilo Artront 

- carsi di fonnsiìone ptico-spor-
tfrs. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P. 
Attere VRsfe) 

' R I I 

taccuino (Sturale 

CIRCOLO A R O VILLAGGIO VE
SUVIO (Ssa d o s a r l i Vass-

Aperte tutto >s sere dalie 19 
in sei 

ARCI SAN CIORCIO A CREMANO 
(Via Pi I I. * 3 ) 
Aperto per inteisttvs cutrarsli 
s csnsjtpìs testai amento "78 
dstis 1 * alle 21 

A R O « P A I O NoWtJOA» (Vis 

Astilo rotte M sere sene ore 
. 1 * sue ora 21 pai k tester» 

1977 
GRECO eCIR-

BLrO VTFTORNN e (Vta 
*) 

Teatro 
Il «Sorrìso» alla 
rassegna teatrale 
di Spoleto r 
- Nell'ambito della III Ras
segna Nazionale del Teatro 
Dialettale patrocinato dal co
mune di Spoleto. dall'Azien
da Turismo e dall'Enal-Fita 
che gii da una settimana ha 
preso il via, domenica si è 
esibita al Teatro Nuoro la 
compagnia il « Sorriso » in 
rappresentanza della Campa
nia. Vivo successo di questo 
gruppo che si è presentato 
sulle scene con un lavoro di 
Pepplno De Filippo «Non è 
vero ma ci credo». Tra gli 
Interpreti Armando Cataro. 
Mario Carelli. Mario Capua
no, Franco Gentile. Aldo Cic
ce, Keller Edoardo. Sandro 
Cerciello. Barbara Ossorìo. 
Anna Maria Capuozzo. Una 
Sanges. Regia Armando Ca-
faro, scene di Carlo Posti
glione. .. . . . . . . . 

Conferenze 
Per II ciclo «L'architettu

ra contemporanea dal ISSO al 
1980» organizzato daUVfsto-
ciazkme Amici dei Mtaei di 
Napoli, via PosiUIpo 316. si 
terranno a Villa PlgnatelU 
due conferenze. La prima su 
e tYiUtam MorrU e la rifor
ma dette arti appicmte*, il 
giorno 2 rtorembre, l'altra il 
giorno 4 su « /I Ltoerty, l'art 
noeteatt, lo fwgentta, la ac
contane Vienna»»». Entram
be le conferenze cominceran
no alle ore IMO. 

Cinema • 
Al Ootbe-Inalltut, Wriera 

di Chiaia 208, venerdì 4 no-
TTAbre verrà Bfotsttato RU* 

ore 19 il film: «Anost essen 
sede auf » di Ralner Werner 
Fabbinder (1974) con sottoti
toli in italiano. 

Mostre 
Mostra 
di opere grafiche 
cinesi 

n Circolo di Napoli della 
Associazione e Italia-Cina » 
presenta, per la prima volta 
a Napoli, una mostra di ope
re grafiche originali di bam
bini della Repubblica popola
re cinese. La mostra, organiz
zata con il patrocinio del
l'Istituto Universitario Orien
tale. è ospitata nell'Ambula
cro del Museo di Palazzo Rea
le, gentilmente concesso dal
la Soprintendenza per 1 
BB.AA. e Architettonici del
la Campania. 

A causa dello sciopero na
zionale degli statali, l'inaugu
razione della mostra è stata 
spostata da giovedì 3 novem
bre — come già annunciato 
dai manifesti e dagli inviti — 
a venerdì 4 novembre alle 
ore 11. La mostra è visibile 
tutti i giorni (incluso il lu
nedi) dalle ore 9 alle 14. fino 
a domenica 13 novembre. ' • 

Mass^Mìtllo 
aNÌR Art 

Alla galleria In Art di Ca 
stenammare (Piazza Quax-
tuocJo 13) è stata {inaugura
ta la mostra di pittura di 
Mario MaasjanleUo « L A pre
sa del potere di Ivan 11 Ter-
ribirte. L'espestsJoae resterà 
Aperta fino ail'U 

Caserta: come 
rimettere 

; "in gioco 
le assemblee 

elettive 
SO N O : ripresi gii ìncoulr i 

Ira 1 ' par l i t i democratici 
per i l superamento del la crisi 
alla • Provincia e al Comune 
d i Caserta per del incare u n 
ampio programma d i impegno 
colmine elio consenta d i far 
fronte a l l a 1 crisi che investo 
l 'apparalo produttivo ' (imiti'» 
striale e agricolo) e alla situa
zione di vero e propria ma
rasma i n , cui si trovano lo 
assembleo elettive. " ' 

H l'urgenza a definire que
sti compiti dipende dalla ne
cessità di impedire che alla 
crisi dell 'economia e del la so
cietà si aggiunga una crisi 
politica e un deterioranieiitn> 
dei rapporti fra i part i t i eho 
f a i . line /unir i ieno l. gran
de leva della politica u n i -
ria sulla quale occorre p a n -
lare. I segni del manifestarsi 
d i ' questa crisi politica non 
mancano. 'L 'aper tura formale 
della crisi a i rammin is t ra i io -
ne provinciale e al Comune 
di Caserta ne sono una ulte
r iore espressione. , • , . ' . . . 

Ne l l a sona a versane — una 
delle ione strategicamente d e 
cisive della Campania — I n 
stato delle assemblee elett ive 
presenta segni "' preoccupanti 
d i vero e proprio decadimen
to. Per contrasti nel la . sini
stra a Casalucc va in questi 
giorni i l commissario prefet
t izio. A Teverola , dove si è 
votato nel l 'apri le scorso, per 
responsabilità della D C , non 
sì riesce a dare alla città n n 
sindaco e una giunta. A Ca
sale d i Principe si susseguono ' 
e si contrappongono gl i ese
cutivi composti dalle p i ù . i n i - ' 
pensabili al leanze: la D C noti 
solo si ostina a r i f ia tare « n 
accordo d i emergenca eoa l e 
altre forze politiche democra
tiche per isolare i qualnnrroi-
sti , ma compie alt i d i vera 
e propria provocazione ..<. 

•M A San Cipriano permango
no ' difficoltà nella giunta d i 
sinistra ( P C I , PSF. P S D I ) . A 
Fr ignano la maggioranza D C -
TJsta Civica e incapace d i f a r 
fronte ai problemi cittadini 
e d i darsi una linea d i r in 
novamento. • M o l i v i d i males
sere si vanno estendendo ' a 
Casapescnna. A Cesa con i l 
commissario al Comnne i l no
stro partito tenta d ì ritessere 
lo f i la d i una politica u n i - r 

tar ia . "_:,• " ' . , 

N o n cambiano questa ca
ratterizzazione i complessiva 
delte assemblee elettive del la 
zona avertane le positive espe
r ienze ' della ginnta n n ì t s n a 
( D C - P C f - P S I ) d i . S a n f A r p ì -
no e delta giunta d i sinistra 
di Parete e T.usciano. . . . . 

' . T a l e situazione trova le « t e 
motivazioni in due fatt i po
li t ici precisi. Tn pr imo b o g a 
nella contraddizione che op-

" pone la politica unitaria e ~ 
positiva che i l grunpo d i r i 
gente provinciale del la D C 

.' porta ' avant i , a quella ;' dei 
dir igent i : local i , ancora at
testali - su una linea d i rot 
tura e d i scontro frontale con 
la • sinistra. • E < ciò dimostra 
r o m e . l 'unità del part i to rea
lizzata nel l 'u l t imo • congrego 
provinciale sia stata essenzial
mente una unità d i vert ice. 

Una conferma d i queste con
traddizioni viene anche dal la 
politica che la D C pratica n e l 
le e fra le Comunità monlaas*. 
Segni ul ter ior i della er is i dee 
investe - le assemblee elett ive 
sono : rappresentali ' dal le te- ; 

inazioni d i Santa M a r i a C . V . 
e d i Capua. I n quest'ult ima -
dopo l' insediamento de l eon-
siglio. la stipola dell ' intese . 
programmatica, gli impegni -
profusi tolto l 'arto dell'espio» 
rlere dei drammatici proble
m i occupazionali a l la Pìerref l 
e a l Pirotecnico, la maggio
ranza della . D C non riesce . 
neanche ad assolvere a l l 'or- -
dinar ìa amministrazione. 
. A Santa M a r i a C . V . l i n f a - , 
sa I ra i part i t i è posta fn 
crisi dal la D C (maggioranza 
assolata i n consiglio) che ne l 
la denuncia d i n n rapporta 
politico N O T O lascia infenoV-
re come tale l inea noci le ,' 
contente pienamente d i p ra 
ticare le vecchie - v ie delta 
clientele e del la discrimina
zione. In f ine la venata d i 
commissari prefett iz i a San 
Fel ice a Cancello e a Santa 
M a r i a a V ico , volala dal la 
D C , sottrae a l movimento d i , ' 
lol la interlocutori essenziali. I 
danni si sono già v i t t i i t e l i * 
proposte avanzale per l ' a l i -
l izzazione della legge per I I 
p r e a w i a m e n t o a l lavora. 

- D i questo. quadra — nel 
quale grande parte del le as
semblee elettive ' e democra
tiche sono potìe fuori gioco 
e nel la pratica impossibi l i t i . . 
d i divenire interlocutori ed 
al lea l i della società i n crisi • 

— deve tener conto Pannale 
fase d i confronta tra i par l i l i 
democratici . Occorre am i m 
pegno eamane che non si 
l i m i l i a predisporre per h 
sola atntniaitirasrotrs pravhs- ' 
eiale a n quadro politico a r s a ! 

salo ( e per questo pare dee ' 
le condizioni ev stana) , ' u n • 
che lavor i a restimire ad ani 
ruolo .ientarraUea avaasala In • 
assemblee elettive .r 

Oiuseppt V«ndHto 

ri».*!1 
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Partito ed 
elezioni 

scolastiche 
a Pesaro 

PESARO ~ Con l'approssi
marsi delle elezioni scolasti
che (la prima scadenza — 13 
e 14 novembre — riguarda il 
rinnovo degli organi collegia
li, l'altra — il e 12 dicem
bre — la costituzione del con
siglio provinciale e di quelli 
distrettuali) si intensifica ad 
ogni livello del nostro partito 
l'impegno in questo delicato 
e importante settore della 
nostra società. 

Un impegno che provincial
mente ha consentito di rea
lizzare un accordo unitario 
sul programma con i compa
gni socialisti, con il PRI e 
con • il PSDI. Non si "• è 
invece raggiunto ti risulta
to di coinvolgere la stessa 
DC nell'accordo, anche se in 
diverse occasioni questo par
tito ha discusso la questione 
msieme alle altre forze politi
che democratiche. ' ' ' 

L'accordo, che contempla 
la presentazione di liste uni
tarie per il consiglio provin
ciale e dei distretti, è avve
nuto su di un ampio program
ma del quale ci pare oppor
tuno mettere in evidenza i 
punti nodali. • < • < ,-

Partendo da un 'bilancio 
critico -dell'esperienza degli 
organi collegiali scolastici, i 
partiti concordano sulla rile
vante importanza delle pros
sime scadenze elettorali, pro
prio perché con questo atto 

Uno lettera 

dei genitori 

dell'Istituto 

per geometri 

di Macerata 
Sulle elezioni scolastiche 

riceviamo, e pubblichiamo. 
dal genitori dell'Istituto 
per geometri di Macerata: 

«I genitori dell'Istituto 
tecnico per geometri "Bra
mante" di Macerata, riu 
nlti per discutere e pre
parare le elezioni annuali 
dei consigli di classe, quel
le triennali per il consiglio 
di istituto, alle quali si ag
giungono quest'anno an
che quelle per il consiglio 
provinciale e distrettuale. 
considerata la maggiore 
importanza che viene ad 
assumere la elezione degli 
organi collegiali d e l l a 
scuola per il suo maggio
re collegamento con le 
forze politiche, le orga
nizzazioni sociali e cultu
rali, nonché con i poteri 
locali e regionali i quali. 
opportunamente coordina
ti, possono dare nuovo 
slancio 'e - vigore al pro
cesso di rinnovamento 
della scuola e della socie
tà, per meglio consentire 
un superamento della cri
si, hanno valutato che per i 
tempi stretti con cui si 
perviene alle elezioni, sia 
necessario richiedere una 
maggiore sensibilizzazione 
ed un impegno di tutte le 
componenti scolastiche ed 
In particolare di studenti e 
genitori. 
• « Data la complessità del 
voto che deve essere e-
spresso e le difficoltà che 
comporta il raccordo a li
vello territoriale, per or
dine di componenti e di 
scuola. Io svolgimento or
dinato delle elezioni — spe
cie del consiglio provin
ciale e di distretto — ri
volge un vivo appello all' 
Impegno di tutti: genitori. 
studenti, docenti e non do
centi. forze politiche demo
cratiche e organizzazioni 
sociali e culturali. I geni
tori degli studenti dell' 
Istituto tecnico "Braman
te" fanno inoltre apoello a 
tutti i Comuni e alla Am
ministrazione provinciale 
a promuovere tutte quelle 
Iniziative che si muovano 
sul terreno della sensibiliz
zazione. della promozione 
e della informazione di 
massa, sulle procedure, i 
modi e i tempi di prepa
razione delle elezioni. Ri
volgono un particolare in
vito all'Amministrazione 
provinciale affinché atti
vi rapidamente, per il ruo
lo che le è proprio, inizia
tive di coordinamento di 
tutte le comnonenti scola
stiche. favorendo e facili
tando. nella salvaguardia 
del pluralismo, la forma
zione di programmi e li
ste unitarie tese peral
tro a esemplificare oppor
tunamente lo svolgimento 
delle elezioni i>er li consi
glio provinciale scolasti
co. Analogo Invito è rivol
to al Comuni di Macerata. 
Camerini. Potenza Picena 
e San Ginesio per favori
re e facilitare le elezioni 
distrettuali. I genitori Cer-
quetti. Ciccone e Contar-
di sono stati delegati a 
rappresentare queste esi
genze alla Amministrazio
ne provinciale e al Comu-
« t di Macerata». - • - -

oltre al completamento della 
gestione sociale della scuola e 
alla costituzione di un rap
porto che contribuisca a far 
superare lo stato di isolamen
to in cui hanno vissuto fino
ra i consigli delle singole 
scuole, si realizzerà un colle
gamento fra Stato, scuola e 
società, collegamento indi
spensabile per affrontare a-
deguatamente i problemi che 
travagliano la scuola. 

Nel programma sono poi 
riaffermate alcune scelte 
prioritarie di fondo: la dife
sa della democrazia, il richia
mo ai grandi valori della Co
stituzione. la condanna di 
ogni forma di fascismo vec
chio e nuovo ed ti rifiuto di 
ogni tipo di violenza e sopraf
fazione. Vi è chiaramente 
una netta colleganza fra que
ste scelte di fondo e la con 
cezione di una scuola che sia 
laica e pluralistica, che rifiu
ti ogni tentazione confessio
nale ed integralista, che si 
apra quindi al confronto e al 
dialogo fra esperienze ideo
logiche e culturali diverse 

Nel programma ' sottoscrit
to da PCI, PSI, PSDI e PRI 
è riaffermato il principio del 
diritto allo studio, inteso co
me superamento delle discri
minanti di classe, che han
no condizionato lo sviluppo 
della scolarità. Un altro pun
to esprime la volontà che 
siano realizzate rapidamente 
e in modo rigoroso le rifor
me ' della scuola secondaria 
e dell'università, come previ
sto dall'accordo programmati
co fra i sei partiti. 

Sul tema specifico dei di
stretti viene ribadita la loro 
funzione di programmazione. 
di orientamento, di stimolo e 
di proposta, e come nella rea
lizzazione di questi compiti 
si ponga ti comprensorio nel
la veste di interlocutore, che, 
per la sua stessa dimensione 
territoriale, e in grado di 
operare un discorso program
matico di lungo respiro. 

La sintetica illustrazione 
dei punti principali dell'ac
cordo fra t partiti rende da 
sola l'idea del valore politico 
dell'intesa raggiunto, e anche, 
soprattutto, dei 'compiti che 
attendono tutte te forze po-
lit&Hé e sociali del.territorio. 

Altro fatto politico di rilievo 
è quello riguardante l'effet
tuazione delle conferenze di
strettuali. già fissate in tutti 
t comprensori della provincia 
e che si svolgeranno entro la 
fine di questa settimana. Sa
rà questo un concreto mo
mento dt discussione e par
tecipazione per i cittadini tn 
vista delle elezioni scola
stiche. --. - —• -. •- - * 

Da parte nostra c'è stata 
fin dal momento in cui si è 
cominciato il dibattito sui di
stretti una consapevolezza 
piena dell'importanza del 
problema. Il partito si è mo
bilitato a livello provinciale, 
con attivi di zona e con as
semblee nelle sezioni. Ma 
ciononostante i ci rendiamo 
conto che è necessario fare 
ancora di più. legando anche 
l'iniziativa della scuola allo 
impegno più generale del 
« mese del partito » in cui si 
avvia la campagna del tesse
ramento al PCI per il 1978. 

I ' militanti, gli iscritti, i 
simpatizzanti sono quindi 
chiamati, in ' collegamento 
con quanti altri sono impe
gnati democraticamente in ' 
questo lavoro per costruire 
una scuola più efficiente e de
mocratica, ad utilizzare il me
todo tradizionale dell'approc
cio con le famiglie casa per 
casa, a parlare e a confron
tarsi serenamente con tutta 
la popolazione. L'impegno sui 
problemi della scuola e quel
lo del potenziamento del no
stro partito sono due aspetti 
non dissimili della battaglia 
generale del rinnovamento 
del paese e delta società. 

Ferruccio Giovanetti 

Il convegno di Fermo sulle scadenze elettorali per i distretti 

Il problema non è pia o meno scuole, 
bisogna vedere come farle funzionare 
Sopperire alle, carenze con un intervento legato alla programmazione - Il col
legamento con le strutture di zona - Necessaria una crescita democratica 

r < t 

S j " * * li- '' " ,Ì ' tv *" ' ' " , f k " ' 
FERMO — Organizsato dai ventotlo comuni del quindicesimo ' 
distretto, si è tenuto a Fermo un convegno sulle prossime 
elezioni scolastiche, cui ha partecipato il consigliere regio
nale Mombello. Nella sala dei ritratti del Palazzo Comunale 
non si è registrata l'ampia partecipazione che aveva carat
terizzato la riunione di qualche giorno fa. quando i Comuni 
avevano discusso le assegnazioni finanziarie da parte della ' 
Regione. Ciò nonostante il convegno di ieri sera merita un ' 
giudizio positivo - sia per la • rappresentatività dei presenti. 
sia per il numero e il livello degli interventi, in cui sono stati 
affrontati tutti i problemi connessi alle elezioni del distretto. 
a partire dal livello di coinvolgimento dei genitori. L'intro 
du/ione è stata fatta dall'assessore alla Pubblica Istruzione 
del Comune di Fermo. Massimo Tomassini. e quindi hanno 
preso la parola rappresentanti di Comuni, partiti, genitori. 
studenti e lo stesso provveditore agli studi, dottor Modica. 

Tirando le conclusione del convegno, il compagno Mom
bello ha inquadrato l'impegno per le elezioni scolastiche nel 
momento generale della società italiana. 

Ritornando alle elezioni per il distretto, il compagno Moni 
bello ha sottolineato gli elementi che consentono di guardare 
al lavoro che ci aspetta, con maggiore ottimismo. « Ma è 
necessario impedire — ha precisato — che lo scarso entu
siasmo esistente oggi si manifesti con una fuga dal voto: le 
elezioni debbono diventare occasione di crescita democra
tica ». 

Il compagno Mombello ha quindi ribadito il legame che 
sussiste tra distretto, comprensori e unità sanitarie locali 
ed ha quindi sottolineato un problema ancora scottante: « Il 
distretto in qualche caso è stato voluto come elemento ripa
ratore per tanti torti subiti in passato; è assurdo però che 
tutti i Comuni vogliono avere la propria scuola media o liceo 
o istituto tecnico; ciò è frutto di una mentalità creata da 
trenta anni di un certo modo di governare, ma va detto 
con chiarezza che non è la scuola a dare lavoro alla gente; 
bisogna invece collegare la scuola alla produzione, attra
verso un concreto intervento di formazione professionale. Il 
1978. quindi, deve essere l'anno della riforma della scuola. 
intesa non come al servizio del ceto impiegatizio bensì come 
al servizio di tutta la società che lavora. 

Come gli altri 

partiti 

giudicano 

l'invito del 

sindaco 

di Ancona 

Facciamo una rapida ri
cognizione sugli orienta
menti delle forze politiche 
anconitane, alla vigilia del 
l'importante seduta del 
consiglio comunale dei ca
poluogo (lunedì prossimo), 
che discuterà la comunica
zione presentata dal sinda
co Monina. E' un dibattito 
sulle prospettive politiche 
del governo cittadino, dopo 
il nuovo appello della giun 
ta alle forze di opposizio 
ne. perché si aprano ad 
una diversa, più organica 
collaborazione. Cominciamo 
oggi con il consigliere del 
PSDI Franco Del Mastro. 
presidente della commissio 
ne consiliare Sanità. 

Del Mastro, cosa pensa 
dell'appello formulato dal 
sindaco in consiglio comu
nale? 

« Lo apprezziamo e non 
intendiamo considerarlo 
con leggerezza. Le cose, i 
problemi sono più difficili 
e gravi di qualche tem
po fa; la crisi di talune 
aziende anconitane si fa 
ogni giorno più preoccupan
te. Noi valutiamo attenta
mente i fatti: lo facevamo 
ieri, a maggior ragione lo 
facciamo oggi. Circa i te
mi principali sollevati dal
le commissioni del sinda
co. concordiamo in parti
colare sull'impostazione da-

Il PSDI: i punti 
' ' ,. , . < > 

sui quali 
siamo d'accordo 

A colloquio con il consigliere Del Ma
stro — Un'attenta riflessione del partito 

' » / > « 
ta alle questioni collegate che ha un senso solo se li-
alla legge 382 e alla finan- . mitata nel tempo. O si con-
za locale, sull'impegno per tinua ad operare una coe-
il Cantiere Navale e la 
« Maraldi ». Un po' meno 
mordente ci pare l'analisi 
del quadro nazionale. Sull' 
intervento per la ricostru
zione del centro storico, ri
teniamo importante e sod
disfacente il coinvolgimen
to della città sulla neces 
sita di un rirmanziamento 
della legge ». 

Quale sarà il vostro at
teggiamento di fronte alla 
sollecitazione di una colla
borazione più coerente, e 
al limite organica? 

< Gli organismi dirigenti 
del mio partito stanno già 
discutendo circa l'atteg
giamento da assumere non 
solo ad Ancona, ma anche 
in altre situazioni politi 
che di alcuni centri della 
provincia. Le sezioni discu
tono autonomamente se e 
quando modificare la pò 
sizione del partito di fron
te a giunte comunali che 
non ci \ edono direttamen
te impegnati. Anche la 
scelta della astensione su 
atti significativi come i bi
lanci (a Falconara, Jesi. 
Senigallia. Ancona), ri
chiede oggi una precisa
zione ed un adeguamento. 
Si tratta a mio parere di 
una posizione anomala. 

rente e costruttiva opposi
zione, o si decide un impe
gno diretto. Questi proble
mi sono oggi di fronte a- ' 
gli organismi dirigenti del 
mio partito. Io ritengo che 
i gravi problemi del pae
se. le mutate condizioni 
politiche impongano a 
tutti una riflessione ». -

Se, per Ancona, i l PDSI 
deciderà di restare all'op
posizione, come vi compor
terete in consiglio comu
nale? 

* Come ci siamo sempre 
comportati, esprimendo il 
nostro parere a seconda 
degli atti e delle proposte 
della giunta, lavorando 
sempre nel modo più co 
struttivo e coerente possi 
bile. Daremo come sempre 
il nostro contributo nelle 
commissioni, nelle periodi
che riunioni collegiali. Que 
sto non vuol dire che rinun
ceremo al nostro diritto di 

' poter criticare, che ci pare 
giusto e legittimo. Anzi, 
\orrei precisare a questo 
proposito che non è prò 
pno corretto tacciarci di 
elettoralismo — come ha 
fatto qualche tempo fa il 
sindaco — solo perché ci 
permettiamo di criticare ». 

L 

Per il pagamento del ponte delle Zeppellej SENIGALLIA - Interventi a breve e a media scadenza 

Si attingerà ai fondi 
del Comune per gli 

oneri di urbaniziazione 
Respinti emendamenti PCI che giudica l'intervento poco 
vantaggioso e di dubbia legalità - Da versare 700 milioni 

ASCOLI — Sono stati due i punti di maggiore interesse anche 
per il dibattito che su di essi si è sviluppato, all'ordine del 
giorno del consiglio comunale di Ascoli Piceno nella seduta 
dell'altro ieri Incominciamo dal primo. La discussione sul
la tutela delle acque dall'inquinamento, l'esame della situa
zione locale e l'adozione di provvedimenti conseguenti è du
rata pochi minuti, anche perché sul problema si era discus 
so abbastanza nella seduta della settimana scorsa. L'altro 
ieri Fi trattava in sostanza di approvare solo la delibera che 
determinasse le prescrizioni per il rilascio delle autorizzazioni 
degli scarichi idrici delle fognature comunali, e questo in 
base appunto alle proposte emerse nel dibattito della setti
mana passata. E' da precisare che questa delibera resa at
tuale dalla situazione della DCA (Distilleria centro adriati
co di Ascoli) che aveva l'attività ferma perché senza auto
rizzazione allo scarico, e con la quale potrà ora riprendere 
a lavorare, abbraccia un ambito generale - • - -^ 

La delibera, approvata all'unanimità, contiene in sostan
za i limiti di inquinamento previsti nella tabella regionale. 
con l'aggiunta, su proposta della DC. di limiti sulla base di 
quanto fatto dalla Regione Emilia Romagna per gli scarichi 
organici. 

L'altro punto sui quale invece il dibattito non è stato 
affatto breve e neppure tanto disteso riguardava l'ormai fa
mosa questione del ponte delle Zeppelle e della strada di 
accesso. E' una « pagina brutta » per usare la definizione 
del compagno Di Gr-gorio, capogruppo consiliare del PCI. 
dell'amministrazione comunale della città di Ascoli, la cui 
storia sembra non finire mai. L'opera doveva essere pronta 
nel 1970 e doveva costare sui 300 milioni. A fine '77 non è an
cora ultimata e pronta all'uso, e verrà a costare due miliar
di e 372 milioni. • - > 
• - Sulle modalità di pagamento di circa 700 milioni che 
ancora restano da dare al costruttore di questo « monumen
to » si è acceso in aula consiliare un dibattito molto vivace. 
che ha visto i consiglieri del PCI adoperarsi in tutti i modi 
per modificare la proposta di delibera della giunta di pagare 

.questa somma utilizzando i fondi che deriveranno al comu
ne dagli oneri di urbanizzazione. 

Questa scelta, che non era stata né concordata né discus
sa pi ecedentemente nella commissione competente — ha det
to il compagno Di Gregorio — contraddice le scelte priori
tarie fatte dai partiti dell'intesa all'atto della costituzione 
della maggioranza circa le opere di urbanizzazione nei quar
tieri popolari (vedi il quartiere Monticelli che con questo 
storno di fondi verrà a sopportare le maggiori conseguenze 
negatile), non è la strada più vantaggiosa per il Comune 
ed è di dubbia legalità. ' 

Tutti gii emendamenti del nostro partito sono stati re 
spinti. All'atto della votazione, sulla perizia di variante tec
nica. i consiglieri comunisti si sono astenuti, sulle modalità 
di pagamento, invece, hanno votato contro, dopo aver avan
zato comunque una proposta alternativa, quella della ricerca 
di mutui, anch'essa respinta. 

Il Comune studia un progetto 
per il traffico sul litorale 

Lo sta preparando la terza commissione -1 problemi con
nessi alla espansione turistica - Entro febbraio un piano 

Urbino: i tempi 
per l'insediamento 
- del consiglio di 
amministrazione 
dell'università 

* URBINO — Il senato ac
cademico e il consiglio di am
ministrazione dell'universi
tà degli studi di Urbino han
no stabilito i tempi tecnici 
per l'insediamento del con
siglio di amministrazione del
l'università. cosi come previ
sto dalla « modificazione del
lo statuto della libera uni
versità degli studi di Urbi
no » approvata con il decre
to del presidente della Re
pubblica n. 512. del 29 gen
naio 1977. , 

E' stata costituita una com
missione composta dai pro
fessori Giovanni Gualandi. 
Donatello Serrani. Pasquale 
Salvucci. per lo studio e la 
formazione dei regolamenti 
elettorali. In pari tempo è 
stato dato mandato al ret
tore di compiere gli atti ne
cessari alla nomina, in seno 
al nuovo consiglio di ammi
nistrazione. dei rappresen
tanti che dovranno essere de
signati dai vari enti chiama
ti a fame parte. _ . 

L'elezione dei sei rappre
sentanti degli studenti costi
tuirà l'ultimo atto necessa
rio per dar vita al nuovo con
siglio. 

SENIGALLIA — Le commis
sioni consiliari permanenti si 
stanno dimostrando anche 
nel comune rivierasco (una 
maggioranza PCI-PSI) stru
menti essenziali del governo 
cittadino. E ciò anche in pre
senza di riserve e forme pre
giudiziali verso tali organismi 
avanzate da parte della de
mocrazia cristiana e del par
tito repubblicano. Queste 
commissioni, infatti, si stan
no dimostrando non certo 
semplici strumenti di ausilio 
e di supporto dell'attività 
della giunta, ma al contrario. 
momenti di partecipazione 
qualificante dell'interno con
siglio. Un caso significativo a 
tale proposito Io si è potuto 
verificare nella commissione 
speciale del centro storico, 
dove, appunto, la DC ha de
ciso di parteciparvi. • -

Tra le cinque commissioni 
permanenti operanti ' nella 
città una in particolare si in
teressa dei problemi della 
polizia e nettezza urbana. 
traffico e commercio. Si ca
pisce bene, guardando magati 
solo alle competenze assegna 
te. che problemi da affron
tare e da discutere ce ne so
no in abbondanza. In partici 
lare l'organismo in questione 
ha in questo ultimo periodo 
dedicato gran parte del prò 
pilo tempo per discutere del
la riorganizzazione e ristrut 
turazione del traffico nella 
zona a mare, alla ricerca di 
soluzioni per qualificare la 
domanda turistica, ricercando 
anche per esempio soluzioni 
nuove per migliorare la puh 
zia della spiaggia e le altre 
infrastrutture. 

«Ci siamo resi conto — ci 
riferisce il presidente della 
terza commissione compagno 
Leonardo Giacomini — che. a 

i *• 
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La mostra su « Camerino, città e cultura » 

Dalle nozze ai funerali 
non si badava alle spese 

»**#* * ì 
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CAMERINO — Organizzata dall'Università 
di Camerino, dal circolo culturale ARCI 
« Paolo Neruda ». dall'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo e dalI'Archeoclub. si sta 
svolgendo a Camerino una interessante mo
stra sul tema: « Camerino, città e cultura >. 
E* certamente un'importante Iniziativa cui 
turale che sta suscitando vivo interesse, non 
solo perché prima di questo genere, ma so
prattutto perché non vuole essere una sem
plice documentazione storica dell'evoluzione 
architettonica e dei costumi della comunità; 
suggerisce anche originali proposte di recu
pero di alcuni significativi complessi monu 
mentali della città. Il materiale raccolto è 
stato suddiviso in tre temi: « Città nella sto
na », « riffa oggi ». « monumenti della 
città ». 

La prima parte riguarda lo sviluppo archi
tettonico della città e tenta una ricostruzio
ne grafica della città nei periodi storici fon
damentali: configurazione della città duran
te la ricostruzione del 1258 e 1272; durante 
il dominio dei Da Varano; nel periodo im
mediatamente precedente la soggezione alla 
chiesa. 

In questa prima sezione di particolare ri
lievo storico sono alcune documentazioni de
gli aspetti culturali e politici che ci mostra
no come sia esistita, anche in passato, una 
esifensa moraliiiatrice negli aspetti della 
vita che potevano ricadere nella sfera pri
vata. Erano ad esempio condannati alcuni 
sfarsi (nel vestire, nelle nozse, nelle cerimo

nie funebri). Nella seconda parte vengono 
sviluppate alcune indagini del territorio co
munale. del centro urbano e sullo stato di 
conservazione del patrimonio edilizio antico. 
sui modi di edificazione di quello nuovo. 

Particolare rilievo assume la terza parte 
v monumenti della città ». che oltre a pre
sentarci i vari monumenti nelle diverse epo 
che, propone soluzioni per il recupero di spe 
cifiche opere. Viene qui considerato in par
ticola r modo un originale progetto per il re
stauro e l'utilizzazione del complesso di S 
Domenico (sec XII). ora utilizzato solo 
in parte e in condizioni di lenta ma progres
sivo deterioramento. Secondo tale progetto. 
la struttura verrebbe utilizzata come archi
vio. museo del restauro residenziale, biblio
teche. e finalmente verrebbe restituito alla 
cittadinanza 

Durante il periodo di esposizione della mo
stra. che si concluderà il 30 si sono svolte, e 
altre sono previste, numerose iniziative col
laterali a cui parteciperanno docenti univer
sitari, amministratori pubblici, rappresentan
ti dei partiti democratici, tecnici e natural
mente un contributo essenziale si attende 
anche dalla cittadinanza. Il 21 ottobre è sta
to presentato il libro del prof. Fabio Clap-
paroni sufli statuti di Camerino del 1SM. 
il 21 ottobre c'è stata una tavola rotonda su 
«Città e scuota». Venerdì prossimo si ter
rà un dibattito sull'ambiente naturale. 

Alberto Boccacci 

parte il non certo esaltante 
andamento dell'ultima > sta
gione turistica, l'esplosione 
del fenomeno estivo ha crea
to con il passare degli anni 
alcuni scompensi nel tessuto 
cittadino; ed infatti il boom 
turistico, oltre a far decollare 
Senigallia come una delle più 
prestigiose spiaggie adriati
che, ha portato nel contempo 
nel nostro tessuto urbano al
cuni inconvenienti e distor
sioni che devono ora essere 
corretti ». - -
••• a Negli ultimi anni si erano 
poi ripetute e allargate le 
proteste e le lamentele di o-
peratori del ramo o semplici 
cittadini o turisti, per lo sta
to della viabilità dei nostri 
lungomare o per la loro ru
morosità. Ebbene. come 
commissione abbiamo comin
ciato a lavorare — è sempre 
il pensiero di Giacomini — 
cercando di elaborare un 
piano per ovviare a questi 
inconvenienti, studiamo in 
particolare un programma a 
breve termine per la stagione 
estiva e un altro a lungo per 
gli anni futuri ». 

Come è stato strutturato <1 
lavoro della commissione? 
« Abbiamo inteso — ci spiega 
ancora il compagno Giacomi
ni — iniziare una precisa ri
cognizione e conoscenza dei 
problemi aperti, cominciando 
con una serie di consultazio
ni con tutte le forze Interes
sate: aziende di soggiorno. 
commercianti. albergatori. 
forze politiche, bagnini ecce
tera. Ora. entro febbraio, si 
spera che la commissione 
ristretta possa elaborare un 
progetto immediato, anche se 
non definitivo ». 

Che cosa è oggi al centro 
dell'interesse e dell'attenzione 
della terza commissione? 
« Tutti sanno che. anche per 
la sua collocazione geografica. 
la striscia di città a ridosso 
della spiaggia nei mesi estivi 
rimane ingolfata, per via del 
traffico che aumenta enor
memente, per la scarsezza 
dei mezzi pubblici e per la 
mancanza quasi assoluta di 
parcheggi. Ecco, proprio at
torno a questi nodi stiamo 
lavorando ». 

Che cosa avete già in men
te di fare per cambiare il 
volto, o comunque nstruttu 
rare la zona a mare? « Ma. 
ad esempio. — replica Gia
comini — una soluzione che 
abbiamo preso già in esame 
è quella di deviare il traffico 
del lungomare (in alcuni 
tratti) su strade alternative. 
Questo sarà facile per la 
spiagga di Levante, mentre 
incontreremo difficoltà per 
quella di Ponente. Dovremo 
inoltre "inventare" aree di 
parcheggio e valutare l'op
portunità di istituire zone 
pedonali ». 

Materiale per lavorare ce 
né. anche perché in città da 
molte parti si attende un 
pronto rilancio del settore 
turistico, che deve partire — 
pensiamo — proprio da una 
maggiore qualificazione e 
funzionamento delle struttu
re. 

« Ci rendiamo conto — è la 
conclusione di Giacomini — 
che per svolgere nel modo 
migliore il nostro ruolo a-
vremo sempre più bisogno 
della partecipazione di tutte 
le componenti cittadine 
(prima fra tutte delle forze 
politiche di minoranza) e per 
questo sin da adesso ci di
chiariamo disposti a recepire 
tutte le istanze, le indicazioni 
e anche le critiche che emer
geranno». 

San Severino Marche 

Furto in farmacia: 
via con quattrocento 

fiale di morfina 
Rubate anche cocaina ed altre sostanze al-
lucinogene — Intatta la cassa col denaro 

S. SEVERINO — Un grosso 
furto di sostanze stupefacen 
ti è stato perpetrato l'altro 
ieri a San Severino Marche. 
in provincia di Macerata. 
Ignoti si sono introdotti allo 
interno della farmacia del 
dottor Stefano Natali dalla 
quale hanno asportato circa 
quattrocento Male di morfina, • 
vari grammi di cocaina ed ?! 
tre medicine a base di so 
stanze allucinogene. Il mate 
riale rubato, secondo le nv»r-
me di legge, era chiuso a 
chiave all'interno di un ar
madietto nel retro dell'eserci
zio. Il dottor Natali si è ac
corto del furto al momento 
dell'apertura della farmacia, 
trovando la serranda divelta. 

Il fatto che i ladri non ab

biano minimamente ' mano
messo la cassa che contene 
va del denaro, lascia suppor
re che si tratta di tossico 
mani introdottisi nella far
macia al solo scopo di pro
curarsi la droga. I ladri non 
hanno lasciato tracce utili al 
carabinieri • del luogo che 
svolgono le indagini. E' un 
fatto questo dilagante nel no 
stro paese, alla droga si as
socia il furto. Quello che la
scia perplessi comunque e 
che nella farmacia, di un 
paese piccolo, erano conser
vate quattrocento fiale di 
morfina e la quantità non 
sembra rispondere alle nor 
me di legge, che impongono 
a tali esercizi di richiedere 
sostanze stupefacenti in ba
se allo smercio. 

FANO - Per gli scarichi urbani 

In fase avanzata 
i lavori 

per i due collettori 

FANO — Per circa 10 mila abitanti di Fano si profila la solu
zione del problema degli scarichi urbani. L'amministrazione 
comunale ha da tempo — tre mesi circa — appaltato i lavori 
(attualmente in corso) dell'importante opera pubblica. Si trat
ta della costruzione di due collettori, con rispettivi impianti 
di depurazione, che riguardano da un Iato la popolosa fra
ziono di Ponte Sasso e dall'altro l'asse che va dal porto ca
nale alla foce del fiume Metauro. I due collettori hanno una 
lunghezza complessiva di oltre 5 chilometri. 

Il costruendo collettore principale della rete fognante del
la città di Fano verrà a costare circa 1 miliardo e mezzo. Tale 
opera dovrà nel tempo ricevere tutte le acque nere della cit
tà e delle zone limitrofe per convogliare nell'impianto di de
purazione che è previsto tra via delle Brecce, il fiume Metauro 
e la ferrovia Bologna-Ancona. 

La spesa per l'altro collettore, quello riguardante la zona 
di Ponte Sasso, si aggira sui trecentocinquanta milioni di lire. 
Complessivamente quindi i lavori comportano una spesa di 
oltre 1 miliardo e ottocento milioni, ma gli effetti igienici e la 
difesa del mare pulito saranno dei tutto apprezzabili. 

« Si tratta di dare una sistemazione moderna ed adeguata 
alle esigenze della popolazione — afferma il compagno Franco 
Costanzl. assessore comunale ai Lavori Pubblici — e in tal 
senso va valutato positivamente il fatto che I lavori siano in 
avanzata fase operativa; infatti si guarda alla prossima sta
gione estiva come possibile termine per il completamento del
l'opera che presenta una serie di rilevanti implicazioni: anti-
tutto il miglioramento della situazione di base delle condizioni 
igienicosanitarie generali, il potenziamento delle possibilità 
di s* iluppo turistico e, ovviamente, una risposta positiva alle 
attese di tante famiglie che risiedo? o nelle due zone di 
intervento ». 

Mafalda 
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I problemi 
dello sport 

impongono un 
impegno nuovo 

dei partiti1 

T A / - Conferenza regionale XJ del partito sullo sport — 
tenutasi sabato scorso alla 
presenza del • compagno on. 
Gatti e in preparazione di 
quella nazionale che si terrà a 
Roma il 26 e 27 novembre — 
ha registrato una partecipa
zione soddisfacente più sul 
piano qualitativo che sul pia
no quantitativo. 

Erano presenti, tra gli al
tri, l'assessore regionale 
prof. Abbondanza — che ha 
portato un apprezzato con
tributo al dibattito —, ti vice 
sindaco al comune di Perugia 
compagno Menichetti e l'as
sessore alla pubblica istru
zione del comune di Terni 
Walter Mazzilli. Presenti an
che VARCIU1SP di Perugia e 
Orvieto e alcuni docenti di 
educazione fisica dell'ISEF e 
della scuola secondaria, man
cavano invece i rappresentan
ti di alcuni Comuni e com
prensori. Segno indubitabile 
della scarsa attenzione del 
quadro dirigente intermedio 
del partito ad una questione 
pur così rilevante sul plano 
sociale come quella dell'atti
vità sportiva. ••:•' 

Queste note critiche ed au
tocritiche di • apertura sono 
parse necessarie per dare an
zitutto il quadro veritiero del 
livelli di consapevolezza — e 
quindi di attenzione e ai 
conseguente iniziativa politica 
— e per porre con forza l'e
sigenza di un momento stabi
le regionale di riflessione ed 
elaborazione - « del partito » 
sulle questioni detta politica 
sportiva. Non • è ormai più 
possibile delegare interamen
te la • politica - sportiva • del 
partito all'UISP — che ha del 
resto delicati e fondamentali 
compiti di aggregazione e di 
gestione della partecipazione 
attiva — non foss'altro per-

" che il decreto attuativo della 
legge 382. delegando ai Co
muni la promozione delle at-

. tività sportive, impone aite-
forze politiche d'assumersi te 
proprie responsabilità (fa
cendo finalmente giustizia di 
concezioni dopolavoristiche, 
che, sull'affermazione di una 
pretesa » « apoliticità » • della 
pratica sportiva, hanno finito 
con l'avallare e consolidare 
una pessima politica nel set
tore). 

Quali le indicazioni emerse •-. 
dalla • relazione introduttiva • 
del compagno Biadene e con 

. fermate dal dibattito? Anzi
tutto l'esigenza di dar vita ad 
un servizio generalizzato e 
garantito dello Stato - nella 
sua articolazione regionale ed 
autonomistica. Non possono 
che essere le Regioni e gli 
enti locati i soggetti legitti 
moti a programmare e quindi 
assicurare ai cittadini le con
dizioni concrete per la prati
ca sportiva. Questo -• non si
gnifica che non debbano aver 
il loro spazio, opportunamen
te definito e regolamentato 
con --• garanzie democratiche, 
da un lato il CONI — che 
dovrà continuare ad occupar
si dello sport ai più alti livel
li agonistici e della vrevara-
zione delle rappresentative ai 
giochi olimpici — e dall'altro 
gli enti di promozione spor
tiva e il tessuto ricchissimo 
dell'associazionismo locale. '•' 

L'importante è che siano af
fidate in concreto alle Regio
ni le • funzioni di program
mazione degli impianti e di 
coordinamento delle iniziati
ve. e ai Comuni quelle legate 
alla promozione operativa e 
alla definizione dei criteri di 
utilizzazione delle strutture. 
Per questo è necessario po
tenziare e valorizzare la con
sulta regionale e le consulte 
comunali per lo sport (op
portunamente aprendole ai 
movimenti giovanili), ren
dendole organismi di parte
cipazione reale — e non pu
ramente consensuale — alle 
scelte vomiche delle ammi
nistrazioni. * '.*-*.•.-.-•:. •--,£ • 
' // quadro attuale degli im

pianti sportivi nella nostra 
regione registra con puntuali
tà gli scompensi indotti dal 
« mercato » spettacolare negli 
orientamenti di massa: ab
bondano i campi di calcio, 
mentre scarseggiano strutture 
per fondamentali sport di 
base come l'atletica e la gin-

•• nastica. La dislocazione terri
toriale, che e abbastanza e-

: quilibrata per i campi di cai-
: cto (la cui tipologia varia da 

zona a zona), riproduce t 
tradizionali scompensi cit
tà-campagna per le restanti 
attività sportive (in parttco-

• lare per u nuoto, ratletica e 
fi tennis). 

ET indispensabile puntare. 
i tenuto conto delie esigenze dt 
> austerità economica, ad im
-pianti poco costosi e che si 
- prestino ad una pratica spor
tiva di massa (campi per la 

, pallacanestro e per te palla
volo. piste ciclabili per chi 

•. non vuole fare U ciclismo pro-: fesrUmistico. 
i. Nella scuola adesso ti fa 

poca atticità sportiva, con te 
: note conseguenze negative 
- suUo sviluppo fisico dei gto-
- vant Non c'è dubbio che bi-
• sogna lottare perché nella 
- scuoia abbia spazio più ade-
• guato Teducazkme fisica, ma 
: intanto i Comuni e le asso-
< dazioni democratiche posso-
'-. no fare molto per supplire tn 
-- gualche modo alle carente 
• attuali del sistema scolastico. 
- Ci sono già esperienze positi

ve, soprattutto deWARCI; bi
sogna estenderle, dargli un 
respiro più ampio, anche 
approfittando delle opportu
nità che si offriranno con la 
costitutione dei consigli di 
distretto. 

Questi - organi dovranno 
predisporre proorammi r~cf!e 

- per U potenziamento delle at-
' tività sportive destinate noli 

alunni: se ci sarà attenzione 
dà pnrte dei Comuni e sn le 

* ersodazioni democratiche 
'" ' sapranno fare proposte c*n-
', crete e offrire servizi qualifi

cati, si potranno innescare 
•. processi significativi (con un 
-. contributo non trascnrahfie 

all'apertura dette scuole aUa 
società civile). 

Stefano Miccoli* 

Accuse gratuite alla giunta di sinistra 

I Ad Amelia per 
=:•••;•?•'..••••'•^ vis1.?; -i*':..•;'•«.* ' • •..'••"^"^ÌVOÌ r-y&:,, 

la DC è già 
tempo dr elezioni 

Denunciate in un manifesto inesistenti divi
sioni tra Pei e Psi - Il parere del sindaco 

AMELIA — « La giunta è nel 
caos», leggiamo questo titolo 
che spicca In rosso su un 
manifesto della DC, sul muro 
di fronte alla sede municipa
le. Il testo, • in ' realtà, non 
vuol dimostrare, come U tito
lo lascerebbe intendere, che 
la giunta di Amelia è ineffi
ciente per •• carenze d'ordine 
organizzativo, ma che all'in
terno della maggioranza 
PCI-PSI esiste una spaccatu
ra. Motivo: divergenze venute 
fuori in consiglio comunale 
tra membri della giunta sul 
livelli retributivi nei quali 
Inquadrare quattro dipenden
ti comunali. 
•• Un provvedimento di nor
male amministrazione, senza 
implicazioni di carattere 
squisitamente • politico, po
trebbe però essere il sintomo 
di un malessere più profon
do. . ; • • • < • 

«Quella della DC — smen
tisce questa ipotesi lo stesso 
sindaco di Amelia, compagno 
Rino Rosati — è soltanto una 
strumentalizzazione *• pre-elet
torale. All'interno della mag
gioranza ' non esiste alcuna 
spaccatura. Sono in alcune 
occasioni emerse delle diver
genze di vedute, ma sempre 
a livello personale. ' • 
•"«I rapporti tra PCI e PSI 
sono corretti e cordiali. : La 
solidità della giunta - è di
mostrata dal fatto che sono 
cinque anni- che ammini
striamo r e. • durante '• tutto 
questo arco di - tempo, ab
biamo tenuto una riunione di 
giunta a settimana. Se vi fos
sero stati dei contrasti inter
ni non sarebbe stato possibi
le garantire questa continui
tà». 

La " giunta " diJ sinistra ha 
quindi retto bene e i rapporti 
tra PCI e PSI non si sono 

affatto logorati. Il manifesto 
della DC è soltanto il riflesso 
del ' clima elettorale - che è 
ormai nell'aria. Ad Amelia si 
voterà, in primavera, il rin
novo del consiglio comunale. 
Slamo alle - prime avvisaglie 
della " campagna elettorale. 
Non si spiega altrimenti co
me si sia preso a pretesto un 
avvenimento marginale della 
vita amministrativa per im
bastire una accesa campagna 
propagandistica. • - • • - . 
•'•• Il fatto di per sé è questo: 
quattro dipendenti hanno fat
to ricorso al Tribunale Am
ministrativo Regionale perché 
insoddisfatti dell'inquadra
mento ottenuto con 11 rinno
vo del contratto di lavoro del 
1976. Il ricorso è stato accol
to ed è stato trasmesso al
l'amministrazione comunale. 
Nella delibera non era però 
specificato a quale , livello 
retributivo i quattro dipen
denti avessero diritto. Se ne 
è discusso in consiglio co
munale. ? 

Nella discussione non tanto 
sono emerse divergenze tra 
PCI e PSI. quanto tra gli as
sessori dello stesso partito 
socialista. Niente di strano se 
nella discussione di questioni 
tecniche, si registrano diversi 
punti di vista, anche tra 
rappresentanti di uno stesso 
partito. - - -

I gruppi consiliari del PCI 
e del PSI hanno pubblicato 
un documento nel quale vie
ne fermamente ribadita l'al
leanza tra l due partiti e si 
invita la DC a rifuggire da 
banali strumentalizzazioni e a 
scendere sul - terreno - del 
confronto sul problemi * con
creti, terreno questo finora 
mal sperimentato. 

g - c p . 

Cesare Mazzieri e deceduto in seguito ad una peritonite 

di Terni 

Il colpo di pistola sparatogli a bruciapelo da un bandito gli ha leso organi vitali "- Inutile 
l'intervento chirurgico - Viva impressione tra'lai popolazione - Oggi alle 9 i funerali 

La risposta della città 
TERNI — Lunedì i ter
nani .hanno toccato con 
mano che cosa è la vio
lenza criminale, che cosa 
è la paura. Ma soprattut
to hanno sentito, ango
sciante, tutto il peso di 
una < morte che richiama 
gli •, agghiaccianti . episodi 
di violenza delle capitali 
del crimine. Ma nessuno 
si limita a fare paragoni, 
nessuno si limila a pian
gere sulle miserie di una 
città che «non meritava* 
tutto questo. 

••' La morte dell'appuntato 
• Mazzieri è stato solo l'epi

logo di un incubo iniziato 
alle 13,40 sul selciato di via 
Mazzini, tra centinaia di 
persone, davanti ad una 
piccola filiale delia Banca 
Popolare. Da allora tutta 
una città si è stretta in
torno ad un uomo, intorno 
alla prima vittima del cri
mine a Terni e la gente 
ormai non parla '• d'altro. 
C'è, palpabile, la sensazio
ne che qualcosa è morto in
sieme all'uomo; qualcosa 
che in troppi s'erano illusi 
di poter portare a vanto: 
il volto di una città inden
ne. lontana molto più dei 
100 chilometri che la sepa
rano da Roma. 

Sembra che tutto si sia 

: scatenato in un giorno solo. 
] All'ineluttabilità degli e-
' venti non crede nessuno, 
ima un attacco violento, ìtn 
l fuoco concentrico pare ab-
'bla colpito Terni con allu-
»: chiarite • razionalità. Pro-
;' prio mentre i criminali 
Ì: stavano svaligiando la fi-
••• Itale - della Banca, altri 
. malviventi derubavano un 
. negozio del centro e la 
t polizia assicurava alla giu
stizia due *topi d'apparta
mento» che non hanno esi-

. tato ad usare le armi per 
". rubare 10 mila mìsere lire. 

• Terni, città al riparo al-
"'. l'ondata di criminalità or

ganizzata. s'è scossa ed 
ha reagito. 

,..'. Le testimonianze di soli
darietà delle forze politi
che, degli amministratori, 

. dei sindacati, non sono che 
la voce alta, ferma, civile 
di questa reazione, non so-

, no altro che il senso vero, 
vìvo, di una città che si 

• è stretta intorno alla fa
miglia # dell'agente ucciso, 
solidale con le forze del
l'ordine, che un prezzo tan
to alto hanno pagato per 

• avvertire ' cosa stava ac
cadendo in questi giorni a 
Terni. 
' Questa reazione dimo

stra una volontà precisa: 
Terni non si lascerà inti
morire, Terni manterrà i 
nervi saldi e saprà rispon
dere agli attacchi della 

. delinquenza comune e po
litica: ben più dure sono 
state le prove che ha su
perato. 

Lo stesso rapporto tra 
la città e le forze dell'or
dine ha sempre rispecchia-

. to tutto ciò; un rapporto 
di fiducia e di collabora
zione che mai è venuto 
meno, anche grazie alla 
capacità degli uomini del
la Questura ternana che 
hanno svolto sempre il lo
ro ruolo con sacrificio e 
profondo senso del dovere. 
Purtroppo lunedì tutto que
sto non è stato sufficiente, 
per cause oggettive e per 
inadeguatezze e -carenze 

soprattutto in materia di 
misure preventive. La sor
presa e l'impotenza • han
no fatto il resto. •:•;•••-• '••' 

Terni, città di provincia, 
ma ricca per il giro d'af
fari che procurano le sue 
industrie, può essere una 
preda ambita. Bisogna im
pedire che lo diventi. 

r. b. 

TERNI — Ieri notte, alle ore 
0.30. l'appuntato di PS Cesare 
Mazzieri è deceduto all'ospe
dale di Terni, a causa della 
ferita provocata dal colpo di 

.-pistola sparatogli da un ban-
' dito nel corso della rapina 

alla filiale della Banca Popo
lare di Novara. 

Nonostante la pronta riani
mazione e il pronto intervento 
chirurgico effettuato dal pro
fessore Diotallevi e dai dot
tori Donzelli : e Proietti, che 
sul momento aveva fatto spe
rare in una ripresa, le con
dizioni dell'agente sono peg
giorate a causa delle numero-

." se lesioni interne che la pal-
.. lottola • gli aveva procurato 

•' all'addome. -••-.' ,, '",>'.•;'•••? 
Il proiettile gli ha attraver

sato il pancreas, il duodeno 
e. questa la causa che ha 
portato al decesso, molti vasi 
arteriosi, cui è seguita una 
forte emorragia e l'insorgere 
di una peritonite. >' 

Cesare Mazzieri era nato 
a Roma 47 .anni fa, da geni
tori di Rieti. A ventidue anni 

•; è entrato a far parte della 
,' Polizia, - nella sezione della 
[ Stradale, dove < era rimasto 
. per 19 anni, fino al gennaio 
; del '76. quando è stato asse-
; gnato alla questura come au-
' tista della volante. 

Era molto conosciuto in 
quanto abitava da vent'anni 
a Terni, al vocabolo Tuillo 
3/f insieme alla moglie, Santa 
Santini. - una insegnante nata 
a Scheggino, e ai due figli: 
Palmina di 15 anni e Vitinò di 

11. Nel 1972 era stato deco
rato con la croce d'argento e 
con il diploma di merito stra
dale. :..•» • •*•••"••:.'. . ••"- ' . -

I funerali dell'appuntato av
verranno oggi alle ore 9. nella 
chiesta di S. Antonio. La ca
mera ardente è stata allestita 
nella caserma di piazza Fermi. 

Per quanto riguarda i rapi
natori. non si hanno ancora 
novità di rilievo, ma gli in
quirenti sostengono di avere 
buone probabilità di individua
re i tre. Si è ricostruita in
vece in modo più chiaro la 
dinamica della fuga: dopo che 
Sergio Venturini si è gettato 
dall'auto in partenza, all'in
terno di essa è rimasto, oltre 
ai banditi, l'altro ostaggio. Da
nilo Fabbrini. rilasciato da
vanti alla chiesa di S. Anto
nio. L'auto è poi velocemente 
ripartita verso la stazione fer
roviaria ed è stata abbando
nata nei suoi pressi, in via 
Cardano. . • < : !•:• 

Nell'auto è stata ritrovata 
una ' pistola calibro 22. J che 
non è quella con cui l'agente 
è stato ucciso, poiché il pro
iettile sparato al Mazzieri era 
un calibro 7.65. Sull'auto sono 
state anche rinvenute nume
rose impronte digitali. Senza 
altro i rapinatori non sono 
ternani. - Prova ' lampante ne 
è il fatto che abbiano agito 
a viso scoperto. 

Le indagini sono ora rivolte 
in prevalenza verso l'Alto La
zio e la Toscana. Resta an
cora da accertare in che mo
do i tre banditi hanno lasciato 

Migliaia e migliaia di persone hanno preso parte ai funerali di Renato Curi 

L'addio di Perugia al suo «piccolo» campione 
Lo stadio di Pian di Massiano è tornato a riempirsi ieri mattina come se si trattasse della vigilia di un incontro 
Una folla muta attorno all'ingresso degli spogliatoi - Erano presenti i rapprsentanti di tutte le squadre di serie A 

D w immagini d«i funerali di Curi: a sinistra uno scorcie «lolla folla convenuta a Pian d i Mauiano; a destra la bara portata a spalla dai compagni 

PERUGIA — Cinquemila 
in una mattinata di pie
no autunno di vento e neb
bia. La fotografia dei fu
nerali di Renato Curi è 
tutta in questa immagine: 
cinquemila persone norma
li, tra tifosi della c u n a 
nord e delle tribune, di gio
vani e gente semplice ma 
anche di professionisti e 
signore in pelliccia, che 
hanno voluto dare l'estre
mo addio ad un moderno 
gladiatore stroncato nel 
pieno della sua attività da 
una normale ancorché tra
gica malattia di cuore. . 

Lo Stadio ' del pian di 
Massiano è tornato dun
que-a riempirsi ieri matti
na come se si trattasse dt 
una regolare gara calcisti
ca: ma lo spettacolo sta
volta è completamente ro
vesciato. Tanto infatti si 
cerca la domenica la su
per azione e la super im
presa quanto ieri si riflet
teva sulla caducità, della 
vita, sulla naturalità della 

morte. Renato Curi para
dossalmente ha dato spet
tacolo un'ultima volta. 

Non c'è dubbio, il calcio 
è uno sport popolare: ieri 
se ne è avuta una riprova. 
Fin dalle otto del mattino 
dopo che per tutta la not
te una processione ininter
rotta di gente si era suc
ceduta a rendere omaggio 
alla salma del centrocam
pista perugino, la camera 
ardente allestita negli spo
gliatoi debordava. 

Una folla muta si accal
cava negli ampi spazi an
tistanti gli spogliatoi se
guendo in silenzio il rito 
funebre celebrato dall'arci
vescovo di Perugia mons. 
Lambruschlnl. 

- Ogni - tanto qualche 
sguardo fugace verso il 
punto del campo dove do
menica Curi è stramazzato 
al suolo esanime illumina
to ancora pallidamente dai 
riflettori. . - . - , -

Per due ore si sono la
sciate da parte le poleml-

Tromba d'aria a Passignano 
scoperchiate alcune abitazioni 

PERUGIA — Una tromba «feria di «ccexiofMle vieto*» si 
è abbattuta nel aemeriggie di oggi, poco prima delle l i , su 
Passignano «UH Trasimeno, scopercMande alcune «Mtaxieni. 
La tromba d'aria, della durata di pochissimi secondi, ha 
investito fasHo, strappando di netto il tette, sradicando alberi 
che hanno ostruito la sode stradale deltnmpertanto arteria 
(la SS 7S bit del Trasimeni) che collega Perugia alta super
strada per Settolto. Non si lamentane feriti, ma sortente danni 
alle case. - <<-' -• > - . T - ^ - Ì . •,-.e,-.-.».•-. 
- - La linea ferroviaria ' Passionane Peregla è rimasta Inter* 

retta per «n'ora (dalle 15,45 alto I M I ) per la caduta di una 
grossa pianta che ha messe fuori use la Ime* di aumentartene 
elettrica. 
.; Il consiglio e amen sto è stato convocato d*«rgenca proprie 
per valutare I danni e prendere alcune iniziative di emergenza. 

che sulle responsabilità 
della , morte repentina di 
Curi. Ormai «Gerd> non 
c'è più ed è ciò che conta 
veramente in questo mo
mento. .:,•'->•_ ; ; . 

Tra le migliaia di perso
ne si intravedono i gagliar
detti di tutte le squadre 
di serie A. profili di gio
catori famosi (Paolo Conti 
e Santarini. Sollier. Savoia 
ecc.) • di dirigenti delle so
cietà (Lovatl. Pula e Mar-
chiori) uomini - politici, e 
naturalmente i colleghi di 
Renato quasi tutti in la
crime. 

Al termine della celebra
zione della messa il fere
tro portato a spalle dai 
suol compagni di squadra 
del Perugia è stato carica
to sul carro funebre alla 
volta di Pescara dove Re
nato Curi avrà sepoltura. 

La cronaca dei funerali 
è tutta qui. Che dire ora? 
Che Curi è morto per re
sponsabilità ' di qualcuno? 
O che il Perugia perde un* 
atleta di grande valore? 
O che una città intera ha 
pianto? Retorica e dema
gogia comunque non aiu
terebbero. 

• Quel che vogliamo sot
tolineare Invece è un'altra 
cosa. Le grandi radici cioè 
che il calcio con tutte le 
sue implicazioni non sol
tanto sportive e non sol
tanto positive ha con la 
v*ta normale di tutti i gior
ni. - -

Non è insomma un mon
do separato, ma un com
parto, come tutti gì altri. 
su cui si articola un pez
zo della società civile. Bi
sognerà ancora indagare 
in questa direzione, - p 

'"" Mauro Montali 

La veglia dei perugini 
nello stadio illuminato 
PERUGIA — Lo stadio illuminato a giorno, tutti «in
colli • aperti, una - lunga processione di auto che scen
dono dalla città, gante a piedi che si < avvicina allo 
stadio, qualcuno dagli spalti Indica il < mazzo di fiori 
depoeto dove Renato Curi : domani»* è stramazzato al 
suolo, centinaia di persone assiepata dietro agli spo
gliatoi che attendono sommessamente di entrare per 
rendere l'ultimo omaggio alle spoglie del calciatore. 
- Dalle 18 fin quasi al mattino di ieri la cittì, la 

gente delle frazioni e dei comuni vicini non ha inter
rotto un pellegrinaggio che ha dell'incredibile. 

Commozione, pianti : accorati - sono stati la cornice 
per un fenomeno di massa che è difficile liquidare 
come frutto di autosuggestione collettiva. -• 

La notizie che la salma di Renato Curi ora stata 
composta negli spogliatoi dello stadio l'hanno data i 
riflettori accesi nella nebbia della sera. Il resto l'ha 
fatto la folla nei commenti a • bassa voce, nella fila 
continua di fronte agli spogliatoi, in una veglia fu
nebre di migliaia di persone sorta spontanea nella sera. 

Ora il sociologo potrà forse sbizzarrirsi nelle inter
pretazioni di un fenomeno come a Perugia non se ne 
erano mai visti, di una densa commozione che anche 
lo sguardo più distaccato trovava l'altra sera a Pian 
di Massiano nei volti della gente. - • • 

• " . ' • • " • .*;:•' • g - r - - ; -

Protesta contro il Comune 

Grave una bidella dopo 
4 giorni di « digiuno » 

Nella Bellini aveva iniziato domenica lo sciopero 
: \ della f a m e — Chiesto il ricovero in ospedale 

• • • - . . ' • • * ' . -, - ••: '-••• • \ • • , - - • - - • 

PERUGIA — Già da ieri Nella Bellini, una delle 40 bidelle 
scese in lotta contro l'Amministrazione comunale, aveva ini
ziato lo sciopero della fame. - ' 
' Questa mattina si è saputo che la giovane donna sarebbe 
affetta da « u n a grave ipertensione arteriosa, sarcoilosi pol
monare, grave sindrome depressiva ansiosa ». Questo almeno 
il testo del certificato medico con il quale si richiede il ri
covero urgente. Nella Bellini aveva iniziato domenica lo scio
pero della fame. 

La donna che aveva preso parte nel giorni passati alla 
protesta delle 40 bidelle, c'era un tavolino in piazza IV No
vembre per raccogliere adesioni alla lotta, s ta quindi male. 

Nessuno osa contestare fl dramma di persone che pure 
hanno bisogno, come molte altre, di lavoro, ma qualche cosa 
su certe speculazioni, certe forzature va detta. 

Un concorso regolare quello avvenuto al Comune di Pe
rugia, non vi sono ricorsi sul piano legale. A seguito di questi 
vengono assegnati 97 posti, alcune bidelle che avevano in pas
sato prestato opera saltuariamente o con contratti a ter
mine vengono escluse. Le assunzioni fatte sono ineccepibili 
legalmente, e non riguardano certo delle privilegiate. L'unica 
obbiezione caso mai che si può muovere riguarda la natura 
di certi regolamenti nazionali dei concorsi, spesso vecchia 
ed antiquata, alla quale comunque il Comune «leve sottostare. 

V- - Nonostante l'assoluta legalità in cui s i sono svolti 1 fatti 
l'Amministrazione annuncia la propria disponibilità a discu
tere, i parttti politici dichiarano di voler prendere in esame 
nel modo prò. serio la questione. Non è come afferma u n vo
lantino di un sedicente gruppo di iniziative proletarie una 
situazione di totale «nstnteresee. 
-• Le bidelle però a quanto sembra non intendono misu
rarsi su questo terreno e preferiscono ìa lotta aperta, fatta 
di pesanti accuse an'Ananiru^tnudone. Poi Nella Bellini inizia 
lo sciopero, s ta in un albergo del centro. In tutto questo al
meno un dubbio di strumeutall iaailom sorge. -

Ieri matt ina s i è venuto a sapere che la donna è ma
lata. Una situazione difficile, che non si risolve però cer
tamente, cosi come alcuni vogliono far credere alle bidelle, 
andando avanti nella via dell'isolamento. 

TERNI • Proclamato dai sindacati 

Oggi sciopero di un'ora 
nelle «municipalizzate» 

L'agitazione è stata decisa dopo l'insoddisfacente 
incontro d i venerdì — Un documento dei tessili 

TERNI — Scioperano oggi 
per un'ora i dipendenti della 
Azienda servizi municipalizza
ti . Lo sciopero è stato pro
clamato dalle organizzazioni 
sindacali, visto resito insod
disfacente dell'incontro avuto, 
venerdì 28, con la direzione 
aziendale e con l'assessore al
le municipalizzate. -
• - n personale - turnista scio
pererà all'inizio di ogni turno 
di lavoro, mentre il personale 
giornaliero si asterrà dal la
voro dalle ore 8 alle ore 9. 
Kolle ore di sciopero saranno 
assicurate soltanto le presta
zioni straordinarie. 

Impegnati in azioni sinda
cali sono anche i lavoratori 
delle altre categorie. Sono 
state nuovamente interrotte 
le trattative per il rinnovo 
del contratto delle piccole a-
ziende metalmeccaniche. L'ul
t imo incontro con la contro
parte padronale c'è stato sa
bato. La rottura c'è stata 
perché gli imprenditori non 
si sono dichiarati disponibili 
a fornire assicurazioni per 
quanto riguarda gli Investi
menti e la difesa del posto di 
lavoro. SI riunirà adesso rat-
t lvo sindacale della piccola 
Industria meUlmeccanlca per 
decidere altre forme di lotta. 
- I tessili • s tanno intanto 
preparando lo sciopero na
zionale che è stato program
mato per giovedì. Durante lo 
sciopero r si svolteranno as
semblee aperte in alcune del

le aziende tessili. Una inizia
tiva di questo tipo sarà presa 
alla Gorini, l'industria tessile 
di via del Pino, da alcuni 
mesi in crisi. Un'altra as
semblea si svolgerà alla ex 
Lebole di Orvieto. 

In un volantino diffuso dal
la Federazione unitaria dei 
lavoratori tessili si respinge 
il tentativo padronale di su
perare la crisi facendo ricor
so al lavoro nero e a] lavoro 
a - domicilio. I lavoratori 
chiedono invece e una pro
grammazione generale e de
mocratica per l'economia, un 
plano per il settore tessile 
abbigliamento • calzaturiero ». 

Ieri mattina ' s i è anche 
riunito il direttivo degli edili 
aderente alla CGIL,. La riu
nione è servita a fare il pun
to sullo stato della vertenza 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. -
Al termine della riunione è 
stata lanciata la proposta di 
articolare l'organizzazione del 
la categoria in tre commis
sioni: una per l'edilizia, una 
per i settori collegati e un' 
altra per i problemi piò 
specificatamente organizsati
vi. . - • . • • • • • . : . • • . , 

Per concludere il panorama 
sindacale, si è insediato 11 
nuovo consiglio di fabbrica 
della nettrocarbonium. - Alla 
prima " riunione del nuovo 
consiglio hanno partecipato 
anche 1 rappresentanti • pro
vinciali delia FULC 

la città, con l'aiuto di un com
plice che li attendeva in via 
Cardano o con un'altra auto 
dopo avere 7 abbandonato • la 
« 128 ». oppure servendosi del 
treno, ipotesi questa da pren
dere in considerazione perché 
un , bigliettaio della stazione 
ricorda che sono stati acqui
stati tre biglietti per Roma 
da tre individui sospetti, di 
probabile origine centro-set
tentrionale. 

g. b. 

I messaggi di 
solidarietà 

del sindaco e 
del. comitato 
degli agenti 

TERNI — La morte dell'ap
puntato Cesare Mazzieri ha 
suscitato In città profonda ' 
commozione. Messaggi di so
lidarietà a lutto sono già sta
ti espressi dalle forze sinda
cali e dal sindaco di Terni, 
Dante Sotglu. 

Nel messaggio inviato dal
la Federazione ternana CGIL-
CISL-UIL e dal comitato " 
provvisorio di coordinamento 
per il sindacato di polizia, 
si dice: « Il comitato provvi
sorio di coordinamento per il 
sindacato di polizia e la Fe
derazione CGIL CISL-UIL di 
Terni si inchinano riverenti 
davanti ' alla salma del loro 
collega, rivolgono alla fami
glia e a tutti gli appartenenti 
alla P.S. la loro partecipazio
ne ' e ribadiscono, anche in 
questa dolorosa circostanza, 
la necessità Inderogabile di 
pervenire alla riforma della 
polizia per dare al corpo mag
giore sicurezza e più efficien
za nello svolgimento del com
piti a cui è preposto. 

« La - riforma della P.S. è " 
a giudizio del movimento sin
d a c a t i l a condizione indispen-1-
sabile .ner combattere effica
cemente; la criminalità comu
ne 'è -politica, assicurando 
strutture • e mezzi " adeguati 
agli operatori della polizia e 
tranquillità alla cittadinanza. 

« La Federazione CGIL-
CISL-UIL e il comitato prov
visorio di coordinamento invi
tano i lavoratori e la citta
dinanza a collaborare con le 
forze • dell'ordine nell'azione 
tesa - a tutelare il bene co
mune, a garantire la diresa 
delle istituzioni civili e demo
cratiche e il rispetto della 
legge, cosi seriamente minac
ciate dall'ondata di crimina
lità che attraversa il paese. 
Si invitano i lavoratori a par
tecipare alle esequie del ca
duto». ; ,-: — ,,-••••, 

Il sindaco, in merito alla 
rapina conclusasi tragicamen
te con la morte dell'appunta
to Mazzieri, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: «So
no profondamente costernato 
per questo at to ' di violenza 
criminale che colpisce ora an
che la nostra città. _ Ì I • r 

« Ritengo di poter interpre
tare i sentimenti di sdegno 
e di riprovazione di tutti i la
voratori ternani che in una 
lunga ed ininterrotta tradizio
ne di civile ed ordinata con
vivenza condannano con fer
mezza ogni forma di violen
za che è causa di sovverti
mento della legalità e di tur
bamento dell'ordine pubblico. 

« A nome della cittadinanza 
e dell'amministrazione comu
nale tutta desidero esprimere 
la più viva solidarietà alte 
forze dell'ordine ed in par
ticolare ai familiari dell'ap
puntato Mazzieri ». 

Infine " la Federazione del 
PSI di Terni che esprime 11 
più profondo cordoglio al fa
miliari della vittima sotto
lineando che « i cittadini di 
Terni, non abituati a fatti di 
questa gravità, sapranno rea
gire con senso di responsabi
lità alla criminalità importa
ta, rafforzando i legami con 
le istituzioni democratiche, at
traverso una maggiore parte
cipazione alla vita civile ». 
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SICILIA - Il dibattito sull'intesa regionale 

Oggi nuovo vertice a sei 
h'I 

Il PCI: la DC non può considerare rincontro di stamane come un 
luogo di « spartizione di potere » ;- Occorre^una risposta poli
tica all'altezza dei problemi posti dalle popolazioni siciliane 
Dalli nostra redazione : 

PALERMO — Oggi, alle 
10,30, al <Grattacielo» di 
via ' Emerico Amari, " sede 
della segreteria siciliana 
della DC, le inquietudini e 
gli interrogativi sollevati 
dalla pretesa scudocroclata 
di «azzerare» 1 risultati già 
raggiunti dai partiti dell' 
intesa e dal governo re
gionale, dovrebbero trova
re una risposta. , 

Perché la DC ha fatto 
punto a capo?, ha chiesto 
il Giornale di Sicilia al se
gretario regionale Rosario 
Nicoletti. alla vigilia del 
nuovo incontro a sei. Ma la 
replica dell'esponente de
mocristiano — che appare 
improntata più che altro 
ad - una polemica interna 
con le altre < componenti * 
de — non scioglie l nodi di 
fondo. Il ritiro della firma 
della DC all'accordo per 
il rilancio dell'intesa sici
liana. infatti. - viene fatto 
risalire genericamente • ad 

! un tentativo di recupero 
, della - - « autonomia » • del 

partito democristiano dall' 
azione di governo e al « ri
schio ' di una ricostituzio
ne. in senso gattoparde
sco, ' del vecchio sul nuo
vo». cui negli ultimi tem
pi la Regione sarebbe an
data incontro. Ma Nicoletti 

. non dice per colpa di chi. 
Questa - mattina — è 

questo il senso della repli
ca comunista alle ambigue 
posizioni emerse nella DC 
— ogni margine di equivo
co dovrà essere spazzato 
via. Perché la DC ha pro
mosso il nuovo incontro? 
Forse perché finalmente 1' 
accordo, dopo tanti rinvi!, 
venga firmato? La DC vuo

le definire meglio con gli al
tri partiti la via del supera
mento della contraddizio
ne tra le potenzialità Ine

renti alla « area di program
ma» e la base più ristret
ta di un governo regionale 
senza 1 comunisti? • o. . 

Si parlerà, allora, «delle 
garanzie politiche richie
ste ed ottenute, due setti
mane addietro, dal PCI. 
per rendere realmente in
cisiva e non fittizia l'Inte
sa? Si darà, insomma. Il 
«disco verde» a quel fitto 
e impegnativo calendario 
di punti politici da risolve
re che I partiti avevano 
già cominciato a discutere 
col governo regionale? 

.'•"••• Oppure — come molti se
gnali purtroppo sembrano 
confermare — rinchiuden
dosi all'interno dei propri 
aberranti contrasti su que
stioni di potere. la DC ha 
inteso rimettere tutto in 
discussione per scaricare le 
sue difficoltà e le sue di
visioni sulla Regione? In 
questo caso — e 11 comi
tato regionale comunista 
ha già dato ieri una secca 
e perentoria risposta * a 
questa pretesa — l'inten
zione. espressa nel docu
mento della direzione scu
docroclata. di considerare 
il nuovo incontro con 1 par
titi come un luogo di « spar
tizione del potere», secon
do la vecchia logica del 
centrosinistra, e di discu
tere perciò in quella sede. 
fuori delle sedi istituziona
li. anche del «sottogover
no». appare una posizione 
assolutamene inaccettabile. 

La richiesta preliminare 
che una delegazione del 
PCI formulerà, dunque, 
stamane, è quella di defi
nire con estrema chiarez
za innanzitutto le finalità 
e 11 carattere di questo 
nuovo incontro. Dalla DC 
si pretende - infatti una 
precisa funzione di respon
sabilità democratica, una 
risposta politica all'altezza 
degli obiettivi che sono sta
ti posti con forza dalle po
polazioni siciliane in scio
pero il 28 ottobre. 

La giornata di lotta cui 
la stessa direzione demo
cristiana e 11 segretario 
Nicoletti si sono pure, ma 
solo formalmente, richia
mati. esprimendo generica 
« solidarietà » equivale In
fatti a un grande monito 
unitario e di massa, che 
viene rivolto alla DC sici
liana e al governo regio
nale: abbandonare la logi
ca del particolarismi di 
corrente e della difesa del 
vecchio sistema di potere 
per por mano al rilancio 
dell'unità autonomista ed 

' a un grande progetto di 
rinnovamento ' profondo 
della regione. 

v. va. 
• WA SABATO A FJUCItMO 
MOSTRA OSILA C I O V B m r 

PALERMO - Si comincia a definire il programma 

Domani l'incontro tra i partiti 
li PCI: il conseguimento di un accordo su basi nuove deve tradursi in un 
avanzamento de! rapporti politici - Proposta una conferenza sull'occupazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Per risolvere la crisi al co
mune di Palermo si fanno i primi passi: ' 
domani, giovedì, le delegazioni dei partiti 
democratici (DC, PCI, PSI, PSDI e PRI) 
si Incontreranno per definire il calendario 
delle riunioni nelle quali verranno affron
tati i punti principali di quello che è stato 
definito, unanimemente, un «accordo di 
programma ». C'è anche una novità che ha 
permesso questo passo in avanti verso la 
conclusione della crisi: la concorde neces
sità di andare ad un superamento della 
vecchia fase - del « confronto » che * si è 
dimostrata inadeguata ad affrontare gli 
urgenti e, a volte, drammatici problemi del
la città. Definire un nuovo programma, 
sulla base, appunto di un accordo, è infatti 
— secondo un documento unitario approva
to dalle delegazioni dei partiti nella prima 
riunione tenuta lunedi sera presso la sede 
della DC — la premessa per giungere « ad 
una ' intesa • attorno alla amministrazione 
attiva, volta alla realizzazione del program
ma concordato ». .; 

' I tempi di questo processo non saranno, 
comunque, prevedibilmente ravvicinati: se 
c'è la volontà di giungere ad una conclusio
ne positiva, questa deve necessariamente 
fare i conti con la complessità dei temi da 
affrontare, tra gli altri quello del risana

mento. La delegazione del nostro partito ha 
in ogni caso sottolineato che il consegui
mento di un accordo su basi nuove non 
può che tradursi in un avanzamento dei 
rapporti politici, nella creazione, cioè, di un 
vasto fronte che elabori 11 programma e 
che sia messo nelle condizioni di gestirlo 
e di controllarne perciò, almeno attraverso 
appositi strumenti, l'effettiva realizzazione. 

Le delegazioni dei partiti hanno anche 
preso un'altra significativa decisione: pro
porre una riunione congiunta alle confede
razioni sindacali, agli imprenditori e alle 
altre forze sociali per concordare la rea
lizzazione della « conferenza cittadina » sul
l'occupazione e lo sviluppo economico di 
Palermo. 
• ; Questa iniziativa non dovrebbe, comun
que, essere condizionata dagli sviluppi delle 
trattative per l'accordo di programma al 
comune. Si tratta, infatti, di una esigenza 
che — si afferma nel documento dei par
titi — «non può essere procrastinata, data 
l'urgenza dei problemi ». Problemi che ve
dono ai primi posti le questioni del lavoro 
per i giovani, i pesanti tentativi di ridimen
sionare l'attività dei cantieri navali da 
parte dell'IRI, < le condizioni di vita nei 
quartieri. Il comune non può più stare 
a guardare e deve far pesare la propria ini-
ziativa per superare la crisi. 

s. ser. 

DOMENICA CONVEGNO A MATERA 
SUL RIENTRO DEGLI EMIGRATI 
MATI3RA — Migliaia di emigrati all'estero sono ritornati nei 
loro paesi d'origine. Si è trattato, della maggior parte dei 
casi di un « ritorno forzato » di fronte alla impossibilità di 
continuare ad avere un'occupazione. Per fare un punto sui 
rientri e sui problemi che ha di fronte chi ritorna dopo anni 
di lavoro all'estero, domenica prossima. 6 novembre, si terrà 
a Matera un convegno sul tema: «Crisi, rientro degli emi
grati. politica delle regioni ». L'iniziativa è promossa dalla 
RILEF (Federazione italiana lavoratori emigrati e famiglie) e 
aall'EFIM (Centro studi emigrazione e immigrazione). 

Sono previste due relazioni: di Domenico Rodolfo della 
FILEF e di Giorgio Baratta dell'EFIM. Concluderà Gaetano 
Volpe, segretario nazionale della FILEF. il convegno si svolge
rà presso il salone dell'amministrazione provinciale di Matera. 

MESSINA - Concessa solo la rateizzazione 

Le cartelle esattoriali 
sono illegali, però gli 

artigiani devono pagarle 
L'assessore regionale dichiara, intanto, che 
per Tanno prossimo si cambierà metodo 

Giornalisti 
del Montenegro 

in Puglia e 
in Basilicata 

BARI — Una delegazione di gior
nalisti del Montenegro è In visita 
In questi giorni in Puglia e Basili
cata su Invito dell'associazione in
terregionale della stampa delle due 
regioni. La delegazione, che è ca
peggiata dal presidente dell'unione 
dei giornalisti del Montenegro Olga 
Petrovlc, ha un ricco programma di 
visite e di Incontri. Dopo una visi
ta al monumento ossario di Barletta 
dedicato ai caduti Jugoslavi nella 
guerra partigiana nel mezzogiorno. 
i giornalisti montenegrini si sono 
incontrati a Bari con il presidente 
del Consiglio regionale di Puglia 
Luigi Tarricone. ed hanno compiu
to una visita alla sede della « Gaz
zetta del Mezzogiorno ». -

Ieri all'hotel Ambasciatori si è 
svolto un convegno sul tema e II 
contributo dei giornalisti di Puglia-
Basilicata e Montenegro per lo svi
luppo delle relazioni tra l'Italia e 
la Jugoslavia ». Le relazioni Intro
duttive sono state tenute dal presi
dente della associazione interregio
nale della stampa di Puglia e Basi
licata Franco Chieco e dal presi
dente dell'organizzazione dei gior
nalisti montenegrini Olga Petrovlc. 

• ' Oggi, dopo un incontro con il 
presidente della .giunta regionale di 
Puglia Nicola Rotolo, la delegazione 
compie una visita in alcuni comuni 
della Valle d'Itria per poi prose
guire per Taranto ove visiterà il 
centro siderurgico e la sede del 
« Corriere del Giorno ». 

Lavora poco (e male) la Comunità montana dell'Alto Sauro 

Un po' di selvaggina nei boschi : 
tutto qui lo sviluppo della zona 

Rimasto nel nulla l'intervento di 200 milioni previsto per l'agricoltura 

Nostro servizio 
CORLETO PERTICARA — 
Mentre le forze politiche de
mocratiche - della - Regione 
continuano a discutere del
l'attuazione della legge 382. 
delle deleghe ai comuni, agli 
enti locali e del ruolo che. 
conseguentemente. - vengono 
ad assumere le comunità 
montane, ad un centinaio di 
chilometri da Potenza, a Cor-
leto Pertlcara. la Comunità 
montana «Camastra-Alto Sau
ro » continua a rappresen
tare l'esempio più arretrato 
dei nuovi organismi di de
centramento previsti dalla 
legge nazionale sulla mon- ! 
tagna. i - ; •>• - • - •• • ' 

Retta da una giunta DC-
Lista Civica di Guardia Per
ticata (di ispirazione di de
stra) la Comunità montana. 
che raggruppa i comuni di 
Abriola. Anzi. Calvello. Cor-
leto Pertlcara. Guardia Per
tlcara e Laurenzana. dall'at
to del suo insediamento (giu
gno '75) ha congelato nelle 

sue casse, o meglio in quelle 
della Regione, visto che non 
è riuscita nemmeno a dotar
si di una tesoreria, i. fondi 

Jn dotazione. 
; J Inutilmente. • dall'ottobre 
del '76. i gruppi del PSDI. 
PSI e PCI hanno chiesto la 
convocazione urgente del con
siglio comunitario. In tutta 
risposta il presidente Pasqua
le Garaguso. de. sindaco di 
Anzi, con una frenetica at-

- tività di • giunta, ha comin
ciato a spendere milioni (per 
l'esattezza oltre ventisei) per 
l'arredamento degli uffici 
della giunta. Sembra che ben 
quattro milioni siano andati 
spesi per l'arredamento del
la propria stanza personale. 
Ai gruppi politici, il presi
dente ha invece inviato una 
specie di proclama, nel qua
le si legge tra l'altro «non 
abbiamo fatto moltissimo, ma 
nemmeno il niente assoluto». 

Cosi vanno ascritti all'im
pegno della giunta i residui 
passivi per interventi nel 
campo della forestazione, per 

un totale di oltre trentamila 
giornate lavorative, mentre i 
braccianti agricoli della zo
na iscritti negli elenchi ana
grafici per il '77, non sono 
riusciti a fare sinora nem
meno le cinquantadue gior
nate necessarie per percepi
re il salario di disoccupazio
ne. - ••' .-••.'--•;• .-.---

A livello operativo dunque. 
la CM Camastra-Alto Sauro 
è ferma al primo piano stral
cio di intervento del *75. che 
è ancora nella sua prima fa
se di progettazione: il tutto 
si .è risolto sinora con l'im
missione di qualche capo di 
selvaggina stanziale nei bo
schi. Dell'intervento di 220 
milioni previsto in agricoltu
ra non c'è alcuna traccia. E 
ciò che - è > più grave, non 
avendo ancora predisposto il 
bilancio '77 la CM non po
trà usufruire degli altri fon
di che la Regione dovrebbe 
concederle. • . . . . • 

Arturo Giglio 

E' alla fine a Paola il monocolore democristiano 

Giunta in crisi, ma la DC non 
vuole ancora confronti col PCI 

Nella prossima primavera si voterà per il rinnovo del Consiglio comunale 

Nostro servizio 
-PAOLA — Dopo le dimis
sioni da assessore e da con
sigliere comunale del dott. 
Giacomo Camera, il monoco
lore democristiano è alla fi
ne: la giunta comunale ha 
annunciato in consiglio le 
sue dimissioni subordinando
le — in un ultimo disperato 
tentativo di sopravvivenza — 
al parere del commissario, 
l'ex presidente della giunta 
regionale Perugini, cui è sta
ta affidata la gestione della 
« ingovernabile » DC paola-
na. Il passaggio dei quattro 
socialdemocratici, fedelissimi 
dell'ex ~ segretario regionale 
di quel partito. Ferrari, pur 
consentendo la formazione 
del - monocolore aveva però 
accentuato le dimissioni e le 
risse di una •maggioranza 
senza idee né programmi, di
laniata nella spartizione di 
cariche e prebende. ' 

Negli ultimi cinque anni si 
sono avute a Paola tre crisi 
che hanno paralizzato l'at

tività ; amministrativa: ' la 
giunta DC-PSI costituitasi 
all'indomani delle ' elezioni 
naufragò miseramente sulle 
vicende dell'ospedale perchè 
i democristiani non potevano 
tollerare che altri entrasse
ro in quella che essi consi
deravano una loro « cittadel
la ». L'azione unitaria - del . 
PCI (che da tre consiglieri 
è passato a sei. e da 1600 
voti del 15 giugno ai 2600 vo
ti delle ultime elezioni poli
tiche). consenti, successiva- : 
mente, la formazione di una 
giunta PSI-DC dissidenti. 
Quella soluzione, ritenuta dai 
comunisti transitoria e pun
to di partenza per un più 
ampio coinvolgimento di tut
te le forze democratiche sui 
problemi reali del comune, 
durò un anno e mezzo. 
•• La minaccia • che quella 
nuova esperienza potesse ta
gliare ' l'erba al sottobosco 
clientelare ricuci i « dissapo
ri » tra i democristiani che 
— perdonandosi a vicenda — 
diedero vita nel 1975 a un 

fragile monocolore travolto. 
ora, dai sussulti di quelle 

: continue risse a stento me
diate dal sindaco, professo
ressa Annunziata Gallo. No
nostante ciò, la giunta mono
colore stenta ancora a pren
dere atto della nuova realtà 

. sperando - forse di potere 
• « catturare » ' il • socialdemo
cratico subentrante nel con-

, sigilo comunale. -•-
. • Eppure, nella primavera del 
-• 1978 a Paola si dovrà votare 
per il rinnovo- del consiglio 

; comunale; appare, perciò, an
cora più grave ed incompren
sibile il rifiuto democristiano 
di accogliere la proposta dei 

•. comunisti per un incontro di. 
fine legislatura che valga ad 
affrontare, unitariamente, la 
soluzione di alcuni problemi 
più urgenti: piano regolato
re generale, attuazione della 
legge 382 sul decentramen
to amministrativo, richieste 
occupazionali dei giovani 
iscritti alle liste speciali. • 

Enzo Lacaria 

CHIETI 
.,.......,. . . . . . . . . . t 

Per un operaio 
morto sul lavoro 

chiesta 
l'imputazione 

": della giunta de 
CHIETI — Il caso dell'o
peraio Guglielmo Di Lam
po. morto in seguito ad i 
una caduta da un'impal
catura del settimo piano 
dell'edificio in demolirlo- ' 
ne di via Tricalle. ha un 

. seguito. L'avvocato Nicola 
Piccone, procuratore di 

'< parte civile (la vedova ed 
un figlio) ha presentato 
un'istanza alla procura 
della repubblica di Chieti 

• chiedendo una sollecita-
; rione ai fini dell'imputa
zione della giunta comuna
le democristiana e dell'uf
ficio tecnico del Comune. 

La decisione della parte 
civile è stata presa poiché 
si ritiene che l'amministra
zione comunale abbia una ' 
parte di responsabilità nel
l'ennesimo « omicidio bian
co » della nostra provincia. 
L'impresa a carattere ar
tigianale che aveva inizia
to i lavori di demolizione 
dell'edificio pericolante 

- non era in possesso di ade
guati mezzi tecnici e or
ganizzativi ed era stata 
scelta benché non iscritta 

• all'albo delle imprese abi
litate: l'ufficio tecnico del 
Comune non aveva richie-

, sto il progetto di demoli-
• rione e non aveva • svolto 
un'adeguata vigilanza sul
l'operato dell'impresa pur 

• avendo avuto l'incarico 
della direzione dei lavori. 
Non esisteva inoltre il ca-
{titolato d'appalto, avendo 
a sezione di Chieti del 

comitato regionale di con
trollo sogli atti degli enti 
locali annullato dopo due 
rinvìi la delibera deU'am-

< mmistnutione comunale. > 
: La richiesta del letale. 
quindi, è un avvenimento 

• che certamente non man
cherà di sollevare Interro
gativi sull'operato deU'am-

. ministraBione comunale in 
tutu 1 campi dell'edilizia. 

MESSINA 

La condanna 
del PCI per 
l'attentato 

; contro la 
federazione 

MESSINA — « Un'inizia
tiva di chiara ispirazione 
fascista, che segna : una 
violenta ripresa dell'atti
vità di forze che puntano 

; ad avvelenare il clima po-
• litico del paese e nella no
stra provincia ». Così, in 
un suo comunicato, la se
greteria della federazione 
provinciale del PCI ha de
finito l'attentato compiu
to nella notte tra dome
nica e lunedi contro la 
sede della federazione, in 
via Castellammare. . 

Come si ricorderà, un 
ordigno esplosivo colloca
to proprio davanti al por
tone d'ingresso < non è 
scoppiato solo per il de
ciso intervento di un sot
toufficiale di pubblica si
curezza, Giovanni Fratto. 
che, in un giro di perlu
strazione con una pattu-

- glia, ha notato la bomba 
- e ne ha tagliato con un 

temperino la miccia già 
accesa. , • . 

• ' Condannando la gravis
sima provocazione, la se
greteria delle federazione 
comunista ha rinnovato 
alle forze dell'ordine l'in
vito. già espresso ai pri
mi segnali di una ripre
sa della violenza fascista 
in città, «ad intervenire 
con fermezza, superando 
eventuali soUovalutationi 
dell'episodio, per assicura
re alia giustizia gli autori 
dell'attentato ». Nel comu
nicato, si rivolge infine a 
tutte le forze democrati
che messinesi «un appel-

* lo all'unità e alla vigilan-
_ i-a perché vengano isola
si ti e stroncati con decisio-
? ne i rinnovati tentativi 

volti a turbare la civile 
convivenza in città e in 
provincia, creando un cli
ma di emergenza demo
cratica». • ; 

LA MADDALENA - Si punta invece a migliorare la rete di sorveglianza 

Il PCI non chiede controlli inutili 
Le incaute affermazioni di un giornale locale - LU novembre convegno organizzato dalla Provincia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il problema 
delle servitù militari, e in 
particolare quello della base 
nucleare di La Maddalena. 
saranno nei prossimi giorni 
nuovamente al centro di al
cune iniziative. 1/8 novembre 
organizzato dalla provincia di 
Sassari, si terrà un convegno 
sulle implicazioni sanitarie 
della base di sommergibili ato
mici. Gli esperti del CNEN. e 
quelli dell'Istituto Superiore 
di Sanità, renderanno noti 
1 dati della ricerca e in par
ticolare indicheranno quali 
iniziative occorre - assumere 
per garantire un costante e 
sicuro controllo. 

n cronista di un giornale 

Centralina Enel 
di Palermo 

distrutta da una 
carica di tritolo 

PALERMO — Un attenuto 
dinamitardo ha devastato l'al
tra notte alle 22 una cabina 
ENEL nel viale Regione Si
ciliana di Palermo. Una ca
rica di tritolo ad alto poten
ziale ha distrutto la centra
lina, danneggiando più lie
vemente anche una cabina 
che contiene i generatori del
l'energia elettrica per una 
piccola fabbrica di. surgela
ti. la Zerilli. 

L'attentato è stato rivendi
cato da un anonimo che ha 
telefonato per conto del grup
po nazista di «Ordine nuo
vo» al centralino del quo
tidiano «L'Ora». Lo stesso 
gruppo aveva rivendicato, l'al
tra settimana, un attentato 
al commissariato di P A di 
MMIUlUUk 

cagliaritano che in questi gior
ni si è affannato a scrivere 
sulle «inutili» richieste formu
late dalla commissione dife
sa. avrebbe forse meglio do
vuto documentarsi sulla di
scussione in sede parlamen
tare. In questo modo quel 
cronista si sarebbe reso con
to che le richieste formula
te dalla - commissione parla
mentare. lungi dall'essere «ri
chieste di inutili controlli». 
si muovono sulla linea delle 
indicazioni del CNEN e del
l'Istituto Superiore di Sanità. 

In particolare si punta ad 
ottenere la messa in opera del
la rete di sorveglianza in con
tinuo e di allarme, a intensifi
care i controlli periodici sull' 
inquinamento, ad attivare ca
nali di informazione perma
nente per le autorità locali 
e per la cittadinanza, a ri
chiedere alle autorità ameri
cane le notizie sui reattori e 
sulle misure di protezione 
strettamente necessarie onde 
predisporre i piani di emer
genza in caso di incidenti, ad 
emanare il regolamento cir
ca l'ingresso di navi a pro
pulsione nucleare nei porti 
italiani previsto dalia legge 
1860 del 13 dicembre 1962. 

Sono queste precise richie
ste al centro di una risolu
zione in commissione presen
tata dal gruppo comunista al
la camera dei deputati, che 
verrà discussa nei prossimi 
giorni. 

I deputati comunisti, oltre 
a partecipare al convegno del
l' 8 novembre, assumeranno 
inoltre una iniziativa di veri
fica dell'attuazione della leg
ge sulle servitù militari. Una 
delegazione della commissio
ne difesa della Camera giun
gerà in Sardegna nelle pros
sime settimane. Sono previsti 
incontri con le popolazioni e 
le autorità delle zone interes
sate agli insediamenti milita
ri, nonché incontri a livello 
regionale. • 

9 P -

Anche il sindaco 
• implicato nello 

scandalo del. 
concorso a Foggia? 

1 ' FOGGIA — Si fanno più 
insistenti le voci secondo cui 
il sindaco di Poggia. Pelle
grino Graziani. è stato rag
giunto dalla comunicazione 
giudiziaria inerente al con
corso-selezione per assunzio
ne di sei commessi e quattro 
lavoratori ausiliari di farma
cia. Infatti è stata aperta un' 
inchiesta per dare piena luce 
all'intera vicenda per la qua
le sono stati raggiunti da 
comunicazione giudiziaria i 
componenti delle due com
missioni giudicatrici. 

L'Aquila: rapporto 
dei carabinieri 

sull'inquinamento 
del fiume Aterno 

L'AQUILA — Un rapporto 
dei carabinieri alla magistra
tura aquilana ha denunciato 
l'altissimo grado di inquina
mento del fiume Atemo. 
L'indagine era stata solleci
tata dal PCI e dalla procura 
generale abruzzese. I carabi
nieri hanno accertato che. 
salvo pochissime eccezioni. 
nessun complesso industria
le sull'Atemo possiede depu
ratori. I carabinieri hanno 
inoltre individuato numerosi 
depositi di immondizie lungo 
le sponde del corso di acqua. 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — In un incontro 
a ' Roma ? con le organizza
zioni provinciali degli arti
giani. i più alti funzionari 
della direzione generale del 
ministero del Lavoro limino 
riconosciuto che le cartelle 
sono « illegali ». In una riu 
nione a Palermo, ripetendo 
il giudizio, l'assessore regio
nale alle Finanze ha osser
vato che. per l'anno . prossi
mo. nella formulazione delle 
cartelle esattoriali, bisognerà 
cambiare radicalmente . me
todo. 

Eppure, .sinora, nella lotta 
per la sospensione del paga
mento delle salatissime car
telle inviate, ai suoi iscritti 
dalla Cassa mutua artigiani 
messinesi, tutto quello che i 
ventiquattromila artigiani 
della provincia sono riusciti 
ad ottenere è stato il ' per 
messo di dividere in dieci 
rate annuali il pagamento. 
accompagnato dalla promessa 
di studiare speciali riduzioni 
per gli artigiani più ' poveri 

Una ' mobilitazione avviata 
all'inizio dell'estate, quando, 
poco prima di sciogliersi pei 
effetto della legge di liquida 
zione delle mutue, il consi 
glio di amministrazione della 
Cassa : mutua artigiani mes
sinese decise di ripianare il 
deficit di due miliardi e otto 
cento milioni, accumulato in 
dieci anni di gestione, con 
l'invio agli iscritti di cartelle 
per prestazioni sanitarie cal
colate in base ad un incre 
dibile sistema di « una tan 
tum ». '. che prevede il paga 
mento di una quota annuale 
di quarantacinquemila lire da 
parte di ciascun artigiano e 
di • ogni membro della sua 
famiglia. Già all'invio delle 
prime • cartelle, gli artigiani 
si ' ribellarono, iniziando ad 
organizzare in tutta la prò 
vincia assemblee,. manifesta
zioni, scioperi. . 

Le loro ragioni, sostenute 
con forza dall'Unione provin-
vinciale della CNA. la con
federazione dell'artigianato, e 
dal PCI. che sull'argomento 
ha presentato una mozione 
all'ARS e una all'amministra
zione provinciale messinese 
(la discussione su quest'ulti
ma. appena avviata, è stata 
rinviata ad un «ulteriore ap
profondimento » ; su consiglio 
del capogruppo de, Giuseppe 
Campione, visibilmente imba
razzato dal fatto che, ad ispi
rare il criterio dell'* una tan
tum ». sembra sia stato pro
prio il democristiano, l'ono
revole Vincenzo Pavone, pre
sidente dell'ACAI. l'associa
zione degli - artigiani cattoli
ci). sono facili da spiegarsi. 
". Le cartelle, sostengono ' gli 

artigiani, sono illegali per
chè contraddicono le disposi
zioni :• di - una ' legge del '56, 
che prescrive la notifica di 
« eventuali quote integrative » 
al titolare ~ dell'azienda arti
giana secondo le capacità con
tributive ». Stracciando que
sta norma, la Cassa mutua 
messinese ha varato un prov
vedimento che, - dimenticando 
ogni distinzione tra artigiani 
ricchi e poveri, sembra voler 
punire le famiglie numerose. 
addebitando loro importi che 
in certi casi arrivano a supe
rare il milione ' di lire. Ma 
non è tutto. : \ 

« La stranezza del compor
tamento della Cassa, a questo 
punto, è evidente: in un solo 
anno, vuole eliminare un de
ficit messo insieme in una 
caotica gestione decennale ». 
commenta il compagno Giu
seppe Messina, consigliere 
provinciale del PCI. Ma altri 
elementi, perlomeno sospetti. 
entrano in gioco in queste 
vicende. Basta ricordare che. 
nel '75, nonostante un preciso 
divieto ministeriale, la Cassa 
mutua messinese, con una de
cisione unica in Sicilia, decise 
dì raddoppiare l'organico, con
tribuendo così senz'altro ad 
appesantire le difficoltà di 
bilancio. 

Bianca Stancarteli! 

mobilificio torinese 
x~* 

I ! I 
PE P V A N E N 

A R i » . 

^;r^ei4&i- ..... 

VENDE TUTTO 
M O B I L I ED I M M O B I L I PER RITIRO C O M M E R C I O 

£ w l . i t »j T ~ - M ", . i V • ; t \ 

B A R L E T T A 6029 

__t 
subito 
'•"•••'i -• 
franamento 

cnetìdà 
subito 

TV Color 

0$ 

da 

PINOMU 
SUPERMOSTRA 

DEL 
MOBILE 

Piazza 
s: Maria, 22 . 

SASSARI 
Tel. 235025 



r U n i t à / mercoledì 2 novembre 1977 PAG. i l / le regioni 
CATANZARO -Le manovre sullo variante al PRG 
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La DC vuole svuotare 
l'accordo al Comune? 

Sulle nomine, ad esempio, lo scudo-crociato ha riproposto vecchi 
nomi che non corrispondono ai criteri di competenza necessari 

,-. Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il consiglio 
comunale ha concluso ieri i 
suoi lavori dopo una ennesi
ma (la terza) seduta-fiume. 
andata avanti fra sospensioni. 
pause ed attese di ore, sino 
alle prime luci dell'alba. Si 
tornerà a riunire il 9 di que
sto mese. SI parlerà ' ancora 
{Ielle questioni urbanistiche. 
del modo di affrontare la que
stione ' del piani pluriennali 
per l'edilizia, e della presen
tazione di una proposta di leg
ge alla Regione per l'appro
vazione di una leggina che 
non vanifichi il lavoro com
piuto per la variante "•"'" 

La preoccupazione del PCI 
è quella di sbloccare al più 
presto la crisi edilizia, di con
sentire. sia agli operai sia agli 
operatori che si lavori. 

Ma che cosa è accaduto in 
sostanza, in questo consiglio 
comunaìe che. tra l'altro, ha 
registrato • le dimissioni del
l'assessore socialdemocratico 
ai lavori pubblici e il rientro 
come consigliere indipenden
te dell'ex sindaco democri
stiano Bisantis? Sulla que
stione delle nomine di compe
tenza comunale negli enti, ha 
innanzitutto pesato la vecchia 
logica, le pressioni clientela-
ri. tutto un apparato notabi-
lare che in sostanza guida la 
Democrazia cristiana nelle sue 
scelte. Come il PCI ha denun
ciato in questo consiglio a più 
riprese, la corrente maggiori
taria della Democrazia cri
stiana che sul piano - della 
spartizione del potere ha ri
preso dopo la questione della 
variante al plano regolatore 

. (approvata da PCI. PSI. PSDI 
e da alcuni democristiani. 
sindaco compreso) il control
lo sul gruppo consiliare, ha 
recitato un ••. vecchio copione 
già altre volte recitato: le 
manovre e le furberie del 
non rispettare gli accordi sot
toscritti. le manovre tenden
ti a introdurre sottobanco al
la spicciolata, ma certo non 
senza arroganza, scelte : che 
praticamente tentano di vani
ficare le novità che l'intesa. 
faticosamente, sta cercando 
di introdurre • . . : . ' 

Esempio, appunto,.le nomi
ne, nell'ambito delle quali la 
Democrazia cristiana ha ri
proposto vecchi modi che cer
to non rispondono ai criteri 
di competenza, serietà, che gli 
accordi prevedevano. Per par
te sua il PCI ha rifiutato que
sta logica, ogni qualvolta si è 
riproposta, anche nelle vota
zioni, e rifiutando anche di 
partecipare con propri rappre
sentanti alla gestione ' degli 
enti. Tutto ciò è successo, in 
particolare per la questione 
AMAC nel cui consiglio di am
ministrazione sono stati ripro
posti i nomi di consiglieri co
munali democristiani, senza 
badare alla esigenza di rin
novamento che pone un ente 
gravato dai debiti e da una 
inchiesta giudiziaria. -
•'•'• La Democrazia ; cristiana, 
insomma, non soltanto per il 
clima provocatorio che ha 
instaurato con i tentativi di 
colpi di mano, ma anche per 
l'arroganza con cui ha presen
tato le proprie scelte, dopo 
questo consiglio ha fatto si 
che la situazione dell'intesa 
diventasse sempre più preca
ria. ' "" " 

Ma, ove non bastasse, ser
ve a spiegare il comporta
mento della Democrazia cri
stiana. la manovra messa in 
atto nella commissione edili
zia. riunita nelle more del 
consiglio, per affrontare la 
pratica relativa al cambio 
d'uso di un fabbricato, di pro
prietà della Carnet, una so
cietà che ha avuto tali e tanti 
appoggi da essere in grado di 
costruire dove probabilmente 
nessun altro avrebbe potuto 
farlo, di variare a proprio 
piacimento la volumetria del 
fabbricato, di essere uno dei 
pilastri di fondo su cui si so
no - basate le manipolazioni 
che la variante subì dal 12 al 
74, prima di essere ripor
tata ad una sua dignità dalla 
aottocommissione presieduta 
dal consigliere comunista Ni
cola Dardano. 

• Di questo fabbricato, nato 
come albergo, se ne voleva 
fare in passato la sede del
la Giunta regionale. Ma la 
manovra, che se portata a 
buon fine avrebbe fruttato al
la Comet qualcosa come quat
trocento milioni all'anno, era 
già stata sventata dal PCI a 
suo tempo, n tentativo odier
no era invece quello di desti
nare il fabbricato agli uffici 
per 1TNPS. La decisa presa 
di posizione del PCI. ancora 
una volta, ha fatto rientrare 
la manovra, che ad un certo 
punto ha assunto i toni della 
provocazione dando luogo ad 
un sostenuto battibecco in au
la fra il compagno Dardano 
« un gruppo di assessori e 
consiglieri democristiani, che. 
hanno finito per assumersi 

• l'ufficio di difensori ad oltran-
' za dei vecchi uomini della 

Democrazia cristiana ! 

• Ora si aspetta il giorno 9. 
r La discussione verterà anco

ra una volta sulle questioni 
mistiche. , . < 

Nuccio Marullo 

Un'eloquante Immagine del caos edilizio a Catanzaro. La DC 
ha tentato ancora di avallare una manovra speculativa 

Sugli appalti Itahider-IACP 

Moralismo da 
due 

: TARANTO — L'ingegner Giu
seppe Giovanniello-di Oravi' 
na, senatore de ed amico di 
autorevoli suoi colleghi di 
partito come il sottoseareta* 
rio al Tesòro Mario Mazza
rino, è un personaggio emble-
matico .della giungla degli 
appalti .sorta in questi anni 
attorno all'Italsider di Taran
to. La ditta edile del senato
re gravinese, oltre ad operare 
negli appalti siderurgici, fu 
premiata gualche tempo fa 
con l'appalto per circa un 
miliardo e 300 milioni per la 
costruzione di case a Statte, 
nell'ambito del primo lotto del 
programma Italsider-IACP. 
In questi giorni, mentre pres
so il Senato si sta discutendo 
di una richiesta di autorizza
zione a procedere contro Gio-
vanniello, proposta dal preto
re di Taranto dottor Ippolito 
per inadempienze ad obblighi 
derivanti dalle norme sul trat
tamento economico e norma
tivo proprio dei lavoratori im
pegnati nel cantiere di Statte, 
il nostro ha chiesto variazio
ni dei prezzi per oltre due 
miliardi, sempre per quell'ap
palto. 

Lasciamo stare il modo col 
quale Giovanniello si è sem
pre comportato nei confronti 
dei lavoratori, come si è com
portato verso gli accordi re
lativi all'utilizzo degli operai 
a cassa integrazione rivenien
ti dal centro siderurgico, e 
quali prove di imprenditoria
lità ha dato. 

Ci piacerebbe invece sapere 

• .<:•• i,.-, - • • • v ----• M . 

cosa pensa del caso Giovan
niello l'on. Mazzarino, che in 
occasione dell'aggiudicazione 
recentemente del secondo lot
to del programma cast Italsi-
Aer-IAQP —.nel quale non è 
entrato Giovanniello — si è 
lasciato andare a dichiarazio-

i ni di ferro e fuoco, perché si 
era ricorso alla trattativa pri
vata, giustificata dall'esigenza 
di rispettare senza indugi gli 
accordi di Roma per gli edi
li usciti dall'area Italsider, 

Si dovrebbe ritenere che 
l'on. Mazzarino è comunque 
contro la trattativa privata 
(anche quando si tratta di 
ditte che rispettano i contrat
ti e gli accordi di mobilità e 
si deve far presto) perché è 
uno strumento che può pre
starsi a delle • ombre (cosa 
nella quale concordiamo ov
viamente) e quindi non per
ché non vi è entrato il sena
tore Giovanniello, • •'•»--
. Un giudizio ci vorrebbe, per

ciò, da parte dell'on. Mazza
rino, e sulla trattativa priva
ta che portò al senatore-im
prenditore il primo appalto, e 
sull'autorizzazione a procede
re nei suoi confronti, e sulla 
richiesta di due miliardi in 
più sul lavoro di un miliardo. 
Coerenza vorrebbe che que
sta volta l'ansia moralizzatri
ce fosse adeguatamente e-
espressa. O il moralismo di 
taluni, tutto sommato, è solo 
una variante tattica della di
fesa di un sistema di potere 
che comincia a fare acqua? 

V . C . 

Indagine nel « CEP » di Bari da parte di un gruppo di ricerca 

Una «mappa > della salute in un quartiere di periferia 
Il piano prevede interventi riguardanti le strutture e una ricerca sugli abitanti 

X.KÌtj.:Nostro servizio / 
BARI — Promosso e coordinato dal cen
tro servizi culturali, si è costituito nel 
quartiere popolare CEP (25 mila abi
tanti) un gruppo di ricerca e di lavoro 
sui problemi della salute. Ne fanno par
te operatori sanitari, il delegato del sin
daco, rappresentanti e membri - delle 
commissioni femminili del PCI e del 
PSI. dei circoli ARCI-UISP e ACLI, del-
l'AIED, dell'UDI. del MCE, dei parteci
panti ai corsi delle « 150 ore », di « Ra-
dloperlferia » e della Flllea-Cgil. L'ini
ziativa ha preso il via dopo aver con
statato la precaria situazione igienica 
del quartiere assieme alla gravissima 
carenza delle più elementari strutture 
sociali e sanitarie. 

Il gruppo ha già elaborato un « pla
no » di lavoro con i seguenti obiettivi: 
la conduzione di una ricerca in loco nel

la prospettiva immediata della creazio
ne di un consultorio al CEP che ri
sponda alle esigenze della popolazione; 
l'organizzazione di una vasta gamma di 
interventi e di iniziative nel quartiere 
sulla condizione femminile, sull'assi
stenza agli anziani, sulla medicina pre
ventiva, sugli handicappati, sulla medi
cina scolastica. 

Un impegno particolare sarà inoltre 
indirizzato nella ricerca di tutte quelle 
iniziative pubbliche e politiche che pos
sano servire a definire la a questione » 
del nuovo ospedale dove non può fun
zionare soltanto il pronto soccorso di 
fronte alla situazione esistente nel 
quartiere. E' necessario — sostiene il 
gruppo di ricerca e di lavoro — che la 
struttura ospedaliera sia attivata nel 

filù breve tempo possibile privilegiando 
'apertura di quei reparti come ostetri

cia e pediatria che più servono ai citta
dini del quartiere. .'«•.••?.; 

Sulla base di questa traccia di lavoro 
sono state formate due commissioni ope
rative. La prima sarà impegnata in ri
cerche ed indagini da condursi in tempi 
brevi al fine di avere una « mappa » ,: 
riguardante le strutture e le Istituzioni , 
sanitarie esistenti, tassi di natalità, mor
bosità, mortalità perinatale e infantile. 
incidenza degli aborti, problemi della 
coppia e della maternità, uso 'del con
traccettivi, malattie infettive ed eredi- , 
tarle (alla fine delle ricerche e delle in
dagini è prevista l'organizzazione di un 
convegno). La seconda commissione si 
occuperà dei momenti di sensibilizza
zione e di mobilitazione popolare sui 
temi della salute con la preparazione 
di assemblee di caseggiato, con la diffu
sione di servizi radiofonici, con cicli di 
film, volantinaggi, dibattiti pubblici. 

(•:•*:• Guido Lorusso 

A proposito di un concorso-appalto della Provincia di Bari 

a tutti i costi 
BARI — S'è parlato in ter-

• mini scandalistici nei giorni 
., scorsi di un concorso ap-
; '• paltò dell' amministrazione 
, provinciale per la costru-
v; zione di un centro scolasti

co polivalente nel quartiere 
. Japigia di Bari. 

Il concorso-appalto (per 
una somma di circa 12 mi

gliorai di lire) sarebbe stato 
< truccato ». per favorire 
un'impresa. Lo e scandalo * 
non '- c'è * perché l'appalto 
non • è stato '• ancora asse
gnato. Solo per lunedi pros-

- «imo, 7 norembre. è fissata 
- una prima riunione delle 
due commissioni permanen
ti (• infrastrutture » e * pub
blica istruzione»), assieme 
alla giunta ed ai capigrup
po di tutti i partiti per co
minciare a verificare quan-

'.- to è già stato esaminato 
: dall' apposita -" commissione 
-^.nominata dal constolto pro-
':-- vinciale per l'esame delle 

offerte. E non è detto che 
la Edilvictor. l'unica im-

' presa (su 18 invitate) che 
ha partecipato al concorso 

riceverà l'incarico dall'ani-
'- ministrazione provinciale per 

; costruire il centro scolasti-
- co. Bisognerà valutare be-
.'.. ne i progetti presentati, co

sa che si inizierà a fare sol-
. tanto lunedi prossimo. • 

• Comunque, il vero pro
blema che esiste è quello 

• relativo al sistema degli ap
palti concorsi per la realiz-

' zazione di opere pubbliche. 
;}Nel caso del concorso dell' 
' amministrazione provinciale 
; di Bari, i < comunisti, che 

• chiesero e ottennero una 
proroga dei termini (di cir-

• ca un mese) entro i quali 
bisognava presentare le of-

' ferie, hanno infatti solleva
to il problema. I compagni 
della commissione « infra
strutture» della Provincia 
hanno subito espresso, in
fatti, un netto dissenso per 
la mancata pubblicità data 
ad un progetto così impor-

' tante in quanto la pubblici
tà avrebbe consentilo una 
maggiore partecipazione • di 
imprese. L'operato della 
Provincia deve essere im

prontato alla ' massima tra
sparenza. Quando si devono 
costruire - opere di grande 
rilevanza - socio-economica-
finanziaria come nel caso 
del centro scolastico di Ja-
pig'ta si deve esaltare — 
questa la posizione dei co
munisti — il metodo della 
pubblicità preventiva anche 
per gli appalti concorso per 
rendere sempre più ampie e 
chiare le garanzie per i cit
tadini. 
• Adesso il concorso della 
Provincia si è concluso, una 
sola impresa ha presentato 
progetti, bisognerà valutar-' 
li — e in questo senso il 
presidente della Provincia 
Mastroleo ha ricordato nel 
corso di una conferenza 
stampa l'impegno preso dal
la giunta e dai capigruppo 
del consiglio provinciale — 
coinvolgendo il consiglio del 
quartiere interessato, i sin
dacati. i presidi degli istitu
ti superiori. Solo dopo que
sta consultazione si potrà 
assegnare l'appalto. 

E' questo momento della 

consultazione, per diffonde
re nella maniera più larga : 
e possibile le scelte che fa 
l'ente pubblico, che bisogna 
sottolineare e rivendicare 
quando non c'è. Non serve 
usare il metodo dello *scan-
dalo> ad ogni costo. Ce* ta
le metodo non si dà alcun 
contributo per la tutela de
gli interessi dei cittadini 
che aspettano la costruzio
ne di un centro scolastico 

E il quotidiano La Re
pubblica che ha parlato di 
tasta truccata a Bari* non 
può scrivere come ha fatto ; 
ieri, che il presidente della 
Provincia dicendo che «truc
co* non c'è ha smentito V 
Ordine barese degli archi
tetti. 

Tale Ordine non ha mai 
parlato di caste truccate* 
ma ha solo sollecitato la ne
cessità di una diversa proce
dura nell'affidamento di o-
pere pubbliche mediante ap
palti concorsi. 

La smentita, quindi, ri
guarda il giornale poco do
cumentato. 

Con la riorganizzazione del Cenfac in Puglia 

Un impulso alla cooperazione tra i produttori agricoli 
Dalla 

BARI — Una profonda rior
ganizzazione del centro for
me associative e cooperative 
pugliese (CENFAC) è stata 
decisa dal rappresentanti di 
tutte le associazioni di pro
duttori agricoli aderenti al-
l*orfmnln*itone cooperativa 
(Costituente contadina, Fe-
dertanccianU CGIL, Associa-
sione regionale cooperative 
agricole aderenti alla Lega). 
La riorganizzazione del CEN
FAC si articolerà attraverso 
un esecutivo regionale com
posto dalla presidenza e dal
ia segreteria, oltre che da un 
consiglio regionale composto 
dai rappresentanti delle as
sociazioni di base e dalle or
ganiszazioni del CENFAC 
stesso (della segreteria fan
no parte Porfido, • Macchia, 
Sperticato, Oreco e Mastran-
gelo). 

Questi organismi hanno la 
funzione di sviluppare e pro
muovere il movimento asso
ciativo in Puglia, nonché di 
coordinare e definire la po

litica dei singoli comparti 
produttivi assicurando la con
trattazione della cessione dei 
prodotti nei confronti delle 
industrie ed i rapporti con 
tutti gli enti istituzionali ed 

.in partlcolar modo con la Re
gione Puglia. Attualmente al 
CENFAC pugliese aderiscono 
12 associazioni di produttori, 
tra le quali le più rappresen
tative sono l'AJPOA (Asso-
dazione jonlea produttori or
tofrutticoli e agrumari) e 
l'AJPAZOO (l'Associazione 
jonica produttori agricoli zoo
tecnici) di Taranto, l'ABC 
<rAssociazione bieticola di 
Capitanata). l'Associazione or
tofrutticola della provincia di 
Brindisi e l'Associazione pro
duttori zootecnici di terra di 
Bari. 

« n programma per 1 pros
simi anni prevede — si af
ferma - in -> una nota del 
CENFAC pugliese — k> svi
luppo e l'estensione in tut
ta la regione, anche attra
verso la più ampia intesa 
fra tutte le organizzazioni 
professionali, delle associazio

ni dei produttori zootecnici 
In applicazione della legge 
«308» del 1973, nonché la 
creazione di un'estesa rete 
di associazioni in tutti i com
parti produttivi con l'obiet
tivo di dare più potere al 
produttori agricoli attraverso 
la contrattazione degli acqui
sti e della vendita dei pro
dotti, l'eliminazione dell'in-
termediasione parassitaria e 
la programmazione degli in
terventi e delle colture». A 
tale scopo, conclude la no
ta, il CENFAC regionale si 
batterà, insieme a tutto il 
movimento, affinché la leg
ge sul riconoscimento giuri
dico delle associazioni del 
produttori attualmente in di
scussione al Parlamento ven
ga approvato immediatamen
te e nei termini già formu
lati al Senato. L'organizza
zione si propone Inoltre di 
dare un contributo all'eia-
boraslone di un pieno, acri-
colo aumentare pugliese, e 
alle linee di sviluppo del sin
goli comparti produttivi^ A 
questo fine il' centro terrà 

un convegno regionale per 
definire e precisare le pro
prie proposte alla Regione 
Puglia. 

Il CENFAC pugliese con 
tutto il movimento associa
tivo e cooperativo potrà da
re un serio contributo allo 
sforzo In atto in Paglia per 
creare le condizioni per lo 
sviluppo di una moderna 
agricoltura che per 
tale non può che 
sodata. 

• INAUGURATO 

I. p. 

< FASANOAHlfSOtSl 
BRINDISI — n ministro del 
trasporti on. ITtanslo ha 
Inaugurato nella tarda mat
tinata di ieri 11 raddoppio 
del binarlo ferroviario Fsiaa-
no-Brtndtsi. Questo tratto te 
parte della noia Bw 
che si sta Interamente 
doppiando per la necessità di 
potenziare la linea Adriatica 

W IT 

Incontro 
alla Regione 
per risolvere 

i problemi 
di Samugheo 

••'•8&"l %1 ,-

CAGLIARI ^- I gravi pro
blemi che hanno determi
nato la clamorosa prote
sta degli abitanti di Sa
mugheo (tre giorni di 
sciopero, strade bloccate, 
consiglio comunale riuni
to in permanenza) sono 
stati illustrati all'assesso

re regionale agli Affari ge
nerali onorevole Arman
do Corona da una folta 
delegazione. Fra 1 pro
blemi prospettati, partico
lare evidenza è stata da
ta a quelli relativi alla 
carenza delle reti idrica e 
fognaria (dopo la prò-. 
testa sono stati appaltati 
i lavori). Per il trasporto 
dei pendolari, la delega
zione ha sottolineato la 
necessità di poter dispor
re di un altro autobus, ri
servato agli studenti di 
Samugheo, per l collega
menti con Oristano. 

Oli - amministratori di 
Samugheo infine hanno 
chiesto di provvedere al 
più presto. alla • sistema
zione della Samugheo-At-
zara ed alla realizzazione 
di alcune strade vicinali 

• che - renderebbero meno 
gravoso il lavoro del con
tadini e dei pastori. 

«La Nuova Sardegna» 
non è uscita 

per lo sciopero 
dei redattori 

SASSARI — La «Nuova 
Sardegna » non era Ieri in 
edicola per uno sciopero 
dei redattori. In un docu
mento i giornalisti del 
quotidiano sassarese riba
discono la necessità ur
gente che il giornale ab
bia un direttore in forma 
definitiva. Quello attuale. 
Enzo Vischi, ha ' svolto 
sempre la ' funzione - di 

. commercialista della SIR 
a Milano, è divenuto im
provvisamente giornalista ^ 
attraverso l'agenzia « Ra-, 
diocor » di Rovelli, ed ora 
dirige il giornale a tem
po perso, qualche giorno 
la settimana a Sassari. 

La richiesta di un diret- . 
tore a tempo pieno era 

'. stata avanzata nei giorni 
corsi. Vischi — che è an
che amministratore uni-

-„ co del giornale — aveva 
3 assicurato che entro il 31 
-> ottobre avrebbe fornito 

una risposta, che però 
non c'è stata. . 

L'AQUILA 

I l PCI: non 
risolve il 

l'occupazione 
delle case 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — La segreteria 
del comitato comunale dei 
PCI, di fronte alla «guerra 
tra poveri » esplosa da alcuni 
giorni a L'Aquila con - una 
assurda e perniciosa corsa al
l'occupazione abusiva di una 
trentina di alloggi dell'istitu
to autonomo delle case popo
lari, da poco ultimati o in 
via di ultimazione nella zona 
di Colle Sapone, ha preso 
posizione con un comunicato 
stampa. Dopo aver rammen
tato le iniziative e le lotte 
del PCI per risolvere l'ango
scioso problema della casa, il 
comunicato continua: a _i me
todi di lotta radicali portati 
avanti sull'incitamento anche 
di gruppi estremistici che pen
sano di arrogarsi la funzione 
di rappresentanza delle giu
ste esigenze di casa di strati 
popolari, in maniera spregiu
dicata. fino a conseguenze 
non accettate dagli stessi in
teressati. non solo sono limi
tati. ma anche dannosi per 
i lavoratori e per gli inquili
ni stessi. Oltre a non coglie
re la complessità del proble
ma. si introducono elementi 
che accentuano una lotta tra 
lavoratori, inquilini contro al
tri inquilini, fuori da ogni 
metodo democratico e civile. 
Pertanto con un tale metodo 
si scatenerebbe una rincorsa 
a chi mette prima la sua 
"roba" in un appartamento 
contro chi invece aspetta che 
la graduatoria gli permetta 
di accedervi, ne la gravità 
di tale azione viene attenua
ta da "altre" richieste di re 
quisiskmi che risultano ina-

Elbtli o trasferiscono ad altro 
vello la contrapposizione tra 

lavoratori, cioè sostanstalmen-
te in fondo contro i lavora
tori edili». 
- La segreteria de! comitato 
comunale del PCI dell'Aquila 
ritiene che nel merito della 
assegnazione e della redazio
ne della graduatoria da par
te della commissione assegna
zione si verificano intollera
bili ritardi che acuiscono la 
Insoddisfazione popolare e ciò 
senza nulla togliere al giusto 
tentativo di indagare più ap
profonditamente togli aventi 
diritta 

neanrnrnedlato la segreteria 
del comitato comunale del 
PCI ritiene che l'istituto au
tonomo case popolari dell'A-
ovfla debba soOecttainente de
finire gii accertamenti su si-
toarioni lecite di oossesso in 
fitto di case dell'istituto e 
riBMtterle al fine di consen
tire che l'accesso agii appar
tamenti avvenga celermente 
per* secondo criteri di effet
tivi e comprovata esigenza 
ed in modo trasparente. 

v > A' :;::.:^ -.u .-..•:•••, • • A . 

Il dibattito 
) su lingua 

cultura è 
autonomia 

in Sardegna 

i f i . 
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Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — L'inlzlstlva del nostro gior
nale per una discussione sul tema della 
lingua, della cultura e dell'autonomia della 
Sardegna si arricchisce oggi dell'importante 
contributo del compagno Pino Ferralaaco, 
vicepresidente del gruppo del PSI «I Senato. 

Il rilievo dell'Iniziativa dell'"Unità", per 
altro, va verificato anche alla luce del dia* 
logo che si Intreccia sul principali giornali 
sardi. Salvo • La * Nuova Sardegna » di t 
Sassari, che non ha pubblicato neanche un : 
prezzo sull'argomento, gli altri due quoti- : 
dlanl • L'Unione Sarda » e « Tuttoquotidla-. 
no » • seguono e • sviluppano la discussione . 
con contributi di Indubbio Interesse. Biso
gna però dire che non si sfugge alla Impres
sione secondo cui talora il secondo giornale 
di Cagliari («Tuttoquotldiano») voglia di-, 
ventole portavoce di una Sardegna interna, 
del tutto distinta dalla moderna realtà 
attuale, e quindi del tutto Inventata e fol
cloristica. E' evidente che, In un contesto 
del genere — a dir poco superficiale ed 
approssimativo — non può entrare la giu
sta sintesi tra lotta di classe e tradizioni 
popolari, ben viva ad Ottana. Non mancano, 
inoltre, tentativi rozzi di usare anche II 

tema della lingua In funzione scioccamente 
anticomunista. Ma la gran parte degli In* 
ferventi entra nel merito delle questioni e 
porta contributi ed idee per una conclusio
ne unitaria di questo importante dibattito. 
Cosi Michele Columbu, segretario del - Par* 
tlto Sardo d'Azione, sottolinea che non dalla 
legge, ma da una presa di coscienza unita
ria, non-da diecimila firmatari, ma da un 

- milione almeno di sardi, può scaturire un 
rilancio delle ragioni-più vere dell'autono
mia dell'Isola. 

; Su « L'Unione Sarda » gli interventi di 
: Alberto Rodrlguez, che correttamente Indivi

duano I filoni già tracciati nel primi inter
venti sul nostro'giornale-(quello politico-
istituzionale di Girolamo Sotgiu, e quello 
fllologico-llngulstico di Antonio Senna). 
pongono alcune stimolanti domande : per 
una discussione che deve continuare. Sul 
due filoni , sono intervenuti, sempre su 
«L'Unione Sarda», Guido Malli. Manlio 

; Brlgaglia, Michelangelo • Pira, mentre ha 
: avuto Inizio la pubblicazione di un lungo 
contributo di Sergio Salvi sul concetto di 
« nazione » proprio negli stessi giorni nel 
quali su « l'Unità » appariva lo stimolante 
saggio del compagno Umberto Cardia. :• 

Confronto di idee 
non di schieramenti 

CAGLIARI — Non ' si ' può 
isolare la discussione e la 
verifica delle posizioni sul 
problema centrale del patri
monio culturale della Sarde
gna alla sola questione del
la lingua. Questo è tema cer
to importante, ma il dibat
tito deve • essere * arricchito 
ed allargato fino a compren
dere gli aspetti catturati e 
politici, la tradizione sarda 
e la storia dell'isola. Tutte 
componenti essenziali della 
nostra peculiarità. In tal mo
do. anche se la questione lin
guistica può e deve anzi ri
manere la base della discus
sione, il centro del dibattito 
va spostato perché solo così 
si può giungere a risultati 
positivi ed unitari. -•• •• 

Va detto intanto che que
sto ritorno di interesse per 
le tradizioni storiche, cultu
rali e popolari, per i pa
trimoni linguistici locali, non 
è fatto sardo, ma nazionale. 
In tutta Italia in questo mo
mento emerge il problema 
della salvaguardia delle par
late locali, delle tradizioni, 
della storia di ciascuna re
gione. •" p " ;- •-•*• 

In Sardegna, certo, questo 
fenomeno ha un carattere 
più marcato e specifico. E lo 
si comprende. Ciò deriva dal
l'evoluzione particolare della 
storia dell'isola, e n'ori solo 

di quella più antica, ma an
che di quella più recente, fi-
ito alle lotte politiche di que
sto secolo culminate nella 
conquista dello Statuto, spe
ciale. Affermare una pecu
liarità della questione sarda, 
e quindi del problema della 
lingua sarda, non significa 
separarla, bensì coordinarla 
con la complessità del con
testo nazionale. 

L'iniziativa per una legge 
sulla lingua sarda ha quindi 
un lato importante e positi
vo: essa pone con forza il 
problema, e fa discutere. 
Questa iniziativa - costringe 
tutti a misurarci su un ter
reno concreto. Detto ciò, bi
sogna tuttavia riconoscere 
che il testo della legge non 
esiste: deve . essere ancora 
elaborato, ed è evidente che 
il vero testo dovrà essere ben 
calibrato. 

Una discussione fra le for
ze politiche.su questo, con
creto terreno e. - dunque, 
quanto mai opportuna. Ed in 
particolare\\è • indispen$afi\(H 
che la discussione coinvolga 
le forze politiche autonomi
stiche. le cqmpone/iti .popo
lari, lo scìixeramento di si
nistra. E*-' fina discussione 
funzionale, A ad un incQnÀrio 
che deve avvenire tra le, for
ze-che-.vogliono il rinnova
mento su tutte le questioni 

vitali della nostra isola, • e 
pertanto anohe su questi 
temi. 

Quando parliamo di discus
sione noìi intendiamo ovvia
mente un dialogo tra sordt, 
nel quale ognuno rimane sul 
fé sue posizioni. Intendiamo 
un dibattito ; reale, al qua
le ciascuno porti le sue idee. 
con lo scopo di chiarirle agli 
altri, ma anche di chiarirle 
per se stesso. Da questo con
fronto può scaturire una li
nea più ricca, forte di molti 
apporti, e perciò autentica
mente unitaria. 

Il rischio è che la discus
sione invece determini un so
stanziale immobilismo. Que
sto avverrà ' certamente se, 
perdendo dt vista il nodo ve
ro del dibattito (la lingua, 
la questione sarda ed in so
stanza la realizzazione più 
autentica dell'autonomia), ci 
si soffermerà su problemi di 
schieramento facendo dello 
scóntro, e non dei motivi del
lo ^contro, il nuovo centro 
della discussione. Non è que
sto.'certo, quanto oggi serve 
alle 'forze democratiche del-
la-nostra isola. 
• Alla Sardegna occorre in- • 

vece-iUn dibattito approfon-
ditfi,[è(f, una soluzione unita-, 
ria, tri tempi brevi. ., >. 

':••'• Pino Fsrralasco 

FOGGIA - Il Comune aveva chiesto che (apojale divenisse « parto attrezzato » 

La pineta resta in mano privata e così 
proliferano recinti e baracche abusive 

Anni fa l'ESA concesse il terreno ad un privato - Va restituito alla collettività 

FOGGIA — Oli artigli della 
speculazione si sono abbattu
ti. e pesantemente, anche sul
la pineta di Capojale In zo
na Isola Varano (Comune di 
Cagnano Varano). Tutto è In
cominciato alcuni anni fa, al
lorquando l'Ente di Sviluppo 
Agricolo (ESA) pugliese (pro
prietario di gran parte della 
pineta) decise di concedere ad 
una certa signora Elvira Rus
so in De Lisi Giovanni,-da 
Casalnuovo Monterotaro. più 
di sei ettari di pineta, non 
sappiamo bene per quali alti 
scopi di « sviluppo agricolo »! 

! A S. Antioco 
manifestazione 
in ricordo di 
Renzo Laconi 

CARBOtMA — Ntl qMtfre ai m 
•eri* « Wsiettae remiche • calta-
r»fi p i i w m t «alle « M Ì O M M M M -

ék %. Amtto* e «elle l i f c n 
ia •ccaafeM CW 

«•Ila w r i e « 

— I t i l e i l è nette e d CÌH 
al * • Antlece 

le pernice e ceetitnleMMcte 
a^se B^s^rvseeeew ss^B^eess; 

è «Me m p c i t i M tepM* netta 
t * PteNM lacctti è f . 

x Pino ad allora, la pineta di 
Capojale era stata libera da 
ogni concessione e non era 
stata toccata, nella sua gran 

Erte, da fenomeni di specu-
:Ione. se si eccettuano al

cune deprecabili occupazioni 
abusive in essa avvenute per 
opera di persone senza tanti 
scrupoli. Tutto, però, si è 
aggravato, nell'estate del 1976. 
allorquando si venne a sape
re con chiarezza e precisione 
della predetta concessione a 
suo tempo fatta dall'ESA e 
di altre concessioni che erano 
in corso. 

I comunisti, per primi, de
nunciavano con un pubblico 
comizio la gravità di ciò che 
stava accadendo in pineta. 
per colpa dell'ESA. Numerose 
furono Je azioni intraprese 
per far si che l'ESA, nell'in
teresse della collettività, revo
casse le concessioni già fatte. 
Il Consiglio comunale di Ca-
gnano Varano chiese all'ESA 
che la pineta fosse concessa 
al Comune, • per • fame un 
« parco naturale attrezzato ». 
In base alla legge regionale 
n. 50 del 7-6-1975. onde evitare, 
cosi, tra l'altro, il dilagare 
della privatizzazione di carat
tere speculativo della pineta. 
• L'ESA, però, controllato e 
gestito dalla DC, si rifiutò 
sempre di fare tale conces
sione al Comune e di revoca
re la concessione alla aignora 
Russo-De - Lisi. - nonostante 
quest'ultima, nel frattempo. 
avesse persino deturpato la 

I pineta, ponendo ai confini 1 della sua concessione enormi 
massi di pietra viva che lo 
stesso assessore regionale al
l'agricoltura ebbe a definire. 
nella risposta ad una apposita 
interpellanza del gruppo re
gionale comunista, come una 
deturpazione dell'ambiente. 
Impegnandosi all'immediata 
rimozione dei massi stessi. 

Ma i massi stanno ancora 
li cosi come la concessione e 
al suo intemo si sta allesten
do, addirittura, un campeg
gio. L'amministrazione comu
nale DC-PSI di Cagnano Va
rano, più volte sollecitata dai 
comunisti, non è mai inter
venuta per assicurare la ri
mozione di detti massi e per 
continuare, con ogni messo 
legale, la battaglia per la re
voca di detta concessione • 
per la concessione della pine
ta al Comune. In questi giorni 
intanto sono sorti all'improv
viso in pineta decine e deci
ne di recinti e di baracche 
abusive, ad opera d! grossi. 
medi e piccoli speculatori del 
posto e forestieri. 

I comunisti a questo punto 
vogliono sapere quali provve
dimenti intendono prendere 
l'ESA e ramministraaione co
munale perché la pineta ridi
venti di proprietà 
collettività. 

Netta foto sopra il titolo: • * • 
delle bèraccM. 
deturpane la piaefa 
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